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Ogliono per lo più gli feritori nei 
dedicare le opere loro a Perfonaggi di 
altijjtma sfera non afpirar più in fu , chi 

J> 



ad ottenere , che quelli il riverito lor 
nome preftino a illuflrare il front ifpizio 
de 1 loro libri, lo pero nel prefentare alla 
U. M. V. il volgarizzamento de' filmi, 
t le fatiche da me pojle nel dichiararli , 
non folo ardifco di promettermi il beni- 
gniamo fuo aggradimento, ma di più 
ancora, che le fi effe fatiche anderanno 
fotto dè'voflri regali f guardi. Imperoc- 
ché mi permetta la R. M. V. , che per 
la falubre influenza , che può, e dee avere 
fin sì alto efempio io non taccia come 
quello fpirito di pietà, e di religione, 
che tutte anima le azioni, e la vita della 
M V- le fa amare, e pregiare quant* ella 
mrita la divina parola, e che nella -affi- 
dila lezione di e fa Ella fa trovare quelle 
delizie, che fono quaggiù il conforto delk 
anime giufle , e ilfoflegno delle lorofpe- 
ranze . Per la qual cofa non può non 
tffere metto alla M V. il libro de' can* 
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tici del re Profeta, Cantici della fede , 
e dell' wnore > pafcolo dolciflimo delta pie-* 
ta> e compendio ammirabile di tutte h 
divine Scritture . Ed io non dubito , che 
ognuno confederiti che bramando io dì 
comparire una volta a piedi della R. M. V* 
per tributarle un atte flato della umilifima 
mia divozione fono flato nella fcelta di 
mia offerta affai fortunato . 
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IX 

PREFAZIONE 



Molto tempo prima , che io poneffi la mano 
al volgarizzamento, e alla illuftrazione degli al- 
tri libri fanti del Vecchio Teftamento , anzi pri- 
ma ancora , che io penfaffi di addogarmi sì fatta 
imprefa , ebbi il penfiero di dare nella noftra lin- 
gua tradotto il libro de' l'almi, e terminata appena 
la edizione del Nuovo Teftamento formai la ver- 
iione, che ( feguendo l'ordine delle Scritture ) 
cfce adeflò alla luce . E in quefta fatica io ebbi 
per mira la confolazione , e il profitto fpirituale 
di tante perfone dell'uno, e dell'altro fello, le 
quali o per la condizione dello ftato loro , o per 
folo impulfo di pietà hanno continuamente ia 
bocca quefti divini cantici, e nifluna cognizione 
avendo della lingua, in cui li recitano, e il can- 
tano nella Chiefa , non fono perciò in iftato nè 
di guftarne la celeftiale foavità, nè di trarne tutta 
quel frutto, che per propria loro natura attiffimi 
fono a produrre in ogni anima ben difpofta . Ma 
con particolare fentimento, e affezione di zelo 
porta vami a quefto lavoro il defiderio di aiutare, 
e fovvenire nel loro bifogno le Vergini a Dio 
confacrate , tenute fecondo i Canoni della Chiefa 
alla pubblica orazione, la quale per una gran 
parte nella recitazione de'falmi confitte, de* quali 
un buon numero ogni giorno ripetonfi . Or nif- 
funo, cred'io, negherà, che la intelligenza di 
quefti falmi fervirebbe affaiflìmo a nutrire, e 
accendere il loro fervore, e a rendere eziandio 
più facile, e dolce, ch'egli forfè per me! te noi 



è, T adempimento di quefta loro gra vidima obbli- 
gazione , nella quale non folo il proprio lor bene, 
ma il bene ancora di tutta quanta la Chiefa 
debbon efle proporli * Imperocché da quefte ani- 
me feparate , e divife dal fecolo , chiamate alla 
perfezione della vita Criftiana, unite con indif- 
ìblubil vincolo a Crifto , da quefte fpecialmente 
ha voluto la Chiefa , che fieno prelentate al trono 
di Dio ogni giorno > e più volte al giorno le fue 
fuppliche > i fuoi defiderj , i fuoi gemiti , le fue 
adorazioni , i fuoi rendimenti di grazie efprefli 
colle parole di quel fànto Re, e Profeta, il quale 
de' fentimenti , e degli affetti della medefima fu 
eletto ad ellere per tutti i fecoli V Intèrprete , e 
quafi la bocca di lei , come dicono i Padri > Nè 
ciò , eh' io dico intorno al vantaggio , che a tali 
anime può recare V intelligenza de'falmi, voglio 
io , che alcuno fi immagini , che fia detto , quafi 
io penfi, che o difeonveniente , o inutile fià il 
falmeggtare per quelli , i quali de* cantici fieni 
non intendono il fenfo « Imperocché anche allora 
quando la lingua latina era lingua del popolo* 
ed era nelle bocche di tutti > molte cofe i fem- 

1>lici Fedeli recitavano , e cantavano ne* falrai * 
e quali o per la profondità della dottrina > 0 per 
la ofeurità ftefla della latina verdone , non potè- 
vart efli comprendere fe da' Vefcovi, e da' Sacer- 
doti nòn eran loro fpiegàte, e dichiarate ; né per 
tutto quefto ad alcuno venne mai il penfiero di 
pronunziare , che attener fi doveflero dal reci* 
tarlé, e cantarle. Imperocché, come dice s. Ago* 
flino : U popolo crédente fe talor non intende , crede 
però effere buona cofa quello* cb* et canta : Tra£. xxn. 
in Joaa. ; onde alle intenzioni della Chiefa lotf 



Digitized by Google 



Madre congiungendo la propria intenzione e colla 
fede , e coir amore accompagnando quello , che 
tali perfone in lingua ignota ripetono, non la- 
fceranno di riportare il frutto della loro carità . 
Ma oltre all' effere V intelligenza di ciò , che fi 
dice ottimo mezzo , ed ajuto a tener viva 1' ap- 
plicazione dello fpirito, e l'affetto del cuore, 
fapientemente al fuo folito notò s. Tonimafo , 
altro effere il frutto del merito, altro iJ frutto 
della fpirituale confolazione, e refezione ( com'ei 
T appella ) , e che di quefto fecondo frutto non 
può godere chi non intende, dond' egli conclude, 
che generalmente parlando, più guadagna chi ora % 
e intende , che chi orando colla lingua non [a inten- 
dere quello , che dice . In ep. i. ad Cor. xv. lefh 3. 
Pareami adunque cofa di grande utilità, e di edi- 
ficazione pel comune del popolo il prelevargli 
quefto quotidiano pafcolo della pietà nel comune 
linguaggio in tal guifa converfo, e traslatato, 
che per quanto è poffibiie vi trovaffe i fenfi, e i 
concetti del gran Profeta , o ila dello Spirito del 
Signore efpofti con femplicità , e fchiettezza fen- 
za giunte , fenza traviamenti , in una parola in 
quella fteffa forma > nella quale egli comparifee 
in quella latina verfione , di cui fi ferve tutta la 
Cattolica Chiefa * Conciofliachè quanto alle pa- 
rafrafi , ognuno concederà , che per quanto elle 
fieno limate, efatte, lavorate finalmente colla 
maggior fedeltà , e diligenza > egli è fempre gran- 
de il pericolo , non dirò , che Y autore a' penfieri 
del Profeta i propri penfieri foftituifea , lo che 
farebbe troppo gran mancamento, ma che almeno 
alteri in qualche maniera gli fteflì penfieri , o ne 
fminuifea Ja forza , o ne trasformi il vifaggio . . 
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XII 

. Ma venendo a parlare di quefto libro divine! 
non v'ha chi non fappia, che il noftro fakerio 
egli è una raccolta d' inni , e di facre canzoni s 
colle quali 1' antica Chiefa fu folita di celebrare 
le lodi di Dio, e rendergli grazie pe' benefìzi gii 
ricevuti , o implorare la mifericordia di lui nello 
neceffità , o efaltare la fantità della legge per ac- 
cenderne ne' cuori di tutti l'amore, o ramme- 
morare le opere grandi del Signore, e particolar- 
mente i prodigi della amorofa fua Previdenza 
verfo il popolo d'ifraele . Concioliìachè antichif- 
fimo fu il coftume preflo gli Ebrei di trafmettere 
a' pofteri la memoria de' grandi avvenimenti per 
mezzo de' cantici , i quali per la dolcezza , e ar- 
monia del verfo, e per 1' allettamento dello ftile 
poetico, con facilità lì imparavano a mente dalla 
più tenera età , ed erano perciò ficuro , e comodo 
mezzo per confervare il depofito della Storia , 
mezzo , che fu conofeiuto , e meflb in ufo anche 
da molte altre nazioni . Ma tra quefte , e il po- 
polo del Signore la differenza grande fi fu , che i 
cantici di quefto popolo furono diretti ad efal- 
tare le meraviglie di Dio , e i monumenti della 
vera religione , e di più furon lavoro di uomini 
non folo illuftri, e famofi pe' naturali talenti, ma 
di più ancora animati dallo fpirito del Signore , 
che ad elfi dettò quefti cantici, i quali perciò 
dovettero efTere con fomma venerazione ricevuti, 
e con religiofa attenzione confervati, come quelli, 
che facean parte del teforo facro delie Scritture, 
e non folo mantenevano fempre frefea la ricor- 
danza de' fatti, ma preziofe i (trazioni contene- 
vano ancora a edificazione della pietà, ed anchei 
infigni profezie delle CQfe. futvre - tfreifo i colti 
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Greci , e preflb i Romani ( per tacere delle altre 
genti ) i loro poeti tutto il fublime lor genio ri- 
volfero a celebrare , e ingrandire o le azióni di 
certi eroi , de' quali non poterono nafeondere i 
vizi , le debolezze , i trafeorfi, o le memorie delle 
bugiarde loro divinità, e di più, fia pel <ìefiderio 
di piacere al popolo corrotto , fia per la naturale 
depravazione del loro cuore ditali e documenti, 
ed efempi afperfero i loro canti , che taluno de' 
migliori fi lo lofi della Grecia gli ftimò degni di 
eiferc efiliati da una ben coftumata Repubblica . 
&a nel popolo del Signore, i monumenti del 
quale fono di gran lunga anteriori a quelli di 
ogni altra nazione, nel popolo del Signore la 
podìa fu con&crata fin da principio , e unica- 
mente confacrata , e rivolta al fuo vero , e giudo 
obbiecto , alle lodi del vero Dio, e a fervire alla 
religione , ed alla pietà . Noi abbiam già ne' pre- 
cedenti libri fanti veduto il celebre cantico fopra il 
miracolofo pafTaggio del mare roflb ( Exod. xv. 1 . ) , 
e quello, col quale Mose non fol volle dare un 
ammirabil compendio di tutta la legge, ma pre- 
dire eziandìo , ed annunziare pe' fecoli pofteriori 
le vicende del popolo , fecondo che egli o fofle 
flato fedele, od averte trafgredita la fleifa leg- 
ge ( Deittey. xxxir. ) . E abbiam pur veduto, come 
una infigne Profetefla con altiffimo canto deferifle 
\in fuperbifllmo , e potentiflìmo nimico proflrato 
per mano di donna , e lodò Dio vincitore , e au- 
tore dell' imprefa ( Jud. v. ) ; e come un' altra 
donna ( la madre di Samuele ) con inno pieno 
di teneriflìmo affetto, e di fublimi penfieri, a Dio 
rendette il tributo di fua riconofeenza pel dono 
fattole di un figliuolo , il quale in tempi difficili , 
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c pericolo/! dovea eflere la confolazione , e la fa- 
Iute <T Ifraele . ( i. Reg. n. ) . E in tempi ancor 
più rimoti di limili facre canzoni abbiamo le 
veftigie ne' libri di Mose ( Num. xxi. 17. 27. ), 
come nelle età pofteriori prefifa i profeti Ifaia 
( xii. xxxvii. ) , e Giona ( 11. ), e Habacuc ( iti. ) , 
e nel Nuovo Teftamento ( Lue . 1. 11. ) ne veggiam 
più volte gli efempi . 

Secondo quefto antichiflimo coftume il fanto 
re Profeta Davidde ebbe da Dio lo fpecialiflimo 
dono di comporre un gran numero di quefti can- 
tici , onde tra' titoli illuftri delle fue glorie fi no- 
ma egli lllujlre cantore cf Ifraele (11. Reg, xxm. 1 .), 
e cantore da Dio ifpirato, dicendo egli fteiTo: Lo 
fpirito del Signore per me parlò , e la parola di lui 
fu falla mia lingua. Per la qual cofa non fola 
come opera di tanto re , ma molto più come 
dettati dallo fteflb fpirito di Dio , furono in con- 
tinuo ufo preflb la Sinagoga. Così noi leggiamo, 
che nella dedicazione del tempio di Salomone i 
Leviti cantavano fugli {burnenti gì' inni del Si- 
gnore fatti dal re Davidde per lodare il Signore: 
11. Parai, vii. 6. Così nella riftorazione del culto 
del vero Dio il re Ezechia ordinò, che i Leviti 
lodaflero il Signore cogl' inni di David : 11. Parai. 
xxix. 30. Così finalmente dopo il ritorno dalla 
cattività di Babilonia appena eretto V altare h e 
gettate le fondamenta del tempio fi veggono im- 
piegati i Leviti a cantar le lodi di Dio tffalmi 
di David re a" Ifraele: u Efdr. in. 10. Dalle quali 
cofe apparifee come i falmi del re Profeta qual 
libro divino furono non folo ftudiati, e letti 
dagli Ebrei in privato, ma ripetuti, e cantati fo- 
lennemente, e di continuo nelle facre adunanze» 
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e in mez20 a'facrifizi, che ogni dì fi offerivano, 
onde era cofa ordinaria tra' medefimi Ebrei il 
faper quefti falmi a mente fino dalla più tenera 
età. E di quello fteflb continuo ufo, che faceafi 
de' falmi dalla Sinagoga è un documento quello, 
che ne' titoli de' falmi ftelli fi legge : Pel primo dì 
della fettimana: ovvero: Pel giorno avanti il fatato, 
e limili efprelfioni , colle quali non altro vuol 
indicarli, fe non che in tali giorni folevano can- 
tarli que' falmi • 

Sono cento cinquanta i falmi contenuti nella 
raccolta trafmefla dalla Sinagoga alla Chiefa Cri- 
ftiana, i quali falmi fe non tutti, almen la maf- 
fima parte, niflunoniega, che abbiano per autore 
Davidde. Ho detto, almen per la mafiìma parte, 
conciofliachè fe noi vorremo aver riguardo alla 
autorità degli antichi Padri , ed anche de' più 
antichi maeftri della Sinagoga ( vedi Perez comm. 
in Pfal.) non avremo difficoltà di credere, che 
tutto il noftro faltero a Davidde polla attribuirti : 
della qual cofa parlando Teodoreto nel fuo Pro- 
logo fopra i falmi , lafciò fcritto : Vaglia del mag- 
gior numero P autorità ; perocché il maggior numero 
degli Scrittori hanno detto , che quejli falmi fon di 
Davidde . E certamente non piccolo pefo a quefta 
autorità può aggiungerfi col riflettere primo, che 
nel Nuovo Teftamento Davidde è riconofciuto 
autore del libro de' falmi, leggendoli in s. Luca 
( xx, 42. ); Lo ftejfo Davidde dice nel libro de' falmi \ 
fecondo , come negli Atti il falmo 11. , il quale 
non ha verun titolo nè preflb gli Ebrei nè preiìò 
i Latini , è citato come falmo di Davidde ; terzo , 
che generalmente parlando , qualunque volta nel 
Nuovo Teftamento è rammentato il libro de' fal- 
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mi , col nome di Davidde rammentafi . ( Vedi 
Matt. xxn. 42. Marc. xn. 36. Atti 11. i$. $$.ec.) . 
Con tali fondamenti cred' io s. Agoilino dopo 
aver confutata Y opinione di quelli, che dicevano 
non edere di Davidde , fe non quc' falmi , che 
in fronte portano il nome di lui , conclude: Sem- 
bra a me , che con maggior verifimig/ianza f enfino 
quelli , da' quali tutti 4 cento cinquanta falmi fon 
tenuti come opera di Davidde . De Civit. Uh. xvn. 
14. Contuttociò veggendo io per altra parte come 
uomini di gran dottrina, e pietà , tra 7 quali lo 
fteffo s. Girolamo, fono flati di fentimento di- 
verfo, ed han creduto, che vari di quefti falmi 
attribuire fi poffano ad altri Scrittori facri, dei 
quali fi ha ne' titoli il nome , non ardirei di 
decidere tal quiflione , nè di entrare a difcuterla 
in tutte le fue parti ; perocché non farebbe cofa 
da fpedirfi in poche parole, e da fimili contro* 
verfie, quando o poco, o nulla contribuir poffòno 
alla intelligenza della divina parola , molto vo- 
lentieri mi tengo lontano* Confefferò nondime- 
no, che non ho lafciato di efaminare attenta- 
mente le ragioni , che quinci , e quindi produ- 
confi, ed emmi paruto , che la prima fentenza 
non fia in verun modo da rigettarli, onde e nella 
fpofizione de* titoli, e nell' illuftrare la materia 
ftefla de* falmi, a imitazione di molti dotti In* 
terpreti, ho procurato fempre di far vedere, 
come tutto pofTa intenderfi inguifa, che non ne 
refli in verun modo pregiudicata . 

L'argomento de' falmi è si vario, e sì vaflo, 
che poffiam dire trovarli riunito in quello libro 
tutto quello, che rende preziofi alla fede tutti 
gli akri libri delle divine Scritture . Imperocché 
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fe (come dice s. Ambrogio) la Storia r acra i rid- 
ice, le la le^ge divina di i precetti di vita, fc 
la profezia annunzi* il futuro , fe la .apienza 
periuade, ed edirìca , tutto quello lo fanno i ialmi 
di Davidde. Noi vergiamo in fatti ripetuta nei 
falmi, e celebrata divinamente la creazione di 
tutte le cole dai nuìia, e l'uomo pollo in gran- 
dinino onore da Dio, il qual uomo non incele la 
fua dignità, nè quei, che doverle al fuo Dio, e 
fi degradò, e li avvilì, e coi fuo peccato conta- 
minò tutta la fua difcendenza, onde gli uomini 
tutti nel peccato fon conceputi daila lor madre; 
indi la generale corruzione degli llelli uomini 
rivolti ad adorare dei di pietra, e di fango, opere 
delle lor mani, e la feparazione di Abramo, e la 
fua fede, e le profezie di Giufeppe, e il popolo 
fedele oppretlb nell'Egitto, e liberato da Dio per 
mezzo di Mose, e i prodigj fatti da quefto con- 
dottiere degli Ebrei, e il palfaggio del mare, e 
i continuati favori di Dio verfo di quefto po- 
polo, e le fue mormorazioni, e le fue infedeltà 
punite Severamente nel deferto. Delle quali cofe 
la deferi zione perfettamente conforme alla divi- 
na Storia di Mose, e abbellita mirabilmente, ed 
ornata con tutti i lumi della facra eloquenza, e 
di quel fublime, che e proprio fol di Davidde, 
rapifce gli animi, e gii folleva fino a veder quali 
cogli occhi delio fpirito la operante Onnipotenza 
divina, che o alle cofe dà l'edere, o le ordina, 
o le difpone tutte al bene del popolo eletto, e 
allo ftabilimento della fua Chiefa. 

Ma conqual vivezza, e fublimità d'immagini, 
e di penlieri li fa qui vedere Dio, che feenue ad 
intimare al popolo la fua legge fui Sina? <^ual 
'l 'uni X. b 
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venerazione concilia alla fantità della ftefla legge 
l'apparato grande di maeftà, che Dio premette 
alla pubblicazione di quefta legge, e alla dichia- 
razione di quello, eh' ei vuole dagli uomini per 
farli giudi , e felici? Ma il Legislatore degli Ebrei 
fecondo l'ordine di Dio, e fecondo l'economia 
de' tempi, avea preferitto un culto efteriore, e 
de' facrifizi di fangue , e ben pretto V Ebreo car- 
nale dimenticati i fini avuti da Dio in tale ifti- 
tuzione, fi avvezzò a porre in quefto culto efte- 
riore, e materiale tutta la fua fidanza; e Dio a 
correggere error sì funefto fa, che il noftro Pro- 
feta fovente, e con gran forza dimoftri, come 
tai facrifizi per loro fteffi a Dio non fon grati; 
eh' e' fono anzi inutili , e a Dio fpiacenti , ogni 
volta che feompagnati fieno dallo fpirito di pietà, 
e di fede . Quindi il nuovo fpirituale culto , che 
egli propone, e commenda, culto degno dello 
fteflb Evangelio, li cui mifterj fono ancora il 
maflimo, e primario argomento de'falmi. Impe- 
rocché in quefto ancora apparifee la efimia bontà 
del Signore, e la providenza verfo della fua Glie- 
la, mentre a foftenere la fede, e la fperanza nel 
Crifto venturo (nel Crifto fine della legge, e 
principio di giuftizia per tutti i credenti di tutti 
i fecoli) a foftener quefta fede egli ordinò, che 
di qua-ft» 'Figliuolo di Davidde fecondo la carne, 
la ftòria tutta chiaramente, e con vi vidimi co- 
lori deferitta fofle, e dipinta in quéfti cantici, 
che dovean effere perpetuamente- traile mani di 
tutti gli Ebrei , e nella bocca di tutta la Sina- 
goga. Quindi ne'falmi più apertamente, che in 
verun altro libro delle Scritture noi veggiamo 
annunziata, e predicata la eterna origine di Lui 
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generato avanti la flella del mattino, e la fua 
iempiterna- virtù, e divinità, e la venuta di lui 
fopra la terra, e il Tuo Kegno eterno immutabile 
eftefo fino agli ultimi confini del . mondo colla 
riunione di tutte le genti in un folo gregge fotto 
un folo Paftore; e il fuo Sacerdozio non fecondo 
l'ordine di Aronne, ma fecondo l'ordine di Mei- 
chifedech, Sacerdozio prometìò a lui con giura- 
mento folenne dal Padre Quindi ne' falmi pre- 
dette non folo le glorie , e le grandezze del me- 
delimo Crifto, ma di più notate a parte a parte 
le contraddizioni* che egli avrà da forTrire dal 
fuo medefimo popolo, e le congiure, e le vio- 
lente rifoluzioni de' fuoi nemici , e il tradimento 
di un difcepolo infelice, e la deferzione degli al- 
tri, e le ignominie, e gli obbrobri, ond' ci farà 
fatoliato, e i flagellile il fiele, e l'aceto, e la 
crocififfione, e la morte fui legno, lopra il qual 
legno con in bocca le parole dello fteiÌQ Davidde 
compiè il fuo facrilizio quefto Salvatore divino, il 
quale avea detto , che adempier dovea tutto quel- 
lo , che di lui ne' profeti , e ne' falmi era fcritto . 
Quindi finalmente le pofteriori glorie di lui, la 
fua nfurrezione da morte, V afcenfione al cielo, 
i doni dati agli uomini nella miflione dello Spi- 
rito fanto, e le fue vittorie fopra la dominante 
empietà, e fopra l'inferno, e le genti tutte bene- 
dette nel fcme di Abramo , fecondo l'antica pro- 
metta, e la Chiefa grande di quelle genti com- 
porta, che loda, e loderà in eterno, e benedirà 
collo ftefTo Davidde il fuo celefte liberatore « 
Dalle quali cofe agevolmente comprendefi per 
qual motivo non folo gli Apoftoli, ma il niede- 
fiino Crifto dai falmi di Davidde più, che da 
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ver un altro libro delle Scritture traggano i loro 
argomenti a dimoftrare la verità del Vangelo, ed 
a confondere la incredulità de' Giudei. Perocché, 
come dalle teftimonianze degli antichi dottori E- 
brei avremo occafion di vedere più volte , era al- 
tamente fi ila' la tradizione nella Sinagoga , che 
Davidde non folo nella fua vita fofle flato una 
bella figura del Mefsia , ma di lui ancora avelie 
profeticamente non adombrati, ma didimamente 
efpreiìì, e delineati i caratteri . Che fe finalmente 
de' principi , e dei dommi della Criftiana fapien- 
za vorrem parlare , noi ne troveremo dappertutto 
fpariì nei falmi di David e gì' infegnamenti , e gli 
efempi . Quefta fapienza evangelica conlifte tutta 
nella perfezione dell'antico, e nuovo precetto 
della carità, e quefta carità vive , fpira , favella 
perpetuamente nei cantici di Davidde . Te amerò 
io , o Signore , fortezza mia : il Signore mia fermez- 
za, e mio rifugio , e mio liberatore . Pfal. xvn. 1.2. 
E per tutti i falmi ora a fe fteflb , ora agli altri 
parlando con quanto calor di efpreflìone, e copia, 
e varietà di penfieri, e di figure fono meffe in bella 
viltà le ragioni di amare Dio fia per quello , che 
egli è in fe ftelfo , fia per quello, che egli è riguar- 
do a noi . Noi qui deferitto il veggiamo, e rap- 
prefentato qual verità eterna, fapienza immenfa, 
fantità fenza macchia, maeftà incomprenfibile, 
che per fuo manto ha la luce, e di più bontà 
forama, Providenza, che tutto vede, e di tutto 
ha cura, e non ifdegna di piegare le orecchie al 
gracchiare de' pulcini del corvo, che chieggon 
foftentamento; amore, e liberalità ineffabile verfo 
dell'uomo, tenerezza di affetto fovragrande verfo 
de' giudi, pazienza, e longanimità verfo de'pec- 
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catori; benignità, e mifericordia verfo de' peni- 
tenti . E tutte quefte cofe con mirabili trasporti 
di amore rapprefentate , ed efprelle nei falmi , ci 
dipingono un uomo, di cui non folo lo fpirito , 
ma anche la carne iftella a Dio afpira, a Dio 
anela, di Dio ha fete, in Dio fi rallegra, in Dio 
efulta, e per dir tutto con lui medefimo nè in 
cielo, nè in terra non trova oggetto da amarli, 
e da defiderarfi fuori del fuo Dio . Qual cofa bavvi 
mai per me nel cielo , e che volli io da te /opra la 
terrai La carne mia, e il mio cuore vien meno, o Dio 
del mio cuore, e mia porzione , o Dio, nel la eternità. 
Per me buona cofa eli 1 è lo ftar unito con Dio, il porre 
in Dio Signore la mia fperanza . Pfal. lxxii. 24. 
25. 27. Dallo fteflò puriflìmo fonte nafce l'amor 
{incero del proffimo ; onde veggiam fovente com- 
mendata l'unione de' fratelli, la mutua concor- 
dia , e la dilezione verfo gli ftefii nemici , e il 
perdono delle oftefe, e biafimati altamente tutti 
i vizi , che a quella carità fi oppongono , e ripe- 
tuto ancora fovente il naturale defiderio del giu- 
flo di trarre tutti gli uomini a Dio-, che è il fine 
della ftefla carità : Venite , adoriamolo , perchè egli è 
il Signore Dio nojlro ( pfal. xciv. 6. 7. ) Glorificate 
meco il Signore, ed e] aitiamo tutti infieme il nome di 
lui ( pfal. xxxiii. 4. ) , donde ancora V affliggerli 
per le cadute degli llelfi fratelli: Vidi i prevarica* 
tori , e mi confumava di pena , perchè non hanno of 
fervute le tue parole . ( Pfal. cxvm. 158. ) Queiìi 
prevaricatori, cioè tutti i cattivi, che violano 
la fanta legge di Dio , quefti fon que' nemici , 
contro de' quali di fanto zelo fi accende, e contro 
de' quali tuona .egli in quelli faìmi, predicendo, 
ed annunziando loro i futuri tremendi gaftighi» 
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Imperocché quando 11 Profeta pieno di amaro 
dolore al vedere le iniquità, e le ingiuftizie degli 
uomini, a Dio fi rivolge, e lo follecica a vendi- 
care e il fuo proprio onore, e i poveri fervi fuoi 
oppreiìì dalla dominante malvagità, noi dobbia- 
mo (come oflerva s. Agollino) confiderarc, che 
dallo fteilò fpirito di Dio è mollo a così parlare, 
con buono , e giufto , e finto , e retto giudicio , non 
Jòpr affatto dall' ira , non vinto da malevoglienza , e 
da odio , ma Jpinto da amore della giitjìizia , e che 
quando fembra egli bramare, e chiedere la pu- 
nizione dei peccatori , egli veramente profetizza, 
C predice quello, che ad eflì un giorno avverrà. 
Imperocché guardici Dio dal fofpicare, che un 
cuore sì mite pofla eflere flato giammai trafpor- 
tato da fpirito di vendetta Contro di quelli, clic 
in diverfi tempi della fua vita lo a:IìiiVero cru- 
delmente . Spicca meravigliofamente tra tutte le 
altre virtù nella floria di Davidde la fua man- 
fuetudine, e la fua invitta pazienza, ed egli potò 
dir di fe, che offefo da quelli, ai quali non avea 
fatto, fe non del bene, ed i quali avrebbon do- 
vuto amarlo, fi vefliva di cilizio , Jì umiliava , ed 
orava (pfaL xxxn. 12. 13. ); e con enfafi ancor 
più grande la ftefla difpofizione di cuore efprelìc 
egli in un altro luogo dicendo tSe male ho rendutò 
a color , che a me ne face ano , cada io giallamente 
fitto de' miei nemici ; perfeguiti l' inimico V anima 
mia , raggiunga , e calpcjli infierite colla terra la 
mia vita, e riduca in polvere la mia gloria. (PfaL 
vii. 4. 5. ) > 

Abbiamo affai brevemente, e quafi di fuga 
feguendo V ordine indicatoci da s. Ambrogio 
adombrata in genere la molteplice, e varia ma- 
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teria de'falmi, i quali o V antica Moria facra 
riguardano, o illuftrano la legge divina, o pre- 
dicono i mifteri del Grido, e della fua fpofa la 
Chiefa, o fubiimi documenti contengono della 
celefte fapienza: e da quefto ftefib li fa mani- 
fefta la molteplice, anzi infinita utilità, che può 
trarfi da quefto divino libro per chi con attento 
animo lo mediti, e del fuo fpirito fi riempia. 
Il falmo (dice s. Bafilio) è la iftit azione elementare 
di qué* , che cominciano , avanzamento de* prò fidenti , 
ft abile , e fermo fojlegno per li perfetti . Il falmo è 
la voce della Chiefa, e le folennità di lei illuftra, 
e inonda di gaudio anche quando alla triflezza , e 
al dolor ci richiama: perocché quefta triftezza ella 
t la triftezza fecondo Dio, traendo egli da 1 cuori le 
lacrime della penitenza . Il falmo è cofa angelica , 
ed è funzione comune di quella cittadinanza beata 
de" 'cieli , e della Cri/liana foci età, che (là fu Ila ter- 
ra . Invenzione ammirabile , fapientijjìma del noftro 
cele/le Maeftro, il quale irovò il modo, che in uno 
ftejjo tempo, e a lui cantajftmo melodia di laudi, e 
la dottrina appar affino di fa Iute . E che non potrai 
tu apparare ne" f almi ì Non è e Ila forfè qui a te in- 
fognata la grandiofa fortezza, la e fatta feverità 
della giuftiziaja perfezione compiuta della pruden- 
za , della penitenza i fofpiri , la mifura, e il ter- 
mine della pazienza, e finalmente qualunque fona 
di bene tu poffa defiderarc? Qui gli oracoli della ve- 
nuta di Crifto nella carne mortale , il ritorno di lui 
al futuro giudiziosa fperanza della rifurrezione , 
i terrori del minacciato fupplizio , la promijfwne della 
gloria, la rivelazione de* mifteri ec. ec. A celebra- 
re quefti mifteri fono deftinati, e confacrati in- 
teramente, e apertamente parecchi di quefti fal- 
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ini i altri fotto il velo di qualche temporale av- 
venimento le (ielle cofe naiconrìono. impcioc- 
che dobbiamo olìervare, che del Grido, e ceila 
Ciucia fua fpofa profeto Davidde non loio colla 
voce, e co' iuoi cantici, ma ancora di più nei 
divelli avvenimenti deila fua viia, che diedero 
a lui occafione di fcrivere or l'uno, ora l'altro 
di quelli falmi, come e dai titoli di eiìi, e dalla 
ftoria di Oa\idde ne' iiori dei Regi apparisce; 
ma anche quando per alcuno di quelli mezzi noi 
vengiiiamo a conoftere, che queho, o quel Ial- 
ino a qualche circoflanza delia vita del facro 
cantore li ri feri (ce, le il l'almo ftefio noi conii- 
deriamo a parte a pane, e parola a parola, ver- 
giamo come lo fpirito del Signore ha talmente 
misurate, e temperate tutte e le frali, e le parole, 
che non folo allo fiaro del profeta, ma anche al 
mimico Davidde, e al milìico corpo di lui, che 
è la Chiefa, potefìero convenire } eu anzi foven- 
te più pienamente, e perfettamente convenire al 
fecondo, che al primo. Onuc con gran ragione 
$. Agoftino affermo non efiere giammai i Ialini 
tanto foavi , e di luce divina cofpcrfi , come 
quando in éffi il Capo, e le membra, Crifto colla 
fua Chiefa fi intende fignificato. Non ini fermo 
qui a riportare efempi in confermazione di tal ve- 
rità, mentre gii avremo di continuo fotto degli 
occhi nella interpretazione di quefto libro. Quin- 
di ancora fovente eiili avviene , che riguardo alle 

• 

f articolari circofianze, che diedero occafione di 
crivere qucfio, o quel fairno, o fia riguardo al 
fenfo della lettera, grande fia tragì' Interpreti la 
diveniri dei pareri, ma riguardo a quell'altro 
fenfo intefo principalmente dallo fpirito dei Si- 
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gnore mirabile fia il confenfo dei Padri, e dei 
Cattolici Interpreti ; confenfo, da cui non difcor- 
dano per lo più gii fteffi antichi maeftri della Si- 
nagoga. Le tracce di quefti Padri del Criftianer 
fimo, e il loro efempio ho procurato io di fegui- 
tare nel lavoro, che ora prefento ai fedeli deftinato 
a facilitare ad effi la intelligenza di quello libro j 
nel quale grandiiììme fonò, e frequènti le difficolta, 
onde con tutta verità può dirfi, che in elfo vadan 
del pari la luce, e le tenebre. Ella è veramente 
propria di tutte le Scritture fante una certa ofcu- 
rità, perchè elle fono fatte, come notò s. Agoftino, 
non folo per paj cere gli animi, colla manifefta verità, 
ma ancora per esercitargli colla verità nafcofta ; la 
quale fol colla diligente meditazione può difve- 
larfi . Ma la ftelfa ragion poetica, e lo ftile proprio 
de' falmi , il fublime dei penfieri, le ardite figure, 
la celerità de* voli, e dei trafporti, la brevità ftefia 
delle fentenze piene di alta dottrina, i rapidi fre- 
quenti paflaggi non sì facilmente avvertiti accre* 
fcono qui le difficoltà ; la profondità poi , e la fe- 
condità de' concetti ella è tale che oltre il fenfo 
più aperto , e ( per così dire ) oltre la fcorza , che 
dà nelP occhio fi trovano quanto più vi fi medita, 
fempre nuove ricchezze di celefte dottrina . Sopra 
di che giovami di riferire quello , che un antico 
Monaco preflò Caffiano {Coli. x. i o. ) oflervò fopra 
quel belliffimo, e chiariffimo verfetto del falmo 
i.xix, , verfetto, che è ripetuto così fovente nell' of- 
ficio divino: Muoviti, o Dio, in mia foccorfo: Si- 
gnor e affrettati a darmi aita, intorno al quale egli 
difcorre in tal guifa: queflo verfetto contiene la hi" 
vocazione di Dio contro i pericoli, contiene la umile, 
€ pia confezione, la vigilanza del perpetuo, e fanti- 
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timore, la eonfider azione della propria fralezza, la 
fiducia di ejfere efaudito, la fidanza delf aiuto prefen- 
te, Par dar dell' amore, il timor degV insidiatori , da 9 
quali fapendo di ejfere di giorno , e di notte circon- 
dato , confejfa , che non pub ejfere liberato ,fenza /' aiu- 
ta del fuo difenfore . Ed ecco, in qual modo 1' at- 
tenta confiderazione del giufto fafcavare quali da 
ricca miniera il teforo della fpirituale iftruzione. 
Ma in infiniti altri luoghi la miniera è per così 
dire fepoita fotto il denfo velo delle allegorie , e 
degli enimmi profetici, ed ha bifogno di fatica, 
e di aiuto per effere difcoperta; e a quello giova- 
no gli fludi ; e le fatiche degl' Interpreti , uffizio 
de' quali fi è, di rimuovere gli oftacoli,e di appia- 
nare quant'è poflìbile la ftrada, e facilitare l' ac- 
cedo di quella miniera a'femplici fedeli, i quali 
poi a proporzione della lor fede , e del loro amore 
potranno arricchirli . E niflun libro delle Scritture 
fante è ftato giammai da tanto numero di Efpofi- 
tori maneggiato, e dichiarato come ifalmi di Da- 
vi dde . Molto fopra di effi fcriflero i Padri della 
Chiefa, particolarmente s. Ilario, S.Ambrogio, 
e s. Agoftino trai Latini (perocché quanto ai com- 
menti fopra i falmi, che vanno fotto il nome di 
s. Girolamo, fi dubita da molti, s' e' fieno opera 
di quello s. Dottore); tra' Greci poi s. Atanafio, 
s. Giovanni Grifollomo , s. Bafilio , Eufebio di Ce- 
farea, e dopo di quelli una lunga fchiera di uo- 
mini dottillimi , de' quali non farebbe cofa sì bre- 
ve il rammentar folamente i nomi . Senza lafciar 
di far ufo delle fatiche de' più accreditati, e Cat- 
tolici Interpreti, ho principalmente, fecondo il 
mio ilìituto , feguitate V orme de' Padri della Chie- 
£1, i quali come in ogni altro lavoro fopra de' li- 
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feri fanti, cosi anche più fpecialmente in quello 
ho voluto avere per guide , e maeftri . Nella tra- 
duzione del tefto della noftra Volgata , ho procu- 
rato di congiungere colla chiarezza una efattilfi- 
ma fedeltà , facendomi fcrupolo di aggiungere , o 
di levare anche una femplice parola, non badan- 
do alla grazia della efpreffione, nè alla fluidità del 
difcorfo, quando mi è fembrato, che ciò nonpo- 
teffe averli, fenza difcapito della religiofa, e fe- 
vera precifione , ed efattezza . Le annotazioni poi 
oltre lo fchiarimento delle difficoltà , prefentano 
una maniera di parafrali dei fornimenti del Profc-r 
ta , nella quale ho cercato di non ufcir dai con- 
fini della folita mia brevità, onde io mi protetto, 
che quefte annotazioni richieggono dal lettore una 
certa attenzione, e rifleffione fopra le parole del 
tefto facro, a cui li riferifcono . Perocché a difmi- 
fura crefceami tra mano l'opera quando avelli te-; 
nuto altro fiftema , e fe non contento di una certa 
fufficienza avelli voluto ftcndermi quanto la ma- 
teria non fol comportava, ma ne porgeva occafio- 
ne . Non ho però tralafciato nè di riferire le di- 
verfe maniere , onde talora è intefo quello , oquel 
palfo , nè di notare alcuna volta opportunamente 
le lezioni dell' Ebreo, o del Greco, o di alcun al- 
tra antica verdone , che difFerilfero dalla Volgata . 
Di quefte varie lezioni , le quali ne' noftri libri fanti 
fi incontrano , parlammo già affai lungamente nel- 
la prefazione generale alla traduzione del Nuovo 
Tellamento . Contuttociò non farà inutile il ri- 
petere, che quella varietà( come ivi evidentemente 
dimolìrammo) non dee, nè può in verun modo 
offendere, o turbare lo fpiritodi alcun uomo, ne 
dare occafione, o pretefto di ftimar meno la no-r 
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ftra Volgata, la quale canonizzata dall'ufo fattone 
per tanti fecóli nella Chiefa , coniacrata dal giu- 
dizio di tutta la Chiefa adunata nel fanto Conci- 
lio di Trento , ftarà fempre nella fua autenticità , 
e aggiungo ancora farà fempre tanto più (limata, 
c rifpettata, quanto più verrà efaminata minuta- 
mente, e roeffa al paragone. Ma di quefte varietà 
parlando, in primo luogo ognun che rifletta, po- 
trà vedere, come la diverfità è fovente nelle fole 
parole, e non nei fentimenti, e non di rado con- 
fiderata T una , e 1' altra lezione , elle vanno am- 
bedue a un termine ifteflò. In fecondo luogo egli 
avviene ancor non di rado , che la voce Ebrea 
avendo più di una fignificazione, una di quefte fi- 
gnificazioni hanno tenuta iLXX. Interpreti, e un' 
altra è ftata feguitata , ed efprefla in altre antiche 
verdoni , L'una , e 1' altra verità iò illuftrerò con 
un folo efempio tolto da quefto libro . Nel falmo 
ii. verfetto 12. la noftra Volgata legge: Appreben- 
dite difciplinam , che noi abbiamo tradotto : Abbrac- 
ciate la buona dottrina. L'Ebreo dagl'Interpreti, 
ed Ebrei, e Criftiani per lo più fi traduce; Adora- 
te col bacio della mano, il Figliuolo, indicandoli il 
rito di adorare la divinità col portare la mano alla 
bocca, e baciarla, del qual rito fi è parlato nel li- 
bro di Giobbe xxxi. 20., s. Girolamo poi più 
dappreflb ai LXX. adorate puramente: intendendo 
ciò del Figliuolo, cioè del Crifto, Or in primo luo- 
go dalla fecondità della lezione Ebrea ne viene, 
che rettamente traducafi nei latino abbracciate la 
buona dottrina, e rettamente fecondo s. Girolamo: 
adorate puramente : ed anche, adorate il Figliuolo. 
In fecondo luogo, che è egli adorare il Figliuolo del 
Padre; che è egli adorarlo puramente ,-fe non rice- 
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verlo con onore, non rigettarlo come gl'increduli 
(de* quali ivi li parla) ,e Soprattutto abbracciar di 
cuore la dottrina recata da lui fopra la terra , fe- 
condo la quale fi oiìervi la mondezza , e purità 
della vita, colla quale iddio li onora? imperocché 
che per la buona domina fi intenda la dottrina del 
Figliuolo, dallo delio l'almo appari fc e chiaramen- 
te. Così tre diverfe lezioni in una fi riuniscono, 
e fcambievolmente lì illuflrano, eie ricchezze del- 
la divina paroLa commendano, la quale a vari, e 
tutti ottimi, e non mai contrari lenii li pretta . Tali 
varietà adunque non folamente non recano incon- 
veniente di forta , ma fono pregievoli , e aiutano , 
t ac ere \ cono t intelligenza , quando quelli , che leg- 
gono non Jono negligenti: tale è V ofiervazione di s. 
Agoftino nel libro della dottrina Criftiana (fi. 12.), 
dove di tali varietà, e delle utilità, che quindi li trag- 
gono nobilmente ragiona, portandone anche gli 
elempi , come nella fpolizione fteifa , eh' ei fa al po- 
polo dei medefimi l'almi , non lafcia d' illuftrare la 
verlìone latina col ricorrere al greco, ond' ella eb- 
be origine. Mi fi perdoni quella digreflione, alla 
quale mi ha indotto il giufto deiìderio non tanto 
di gi unificare la maniera, eh' io tener foglio nella 
fpolizione delle Scritture, quanto di rimuovere 
ogni ombra di difficoltà, e di apprenlìone, che fol- 
le vslt fi potefle nell'animo di chiunque leggerà que- 
lli libri. 

Ma tornando al nollro propofito, molti falmi 
portano in fronte quelli , che comunemente chia- 
manti titoli aYfalwi: de' quali poffiam dire gene- 
ralmente, eh' e' fono con ogni venerazione rice- 
vuti nella Chiefa Cattolica, come anche predò 
gli Ebrei. Ma generalmente ancora gl'Interpreti 
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convengono nel confettare, che si per la fomma 
brevità di effi, e sì ancora pei pochi, e fcarii lu- 
mi, che abbiamo intorno alla poefia, e intorno 
alla mulica degli Ebrei, quefti titoli fono oggi 
giorno pieni di ofcurità, donde la moltiplicità 
delle interpretazioni; quindi è, che gli ho pofti 
al loro luogo, gli ho ancora tradotti fecondo la 
ftretta lignificazione della lettera, ho accennato 
eziandio al principio delle annotazioni quel, che 
in poche parole fopra di elfi ho creduto di poter 
dire, ma non ho voluto entrare in una proliflà 
difculìione delle varie opinioni de' noftri Inter- 
preti , de' quali non v'ha chi non confeifi la incer- 
tezza di tutto quello, che in tal materia è flato 
fcritto . Altra cofa eli* è dove le ifcrizioni allu- 
dono, o citano qualche punto d'Iftoria, perocché 
febbene non fieno neppur qui fempre uniformi i 
fentimenti degli fpofitori, contuttociò non è tanto 
difficile il determinarli , e trarre indi ancora dei 
lumi per la intelligenza del falmo. 

Benché noi non abbiamo { come fi è detto ) 
cognizione alcuna della mufica degli Ebrei, fap- 
piam però certamente , che quando nelle facre 
adunanze cantavanfi i falmi, fi cantavano in mu- 
fica, e al fuono degli ftrumenti, e nifluno ignora 
eziandio, che Tufo e della mufica, e degli ftru- 
menti da corda, e da fiato nelle facre funzioni, 
ebbe per autore Davidde . Perocché quantunque 
antichiflima fia ftata la mufica preflb gli Ebrei , il 
fanto Re fu il primo, che deftinò allo fpeciale 
ufficio di cantare , e fuonare nel tabernacolo del 
Signore un numero grande di Leviti : perocché 
nulla di tutto quefto era flato ordinato nella legge 
di Mose, come offerva il Grifoftomo, e Teodo- 
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reto ; e per attrarre il popolo ad amare, e frequen- 
tare le facre adunanze Iddio ifpirò al re Profeta 
quefta nuova iftituzione . Sotto il regno di lui 
Afaph, Heman, Idithun erano i capi dei candori, 
ovver come diremmo noi, i maeftri di cappella, 
che infieme co' loro figliuoli dirigevano tutta la 
grande fchiera de' mufici , tra' quali fono ancor 
nominati, e diftinti i figliuoli di Core. i. Parai. 
xxv. Ma intorno a quefta materia della mufica, 
e degli (burnenti degli Ebrei non mi (tenderò di 
vantaggio, contentandomi di oflervare,che s. Cle- 
mente di Aleflandria inveftigatore diligentiflìmo 
delle antiche memorie ci aflìcura, che la mufica 
facra del popolo Ebreo avea tutta la gravità del 
canto dorico, che è quanto dire, era mufica fe- 
ria , mafchia, maeftoià, e degna di colui, che 
vuol eflèr fervito , e onorato con facro timore, e 
tremore, come infegna lo fteffb Davidde (pfaL n. 
1 1 . ) . La qual cofa può a noi far intendere quale 
fpecie di mufica ammetter fi pofla nelle Chiefe 
dei Criftianì , i quali fan profeflione di adorare il 
Padre in ifpìrito, e verità: Ioan. iv. 23. 

Quefto ragionamento oltrepafla già la mifura 
dell'altre confuete mie prefazioni > e in efiò mi 
ha impegnato una certa fpeciale mia venerazio- 
ne per quefto gran libro, e il defiderio di prepa- 
rare per quanto per me fi poteva i leggitori a ftu- 
diarlo, e meditarlo continuamente, anzi a non 
deporlo giammai dalle mani, come infegna s. Gi- 
rolamo . Contuttociò non poflb ancora lafciar di 
dire qual fia la maniera da tenere , perchè vera- 
mente utile fia la lezione dei falmi* Or a quefto 
fine gioverà fommamente (come infegna s. Ago- 
ftino), che l'anima procuri di appropriare a fe 
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ftelTa i fentimenti, e gli affetti del fanto Profeta \ 
e ili quelli ri vertali e ciò ella otterrà, fc preparato 

10 fpirito col ricorlb a Dio, confideri attentamen- 
te le parole di lui, e nel cuore di lui per così dire 
s' interni . Se il Jalmo geme , voi pur gemete con ejfo ; 
fe il Calmo le lodi di Dio intuona , e voi con effo can- 
tate le lodi di Dio ec. : diceva s. Agoftino . Così non 
fi leggono folamente, nè folamente fi ftudiano i 
falmi, lo che fovente fi fa con pochi (Timo frutto, 
ma s'imitano, e nuovamente in certo modo fi for- 
mano . Certamente ficcome chi ad un gran fuoco 

11 appretta, non può non fentirne la vampa, così 
chiunque la mente applichi fedamente a quefti 
divini cantici pieni di ardore, e di fpirito, pof- 
iibil non è, ch'ei non lenta accendeifi il cuore 
di fomiglievoli affetti, fopra di che trattenermi 
non pollò dal riferire almeno in parte colle fue 
fteiìè parole, quello, che lo fteflò Santo racconta 
a fe avvenuto nel tempo, in cui tuttor catecu- 
meno fi preparava a ricevere la lavanda di rige- 
nerazione. Quali voci (dice egli) a te alzai, Dio 
mio, in leggendo i falmi di Davidde, que 1 cantici fe- 
deli, ejprejjioni della pietà , che ogni gonfiezza del 
cuore discacciami ... Quali voci alzava io a te con 
que* falmi* E come mi accendeva con ejfi di amore 
verj'o di te, e ardeva di dejìderio di recitar li, fe avejji 
potuto per tutto il mondo , contro la fuperba vanità del 
genere umano? Ed e* fon pur cantati pel mondo tutto, 
e non è chi al calor tuo fi nafconda.. . Avrei voluto , 
che i nemici della pietà fo fero fiati allora vicini a me, 
e fenza eh' io il fapejjì mi avejjero afcoltato, e veduta 
ave fero la mia faccia , e udite le voci mie , quamF io 
leggeva il Jalmo quarto, affinchè conofcejfero quello, 
(he di me fece quel Jalmo. Allorché io lo invocai * 
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mi efaudì il Dio di mia giuftizia . Abbi mifericor- 
dia di me, ed efaudifci Ja mia orazione, inorridii 
per gran timore, e al punto ijlejfo mi acce/i per la 
fperanza, ed ejultai, o Padre, nella tua mijèricor- 
dia: e tutti quefii affetti ufcivan per gli occhi miei, 
e per la mia bocca , quando il tuo Jpirito buono a noi 
rivolto foggiunjè: Figliuoli degli uomini finoa quan- 
do avrete ftupido il cuore? Perchè amate voi la 
vanità, e andate dietro alla menzogna; Perocché 
io aveva amata la vanità, edera andato appreffo alla 
menzogna. Confell". ix. 4. Quefto efempio molto 
chiaramente ( fe io mal non mi appongo ) dimoOra 
come un'anima fedele dalle parole, e da' fen- 
timenti di Davidde, impari ad adorare Dio, a be- 
nedirlo, a renderli grazie, a chiedergli il fuo aiuto, 
a rifvegliare in fe la fede, la fperanza, I' amore, 
e, per dir tutto in una parola , a orar collo lpirito, 
e orar colla mente, come infegna l' Apoftolo. 




I 
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IL LIBRO DE* SALMI 

SALMO PRIMO. 

/ giufti fono beati ; i cattivi fono infelici . 



i. ?^Eatus vir, qui non 
abiit inconfiiio impioram, 
li in via peccatorum non 
ftetit, & in cathedra peni- 
tenti* non fedit: 

».* Sed in lege Domini 
voluntasejus, & in lege ejus 

■ 



i . JL? nato C uomo* che non 
va dietro a* configli degli em- 
pi* e non fi ferma nella vìa 
de peccatori , né fi pone a fè- 
dere Julia cattedra di pcjìi- 
lenza : 

2. Ma fno diletto eli * è la 
l*gg* àel Signore ; e la legge 



ANNOTAZIONI 

Verf. i. Beato C uowo,ee. Deferì ve il profeta P erede della 
vera fpirituale beatitudine , a cui non fi perviene Ce non eoi 
fuggire il male , c col fare il bene: quindi fi dice in primo 
luogo da quali cofe lì guardi l'uomo, che vuol effer beato, 
indi in quali cofe ponga l'affetto. Tre fpccie d'uomini fono 
qui notate, dalle quali il giufto fi tien lontano; primo/// 
empi , che fono quelli , i quali la religione, e Dio Wcflb non 
curano: la voce Ebrea lignifica piuttolto uomini incollanti, 
vacillanti , vale a dire non fermi ne* principi della religione : 
fecondo ; peccatori, col qual nome intcndonfi quelli, che 
ibno ornatamente indurati nella malizia: terzo finalmente 
i feminatori , e macitri di prave dottrine, indicati per la 
cattedra di pcftilettza , ovvero cattedra di corrotti, e pcrvcrli 
infegnamenti . 

Verf. a. Suo diletto eli* è la ìeggs chi Signore ; e la legge ec. 
Scudiofamentc e qui ripetuto ifr*~ *e della legge divina pte 
T'orno X. A 
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meditabitur die, ac noae. di lui egli medita di giorno, 

* U. I. 8. * & mtte ' r . 

3 . * Et erit tamquam li- J. Ed ei farà come arbore 
gnum , quod plantatum eft piantato lungo la corrente del- 
fecus decurfus aquaram , le acque, il quale darà a fuo 
quod frudam fuam dabit tempo il Juo frutto ; 

in tempore Tuo. 

*Jerem. 17- 8 * - . . s 

Et folìum ejus non de- E foglia di lui non cadrà: 

fluet : & omnia quxcumque e tutto quello , che egli farà, 

faciet profperabuntur. avrà profpero effetto . ^ 

4. Non Tic impii , non Tic : 4. Non così farà degli em- 
fed tamquam pulvis , quem pi, non così; ma e J arati come 

dimofrrare come alle orecchie , e al cuore del giudo è grato, 
c dolce uh tal nome . ' 

Vcrf. 3. Arbore piantato lungo la corrente delle acque. 
V Ebreo propriamente trapiantato . E certamente conviene, 
che quetV albero fé dee dar buoni frutti , dalla regione Iterile , 
e arida , in cui nacque fia trasferito in un campo di grafia, 
e umida terra, conviene, che l'uomo per dar frurti di vita 
eterna, dallo nato del peccato , in cui nacque palli mediante 
una nuova rigenerazione ad cfTer pianta della Stilile* vigna, 

. . •-/• w _!.». mmltÈ» niiHrimAnfn olla 




Darà a fuo tempo il fuo frutto . Se per quefto frutto fi 
intendano le buone opere, le azioni virtuofe , vorrà dire , 
che querte faranno perfette, ed eccellenti cornei frutti bene 
(ragionati , e maturi . Alcuni però per quefto frutto intendono 
la rimuneratone prometta alle buone opere , la falute eterna , 
che è il fine della fede del giufto , come Ita fentto , 1. tet. I. 7. 

E Mia di lui non cadrà . Ei farà fempre verde , e vegeto , 
e fecondo , ne gli ardori {tedi delia cocente eftate gli farari 
perdere veruna delle fue foglie . Softenuto dalla grazia di 
colui, che lo conforta, e lo foftiene , e in cui tutto egli 
può , il eiufto mantienfi incorrotto , e fedele in mezzo al 
fuoco delle tentazioni, e degli affanni della vita prefente. 

E tatto quello , che egli farà . Tutto quello , che il giufto 
farà tornerà in bene per lui; perocché tutto coopera al bene 
di chi ama il fuo Dio. Rom. vili. 28. 

Vcrf 4. Ma ... come loppa, ec. Per grande, e Felice, e 
Spettabile , che apparifea agli occhi del mondo il peccatore, 
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prò jicit ven tus a facie terree, loppa , cui [per ge ti vento dalla 

Juperjìcie della terra . 
5. Ideo non refurgent im- 5. Per quefto non riforge- 
pii in judicio: neque pec- ranno gli empì in quel giudi" 
catores in confitto juftorum. zio, ne i peccatori colla con- 

gregaziotte de giuflt . 
6. Quoniam novitDomi- 6. Perocché conofee il Sf- 
ilila viam juftorum: & iter gnore la via de ginftiy e la 
impiorum pcribit- ftrada degli empi finirà nella 

perdizione . 



egli è ben poca cola , e fpregevole , e vile negli occhi di 
Dio, e fecondo i principi della fede; egli è come la loppa, 
la quale re Ha full' aia dopo la battitura del grano, e la quale 
al più leggero forno di vento fi fperge, e fi diflipa , e più 
non fi vede . 

Verf. 5. Im quel giudizi* , ec Vale a dire nel giudiiio , e 
nella foci età de' giudi non riforgeranno gli empi , nè i pec- 
catori : i m perocché quantunque anch' eflì ri l'organo , la loro 
rifurrezione non è un pafTaggio alla vita, ma ad una feconda 
morte Apocal. xx. 1$. Paleranno adunque nel finale giudizio 
i giufei dalla prima morte alla rifurrezione , e alla vita 
eterna , i cattivi dalla prima morte ad un'altra più terribile , 
e fempiterna . 

Verf. 6. Cono/ceti Signore ec. Il Signore conofee ( con una 
cognizione di approvazione* e di amore ) il bene oprare 
de* giufti , e con amorofa providenza li cuftodifee, e li rimu- 
nera , ma confonde , e con eterna perdizione punifeo la 
malizia degli empi . 
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SALMO II. 

Indarno gli uomini A e i re, e i principi della terra 
fi oppongono al regno di Crifto, il quale da Dio 
è /tato coftituito re di tutte le genti , onde a lui 
debbono obbedire jè vogliono aver fai ut e. 

1. * C^Uare frema ero nt i. JP Erqual ragione frema» 
gentes, & populi meditati le gentile i popoli macchina- 
fune inania ? * Acl, 4. 2 5 . no de vani dìfegni ? 

ANNOTAZIONI 
Verf. 1. Per qual ragione ce. Benché quefto filmo fi a feri 7 a 
titolo, egli è però di Daviddc come apparifee dagli Atti 
?np. iv. ij. E che del Mefsi'a qui fi parli ella è cofa indubitata 
jion folo per 1' infallibile autorità degli Apolloli ( vedi 
/itti iv. 2?., ec. , tilt 3. Ihbr. 1. 5. , v. j ) e pel comune 
fornimento de* Padri Greci, e Latini, ma pel confenfo 
C7Ìar.uio dell'antica finagoga. Veggafi quel, che ne dice 
1* Ebreo Trifone prcfTo s. Giuftinoic le teftimonianze degli 
{litri antichi pretto il Carthvvirght . Trai Rabbini moderni 
idue fon citati dal Pocok , i quali confcfTano , che i loro 
maggiori intefero come dette al Mcfsia quelle parole tu 
ji mìo (ìztìuoh , ec; e che qucfto falmo cfpofto in tal guifa 
è chhtiiTimo ; uno però di qucfti Rabbini foggiungc, che per 
>ion dar vinta la caufa a* Mi nei ( o fia eretici , nome, eh* e' 
danno a* Cri /li ani ) torna meglio l'interpretarlo del re Da- 
vidde , le quali parole fenza intaccare in vcrun conto la 
tradizione della Chiefa Giudaica manifeftano evidentemente 
Jo fpiiito di errore , e di oftinata cecità , ond* è ( dopo il 
rifiuto del fuo Mefsjà ) Pianamente aggirato Ifraelc . Quefta 
tradizione ebbero in vifta gli Apoftoli , e i predicatori del 
C.'riltianefimo , allorché da qucfto falmo trafTero un argo- 
mento della divinità di Gesù Crifto , al qual argomento nulla 
avevano da poter replicare gli Ebrei. La fpofizione de' due 
primi vedetti fi ha negli Atti iv. 17. Veramente fi unirono 
tu que[ìa città centro il fanto tuo Figliuolo Gesù , v.r.to Ha te , 
prode , e Pilato con le nazioni , e popoli d* Ifraelio . Ammira 
\\ profeta quefta incredibile foltezza del popolo, e de' prin- 
cipi della finagoga , che fi unifeono a far guerra a Dio , e 
al Citilo , a quel Crifto , che era Tunica fperanza della na- 
zione : ne vpdcvano gl'infelici quanto vani riufeir doveano 
tu::i i io*o tentativi. 
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1* Aftiterunt reges ter- 2. Si fino levati siti re deità 

tx, & principes con vene- terra,* i principi Jì fon colle* 

ru n t i n a n a ni , ad v e rfu s Do- ga:i inferno contro il Signore , 

tninum , & adverfus Chri- e contro il fuo Crijlo . 
{rum ejusi 

3. Dirumpamiis vincula Rompiamo i loro lacci* 
eorum : & projiciamus a e rigetti am lungi da noi il lot 
nobis jugum ipforum . giogo* 

4. Qui habitat in ccelis Colui che ne cieli rifiede # 
irridebit eos: & Dominus fi burlerà di cojforo, e il Signo* 
fubfannabic eos. re gli fc fremirà* 

5. Tunc Ioquetut aa eos 5. Allora egli parlerà ad effi 
in ira Aia, & in furore fuo nella fua indignazione , e nel 
conturbabit eos . jno furore gli atterrirà * 

6. Ego autertì condì tutus 6. Ma io da lui fono fata 
funi rex ab eò fuper Sion coftituito rè jopra Sionne(fi* 
raontem fancìum ejus , prx- pra ) il monte Janto di lui , af 
dicans prxceptum ejus . fine di annunziare i juoi pr<« 

cetti. 



Verf. 3. Rompianìo i loro lacci 1 Parole de' nemici di Dio* 
c del Critìo , di cui dicon eiìl in foltania quel, che ìcggeft 
Lue. xix. 14. Non vogliamo eofiuì per noflro Re . Rigettando 
il Cfifto rigettarono irtlieme il Padre ; imperocché chi noti 
mora il Figi inalo non onora il Padre , che loia mandato . Jo. v. a 3* 

Verf. 4. Colui che ne y cieli n '/tedi , ec. A quelli principi della 
terra, che abitano in taf* di fango ( Job. iv* 10. ) oppone* 
la maeftà di collii , che ha per fuo trono il cielo . Diofaprà 
far fervi re alla fua gloria tutto quello , che i nemici fiiot 
fapranno inventure per umiliare , e abbattere il Critfo , a 
la f^de da lui predicata 1 

Verf. j. Allora egli parlerà et. Allora dinota il tempri 
ftabilito nc*fuoi configli da Dio per premieri* vendetti di 
tutto quello , che gli Ebrei faranno contro Cr : .(lo , e centro 
la Chiefa. Tempo verri, clic egli lì fari iciitire co' funi 
jlagelli , e (terminerà col braccio de' Romani Ja infelice na- 
zione , la quale non folo non volle riconofcerlo , e adorarlo* 
irta perfeguitò ancori i fuoi adoratori . 

Verf. 6". Sopra Sionùe ec. Egli è* notilltmo c<lrric in unà pari* 
di quello monte era la reggia di Daviude, in un'altra patti 
doveva edificai^ dipoi il tempio j onde dice:! il minti fatto* 
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7. *Dominusdixitad me: 
filius meus es tu , egohodie 
genui te. * Acl. 13. 33. 

Heb. 1.5.,^ 5. 5. 

8. Poftula a me,6cdabo 
tibi gentes hereditatem 
tuam, & poHeflìonem tuam 
terminos terrx . 

9. * Reges eos in virga 
ferrea» & tamquam tas fi- 
gali confringes eos. 

* Apoc. i. 17.9 & 19. 15. 
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7 . // Signore dì (fé a me : Tu 
fé* mio figliuolo; io oggi ti ho 
generato . 

8. Chiedimi , e io ti darò in 
tuo retaggio le genti , e in tuo 
dominio gli ultimi confini del 
mondo . 

9. Governerai coloro con 
feettro di ferro , egli {tritolerai 
come un vajo di creta . 



Con quella figura però e indicato infieme il regno , e il fa- 
cerdozio di Crifto , e la Chiefa di lui , la quale ebbe ivi , 
per cosi dire , la culla . E al facerdozio di Crifto appartiene 
l'annunziare agli uomini la legge del Signore* Il Figliuolo 
adunque mandato fulla terra dal Padre fpiega qui i titoli 
del Tuo regno, e a qual fine Ha egli (tato coftituito duce» 
c Paftor delle genti. 

Vcrf. 7. Tu fe'mio figliuolo; io oggi ti ho generato . Quefte 
parole fono citate per ben cinque volte nel Nuovo Tefta- 
mento , e quefto folo ballar potrebbe per dimoftrare , che per 
confezione della ftefla finagoga , non d' altri, che del Mefsia 
vero Figliuolo di Dio potfbno intenderli le medefime parole. 
OiTervò P Apoftolo , che a mirtino degli Angeli ( molto più 
a ni (Tu no degli uomini ) fu detto giammai . Tu /e* mio figliuolo, 
oggi io ti ho generato , Heb. 1. 5.; perocché quantunque gli 
Angeli fieno qualche volta detti figliuoli di Dio, non fono 
però , ne fi chiamano figliuoli di Dio per generazione . La 
parola oggi dinota la perfeverante eterna generazione; il 
preterito ti lo generato , dimoitra la generazione fempre con- 
fumata , e perfetta , benché fempre nuova . 

Verf. 8. Ti darò in tuo retaggio le genti . A quefto Figliuolo 
coftituito Re , e Sacerdote , a quefto Figliuolo fatto uomo 
per la falute dell* uomo promette il Padre P impero di tutte 
le genti riunite fotto quefto capo divino in una fola Chiefa» 
in un fol culto . 

Verf. 9. Gli governerai con feettro di ferro , ec . Parla de* 
nemici di Cimilo , e del fuo regno , de* quali è fatta menzione 
verf, t. 2. Quefti ribelli faran trattati da te con rigorofa 
giuitizia, e tu li condannerai ad cfTerc (tritolati come vafi 



SALMO U. 7 

10. Et nunc reges intel io. Adelfo adunque voi, o 
ligi re: erudimini qui judi- regi, imparate: ravvedetevi 
catis terra m. voi, che fiete giudici della 

terra . 

ti. Servite Dom i n o i n 1 1 . Servite a lui nel timore* 
timore: & exultate ei cura e in lui con tremore efultate. 
tremore . 

11. Apprehendite difei- 12. Abbracciate la buona 
plinam, ne quando irafearur dottrina, affinchè non abbia il 
Dominus,&pereatisde via Signore a jdegnarfi, e voi vi 
jufla . perdiate, Jmarrita la via della 

gì ufi i zi a. 

i3.Cumexarferit inbre- 13. Allorché fubitamente 



di fragiliffima creta . Vedi Apocal. II. 27. Lo feettro di ferro 
lignifica l'infinita pofTanza di quello Re, alla quale niftuna 
umana forza potrà reliltcr giammai . Gli Ebrei increduli per 
loro grande feiagura furono i primi a provare la irrefiftibil 
pofTanza di quefto feerrro : dopo di elìi la provarono gli 
Imperadori Romani , che fccer guerra al Vangelo , e per- 
feguitarono la Chiefa ; e finalmente l'impero frettò inondato 
per così dire dal fangue di tanti Criftiani fu dato in preda 
alle barbare nazioni , delle quali Dio fi fervi per vendicare 
i fuoi fanti . Vedi Apocal. xvm. 24. 

Verf. 10. 11. Adejfò adunque voi , 0 regi , ec. Voi , o regi, 
voi , o magiftrati della terra , voi in cambio di opporvi al 
Crifto , e ai predicatori del Crifto , imparate il rifpctto , • 
la venerazione , con cui dovete accogliere la Aia parola ; 
imparate a fcrvirlo con fanto timore , e nel timore ftcflb 
confolate vi , e rallegratevi di avere un Re cosi grande, cosi 
potente, e benefico, e amante degli uomini. II profeta 
rivolge la fua cfortazionc ai grandi , perchè l'efempio di 
quelli è feguito ordinariamente dal popolo, onde nell'affog- 
gettamento di quefti a Crifto vien intefo anche 1' afTogget- 
tamento de* popoli . 

Verf. 12. Abbracciate ìa buona dottrina , ec. E i precetti del 
Signore annunziati da quefto Re , verf. 6. Se voi non obbe- 
direte alla parola di vita , che egli vi predica , egli li ac- 
cenderà di fdegno contro di voi , e voi allontanandovi dalle 
vie di giuftizia vi perderete. 

Verf. 1 3. Allorché . . • t ira di lui divamperà , ee. Allorché 
paffete il tempo della pazienta verrà il twnpo di far vtn+ 
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V 

vi tra ejns, beati omncs, t tradì lai divamperà ì, beati 
qui confidane in eo. tatti coloro, the fi confidano 

in lui. 



detta , beati fi troveranno coloro , che in lui ripoier le loro 
fperanze . Nuovo argomento della diviniti del Mefsfa . Chi 
confida in lui ha felicità , e falutc eterna; chi in lui non 
confida perifee , pciocchè egli e divenuto gìttflizia , fantifi- 
casàone , e redenzione per noi : e perchè in ni finn altro c jalute^ 
Atti IV. 12. 

SALMO III. 

Preghiera a Dio, perchè lo difenda da' nemici. Con*. 

viene anche a Crifto, di cui Davidde è figura. 

». ♦ . . ■ . . •. . ». ... - 

f falmusDavid , cam f agerec Salmo di David, quando fug» 
a facie Abfalom filii fui . giva dal colpetto del figlino- 
2 . Reg. 15.14. lo AJfalonne . 

I 30 Orni ne quid multi- \.*$ ! gnor e, come mai fi fono 

plicati funt, qui tribulant moltiplicati quelli , che mi per- 

me ? multi infurgunt adver- feguitano? molti injorgono con* 

fum me. tro di me. 

2. Multi dicunc anim« 2* Molti dicono ali* anima 

mese: Non eli falus ipfi in mia: Salate per ini noni nel 

Deo ejus. Juo Dio. 

____ 

ANNOTAZIONI 

Salmodi David. I LXX. traducono femprc : [almo a David 
come per lignificare, che Davidde cantò , c fcritfe il falmo , 
ma che quefto a lui fu dato, e dettato dallo Spirito ianto , 
che ne è il vero autore , 

Veri". 1. Signore , come mai ec. In pavidde perfeguitata 
dal!* empio figliuolo AfFalonnc i Padri hanno veduta una 
viva pirrura di Crifto tradito da Giuda, prefo nell'orto, 
ineHó nelle ninni di Pilato , crocififTo , e rifufeitato da morte- 

V. rf 2. Salute per lui noti è nel fuo Dio . 1 mici nemici 
mi trattano come un uomo abbandonato da D[o f che nulla 



)gle 
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" Tu aotcm, Domine, f. Tu però , o Signore, tm 

fufceptor meus es, gloria Je* mio feudo, mia gloria, e tu 

mea, & exaltans caput rinnalzi il mio capo . 
meum . . . » 

4. Voce mea ad Domi- 4. Alzai le voci mie, e h 
num clamavi ■ & exaudivit grida al Signore, ed egli mi 
me de monte fan&o fjo. ejaudì dal fuo monte Janto* 

5. E £0 dormivi, & fopo- 5. Io dormii , e affannai, 0 
latusfum : & cxurrexi, quia mi [vegliai, perchè per man 
Dominus fufcepit me. mi preje il Signore. 

6. Non timebo millia po- 6 Non avrò timore del po^ 
puli circumdantis me : exur- polo innumer abile, che mi cir» 
ge, Domine, fai vum mefac conda; levati fu, 0 Signore* 
Deus meus. falvami , Dio mio . 

7. Quoniam tu percuffifti 7. Perocché tu hai perco/Ja 
otnnes ad verfantes mihi fi- tutti coloro , che Jenza ragione 



ha più da fpcràre da lui , come fe anche dopo il mio gran 
peccato, anche nella ftefTa mia gran miferia , non rimandici 
più a mio conforto la grande divina mifericordia . Vcggafi 
in qual maniera parlane Semei a Davidde , mentre quelli 
fi ritirava da Gerii falemme , a. Reg. xvi. 7. 8. , e fi parago- 
nino gì* improperi , e le bcfteminie de' nemici di Grillo 
Matth. xxvii. 40. 42. 

Verf. 3. Tu rinnalzi il mio capo . Il capò , che io portava 
chino , e depredo nella mia afflizione tu lo rialzi colla fpc- 
ranza nella tua gran bontà * . : 

Verf. 4. Alzai le voci mie , e U grida ee. Bella immagine- 
di colui , il quale ne* giorni della jua carne avendo offerto pre- 
ghiere , e fuppliche con forti grida , e lacrime a colui , che falvarlo 
potè a dalla morte , fu ef audito per la fu a riverenza, Hebr. v. 7. 

Verf. 5. lo dormii , e affannai , te In mezzo a tanti nemici, 
afSdaro alla protezione del mio Dio io dormirò tranquillo» 
e riformerò ad uno itato di gloria, e di felicità . Di ditto 
addormentato, cioè morto, e dipoi rifu fei tato ititefer quelFe 
parole s. Giuflino M. , Eufebio, Agoftino , Arnobio, Teodo- 
reto, ecj anzi la Cbiefa ftefTa nell' uffizio della rifurrezionc . 
E quello, che ò mirabile i il profera del Vecchio Tcftamcnto) 
parla di Grillo rifufeitato negli liciti termini , con cui ne par- 
lano gli fcrittori fanti del Nuovo Tcllamento , dicendo, che 
Dio lo rifufeitò , eh 1 ei fu rifufeitato dal Padre ce. Vedi Atti 
H. 2 4. ni. 1 5. , ec. 

V«rf. 7, Tu hi percolo <c. L'Ebreo 5 traduce : tu haìfchìap 
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lic caufa: dentes peccato- mi fono avverfi: hai /pezzati 

rum contri vidi. i denti de peccatori , 

8. Domini ed falus : & fu- 8. Del Signore el(ì la fa- 

per populum tuum benedi- Iute; e Jopra il tuo popolo 

cìio tua. verrà la tua benedizione. 



figgati, ovvero J chi afa «za ai . Tu percolerai le ma! celle , e 
fpezzerai i denti di quelle fiere crudeli , che vengono per 
isbranarmi. 

Verf 8. Del Signore elte la falute ; te. Dio è quegli, che 
falva tutti coloro, che otrengon falute, Dio falò può bene- 
dire il Tuo popolo , cioè arricchirlo de*fuoi de ni , de' Tuoi be- 
nefizi; lo che può ottimamente intenderli de' doni fpirituali 
meritati agli uomini da Crifto co* fuoi patimenti , e colla Aia 
morte • 

SALMO IV. 

* * 0 

Implora V aiuto di Dio contro i nemici, i quali eforta 
a ravveder/i. Egli fi conforta colla fperanza nel 
Signore. 

la finem in carminibu», Per la fine : Salmo , e cantici 
Pfalmus David . di David . 

i.Cum invocarem exau- \.»A,Llorche io lo invocai 
divit me Deus juftitix mese : efaudimmi il Dio di mia giu- 



ANNOTAZ10N1 

Per la fine ec. Le prime parole di quefto titolo : per la fine 
fecondo alcuni lignificano , che il falmo non è da eflere cantato 
in alcun giorno determinato (come di altri falmi è notato, 
che in un dato giorno della fettimana fi recitavano, o in 
qualche fotennità ) , ma in qualunque giorno , e in qualunque 
tempo porta cantarli in perpetuo . Altri poi intendono accen- 
nar fi con quefta efprefTìone , che il falmo rifguardi quel tempo , 
che gli Ebrei chiamavano : il futuro avvenire , vale a dire il 
tempo del Mefsia, e i mifteri di lui, e della fua Chiefa : pe- 
rocché Crifto è la fine della legge, e di tutti i profeti . Salmo , ^ 
c cantico , qvyvq falmo del cantico vuoili , che fta detto cia- 
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SALMO IV. il 

in tribulatione dilatarti mi- Jìizia : tu nella tribolazioni 

hi . mi aprifti (Ira da fpazioja . 

Miferer* mei , & cxaudi Abbi pietà di me, edefau- 

orationem meam. di/ci la mia preghiera . 

2. FilH hominum ufque- 2. Figliuoli degli uomini, § 

quo gravi corde? ut quid fino a quando avrete ftupido 

diligitis vanitatem , & qu«- il cuore? e perchè amate voi 

ritis mendacium? la vanità, e andate dietro alla 

menzogna? 



fcuno di quei falmi , che fi cantavano coli' accompagnatura 
degli finimenti da fiato , e da corda . Vedi Genebr. in Pf. lxvii. 
Norifi , che l'antica Volgata in vece di : iti Cartniuibus pfaltnut 
David, porta : pfalmus cantici David j i LXX : in pfalmis can* 
ticnm David. 

Verf. 1. Allorché io lo invocai ec. Comunemente gl'Inter- 
preti riferifcono quefto falmo al tempo della guerra di Afla- 
lonne , come il precedente. 

// Dio di mia giufiizia . Dio autore , principio di mia giù* 
ftizia, come fpiega $. Agoftino, ovvero Dio difenfore della 
giufta mia caufa . 

Tu nella tribolazione ec. Tu nelle angufiie , a cui ridotto 
m' aveano i miei nemici , mi aprilH la via per iicampare 
dalle loro mani. 

Abbi pietà di me, ec. Benché tu non mi abbi mancato 
del tuo foccorfo , io però ho Tempre bifogno di te , e la ftefla 
bontà, con cui tu venifti in mio aiuto animando la mia fidart- 
ia , vie più follecito , e intento mi rende a porgerti le mi» 
preghiere . 

Verf. », Figliuoli degli uomini , ec. Secondo l' Ebreo quegli » 
•'quali fi rivolge Davidde , fono gli uomini di conto , i per- 
fonaggi illuftri , che feguivano il partito dell'empio figliuolo» 
e alienavano da Davidde il popolo , che era inclinatiflimo 
verfo il fuo re . Così Crifto fu perfeguitato da' grandi , dai 
facerdoti, e da'feniori, mentre il minuto popolo afcoltava 
con ammirazione , e piacere la Aia dottrina , e lo celebrava . 

Fino a quando avrete flupido il cuore ì ec. Fino a quando 
non aprirete voi gli occhi alla verità , e non darete luogo 
in cuor voftro ai retti , e faggi configli ? Non vi avvedrete 
voi mai della vanità delle promefle , e delle fperanze, colla 
quali il feduttore vi alletta, e non imparerete voi mai a 
difiinguere la verità dalle calunnie , che fi divulgano coa- 
tto di me? i 
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3. Et fcitote quoniam 3. Or ponete mente , come 
mirificavit Dominus fan- il Signore ha renduto mirabile 
&um fuum: Dominus exau- il Juo jantol il Signore mi e* 
diet me curri claroavero ad Jaudirà quando io alzerò verfg 
€ì xm . di lui la mia voce * 

4. * Irafcimini, & nolite 4. Adiratevi, ma guarda' 
peccare : qu« dicitis in cor- tevi dal peccare : pentitevi 
dibus veftris, in cubilibus ne ' vojiri letti delle cofe, che 
ve/tris compungimini . . andate dicendo ne' vojiri cuori * 

* Eph, 4. 26. 

5. Sacrificate facrificium 5. Sacrificate facrifizio di 
Juftiti*, fcfperate in Domi- ginflizia, e confidate nel Sh 
no: multi dicunt: Quis o- gnore: molti dicono : Chi farà 
ftendit nobis bona? a noi vedere il bene? 



Vcrf. 3. // fuo fanto : ee. Parla di fe medefimo in terza 
perfona ; lo che pure ci fa intendere come non folo a Da* 
vidde , ma anche a Crifto quefti fteflì Pentimenti convengono , 
Santo vuol dir fegregato , confacrato , fantifìcato . Mirate 
quante cofe ammirabili abbia Dio fatte per me difUnto, ed 
cletro tra tutti gli altri per governare il fuo popolo. Che 
fe per un poco di tempo fembra , che Dio mi abbia qunfi 
abbandonato al furore de* miei nemici , fappiatc però ♦ che 
cali efaudirà le mie preghiere , mi libererà , mi renderà la 
rnia «loria . Cosi di un altro re , e Salvatore di Ifraele ferivi 
V Apoftolo, che quefti ne giorni della Jua carne avendo efierto 
preghiere , e fupplicbe a colui , che falvarlo potea dalla morte 
l dalle fauci della morte ftefTa «Tappandolo , e nuova , e 
|loriofa vita rendendogli ) fu efaudito per la fua riverenza , 

Verf. V Adiratevi, ma ec. Maniera di parlare rimile a 
quella dell* Eccleiìaftico xxx. 9. Piaggia il figliuolo , e ti darà 
delle atrofie , fcherza con lui, e ti arrecherà grandi dolerti 
vale a dire tfi piaggerai il figliuolo , fi fiherzetai con lui . Così 
in quefto luogo fe vi adirate ec. Se voi liete fdegna ti contro 
di me , guardatevi però dal ribellarvi contro lo fteflo Dio 5 
pentitevi nel ripofo, c nella quiete della notte de' cattivi 
difegni , che Tira vi mette in cuore contro di me. Efpiate 
la notte col pianto i peccati corntneft co 1 Vojiri penfiert nellfi 

giornata . Hicron. . 

Verf. j. Sacrificate facrifizio di giujìizta ec. Non vi credette 
di piacere a Dio per meno de' foli facriJizi carnali , il primo 
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SALMO IV. t% 

6. Signatum cfl fuper nos 6. La luce della tua faccia} 

Inmen vuhus tui Domine: impreffa fopra di noi: tu nel 

defitti lxtiriam in corde cuor mio infondevi letizia* 
riieo . 



Sacrifizio, che egli domanda dall'uomo è il Sacrifizio della 
giuftizia , il Sacrifizio d* un cuor giufto , retto , amante del. 
Lene , foggerto a Dio, e alle poterti rtabiljte da Dio. 

Molti dicono : Chi farà ec. Molti di quelli , che mi fon 
rimarti fedeli vanno dicendo: vedrem noi una volta qualche 
giorno felice dopo tante tribolazioni , e tante vicende ? Chi 
darà a noi ricompensa per tutto quello , che ora Soffriamo per 
eflcre fedeli al noftro re ? 

Verf 6*. La luce della tua faccia ec. Rifponde il profeta 
alle querele de' Suoi amici privi quafi già di Speranza . A Dio 
perciò li rivolge , e dice : Tu , o Signore , hai impreffa negli, 
animi nortri la luce della tua faccia , allorché in noi im- 
primerti la tua rtefla immagine ; e quefta luce ci fa cono- 
iccre , che tu fei V autore di tutti i beni , e che da te folo 
dobbiamo fpcrare 1* aiuto , e la confolazione ne* noftri tra- 
vagli . I doni , e le grazie , delle quali tu ci hai arricchiti , 
fono un fegno infallibile dell* amoroSa tua providenza verfo 
di noi . Seguendo V Ebreo fi potrebbe tradurre : la luce della 
tua faccia ( vale a dire il tuo favore , e la tua benignità 
verfo di noi ) / innalza davanti a noi come fegna , e a bene 
Sperar ci conforta . 

Tu nel cuor mio infonde fH letizia . 7. per la copia del lori 
frumento , ec Sembra evidente dall' Ebreo , che debbe in tal 

SiiSa congiungerfi la feconda parte del verfetto 6. col 7. # 
principio del quale manca una particella , che lignifica 
quando, allorcche , la qual particella Sovente è omelTa neU* 
Ebreo . 

Grande fu il mio gaudio , allorché tu , o Signore , a 
cortoro 1 che difiìdavan tanto di tua bontà derti abbondante 
Secco: ! o di vino , di grano , e di olio» onde ne avvenne , che 
crebber di numero , e di coraggio i mici amici . Con ragione 
fi crede , che alluda Daviddc all' impenfato foccorfo di viveri , 
che nel deferto gli fu portato da Sobi , Machir, e Berzellai . 
Vedi 2. Reg. xvn. 27. 28. 29. Qucfto benefizio della provi- 
denza divina rinfrancò gli animi della fua gente , e potè ben 
Servire per indurre altri a favorire la giurta fua cuufa . Ma 
dicendo egli del loro frumento* del vino , e ddC olio , viene a 
indicare come nel tempo, che quegli erano tutti lieti per la 
nuova abbondanza di tutti quefti beai temporali , a un' altra 
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7. A fructu frumenti , vi- 7. Per la copia del loro fiu- 
ta* & olei fai, multi plica ti mento , del vino, e dell'olio fi 
font. jono moltiplicati . 

8. In pace inidipfumdor- 8. In pace infieme io dar* 
miam> & requiefcam; mirò, e mi ripoferò; 

9. Quoniam tu Domine, 9. Perocché tu filo, 0 Si* 
fingulariter in fpe conftitui- gnor e, mi bai fondato nella 
(ti me. fperanza. 



fpecie di doni fpirituali tutti, e celefti alzava egli la mente ; 
perocché il grano , e il vino , e l'olio fono (imboli de' facra- 
menti di Crifto , e ficcome nel verfetto precedente pel lume 
della faccia del Signore intefe il lume della fede portato al 
mondo da Crifto , così qui accennò le forgenti della grazia 
divina preparate dal Salvatore a conforto del giudo . E* adun- 
que come fe dicefle : la letizia , che tu , o Signore , mi infon- 
devi , procede non tanto dal fovvenimento , che tu ci hai 
mifericordiofamente mandato , e per cui fono moltiplicati 
a me gli amici, e i fautori, quanto dal penfiero de' doni, 
che faianno da te fatti a quel nuovo popolo , che farà un 
giorno formato da te , de' quali doni io veggo un* ombra nei 
beni , che tu adeflb ci hai mandati . Vedi Nazianzeno OraU 
in Epipb. 

Verf. 8. 9. Infieme io dormirò, ee. Si potrebbe forfè tra- 
durre : in pace infieme con ejfi io dormirò , ec. e tale fembra 
«Aere il fenfo di quelle parole in idipjum . Vedi Pf. xxxm. 4. , 
Pf 111. 3. Ed è come fe dir voleffe ; in mezzo a quelli 
uomini di poco cuore , e sì facili a perdere la fperanza , che 
aver dovrebbero in Dio , in mez70 a quefti io viverò tran- 
quillo , e dormirò, e avrò perfetto ripofo. E tuo dono è 
fjuefto , o Signore , perocché la fperanza nelle tue miferi- 
cordie fu data da te all' anima mia come ancora ficura , e 
fiabile , per cui tra* flutti , e traile tem pelle fottengafi . Vedi 
Htb* vi. 19. 



SALMO V. 

Alla Chiefa, e ad ogni ànima fedele in quanta ella 

è membro di quefla Chiefa appartien quefio falmo 
nel fenfo più nobile , avuto principalmente in mira 
dallo Spirito Santo . Crede/i compofta quejia bella 
preghiera nel tempo, in cui Davidde fuggendo 
Afialonne fi fi ava lungi da Gerufalemme , e dal 
tabernacolo del Signore. 

In finem prò ea, qu* he- Per la fine: per colei, che ot- 
reditatem confequitur , tiene t eredità . 
Pfalmus David. 

Erba mea aurìbus per- i . udienza, o Signore, 

ci pe , Dom i n e , i n te 1 1 ige c la- alle mie parole , pon mente ali* 

morem meum. mie grida, 

2. Intende voci orationis 2. Piegati al Juono della 
meae, rex meus, & Deus mia orazione , mio re , e mio 
meus . Dio . 

3. Quoniam ad te orabo: 3. Dapoicbe a te ind'triz- 
Do mine mane exaudies vo- zero le mie preghiere: al mat- 
terà meam . tino, 0 Signore, tu efaudirai 

la mia voce. 



ANNOTAZIONI 

Per -colei , che ottiene ec. In quefte parole del titolo fecondo 
i LXX. vien lignificata la Chiefa erede di tutte le proraefTe 
regiftrate nell'antico Teitamento. 

Verf. a. Mio re , e mio Dio . Davidde re com* egli era fi 
umilia dinanzi a colui , che è il Re de' Regi , ti Signore de' do- 
minanti , 1. Tim. vi. s- Quefto titolo di Re nelle Scritture è 
dato particolamente al Figliuolo, il quale ebbe dal Padre il 
dominio di tutte le genti . 

Verf. 3. Al mattino. Può fignificare per tempo , opportuna- 
mente, con follecttudine . Ma meglio ancor fi dirà , che alluda 
Davidde alla prima ora di orazione , in cui offerivafi il facri- 
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. 6. Odifti omnes , qui opc- 6. Tu hai in odio tutti co- 

rantur iniqui catem : perdes loro-, che operano £ iniquità $ 

omncs , qui loquuntur men- tu disperderai tutti coloro > 

dacium. (he parlano menzogna . 

Viru m fa nguinum , & do- L* uom Sanguinario , e fiati* 

lofum abominabitur Domi- dolento farà in abbominiv al 

nus : - . Signore; 

7. Ego autem in multitu- 7. Io però nella moltitudi" 
dine mifericordÌE tua: , ne di tua mifericvrdia, 

Introibo in domum tuam: Entrerò nella tua caja, mi 

adora bo ad tempi um fan- incurverò verfo il tuo Jànto 

&um tuum in timore tuo. tempio nel tuo timore. 

8. Domine deduc me in 8. Signore, conducimi nella 
juftitia tua: proprer inimi- tua giuftizia: per riguardo a 
cos meos dirige in confpeiìu miei nemici fa tu diritta di* 
tuo viam meam. nanzi a te la mia via. 



Verf. 6*. Che parlano menzogna . Per ingannare il profilino» 
e fargli del male , per calunniarlo , e opprimerlo . 

Verf 7* lo però nella moltitudine di tua mifeùcordia , en- 
trerò ec. Pieno di confidenza non nella mia giuftizia , non 
ne* miei meriti, ma nella molteplice tua mifericordia entrerò 
( collo fpirito fo non poffo anche col corpo ) nella tua cafa , 
nel tuo tabernacolo per unirmi co' tuoi facerdoti , e col tuo 
popolo a renderti onore , e rivolto verfo lo fteffo taberna- 
colo , che è il tempio, e l'abitazione della tua gloria, pieno 
di fanto timore ti adorerò. Pel nome di tempio intende/! 
certamente il tabernacolo ; perocché il tempio non era ancor 
edificato . E* noto il coftumc degli Ebrei di rivolgerli femprè 
nel far orazione verfo la città finta , e verfo il tempio . 
Vedi Dan. vi. 20. 

Verf J?. Signore conducimi nella tua giuflizla . Ovvero nette 
vie di tua giuflizia . Prendimi amorofimente per mino , c 
guidami pel diritto fentiero della tua fanti Ic^ijc , affinchè 
io non mi volga nè a delira , nè a finiilra . Preghiera mi- 
rabile piena di carità , e di umiltà , e nella quale fi vede 
come quello fanto portava in mezzo del cuore quella grande 
evangelica verità annunziata a* difcepoli da Gesù Grillo : 
Jenza di vie non potete far nulla , Joan. 

Per riguardo a miei nemici fa tu diritta ec. Affinchè i 
miei ne mici non abbiano ragione di clulrare nella mia per- 
dizione , fi tu , o Signore , che la via , eh' io batterò ila 

Tomo X. . B 
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9. Quoniamnoneltinore 9. Imperocché nella loro 
eorum veri ras: cor cor um bocca none verità: pravo egli 
Vanum eft . è il loro cuore. 

10. * Sepulcrum patens eft 10. Un aperto Jepolcro eli > 
guttur eorum, linguis iuis la loro gola; colle loro lingue 
dolofe agebant, judica illos temevano inganni: fa tn , 0 
Deus . * Pj. 1 3. 3. Dio, giudizio di e/fi. 

Rom. 3.13. 

Decida nt a cogita tiornbus Sten del ufi ne* loro difegni ; 

fuis, fecundum multi tudi- dispergili come fi meritano le 

nem impietatum eorum ex- molte loro empietà, dapoichè 

pelle eos, quoniam irrita- ti hanno ejjì irritato ,0 Signv- 

verunt te, Domine. re. 

1 1 . Et lxtentur omnes , x 1 . E fi rallegrino tutti co* 
qui fperant in te, in xrer- loro, i quali in te confidano: 
num exultabunt: &habita- giubileranno in eterno, e tu 
bis in eis . abiterai in effì. 



non una di quelle , che fembrano diritte nel giudizio degli 
Uomini 1 e vanno poi a finire nella morte , ma lì a quella , 
che è diritta negli occhi tuoi , e la qual fola conduce albi 
vita . Non cerchi io V approvazione degli uomini nella mia 
maniera di vivere , ma tale fra ( tua mercè ) la mia vita , 
che poffa edere approvata da te. 

Verf. 9. 10. Nella toro bocca non è verità . Quelli miei 
nemici non altro cercano , che occafioni , o pretelti di ca- 
lunniare , e avendo il cuore corrotto maraviglia non è fe 
colla loro lingua oltraggiano di continuo la verità , fc dalla 
loro gola come da un aperto fepolcro efali fetore di maldi- 
cenza , e di empietà , fe colle loro parole cerchino conti- 
nuamente d'ingannare, di fedurre , di corrompere altrui. 
Ala tu fanne vendetta , o Signore. L'imprecazione , che noi 
leggiamo qui , e nel feguente verfetto , non da privato af- 
fetto , ma da zelo dell' onore di Dio è dettata , e anzi ella è 
non tanto imprecazione . quanto una fevera profezia di quello, 
che Dio farà un giorno contro degli empi . 

Verf. 11. E (ì rallegrino , ec. Puniti gli empi, e mandati 
al fupplizio da lor meritato , allora farà perfetta la letizia 
de* giufti , i quali tutte le loro fperanze come tutto il loro 
amore pofero in Dio . 

E tu abiterai in effi. Abiterai eternamente ne* giudi co- 
me in tuo tempio, onde faranno ripieni delia tua gloria, e 
fretti della tua iìefla beatitudine in eterno. 
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Et gìoriabuntar in te o- E in te fi glori eranno tutti 

mnes, qui diligunt nomea coloro > che amano il tuo no- 

tuli ni , p 

12. Quoniam tu benedi- li. Perchè tu benedirai il 

ces jufto. giufto. 

Domine , ut fcuto bon* Tu , Signore > dWAf ///<a £00- 

Toluntitis tax coronafti »0 volontà* quafi dijcndo, ci 

noi . bai 4 ogni intorno coperti. 



E in Te fi glorieranno ec. In Te, vale a dire, nella imi* 
ttzione del loro Capo, e Autore di lor falute, troveranno 
la loro gloria tutti quelli che veracemente ti amano; onde 
diceva l'Apolrolo: Mi compiaccio nelle mie infermità, negli 
oltraggi, nelle neceffttà, nelle perfecuzioni , nelle anguftie per 
Cri/lo i. Cor. xu. io. Vedi s. Agoft. 

Che amano il tuo nome . Sovente nelle Scritture pel nome 
di Dio intendefi Dio fteffo , come in quello luogo . Igiulriyi 
quali ti amano faranno pieni di contentezza , e ammireranno 
1* eilmia benignità , colla quale benedicendo il giudo lo ricol- 
merai di tutti i tuoi beni . 

Vef. ia. Della tua buona volontà. Ma anche prima che 
Venga quel giorno in cui tu punirai gli empi , e darai eterna 
mercede a* patimenti de' giufti • noi fperimentiamo già gli 
effetti dolci (Timi dell'amore, che tu hai per noi , di qucll* a- 
more , per cui fummo eletti da te non per alcun noftro merito, 
ma per folo effetto della buona tua volontà; perocché quello 
amore egli è quello , che come feudo ci protegge , e ci cuopre , 
e ci difende da tutti i dardi de' nemici di noltra falute . Softe- 
nuti da tal protezione noi combatteremo , noi correremo lino 
alla fine, fino a tanto che coronando tu le noftre vitroric, 
•oroni i tuoi fteffi doni , e le tue ineffabili miiciicordit . 
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%0 LIBRO DE* SALMI 

SALMO VI, 

Vuolfi comunemente , che quefio [almo fojfe' compofio da 
JDavidde in occafione di grave cor por al malattia. 
Egli contiene i più vivi j entimemi di un pece at or 
penitente , onde può convenire egualmente allo fiato 
d'i un uomo , hi cui la grazia ha risvegliato una 
grande , e giufta apprenfione delle fpirit itali jue in* 
fermità f 

In finem in carminibus ,Pfal- Per la fine : cantici, e [almo 
mas David, proocìava. Hi David: per la ottava, 

1. "Oomine, ne in furore I, Signore, non mi rìpren* 

ftuo arguas me , ncque in ira dere nel tuo furore, e non mi 

% ua corripias me . correggere nelC tra tua , 

2. Miferere mei , Domi- 2. Abbi pietà di me , perch'i 

pe , quoniam infirmus fum : io fono fi nza forze, funami, e 

fan a me , Domine , quoniam Signore, perchè le offa mie Jone 

Conturbata funt offa mea . fiommo/fe . 



A N N 0 T A Z I 0 N 1 

Per la ottava Molti per quella ottava intendono i! giù* 
dizìo finale , che verrà finita la lettimana della durazione 
del fecolo prefente . Gli Ebrei vogliono indicato uno lini- 
mento muficale a otto corde , fui quale dovette il falmo can- 
tarli ; fentimento che è in oggi abbracciato dai più moderni 
Interpreti . Vedi la prefazione . . 

Veri. 1. Non mi riprendere mi tuo furore ■ Confiderando ji 
fuoi mali come giufta pena delle lue colpe chiede al Signore 
non di cflere interamente libero dal caftigo, ma che la ven- 
detta lìa temperata colla mifericordia . S. AgolUno , e s. Gre- 
gorio credono , che egli domandi di non eflere gaftigato nè 
col fuoco dell* inferno , dove Dio fa sì terribil moltra del fuo 
furore contro de' peccatori, nè colle pene del purgatorio, 
dalle quali non fi efee fe non dopo aver pagato fino all'ul- 
timo picciolo . Vedi Matth. v. 16. 

Vcrf. 55- Le affa mie fono feemmofe. Efpnmc con enfili 
grami? i tei roii del peccatore , che trema alla villa de' ter* 
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5. Et anima mea turbata 3. Et ariint A mìa e grande- 
tti*, valde: fed tu, Domine» mente turbata: ma tu, 0 Si* 
ufquequo ? gnore t fino a quando ?. . . 

4. Con vertere Domine * 4. Volgiti , 0 Signore, e li* 
& e ripe ani mani meara ; ber a f anima mia : per tua 
falvum me fac propter mi- mìfericordia dammi Jalute . 
fcricordiam tuam. 

5. Quoniam non eft in 5. Imperocché nella morté 
morte, qui me m or fi t mi : non è chi di te fi ricordi ; e 
in inferno autem quis con- nelt inferno chi mai ti con* 
fitebitur cibi ? f'JJtrà ì 



' ■ I I 1 1 1 ■ 1 1 ,i ■ 1 . m 

ribili giudizi divini , abbattuto dal pefo de* mali preferiti* fi 
dal terrore de* futuri . Il mio corpo è fpoffato , le mie otta, 
ibno tutte difleftate , e 1* anima mia è piena di turbamento , 
c di tenore . 

Verf. 3. Ma tu, 0 Signore, f nò a quando? Vàie a dire, fino 
a quando differirai di foccorrere alla mia miferia , fino a 
quando mi negherai la tua confolazione ? Efpreflìone non dì 
impazienza , ma di amorola fidanza nella bontà del iuoDio, 
il quale Colo può rendergli la lalute , e la pace . Libera l* anima 
mìa , in bocca del peccatore penitente quefte parole lignifica- 
no! libera Panima mia dal predominio delle paflìoni, dalla 
tirannia del peccato , e del demonio : fciogli le ingiufte cate- 
ne, che mi legavano all'amore del fccolo , e rimettimi nella 
libertà de' tuoi veri figliuoli . Volgiti a me colla tua grazia * 
e io a te mi volgerò colla penicenza , e colla fincera convef- 
Jione , col deteftare le opere dell'uomo vecchio, e riveftirmi 
degli affetti dell'uomo nuovo. 

Verf 5. Imperocché nella morte ee. Liberà l'anima mia* 
affinchè io polla glorificarti, e benedirti; imperocché fe id 
cadeflì in quella morte, che altro non è fc non un'etèrn* 
miferia , tu ben fai , o Signore , che quegli , che fono in fald 
flato di morte non fi ricordano mai di te per adorarti * e pei? 
lodare il tuo nome} e di quei che fono nelP inferno tu beft 
fai , che niiTuno ti confeiTa , e ti rende culto , ma anzi eontfd 
di te fi adirano , e ti beftemmiano quegl' infelici ; In mlnlet* 
non molto diflimile cfpone Agoftino feguendo il ferito 
indicato di fopra. Libera l'anima mìa dal peccato adeffò 
ch'io fono in vita; imperocché la penitenza , è la cOfivef* 
(ione non ha luògo dopo la mom, nè di là dal fytìUtO , 
Vedi Lue. 'avi. %u 
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6. Laboravi in gemitìi 6. Mi fon confumAto mei 
meo, lavabo per fìngulas gemere \ laverò tutte le notti 
no&es leftum mcum : lacry- il mio letto ( col pianto ) , ti 
mis meis ftratum meum ri- luogo del mio ripolo irrigherò 
gabo . colle mie lacrime . 

7. Turbatus eft a furore 7. Per lo furore t occhi* * 
oculus meus: inveteravi in- mìo fi è ottenebrato ;Jono in- 
ter omnes inimicos meos . veccbiato in mezzo a tutti $ 

. miei nemici» 

8. * Difcedite a me o- 8. Andate lungi da me voi 
m nes , qui operamini iniqui- tutti , che operate f iniquità » 



Verf. 6. Mi fon confumato nel gemere . Tutte quefte efprcf* 
foni ci dipingono al vivo i fentimenti di un cuore contrito , 
e umiliato , i fentimenti d'un peccator penitente, il quale 
conofeendo il bene grande, ami infinito, che ha perduto, 
conofecndo la immenfità , e l'eternità del male , che ha me- 
ritato , co'fofpiri, colle lacrime, colle opere di mortifica- 
zione fi (ìndia di placare il Signore, e di efpiare i funi fallì . 
I peccatori CrilHanì , le cadute de* quali dopo la grazia ri- 
cevuta nel fanto Battefìmo fono molto più gravi , imparai 
debbono da quefto re penitente le difpofizioni di cuore , 
fenza le quali indarno prefùmerebbono di accollarli al trono 
della mifericordia per efTere fciolti da' loro peccati . In un* 
fenfo più fublime s. Agoflino vuole che per nome di letto 
qui fieno intefe tutte quelle cofe nelle quali l'anima inferma 
per le paflìoni e languente cerca ripofo , vale a dire i piaceri , 
e le fodisfazioni terrene, le quali fi lavano e fi purificano 
di quelli, che fìnceramente fi sforzano di ritrarfene. 

Verf 7. Per lo furore ec. La viva idea del giufto terribile 
fte^ii© , col quale tu perfeguiti il peccato , qu erta idea , che 
mi Ita Tempre davanti mi fa perdere il lume degli occhi. 

So*ut invecchiato in mezzo ec. Io provo già gli (marcimenti * 
e la fiacchezza della fenile età, e tutti i miei nemici fel ve- 
dono, e ne trionfano. Nel fenfo accennato qui avanti quefti 
nemici fono le tentazioni , i mali efempi , le occaftoni di 
peccare in una parola tutte quelle cofe, che fi oppongono 
alla falute dell'uomo, e più Erettamente fono fignificatc le 
pafTìoni che tiranneggiano l'anima, delle quali è compoflo 
quel vecchio uomo, di cui ci è comandato di fpogliarci per 
rivenirci di Gesù Crifto . Rom. JClli. 14. 

Verf. 8. 9. 10. Andate lungi da me ec. Mirabil pittura degli 
effetti della vera uacera penitenza , la quale cangiando il 
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tatem: quoniam exaudivit concioffìacbè il Signore baefaam 

Dominus vocem fletus mei . dita la voce del piatito mio» 

* Mattb. 7. 23., 6* 25.41. 

Lue. 13. 27. 

9. Exa adi vit Dominus de- 9. // Signore ha esaudite 1$ 
precationem meam,Domi- mie juppliebe , il Signore bé 
nus orationem meam fufee- accolta la mia orazione. 
pie. 

10. Erubefcant, & con- 10. Sieno /vergognati, 0 
turbentur vehementer o- [conturbati altamente tutti § 
mnes inimici mei: con ver- miei nemici, fieno volti in 
tantur,& erubefcant valde fuga* e [vergognati in un 
Telociter . àttimo . 



cuore del peccatore lo apre alla dolce fermiflima fperant* 
nella bontà , e mifericordia del Signore . Dio ha uditi i mici 
fofpiri , ha mirati i mici pianti , ha efaudita la mia orazione s 
egli mi perdona , e mi fai va : ma che debbo far io per rimo- 
Arargli la mia riconofeenza ? Ufcire ( fecondo la parola di 
un altro profeta) di mezzo alla nazione prava , e perverfa » 
repararmi dal prefente cattivo fecolo. Lungi adunque da me 
tutti quelli, che amano, e favoreggiano l'iniquità, lungi 
da me tutti quegli , i quali o adulavano , o rifvcgliavano le 
ftiie paflìoni , lungi da me tutti gli oggetti terreni , che fon© 
«tti a ritrarmi dall' amore del mio Salvatore . Quefta libera- 
zione da tutti i nemici della fa Iute non può effere intera , e 
perfetta fe non nella vita avvenire ; imperocché nel tempo 
cT adefTo milizia e la vita dell 7 uomo , Job. vii. 1 . ; ma il gi u Ilo 
fecondo la parola di Paolo è già [alvo , e già libero per la 
fperanza; e quefta viva fperanza fondata nelle divine mife- 
ricordic , e nel poter della grazia del Salvatore, dà baftante 
coraggio al giufto per affermare , che nulla potranno più 
nuocergli i fuoi nemici, ma che quando lo affali fcano ripor- 
teranno non guadagno, e vittoria, ma confusone, e ver* 
gogna . 
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SALMO VII. 

Preghiera al Signore, affinchè lo difenda da'fuoi 
nemici, de' quali predice la rovina. 

Pfalmus David, qucm can- Salmo di David, cantato da 

tavit Domino prò verbis lui al Signore a motivo delle 

Chufi filìi Jemini. parole di Cbus figliuolo di 

( 2. Reg. 16. ) Jemini. 

i. IQOmine, Deus meus, i. $ rgnore , Dio mio , in te 

in tefperavirfalvum me fac ho pojla la mia Jperanza ' 

ex omnibus perfequentibus Jalvami , e liberami da tutti 

me , & libera me . coloro , che mi perfeguitano . 

2.Nequandorapiat utleo 2. Affinchè qual lione non 

animam: meam , dum non faccia preda dell* anima mia , 

eli » qui redimati neque qui quando non favi eòi porti /#• 

falvum faciac ► berazione , e jalute . 

ANNOTAZIONI 

Per le parole di Chus figliuole di Jemini . Sotto i! nome 
di Chus Beniamita s. Girolamo creile indicato Saulle , altri 
intefero Serrici , che era della ffefTa tribù di Benjamin . Può 
adunque alludere o a quello, che dice Saulle 1 Reg. xxn. 8., 
dove accufa di ribellione Davtddc , e anche il figliuolo Gio- 
nata, ovvero alle villanie vomitate da Semci contro lo fteflb 
Pavidd^ nel tempo, che quelli fuggendo Aflalonne fi ritiravi 
da Gcrulalemme 2. Reg XVh 7. 

Vcrf. 1. E liberami da tutti coloro* ec. Come fe dicefle; 
i miei nemici fon moki , perocché eflendo in odio al Sovranor 
benché fenzi mia colpa, una turba grande di cortigiani , di 
{old ati , e di popolo e contro di me : il liberarmi da tanti 
j;c:ni:i non è opera delle mie forze, ma folo di tua poiTanza. 

Vei f. a. Affinchè qual Itone non faccia ec Sotto il nome di 
Jione può cflere lignificato Saulle, ovvero qualunque aftrO 
de* nemici di Davidde . Salvami tu , o Signore , affinchè 
( abbandonandomi tu ) il mio nemico non fi getti fopra di 
me , e mi tolga la vira , come farebbe un lione ad una debole 
pecorella . La voce anima è polla foyentc per la vita , o fi* 
per la perfona vivente . 
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3 . Domine » Deus meus fi 3 . Signore , Dio mio , fe io 
feci iftud, fi eft iuiquitas in ho fatta tal cofa y [e bavvi 
manibus meis : nelle mani mie iniquità; 

4. Si reddidi retribuen- 4. Se male ho venduto a co* 
tibus mihi mala, decidam loro , che a me ne facevano » 
inerito ab inimicis meis ina- cada iogiuftamente fenza prò 
li is . fitto de* miei nemici . 

5. Perfequatur inimicus 5. Per fegttiti /' inimico l 1 a* 
animam meam , & compre- nima mia , mi raggiunga , # 
hendat, Ócconculcet in ter- capejli infiem colla terra la 
ra vitam meam , & gloriam mia vita , e riduca in polveri 
meam in puiverera dedu- la mia gloria . 

cat. 



Verf. 3. Se io ho fatta tal co/a . Convien dire , che gli emoli 
di Davidde avefTcro fparfe delle nere calunnie contro di lui 
per renderlo odiolò non folo a Saulle , ma anche al popolo , 
ti a cui egli era per P avanti amato, e (rimato. 

Nelle mani mie. Nelle mie azioni. Le mani fono gli 
linimenti dati all'uomo per agire. 

Verf. 4. Se male ho venduto tCi Io fo , o Signore , che tuo 
volere egli è, che l'uomo non fi lafci vincer dal male, ma 
il male vinca col bene. E s'io non T avelli fatto meriterei 
certamente di efTere non protetto da te , ma abbandonato al 
furore de' miei nemici fenza fperanza di falute . Davidde per 
due volte fi era trovato nel cafo di potere impunemente 
uccidere Saulle ( quel Saulle , che lo cercava per farlo morire ) 
e gli aveva donata la vita . E* vinto realmente dal diavolo 
colui , il quale vendicandofi del mal ricevuto (Ultamente li 
gloria di vincere il fuo nemico . 

Quindi le imprecazioni, che Davidde pronunzia contro 
le fteiTo ove mai folTe reo di vendetta , quefte imprecazioni 
fono una minaccia , ed una vera profezia contro i vendica- 
tivi ; e infieme dimoftrarto come quando egli in alcuni de* fuoi 
falmi tien diverfo linguaggio, e fembra preghi il Signore, 
che punifea i fuoi nemici ciò egli fa con tutt' altro fpiritoy 
che quel di odio, e di vendetta , come diremo a fuo luogo . 

Verf. 5. Colpe fìi in foni colla terra ec. Mi tolga non folo la 
vita naturale , ma anche la vita civile togliendomi la ripu- 
tazione , e la buon» fema . 
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6. Exurge, Domine, in 
ira tua: & exaltare in fini- 
bus inimicorum meorum. 

Et exurge, Domine, Deus 
nieus in praecepro , quod 
manda fi- i : 

7. Et finagoga populorum 
circumdabit te . 

ha « 
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6. Levati Ju, 0 Signore* 
nelC ira tua , e fa mojlra dì 
tua grandezza in mezzo ai 
miei nemici . 

E levati fu , 0 Signore , Dio 
mio* fecondo la legge ftabilit* 
da te: 

7. E la moltitudine delle na- 
zioni fi adunerà intorno a ti . 



VerfT 6~. Fa mojlra ài tua grandezza . Soft e nendo il debole 
innocente contro la potejiza de' Tuoi nemici . 

Secondo la legge {labilità da te: ». E la moltitudine et. 
Fa tu le mie difefe , tu , che ordinafti alle poreftà della terra , 
che prendefTer le patti degl'innocenti perfeguitati, eoppreflì. 
Allora egli avverrà , che le nazioni in vèrgendo , che tu colla 
tua portanza infinita mi averai liberato dal furore di tali , e 
tanti nemici , e mi avrai condotto a quel pofto , a cui la tua 
bontà , e la tua providenza mi chiama , le nazioni allora 
verranno a te, e ti benediranno, e daranno gloria alla tua 
mifericordia , e alla tua eterna giuftizia Egli era credibile, 
die de' popoli idolatri , tra 1 quali fu coftretto di andare er- 
rando Davidde, nel tempo della perfecuzione , non pochi 
uomini ammirando le vie, per le quali il Signore avea de- 
sinato di condurlo fino al trono , ammirando V adempimento 
delle predizioni fatte fopra di lui fi con verrinerò al Dio 
d' lira eie , ma noi non polliamo riconoscere pienamente , e 
letteralmente adempiuta quella parola : la moltitudine della 
mozioni fi adunerà intorno a te, fe non riflettendo, che Da- 
vidde è fempre figura, ed è infieme profeta di colui, il 
quale confumato diventò caufa di etema falute non per un folo 
popolo, ma per tutti que' popoli , e per tutte quelle nazioni, 
eòe fino a lui obbedienti , Heb. v 9. Quefta riunione di tutte 
le genti nella fede del comun Salvatore , quefta riunione è 
predetta qui da Davidde, e in molti altri luoghi. li vero 
Re d'Ifraele, il Giufto per eccellenza perfegu irato , tradito, 
• metto a morte dalla lua ftefla nazione , ma glorificato dipoi 
dal Padre colla rifurrezione da morte, colla miflione dello 
Spirito fan to , e colla moltiplicità de' doni fpirituali diffufi 
frpra tutti i credenti tratte a fe la moltitudine delie naiioai. 
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f5t propter hanc in altum E per amor di quefia ritor* 

regredere : • na ne fi* alto : 

8. Dominus judicat po- 8. // Signore fa giudizio dei 
pui os . popoli . 

Judica me, Domine, fe- Fammi ragione , o Signore » 

etindum juftitiam meam , fecondo la mia giuflizia, e Je- 

& fecundum innocentiam condo t innocenza che è in me . 
meam fuperme. 

9. *Confumeturnequitia 9. La malvagità de pei* 
pecca torum, & diriges ju- catori avrà fine, e farai gnids 
ftum , fcrutans corda , & del giujlo >tu*e Dio , che pi* 
rencs Deus. nitrii cuori 9 e gli affitti. 

* 1. Par. iS.p.Jer. il. 

20. 17. 10., & 20. 12. - . 



E per amor di quefta ritorna ec. Per amor di quefta Chi ef* 
delle nazioni ritorna , o Signore , fu quel tuo trono di giu- 
flizia , da cui fembrcrebbe , che tu folli difcefo , fe più lun~ 
gannente io fofli abbandonato da te , e ridotto a gemere fotta 
la malizia de* miei potenti nemici . Or a te fi appartiene di 
efTere giudice di tutti gli uomini . Or ella è prerogativa del 
Figlio di Dio 1* efTere giudice de* vivi e de' morti ; perocché 
come fi legge Jo. v. il. // Padre non giudica alcuno, ma b» 
eimefo interamente nel figliuolo il far giudizio . 

Verf. 8. Fammi ragione . . .fecondo la mia giuflizia , ec. Le 
parole di quefto verfetto non convengono perfettamente fo 
non a colui , il quale non folo è perfettamente giufto , e 
fanto , ma fu fatto da Dio giuflizia , e fumicazione , e redtn* 
itone per noi . Vedi L Cor. I. 30. > 
Quanto a Davidde offervano i Padri Greci , che egli non 
vuol già attribuirli una giuftizia univerfale , una giudizi* 
perfetta , e aflbluta , ma vuol folamcnte parlare della giuftizia , 
colla quale avea proceduto verfo Saulle, a cui non ave* 
farro mai verun torto, 1. Reg. *xiv. la. ; perocché riguardo 
a Dio egli altrove confetta , che tutti gli uomini fono dinanzi 
a lui peccatori , e iogiufti , Pf. cxlii. a. 

Verf. p. La malvagità de* peccatori ec. Dio , che tutto vede» 
e non (blo le azioni , ma anche i penfieri , e i defidéri degli 
uomini , ha fittati i termini alla ma tizia , e perverfità de* cat- 
tivi , i quali egli fopporta ( fino al tempo (tabilito ne' fuoi 
fiudizi ) per efercitare la virtù, e la pazienza de'giufti- 
Ma permettendo ai cattivi di affliggere , e perfeguitarc gli 
fletti giufti non lafcia quefti fenza difefa; perocché egli fra ai 
Uro fianco ptr proteggerli, tc«nfoxtarU, e guidarci loro paft . 
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10. Juftum adjatorium io. // mio foccorfo giufta* 
meum a Domino , qui faivos mente ( a/petto ) dal Signore f 
facit re&os corde . il quale jalvà aloro, che fono 

jcbietti di cuore . 

11. Deus judex juftus, ti. Dio giu/to Giudice, for* 
fortis, & patiens- numquid te, e paziente, fi adira egli 
irafcitut per fingulos dies? forfè ogni dì? 

12. Nifi convertì fueritis, 12. Se voi non vi conver* 
gladi u m fuum vibrahit: ar-. t'irete, egli ruoterà la jua jpa* 
cum fuum tetendit, & para- da : ha tejo il Juo arco , e lo 
vitillum. tien preparato* 

1 3 . Et in eo paravit va fa 1 3 . £ con ejjo ha preparati 
mortis, fagittas fuasarden- firumenti di morte ; lejuefrec 
tibus eflfecit . ce ha formate per quelli , cbf 

Jpiran fiamme. 

14. * Ecce parturiit in ju- 1 4. Ecco che quegli ha par* 
flitiam : concepir dolorem, torito ? ingiuftizia, ha conce- 
li peperit iniquitatem. puto dolore, ed ha partorito 

* Job. 1 5 . 3 $ . Ifa. 5 p. 4. /' iniquità . 



Verf. li, la. Si adira egli forfè ogni dì ff. Vale a dire 
( come fpiega un Greco Interprete ) è egli Dio fempre 
pronto a punire, e non è egli piuttofto un Dio paziente, 
e pieno di longanimità, e tardo ali* Ira, e che dà al pec- 
catore il tempo di convertirli, e di far penitenza ? Ma fedi 
tal pazienza abufa il peccatore per offenderlo più sfacciata- 
mente » allora egli impugna la fpada , e finalmente punifee . 

Verf. 1 3. Lefue frecce ha formate per quelli , che fpiran fiamme » 
Per quelli , che ardono di defiderio di nuocere, che fono 
accefi di ftolto , e ingiufto furore contro de* giudi . II Caldeo 
fecondo il fenfo della noftra Volgata parafrasò, fabbricherà 
frecce contro ài quelli', ì quali eoa ardore perfeguitano i giufli . 

VerC 14. Ecco che quegli ha partorito ec. Egli è frequente 
ne' falmi il cambiamento del numero . Ha parlato di fopra 
in plurale de* perfecutori del gioito , fa adeffo una patetica 
deferi? ione di uno di quelli tali perfecutori . Il fenlo , V orbine 
del difeorfo egli è quello . L uomo malvagio concepifee 
dolore, vale a dire macchina dentro di fe di recti dolore* 
e afflizione al giufto ; indi allorché ftudia le arti, e le vie 
di nuocere , porta quafi nel feno la ingiuria , cui egli par- 
torire alla fine, quando finalmente arriva al punto di mal 
fare , e di offendere , 
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15. Lacum aperai t,&ef- 15. Ha aperta , e [cavata 
fodit eum: & incidic in fo- lafojjh, e nella fojja, che ba 
veam, quam fecic. fatto, egli è caduto. 

16. Convertetur dolor 16. Il /uo dolore ritornerà 
ejus in caput ejus : & in ver- fui capo di lui > e fulla tejia di 
ticem ipfius iniquitas ejus lui cadrà la Jua iniquità* 
jdefcendejt . 

17. Confitebor Domino 17 Glorificherò il Signore 
fecundum juftitiam ejus : & per la Juagiufiizia, e al nome 
pfallaro nomini Domini al- del Signore altifjtmo canterà 
tiflimi . inni di laude . 



Verf. ij. Ha aperta , e /cavata la fojjfa , ec. Maniera di 
proverbio atriffima ad cfprimere molto al vivo come per 
giudo giudizio di Dio il peccatore nel fuo frefTo peccato trova 
la pena , che ha meritata , e mentre fi crede di far male al 
iufto , non fa un vero male fe non a fe fteiTo Oltre la 
annazione eterna , nella quale ei.fi precipita , quanti ri morii 
di cofcienza, c timori, e inquietudini tormentofe lacerano 
41 cuore di un uomo dominato dalle fue paflìoni ! Con gran 
ragione perciò difTe s. Agoftino : Tu lo ordinafti , 0 Signore, 
e cosi egli avviene, che ogni animo di/ordinato è carnefice di 
fi (ìeflo • 

Verf. ió\ Il fino dolore , Il dolore, che egli cagiona al fuo 
proffimo . 

Verf. 17. Glorificherò il Signore ee. Darò gloria al mio Dio 
celebrandola fua giustizia , perchè egli punifee gli empi, 
e libera i giù (ti . Con fe fare il Signore vuol dire celebrarlo 
pubblicamente , ovvero rendergli grazie . 



Digitized by Google 



|» LIBRO DE* SALMI 

SALMO Vili. 

Celebra le meraviglie di Dio nelle opere della crea» 
zio ne , e le prerogative del r uomo; ma fitto un tal 
velo più veramente è celebrata l'opera della re" 
denzione del genere umano , onde il falmo a Crifto 

appartiene principalmente . 

« », . .. .... .f. 

In finem prò torcularibus, Per la fine: per gli ftrettoi : 
pfalmus David . Salmo di David . 

,.Bo mine * Dominus no* i . $ Ignare , Signor nqftro , 

(Ver , qiiam a dm ira bile ed quanto ammirabile è il nome 

noraen tutim in univerfa tuo per tutta quanta la terra! 
terra ! 

- 

ANNOTAZIONI 

« 

Vetf. i. Per la fi ne. Vedi falmo 4. Per gli ftrettoi. Alcuni 
per quelle parole credono fignificarfi , che quello falmo il 
cantaflc alla fella de* tabernacoli dopo la pigiatura del vino, 
fatta la vendemmia. Altri vogliono» che la voce ftrettoio 
fignificaffe uno flrumento da fuono . Ma molti Padri la fpie* 
gano in fenfo m ittico della Chiefa di Gesù Crifto, la quale 
è la vigna del gran Padre di famiglia , intorno alla quale 
Vedi Matth. xxi. 3?. p e s. Agollino in quello luogo. 

Verf. 1. Signore , Signore nojiro . Neil' Ebreo la prima parol» 
è il nome infallibile, e incommunicabile di Dio, Jebova, 
ovver Jahoschc lignifica 1' elTer fu premo, colui , e be è , vedi 
Ex od* vi. 3. La feconda voce è Adottai , la quale efprime il 
Covrano Padrone delle cofe . Or quello nome di Signore, è 
fpecialmentc dato al Figliuolo di Dio fatto uomo, a cui fa 
data dal Padre alToluta poteiU in cielo , e in terra . Matth, 
Xxviii. 18. 

Qua tto ammirabile ec. Grande certamente , e fopra ogni 
emana intelligenza ammirabile ti fe' tu fatto conofeere , o 
Dio, in tante opere, delle quali è ricco quello univerfo, 
per le quali la infinita tua polTanza e la incomprenfibii fa- 
pienra li manifella a tutta la terra . Ma quanto più. ammì» 
rabile fei tu nell* opera ma filma dell' uni ver fa le rifeatto dì 



Google 



t SALMO Vili \l 

Qtioniam elevata eft ma- Perocché la tua maefià è 
gnificentia tua fuper coeìos . devota fin [opra de cieli . 

2. Ex ore infantiam, & 2 . E dalla bocca de fanciu!- 
laacntium perfecifti lau- //, e de* bambini di latte tm 
dempropter inimicos tuos, bai ricavata perfetta laude 
ut deftruas inimicum, & conno de tuoi nemici , per di- 
ulcorem . firuggere il nemico , e il ven* 

dicativo. 



tutti gli uomini, perla qual opera la cognizione del nomi 
tuo fi è eftefa a tutte le parti della terra . Il culto, e l'ado- 
razione del Creatore fu lungamente rillretto ad un fo!o 
popolo, giacendo tutte le altre nazioni nelle tenebre dell' idó- 
latria. Ma il Mefsia vincitor della morte, e innalzato foptà 
dei cieli dopo la fua gloriofa rifurrezione traffe alla cogni- 
zione , c all' amore del vero Dio tutta la terra. 

Vcrf. 2. Dalla bocca de* fanciulli , ec. Non può negar fi # 
clie uno de' miracoli della providenza , e fapienza divina fi* 
il modo , onde i bambini vengono alla luce del mondo , e 
fi nutrifeono , e crefeono; che fe quello miracolo fi vede ancha 
negli animali, l'uomo folo però ha la forte di conofcerlo , 
icd eftendo gli animali ftefll fatti per 1' uomo, viene egli ad 
«(Ter obbligato a Dio anche per quello , eh' ei fa per e(fi # 
Quindi con ragione afferma il profeta , che tutto quello, die 
Dio fa per 1' uomo dal principio del fuo nafeere fino a tutta 
l'infanzia, è argomento di laude, e di ringraziamento per 
l'autore di tutto il bene. Ma quelle parole furon ripetute 
da Crifto , allorché nel fuo gloriofo ingreflo in Gerufalemm» 
fu accolto con inni , e cantici di benedizione , e di laud# 
da' fanciulli Ebrei , e ci infegnò a confiderarle come una 
predizione , e come uno de'fegni, a' quali dovea efTere rico- 
nofciu to il Mefsia , Mattb. xxi , e , facendo un palio più 
avanti , noi rifletteremo co' Padri della Chiefa , che quelli 
fanciulli , e quelli bambini di latte eran figura di quegli 
nomini deboli , balbuzienti ( per così dire ) , e fpogliati di 
ogni potere, e autorità, de* quali volle fervidi la Provi- 
denza ad operare il fommo di tutti i miracoli , la converfion* 
del mondo tutto . Imperocché non molti f apienti fecondo la 
■€arne , non molti potenti , non motti nobili , ma le cofe (lotte 
del mondo ehjjè Dio per confondere if api enti , e le cofe deboli 
•del mondo etejjé Dio per confondere le forti , e le ignobili cofi 
del mondo , e le [pregevoli elejfe Dio , e quelle , ebe non fono per 
confondere quelle , ebe fono i. Cgr. u 16, 27, al. Di tali ilru- 
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j.Quoniam videbocoelos 3 Or /<? w/>o / tuoi cieli, 

tuos, opera digitorum tao- opere delle tue dita* la luna* 

rum : lun.im , & ftellas, qu« e le (Ielle dijpofte da te. 
tu fu nda (ti . 

4. Qaid eft homo, quod 4. Che è ( nomo , che tu di 

memor es ejus? aut filius lui ti ricordi ; od il figliuolo 

bominis, quoniam vifitas dell'uomo, che tu lovifitiì 
eutn? 



menti valendoti la Provi Jcnia per un'opra sì grande, gran* 
didima occafion diede agli uomini , e agli Angeli fteflì di 
ammirare , c lodare la infinita potenza , e la moltiforme 
fa pi e n za di Dio. Così Dio venne nel tempo fteiTo a confondere, 
e fvergognare i Tuoi nemici, gli empi potenti, e fapicnti 
del fecolo , i quali avean creduto , che fenza di loro non 
avrebbe potuto ne fruttificare , nè gittar Aie radici la dottrina 
dell'Evangelio, e diftrufTc tutta la poiTanzadi quell'antica 
avverfario ,il quale colle rovine dell'uomo cerca di vendicarli 
del male, che per giufto divin giudizio egli foffre nell'in- 
ferno . 

Verf. 3 4. Or io miro i tuoi cieli, ec. Alla fine del ver- 
fetto 3 , ovvero al principio del a. dee fotti ntenderfi io dico % 
io [clamo , o fimil parola : perocché il ragionamento è quì 
rotto , per eccciTo di ammirazione , e di affetto : alzo gli 
occhi al cielo , e ammiro quel vaftiffimo , e fplendidiflimo 
teatro di tua magnificenza, dove tanti fono i prodigi della 
tua mano , quanti fono que' corpi grandiffimi in mirabil 
ord ne collocati da te còme meglio fi conveniva al bene deglt 
uomini, e a tal vifra contenermi non poflb dall' ciclamarc : 
chè è l'uomo, o mio Dio , che tu avcfli a ricordarti di lui» 
e tante, e sì grandi cofe doveri creare per lui ? E che è 
egli mai il figliuolo dell'uomo, che tu aveffi a degnarti di 
vifitarlo, per ornarlo de* doni tuoi? L'uomo fecondo il corpo 
non è egli la freiTa fralezza , e infermità , e miferia ? E il 
figli jol dell' uomo , eh' è egli mai , fe non il figliuolo di un 
reo , e di un peccatore fatto per la colpa foggetto alla morte , 
c a tutte le miserie delia vita prefente? Non debbo tacere, 
che alcuni Interpreti pel JigHuol dell' uomo intendono Ge*ù 
Crifto , il quale fatto figliuolo della Vergine con quefto nome 
fi chiama rovente nell'Evangelio Sembra però affai più con- 
veniente di intendere rutto i! verfetto dell'uomo gcneral- 
menre e quefta vifita di Dio, colla quale è indicata una 
fpeciale beneficenza, e miferkordia ufata da Dio verfo del 
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* 5,* Minatiti cum panilo 
minus ab An^elis, gloria, 
& honorje coronaci eiim: 
* Heb. 1. 7. 
6 .E c con ft i ru i fi i eu m fu pe r 
opera manutn tuarura. 
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5. Lo bai fatto per alcun 
poco inferiore agli Angeli lo 
bai coronato di gloria, e di 
onore , 

6. E lo bai cofii tutto [opra 
le opere delle tue mani , 



genere umano verrà a {piagare la ecceflìva carità di Dio in 
mandare il fuo proprio figliuolo a vifitare , vale a dire a 
illuminare, a fonare, a redimere l'uomo, e in mandare lo 
Spirito fanto ad irricchirlo di tutti i doni celefti. Che c il 
figliuol dell'uomo, onde tu t'induca a vifitarlo per mezzo 
deli' illeffo Figliuolo unigenito fatto limile all' uomo per 
patire, e morire per l'uomo? 

Vcrf. %.6. Lo hai fatto per alcun poco inferiore ec. II profeta 
vede cogli occhi della fua mente il Crifto , il nuovo Adamo, 
il quale annichila fe flefjo prefa la forma di fervo fatto limile 
agli uomini , e per condizione riconofeiuto per uomo : umiliò 
fe fleffo fatto obbediente fino alla morte , e morte di croce , Fi'ip. 11. 
7. 8. Così quegli, di cui fu detto lo adorino tutti gli Angeli 
di Dio, Heb. 1. 6. , pfalm. 96". 7. divenuto uomo paffibile, 
c mortale in tale Irato pel breve f palio della fua vita fu 
fenduto minore , e inferiore agli Angeli ( i quali non pofìbno 
rè patir, nè morire ) fecondo la volontà del celefte fuo Padre , 
il quale ordinò, che per efeguire l'opera importagli della 
redenzione del genere umano , egli fi fottoponefle ai patimen- 
ti , e alla morte . Ma adempiuta quella grande opera il Padre 
Dio lo e/aitò , e donogli un nome , ebe è Jopra qualunque nome , 
onde n i nmie di Gesù fi pieghi ogni ginocchio in cielo, nella 
tetra, e nelt inferno , Fili pp. 11, p. 10. L'apolrolo avendo citate 
in due differenti luoghi quelle parole di Daviddc, e avendole 
applicate a Crifto, noi non poffiam più dubitare, che nel 
fenfo primario a lui appartengano, e per lui fieno frate dette 
dallo Spirito fanto . Oftervammo già ( Heb. 11. 6*. ) , che quelle 
parole : lo hai co/litui to [opra le opere delle tue mani : le cofe 
tutte hai foggettate appiedi di lui; hanno relazione a quelle, 
che furon dette pel primo uomo ; fovrafli ai pefei del mare, 
agli uccelli dclP aria , e alle beflie , e a tutta quanta la terra , 
Gen. t. 26*. Ma noi fappiamo , che fecondo la parola dell' 
Apoftolo il primo Adamo, è figura del fecondo ( Rom. y. 14. ) , 
e che in quello fecondo Adamo più Erettamente , e piena- 
mente fi adempie quello, che del primo fu fcritto . Quindi 
jioì vedremo anche in altri luoghi defciitte, e pronunziate 
fumo X. C 
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7. * Omnia fubjecifti fub 7. Tutte quante te cofe hai 

pediHu^ejus, oves, & boves foggettate a piedi di lut , le 

un iverius, in fj per & pecora pecore, e i bovi tutti , * /r 

campi j * Of>7. 1. *b\ pere della campagna . 
l. Cor. 15. *6, 

dal no'Vro profera le meraviglie dilla redenzione degli uomini, 
e le grandezze del Redentore fotto le immagini della crea- 
tione^del mondo vifibilc , e de' privilegi , onde fa ornato il 
primo uomoctearo nella innocenza, e dichiarato ilgnore di 
tutte le cofe . Il 'ominio conce uto ad Adamo ( del qual 
dominio non rimafe a lui fe non un* ombra dopo la fu a pre- 
varicazione 1 non potè cltenderfi , fe non alle cofe vifibili . 
Or dicendo Davidde, anzi lo Spirito fanto h cofe tutte bai 
for>z:ttate a pie 'i di hi, oflerva divinamente V Apolrolo, che 
ttuth cfa ha Infilata a lui non fogg tta , Hebr. 11. 8 ; onde 
non Ibbmenre ie vifibili, e corporee nature , ma le inviabili 
anco-a, e Spirituali, tutri gli Angeli e buoni, e cattivi a 
lui fono flati foggeresti da' Padre Quindi infinitamente più 
•rande è V impero celebrato qui da Davidde , di quel, che 
foflTe l'altro conceduto ad Adamo. Crifto adunque umiliato, 
C fatto per un poco di tempo minore degli Angeli per patire, 
e morire, fu in premio della lUfla fua umiliazione coronato 
di gloria , ed ebbe l'afToluto, uni vertale , eterno dominio di 
tutte le creature , che fono nel ciclo, e nella terra. La Spe- 
cificazione fatta dal profeta ; le pecore , / bovi tutti , e le 
fere ec , f-rve ad illuirrarc la propoli/ione gene ale, e in- 
terne dimoerà come a Grillo fervo 10 non folo gli fpinti 
docili, i fedeli* gli umili, che fanno la di lui volontà, mi 
anche %V in ! oc»li , i fuperhi , i nemici , le cattive volontà 
dc'quifi e«li fa, e pui far fervirc alla fua gloria, e alla 
falvaTione de*li eletti. Ecco quali fieno principalmente le 
meraviglie 1 alla confiderazione delle quali in un' eftafi di 
al ri (lì 110 ftupore conclude il profeta: Signore, Signore noflre 
quanto animinbile e il u «me tuo per tutta quanta la terra, 
dopo che 'a maggior parte degli uomini , i quali non aveart 
fa puro conoscerti , nè adorarti per nitro quello, che tu facelH 
ncUa ere zione del mondo, ti ha conofeiuto, e ti adora per 
virtù di quel Salvatore, cui tu cfiltalri col rifufcirarlo da 
morte , coi farlo federe alla tua delira , col mandare fopra 
di quelli , che in lui credono il tuo fanto Spirito; onde per 
oc»™ P*rte del morivo fi canti : Zf degno f agnello, che è fiata 
Uvei fa di ricevere la virtù , e la divinità , e la fapienza , e la 
fortezza, et aitarti e la gloria , e la benedizione Apocal. v. 1*. 
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8. Volucres coeli, & pi- 8. Gli uccelli dell* aria, § 



9. Domine, Domi nus no- 9, Signore , Signor n«(fro % 
fter, quam admirabile eft quanto ammirabile è il nome 
nomen tuum in. gnjverfa ter- tuo per tutta quanta la terra! 



Solenne rendimento di grazie a Dio, che Ubera il giù- 
fio dalla prepotenza de' nemici. Preghiera alSigno* 
re, affinchè non la/ci il povero fenza difefa. 



mine, in toro corde meo: con tutto il mio cuore ; racco»* 
narrabo omnia mirabilia tua. fero tutte le tue meraviglie • 



Pegli occulti {vii fieri) del Figlio. S. Girolamo, e gli an- 
tichi Ebrei tradii fiero ; /òpra la morte del Figlio* intendendo 
per quefto FigHo il medefimo Gesù Ctilto , come s'intende 
nella noftra Volgata . Tutro ciò ci avvila , che nel fenfo prin- 
cipale incefo dallo Spirito fanto fi parla qui de' mifteri di 
Grillo, e della fua fpofa : quindi è, che qualunque fia ftata 
Toccatone , in cui quello falmo fu fcritto (perocché non 
abbiamo fopra di ciò nulla di certo ) tutti i fentimenti e! predi 
qui dal profeta mirabilmente convengono alla Chicfa di Cri- 
lto , la quale, dopo le vittorie riporcate fopra il nemico dell* 
uman genere , e fopra la dominante idolatria , canta un beli' 
inno di laude al fuo Liberatore, e l'aiuto di lui implora pelle 
afflizioni , che ella avrà da foffrire in ogni tempo , ma prin- 
cipalmente alla fine del mondo dall' Anticrifto , c dai miniftri 
dell* Ari tic ritto . In quefto fenfo è efpofto quello falmo dai 
Padri , particolarmente da S.Girolamo, da s. Giovanni Gri- 
foftomo, e da s. Agoiìino. 

Verf. 1. Tutte le tue meraviglie* I prodiqi di tua bontà, 

c di tua poflanza . Spiccò certamente nella fondazione della 

.... 



fces mari*, qui perambulant 
femitas maris . 




ra : 
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2. Lieta bor, & exu'tabo 2. In te mi rallegrerà, e tri- 
lli te: pfallam nomini tao pudierò, cantero inni al tuo 
A 1 1 i HI m e . nume , 0 Ai 'ti (/imo . 

3. In convenendo inimi- 3. Perche tu hai me ffo in 
cum meum retrorfum: in- fuga il mio nemico : e (iiver- 
firmabuntur, & peribunt a ranno impotenti, e dal tuo 
facie tua. coj petto faran, dijjìpati , 

4. Quoniam fecifti judi- 4. Perocché tu bai pref a in 
cium meum , caulam mano la mia can/a , e la mia 
meam: fedirti fu per thro- difeja : ti fe' a/Jìjo fui trono 
num » qui judicas juftitiam . tu, che giudichi con gin (li zi a . 

5. Increpafti gentes, & 5. Tu bai (gridate le nazio~ 
periit impius: nomen eorum ni , e C empio è ito in rovina : 
delefli in xternum> & in fe- bai cancellato il nome loro in 
Culum fecali, eterno, e per tutti i [ecoli* 



Chiefa , c il tenero amore di Cripto verfo quella fua fpofa . 
pella gloria di cui non rifparmiò e^li fe ftclTb, uè la fua pro- 
pria gloria; fpiccò la poffanza infinita di lui, il quale» con 
mezzi in apparenza sì deboli, la (labili, la dilatò, e vinci* 
trice la ttefe per tutta quanta la terra. 

Verf. 3. // mio nemico: e* diverranno impotenti , ec. Quefro 
pemico è il demonio, debellaro quello ♦ gli altri awerfari 
della Chiefa , i miniftri dello {teiTo demonio, i perfecutori , % 
nemici della pietà recarono fenza forze , e più non furono. 

Verf Tu bai /gridate le nazioni, ec. Dio fgrida , liprcn*" 
de» quando colle pene, e co' flagelli gaftiga il peccatore. 
JL© nazioni congiurate contro il Signore, e contro il fuo Cri- 
pto , le quali furiofamente perfeguitarono la Chiefa nafeente 
furon punite da Dio con infinite calamità Gli Lbrei increduli 
furono i primi a fentire il pefo della mano di lui , che faceva 
Vendetta del fangue de* fervi fuoi ; indi i Romani Impera- 
tori , e tutte le potè fi à , che impugnaron la fpada contro la 
Chiefa. Di tutti i nemici, infiniti di numero, che 1* affiif- 
fero, quali più non fi parla, la loro gloria , la ior potenza 
CnJò in fumo, ma la Chiefa fuflìlte , e fulfilterà in eterno. 
& empio è ito in rovina. L'empietà dominante nel mondo, 
ovvero tutti gli empi, che fi oppofero al regno di Crilto 
fono l'un dopo l'altro andati miferamente in rovina. Il 
profeta I' avpa veduto , e !' avea predetto , e I* «.Metto giu- 
f'ifici pienamente la profezia. Vuol fi però oficrvarc , che 
fjueftc parole ; V empio è ito in rovina , bai cancellato ec. pof* 
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6\ tntmicidefeceruntfra- 6. Sono fenzà forza per 

tt\ex in finem: & civitates fempre le fpade dHÌ inimico: 

eorum deftruxift i . tu bai dijlrutte le loro cittadi • 

7. Periic memoria co* 7. Svanì col fuono la lori 
rum cum fonitu:& Domi- memoria: ma il Signore Juffìfta 
hus in aeternum permaner, in eterno. 

8 . Pa ra v i t i n jud ic io th ro- 8 . Egli ha preparato il fuo 
rnum fuum : & ipfe jadicabit trono per far giudizio: ed egfi 
orbem terne in «qui rate » fleffo giudicherà il mondo coti 
judicabit populos in j ultitia . equità , giudicherà ipopoli con 

gtuftrzta . 



fono ottimamente intenderti dell' empietà abolita prdlb tutta 
le genti , mediante la predicazione dell'Evangelio *, onde tolti, 
via ogni dillinzione di circoncifo , e incirconci/b , di fervo e dt 
libero, di Greco, e di barbaro, furón le genti llelTe riuniti 
tutte per Tempre in un ibi corpo , ed ebbero un nuovo nom» • 
Intorno a quello nome, vedi Apocal. il. 17. 

Verf. 6. Sono fenza forza per fimpre le fpade et. Qtiefte fpadtf 
dinotano tutti i mezzi , e per così dire » le armi , colle quali 
il demonio tentò , e tenta di abbattete la Chiela , e di di" 
ftruggere la pietà . Le armi , ebe fon rimafe al nemico fono 
in fu ilici enti , e inette a combattere, e tu hai dilrrutti quegli 
llem* luoghi, ne' quali egli fi confidava» dove egli uffbiuta» 
mente regnava , ed efercitava più ficuramente la fua poteftà « 
E quello avvenne allor quando di quelle ftefie nazioni , le 
quali fotto V impero del diavolo erano più ingolfate ne' vizi , 
© in ogni maniera di fuperlKzione mediante la predicazione? 
Evangelica fi formarono tante Chiefe illuftri non mcn per U 
fantità de* coturni , che per la purità della fede . Le lettera 
di Paolo a quelli di Roma , di Corinto , di Lfefo , ce fanno fede 
di quella prodigiofa trasformazione operata dall'Evangelio. 

Verf. 7. Svanì col fuono la loro memoria: ec* Di quelli ne* 
mici , che fecero tanto (Irepito (opra la terra , di colloro , che 
la fconvolfcro, e la meflcro foflbnra a lor capriccio , la me* 
moria pafsò . e andò in fumo , con quanta celerità lì perde 1 
e fvanifee un fuono, che palla per 1 aria; perocché tutta la 
loro pofTanza è di breve durata*, ma il Signore in eterno è 
l'iflefTo, e il fuo potere non vien mai meno* 

^ Verf. 8. Ha preparato il fuo trono ec. Egli (la aftifo qiiil 
giudice fopra il fuo trono per giudicare tutti quanti pli ahi* 
tatori della terra 1 egli è la (iella giullizia , ed è la Irefla oqdfàf 
e i fuoigiudixi fon Tempre tetti} c perciò immutabili'. M* 
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9. Et faclus efl Dominus p. E il Signore e flato rifu- 
refusi um pauperi: adjutor giù al povero , aiutatore al 
in opportunitatibus, in tri- tempo opportuno , nella tribù- 
bulatione. I azione t 

qual Torta <H gituli/io è egli quello , di cui parla il profeta? 
Egli e quello 11 e Ho , di cui Critto parlava, quando diceva, 
adeffo (t fa giudizio del mondo : adejj'o il principe di qucflo mondo 
farà cacciato fuor a ♦ Joan. xn. 1 1. II mondo tutto alla venuta 
di Crifto gemeva lotto la tirannia del demonio ; ma quetto 
Salvatore divino prefa in mano la caula del genere umano 
ottenne, che con giudizio di mifericordia gli uomini fodera 
tolti dalla potetti dell* antico avverfario , e rimedi nella li- 
bertà de' figliuoli di Dio; ottenne , che con giudizio di con- 
dannazione il forte attuato* che afpirava a ritener perfempre 
ringiulto dominio, [offe legato, e delle rapite jpoglie folle 
fjpogliato . Vedi Lue. xr. la. ottenne , che follerò fuo acquifro 
tutti coloro, i quali egli alzato da terra ( vale a dire metto 
in croce ) doveva a fe trarre per virtù, della ftetfa fua croce . 
Joan. xit. 11. Tutto quello, che legeefi ne' vetfetti fegacnti , 
con quefta fpofizione combina . 

Verf. 9. Il Signore è flato rifugiò al povero , ce. I! GrifofTomo 
con ragione ammirava quello gran Re , il quale in mezzo alle 
fue grandezze celebra di continuo, ed efalta i privilegi del 
povero t e la parziali (Tima bontà di Dio verfo lo iìettb povero , 
Sentiamo in qual modo i fentimcnti dello {tettò Re lìeno 
efpofti da s. Agottino ( in Pfal. io6. 4 ) fono rigettati i fu- 
perbi , i V umile è iflruito » Il mendico è quello , che nulla attri- 
buire a fe flefo * e tutto afpetta dalla mi feri cor di a di Dio . Di- 
nanzi alla porta del Signore egli grida , e picchia , affinchè fagli 
aperto , egli e nudo , e tremante , e chiede di ejfere volito : tiene 
gli occhi Jtfli fui fuoló , e il petto fi batte . Queflo mendico , q tic fio 
povero t queflo umile lo aiuta Dio . . . E queflo povero fono molte 
famiglie ; queflo povero fono molti popoli , molte Chicle , e qucfì§ 
povero egli è anfora una fola Chi e fa , un folo popolo , una fola 
famiglia , una fola pecorella . Grandi mi fieri fon qttcjli , grandi 
arcani , e quanto profondi ! Ed è certamente un gran mitrerò, 
che tutta la Chiefa lia un folo povero , il quale folo è ajutato , 
e protetto , e falvato. Qiello mittero è accennato in quello 
luogo , ed è molte volte ripetuto dal nofho profeta. 

Ajtttatore al tempo opportuno ec. Dio è ajutatore oppor- 
tuno nella tribolo zione perchè non permette che noi iiamo 
tentati fopra le forze rtottre , come dice TApottolo, e vuole 
anzi che dalla tribolazione ricaviamo profìtto per la vita 
fpirituale, ajutando colla fua grazia la noftra debolezza per 
vincere la tentazione . 
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10. Et fperent in te» qui io. Efperinoin te quei, che 
noveruntnomen tuum: quo conojcono il nume tuo , perchè 
niam non dereliquifìi quje- tu* o Signore* non bai abban* 
rentes te, Domine. donato co or % che ti cercano • 

1 1. Pfallite Domino» qui 1 1. Cantate inni al Signore , 
habitat in Sion: ann un tiare che abita in Sion* annnuziate 
Inter gentes (turìia ejus : i configli di lui traile nazioni i 

12. Quoniam requirens \ i. Imperocché < oliti , che 
fanguinem eorum record a- fa vendetta del /angue ♦ fi & 
tus eft: non ed oblitus eia- ricordato di ejjh non ha pufio 
morem pau^erum . in dimenticanza le grida del 

povero . 

Verf. io. Quei .che conoscono il nome tuo Pel non?e dì Die 
fono int.*fi rum gli attributi ri Dio , la bontà, la portanza , la 
mifeicordja ec , i quali attributi fono conofeiuti più (prcial- 
mcntc per nuzzo della fei'e: onde quei, che conofeono il 
nome di Dio , fono quelli , che credono in lui . Qucfri fptre- 
ranno in lui, perchè conofeeranno , che egli non abbandona 
giammai coloro, che di rutto cuore lo cercano; perocché 
quando talvolta per provare la loro fede del temporale aiuto 
li lafciafle manente , afììfte loro mai Tempre cogli aiuti inte- 
riori , e colle confolarioni delia fu a grazia. 

Verf. ii. 12. Cantate inni al Signore , eh: abita in S. : on , ee» 
II monte di Sion dove fu meflb il tabernacolo , e Y arca ( a Reg. 
Vi. 7 , e dove il Signore voleva , che dal Fig'iuolo , e fuc* 
ce (Tore di Davidde folli.- ererto il famofo tempio, queflo monte 
è polio frvente ntllc Scritture, per una figura della Chicfft 
di Cn'fto , nella quale abita Iddio, perchè nella Chiefa egli 
comunica le fue grazie, e 1* abbondanza de' doni celeff i . Si 
eforr ino adunque fcambicvolmenre i giulti a cantare le lodi 
del Signore , e a celebrare traile nazioni i confali , e le opere 
di lui , che alcoltò le grida dt* poveri , e li falvò , nè dimen* 
ticoHi di far vendetta del loro fan<»ue fopra gl'iniqui op- 
prefTori . E intcndelt del fangue dei Martiri di Gesù Crilro, e 
del fangue di lui medelìmo, che fu il capo de* Martiri , il 
qual fanone ricadde per loro feiagura ful'c te^e dei perfe» 
curori. E l'amorofa cura e lo 7c'o che Dio fa vedere per 
V autore de' Giuftì perfeiiuitari per la giuftizia ferve di forte 
incoraggiamento pei medefimi Giudi a non rifparmiare il 
fanone , e lor vira al'e occorrenze , quando 11 tvarta MI o ^ore 
di Dio , onde ad eflt nel Vangelo fi dice : fcr<# valiate temer 
coloro che uccidono il corpo , tea C anima uon pcjjono uccidete . 
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. i ; . Mi fe re re m e i , Doni i- 
ne : vide humilitatem meam 
de inimicis meis. 

1 4. Qui exal tas mede por- 
tts moreis , ut annuntiem 
omnes laudationes tuas in 
portis filiae Sion. 

15-Exultabo in falatari 
tuo : infixse funt gentes in 
interim , quem fecerunt. 

In laqueoifto, quem abf- 
conderunt, comprehenfus 
cfl: pes eorum. 



Vcrf. 13. Abbi tnifericardia di me f ec. Al vivo, c tenero 
ringraziamento fuccéde la umile , e fervente preghiera ; pc- . 
rocche nel tempo prefente la Chi e fa (e lo ftelTo è di ogni 
anima fedele) la fua gratitudine dee continuamente inoltrare 
al Signore per le antiche , e per le prefenti mifericordie , e 
domandare la continuazione degli aiuti celefti, fenza de' quali 
non potrebbe refiftere ai nemici , da' quali è circondata . Mira 
(dice ella al Signore), e confiderà l'afflizione, e la umilia- 
zione • eh* io foffro da' mici nemici , e abbi di me pietà - 

Verf. 14. Tu , che mi rialzi dalle poi-te di morte , ec. EflTet* 
tratto dalle porte della morte vuol dire ciTer liberato da' pe- 
ricoli gravitimi , ed eftremt , ne' quali non altro più era da 
afpettarli , che di perire. Quand'io era già alle porte di mor- 
te , tu con mano forte , c amorofa venirti a prendermi , per 
licondurmi fino alle porte di Sion . Quando pel furore della 
perfecuzione fembrava , eh' io foffi poco mcn , che diftrutta „ 
tu mi folievafti, tu mi rialzarti , e aecrefetuta di nuova prole 
mi concederti di celebrare co* popoli riuniti nel nome tuo 
tutte le nuove tue mifericordie . Sion , ovvero figliuola di Sto* 
nel linguaggio profetico ella è l'adunanza delle nazioni con- 
gregate nella Chiefa di Grillo, la quale ebbe fua culla in Sionne, 
vedi ìfai. lxii. , Zacb. tx. ec. Il Caldeo tradufTe i racconterò a 
tutti le tue meraviglie alP ingfeffo delle porte della Qbiefa di Sion . 

Verf. 15. Efulterù per la falute t che vien da te ec. Lamia 
confolazione più. grande ella c, che la mia falute, la mia 
liberazione , ie mie vittorie fieno effetto della tua protezione , 

* • 

f 



Digitized by Google 



15. Abbi mifericordia dì 
me , 0 Signore , mira /' u mi* 
Unzione mia per opera de miei 
nemici . 

1 4. Tu , che mi rialzi dalle 
porte di morte , affinchè annun- 
zi io tutte le lodi tue alle porte 
della figliuola di Sion. 

1 5 . Efultero per la falute $ 
che viene da te: fi fon firn* 
merfe le genti nella foJfa>cbt 
aveano fatta . 

In quel laccio /ìeJfo,cbe te' 
nevan nafeofò, è fiato prefo il 
loro piede . 



SALMO IX. 41 

ió\ Cognofcetur Domi- ìó.Saràconofciuto ilSigno* 

n us j adicia faciens : in ope- re , che fagiuftizia : nelle opere 

ribus manuum fuarum com- delle mani fue è fiato prefo il 

prehenfus eft peccator. peccatore. 

1 7 . Converta n tar pecca- 1 7 . Sien gettati nelt infer* 
tores in infernum, omnes noi peccatori ; le genti tutte % 
gentes , qua; oblivifcuntur che di Dio fi dimenticano. 
Deam. 

1 8. Quoniam non in finem 1 8. Imperocché non per firn* 
oblivio erit pauperis : pa- pre farà dimenticato il po+ 
tientia pauperum non pe- vero; la pazienza del poveri 
ribit in finem . non Jarà vana per fempre. 

19. Exurge , Domine, 19. Levati fu, 0 Signore, 
non confortetur homo : ju- non crefca t uomo in poffanza ; 
dicentur gentes in confpe- fien giudicate le genti dinanzi 
&11 tuo. a te. 



e dell' amorofa attenzione , con cui tu vegli alla mia difefa . 
Quindi con inni felrofi io canterò come per tua volontà egli 
è avvenuto , che tutti i mezzi inventati dall' immenia turba 
de* miei nemici per abbattermi , e foverchiarmi , a danni 
loro ficnfi rivolti, e a me la ftefla perfecuzione fia (tata 
principio d'ingrandimento, e di propagazione ammirabile. 
Sono in quefti due verfetti due metafore prefe da' cacciatori 0 
i quali alcune bcftie feroci prendono per mezzo di foflo 
cicche, e molti de' volatili prendono co' lacciuoli . 

Vcrf. 16*. Sarà coito f cinto il Signore, che fa giufHzia ec. Si 
conofccrà quanto il Signore ita buono , quanto fia giudo , e 
terribile , e verace , allorché falvando i fuoi fervi , punirà 
gli empi facendo giuftizia ; imperocché non a Dio, ma alle 
perverie opere fue attribuir dee la fua perdizione il peccarore t 
conciofliachè Dio non ha fatta la morte, e non gode della per- 
dizione aV viventi ... ma la morte e co" fatti , e colle parole la 
chiamarono a fe gli empi Sap. 1. 13. 16. 

Verf. 17. 18. Sien gettati nell'inferno ec. Il verfetto 18. 
dìmoltra evidentemente ( per quanto a me pare ) , che quelle 
parole fieno gettati ec. contengono non una imprecazione, 
ina una vera profezia , e fuonan lo ftelTo che faranno gettuti ec. 
Jl profeta adunque annunzia , e approva l'ordine (labilito da 
Dio di punire coli' eterna perdizione i malvagi , e di ri- 
corri penfare la pazienza del povero opprefTb da cfli. 

Vcrf. 19. Non crefca ? nomo ec. L' uomo nemico oppreflbrc » 
l'uomo di perdizione , Imperocché pct quell'uomo alcuni 
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20. Concime, Domine, 20. Poni (opra di toro, $ 

legislatore m fu per eo< : ut Signore, un legislatore * affiti» 

fciant gentes quoti ia di ho- cbè conojcan le genti , cIj elle 

mincs iunt. fon uomini » 

ti. Ut quid • Domine ♦ 2 1 . E perchè , 0 Signore , // 

recedici lonue, defpicis in Je* ritirato in lontananza , ci 

opportunitatibus, in tribù- bai negletti nel maggior uopo , 

latione? nella tribolazione? 

22. Dum fuperbit im- 21. Mentre? emp'oinjólen» 

pius , incenditur pauper : t/Jce, il povero è nella fornai e: 

comprehendunrur in con- fono pi e fi nei configli , che bau* 

liliis quibus co^itant . no ideati. 



Padri inrefcro accennato 1' Anticrifto , il Terribile avverfario* 

col quale avrà «!a combattere la Chi -fa negli ultimi t^mpi 
( vedi TApocalifle ). E quello forilo è molto adatrato a 
quello, che fegue. Sia» giudicate ee. Siano condannate, e 
punite al tuo tribunale . 

Verf. ao. Poni frpra di loro. . . un legislatore ec. Alle genti 
{tolte, e fuperbe, che fi fono feordate di te, dà nell'in 
tua, per rettore, e legislatore (in crudo tiranno , qual lari 
rAnficrilTo, ed elle imparetan o allora a conofeere la loro 
miferia , e V clrremo bifo«no, che hanno di te, e della ma> 
protezione . S. Ago'ìino, e s. Girolamo feguirono quello fenfo ; 
altri ( come Eutimio, e Teo loreto ) per qu.flo legislatore 
intefero il Crifto , e prt Ter quelle parole come una preghiera 
a Dio . perchè a'Ie na7ior.i , che aveano corrotte le loro vie 
fopra la terra . man«'i il Crifto a iftrtltrlc-j e a far loro cono- 
scere la mileria, in cui giacciono fchtave del peccato, e 
del demonio. 

Verf. 4?, E perche , 0 Signore , ti fé* ritirato ee E 4 qui 
un'amorofa querela della Gliela , la quale conofeen o la 
fomma bontà d<*J Aio !>o , e h par7'alim"ma prot zione, 
che egli ha di lei , lì duole <ii veder'"» di temno in tempo 
quafì abbandonata da Uii a! furore >e< T H empi . Querela fimile 
a quella del fno capo, e fpofo divino, quando fu Ila emee 
gridò: Dio , Dio mia , perche tn* itti abbandonato ì Ma uh. 
xxii. 4. 6. 

Verf 11. Sono pr e (l nei ecnfoli , ee I conigli . i difegni 
ftefli inventati da eflì contro del giuilo laranno il principio 
della loro i-ovina. 
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'23. Quoniam laudatur 
peccaror in defideriis ani- 
mi fax: & iniquus benedi- 
citur . 

24. Exacerbavit Domi- 
num peccator ; fecundum 
multitudinem ira: lux non 
quaeret . 

25. Non ed Deus in con- 
fpecìu ejus: inquinata; fune 
vice ilìius in omni tempore. 

Auferuntur judicia tua a 
facie ejus: omnium inimi- 
corum fuorum dominabi- 
tur . 
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23. Imperocché e lode ri" 
fcuote il peccatore nei defiderf 
dell* anima jua , e t iniqu* 
benedizione . 

24. // peccatore ha efacer- 
bapo il Signore » fecondo la mol- 
ta jua arroganza egli noi cer- 
cherà. , . 

2f. Dinanzi a lui Dio non 
è : le di lui vie fono fempre con- 
taminate . 

I tuoi giudizi fon lungi dal- 
la vifta : et trionferà di tutti h 
juoi avverjari. 



Vcrf. a$. Nei deftderj del? anima fua . Ne* difegni , eh' ti 
forma in cuor fuo a* danni del giufto . Quefti difegni quan- 
tunque (cellerari , e perverfi trovano degli approvatori , e 
de* lodatori tra gli uomini del fecolo : per quello il peccatore 
arditamente procede» e nel mal fare vie più s'indura, nè 
teme , che in fuo danno abbiano a rivolgerfi gli fteffi fuoi 
pravi difegni . 

Vcrf. 24. 'Egli noi cercherà . Il peccatore otti nato nel fuo 
mal fare, indurato fempre maggiormente, perchè vede ap- 
provata , e lodata la fua condotta , irrita ogni dì più il Si- 
gnore , nè più fi mette in penfiero di lui , noi cerca più , 
non fi cura di lui . Tale fembra eflerc il vero fenfo di qucfto 
luogo . La parafrafi Caldea cfpone t Ne/P ignoranza del fuo 
fpirito non cercherà Dio dicendo : non fono davanti a Dio palefi 
$ miei fenfìeri . 

Veri. 1$. Dinanzi a lui Dìo non è. Egli vive, e opera come 
fe Dio non fofTe, o come le Dio non averte cura delle umane 
cofe ; non lo teme , non ha penfiero di Dio . 

/ tuoi giudizj fon lungi ec. Le tue leggi , o mio Dio , le 
tue leggi fante , immacolate fono troppo iublini i , ed elevate 
per quell'uomo carnale, ed egli ne le conofee , nè li cura 
d'intenderle. Il fuo grand' impegno fi è di abbattere, e di 
conquidere tutti quelli , che a lui fi oppongono , e gli con- 
trattane l'adempimento de* fuoi federati . difegni . 
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* 20. Dixif enim in corde 26. Imperocché egli ha Set* 

fuo : Non movebor a gene- to in cuor juoi lo non farò jcojjo 4 

ratione in generationem , d* una in altra età (j arò) jen* 

fine malo. za infortunio* : 

27. * C'jjus maledizione 171 La bocca di lui è piena 
os plenum ed , & amaritudi* di ma/edizione, e di amarez- 
ne , & dolo : fab lingua ejus za , e difraude ; Jotto la lingua 
labor, & dolor. * Jnf. 13.3. di lui affanno, e dolore. 

R>m. 3. 14. 

28. Sedec in infidiiscuoi 28. Sta in aguato co 1 facofa 
divitibus in occultis , ut tofi , alf o/curo per uccidere 
jnterficiat innocentem. /' innocente . 

29. Oculi eju9 in paupc- 29 Ei tiene gli occhi rivolti 
rem refpiciunt : infidiatur in contro del povero : /la in agita- 
abfcond ito , quali leo in fpe- to * come un lione nella Jua ta+ 
lunca fua . na . 

In fi dia tur, utrapìatpau- Sta in aguato per porre le 

perem : rapere pauperera unghie \ jopr a del povero: per 

dum attrahit eum . porre le unghie /opra del pove- 
ro i , attraendolo a (e, 

3o.Inlaqueofuohumilià- 30. Ne fuoi lacci lo abbati 

bit eum, inclinabit fé, & terà;fi inchinerà egli , e fi get- 

cadet, cum dominatus fue- terà a terra , quando fi farà 

rit pa u per u m . padrone de* poveri , 



Vcrf. 26 Non farò fcnjjo , te . Sarò (labilmente , e coftan* 
temente felice , e potente . 

Vcrf. 17. La bocca di lui ec. La bocca di lui è una impur» 
forgentc di maledizioni, e di befrem mie contro Dio, di mal- 
dicenze , e di amare calunnie » e di fraudi contro del proffimo : 
quella lingua è finimento funello di affanno, e di dolore 
pe* buoni , i quali egli affligge non folo co* fatti , ma ancha 
colle parole . 

Verf. 28. Co* faenhofi '. Con que* , che poflbno aiutarlo 1 
fpogliare , a uccidere, a divorare il povero innocente . Quella 
deferitone del prepotente , che fa fuo giuoco di ftraziare i 
poveri, è fommamente viva, e patetica. 

.Verf. 29. Attraendolo a fe . Tirandolo fraudolen temente 
nelle fue reti. 

Verf. 30. Si inchinerà egli , e fi getterà a tirfa, eè. £*qul 
«na viva pittura di ^ud", che fax fuoic un cacciatore , il 
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%i. Dixit enim in corde 31. Imperocché egli ha detti 
fuo : OMitus eft Deus , aver- in cuor fuo : Dio non tiene ri* 
rit faciem fuamnevideat in cordanza, ha rivolto altrove 
finem . la faccia per non vedere giam- 

mai . 

32. Exurge , Domine, 32. Levati fu , Signore D/o 9 
Deus, exaJtetur manus tua: fi ai zi la mano tua -.non ti feor- 
ne obiivifearis pauperum: dare de 1 poveri : 

3 3. Propter quid irritavi t 33. Per qual motivo hé 
impius Deum? dixit enim t empio irritato Dio* perchè 
incordefuo; Non requiret. ha detto in cuor Juo: Ei no* 

f ararne ricerca . 

34. Vide?, quoniam tu U-Tn vedi; tu t affanno* 
laborem , & dolorem confi- eil dolore confiderà perabbatr 
deras: ut tradas eos in ma- donar coloro nelle tue mani. 
bus tuas. 

Tibiderelianseftpauper: Alla tua cura è rimeffo il 
«rphano tu eris adjutor . povero; aiuto delC orfano jar ai 

tu. 



- ■ 



quale per prendere più ficuramente una fiera ; fi china , 
fi getta a terra, e fi nafeonde per fallarle addoflb improv- 
Vifamentc , e farla fua preda . 

Verf. 31. 31. Dio non tiene ricordanza , ha rivolto ec. O 
Dio non tien memoria, nè cura fi prende delle cofe , che 
fi fanno da noi nel mondo.* ovvero neppur le vede, nè vuol 
vederle . Così I' empio prometteii 1* impuniti de' fuoi misfatti 
negando la Providenza . Il profeta perciò a Dio fi rivolse, 
e lo prega di far vedere quanto male la difeorra l'empio, 
« quanto s'inganni. 

Verf. 33. Et non far anne ricerca. Non punirà, non fari 
▼endetta delle iniquità degli uomini ? 

Verf. 34. Tu vedi ; ec. Tu vedi , e oflTervi la malizia dei 
perfecutori, tu confideri gli affanni, e i dolori, che riceve 
da quefri il povero, tu pefi in giufta bilancia la perverfità 
degli uni , la pazienza , e la rafiegnazione degli altri . Tu 
abbandonerai i primi nelle tue mani, e certamente orrenda 
cofa ella è il cadere in quefte tue mani. Ma fotto la tua 
tutela, fotto Pamorofa tua protezione viveri il povero, • 
I' orfano , a cui non rimane alrro folregno f«pra la terra ; 
farà aiutato, e difefo, e cuftodit© da i». 
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35. Contere brachium 35. Spezza il braccio del 
pecca toris,& maligni :quae- peccatore, e del maligno: fi 
returpeccatumilUus,&non farà ricerca del peccato di 
invenietur. /*/, e non troverajjì. 

36. Dominus regnabit in 3<S. // Signore regnerà in 
«ternum, & in feculum fé- eterno , e per tutti i fecali: 
culi: peribitisgentesde ter- nazioni, voi farete /terminate 
ra illius . dalla terra di lui . 

» 3 7 . De fi de ri u m paupe- 37.// Signore ha e fan dito il 

rum exaudivic Dominus : defiderio de poveri, il tuo orec- 

praeparationem cordis eo- cbio ha ascoltato la prepara" 

rum audivit auris tua. zione del loro cuore ♦ 



Vcrf. 3$. Si farà ricerca del peccato di lui , ec. Quando tu 
tvrai fpezzato il braccio dell* empio , quando tu avrai diftrut- 
ta , e annichilata tutta la fu a pofTanza , V empio , e 1* empietà 
anderanno in fumo nel tempo ftefTo , e veftigio non rimarrà 
né di lui , nè delle opere di lui , che faranno diftrutte . E* qui 
una maniera di proverbio Ebreo, fecondo la quale perdile, 
che una cofa più non è, fi dice, che fi cercherà, e non fi 
troverà . Vedi P/alm. xxxvn. 36., Jof>. xx. 7. 8., Apocal. xvi. 
ao. , xviii. ar. 

Verf. 35. Il Signore regnerà , . . nazioni , ec, La prepotenza 
dell' empio , quella dello irelTo Anticrifto farà di breve durata , 
ma il Signore regnerà in eterno: e le nazioni incredule av* 
verfe al fuo Grillo faranno {terminate dalla terra , la quale 
è del Signore . 

Verf. 37. // tuo orecchio ha afcoltato ec. Non folo le grida 
citeriori del povero , non folo i defuléri , che fon le grida 
dell' anima gli afcolta il Signore , ma la ftelTa preparazione 
del cuor di lui ad orare , e a fupplicare è afcoltata , ed efau- 
dita da lui, cui è notiflìma , e prefcnte ; perocché dono di 
lui ella è quella ftefla preparazione , Alcuni in fenfo non 
molto diverfo per quella preparazione del cuore intendono 
la purità della cofcien7a , il cuore libero, e vuoto dall'amore 
del fecolo , e accefo tial defiderio de' beni futuri. Fanno a 
quello propofìro le paiole di s. Adottino in Pfal. 11 3. 29. 
Col cuore dobbiam gridare ver/o il Signore , allorché noi pre- 
ghi-imo : il tuo dsfidcrio continuo e tua voce continua , tu ta- 
cerai , quando d y amar lafcierai . Il freddo della carità egli e il 
Jtleuzio del cuore : il fervore della carità è il clamore del cuore , 



- 
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3&. Judicare pupillo & 38. Per farg/uflrzra alp** 

humili, ut n;>n apponat ultra pillo 9 e ali oppreffo affinchè 

magnificare fe homo iuper non Jeguiti più a farla da 

terra m . grande f uoma [opra la Urta • 

— — ■■ 

Verf 38. V uomo (opra la t rra . Non faccia il grande* 
il potente, T uomo di t rra , I* uomo di fingo vile: perocché 
per quanro fia elevato in dignità in quello mondo l'opra degli 
altri uomini , egli è un nui'a dinanzi a D o e per la condi- 
zione ltefladifua natura egli è fragile, e vile, c abietto. 

S A L M O X. 

v 

Credeft compofto al principio della perfecuzione moffa 
co /uro Davidde da Saul. J j e minienti dijperanza in 
Dio , che Jòno qui efprejji convengono egualmente 
alt anima fedele provata da Dio eoa gì avi trito* 
Jazioni. 

In finem , Pfalmus David. Per la fine. Salmo di David. 

i.In Domino con filo: i.jV El Signore pongo la mia 

quomodo diritta animx Jperanza : perde dite voi a 

meri Tranfmigra in mon- f anima m f a : Trafugati al 

lem ficut pafler? monte come una p afferai 



ANNOTAZIONI 

Verf. f. Perche dite voi . . Trajugati ec. Sono parole degli 
amici di Davidde, i quali continuano a parlare anche ne* «>ue 
feguenti verfetri . Va , fuggi ^ dicono quelli ' va a nafeonderti 
nelle montagne come una patterà , che frigge dagli artigli 
d* un uccello di rapina . Colroro , che non hanno altri occhi , 
fuori di quelli, che hanno in fronte, vedono facilmente, 
che per Davidde odiato, e perfeguirato da un re potente , e 
da tutti i fuoi conigiani non vi fia più fperanza . Dicon , 
adunque, eh* ei non ha altro mezzo per fai vare la vita» 
fuorché il fuggire , e riatanarfi fulie montagne . 
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2. Quonìam ecce pecca- 2. Imperocché ecco che i pe c 
cores intenderunt arcuni , catari hanno tefo i arco , ten- 
paraverunt fagittas fuas in gono preparate le loro faette 
pharetra , ut fagittent in nel turcaffo per (aettare alC 0- 
obfcuro reftos corde . fcuro quelli, che fono di cuore 

retto . 

3 . Quoniam qux perfeci- 3 . Perchè quello , che tu fa" 
fri > deftruxerunt : juftus a a- cefii di buono lo hanno ridotto 
tem quid fecic. a niente: or il giufto> chi ha 

egli fatto ? 

4. * Dominus in tempio 4. // Signore nel tempio fio 
fanfto Aio, Dominus incedo fanto: il Signore nel cielo ha 
fedes ejus * Hab. 2. 20. jua fede: 



Verf. 1. Imperocché ecco che i peccatori ec. Queda è la prima 
ragione del configlio dato da coftoro . Mira come non uno , 
o due , ma molti fono quelli , che ad altro non penfano, che 
a far fine di te o con coperta violenza , o a tradimento. Gli 
uni per aftio , gli altri per fecondare la paffione del fovrano ; 
tlcuni finalmente per V odio , che portano alla virtù . 

Verf. 3 . Perchè quello , che tu jacefti di buono lo hanno indotto 
a niente . Ecco la feconda ragione : non ifperare, che la me- 
moria dei fervigi renduti al re , e al regno ti ferva di feudo , 
e di dìfefa : perocché i tuoi nemici colle loro calunnie hanno 
didrutto tutto il merito di tue azioni , hanno gettati a terra i 
fondamenti della tua buona riputazione, e della tua gloria . 

Or il giuflo , che ha e«li (aito ì Alcuni vogliono , che quello 
fieno parole di Davidde, che cominci a rifondere ai timidi 
fuoi ammonitori in quedo fenfo': ma fe il giudo nulla ha 
fatto di male, perchè debbe egli temere? Quanto a me fem- 
brami più naturale di credere , che feguitino a difeorrere gli 
ftefli amici di Davidde in tal guifa : or tu giudo qual fei , che 
hai tu fatto , onde abbiano coloro a odiarti , e perfeguitarti 
con tanto furore ? E fe ti odiano fenza alcuna onclla ragione, 
qual riparo ti falverà dalla prepotenza di tali , e tanti nemici ? 
Compaflionando in tal guifa lo llato dell'innocente , vogliono 
intimidirlo , e ridurlo a feguire quella , eh' e' credono , unica 
via di falute . 

Verf. 4. // Signore nel tempio ftto fanto : ec. Rifpoda degna 
della fede del giudo, il quale fapendo , che tutti gli umani 
avvenimenti , e le volontà llcflc dc^li uomini fono nelle mani 
del fupremo Moderator delle cole, a lui alza lo fguardo, 
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Ocuìi ejus in pauperem Gli occhi ìli Ini al poveri 

refpiciunt : palpebrai ejus fin rivolti : le pupille di lui di- 

interrogantfilicshominum. faminano i figliuoli degli uo- 
mini . 

5 .Domina* interroga t ju- 5. // Signore dìfamina il 

ftum, & impiunv.quiautcm giuflo, e l'empio: e chi ama 

diligit iniquitatcm , odjt /' iniquità odia /' anima prò- 

animarli fuam , pria , 

6. Pluet fuper peccarores 6. Ripioverà lacci fopra de 

laqueos: ignis, & fulphur, peccatori : il fuoco, e il zolfo* 

& fpiritusprocellarurn,pars e il vento procello/o eia por* 

calicis corum . zione del loro calice. 



a lui, clic nel ciclo ha fua fede, come in abitacolo eterno 
della fna gloria, donde il tutto governa, e tutto indirizza 
alla fallite de' fuoi poveri, de' fuoi eletti. Notili, che la 
coftruzionc naturale di quelli dite verfetti eli' è quella : // 
Signore nel tempio fuo fanto , // Signore , che ha nel cielo fua 
fede , gli occhi fuoi tiene rivolti al povero ce. 

Le pu Lille di lui di fami nano ec. La metafora è tolta da? 
giudici , i quali per via di efami vengono in chiaro di quello, 
che un uomo ha detto , o fatto . Quindi anche quella maniera 
di parlare afTai frequente nelle Scritture : il Signore interroga , 
fìvver dìfamina i cuori ec. Tutto ciò non altro vuol dire , fe 
non che il Signore diltingue , conofee , ha prefenti e le nazioni 
tutte , e i penficri , e le difpofizioni interne di tutti gli 
uomini. E di più difamina ancora Dio, e fa prova de* fi- 
gliuoli degli uomini per mezzo delle afllizioni , e delle con- 
lbl azioni per me77o de* profperi , e de* contrari fuccefll ne* 
quali le interne difpofizioni del cuore di ciafeheduno ven- 
gono a galla, e fi manifestano, e la vera virtù dall* appa- 
rente dilHnguefi . 

Verf. j. E chiama ? iniquità , odia t anima propria . Infi- 
nitamente più , che al profumo nuoce afe Itcflb 1* uomo in- 
giudo, che affligge, e perfeguita il povero; e odia 1* anima 
propria, perchè col peccato la trafigge, e le di morte. Il 
giufto perciò lungi dal nutrire in cuor fuo amarezza, e ran- 
core contro di chi T offende, ha vera compafflone , e doloro 
del male, che quegli fa a fe freflb . 

Verf. 6. Ri pioverà lacci fopra dS peccatori \ ec. Colla voce 
lacci fono frequentemente indicati nelle Scritture i più ter- 
ribili , inevitabili , e fubitanci giudizi di Dio , vale a dire i 
gattigli! , da* quali riman forprefo , e legato il peccatore . Vedi 
Tomo X. D 
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j. Quoniam jaftus Domi- 7. Imperocché il Signore t 
nus, & jufticias dilexir: xqui- giufto , ed ha amato laginfti* 
tatem vidit vultus ejus. zia; la faccia di lui è rivolta 

alla equità . 



Job. xvnj. 9. 10. xxii. 10. , Ifai viu. 14. xxiv. 17. 18. ec. E s la 
porzione del loro calice . Maniera di parlare prefa da quel , che 
ufavaiì ne' conviti, ne* quali il capo di tavola aflegnava 3. 
ciafeuno de' convitati la Tua parte da bere . Quindi in quello 
luogo dice Davide, che il fuoco , lo zolfo, che nutre il 
fuoco, il vento proccllofo, che tien fempre vivo , e ardente 
il fuoco , farà la porzione , che dovran bere , cioè foffrire i 
peccatori. Con Umile allufionc fono deferitte da Omero due 
coppe , 1* una colma di beni, l'altra di mali. 

Verf. 7. La faccia di lui è rivolta alla equità . Dio rimira 
con occhio favorevole l'uomo, in cui regna l'amore dell* 
giuftizia . 

SALMO XI, 

Forfè compofto fu quefto falmo dopa il tradimenti 
dì Doeg, e degli Zifei. Vedi 1. Reg. xxii. xxin, 
il Profeta confederando la J omnia corruzione del 
J ecolo a Dio ricorre, perchè dal contagio della inon-> 
dante iniquità lo prefervi . Conviene a qualunque 
giufto y che teme di e fere dal la forza de 9 pravi e f empi 
tratto fuori della via di fallite , 

Infinemproodava, pfalmus Perla fine. Per la ottava 9 
David , falmo di Pavid . 

I . & Alvum me fac , Domi- j . $* Alvami, a Signore, da* 
rie, quoniam defecit fanrìus: poiché non riman p n un Jan- 
quoniam diminutx fune ve- to papriche la verità e venuta 
yjtates a filiis hominum. menotra figliuoli degli uomini, 
■ - ■ ■ -1 1 . ' .1 . ' ■ ■ 

ANNOTAZIONI 

Verf, i . La verità è venuta meno ec. Non v' ha più finccrirà , 
fotioltl , veracità tragli uomini, fono tutti pieni di fallita, 
4i fraude , di menzogna . 
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a. Vana locuti funt u- 2. Hanno parlato ciafcun di 
nufquifque ad proximum loro con bugia al fiso proffìmo : 
fuum: labi a dolofa, in cor- labbra ingannatrici hanno par- 
te & corde locati funt. lato con doppio cuore. 

3 . Di fperdat Dominus 3 . Stermini il Signore tutti 
Uni verfa labia dolofa, & Un- le labbra ingannatrici* e la 
guam magniloquam . lingua altitonante . 

4.Quid[xerunt;Linguam 4. Eglino ban detto: Noi 
noftram magnifkabimus ,la- colla nojlra lingua farem cofe 
bia noftra a nobis fune , quis grandi • delle no/Ire labbra fia- 
nolter Doni in us eft ? mo padroni ; (hi è che ci cornan- 

ti 

Verf. a. Co» doppio cuore. Un cuore hanno fulle labbra t 
un altro ne hanno nel petto, il primo ha rutte le apparenze 
di rettitudine, di giufttzia , e di amore de* proflìmi; il fe- 
condo, che è naftolo agli occhi degli uomini è tutto per- 
verfità , e malignità . 

Verf. 4. Noi colla noflra lingua ec Dimoerà la fomma au- 
dacia de* nemici della verità, e della virtù . Noi ( dicon eflì ) 
farem colla noflra lingua tutto quel , che vorremo . Noi farem 
colla lingua più di male , di quel , che far potè Aimo colla 
fpada . Ne vana del tutto è una tal prefunzione : imperocché 
( come d;ce s. Giacomo III. 5. 6*. ) la lingua è un piccol ment- 
ito : e di gran cofe fi yanta ... E la lingua è un fuoco , u» 
mondo di iniquità . 

Delle no/ire labbra fìamo padroni . Qui Ita V ecceflb della 
temerità , e della itoltezza , anzi dell' empietà ; ma in tal 
gui fa co fioro fi fin coraggio a peccare fenza timore: cosi 
pure gli eretici colla vana loro erudizione, e colla falla elo- 
quenza fi credettero di fopratfarc la Chiefa, e di far regnare 
Terrore in luogo della verità, di cui U Cbiefa. ftefl'a e co- 
lonna , e fondamento . 

Lo ftabilirò nella falute , E* qui un paffaggio dal plurale 
al (ingoiare ; perocché fi parla tuttora de poveri (teffi ram- 
mentati nel verfetto $. Lo falverò , darò ferma , e ftabil fa- 
Iute al povero, al miferabile . Per amore di lui Dio ( ifi 
certo modo ) fi rifeuote , cioè dopo una lunga pazienza li 
leva a' danni degli empf*, i quali lo lleflTo povero tentavano 
di fovvenire , o di oppiimere . 

Agiro Uberamente />»r //.'/ . Sarò in fuo favore ♦ e agirò 
per lui con tutta la mia poifanza , alla quale nifiuno potrà 
•p porli • 

D 1 
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, 5 . Fropter m i feria m i n o- 5 . A motivo della defilano* 

pum, fegemitam piuperum, ne de* mi/erab/lr , e pe gemiti 

nunc exurgarn, dicit Do- de poveri adeffo io mi leverò 

min us. Jùy dice il Signore. 

Ponam in falurari: fidu- Lo flabiliro nella falute: 

cialirer agam in eo. agirò liberamente per lui. 

6. *Eloquia Domini, elo 6. Le parole del Signore , 
quia calta : argentum igne parole calte ; argento paffato 
examinaturn , probatum ter- pel fuoco, provato nel grogiuolo 
r* , purgatum ieptuplum . di terra , raffinato Jette volte . 

* Prov. 30. 5. 

7. Tu , Domi ne , fervabis 7. Tu , 0 Signore , ci falve* 
tios : & cufto iics nos a gene- rèt t e ci difenderai da quejia 
catione hac in sternum. generazione di uomini in eter- 
no. 

| 8. In circuitu in p'i am- 8. Gii empi van girando ali 

feulant; fecundum altitudi- intorno; }e<.ondot altijjima tua 



Verf. 6. Le parole del Signore , parole cafìe . Se Dio ha par- 
lato , fe Dio ha prometto di ettere il protettore de] rovero 1' 
fc ha prometto di lalvarlo , chi dubiterà dell* effetto di tali 
promette? La parola del Signore è parola catta» cioè pura, 
Santa*, irrcprenfibile , eli* è pura , e preriofa come 1* argento 
più puro, e raffinato. Afcoltino adunque i poveri, e fi ral- 
legrino per le preziofe promette , che Dio fa ad etti , nè 
dell' effetto di ette dubitino giammai , quantunque per loro 
tene per provare la loro fede, e. la loro virtù V effetto (letto 
talvolta fra differito . 

Verf. 7. Tu , 0 Signore , ci falverai . . . in eterno . Tu colla 
tua bontà , o Signore , ci guarderai da quefta generazione 
prava , talmente che nittun male pottà ella a noi fare ne pel 
tempo prefentc , nè pel futuro: mediante l'aiuto della tua 
gnzia noi farem cuftoditi , e aiutati da te in guifa , che non 
temerem la prerotenra di tali uomini , benché tanti di nu- 
mero , e quelli nè co* loro pravi configli , nè colla forza de* 
mali efempi , c'indurranno a dilungarci da te, e all'aver 
parte con etti . 

Verf, B. Gli empi van girando air intorno: ec Van girando 
intorno ai buoni , e fedeli tuoi fervi per far loro tutto il male ». 
the poflóno. Quatti figliuoli degli uomini fi moltiplicano, 
di più i ed è un miftero tua ineffabil fapienza , €tt e 
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nem tuam multiplkafti fi- fapìenza tu bai moltiplicata 
lios hominum . figliuoli degli uomini . 



tu permetta la moltiplicazione di qucfh ftirpe perverfa , 
nemica della pietà, fprczzatrice della religione, e infetta 
abbuoni . Noi non veggiamo le ragioni i quella tua mìrabil 
pazienza , ma noi la adoriamo , fapendo come tutto è ordì* 

nato alla tua gloria , e alla falvazione de' tuoi eletti . 

* * 

SALMO XII. 

Da alcuni fi riferìfee a 9 tempi della perfecuzione di 
Saul; da molti altri alla ribellione di Ajfalonne » 
Contiene i /entimemi di un anima tribolata , la 
quale nella tentazione geme dinanzi a Dio, a cui 
chiede lume per conoscere quello in lei dijpiaccia 
al Signore , e fi conjòla colla ferma fperanza nettai 
divina mij ericordi a . 

In flnem , pfalmus David . Perla fine. Salmo di David V 

l . ^CJsquequo , Domì ne , i *H?lno a quando^ o Signore ? 

oblivifceris me in finem? ti /corderai forfè di me pet 

ufquequo avertis faciem fempre? fino a quando valgi da 

tuam a me . me la tua faccia* 

• ' 1 1 — ■ ■ ■ 1 1 1 » 

ANNOTAZIONI T 

Verf. i. Fino a quandi, ó Signore* Gli interpreti Ebrei/ 
•fTcrvano , che quella voce fino a aitando è ri petura^ quattro 
volte in quefto Palmo per una miltcriofa allusone ai quattro 
imperi , che affliffer la Chieia , vale a dire quello di BnbU 
Ionia , quello di Pcrfia ♦ il Greco , e il Romano ; la qual enfi . 
non per altro motivo è da me riferita fc non perchè olii 
ferve a dimofrrare come la lìnogoga riconobbe Tempre nel 
ialmi un fenfo fpirititale intefo principalmente dallo Spirito 
fanro , il qual fenfo benché Velato fotto 1* ombra de* diverlt 
iccidenti della ftoria di Davidde non potè ciVero afeofo agli 
antichi maeftri illuminati dalla ttàdiiion* d«* loro maggiori r 
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a, Qaamditt ponam con- 2. Fino a quando accumulerà 
filia in anima mea , dolorem perpleffìtà nel? anima mia , e 
in corde meo per diem ? nei cuor mio dolori ogni giorno ì 

}. Ufquequo exaltabitur 3- a quando avrà poj- 
inimicus meus fuper me ? janza [opra di me il mio ne- 
mico > 

4 .Refpice,&exaudÌme, 4- Volgiti a me , ed e/audi- 
Domine, Deus meus . ftimi, Signore* Dio mio. 

Illumina oculos meos ne Illuminagli occhi miei , af- 
unquamobdormiamin mor- finche io non dorma giammai 
tc ; jonno di morte ; 



Fino a quando, 0 Signore. Secondo quefta maniera di 
lezione , che mi è paruta la più naturale , fi fottintende 
qualche còfa , efTendo il difeorfo interrotto per veemenza di 
affetto . Fino a quando , 0 Signore , mi lafcierai in abbandono . 
Ti [lorderai forfè di me per J'empreì Or tutte quefte interro- 

Sarioni efprimono vivamente il bifogno , che ha 1 anima del 
ivino foccorfo, e l'ardente defidetio, e 1' anfiofa cfpctta- 
iione di qucfto foccorfo, fenza del quale ella teme di foc- 
combere alla violenta della tenta7Ìone . 

Verf. %. Avrà poffanza /opra di me il mio nemico} Se il 
giufto in fua giuftÌ7Ìa Ita faldo non può (opra di lui prevalere 
il demonio, nè verun altro interiore, o efteriorc nemico \ 
ma può quefto nemico aver portanza fopra del giufto in quanto 
da Dio gli è permetto di affliggere , e di tentare lo fteflo giufto . 

Verf. 4. 5 Volgiti a me , ed e fan tifami . S. Agoftino oftervò , 
che quefte parole vèlgiti , efaUdifcimi , e quel , che feguita é 
illumina irli occhi miei , con belliflimo ordine corrrifpondono 
e quel , che fu detto di fopra : Fino a quando volgi da me la 
tua faccia ? Ti /corderai /or/e di me per /empre ? accumulerò 
perpleffìtà et* . s 

Illumina gli occhi miei , affinchè ec. Fa nfplcndere nel cuor 
mio la cclefte tua luce, che diflipi le mie tenebre, eie ìn- 
fidie mi fveli del mio nemico , affinchè giammai non av- 
venga , che caduto in grave peccato io mi abbandoni al 
fonno, anzi al funefto letargo di eterna mòrte . Il Caldeo 
tradufle in tal guifa : affinchè io non pecchi , e dorma con quellt * 
che bau meritata V eterna morte. La morte è fovenre chiamata 
/onno nelle Scritture irt argomento della futura rifurrezione « 
Il fonuo di morte fignificà quelli , che s. Giovanni nell Apo- 
califte chiamò morte feconda , ed è la morte dell* anima , la 
o^ual morte po' cattivi fuccede alla morte dal corpo . vedi 
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f.Nequandodicat inimi- $. Affinchè non àie à una voi" 

tus me us : Praevalui ad ver- id il mio nemico : Io lo ho vin~ 

fus CU (TI . tO . 

Qui tribulant me, exul- Color che mi affliggono , 

tabunt fi motus fueroi trionferanno fe io farò jmoffoi 

6. Ego aUtem in miferì- 6. Io però mia fperanza ho 

Cordia tua fperavi. pofta nella tua mi feri cor di a. 

Exultabit cor meum ìri // mio cuore ef altera nella 

falutari tuo * cantabo Do- fatate , che vien date : canterò 

mino, qui bona tribuitmihi: il Signore mio benefattore: e 

& pfallam nomini Domini al nome del Signore altiffìma 

alti/fimi * farò ri fonare inni dì laude. 



-1 f 1 



Hierem.u. 39. // mio nemico . Qualche Interprete Ebreo pet 
quello nemico intefe il fomite del peccato > ovvero lo fteffit 
peccato . Forfè meglio intenderemo* il demonio , il quale è 
il grande avverfario^ che cerca di divorarci t. Pet. 0. ì ed 
è come fe dicefle il profeta, non permettere -, che quefto mio 
terribil nemico ritrovar poiTa in me onde con ragione accu* 
farmi dinanzi al tuo tribunale , e vincete la gran lite , di 
cui dipende la eterna mia forte. 

Se io farò finoffo : te. Se io vacillerò > fe io hort fiatai 
fermo -, e radicato , e fondato nella tua carità Il Caldea 
fi io declinerò dalle tue vie. Ma fi ofTervi come tutta la fpe« 
ranza di non effere fmoffo giammai la tipone il giuiìo nella 
divina mifericordia », imperocché qtiefìo (leff'o di flar fermo net 
Signóre non dee f uomo attribuirlo a fe fejjò , dflncbè non aV* 
'venga , che ove egli fi gloriale di non ejjére fmoffo , a frtoverfi 
Venga > e a cadere per quefla fìejfa fuperbia . Auguft» 

Nella falute, che Vien da tè . Nella falvezza -, ftelìà libera* 
fcione , che mi viene da te per mezzo del Culto , il ^Ualt 
è Salvatore , e faluté di tutti gli uomini » 
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SALMO XIIL 

£ f una forte, e viva pittura della generale corruzione 
degli uomini, e finalmente una bella profezia della 
venuta del Crijlo a falvare lo spirituale Jfraele „ 

In iìnera, pfalmus David. Per la fine, filmo di David, 

i . jQlffe lo htfenfato in cuor 
de Tuo; Non'eft Deus. fio: Iddio non è . 



* Pf. 51. i 



Corrupti funt , & aborrii- Si fono corrotti , e fino dive* 

nabiles fa£H funt in ftudiis miti abbominevoli ne loro afi 

fuis: non eft qui faci a t bo*- fitti: non v ba chi faccia il 

n-um , non eft ufque ad bene f non v ba ncppur uno, 
inum, 

2. Dominus de coelo prò- i. // Signore dal cielo gittìr 

fpexitfuper filios hominnm-, lo (guardo f» figlinoli degli 

ut videat fi eft intelligens, uomini per vedere fi fi avi chi 

attt requirens Deum , abbia intelletto, o chi cerchi 

D io * 



l ì ■ • M II 



ANNOTAZIONI 

Verf. i. toinfinfato . Parta di que' figliuoli degli nomini, 
i quali fono veramente ftolti , perehè fono privi delia feien- 
2.1 di Dio, della feienza della falure r e più malvagi ancora» 
che ftolti , affin di peccar più liberamente vari dicendo in 
cuor loro, non che aflblutamente non liavi Dio, ma che 
non flavi Ùio giudice i imperocché tale è il lignificato del 
nome dato ouì a Dio nell'originale, onde il Caldeo: Iddi* 
non governa la ferra. Negano adunque la Previdenza , negano , 
che Dio ponga mente alle opere desìi uomini, dia premio f 
o pena fecóndo li qualità delle ftelfe opere . 

67 fono corrotti, ec. Comincia a deferivcre i pcflìmi 
frutti di quelta fpccie di Ateifmo, e farebbe certamente un 
prodigio incfplicabile , che l'uomo portando dentro di fe t 
femi di tutte le paflìoni , fciolto dal timore de* giudizi dì 
Dio, e delle pene future fi manteneffe collante a feguire i 
lumi della retta ragione : imperocché quanto alle umane 
leggi non mancano agli empi molte vie di iottrarli alla loro 
feverità . 
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$ . Omnes declinaverunt > 3 . Tutti fino ufciti diftrada % 

fimlil inutilesfa&i funt: non fin divenuti egualmente inu- 

eli qui faciat bonum , non fili: non havvi chi faccia il 

eli ufque ad unum . bene ,nonve ri banemmenuno * 

Sepulcrum patens ed gut- La loro gola è un aperto fe~ 

tur eorum : linguis fuis do- poltro, colle loro lingue tefjuno 

lofe agebant, venenum a- inganni , veleno a ajpidi cbiu* 

jpidum fub labiis eorum. don le loro labbra. 

Quorum os maledizione $ La bocca de quali è ripiena 

& amaritudine plenum eli : di maledizione, e di amarez- 

veloces pedes eorum ad ef- za : i loro piedi veloci a (par* 

fundendum fanguinem . gere il [angue. 

Contritio , & infelicitas Nelle loro vie è afflizione* 

in viis eorum , & viam pacis e calamità, e non han cono* 

non cognoverunt : non eft fciuta la via della pace, non 

timor Dei ante oculos eo- ì dinanzi à loro occbiil timor $ 

rum . di Dio» 



Veri*. 3. Nvn ve ti ba uemmen uno* Dio ha avuto, c avri 
in ogni tempo un numero di eletti» da' quali è adorato, © 
ièrvito, e di quelli ancora il parla ver/. 7. Parla adunque il 
profeta di quelli , de* quali difeorfe nel primo verfetto , i 
quali tutti dal più piccolo fino al più grande fono ufeiti di 
ftrada, e fon divenuti incapaci di ogni bene , e inetti pel 
fine , per cui furon creati , che è Dio fteflb . Quando quelle 
parole non ve riha uemmen uno: vogliano prenderli a rigore 
di lettera , farà una maniera d'iperbole, colla quale vieti 
iìgni ficato , che in comparazione de* moltiflìmi , i quali ab* 
bandonano le vie della giuftizia , appena pochi il trovano , 
che giuiti fieno , e operino da giufti . 

La Uro gola è un aperto fepolcro , ec . Quello , e i duo 
feguenti verfetti non fono nelP ebreo , e fono lufeiati indietro 
dal Crifoftomo , da Teodoreto , e da Eutimio , Io che dimoftra » 
eh' e' non erano ( come dice s. Girolamo ) nella verlìone 
dei LXX. benché foflero nell'edizione Greca , che diceal» 
la comune . Per fentimcnto di molti dotti , e Cattolici Inter- 
preti quelli verfetti fono Itati qui trasferiti dal capo ni. 
dàlia lettera di Paolo ai Romani, e fecondo 1* oJTervazione 
del medelimo s. Girolamo non altro elfi fono , che una 
combinazione di vari pafli delle Scritture fatta uaiP Apo- 
ftolo . Così il primo verfetto è tolto dal falmo v. 11., 
Wxu. 4., il feconde dal falmo W, 7-» V ai > u *- 7«»©wcra 
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4. Nonne cognofcent o- 4. Non fe ri avvedranno 
mnes , qui operantur iniqui- eglino tutti coloro , / quali faii 
tatem, qui devorantplebem loro mejìiere delf iniquità , co- 
weam ficut efcam panis ? loro che divorano il pvpol mio * 

come un pezzo di pane? 

5. Dominum non invo- 5. Non hanno invocato il Si* 
caverunt , illic trepida ve- gnore: hi tremarono di paura* 
runt timore» ubi non erat dove non era timore, 
timor . 

6. Quoniam Dominus in 6. Perche il Signore fla colla 
genera tione jufla eft, con- Jìirpe de giujU ; voi vi facejie 

Prov. 1. 16". il terzo poi dallo ftelTo luogo di Ifaia , e dal falmo 
xxxv. 1. La comune edizione Romana notò quelH luoghi 
delle Scritture , come quelli , da' quali trafle V A portolo quella- 
fua detenzione , intorno alla quale Vedi la traduzione della 
lettera ai Romani, e le annotazioni . 

Verf. 4. Non fe «* avvedranno eglino ec. Maniera d'i affer- 
mazione più veemente , come quella del Deuteromio xxx. 
ir. 34. Si certamente per loro grande feiagura conosceranno 
coftoro a fuo tempo quel , che fia il provocarmi a fdegno 
colle toro iniquità , e particolarmente col tribolare , e op- 
primere que' poveri , de* quali fpecialmente fon io il difen- 
fore , e il re ( vedi Exod. txih 2?. ) Que* poveri , che coftorO 
adeflb fi divorano colla ftefla avidità* e impunità, con cut 
mangiano il loro pane . Sotto il nome di pane è foventc 
indicato nelle Scritture qualunque fpecie di cibo . 

Verf. 5 Non hanno invocato ec. L' invocazione di Dio 
comprende qui come altrove tutto il Culto di Dio . Cofloro 
r.on hanno creduto Dio , non lo hanno adorato , non lo hanno 
temuto . Ma mentre fuperbi della loro indipendenza fi fanno 
gloria di non temere colui, il quale folo è da temerfi , fono 
di fatto tanto vili , e privi di coraggio , che temono infinite 
cofe 1 delle quali fe avefifer faviezza dovrebbon temere . Noni 
temono la dannazione eterna , ma temono incredibilmente- 
la morte , temono la povertà , 1* umiliazione , i dolori * e i mali 
del corpo.» di tutte quefte cofe hanno orrore,- e onore tale* 
che gli agita , e gli inquieta continuamente . Ma quelli mali 
citeriori , e paffeggieri , e i quali fono pe* nuoni , è fedeli 
efercizio di virtù, e acquifto di merito, quefti mali , che 
fon eglino mai in paragone de* mali eterni ?' 

Verf. 6. Perchè il Signore fla colla jlirpc dì giù jli t ec. Qucfto 
Fcrfetto è fpiegato in varie maniete , e alcuni ne congiungona 
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fittati! Inopis confadiflis : be ffe de 9 configli del povero 9 

q uoniam Dominus fpes ejus perchè il Signore è lafua fpf 

cil . ranza* 

7. Qais dabit ex Sion falu- 7. Chi darà da Sionne la fa* 

tare Ifrael ? cum avertene Iute d % ìfraele? quando il Si- 

Dominus capti vita te m pie- gnore ricornerà ti fio popola 

bis fuae, exuìtabit Jacob» dalla febiavità, ejufterà Già* 

& ktabitur Ifrael. Cobbe , e farà in allegrezza 

% Ifrael e . 



la prima parte col procedente . Ecco la fpofizione , che fem« 
brami più verifimile » e piana . Perchè il Signore fi (la colla 
ftirpe de* giudi , onde quelli tutto il loro amore , e tutte le 
loro fperanze ripongono in lui , per quello voi vi burlate 
della loro pazienza > della loro pietà » e della loro codanzs» 
nel bene , e quefti pòveri cari a Dio vói li fchernite , e li 
chiamate ftolti , e degni di rifo , perchè in Dio hanno polli i 
fondamenti della loro fidanza , e de* loro configli . 

Verf. 7. Chi darà da Sionne la falute di ìfraele t ec. Non 
folo i Grilli ari i , ma anche gli Ebrei Interpreti tutto quella 
perfetto lo inte fero de 1 giorni del Mefsja. A porger rimedio 
alla corruzione, in cui giace il mondo, a trarre il popol di 
Dio dalla oppreflìone , in cui e tenuto dagli empi , chi farà , 
thi Otterrà colle fue orazioni» che venga una volta da Sionne 
quel Salvatore, che dee venire a liberare ìfraele? La falva- 
fcione di ìfraele altro non è in quello luogo , fe non la riu- 
nione di tutte le genti nella fede del comun Salvatore . Quefti 
libererà gli uomini dalla duri (lima fchiavitù del demonio , e 
del peccato , e grandiffima farà la letizia » e inefplicabile la 
tonfolazione del popolo fedele > allorché tanto bene avrà 
ricevuto da Grido . In una parola quello ardente defiderio di 
Davidde è fimiliflimo a quello di Giacobbe : la falute tua 
•[penerò io , 0 Signore , Gen. li. , c V une ferve all'altro 
di fchiarimcnte ♦ 
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SALMO XIV. 

pfpone il Profeta quaì fia la legge del regno di Crìfto, 
e quale debba efjer la vita di chi fu chiamato a 
quejta Jjpirituale milizia , affinchè pojj'a giungere 
ad aver luogo nella celejle òionne . 

Pfalmus David . Salmo di David . * 

t. !OOmine , quis habita- i. Ignore , chi abiterà net 

bit in rabernaculo tuo ? au c tuo tabernacolo , ovver chi ri« 

quis requiefcet in monte pojerà nel tuo janto monte ì 
fendo tuo ? 

2 . Qu i i ngred i tu r fine i . Colui , che vìve e (ente da 
macula, & operatur jufti- ogni macchia , e fa opere di 
tiam : gi uffìzi a . 

3. Qui loquitur veritatem 3. Colui, che dice la verità , 
in corde tuo , qui non egit che ha in cuor fuo , e non ha 
dolum in lingua fua : ordì t a frav.de colla }n a linguai 
• Nec fecit proximo Tuo Aonba fatto danno al prof 
mala m , & opprobrium non fimo Jtw, e non ha dato ricetta 
accepic adverfus proximos alla maldicenza contro i Juoi 
Caos . proffimi . 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. r. Chi abiterà nel tuo tabernacolo > Parla di quello, 
che è chiamato dall' Apoftolo il vero tabernacolo eretto da Dio , 
e non dal/ 1 uomo Hebr. vili. 2., e quello c il ciclo , di cui e il 
tabernacolo eretto da Mose , e il tempio ftcflb eretto dipoi 
fui monte di Sion furon figura . Quindi una ftefia cofa è 
fìgnirkata pel tabernacolo di Dio , e pel monte fauto di Dio f 
nel quale ( come fta icritto ) non entrerà nulla a* immondi 
Apocal. xxi. 27. 

Verf. 2. Colui , che vive et. Qucfto veffetto comprende le 
due regole generali della vita buona t fuggire il male, e far 
il bene . Tf. xxxvu. 27. 

Al profftmo fuo , ec. Per nome di proflimo dimoftrò Crifto 
contro i Fatifei , che debbon intenderli tutù gli uomini di 
qualunque nazione, e di qualfivoglia condiaiorte lien cui. 
Vedi Mattò. V. 44* t t*€. X. 4*. 



Digitized by Google 



SALMO XIV. 6t 

4. Ad nihilum dedu&us 4. Negli occhi di lui e un 
«ft in confpecìu ejus mali- niente il maligno: ma onora 
gnus: timentes autem Do- quelli, che temono Dio; 
roinum glorificati 

Qui jurat proximo fuo> Fa giuramento al fuo prof' 

£c non deci pi 1 , Jimo % e nonio inganna» 

5. Qui pecaniam fuam 5. Non dà il (uo denaro ad 
non dedit ad ufuram, U ufura; e non riceve regali con" 
munera fuper innocentem tro delC innocente . 

non accepit . 

Qui facithaec, non mo- Chi fa tali cofe non fari 
Vebitur in sternum . fmo/fo in eterno . 



Vcrf. 4. Negli occhi di lui è un niente il maligno . L' uomo 
{cattivo , il viziofo , benché elevato in potenza , benché ridon- 
dante di beni, e di ricchezze , è (limato come un nulla dall' 
uomo fedele, il quale non fa conto nifluno de* beni efteriori 
Scampagnati dalla virtù , e dalla pietà . 

Verf y. Non dà il fuo dena.o ad ufura. Allude al Deuteron. 
xxin 10. 

Non farà fmoffo in eterno . Quefto è quell* uomo , che 
fabbrica , non l'opra 1* arena , ma fopra la pietra , ed egli 
non cadrà in ecerno , ma abiterà immutabilmente nel raber- 
incoio del Signore , e dalle fatiche della vita prefente rip 0 - 
ferà fui monte fanto di Dio nella beau città dei ianti in 
quella Gerufalemme , che è ne' cidi . 
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SALMO XV. 

Va due luoghi degli Atti ( cap. n. 2 5 . ec. xm. 3 5 . ec. ) 

apparifce , che Crìjlo è quegli , che parla in qucfto 
falmo , e il Padre prega per/e , e pe' fuoi fratelli $ 
e grazie rende pe 1 benefizi ricevuti dallo ftejjò Padre . 

Tituli infcriptio ipfi David • Dello fteffòDavidde; ifcriziont 

da inciderfi jopra una colonna* 

I. C?0nferva me , Domi- 1, *$* Alvami, 0 Signore* pe* 
ne , quoniam fpera vi in te • rocche in te ho pojla la miafpc 

ranza: 

2. Dixi Domino: Deus 2. Ho detto al Signore :Ttt 
meus es tu , quoniam bonQ- fé* il mio Dio x e de miei beni 
rum meorum non eges. non hai bijogno , 

3. Sanftis,qui fune in ter- 3. A prò de 'fanti , che fon* 
ra ejus , mirifica vit omnes nella terra di Itti adempiè egli 
▼olun:ates meas in eis. mirabilmente ogni mia volonr 

tà. 



— * — 



ANNOTAZIONI 

Ifcrizìom da incider/i ec. Tale è il fenfo di quefte parole, 
che vengono dalla verdone dei LXX. , onde fembra , cho 
Davidde brami , che qucfto fuo falmo più profetico ♦ cho 
itterico fia inciso in una colonna di marmo a perpetua ri- 
cordanza, Si trovano quefte parole Pfal. 55. 56*. 57.58. 59. 

Verf 1. Salvami, 0 Signore, perocché ec. Egli è il Verbo 
eli Dio fatto Uomo , egli è il figliuolo di Davidde fecondo 
l'umana natura , egli è quel Sacerdote magno fecondo Por- 
dine di Melchifedcch , il quale ne* giorni a\- Ila fu a carne offe- 
ri/ce preghiere » e fupplithe a colui , eòe faharlo poteva dalla 
morte , Hcbr. y. 7. , c non tanto per fe , quanto per tutto quel 
miftico corpo, di cui c«l i è capo , invoca l'aiuto del Padre. 

Verf. a. E de* miei leni non hai hi fottio . Dio non ha bifo«>òO 
dell'uomo, e s'ei gradifee il culto reli^iofo, che l'uomo^ a 
lui renile, e le opere di pietà, oid'egli l'onora, tutto 
qucfto non dà nulla a Dio , ma è di utilità grande peli' nomo. 

Verf. 3. A prò de fanti , che fitto ec. Quefìo verfetro è al- 
quanto ofeuro nella noltra Volgata, perchè quella ha confer- 



Digitized by Google 



S A L MO XV. 6y 

4. Multiplicatae funt in- 4. Eran moltiplicate le lor§ 

firmitates eorura : poftea ac- miferie ; dietro a quefle cam- 

celcraverunt . minavano velocemente . 

Non congregano conven- Non convocherò le loro adu* 

ticula eorum de fanguini- nanze di J 'angue , ne rammen- 

bus ; nec memor ero nomi- terb i loro nomi colle mie lab' 

num eorum per labia mea. hra. 



vato una trafpofizìone , che è frequente ne 1 libri Sacri, e 
malfime ne* libri profetici Dìo ( dice Crifto ) ha adempiuta 
mirabilmente ogni mia volontà , ogni mio delidcrio a prò 
de* fedeli , che fono nella nuova Chieia creata , e fondata 
da lui , gli ha liberati , gli ha falvati , eli ha ricolmi di gra- 
zie , e di doni dello Spirito fanto . Si porrebbe anco tradurre : 
a pi o de* fanti , che fono nella terra di lui fece egli mirabile l* 
perfetta mia propenfìone . Egli mi diede un affetto , e unabuona 
volontà mirabilmente grande verfo de* fanti fuoi : quelli io 
amo iommamente , e per elfi difeefi dal cielo . 

Verf. 4. Erau moltiplicate le loro miferie . Col nome di 
rniferia fono qui intefi gi* idoli , i fallì dei indicati anche 
altre volte con limili termini di difprczzo nelle Scritture, e 
T idolatria infiemecoi vizi . e diferdini , che l' accompagnano , 
dominava tutta la terra alla venuta del Crifto . 

Dietro a quefìe camminavano velocemente . Dal Greco dei 
LXX. apparifee , che nella Volgata dee leggcrfi in oue parole 
poft ca ; dietro a tali cofe . La terra era piena di miferie , era 
piena di falle , e bugiarde divinità : tutto fi adorava fuori che 
il vero Dio . Dietro a quefte miferie correvano gli uomini 
con grande ardore, imbriacati di un empio culto , credendoli 
tanto più religiofi , quanto più dalla vera religione li allon-, 
tanavano per abbandonarfi ad ogni genere di fuperftizione , e 
di empietà . 

Non convocherò ce. Parla qui Crifto come Pontefice della 
nuova alleanza compofta di tutti i popoli della terra, i quali 
dice , che egli adunerà non ad offerire i cruenti facrifizi degli 
animali immolati , come facevali nelle adunanze de 1 Giudei 
fino a tanto, che fi. in vigore la legge Mofaica . Tali adu- 
nanze fon perciò dette adunanze di fangtte , e di effe , dice 
il nollro Pontefice , che non fi terrà più verun conto , non 
faran più nominate da lui , nè egli ne parlerà , perchè qucùo 
culto carnale farà cangiato da lui in altro culto fpirituale , 
e perfetto. Quello luogo riceve mirabil luce da quello dell* 
Apoftolo , Hebr. x. 4. o. Imponibile efjèndo , che col /angue 
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5. Domlnus pars heredi- 5. // Signore e la porzioni 
Catis mese, & calicis mei : tu di mio retaggio , e del mio ca- 
cs, qui reftitues heredi ta- lice: tu fc quegli * che a me re- 
fem meam mihi . fiituirai la mia eredità» 

6. Funes ceciderunt mihi 6. La forte è caduta per me 
in prsclaris : etenim heredi- fopra le coje migliori : e certa- 
tas mea prxclara eft mihi. mente la mia eredità è prezio* 

fa per me • 



de 1 tori , e de capri tolganfi t peccati . . . entrando nel mondo egli 
dice : non bai voluto ojlia , uè oblazione , ma a me bai formato 
un corpo , non fono a te pi acuti gli olocaufìi per lo peccato : al» 
ìora dift : ecco , cb 1 io vengo . . .per fare , 0 Dio, la tua volontà : 
«vendo detto di fopra : le oflie , le oblazioni , e gli olocaufìi per 

10 peccato non gli bai voluti , ne fono piaciuti a te , le quali 
€ofe fecondo la legge fi oferifeono : allora diffi : ecco ebe io vengo 
per fare , 0 Dio ♦ la tua volontà : toglie il primo per iflabilire 

11 fecondo . Vedi quello , che li è detto fopra quefto luogo 
di Paolo . Ne rammenterò i lori nomi ec. Eutimio così efpone 
quelle parole : Non li chiamerò più popolo di Dio > vigna , 0 
dovere di Dio . 

Verf. 5. // Signore è la porzione di mio retaggio . Avendo 
«letto , che egli romperà ogni commercio colla finagoga 9 
foggiunge , che fua porzione, fuo retaggio , egli è il Signore : 
la qual cofa particolarmente è detta da lui a nome del fuo 
miltico carpo , a nome della fua Chiefa . Notili . che una 
Iteffa cofa e lignificata con tutte quefte parole : porzione ere 
■ ditaria , calice , forte » eredità . Tu ( dice Crifto al celcfte fuo 
Padre ) tu , o Signore , fc' la mia eredità , e V eredità di tutti 
i miei fratelli , 1 quali fono pur anche tuoi figliuoli per ele- 
zione , e tuoi credi . Al poflTeflb di quefta eredità tu mi con- 
durrai mediante la gloriola mia rifurrezione , e vi condurrai 
infieme con me tutti li miei eletti , i quali alla ftefla rifur- 
rezione avran parte . 

Verf. 6. La forte è caduta per me ec. U eredità , che mi è 
toccata ella è la più grande , la più pregiata , che immagi- 
nare fi pofTa : perocché ella è Dio IrefTo , e il fuo regno : 
nè la terra , nè il cielo poilono offerirmi alcuna cofa , che io 
reputi paragonabile a tanto bene . Tali fono i fentimenti del 
capo , e tali i fentimenti del miftico corpo dello fpirituale 
Ifraele . 
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- 7. Benedica m Dom i rra m , 7. Benedirò il S'gnore , che 

qui tribuit mihi intellectum: 4 me dà con figlio; e di più an- 

infuper & uique ad nottem cor nella none il mio cuore mi 

iiicrepuerunt ine renes mei . ijìruì . 

8. * Providebam Domi- 8. Io antivedeva fempre di" 
num in confo^ctu meo fem- nanzi a me il Signore, perchè 
per: quoniam a dextris eiì egli fi fi a alla mia deftra,af- 
mihi , ne commovear . finche io non fia Jmojfo . 

* Acl. 2. 25. 

9. Propter hoc Isetatum 9. Per qucflo rallegro/fi il 
eft cor meum , & exultavit mioctwre^edejitlto la mia Un- 
lingua mea : in fu per & caro gna , anzi anche la carne mia 
mea requ iefcet in fpe . ripojerà nella jperanza : 

Verf. 7. Chea me dà covf.glio . Mi comunica la fua fapienza, 
affinchè Ini io cerchi, e delìderi come la vera, c fola mia 
crediti. Il mio cuore m y iflrut : per intelligenza della noftra 
Volgata egli è da notare una volta, che gli Ebrei la fede di 
tutti gli affetti ponevano ne' reni , come noi gli ponziamo 
Bel cuore . Il fenlb adunque egli è quefto : loderò il Signore , 
il quale co' Tuoi configli , colla fua lapicn/a mi regge , e :«!- 
mente mi regge , e governa , che anche nel tempo della notte 
gli affetti in me rifveglia , che mi portano verib di lui , e 
lono a me d' irruzione , c di regola per far mai fempre quel- 
lo, che a lui piace . 

Verf. 8. Io antivedeva fempre ce. Il Signore era 1* oggetto 
grande, che io ebbi femore dinanzi agli occhi , come ii ter- 
mine, a cui tutte furon dirette le mie azioni, la mia vita, 
i mici patimenti . Alcuni credono, che in quefìc parole: 
io antivedeva (empre il Signore ec. pofla effere fignificato l'or- 
dine del Padre di predicare la dottrina Evangelica, e di pa- 
tire , e morire per la Tallite del mondo. 

Egli fi fin alla mia defìra , affinchè ec. Egli e mio aiuto , 
C mio folìcgno , e per quello io non vacillerò , ma adempirò 
la fua volontà , e condurrò lino al fine V opera , eh' egli mi 
ha ingiunta . 

Verf. o. Per queflo rallegraci ec. Quefto e 1' argomento del 
mio gaudio (l'aver adempita la volontà del celere mio Pa-» 
dre ) , que'.to farà ancor la materia de' teneri ringraziamenti f 
che la mia lingua canterà al Signore; per quelo ancori , 
allorché io mi addormenterò , la carne mia ripoferà nella 
lieta fpcranza di risorgere , di effere gloiilicata, di elfcre 
collocata alla delira del Padre nella fua gloria. 

Tomo X. E 
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10. * Qaoniam non dere- i o. Perocché tu non abban* 
luiques animarti meam in donerai i anima mi aneli in* 
inferno; nec dabis fanctum ferno-, ne permetterai , che il 
tuum videre corra ptionem. tuo Janto vegga la corruzione, 

* Atl. 1.31»,^ i 3 5. 

1 1 . Notas mini fecifti vias 1 1 . Mi facefti conofcere le 
vicx, adimplebis me laetiria vie della vita-, mi ricolmerai 
cum vulto tuo: delecìatio- di allegrezza culla tua faccia: 
ncs in dextera tua ufque in delizie eterne Jono alla tua 
£nem . dejìra . 

Verf. 10. Non abbandonerai V anima mia nelf inferno . Pcf 
nome di inferno è qui intefo quello, che nell'Evangelio è 
chiamato il feno di Abramo, dove Crilro qual vincitore di- 
fcefe a liberare i padri , che ivi ifcavan rinchiufi afpettando 
il tempo della comun redenzione . Ne permetterai , che il tuo 
Janto ec II fanto per eccellenza egli è dillo fantificato , e 
confacraro a Dio mediante 1* unzione dello Spirito Tanto dif^ 
fufo fopra di lui fenza mifura . Quefro fanto non dovea fen- 
tire iu verun modo la corruzione della carne , come la fonaro- 
no i corpi di tutti i figliuoli di Adamo dopo la morte; e 
non (blamente il corpo di ditto nel luo fcpolcro non patì 
corruzione , ma nemmen poteva patirla per ìagione del Ver- 
bo, che in eflb abitava. Gli antichi Rabbini viddero anch' efli 
in quclte parole la yerità , che abbiamo efpofta . 

Verf. 11. Mi face/li conofcere le vie delia vita . A me come 
primizia dei dormienti ( 1. Cor. xv. 20. ) faceiti conofcere 
prima che a verun altro , e fperimentare quel, che Gailii- 
fornare alla vita , e ad una vita gloriofa , e beata per la vi- 
fione' della tua faccia: mi facclh conofcere le fempiterne 
ineffabili delizie , che tu rifcrbaili a me efaltato fino alia 
jcua delira , fino all'uguaglianza della tua gloria , e alla par- 
tecipazione di tutti i tuoi beni . La rifurrezione , e la glo- 
rificazione del capo è un pegno infallibile della rifurrezione , 
p glorificazione de' membri chiamati per grazia alla parteci- 
pazione della medefima eredità in virtù de' meriti , e della 
pa$onedel Salvatore, come ben dimofltra V Apollolo i.Cer.xv, 
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Crede/I compofto nel tempo della perfecuzione di Saul. 
Chiede con grande affetto di non e fiere jopr affatto 
dalla tribolazione . Dice che i fuoi nemici godono 
delle prosperità del mondo; ma egli appettala glo- 
ria della vita avvenire, 

Oratio David. Orazione di Davidde . 

j. IStXaudi, Domine, jtt- \. J&jSaudifciiO Signore <> la 

ftitiam meam* intende de- mia giuftizia } dà udienza alle 

precationem meam . mie preghiere f 

Auribus percipe oratio- Porgi le orecchie alla ora- 

nem meam, non in labiis zione , che io fi con labbra non 

dolofis , fraudolente , 

* Pe vultu tuo judicium 2. Dalia tua faccia venga 

meam prodea t : oc ul i t u i vi- la mia gì uflific azione : gli occhi 

fieant «quitates . tuoi rivolganfi verjo dell' equi* 



ANNOTAZIONI 

Verf. r. pfaudifci . . . la mia giujlizia . La giufta mia pre- 
ghiera ; la giuda mia caufa . 

Alla orazione, che io fo con labbra non fraudolente . Efau- 
rìifei le voci, e le iftanze, che io ti prefenro colle mie lab- 
bra , con quefte labbra , che non hanno mai fervi to a teffer 
frode t o menzogna contro del profilino . Così viene egli ad 
accennare, che il miglior titolo, che pofla aver 1* uomo per 
impegnare la carità di Dio a foccorrerlo egli è J* aver l'erbata 
la carità verfo i fratelli ; perocché fecondo la parola di Crifto, 
con quella ftefTa mifura , colla aguale avrem noi mifurato agli 
altri , farà rimifurato 3nche a noi pretto Dio. 

Verf. a. Dalla tua faccia venga ec. Davidde qui cofidera 
il Signore come un giudice, che fiede al f.o tribunale per 
far giustizia , e premiare, e punire ctalcun uomo fecondo ir 
fuo merito . Or in un giudice umano V aria ilcifa del volto 
refmifee a* rei la condanna , agi' innocenti la lor vittoria . 
i© Davidde trasferendo al Signore , gli dice: dal tu? volto 

E 1 



l 



6$ LIBRO DE* SALMI 

3 . Protra (li cor meum , & 3. Hai fatto faggio del mh 
VÌ fi talli no:ìe : igne me exa cuore , e nella notte h bai vi* 
mina ìli, & non eft inventa fitato : col juoco bai fatto pro- 
in me iniquiras. va di me, e non fi c trovata 

in me iniquità . 

J .• 4. Ut non loquatur os 4. Affinchè la mia bocca non 

m e u m ope ra h o m i n u m : p r o- p arli jecondo il fare deg li uo- 
pter verba labiorum tuorum mini : per riguardo alle parole 
ego cuftodivi vias duras . delle tue labbra io bo battuto 

vie fatico fé . 

5. Per (ice greflus meos in 5. Reggi tu fortemente i 
femitis ruis : ut non mov ean- miei paffi ne* tuoi (entieri , af- 
tur veftigia mea . finche i piedi miei non vacil- 

lino . 

benigno trafpiri un fegno della protezione tua verfo di me, 
un legno, che annunzi la piena giulHficizicne , che io fpero 
di ottenere da re : gli occhi tuoi , i tuoi fguarii fieno fa- 
vorevoli a quello , che è giufto , a quello, che è recto, fieri 
favorevoli alla mia caufa , chccgiutta,c alle mie intenzio- 
ni , che fon diritte. 

Vcrf. 3. Hai fatto forgio ce. Com' oro , che fi attaglia col 
fuoco, così tu tacciti faggio di me, e delle mie affezioni 
col fuoco delle avverfità; nella ofeura notte di molte affli- 
zioni mi vifitalU chiamando a tiretto findacato i miei pen- 
sieri, e affetti : ma (tua mercè ) non fi trovò in me ingiu- 
ria , Quelle parole non fi trovo in me iitgiuflizia , e le altre 
tfirnili , che in quello libro , e altrove s* incontrano nelle Scrit- 
ture , debbono intenderli non afiblutamcnte , ma relativa- 
mente a quello , di che in elfi luoghi fi tratta, come qui 
lifnerto agli avverfari , e pcifecutori del giudo, a* quali 
protetta egli di non aver fatto giammai verun male . 

Vcrf. 4. Affinchè la mia bocca ec. Io mi guardai dagli ftoìti 
giudizi degli uomini, i quali fovente al male danno il nome 
2i bene , ed al bene il nome di male. Tale non fu il mio 
linguaggio, e per iftarne fempre lontano riipcttai fempre U 
tua finta parola come infallibile , e immutabil regola de' co- 
Irumi , e por amor di quefta parola io battei collantemente 
Je vie Uretre della virtù, dure , c penofe fecondo i fenfi , 
c fecondo la corrotta natura , ma rendute dolci , e agevoli 
dalla tua grazia a coloro, che amano. 1 

Vcrf. 5. Reggi tu fortemente i miei pafi ec. Parole di un 
laomo, che fa di non poter fare il bene, nò perfeverare nel 
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6. Ego clamavi ,quoniam 
exaudifti me Deus: inclina 
aurem tuam mihi, & exaudi 
verba mea . 

7. Mirifica mifericorclias 
tuas, qui falvos facis fpe- 
fantes in te . 

8. A refiftentibusdexterae 
tuaecuftodi me, ut pupillam 
oculi . 

Sub umbra alarum tua- 
rum protese me : 

9. A facie impiorum , qui 
meafflixerunt. 

Inimici mei animam 
meam circumdederunt . 



6. Io alzai , 0 Dio, le mie 
grida* perche tu mi ejaudrfli: 
porgi a me la tua orecchia ,4 
a/colta le mie parole. ■ 

7. Fa he Ha miflra di tue 
mijericordie , 0 Salvator di co- 
loro , che J t'erano in te . 

8. Da color , chereftflonoal* 
la tua deflra tiemmi difefi 
come la pupilla dell* occhio . 

Cfwprimi ali* ombra delle 
ali tue r 

9. Dalla faccia degli empi * 
che mi hanno afflitto . 

/ mìei nemici ha» circon* 
data l'anima mia: 



bene fcn7a l'aiuto della grazia. Reggi tu collantemente ì 
mici pafli nella via de' tuoi comandamenti, affinchè ne la 
forza delle tentazioni , nè la volontà degì' interni , ed eterni 
nemici non mi tiri fuori di ftrada , o raffreddi almeno in 
Cuor mio il fervore della carità , per cui io corro vcr/b di 
te, mediante la ofTervanza della tua fanta legge. 

Verf. 6*. Perchè tu mi efaudifti . Perchè tu fe* folito di 
àfcoltarmi , e foccorrermi . 

Verf. 7. Fa brfla moflra di tue ec. Rifplenda , e fpicchi 
mirabilmente la tua mifericoruia nel trarmi fuora da' peri- 
coli grandi, ne' quali io mi trovo. Rifplende mai femprc, 
e fommamentc rifplende la mifericordia divina nella faU 
vazione degli eletti . 

Verf. 8. Da color* eh? refiftono alla tua deflra ec. Per la 
deflra di Dìo è lignificata la potenza divina , Ovvero i con- 
figli, i difegni di Dio. Si oppongono a Dio, che vuole la 
falute degli uomini , non folo i demoni colle prave loro fug- 
gcftioni , ma anche i cattivi uomini coMoro lcandali , e eoa 
tutte le male arti, colle quali Ci itudiano di avvilire, ed 
abbattere la pietà . Da tali nemici prega il piofeta , che Dio 
autor della grazia lo tenga cuftodito , e difefo con attenzione 
limile a quella dimoiata da lui come autore della natura nel 
cuftodire la pupilla dell'occhio umano. Vedi Deut. xxxn. io» 
All' ombra delle ali tue : ec Come la gallina fotto le a!i 
fue cuoprc, c difende i fuoi pulcini. Vedi Mattb. *xm. 37, 
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lo. Adipem fuum conci u- io, Hanno chiù fe le loro vi* 

fcrunt: os eoruni lo-utum [cere ; la loro bocca ha parlata 

cft fuperbiam< con arroganza* 

i J . Projicientes menunc il. Dopo ili avertiti riget* 

circu md ederdnt me : oculos tato adejjo mi han circondato : 

fuos llatueruut declinare in fi Jludiano di tener gli occhi 

terra m< loro rivolti alla terra, 

1 2. Sufceperunc me ficuf 12. Stanno intenti a me 
leo paratus ad prsdam : & come un Itone int e Jo al. a preda* 
ficut catulus leonis habitans e come un liuncino , che ftà iti 
in abditis ♦ agnato in luoghi nafcojli . 

13. Exurge , Domine, 13. Levati fu , 0 Signori 4 
praeveni cum, & fuppla nta previenìo , gettalo a terra ; li* 
cum: eripe animam meam ber a colla tua jpada f anima 
ab impio, frameani tuam mia dall' empio , 

^ UH I III I ■ ■ ' . I . V .1 I. 1 ■ ! ■ ■ 

Vcrf io. Hanno chiufe le loro v'fccre . Alla compa/Hone , 
e alla miferìcordia . Ila parlato con arroganza : fi fono van* 
tati di abbattere, e annichilare il giulio protetto da te. 

Verf. ti. Si ftadiauo Hi tener gli occhi loro rivolti alla terra . 
Pc non vedere il miiero flato mio, e non eflerne moflì a 
gompaflìone. 

Vcrf 13 Previenìo. Quello lione , quello mio nemico* 
Previeni gli sforzi di lui, e rendi vani i Tuoi crudeli dife« 
ghi . Liberà coliti tua fpada C anima mia dal? empio . La fpada 
di Dio lignifica la peritanza di Dio , e la Tua providenza lem- 
pre vegliante a difefa del giulio. La verfione di quello palTcl . 
è tolta da quella di Simmaco, e abbiam fup'polto , che debba 
leggerli eripe animam meam ah impio , frante* tua , ab ini-> 
micis ec.\ come egli Ielle : onde Tcodorcto fpiega : liberami 
dalle infidie di coloro fervendoti contro di eljì d'Ila tua fpada . 
Non debbo però tacere un'altra maniera , onde da vari altri 
Interpreti Ebrei , e Criftiani quello palio fu efpollo . Cre- 
dono adunque , che il fenfo fìa quello : libera f anima mia 
dal? empio , tua fpada ( vale a dire da 1 1* empio, di cui tu fai 
far ufo a «alligare i cattivi, e ad efercitare la virtù, e la 
pazienza de* giulli ) da' nemici , tuo braccio , cioè , che fono 
il braccio , V iilrumcnto ufito da te pei medefimi fini . Quella 
(poftzionc però non può dare nò cella nollra Volgata , nè 
coi LXX. , e abbiamo perciò preferita 1* altra * che è con- 
forme ajla vernane di Simmaco . 
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SALMO XVI. 71 

Ì4. Ab inimicis manus 14. Da nemici {iella tud 

tua? . mano * 

Uohì ine , a paucis de ter- Separagli* 0 Signore * nella 

fra divide eos in vita eo- lor vitanda que\ che Jono in 

fum: de abfcorìditis tuis piccai numero julla terra : il 

adimpletus eli venter eo- loro ventre e ripieno de beni 

fruiti * tuoi , 

Saturati funt filiis : &dì- Hanno numerofa figlitiolan- 

miferunt reliquias fuàs par- za , è lajciano i loro avanzi ai 

vulis fa is i lor bambini . 

1 5. Ego autem in juftitià 15. Ma io mi presenterò al 

àpparebo confpeaui tuo : tuo cofpetto con la giujlizia: 

* , 1 1 — _____ 

Separagli , à Signori , nella loro vita et 11 piccol ninnerò 
fono gli eletti , i quali fafan Tempre pochi in comparazione 
del numerò grande di que\ che fi perdono , Degli empi 
adunque afferma il profera, che Dio anche nel tempo della 
Vita preferite li fepara » li difHngue da' buoni ; perocché il 
Signore conofee quelli , che fono fuoi . 2. Tini.^it. ip. anzi la 
irefla diverfa maniera , Onde Dìo tratta in quella vita i buo* 
ili , è i cattivi , ella è evidente argomento di quella fepa* 
razione ; perocché i buoni fono efercitati , e provati quag* 
giù con molte tribolazioni , i cattivi fono pieni , e fatoJlt 
( come dice il profeta ) di beni temporali, di coniazioni 
terrene , come di aver numerofa prole» e di lafciare i fi* 

5[liuoli ricchi , e facoltofi di quello fteflb , che avanza all# 
oro cupidità, e alla profufione tifata da loro nel proccu* 
tarli ogni forta di foddisfazione , e di piacere. Cofe nnfeofli 
fiel tetto originale, e nella noftrà Volgata fon dette le rie* 
tbezze , perchè nafeonder fi fogliono , è teneri! ti porte ì e 
fono anche dette cofe di Dio , perchè fuo dono fon elle , onde 
tnanifefta rcndefi la ingiuftizia de* peccatori , i quali di tali 
doni abufano perVerfamente con olFcfa del donatore * 

Vcrf. 1 5. Ma io mi presenterò ec. Contrappone alla Vani * 
t tranfìtoria felicità degli empi la Vera » e immutabile fe- 
licità , alla quale egli afpira . Stano ricchi , e potenti * e fe* 
liei gli empi nel tempo di quefta vita i il mio defiderio, U 
tnia lpcianza mira ad oggetto infinitamente più grande : i<l 
àfliftito dalla, tua grazia viveró nella giuftizia , e ornato di 
queftà giuftizia vedrò un dì la tua faccia, e de* tuoi beri! 
farò fatollo allorché tu à me* é a tutti gli eletti tuoi mini» 
Alterai la tua gloria. Sari» fattilo quando tifufciteià Ùmili 
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iatiabor cum apparuerit Jarò fatoliato alt apparire del* 
gì o r i a t u a . la tua gloria , 



a re nella gloria; fi accenna qui non folo la «loria dell* ani- 
ma, ma anche h iifurre7Ìone del corpo. Vedi s. Girolamo. 
In tìmil <-uila V A poi Volo : allorché Criflo no (Ir a vita comparirà , 
allora anche noi comparirei» con lui nella gloria , i.Cor. xm. 

SALMO XVII. 

Rende grazie al Signore, il quale da gravitimi, e 
ti emendi pericoli lo ha liberato , e gli ha dato il 

. regno per Jè> e per la /ita ftirpe. In molte coje fi 
ravvi] a qui il Criflo. 

In fi nem puero Domini Da* Per la fine . Salmo di Davidde 

vid , qui locurus eft Do- fervo del Signore, il quale 

mino verba cantici hujus, indirizzò al Signore le pa- 

in die, qua eripuit euro role di quejìo cantico nel 

Dominus de man a o- giorno, in cui liberollo il Si- 

mnium inimicorum ejus, gnore dalle mani di tutti i 

&de manu Sauh&dixit; fuoi nemici , e dalle mani di 

(i.Reg. 22.2.) , Saul 9 onde di fe : 

x. jDlIigairi te, Domine , i . jSTb amerò io, o Signore t 
fortitudo mea; fortezza mia: 



ANNOTAZIONI 

Verf. t. Te amerò io, o Signore » fortezza mia ec. in que- 
fti primi quattro verfetti accumula il profeta molte efprcfr 
fioni di tenerezza, c di afFcrto , colle quali vuol accendere 
la Tua gratitudine, e il fuo amore rapprefentandofi i molti 
benefizi ricevuti dal Signore, il quale è flato per lui ogni 
coia , e non fo\o lo ha protetto, lo ha falvato, Io ha fratto 
da tanti pericoli, ma lo ha ancora ingrandito , c glorificato . 
Non è difficile di vedere Torto l'ombra del re profera na- 
feofto il mimico Davidde* il Crifro figliuòlo di lui fecondo 
la carne, c i combarrimenri di dillo coltro il demonio, e 
contro i nemici della verità , e le fue vittorie , come anche 
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SALMO XVII. n 

1 . Dominus firmamentam 2 . // Signore mìa fermezza, 

rneum, & refagium meura, e mio rifugio* e mio liberato* 

& liherator meus . re . 

*Deus meas a ijutor raeus, // mio Dio, miojoceorfo, # 

& fperabo in eum . in lui fpererò . 
* Hcb. 2. 1 j. 

Protector mous , & corna Protettor mio , e miapoten* 

falutis mex, & iufceptor te Jalute, e mio difensore, 
meus . 

3. Laudans invocaboDo- 3. Loderò, e invocherò il 
minum:&ab inimicis meis Signore, e faro liberato da 
fa I vus ero . miei nemici . 

4. Circumdeilerunt me 4. Mi circondarono i dolori 
dolores mortis : & torrentes di morte, e i torrenti a* ini* 
iniquitatis conturba verant quità mi atterrirono. 

me : 

5. Dolores inferni cir- 5. Mi circondarono i dolori^ 
cunviederunt me: prxoccu- £ inferno , mi impigliarono $ 
paverunt me la quei mortis. lacci di morte. 

i combattimenti e le vittorie non folo della Chiefa di Cri- 
Ilo , ma anche di ogni anima fedele, la quale ufeita fai vi 
dalle tentazioni , e dalle tribola7Ìoni del fecolo rende tri- 
buto di ringraziamento , e di lodi al fo vra no fuo liberatore* 

Verf 4. / dolori di morte. Dolori e affanni acerbiflìmi , 
quali nella morte foglion provarli . Così nel verfetto 6. do- 
Uri d'inferno, vale a dire quali nelP inferno fi iòffrono. / 
torrenti d iniquità mi atterrirono', il furore dcgP ingiulri ne- 
mici ( che io vedea venir fopra di me quali rovinofb tor- 
rente ) mi ricolmò di fpavento . Amplifica la grandezza dei 
benefizi di Dio colla deferizione delle terribili angurie , nelle 
quali fi era trovato» e dalle quali la fola bontà di Dio Pavea 
tratto. A Crilto ancora mirabilmente convengono quelle pa- 
role , a Crìiro crudelmente , e iniquamente perfeguitato da- 
gli fcribi , da* Farifei , e dagli ftcfTi demoni , e condannato 
ad atrociflimi patimenti, e ad una morte fommamente igno- 
miniosi , e crudele . 

Verf. .5. M* impigliarono i lacci di mrrte . Fui forprefb , & 
legato , e ftretto dai lacci di morte j così accenna le infidie 
tefegli dai nemici per fopraffarlo 

Dal janto tempio fuo efaufà ec Dal cielo , che è fqo trono 
Claudi il Signore le mie preghiere. 
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6. Intribulatione rr.ca in- 6. Nella mia tribolazioné 
voca v i Dom in u m , & ad invocai il Signore , e al mio Dia 
Deum meum clamavi: alzai le mie grida, 

Et exaudivit de tempio Ed egli dal janto tempio fuo 

fancìo Tuo vocem meam : & ejaudì la mia voce , e il gridar 

clamor meus in confpecìu ci) io feci dinanzi a lui alle 

ejus , introivit in aures ejus. orecchie di lui arrivò . 

7. Commota eft, 6c con- 7. Si commojfe, e fu in tre-* 
tfemuit terra : funda menta more la terra ; agitate furono i 
montium conturbata funt, e Jcoffe le fondamenta delle 
ÒL commota funt , quoniam montagne , perche egli era jde* 
iratus eft eis . * gnato con e/fi . 

8 Afcendit fumus in ira S. Dall' ira di lui faliva il 

ejus: & ignis a facie ejus fumo , e fuoco ardeva nella jua 

cxarfit: carbones fuccenli facci ai da quefio furono acce fi 

funt ab eo: t carboni * 

p. Inclina vit coelos , & de- 9. Abbafsb i cieli , e difcefe f 

fcendit , & caligo fub pedi- e una nebbia caliginosa era Jot- 

bus ejus , H i Suoi piedi. 



*1 



Verf. 7. Si commoffe , e fu in tremore la terra s ec. Da que- 
fio verfetto fino a tutto il diciottefimo fi ha una viviflìma , 
e fortiflima pittura de' terribili effetti dell'ira di Dio fde- 
gnato contro degli empi a motivo principalmente della pct- 
fccuzione morta da quelli contro de'giufti . Il fenfo di tutto, 
quello luogo fi è: nel forte delle mie afflizioni, ne' miei 
maggiori pericoli venne improvvifamentc in mio foccorfo 
il mio Dio, venne portato da' Cherubini , ed egli avea per 
fuó corteggio 1 tremuoti , le procelle , le folgora , i tuoni * le 
grandini, le bufere, e le altre armi, colle quali fuole at- 
terrire, e fiaccare l'orgoglio degli empi. Era fde gnato coti 
eft, vale a dire co' mici , e fuoi nemici. 

Verf. 8. Dall' ira di lui ec. Deferitone poetica di Dio 
irato. Il fuoco è fimbolo della vendetta , e Mose dille , che 
il Signore è un fuoco divoratore . I carboni acceli dal fuoco , 
cioè dalTirà dell* Onnipotente fecondo molti Intcrpetri fonò 
i fulmini, de' quali 11 ferve a punir 1* empietà . 

Verf. 9. Abbafso i cieli , e difcefe . Quefre parole , e quello 
che* dicefi nel verfetto, che feuue. ; /alt fopra i Cherubini ee. 
efprimono mirabilmente la follecita providenza di Dio nel 
foccorreré a tempo i fuoi amici, e nel reprimere l'ardi*, 
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1 0 . Et afcendi t fnper che- io E fall (opra i Cherubini* 
rubini, & volavit: volavic éjciolje il juo volo: volo JulC 
fuper pennas ventorum. ale de venti . 

1 1 . Et pofuit tenebras la- 1 1 . Si occultò nelle tenebre % 
tibulum fuum in circuitii nel padiglione , cbc a* ogni par- 
ejus tabernaculum ejus: te- te il copriva ( che è ) la neré 
nebrofa aqua in nubibus ae- acqua delle nubi dell' aria* 
*is . 

12. Prae fulgore in con- 12. Al fulgore di juapre- 
/pecìu ejus nubes tronfie* fenza fi fcio/jer le nubi ( e né 
runt, grando, & carbones venne ) grandine $ e carboni di 
ignis ♦ fuoco : 

mento de' cattivi. Ma i Padri della Chiefa vidder qui in- 
dicato un miracolo infinitamente più grande della carità 
di Dio verfo di noi , che fu allor quando il Verbo di 
Dio abbafsò la fua maeftà infinita, difcefe, e fi umiliò fino 
al la forma di fervo per liberar noi dalla fcrvitù del demo- 
nio . Sovente Davidde in me/70 ad altri argomenti l'occhio 
della mente rivolge ai mifteri di Crifto. E una tulùia ca* 
tiginofa : allude alla difeefa di Dio fui monte Sinai , allor* 
thè fu data la legge: perocché ivi egli era velato da denfa 
caligine * affinchè lo fplendore di tal macftà non atterrifle 
di fovcrchio gli Ifraeliti * che ftavano appiè del monte . Vedi 
£xod. xix. 18. 19. 




CUI - 

un cocchio tirato dai Cherubini alati , e portato fulle ali 
dei venti. Vedi Ezecb. 1. 4» Ì- °*« I Padri notaron qui adom- 
brata l' afeenfionc di Crifto al cielo . Hieròn. Athan. ec. 

Verf. 1 1 Si occultò nelle tenebre , ec. Ecco un Dio fomml- 
ménte predente , e fommamente nafeofo . Egli fi fa come uà 
grandiofo padiglione delle denfe, e nere nubi, dalle quali 
manda rovinofe piogge , e grandini * e tuoni , e lampi , e ful- 
mini fopra la terrà. La caligine, che regna intorno a que- 
i\o padìgl ; one ci avverte, Che Teflenia, la maciH, la gloria» 
la poiTanxa di tal Signore non può efTcre da uman penfiero 
Comprefa, nè immaginata. Contuttociò da quelle tenebre 
ifted'e trapela fempre qualche raggio di tanta luce t come b 
indicato nel verfetto fegUente . 

Verf. ia. Al fulgore di fua prefenza ec. Lo fplendore dif- 
fuso dalla prefenza di Dio fa sì , che le nubi £1 Spaccano, 
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13. Et intojiuir de coelo 1 $. E tuoni) il Signore dal 
Dominus , & Altiffimus de- cielo » e ì Alti/fimo baciò: gran" 
dit vocem fuam : grando > & dine , e carboni di fuoco . 
carbones ignis . 

14. Et mifit fagittas fuas, 14. E vibrò fue faette, e li 
& diflìpavit eos : fulgora difftpò : mandò in copia le fol~ 
multiplicavit, & conturba- gora, e gli atterri, 

vit eos. 

15. Et a pparu e r u n t fon - 1 5 . E fi rende t ter vifibili le 
tes aquarum, & revelata forbenti delle acque, e fi Jcupri- 
funt fondamenta orbis ter- rono i fondamenti delia terra. 
rarum ; 

Ab increparione tua , Do- Per effetto di tue minacce, 

mine, ab infpiratione fpi- 0 Signore ,( per effetto) della 

ritus irae tua? . Jpirare del fiato deli ira tua . 



e gettano grofTa grandine, c fulmini accefi contro i nemici 
del Signore. E' molto probabile , che in quella detenzione 
fi alluda alla rotta de' Fililrei nella valle de' riganti 2. Rcg» 
T. 14. e a quella dei cinque re pretto Gabaon Jof. x. 10. 
H« , e ai prodigi operati da Dio in tali occafioni. 

Verf. . 3. E ? Altifpmo baciò . Voce di Dio è detto il tao/19 
anche in altri luoghi della Scrittura : alla voce di Dio, la 
grandine, e i folgori miniftri dell'ira di lui volano a far 
vendetta degli oltraggi, eh' ei riceve dagli empi. 

Verf. 14. E lì Hi'fipò . Saette di Dio fono x fulmini, la 
grandine ce. Con cfTe ( dice Daviddc ) il Signore diflipò , e 
conquife i miei , c funi nemici . 

Veif. 15. E fi rendei ter vifibili le forgenti delf acque , ee. 
Scoda , e Squarciata in più luoghi la terra ( verf. 9. ) poterort 
vederfi le forgenti dei fiumi nafeofte nel Cupo feno dei monti / 
e nelle cavità delle rupi , e i luoghi forterranei profondi , 
dove occhio umano non avea mai penetrato. Deferitone 
grande poetica dell* effetto dei tremuoti , e degli altri flagelli 
mandati fopra la terra, co* quali Dio fa fentire la fua pof- 
fanza , e il fuo fdegno ai malvagi: imperocché ( foggiun- 
ge il profeta ) tutto quefto avvenne , perchè tu eri fdc— 
gnato, onde minacciarti, e facelri fentire vicino a coloro» 
r ultimo eftrrminio , e il fonie dclP ira tua fu cagione di 
tanto fconvolgimenw • 
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16". Mifit de fummo, & 16.M1 porfe td mano da! f 

accepit me: & aiìumlìc me alto, e mi preje, e dalle molte 

de aquis multis. acque mi tr affé . 

17 Eripuit me de inimi- 17. Liberommi da poterti 

cis meis f'ortillìmis , & ab his» tiffimi miei nemici , e da color 

qui oderunt me: cjuoniam che mi odiavano, ed erano pià 

confortati fune fuper me. forti di me: 

18. Praevenerunt me in 1 8. Venner Jopra di mere* 

die affi icìionis mex: & fadus pentinamente nel giorno di mia 

«ft Domin us proteftor meus. afflizione : ma il Signore fi fe 

mio protettore . 

ip. Et eduxit me in Iati- 19. Trafjemi fuor a ali* a- 

tu di ne m : faivum me feci t, perto: mi fece fulvo, perchè 

quoniam voluit me. mi amò. 

20. Et rerribuet mihi Do- 20. E il Signore renderà a 

ni in us fecundum juftitiam me fecondo la mia giuflizia , 

Vcrf. -6. Mi porfe la mano da-T alto , ec. Dopo aver detto 
come Dio fi motòri terribile co' peccatori , celebra la ca- 
rità di lui verfo de* giurti ne* loro pericoli , e nelle loro af- 
flizioni . Io mi trovava vicino a perdermi in un mare di 
affanni, ma il mio Dio la man mi porle dal cielo, e da tal 
morte mi trarìe . E* aftai inutile 1* andar cercando a quale 
particolar circoftan/a deila fua vita voglia qui alluder Da- 
vidde: egli fi era trovato molte, e molte volte in grandi 
affanni e pericoli, ne* quali tutti riconofee , e confefTa , che 
il Tuo liberatore fu Dio . 

Verf. 18. Venner /opra di me repentinamente ec. Mi afTali- 
rono quand'io meno temeva in tempo, che io mi trovava 
in grande calamità, e abbattimento di fpirito. 

Verf. ro. Trajjemi fuor a air aperto. Dalle anguftie mor- 
tali mi liberò, e mi condufle in luogo ampio, e fpaziofo, 
e iìcuro. Con belliflima metafora efprimc come Dio rivolfe 
in confolaziene , e in gaudio le precedenti afflizioni . Mi 
fece /alvo , perchè mi amò. L'amore di Dio, la prcdilczio- 
"5.^ P}° ^ u ^ vcro principio di mia falute, non i me-- 
nti miei, non le mie forze, non alcuna cola, che io po- 
tetti aver fatto per rendermi degno di effere falvato da lui: 
non come Je noi avetfìmo amato Dio, ma che egli il primo ci afa' 
bìa amati ec 1. Joan. iv. io. 

Verf. 20. Renderà a me fecondo la mia giujlizia . Alcuni 
per quella giujlizia vogliono, che fia intefa dal profeta non 
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meam : & fecundum purità- renderà a me fecondo la ptt* 

tem manuum mearum re- rezza delle mie mani. 
tribuet mihi : 

il. Quia cuftodivi viai 21. Perchè io feguitai at- 

Domini , nec impie gefii a ternamente le vie del Sigmre , 

Deo meo ♦ ed empiamente non operai con- 
tro il mio Dio . 

22. Quoniam omnia judi- 22. Perchè io ho davanti 
eia ejus in confpecìu meo: agli occhi tutti i fuoi giudizi 9 
& juftitias ejus non repuli a * ; fuoi comandamenti mn ho 
me . rigettati lungi da me . 

23. Et ero immaculatus 23. E farò fenza macchia 
cum eo : & obfervabo me'ab dinanzi a lui , e mi guarderà 
iniquitate mea . dalla mia iniquità. 

24. Et retribuet mihi Do- 2 4. E il Signore renderà a 
minus fecundum juftitiam me fecondo la mia giujiizia,? 
meam, & fecundum purità- fecondo la purezza delle mani 
tem manuum mearum in mie, ch'ei vede cogli occhi Juoi f 
confpecìu oculorum ejus. 



una afToluta , e perfetta innocenza , non la giuftizia fua pre* 
pria, ma la giuftizia della fua caufa; come fc egli dicefle; 
il Signore mi proteggeva , ovvero il Signore mi ha protetto, 
perch'ei fa, che a veruno non ho fatto ingiulrizia , e che 
iniquamente mi affliggono quelli , che mi affliggono . S. Ata» 
nafio, Eufebio , Teodoreto , e altri intendono la rettitudine 
del cuore , e la ferma volontà di clTere fedele a Dio , e di 
ofTervar, la fua ler;<*e . 

• Vcrf a 2. Ho davanti agli occhi tutti i funi giudizi. Per 
quelli giudizi S. Girolamo, c S. Adottino intefero i premi 
1 de* giù (li , la punizione de* cattivi , i flagelli , co* quali Dio cor* 
regge I traviamenti digli uomini , le tentazioni, colle quali fa 
prova della 'ede , e della vi tu . Ecco ( dice Daviddo ) gli og- 
getti grandi, che io ho tempre dinanzi agli occhi della mia 
mente, il penfiero de* quali fa sì, che io non mi allontani 
da* comandamenti del Signore. 

Vcrf. 23 Dalla vùa iniquità. Dall' iniquità > alla quale 
per la corruzione della natura fono inclinato , iniquità , in 
cui fon caduto altra volta, e in cui potrei nuovamente ca- 
dere , fe Dio col fuo aiuto non felle ne lì e la mia debolezza . 
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2$, C'jm fan&o fan&us 2$. Col fanto tu farai fan" 

eris , & cum viro innocente to , e coli uomo innocente farai 

innocens eris ; innocente . 

26. Et cum eletto ele&us 26. Coli uomo [incero farai 

eris : & cum perverfo per- fincero , e con chi mal fa tu /a* 

verteris. rai malfacente . 

2 7 . Quoniam tu populum 2 7. Perocché tu falverai il 

humilem falvum facies: & popolo umile , e min iter ai gli 

oculos fuperborum humi- occhi degli orgogliofi . 
liabis. 

28. Quoniam tu illuminas 28. Ventò tu, 0 Signore, 

lucernam meam , Domine : alla mia lampa dai luce .- Dio 

Deus meus illumina tene- mio, rif chiara tu le tenebre 

brasmeas. mie. 



— „ , _ „ ^ <»>iw(.v,nic , I UU" 

mo, eoe cammina con fìncerità , e purità di cuore ti fperi- 
mentcìì fanto /amico citila fantità , dell* innocenza , e della 
rettitudine , ma l'uomo perverto , V uomo , che ama il male , 
e fa il [male , da te avrà il male, e la giuda pena di Tua in- 
giuftizia. Quefto luogo è affai bene illulhato da un altro 
dei I Levitico , <v,y>. xxvi. , dove dopo le promefTe di felinrà 
c di cgm bene annunziate a coloro , che oflerveranno la 
d! 8 e(Ta P redlcono le P iu accrbe Venture ai trafgrcflbri 

Verf. ly. Salverai il popolo umile, ce. Tu fai vi , tu glori- 
toc hi la nazione degli umili , e umilii V alterigia de' fuperbi . 
Dice umiherai gli occhi ec. , perchè negli occhi principalmen- 
te fi manifefta la fuperbia dell'uomo. 

Verf. 2 8. Alla mia lampa dai luce. Quefti fono i feri- 
menti propri di quel popolo umile, a cui diffe, che il Si- 
gnore dà la falute. La tampina , la luce fi prende più volte 
nelle Scritture per la profperità, e felicità , come le tene- 
bre fono porte a lignificare V avvediti , 1' afflizione ; ma in 
quefto luogo mi fembra più naturale d'intendere con JEu- 
timio la luce dell'anima, V intelligenza , e la cognizione 
delle cofe utili per la falute. Se qualche lume io ho riguar- 
do alle cofe fpirituali , tutta mi vien da te la mia luce : ma 
quefta luce non è ancor piena , nò perfetta; accrefeila tu , o 
mio Dio , e difcaccia totalmente dal mio intelletto le tenebre . 
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29. Quoniam in te eripiar 29. Imperocché per te faro 
a temanone, & in Deo meo tratto fuori dalla tentazione f 
tranfgreJiar murum. e col mio Dio jot monterò le, 

muraglie . 

30. Deus meu s impoll uta 3 o. Immacolata clt é la via 
vìa ejus: eloquia Domini del mio Dio; le parole del Si- 
igne exa minata : protector gnore Jan provate col fuco : 
eft omnium fperantium in egli e protettore di tutti quel- 
io. . li, che [per ano in lui . 

31. Quoniam quis Deus 31. Imperocché chi è Dio 
prscter Dominum? autquis fuori che il Signore? e chi è Dio 
DeaspraeterDeumnoftrum? fuori che il mjlro Dio? 



Vcrf. 29 Sormonterò le muraglie • Efprettìone militare, colla 
quale vuol dire, che co!!' aiuto del fuo Dio egli farà ab- 
bastanza forte per fuperare qualunque dilrico'tà , come un 
valorofo foldaro , il quale burlandoli de' difenfori fale ardi- 
tamente le mura d' una città afTediata , e fe ne rende padrone „ 

Verf. 30. Immacolata clV e la via dei mio Dio. Si è no- 
tato altre volte , che la voce via fi pone fovente a fignilìcare 
la maniera di agire, di operare. La maniera, onde Dio i\ 
diporta verfo degli uomini è rutta fanta , e guitta , e irrc- 
prcnlibile. Le parole del Signore fon provate col fuoco : le pa- 
role del Signore fono oro puro, purgato, e ripurgato dal 
fuoco: quefte parole fono qui le promette » che egli ha fatte 
ne' libri fanti a favore de* fuoi amici : q nette promette fona 
ccrtiffimc , efenti da ogni ombra di fallita, o d'inganno . 
Ed una di quette promette, fi è, che egli protegge, e pro- 
teggerà mai fempre chi fpcra in lui . 

Verf. 31. Chi è Dio fuori eh. il Savore? ec. Ecco in qua! 
modo 11 prova , che le promette div ine 0 no ccrtittime . e 
puriflime,e avranno fteurittìmo eiTctto . V'ha egli alno Dia 
fuori del vero unico Dio, fuori di quello, che noi adoria- 
mo? Chi potrà adunque o dubitare della lealtà di fuc pro- 
mettilo del loro adempimento? E* ttato oflervato, che fi 
hanno in quello verfetto quattro nomi di Dio; uno, che è 
iJ proprio nome Jebovah , c tre , che fono appellativi , ondo 
C qui adombrata la Trinità djiie perfone in un fc.lo Dio . 
Ciò non poteva efprimerfi ncìia vcrlione Latina , nò in al- 
cun* altra per mancanza di termini , cìie conifpoudano 
all'Ebreo. 
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52. Deus qui prrcinxic 
me virtù re: & pofuit imma- 
culatam viam tneam . 

* 33. Qui perfecir pedes 
meos tamquam cervoni m » 
&fuper excel fa ilatuens me. 
* 2. Reg. 22. 34. 
34/Qui docet manus meas 
ad prxlium: & pofuifti, ut 
arcum arreum, brachia mea. 
*2. Reg. zz. 35. 



0 XV IL Sì 

3 2 . Dio che mi cinfe di ro- 
bttftezza , e la via eh* io batto 
rendette immacolata . 

3 3 . Che fere i miei piedi fi* 
mi lì a qtte de* cervi, e ir» //to- 
ga jublinte mi ha collocato. 

3 4. Che indegna alle mie ma- 
ni la guerra : e tu le mie brac- 
cia facefii qua fi arco di bron- 
zo. 



Verf. 31. E /a via , ebe io batto rendette ec. Colla fua grazia 
mi confortò a barrerò la via dell' innocenza , e della purità 
de' coirumi . Di Dio mi venne la forte7zi , c il valor per 
combattere contro de* mici nemici , da Dio V amore del be- 
ne , e la fantità della vita . 

Verf. 33. luce i miei piedi ce. Mi die la celerità nel fug- 
girei pericoli, e foctrattomi agli afTalti de' mici nemici mi 
collocò in luogo alto , e fublime, dove i loro darli non po- 
tevan più nuocermi ; mi pofe in luogo di ilcurezza , odi 
pace . Non pollo qui rattencrmi dal pregare i lettori a 
riflettere in qual maniera lo Spirito fanto , che desinava 
tutti duetti divini cantici alla Irruzione , e 1 edificazione della 
Chiefa , ha temperato , e ordinato tutto il difeorfo del pro- 
feta in tal guifa , che tutto quello , che può fecondo v.n primo 
fenfo letterale applicarli alle vicende temporali di Davidde , 
alle Aie perfecuzioni , alle lue guerre, a' 1 uoi nemici vili- 
bili, pofl'a egualmente convenire , e mirabilmente adattarli 
alle tentazioni , ai combattimenti , e ai nemici inviabili e del 
re profeta, e di ogni anima, la quale (per uiar la parola 
di Paolo ) combatte nel buon certame della fede , I. Tim. vi. 12. 
e anche più al capo della Chiefa venuto a combattere contro 
il gran nemico degli uomini , e a cacciarlo dall' uiurpato fuo 
regno . Vedi la prefazione . 

Verf. 34. E tu le mie braccia facefii ce Parlava di Dio in 
terza perfona , qui con una mutazione ufata frequentemente 
ne' noltri libri fanti, fi volge a Dio IrefTo , e gli rende gra- 
zie della fortezza grande , che gli ha dato per ben com- 
battere ; fortc7za tale, eh' ci dice averli Dio dare braccia 
fimi li ad un faldiflìmo arco di bronzo . E certamente Da- 
vidde fu infigne, e famofo grandemente per la fua virtù 
Turno X. F 
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3 5. Et dedìfti mibi prore- 3 5. E mi de/ir in mìa /fife* 

elione m la lutts tu x : 6: dex- fa la tua jalute , e la dejtra tua 

ter a tua ìlffcepit ine : ;;;/ fu fi enne . 

Et d|!cip|>na tua correxit E la tua di fcì plinti mi tor- 
me in finem, & disciplina, reffe in ugni tempo, e la tua 
tua ipfa medocebit. d/p/plina ftejfa mi ifiruirà. 

3 6 Dilatarti gre ifu s m eos 36. Tu aliar g '/li le vie ai 

fubtus ine: & non flint in- miei puffi % e le mie gambe no» 

firmata veft igia mea . vacillarono . 

3 7. Perfequar ini nicos 3 7, Terrò dietro a* miei ne~ 

meos , & comprehenjam il- mici, e li raggiungerò , e non 

los: & non convertar donec tornerò indietro finche fiem 

deficiant, fvnjuntf, 



militare, e per le Tue prandi jmprefe, e anch'» questa glo- 
ria e«j!i riconobbe da Din : ma tutta la teflìrura di queOo 
belliflìmo fahno ci porrà da fe uà intendere ùmboleggiate 
(litro imprefe, e altre ronqiifle infinitamente più prege- 
voli , che le terrene . Notifi , che gli antichi davano al rame 
una tempera , per cui acquetava una fomma dniczza. Non 
J10 voluto però tra-lurrc meo di rame, p rocche nella ma* 
pieni, che fi ufi oggi giorno quello medilo femhrer bbc 
poco faldo un tal arco, e la limilitudine perderebbe della 
fua fo /a . 

Verf. 35. E mi de (li in mia difefa la tua fahte. La pro- 
tezione tua fu per me feudo impenetrabile, che mi falvò 
idal furore, e dalla poTin7.j di tutti i nemici . Oflervi'ì come 
querto foldaro ancorhè forte, e addefrrato alla pugna ha bi- 
sogno di ertVrc e coperro , e fortenuto dalla protezione, e* 
dalla mano di Dio ad ogni momento, 

E la tua dtfciplintk mi correfje ec. La tua difciplina , vale 
q dire le umiliazioni, le percolfe , colle quali tu punirti t 
mici anche leggieri traviamenti , quefta difciplini mi correi 
fe , mi fé' crefeere nella cognizione , e nelP amore del bene , 
t querta amorofa tua difciplina io bramo, chi non fi ritiri 
giammai da me, ed ella fia il mio precettore, 

Verf. 36*. Allartrafli le vie ai mici pafftec Dopo le tue cor- 
rezioni io camm$ n i , tua merce , con franchezza , e ilarirà , 
perchè ru mi allargarti la ftrada , e V appianarti , e io non 
conobbi ftanchezza . 

Verf 37- Terrò dietro iC miei nemici ec. Quali nemici avea 
•ma'* tragU uomini cjuefto gran re , allorché compofe queftt 
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• . ^S.Confringamillos, nec 38. Gli abbatterà, e non 

potervi n t Ila re : caden t 1 ub- potranno più regger fi ; cadran- 

tus pedes meos . no Jotto $ mìei piedi . 

59. Et prccinxifti me vip 3 9. E tu mi cinge/li di vaio* 
«tute ad bellum: & fupplan- re per la guerra , e facejìi ca- 
mbi infurgentes in me fub- fiere /otto di me quei, che Ji le- 
tus me . vavano contro di me . 

40. Et inimicos meos de- 40. E 1 miei nemici facefli 
dirti mihi dorfum » & odien- volgerla {ch'iena, e difpergejli 
tes medifperdidifti: color, che mi odiavano, 

41. Clama verunt, nec e- 41. Alzaron le grida, e non 
rat qui falvos faceret; ai era chi li (alvajje:{ alzaron le 
Dominum , me exaudivit grida ) al Signore, e non gli 
eos . ejaud) , 

42. Et comminuam eos, 42 Li flritolero come al 
Ut pulverem ante faciem foffiar del vento la polvere ; 
venti : ut lutum piatearum come il loto delle piazze ioli 
delebo eos. conculcherò. 



falmo? £glt era pacifico poflTefTbre del regno di I fra eie , ed 
avea foggettati già tempo i Filifrei , gli li unici » i Moabiti, 
gli Ammoniti . Parla egli adunque d' un' altra fpicie di ne- 
mici , e di un' altra guerra , dj quella guerra , che il Criito 
fuo figliuolo fecondo la carne dovea intraprendere conti o il 
demonio , e contro V inferno , di quella gurrra , clic ebbe fine 
colla vittoria di. Griffo , il quale foggettò alla fede i Gentili , 
efrerminòi Giudei ribelli al Vangelo, omicidi del Mcfsi'a , e 
perfecutori oltinati della fua Chiefa . Q'.iefra vittoria è rap- 
picfcntata gran di ola m ente ne'verfetti foglienti. 

Vei f 40. 41. Difp.-rgefli co/or , che mi od ava i/o : alzaro» le gri- 
da y ec. Chi fon es'ino quefti nemici del Re d' Ifracle , che 
faranno medi in fuga , e difperfi . e annichilati ? Quelle pa- 
role alz.yan te grida al Signore ec , non permettono , che noi 
poffìamo ingannarci , perocché il vero Dio , 1' Jchovah , a 
cui colloro ricorreranno, non fu c^nofcmto , fé non in Ifracle. 
E' fono adunque i Giudei, i quali, rigettato il Criflo, ri- 
dotti in eftreme calamità invano ricorreranno a Dio , da cui 
non faranno efaudifi • 

Verf. 4:. Li conculcherò . Così il Caldeo . L* Ebreo può 
tradui fi : gli a-nichilero , ovvero li getterò fuo a . In ogni ma- 
niera è efpreiTo l'avvilimento fommo del popolo Ebreo dop» 
il gian rifiuto del fuo Mei'sla g 

F 2 
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- 43 Eripies mede contro- 43. Tu mi faherai dalle 

diclionibas populi : conili- contraddizioni del popolo • mi 

tucs me in caput gentium . fiabilirai capo delle nazioni. 

44. Popalus, quem non 44. Un popolo, eh' io non 
co^novi, iervivit mihi: in conajceva mi ha Jervito : tuffo 
«udita auris obedivit mi hi. che ebbe udito fi reje a me ob- 
bediente . 

45. Filli alieni mentiti 45. / figliuoli adulteri ne- 
funt mihi» filii alieni inve- garvno fede a me: i figliuoli 
terati funt» & claudica ve- adulteri fono alla vecchiaia , 
tunt a femitis fuis . e zoppicando van fuori di tura 

ftrada . 

46. Vivit Dominus » & 46. Viva il Signor* , e diafi 
benedictus Deus meus, & benedizione al mio D>o, e fia 
exaltetur Deus falutis mex . glorificato il Dio di miajalutc. 



Verf. 43. 44.7tf mi falverai dalle contraddizioni del popò- 
Ìo t ce. Egli è Crifro, che parla al celefte Tuo l*adrc . Tu li- 
bererai me, e i mìei fedeli dalle ingiurie, dalle perfecu- 
aioni , dalla guerra crudele , che farà a me , e alla mia Chie- 
fa il popolo, a cui tu mi ma n dalli , e mi colrituirai Capo , 
c Duce delle nazioni , di quelle nazioni , che io non cono- 
sceva , e alle quali io non annunziai la parola; quelle ap- 
pena udito il mio nome a me correranno da tutte le parti 
della terra, mi ferviranno, mi obbediranno 

Verf. 4?. I figliuoli adulteri ec. Così nel Vangelo diede 
Crifto a^li Ebrei i! titolo di generazione prava , e adultera 5 
cjuedi uomini , i quali non fon dep,ni dì aver per loro padre 
nè Dio , nè Abramo : quelli figliuoli ba (lardi mi negaron 
fede, mi rigettarono allorché difTero : Non abbiamo altro re 
fuori di Ce/are . Joan xix. 15. Sono alla vecchiaia : or quello , 
the e antiquato, e invecchia , è vicino a finire . Hebr. vili. 13. 
E zoppicando van fuori di loro firada . Efcono fgraziatamente 
fuori delia via inlegnata ad efiì da* Padri loro : quella via è 
il Grillo prometto da Dio alla nazione Ebrea, conofeiuto, 
«adorato da lungi da* patriarchi , annunziato dai profeti» 
il quale venne nella fua propria cafa , e i faoi noi ricevettero , 
Joan.i. Perderono adunque la vera via i Giudei, i quali in- 
darno fi lufingano di avere per loro Re il Padre , mentre 
ban rigettato il Figliuolo . : 

Verf. ±6. 47. 48- Viva il Signore , t di a fi benedizione ec. 
Tcneiiffimo ringraziamento di Crifto al Padre , che e lui , 
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47. Deus, qui dasvindi- 
Aas mihi, & fubdis ponulos 
fub me, libera tor meus de 
inimicis meis iracundis. 

48. * Etab infurgentibus 
in me exaltabis me: a viro 
iniquo eripies me. 

* 2. Reg. 22. 49. 

49. * Propterea confìte- 
bor tibi in nationibus, Do- 
mine: & nomini tuo pfal- 
mum dicam. 

* Ibid. 50. Rom. 1 5. 9. 

50. Magnificans falutes 
regis ejus, & taciens miferi- 
conliam eh ri fio Tuo Da vid , 
& femini ejus ufque in fe- 
culum . 



0 XVII. Se 

47. Dio, che a me dai po- 
tere per far vendetta-, e jog- 
getti a me le nazioni * tu eh* 
mi \alvafii dali ira de miei 
nemici . 

48. li [opra color, che fi le* 
va fio conno di me, tu m % in- 
nalzerai ; mi terrai dalle ma* 
ni dell' uomo iniquo . 

49. Per queflo ti loderò io*' 
0 Signore , traile nazioni , 4 
cantero inni al nome tuo . 



50. A lui, il quale maro* 

viglio) f air.ente ha jalvato il fuo 
re, e fa mi (ericordi a a David- 
de [no cri/io , e al feme di lui 
pe' Jecoli . 



e il Tuo mifrico corpo , cioè la Chicfa faivò dal furore dei 
perfidi Ebrei , e al medefimo Crifto diede il potere di far giu- 
dizio, e vendetta de' nemici , e nella gloriofa tua rifurrezio- 
ne lo efaltò a confusone di quelli , che vollero fottrarfi al 
fuo impero, e iniquamente lo avean condannato alla morte • 

Verf. 49. Pdf qucp.u ti loderò ce. Quello verfetto è citato 
dall' A portolo a provare la vocazione de' Gentili , Rota. xv. 9. 

Verf. s°- Ha Jalvato il fuo re . Il re eletto , mandato d* 
lui . A Dio ( dice Crifto per bocca del profeta ) io canterò 
inni di lode, a Dio, il quale maravigliofamentc , magnifi- 
camente ha falvuto , ed efaltato il re eletto da lui , e ha 
fatta mifericordia al fuo Crilto , c a* figliuoli del Crilro vale 
a dire alla Chicfa . Col nome di Daviddc c inrefo il Mefsfi 
jicllc Scritture . Or Dio fece mifericordia al Criilo, c alla 
Chiefa delle genti fondata da lui , allorché a difpetto di 
tutte le perfecuzioni degli Ebrei, e delle potetti del Gen- 
tilefimo Itabilì la Chicfa , e le diede per fuo capo, e fuo r# 
quello Salvatore divino . 
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Dìo è cono fama nella formazione de' cieli, e ancor* 
per mezzo della Jì/a legge, di cui celebrajì P eccel- 
lenza , e la perfezione .Chiede il perdono de" peccati 
commejji contro la Jlejja legge . Predizione della 
legge di grazia , e della predicazione del Vangelo . 

In (Inerii, pfalmus David * Per la fine . Salmo di David. 

li enarrant eloriam i. À Cieli narrano la gloria di 

Dei , & opera manuum ejus Dio , e le opere delle mani di 

annunriat firmameli tu m . lui annunziali firmamento, 

2. Dies die! eruche ver- 1. Il giorno al giorno fa nor 

bum , & nox noeti indicat ta quejta parola, e la notte ne 

feientiain * dà cognizione alla notte. 

ANNOTAZIONI 

Verf. i. I cieli narrano la gloria di Dio. t cieli dimoftrangf 
all' uomo la grandczfca , la fapierza , la portanza di Dio . 
I cicli adunque ( come dice il profeta hanno il loro lin- 
guaggio, linguaggio infelli? ibile a qualunque creatura, che 
abbia fenfo , e ragione . if bell'ordine , che re^na nei mo- 
vimenti de' corpi celelli , la loro immensa grandezza, la lór 
lucentezza ; tutto quello ci pone fotto degli occhi la maeftà 
del Signore < E li opere delle mani di hi annunzia il firma- 
meato . La parola firmamento fi concio alcuni può figniheare 
in quello luogo gli (tefli cieli ; ma più verifimil mi icmbra , 
che di fopra per nome di cieli abbia intefo i corpi Cercfti , 
c per nome di firmamento, il vafliflìmo , e mhMYimma 
padiglione , dentro di cur fi fanno i movimenti de' medefimt 
corpi . Nel fenib allegorico i cieli fono gli Apolidi , il fole 
egli e Cri Ito , il tabernacolo di Dio è la Chiefa , la legge 
è il Vangelo. Vedi Rom. X. 18. 

• Verf. 2. Il giorno al giorno ec. Per quella parola intende- u 
la predicazione di Dio Creatore , la di cui gloria e narrata 
da* cieli, come difle , verf. t. Or la viciflìtudine fifla » *« 
collante del giorno , e della notte ; della no»t? , e del giorno , 
quella viciflìtudine parla di Dio, annunzia Dio , e ne fa co- 

» 
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% . Non fant loquela , ne- 5 . Non h avvi linguaggio ni 

Ijue fermones , quora m non favella , prejjb Hi cui inteje non 

audiantur voce$ eoriim • fieno le loro voci * 

4. * In omnem terram 4 // loto Juono fi è diffufi 

éxivit fonus eoram t & in per tutta quanta la terra, 0 

fines orbis terrae verbi eo- ie loro parole fino a confini del~ 

rum. * Rum. 1 o. iSé la terra* 



ftofcere là potenza» Con belli/limi profopopeia dice lette- 
ralmente; un giorno patta alt* altro giorno , vale adire il 
dì precedente a quello che gli vien dopo ,e la notte che 
precedette parla a quella , che viene appreflo , e il giorno 
ti giorno, e la notte alla notte annunziano Dio, e la fua 
grandetti » e beneficenza . Così la fetenza di Dio fi propaga 
per tutti i giorni , e per tutte le notti , e per tutti i fecoìi ; 
perocché ducila Vici flltud irte sì adattata al bene dell' uo- 
mo, dimoirra la provLicnza del Creatore. Ma tutto quello, 
the fu fatto, pel Verbo di Dio fu fatto, e quello Verbo, 
quella parola fottanzialc del Patire fembra indicata in quello 
luogo, talmente che fi intenda, che e i cieli, e il firma* 
fnento , e la vicitiìtudine de* giorni , e delle notti annun- 
ciano^ Celebrano non folo il Padre, ma anche il Figliuolo 
del Padre, conciolìì «che per la parola del Signore i cicli furoti 
formati , come dice alrrove lo llcflb Daviddc. 

Verf. 3. Nin bavvi linguaggio % uè favella . Gli nomini piOt 
ilupidi , e ignoranti, e barbari di coltumi , e di lingua in- 
tendono quelle voci dei cieli 4 Seguendo più grettamente 
l'Ebreo può darli alia noflra Volgata ancor quello Cenfoi 
il linguaggio, e la favella de' cicli non fono un parlato 
ofettro , o poco diltinro, e fpiccato talmente che le orec- 
chie" degli uomini 0 non lo odano, o non l'intendano. Ma 
Vifibile è qui l'annunzio di quello che avvenne nel dì dell* 
Pentecolle allorché diftufo lo Spirito Santo fopra li Apolloli, 
t fopra i Difcepoli di Ctiito, in ogni linguaggio e favella 
cominciarono a cclebrarfi le glorie del vero Dio , e dell' unica 
Salvatore , onde il Aiono della predicazione Evangelica u 
fparfe per tutta quanta la terrà* 

Verf. 4. // loro fuonù fi è diffufo ec. Quello verfetto* e pce 
là flefTa ragione il precedente contengono fecondo 1' Ape- 
rtolo una gtartdiofà profezia della predizione dell'Evange- 
lio , portato dagli Apertoli e da' lor luccciTori per tutta quan- 
ta la terra, Rm.x. iti. 



LIBRO DE SALMI 

5. In fulc pofait tabe ma- 5. Ha pojlo nel fole il fuo 
culum fuum :** & ipfe tam- padiglione* e quefti come uno 
quam fponfus proccd ens de Jpo/o , che efie dalia fianza nu- 
th a I a ni o fu o : * Lue, 2 4. 46 . zi ale , 

E x li 1 ta v i r u t g i s a ci c u r- Spunta fuor qual gigante a 

renda m viam , fornir fua carriera: 

6. A fummo coclo c^rcfllo 6. Dalf una ejlremità del 
ejus: cielo fi parte ; 

Ec occurfus ejus ufque a il E corre fino alt altra efire- 
fummum ejus : noe eli qui mìtà di e/fo, e non b avvi chi 
le abfconclat a calore ejus . al calore di lui fi tiajconda. 

• 

• • , 

Verf. $. 6. Nei file ha poflo il fin padiglione* L'Ebreo 
legge: pofe il Jole nel fito padiglione , c più letteralmente al 
fole allignò il fito padiglione in eft , cioè ne' cicli. E quella 
lezione è fc^uirara da s. Atanaiìo, da Eulebio, Teodoreto, 
e moiri altri antichi , e moderni . I LXX. traduccndo nella 
maniera tenuta d-!la noftra Volpata ebber ri"uaido ad un 
gran mi itero, perocché vollero lignificare come in Criflo 
vero fole di giudizi a Iddio avea fua mandone; concioffia- 
chè Dio era in Cri (lo per riconciliar con ficco il mondo, z. 
Cor. v. 10 Vedi Joan. x. 38. E quefti come uno fprfio ec. Pa- 
ragona la bellezza del fole a quella di uno fpolb, il quale 
nel giorno delle Tue nozze elee fuora ornato fplendidamen- 
te , paragona la forza , e la veemenza del foie ad un gi- 
gante, c alla Iranza dello fpofo paragona l'cmifperio infe- 
riore , da cui il fole venendo a noi nel levarli fpande te-fori 
di luce, che abbella tutte quante le cofe . Dclf una e/ire- 
tnità del cielo ec. Dal punto dell'oriente, donde egli i'punta, 
corre fino al punto dell'occidente per una curva linea di 
infinita eftenfìone, fenza che mai fi noti diminuita la fua 
incrcdibil celerità. E non h avvi , chi al calore ec. Gli uomi- 
ni tutti, e tutta la natura in qualunque parte del globo ter- 
raqueo , anche ne' più intimi, e cupi nafcondrgli delle mon- 
tagne, anche ne' più profondi ricettacoli del mare femori 
la forza , V efficacia , V influito di quello altro poflente , e 
benefico . Tutto quello mirabilmente conviene in un fenlò 
più elevato, e più nobile al noftro fol di giuftizia , al più 
fpeciofo tra' figliuoli degli uomini, a lui, che è chiamato 
1* Oriente, e dal fommo ciclo venne a correre la fua penda 
cartiera , e con incredibil amore , e prontezza di fpirito la 
fornì, morendo per noi , e rifufeirato riempiè tutte le parti 
del mondo della fua luce , e del fuo calore , vale a dire 
della Aia fede, c dell'amor fuo. 
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7. Lex Domini immacu- 7. La legge del Signore im- 
lata, converrens animasi macolai a, che converte le ani- 

•teftimonium Domini fide- me: la teflimonianza del Si- 

le , lapien tiam prxftans par- gnore è fedele , e ai piccoli dà 

vulis . j a p lenza . . 

8. Juftitix Domini recise > 8.1 precetti del Signore fin* 
Ixtificantes corda : prsece- retti, e rallegrano i cuori: il 
ptum Domini Iucidum, il- comandamento del Signore è 
luminans oculos . Intente , e gli occhi rijcbiara. 

p. Timor Domini fancìus, p. Santoil timor del Signo- 

permanens in feculum fecu- re, che jufjìfte per tutti ijeco- 

li: judieia Domini vera, j a- //; / giudizi del Signore fon 

flificata in femetipfa . verità, gì ujii in Jèjteffi. 



Vcrf. 7. La legge del Signore immacolata , ce. Come i cieli e il 
fole annunziano la gloria di Dio, e la fua portanza infinita; 
così la lecere del Signore annunzia la fua fapienza , la fua fan- 
tità , e il Aio amore verfo degli uomini ; imperocché effetto di 
quefta divina legge fi e di ritrarre gli uomini dall' errore , e 
dal male . La tetlinionianza del Signore è fedele , e ai piccoli te. 
La legge fi dice teflimonianza in quanto ella rende teftimo- 
nianza a noi della volontà di Dio, e delle proni effe , che 
egli ha farre a favore de* buoni , e delle minacce contro i 
cattivi. Teflimonianza fedele , cioè verace, c infallibile, e 
degna di tutta fede; teflimonianza , che dà ai femplici la 
vera fipiertza, quella fapienza, che dai fapienti , e prudenti 
del fecolo non fu conofeiuta , Mattb, xi. ay. : perocché la 
la legge del Signore infegna all' uomo a ben vivere, per vi- 
vere eternamente felice . 

Verf. 8. / precetti del Signore fono retti, ec. La legge del 
Signore moftra la diritta via per arrivare alla virtù, la leg- 
ge del Signore rallegra i cuori di quei, che la olTervano 
colla teflimonianza della buona cofeienza , e colla dolce fpc- 
ranza del premio, che afpettano . La legge del Signore è 
lucente, anzi ella è luce, e gli occhi del cuore dichiara a 
conofeere tutto il bene. 

Verf. p. Santo il timore del Signore, ec. In vece di dire 
la legge , che infegna il timore del Signore , dice il timor del 
Signore . Puri , e fanti fono i precetti del Signore , eh» in- 
gegnano quel timore fanto accompagnaro dalla carità , il 
frutto del quale dura in eterno: quel timore (dice s. Gi- 
rolamo ) , per cui V uomo apprende di perdere per propri* 
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10. Defiderabilia fuper io. Ptà de fideresti chi 
turum , & la pi de fi) pretio- / oro-, e le pietre molto pre* 
fum mulrum : & dulciora zioje ♦ e dolci più del mietere 
fuper mei & favum . del favo di m ele . 

11. Etenim fervus tuus 11. imperocché il tuo ferva 
enfio lit ea , in cofto iien lis d'ili cent e man e gii ojjerva , e 
illis retributio multa . grande è la mercede deli ofjer* 

varli . 

T2. DeÌi£U quis intelli- 12. Chi e de gli errori cono* 
git? ab occultis meis man- f a? Mondami d.r 1 peccati , thè 
da me : a me fono occulti , 



colpa colui, che egli ama, quello è il timore veramente 
Tanto . Timor cum cavitate . / giudizi del Signore fon verità : 
giudizi del Signore fi dicon fovente nelle Scritture i de- 
creti di Dio, e gli atti, e «li e tempi di mifcricord ; a * odi 
giuftizia, co' quali ricompenfa la virtù, o punifee il 1 Ì7.io ^ 
Ala qui, come in alrri luoghi parnii più naturale, che pe' 
giudizi s'intendano g i ireflì comandamenti di Dio, in quanto 
ci mo'hano quello , che Dio ha giudicato , che facciali , e» 
non fi faccia dall'uomo. Qnelri giudizi fon verità, e tutti 
dal primo fino all'ultimo fono pieni d'intrinfeca bontà, 0 
giuftizia . 

Verf. 10. Più defiderevoli ec. Elogio della legge, c oV co- 
mandamenti divini dettato da un cuore, che fapea ben co* 
nofcerli, e ben amarli. 

Verf. 1 1 Imperocché il tuo fervo diligentemente ec. Io gli 
ofTervo, o Signore, quelli tuoi coman. amenti , perchè gli 
amo, perchè fono il mio teforo , c tutta la do1ce77a della 
mia vita: ma io fo di più* che 1' offervanza di cfli c rimu- 
nerar;! da te con premio ftraorande*. 

Verf. li. Chi è che gli et* ri cotwfcaì ec. E Vanmionc pa- 
tetica di gran fenfo . Qualunque lìa la virtù dell'uomo, 
qu"a1unqu<* fia la obbedienza dell'uomo* e l'amor della leg- 
ge, egli ha bifbrjno fempre della mifericordia divina; pe- 
rocché chi può contare gli errori , e 1 mancamenti , che fi 
commettono conrro la lleira legge? Soggiunge perciò: 
dami da 1 beccati , che ante fono occulti . E fati 1 infedeli uomini 
ti:- -mai lontano : per maggior chiarezza abbiam tradotto /«- 
fedii, dove la Volgati direbbe 'ra- ieri , fonfl\ri < di /' Ifa » 
e paniera telinone Tienimi 'ontano dilla condizione de' 
cattivi uomini , che te non coiinf ono , ne la tua legge L* 
Ebreo porta : tiemmi tentano dalle Jupttìi* . S< Agoftino fo 
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I). Et ab alienis paree 15. E da perverfi uomini 

fervo tao. tienimi lontano. 

Si mei non faerint domi- Se quefli non prevarranno 

nati, tuncimmaculatus ero: fopra di me, farò allorjenza 

& emundabor a delicìo ma- macchia , e da delitto gravi [- 

ximo . fimo farò mondato . 

14. Et erunt ut compia- i^.Eate accette faranno 

ceant eloquia oris mei: & le parole della mia boccale la 

meditano cordis mei in con- meditazione del cuor mio alla 

fpectu tuo femper. tua prefenza in ogni tempo 9 



guì un altro fenfo , il quale veramente fta meglio d'ogni 
altro colle parole della Volgata, ed è: perdonami i peccati 
dczli altri , quelli cioè , a' quali può eflere , che io abbia 
avuto parte . 

Ss Quefli non prevarranno fopra di me, et. In vece di do* 
minati $. Agoftino leggeva dominata; lo che dà un fenfo più 
chiaro , e facile . Se quefti peccati non prevarranno fopra di 
me, non mi domineranno, allora io farò fenza macchia . Si 
dice, che i peccati dominano nell'uomo, allorché per la 
forza della cattiva abitudine , o pel cicco impeto de* pravi de- 
fidcri prevalgono fopra la ragione, e fopra il timore di Dio» 
e d' uno in altro delitto precipitano lo fretto uomo. E da delit- 
to pravi fimo farò mondato : farò puro d illa fuperbia , che è pec- 
cato maftirr.o principio d'ogni peccato. Così s. Agoftino, e 
$. Girolamo . L' Ebreo * da molti peccati farò mondato . Non 
debbo tacere* che fonò notate in quelli due verferti tre fpe- 
cie di peccati, de' quali Davidde chiede a Dio il perdono; 
primo i peccati d'infermità, e di debolezza; fecondo i pec- 
cati d' ignoranza ; terzo i peccati di malizia , o fia di pre- 
funzione . 

Verf. 14. E a te accette faranno ec. Mondato ch'io fii 
dal peccato maffimo della fuperbia faranno accette dinanzi 
a te le mie parole e i miei penfieri , e non dinanzi agli uo- 
mini perocché l'anima fuperba agli uomini vuol piacere; 
ma 1* anima umile folo contenta di bene oprare in fegreto 
dove Iddio vede, non cura i giudizi delli uomini « Allora 
adunque farà accetta dinanzi a te la mia orazione* e fa rari 
grati ed accetti i penfieri della mia mente 4 e lo Irudio della 
tua fanta legge, che io farò alla tua prefenza in ngni tem<» 
po . Imperocché non quelli* che afcoltano, od anche lodano 
la tua parola , ma quelli , che la offrivano, e la mettono in 
pratica faranno giuftificati dinanzi a te. Poflbno queih duo 
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Dom i ne, ad i u tor m e us , O Signore , aiuto mio , e mio 
& Redemror meus . Redentore • 



verferti tradurli anche in tal guifa ; e tu fa , che fieno ac- 
cette a te le parole della min bocca , e la meditazione dei cuor 
mio alla tua pvefenza in ogni tempo , o Sicure , aiuto mio » 
« mio Redentore. 

SALMO XIX. 

E x una bella orazione fatta pel re , che va alla guer~ 
ra, e s. A tana fio credette, che fieno qui ejprejji i 
defideri de'Jòldati di Davidde ajjijìenti al jacrijizio , 
che quejìi offeriva prima di cominciar qualche im- 
preca. Alcuni lo credono compofio in occasione della 
guerra cogli Ammoniti , e Soriani . 11. Reg. x. S. G/- 
rolamOy e s. Agoftino lo intefero di Gesù Crijio, di 
cui il Profeta predice le vittorie contro il demonio . 

• 

In finem pfalmus David . Per la fine>falmo di David. 

* 

iat te Dominus i. IT*! efaudifea il Signore nel 
in die tribulationis: prote- giorno di tribolazione , e fio) 
gat te nomen Dei Jacob . tua dfefa il nome del Dio di 

Giacobbe . 



ANNOTAZIONI 

* • • 

Verf. f. Nel riorno di tribolazione. Nel tempo di afflizio- 
ne, in un tempo pieno di pericoli , qual è il tempo di guer- 
ra. // nome del Dio di Giacobbe*, vuol dire : Dio nominato, 
invocato da Giacobbe, ovvero la virtù del Dio di Giacobbe ; 
imperocché l'uno, e l'altro lignificato della parola nome fi 
ha nelle Scritture : così quello, che dicefi Marth xxvir io. 
Battezzandoli nel nome del Pad-e* del Figlinolo , e delio Spirito 
fantoi fi intende, che fi bTtterzono i fedeli o collii invoca» 
pione delle tre divine perfone , Q per virtù delle tre divi* 
ne perfone. 
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a. Mittat tìbi auxilium i.Egti fpedifca a te ni ut» 

de fancto : & de Sion tuea- dal luogo Janto,e da Storine ti 

tur te . porga (o/legno . 

3. Memor fit omnis fa- 3. Sì angli graditi tutti i 
enfiai tiri : & holocaufìum tuoi Jacrifizi , e fia accette* 
tuum pingue fiat:' vole il tuo olocaujlo . 

4. Tribuat tibi fecundum 4. D/tf /i ^ quello , che brar 
cor tuum: & omne confilium il cuor tuo t e adempia tut~ 
tuum confirmet . ti i tuoi dijegni . 

5. Laetabimur in fai u tari $.Noi Jarem lieti della fa* 
tuo : & in nomjne Dei noftri Iute, che tu ci darai , e trwn* 
magnificabimur . feremo nelnome del nuftro Dio ì 
• 6. Impleat Domtnus o- 6. Adempia il Signore tutti 
mnes petitiones tuas : nunc le tue richiefle : adeJ]oho cono- 
cognovi quoniam falvum fe jciuto , come il Signore ha fair 
eitDomiuusChiiftumfuum. vato il Juo Crijio. 



Vcrf. 2. Dal tuorlo /auto . Dal fuo tabernacolo, dove ila 
l'arca del Teftamento; la qua I arca era fegno della pre- 
ferirà di Dio nella terra di Ifraele : queft' arca a* tempi di 
pavid era fui monte di Sion: per quello foggiunge : ; da 
Sionne ti pot ga foccorfo . 

Verf. 3 Tutti i tuoi facrifzi La voce Ebrea fpiegata nella 
Volgata colla parola facrifizio dinota propriamente il facri- 
fizio di farina. E fin accettevole il tuo olocnuflo. L* Ebreo può 
fignificare : e Dio riduca in cenere il tuo olocnuflo , volendo 
intendere , che Dio in fegno di gradire il facrifizio mandi 
fuoco dal cielo , che lo confumi , lo metta in cenere , come 
avvenne altre volte Vedi Geu. iv 4;. xv. 17. » Levit. ix. 14. t 
Judith, xm 3 , Reg. xviii. 38. 

Verf. 5. Noi faretn lieti della falute , ec. Sarem lieti di tue 
■vittorie , le quali ci falveranno da' noftri nemici , e il noltro 
gaudio, e i noftri trionfi riferiremo al Signore Dio noftro, 
ila cui riconofeiamo ogni bene. 

Verf. 6. Adsffò bo conofeiuto , come il Signore ec. La adu- 
nanza del popolo, la Chiefa efprime qut la ferma fperanza, 
anzi la certe7za , in cui vive che il Signore libererà da* pe- 
ricoli , e glorificherà il fuo Crifto^, il fuo re unto già replt- 
caramente feconda l'ordine di " 



Digitized by Google 



<H LIBRO DE' SALMI 

Exaudiet illum de coelo Et lo ef a udirà dal cielo, dal 

(arido Tuo : in potentatibus fito jantuario : nella potente 

falas de terx ejus. mano di lui ftà la falliti , 

7 . H i i n c u rr i b u s , & h i i n 7 . Qjelli parlano di cocchi , 
equis: nos a u te m in nomine * tf"?/" ^ cavalli : ma noi il 
Domini Dei noftri invoca- nome del ignare Dio nojlro in* 
bimus. vachiamo , 

8. Ipfi obliati flint, & 8. h' furono prefi al laccio, 
Ceciierunt : nos autem Air- e dieder per terra , ma noi ci 
reximus & eredi fu mas . ria zammu, e fummo ripieni 

di vigore . , 

p. Domine, falvum fac 9. Signore* fai: a il re, ed 

regem : & exaudi nos in die, efaudijci la no/Ira orazione nel 

qua invocaverimus te . dt t in cai ti invochiamo . 



Dal cielo, dal fito fiantuario . Dal cielo , eh* è il luogo 
fanto , dov' ci rifiede , 

Verf 7. Quelli parlano di cocchi, ce De' noftri nemici chi 
li confida nel numero de' cocchi , e chi nel numero dei fal- 
dati a cavallo, c d'altro non parlano, che di tali prepara- 
tivi , da' quali fi a fp tra no la vittoria; ma noi. invochiamo 
il nome del vero Dio, del Dio ìTQiìro . 

Vcrf. 8. E' furono pveft al laccio , ce Notili , che il prete- 
rito è pollo in vece del furnro per dimagrare la certezza 
della predizione. Con tutta la loro potenza i noftri nemici 
faran come prefi al I .ccio , e cuciranno a terra fenza poter 
far ufo delle lor braccia. Ma noi ripiglierem nuove forze, 
c nuovo coraggio. Non è difficile di tare 1' applicazione di 
tutto il falmo a Gesù Crifto, e a' Tuoi combattimenti, e 
all' effetto di quelli , che fu la falute di tutti g'i uomini . 
Mi quelle parole ad {fio ho couofiiuto , conte il Signori ba fai* 
vato il fito Cri 'lo; ei lo e fan dirà dal ci e/o , dal fito fa innario ec. 
quelle parole, come offe f va s. Agollino, e s. Atanalìo evi- 
dentemente par h ro della 1 ifurre/ionc di queil' unto del Sig- 
nore,;/ quale ne* giorni della fitta carne avendo offerto preghie- 
re, e fu puh > he c >n fio, ti grida , e con lacrime a c dui , c he fa l- 
vario poteva dilla morie, fu e f andito per fi fua riverenza, 
Heb'-. v 7 Moti il ancora come Criilo chiedendo al Padre di 
efferc liSerito dal poter della morte, la fua rifurre7Ìone 
domani;, co in* argomento, e canone della noitra rifunc- 
zione. Vedi V Ap'oàolo in detto luogo . 
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// popolo rende grazie per le vittorie del fuo Re , vale 

a di e la Chieda ringrazia Lio pei trionfi di Crijio 
Jòpra /' inferno : ini perocché e il Par ajr a/le Caldeo, 
e gli antichi Rabbini , ed alcuni ancor de'* moderni f 
e general menti- i Padri non dubitano , che nel pri- 
mo jènjò letterale quello ) al mo j petti interamente 
al Mejfia. 

In jfxnem , pfalmus David . Per la fine, [almo di David. 

I. ^3o-nine,in virrutetua I. ^Signore ^ nella tua poffin* 

lx tabi tur rex: & fu per fa- za riporrà il re la jna con/ola- 

lutare tuum exultabic ve- zione,e nella /alare , che vien 

hementer. date, ejulterà grandemente . 

► 2. Defulerum cor lisejus z, fu hai adempiuti } de/i- 

tribuirti ei : & voiuntate la- deri del Jno cuore , e non bai 

biorum ejus non fraudarti venduti vani $ voti delle Jue 

eum • labbra . 

3 . Quoniam prac venirti } . Imperocché tu lo hai pre- 

eum in benediwtionibus dui- venuto colle benedizioni (fi tua 

cedinis : pofuifti in capite bontà; hai pofia a lui Julia te- 

ejus corona ni de lapide pre- fia una corona di pietre pre- 

tìofo. zio/e. 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Signore, mila tua pòjjanza ec Signore, il Re, 
cui tu defti agli uomini , è ripieno di confola7Ìonc , ed eftilta 
di gaudio, perchè tu colia tua pofTan7a lo hai falvato , lo hai 
rcnduto vincitor della morte, e dell'inferno, e lo hai glo- 
rificato colla riiijrre'/ione da morte. 

Verf 2. Hai adempiuti i defi/feri ec. At>b»am veduto nel 
falrno precedenf ? , verf, 6. 7 , que llo , che Crifto av a deli- 
dcraro,e domandato: or egli IKllò dice ; Io Jo y 0 Padre, 
che tu (empie mi efaudifc'f , Jo xt 42. 

Verf. 3. Lo bai pvvveuuto ec Con liberalità grande, e fen7a 
jnifura lo hai xj colmo di tutte le benedizioni , s di tutte 
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4. Vitam petiit a te : & tri- 
buifti ei longitudincm die- 
rum in fecutum, & in fecu- 
lum loculi . 

5. Magna eft gloria ejus 
in falutari tuo: gloriam,& 
magnum decorem impones 
fuper eum . » 

6. Quoniam dabis eum in 
benedictionem in fecalum 
fecali : IsEtificabis eum in 
gaudio cum vultu tuo. 



É SALMI 

4. Egli domandò a te la vi- 
ta > e tu gli hai dato lunghez- 
za di giorni pe Jc coli , e in Jem* 
pi terno . 

5 . Gloria grande egli ha nel- 
la Jalnte avuta da te : di glo- 
ria , e di splendore grande la 
ammanterai . 

6. Perocché tu lo farai bene- 
dizione per tutti i jecoli : lo le* 
tifickerai col tuo gaudio nel tua 
cofpetto . 



!e grane; lo hai coftituito re , c giudice, e lo hai collocato 
nel trono della tua gloria , e gli hai pollo fui capo un pre- 
ziofiflimo diadema come a Re de* Regi t t dominatore d:i do- 
minanti . In cambio' di corona di pietre preziòfe s. Girolamo 
tradufle corona di oro puriffimo . 

Verf. 4. Domati db a te la vita , e tu gli bai dato ec Do- 
mandò di cflere richiamato da morte ad una vita immor- 
tale, e tu gli concedetti quel, che egli ti domandò: perocy 
che Òri fio tifano da morte non rauore più , la morte non avrà 
più dominio l'opra di lui. Rom. vi. o. ■ 

Verf. 5. Gloria grande egli baeC. E* t-lona grande «elCrifto, 
che tu, o Dio, lo abbi falvato dalia morte, e in cambio 
della vita temporale gli abbi darà una vita ecerna nel tro- 
no fteflo della tua maeltà , e della tua gloria . 

Verf 6. Tu lo farai benedizione ec. Non fo!o egli farà be- 
nedetto in fe ftelfo, ma farà principio di benedizione , e di 
ogni felicità per gli altri uomini. Tu farai, che egli fu 
benedizione , e beatitudine , talmente che per lai gli .a 1 " 1 , 1 ""* 
fono benedetti, e fatti beati. Uno de' più dotti Rabbini 
moderni dice, che fi alluda in quello luogo a quche parole, 
Gen. xxn. Nel few tuo (cioè nel Grido, che nakera 
del tuo fangue) faran benedette tutte le genti . 

Lo letificherai ec. Lo ricolmerai di letizia , e di gauuiO, 
e di feliciti, allorché egli vinto 1' inferno, e la morte U 
prefenten dinanzi are, e tu Lo cfakcraj per le umanazioni 
lofFertc nel procurar la tua gloria , e la ialute degli uomini . 
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7. Quoniamrex fperat in 
T)omino: & in m'ifericordia 
Altimmi non commovebi- 
tur . 

8. Inveniatur manus tua 
omnibus inimicis tuis : de- 
nterà tua inveniat omnes, 
qui te oderunt . 

o.Poneseos, ut clibanum 
i«n\s in tempore vultus tui : 
tìominus in ira fua contur- 
babit eos , & devorabit eos 
Jgnis . 

lo.Fruaumeorum de ter- 
ra perdes : & femen eorum 
a filìis hominum . 



0 XIX. 97 

7. Imperocché il re ha fua 
fidanza nel Signore; e fònra 
la mi {eri cor dì a delt Alti/fimo 
poferà jempre immobile . 

8. Incappino nella tua mano 
tutti i tuoi nemici: incappino 
nella tua delira tutti color , 
che ti odiano . 

9. Li ridurrai come ardenti 
fornace, allorché ti farai cono- 
fcere: il Signore nel f ira fua 
li conquiderà , e li divoreranno 
le fiamme . 

10. / loro frutti fperderàì 
dalla terra , e la loro poflerità 
( torrai ) dal numero de' fi- 
gliuoli degli uomini. 



Verf. 7. E [opra la m'ifericordia ee. Dio non cefTerà giam- 
mai di rimirare con occhio di bontà , e di amore il Tuo Cri- 
Ilo , e il corpo miltico , di cui egli è capo; per quello il 
regno di lui farà fcmpre fermo, c non foggetto a perire 
come dei regni della terra talvolta accade . 

Verf. 8. Incappino nella tua mano ec. Ma tu , o Signore , 
coli* una, e coli* altra mano percuoterai i nemici tuoi, i 
nemici del tuo Crillo . 

Verf. 9. Allorché ti farai conofeere ec. Si ranno arfi , e ar- 
roventati dal fuoco , come lo è una fornace , che fempr© 
arde, allorché farai vedere a* tuoi nemici il tuo volto irato , 
e ti farai conofeere vendicatore degli oltraggi fatti al tuo 
Crillo . Quello verfetto può intenderli o dell* incendio di 
Gerufalcmme , c del tempio, o del fuoco dell' inferno; con 
cui , dice il profeta , che Dio punirà i perfecutori del Mefsia • 

Verf. 10 I loro frutti fperdsrai ec. Per nome di frutto è in- 
tefa la difcendenia ; perocché frutto dell* utero fono detti i 
figliuoli Gett. xxx. a. , e altrove . Quindi vuol dire il pro- 
feta , che gli Ebrei omicidi del Crillo periranno colla loro 
fofterità . 

Tom X. G 



5>S, IIBRO DE* SALMI 

j i . Quoniam declinave- 1 1 . Perocché e ti caricare* 
funt in te mala; cogita ve- no di mali ; formarono de' di- 
xant confiiia , qux non pò*» fogni » ai quali non poterono 
tuerunt ftabilire , dar fujftjìenza . 

12. Quoniam pones eos 12. Tu farai loro volgere il 
dorfum : in reliquiis taìs dor\o: degli avanzi , che tuia* 
prseparabis vultum eorpm, jcerai , preparerai alle per** 

coffe la faccia, 

\ Exaltare, Domine, in 13. Innalzati', 0 Signori* 
Virtute tua: carrtabimus, fecondo la tua poffanza: noi 
pfallemus virtutes tuas, celebreremo con cantici 9 ed lu- 
pi le tue meraviglie • 

m ' . 1 1 - ■■ ■ ! ■ 

Vcrf f li. Ti caricarono di mali: formarono de* dìfcgni , e*+ 
Quello è fcritto non tanto pei crudeli trattamenti fatti al 
Crifto , quanto ancora per l'atroce, c arrabbiata perfccu&io- 
fie mofTa dagli Ebrei contro Ja Cbiefa nafeente col vano, 
C temerario difegno di rovinare V opera di Dio . 

Verf. ia. Tu farai loro volgere pi dorfo . Li metterai in 
fuga , li divergergli . E degli avanzi , che tu lafcerai ce. Gl'in- 
felici avanzi della nazione difperfa, e Germinata , il piccol 
fiumcro degli Ebrei , a* quali nella generale rovina della fi- 
fiagoga tu lafcerai la vita , avranno a dar preparati a pro- 
var fempre gli effetti dell* ira tua • e ad eflere puniti coli' i- 
gnominia , e coli' obbrobrio , eglino, e i pofteri loro. 

Verf. 13. Innalzati , o Signore , ce. Fa moitra di tua poA 
fanza , dà a conofecre la tua grande7za mandando il Figliuol 
tuo ad efeguire tutto quello , che di lui è predetto -, c noi 
fttnterem le tue glorie , 
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* SALMO XXI. 

Gesù Cri/lo fulla Croce frega il Padre, affinchè h 
aiuti: efpone i patimenti Jòff erti, e dice, che rifu- 
/citato da morte annunzierà la gloria di lui a tutta 
la terra. 

In finem prò fufceptìone Per la fine: per fatato del 
matutina , pfalmus David . mattino: /almo di Davidde* 

I. * 3^Eus, Deus meus, I. J$Io, Dio mio, volgiti a 

refpice in me: quare me me ; perchè mi hai tu abbati* 

dereliquifti? longe afalute donato? la voce de miei de* 

mea verbadelkìorum meo- Vitti allontana la mia falute 

rum . * Matth. 27.46. da me, 
Marc. 15. 34. 

ANNOTAZIONI 

Per V aiuto del mattino. Vale a dire falmo , in cui Crifto» 
chiede al padre aiuto contro i fuoi perfecutori , e crocifif- 
fori , jl quaj aiuto egli non ottenne, le non la mattina della 
fua rifurrezione . 

Verf. j . Dio , Dio mio .... perchè mi hai tu abbandonato ? 
Quelle parole furon pronunziate da Crifto vicino a morire 
fopra la croce, ed elle cfprimono la grandezza, e 1* acerbità 
dei dolori , che egli pativa , e la condizione della umana 
datura , nella quale pativa : perocché ( come notarono s. Giro- 
lamo , e s Agoftino ! /' umanità p quella , che parla in quefìO 
luo 'o De gratia cap vi I LXX. per meglio fpiegare jl lenfo 
aggiunsero le parole : volgiti a **e . La voce de' miei delitti 
tien lungi da me (a fatate . I miei delitti alla mia falute fi 
oppongono. Ma quali delitti , fe non i noftri , i quali volle 
portare nel fuo corpo fopra la croce , onde fu conOderato 
come un (ebbro] 0 percoffb da Dio t e umiliato s e fu piagato per 
le nojlrt iniquità , lacerato per le noftre fcelleratezze . Ifaj. lui. 
Perocché egli fece fupi propri i noftri peccati affin di pa- 
garne la pena , e riconciliarci col cJcfte fuo Padre . Ei rap- 
prefenta furto il genere umano , e fi fa come uno di noi » 
che iiamo rei , e peccatori . Vedi Joan. Dama/c lib. 4. Or- 
tM. cap. at. 

G z 



loo LIBRO DE' SALMI 

2. Deus meus clamabo 2 Dio mìo, io gi-iderò il 
per d ie n , & n on exa U d i cs : giorno , e tu non ini ejau.lirai ; 
& noci e , & non ad infipien- griderò la notte , f «off per mia 
tiam mihi . colpa . 

3 . T u a atem i n fancto ha- 3 . E tu pure nel luogo fanta 
bitas , laus Iirael . rifatti , 0 gloria tf Jjraele . 



Vcrf. a. Griderò la notte , e non per mia colpa . V Ebreo è 
più piano: griderò la notte , e non mi taccio. Ma è ottimo 
il fenlb della noftra Volgata . Dove intende ripetuto in 
quella parte del verferto quello , che leggefi nella prima , e 
non mi e f audir ai . Dio mio io grido , e te invoco il giorno , 
e non mi efaudifei , grido la notte, e non dai udienza alle 
m ; e preghiere, e ciò tu non fai per punire alcuna colpa, 
che Ha in me, ma per le altrui colpe è voler tuo, che io 

Satifca . Alcuni enervano , che Criiro pregò la notte nell'orto 
i Gethfemani, pregò il giorno fopra la croce; ma è più 
fecondo l'ufo delle Scritture di intendere una continuata, 
e non intermeffa orazione .• perchè il giorno, è la notte ab- 
bracciano tutti i tempi . Riflette qui molto bene s Agofti- 
no , che il non cflcre efauditi da Dio non dee farci perdere 
la fp.ranza; perocché forfè non farebbe utile per noi l'im- 
petrare quello, che domandiamo , onde fu negata all' Apo- 
stolo la grazia di eflere liberato dallo ftimolo della carne 
dato a lui perchè fervifìTe a perfezionare Ja fua virtù , e 
nella fretta fornace fi confumano le paglie , c V oro fi affina . 

Verf. 3. E tu pure nel luogo fanto rifiedi E io ben fo, che 
tu nel ciclo rifiedi, donde tutte le cofe governi, e afcoltt 
le voci di quelli, che a te ricorrono, e non fc' lento a 
foccorrerli : e ora fembri feordato di me , e non vieni in 
mio foccorfo 0 gloria d* Jjraele : quelle parole contengono 
tin altro titolo , che Crifto rammenta al Padre , perchè lo 
efaudifea . Tu fe* il rifugio di tutti gli uomini anche più 
barbari, i quali nell* afflizione al cielo alzano gli occhi, e 
implorano la tua bontà; ma tu fe'in particolare la gloria 
del popolo d* Ifraele, il quale come unico vero Dio ti ri- 
conofee , e ti adora . Or a nome di quello fpirituale Ifraele » 
cui io rapprefento, a nome di lui io t* invoco; imperocché 
la mia liberazione dallo flato di morte, la mia rifurre7Ìo* 
ne, che io ti domando colle mie grida dee e lìci e il principio 
iella rifurrezione delle ilefTo Ifraele . 



Digitized by Google 



SALMO xxr. - !•! 

4. In te fperaverunt pa- 4. In te fperarono i padri 
tres noftri : 1 pera verunt , noftri : /peranno , e tu gli libe* 
liberarti eos. rajli, 

5. Ad re clamaverunt, & $.A te alzarono le lorogri* 
falvi fatti funt: in te fpe- da , e furon/àlvati', in te fpe~ 
ra verunt, & non funt con- rarono, e non ebber da vergo- 
futi . gnarfi . 

6. Ego autem funi ver- 6. E io fono un verme , e 
mis, & non homo: oppro- non un uomo, f obbrobrio degli 
brium hominum , & abje- uomini ; , e il ri 'fiuto dell 'a plebe % 
elio plebis . 

7. * Omnes videntes me, i%Tutti color , che mi vede* 
deriferunt me: locati fune vano mi fc ber ni vano ; borbot* 
labiis, & moverunt caput, tav ano colle labbra, ejcuote* 

* Mattò. 27. 3 9. vanla tefla. 
Marc. 15. 29. 

$.* Spera vit in Domino, 8. Pofe fuafperanzanelSi- 

eripiateum: falvum faciat gnore, egli lo liberi: lo /alvi 

eum,quoniam vulteum. dacché lo ama. 

* Mattò. 27 43. 



Verf. 4» //; te fperarono i padri neflri . Rammenta la prò* 
digiofa carità inoltrata da Dio verfo i patriarchi Abramo, 
Ifacco , Giacobbe , Giufeppe . 

Verf. 6. E io fono un verme, e non un Uomo ec. Sono ri- 
putato anzi verme , che uomo , feudo difpregiato , ed abict* 
to , ed cfpolìo ad effere calpcftato dagli uomini anche d' in* 
fima condizione. Il Caldeo: io fono un verme inerte , e/ènza 
forza , porto i vituperj degli uomini , fono lo fcherno della plebe . 

Verf. 7. Mi fchernivano ; borbottavano eolle labbra, ec. Si 
paragoni la profezia coli' iiroria , e col fatto . Mattò, xxvn. 
39- 4°« 

Verf. 8. Pofefua fperatiza nel Signore > fgH h liberi . V E- 
nreo può tradurfi : fi abbandonò a Dio , fi rimeffe totalmente 
in Dio. Così gli empi al Crifto rinfacciano non i peccati, 
eh' ci non ha fatti , ma la Ctttt pietà. Vedi Mattò. *XVX1. 43. 
E fu oltre modo ftupenda la cecità degli Ebrei »i quali-leg- 
gendo continuamente quelli falmi, e avendoli a memoria, 
c fapendo per la tradizione perpetua della loro Chiefa , che 
de' miiteri di Crifto in elfi, pulavaii > in vece di riconoiccrr 
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9. Quonìam tu es , qui 9. E je pur tu , che fuor mi 
extraxifti me de ventre : traefti dall' utero , Jperanzn 
fpes mea ab uberibus matris mia fin da quando io fuggeva 
meac . U latte materno. 

10. In te projectus funi 10. D ali utero fui rimejfo 
ex utero :de ventre matris nelle tue braccia: dal jen della 
mea: Deus meus es tu , madre tu Je il mio Dio. 

1 1 . Ne d i fc e (Te r i s a in e : ti. Non allontanarti da me: 
Quoniam tribulatio prò- Perocché la tribolazione è 

xima éfl:: quoniam non eft vicinai perocché chi Joccorra 

qui adjuvet ■< . non e . * 

11. Circumdederunt mé 1 2. Mi han circondato un 

vituli multi : tauri pingue* gran numero di giovenchi, da 

©bfedefunt me. graffi tauri fino affé d'iato . 

1 3 \ Aperuerunt fa per me 13 Spalancami le loro fau- 

Os fuum i ficuc leo rapiens , ci contro di me , come l'ione che 

& t ugiens J ' ' ■ agogna alla preda 1 e ruggifce , 



a tali prove il loro Mcfsia fi opinarono nel rigettarlo, la 
fa Ivi 1 dacché lo ama . Alludono alle parole venute dal cielo, 
allorché Gesù fu battezzato da $. Giovanni . Quejtì è il mio 
Figliuolo diletto , net quale io mi fono compiaciute , voi a/col- 
fatelo . Matth. ur 17 Ed è da credere, che fimili fatti fof- 
fero affai generalmente divulgatile noti alla riiaffima parte 
del popolo 4 Cosi dopo aver beitemmiata la pietà del Figliuola 
beftemmiano il Padre, e delle parole di lui fi fan beffe. 

Verf. 9 E f e* pur tu, che fuor mi trae/li dall'utero. Tu 
Unico Padre, e autore della umana mia natività fenza aiuto, 
« cOr»corfo* di uomo dal materno utero mi facelH venire ih 
luce , in nuova miracofofa maniera , ialva tettando , c ih-' 
violata la Verginità della Madre . 

Verf. 11. La tribolazione è vicina. Comincia qui la forte 
viviflìma pittura della Pafflone di Crillo defentta dal pro- 
feta con fimilitudini facilifllme a intertderfi . 

Verf 12. Mi bau circondato un gran numero di giovenchi . 
I Giudei nemici di Cri Ilo , e i principi de' facerdoti , gli 
fcribi ce. , e gli ftefli foldati di Pilato fono figurati fotto V im- 
magine di giovenchi indomiti , di tori furiofi . In vece di 
groJjì % ovver grajji tori l' Ebreo porta : tori di Bafon , nel qual 
paefe per l'abbondanza , e bontà delle pafture quefti ani- 
mali vcuivaao molto groffi , e lobufU . 
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SALMO XX A tot 

I4.5icutaquaeffufusfum: 14. Mi fin d'fciotto corno 

li difperfa fune omnia otta acqua « e le offa mie fono slo* 

mea . gate * 

Facìum efl cor oleum tanv- Si è liquefatto tonte cera il 

«juameeraliquefeensinme- mìo cuore in mezzo alle miè 

dio ventris mei . vijcere . 

1 5. Aruic tamquam teda i$.Il tnìovigoree inaridito 

virtus mea , & lingua mea tome un vajodi terra cotta t o 

adhxfit faucibus meis: & in la mia lingua e* attaccata ai 

pulvereit morti* deduxi* mio palato , e mi bai condotto 

Ìli me* fim alla polvere del Jepolcro* 



Vcrf. 14, Mi fonò dìf ciotto come acqua . Abbiamo una ft« 
tnilc efpieflìone » Jof. vii. 1. , per indicare un fommo abbat- 
timento di fpirito » e di forze. Alcuni riferifeono quello 
parole ali* angoscia mortale » e al copiofo iudor del fangu* 
nell'orto. Ma perchè non piuttolto alla crudele flagellazio- 
ne , e alla crocififlìorte ItcITa , ne* quali tormenti fparfo in 
grandifìima copia il fanguc rimafe il corpo di Crifto langui- 
do» e fpoflfato i e fenza vigore? Che di quello il parli fembr* 
indicarli da quel » che fegue i tutte le mia offa Jono slogate * 
Dove è lignificata l'acerbità de' tormenti foiFcrti. 

Si è liquefatto come cera ec. Ne' grandi timori » c nelle) 
Veementi afflizioni li dice» che il cuore fi fcioglie, come fd 
fi fondeflc. Vedi a. fo/.kVit. io. 

Verf. 1 $. Il mio vigore e inaridito ec. Il vigor Vitale» il fa 
£0 , e V umore , per cui 11 vita foftienfi » è ridotto a nulla » 
e il mio corpo è come un vafo > od un coccio dì terra cotti 
tiella fornace, in cui non teda niente di umidità. Quindi 
fegue a dire , che per la f.ccità ecceflìva » e per la fete la 
fua lingua è attaccata al palato , onde non può parlare , e 
in tale flato può dirfi vicino alla morte, e vicino ad eflct 
depofitato nella polvere del fepolcro » Notifi come non dici 
il Salvatore, che egli fia per ridurfi in polvere nel fepolcro.* 
tiè dirlo poteva , perchè ( come fi vede Pfal. v. 10 ) il Padre 
non dovea permettere » che il fuo [auto vedeffè la corruzione » 
ma dice, che il Padre lo ha condotto in irtaro di dover 
pafTare alla polvere del fepolcro » 0 fia al fepolcro , dove gli 
altri uomini fi riducono in polvere , onde è una nuova umi« 
liazionc per 1* uomo Dio , che il fuo corpo dopo la morta 
lìa portato nel fepolcro, benché ivi non debba ft&re, fe non 
*cr pocd tempo , 0 come ia depofit© . 
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16. Quoniam circumde- 16. Una fruttati cani mi /l 

éerunt me canes multi : con- è meffa ét intorno ; una turba 

cilium malignanrium obfe- di maligni mi ba afediato . , 
dir me, 

Fodcrunt manus meas , & Hanno forate le mie mani 9 

pedes meos : e i miei piedi: 

- 17» Dinumeraverunt o- 17. Hanno contate tutte 

urnia offa mea . le offa mie. 

Ipfi vero confiderà ver un t, Ed eglino (lavano a confida 

& infpexexunt me : rarmi, e mirarmi} 



Verf. 16. Una frotta di cani ec Per quelli r*.-// è fi gn id- 
eata una turba di sfacciati , e rabbiofi uomini, e molti in- 
tendono ciò de' foldati Romani , i quali fervirono di fini- 
menti alla rabbia , c alle malignità de* Giudei contro l'agnel- 
lo fenza macchia . 

Hanno forate le mie mani , e i miei piedi . A qucfto paflo? 
i Giudei fi trovano molto alle llrette . Egli è vero, che in 
oggi feguono molti di cflì un'altra lezione , colla quale, 
( mediante il folo cangiamento di Vav in un Jod ) fanno 
dire altra cofa al profeta , ma lafciando di oflcrvare, che I* 

{oro lezione non dà ragionevole fenfo, nò adattato a quello 
uogo, chela vera fia quella feguita dalla noftra Volgata, 
e dai LXX. è così certo, che non folo negli antichi, ma 
anche ne moderni Salteri Ebraici più emendati ella è Hata 
Tempre confervata. Vedi Gerardo Velfuychio , Appcnd. al 
libra fcbile Tohu . Quanto poi alla nuova loro lezione dob- 
.biam noi accufare gli Ebrei di malizia ,0 di fola negligen- 
za? Io credo probabile P opinione di quei , che dicono ctTere 
fiata da prima involontaria la mutazione, attefa la fomi- 
glianza di quelle due lettere, ma fatto tal cangiamento 
una volta da qualche copifta , il quale in vece di Cam fcrifle 
Ciri , P errore fu avidamente abbracciato, e tenuto caro da- 

SH Ebrei per togliere da quello falmo il miflcro della Croce 
i Criflo . 

Verf. 17. Hanno contati tutte le offa mie . Po (Tono contarle , 
tanto hanno llirate , e slogate , e Graziate le parti tutte del 
mio corpo . 

Ed eglino (lavano a conjtderarmi , te . Mi confiderà rono 
pendente fulia croce traforate le mani , e i piedi , grondante 
di fangue , e pafeevano gli occhi loro di si atroce fpettacolo . 
// popoh ( dice s. Luca ) fe ne flava ad enervare , e co» tfi 
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18» * Dìvlferunt fibi ve- 18. Si dhtfero le mìe ve- 

fti menta mea , & fu per ve- fli menta, e la vefie mìa tira- 

ftem meam miferunt lor- tono a forte. 
tem . * Mattb. 27. 35. 
Ioan. 19. 23. 24. 

1 9»Tu autem, Domine, ne 19. Signore, non allontana* 

èlongaveris auxilium tuum da me il trio joccorfo; accorr* 

a me: ad defenfionem meam in mia difeja. 
tonfpice: 

20. Erue a frameaDeus 20. Libera dalla fpada y 0 
anima m mea m : & de manu Signore , /' anima mia , e dalla 
Cànis unicam meam. violenzadel cane C unica mia. 

2 1 . Salva me ex ore leo- 2 1 . Salvami dalla gola del 
nis: & a cornibus unicor- leone , e dalle corna degli unir 
jiium humihtatera meam. corni la mia mijeria. 

■ ■ ■ ' » 

f caporioni lo legavano dicendo : ha falvato altri , /alvi fi jiejfo ee 9 
Si divi fero le mie veftimentaec. I foldati fi fparfirono la vetta 
di fopra , cioè il pallio; ma la tonaca, o Cu la vette di 
fotto fatta al telaio , che era tutta di un pezzo , la tiraro- 
no a forte . Vedi Joan. xix. 23» 24. 

Verf. j 8. Si divi fero le mie ve/I intenta rr. Nelle veftimenra 
òì Crifto , che fi divifer tra loro i foldati , s. Agoftino rav- 
vifa i Sacramenti della Chiefa Criftiana , ne' quali hanno po- 
lle le mani li Eretici , rigettandoli , o profanandoli ; e nella 
tonaca inconfutile ravvifa la mutua carità , che dee intatta 
icrbarfi fempre nella vera Chicfi . 

Verf. 20. Dalla violenza del cane V unica mìa . Dice dalla 
violenza del cane ponendo il (ingoiare pel plurale . La voce 
unirai' un epiteto poetico dell'anima fecondo un dotto Rab- 
bino . Liberami , Signore, dalla fpada, e dalla violenza dei 
maligni, e crudeli nemici miei. 

Verf. ai. Dalla gola del Icone. Anche quì il (ingoiare è 
tifato in vece del plurale, dalla gola de* leoni . E dalle coma 
tlegli unicorni te. U unicorno , o ila Monoceronte c più fe- 
roce del toro ,e più potente. Libera me ridotto in tanta 
afflizione , e miferia dal potere de' nemici così potenti , e 
crudeli . Chiede, che dallo flato di eftrema umiliazione, e 
dal crudele fuppiizio , in cui egli muore , lo ritorni il Pa- 
dre a vira nuova , e gloriola, onde non la vincano i fuoi 
perfecutori , anzi reftino fvergognati in reggendo i grandi 
effetti , che pr«£urrà Ja fna morte. 



totf LIBRO DE* SALMI 

> 22 *Narrabo nomen tuum 2 2 ♦ Annunzierl il nome tuù 

fratrih is meis : in medio a miei fratelli', cantero laude 

ecclefiae laudabo te « a te in mezzo alla Cb/eja. 
* Hebr, 2. li. 
2 3 .Qu i ti metis Dom inu m, i 3 0 W , ré* temete il Si* 

laudate eum : univerfum fé- £*or* » laudatelo ijeme di Già" 

men Jacob glorificate eum : eobbe , quanto tu fei , rendi a 

lui gloria : 

24. Timeat eum omne x» Lo temano tt'tti i po~ 

femen Ilrael : quoniam non fieri d* ifrae'e , perde non di* 

fprevit,nequedefpexitde- /prezzò, nè ebbe a vile f ora* 

precationem paaperis : zione del povero: 



— ■ 1 ■ ■ 1 1 i n 1 

• . j 

Verf. 22. Annunzierò il nome tuo a* miei fratelli , Può in* 
tenderli degli Apolroli fecondo quelle parole dette di lui 
rifufeitaro alle donne: andate* avvìfate i miei fratelli , che 
vadano nella Galilea, Matth. xxvin io., ovvero in generale 
di tutti gli uomini , come fpiega I* A portolo citando quello 
luogo : e il fantifeat re, e i fanti f coti Jnn tutti da una fola 
eofa ( fono della ftefTa natura umana )per lo che non ha reffore 
di chiamargli fratelli dicendo annunzierò il nome tuo a miei 
fratelli , canterò laude a te in mezzo alla Chiefa . Hebr in il « 1 2. 
Così r Apoftolo dimofrrando , che noi (iam divenuti con- 
forti di Crifto non folo per una relazione fpirituale, ma an- 
che per la propinquità della c:rne. 

Veri". 23. 0 voi the temete ce Da qui in poi parla Crifto 
della Aia rifurrezione della gloria < che ne avrà il Padre , 
della converfione delle genti , dell' edificazion della Chiefa 9 
della predicazione del Vangelo # de* facramenti ec 0 voi , 
che temete ec. Qualche Interprete ofTerva ♦ che uomini timo» 
rati di Dio fono detti nel Nuovo Telramento quegli uomi- 
ni , i quali fenza efleie della ftirpe di Abramo conofeevano » 
c adoravano il vero Dio , e può ben effere , che quefti , cioè 
tutti i Gentili fieno ir- refi in quelle parole 0 voi , che teme' 
ti il Signore, ne!!e quali parole verrebbe ad accennarli Ift 
preferenza data a quefti nel regno di Dio, cflendo nomi- 
nati prima de* figliuoli di Giacobbe ♦ cioè degli Ebrei , de 1 qua* 
li infatti il maggior numero nel'a incredulità li rimafe . 

Verf. 24. V orazione del povero . L* orazione di me pove- 
ro , e privo di ogni umano foccorlo , effendomi annichilate 
cqI prender* la ferma di ferve . Philipp. IL p 



Digitized by Google 




'SALMO XXL lor 

< Nec avertitfaciem fuam Mè da me rholfe i Juoi 

I me : & cum clamarem ad [guardi: e quando alzai a luì 

eum , exaudivit me . le mie grida , ufi ejaudì . 

25. Apud telaus mea in 2$. Da te le laudi * ch % io ti 
Ecclefia magna: vota mea darò nella Cbiefa grande; in 
reddam in confpecìu timen- prefenza di color , che lo temo" 
tium eum. m Scioglierò i mie voti . 

26. Edent pauperes, & 26. / poveri mangeranno 9 
iaturabuntur: & laudabunt e faranno fatollati , e al Si- 
Dominum, qui requirunt gnor e daranno lodi quei y chè 
eum : vivent corda eorum lo cercano i viveranno i loro 
in feculum feculi . cuori in eterno . 

27. Reminifcentur , & 27. Si ravvederanno , * y? 
Convertentur ad Dominum convertiranno al Signore tutti 
ttniverfi fines terrae . i eflreme parti della terra. 

Miefaudt. Liberandomi dalla morte % e collocandomi ali a 
fuadeftra. 

Vcrf. aj. Da te ( fono ) le laudi, ch'io ti darò nella Chi e fa 
fronde . Tu fei , che hai dato a me argomento , e materia 
idi lodarti nella Chìefa , non in quella Chiefa , che era pic- 
cola , perchè formata di un folo popolo, ma nella Chiefa 
grande comporrà di tutte le genti riunire in una {leda tede, 
onde farà detta Chiefa Cattolica , cioè univcrfale . 

In prefenza di color , che lo temono fcióglierò ec. PafTa dalla 
feconda perfona alla terza , lo che fovente fi ufa in quella 
libro ; ma ciò in quefto luogo ferve a dimofhare la fomma 
tiverenza del Figlio verfo del Padre. In prefenza di tutti 
quelli i che adoreranno il vero Dio renderò grazie a lui col 
facrifizio di rendimento di grazie. In quello facrirtzio Gesù; 
Crilro offerifee fé fteflb nella Chiefa ogni giorno al celefte 
fuo Padre in ricognizione del Aio fu premo dominio , e in 
iingraziamenro de* benefizi fatti dal Padre a tutto il genere 
umano per mezzo dello fteflb Salvatore . 

Verf. 16. 1 poveri mangeranno ec. Quefti poveri fono quelli , 
che forto detti neir Evangelio poveri di fpirito. QjcìU man- 
geranno t cioè parteciperanno al facrifi/,io della divina Eu- 
Cariftia , e faran fatollati, cioè ripieni di grazie, e di deli- 
Zie celefti , e i loro cuori , cioè le anime loro avranno la 
beata immortalità , perchè chi mangia di quefto pane vive in 
eterno t Joan. Vi. $$. Ed egli è femenza di incorruzione ♦ e 
4i immortalità anche pei corpi. 

Verf. 37. ag. Si ravvedranno f e JÌ convertiranno ec. Mani* 
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Et adorabunt in confpe- E davanti a hi porterann$ 

ùu. ejus universe familije le adorazioni tutte quante le 

genti um . famiglie dei le genti . 

28. Quoniam Domini eft 28. Imperocché del Signore 
regnarti : & ipfe dominabi- è il regno » ed egli jarà il do* 
tur genti um . minatore delle nazioni . 

29. Manduca ver a nt, & z^. Hanno mangiato, e han- 
adoraverunr omues pingues no adorato lui tutti r potenti 
terne: in confpe£tu ejus ca- della terra', dinanzi a lui fi 
dent omnes qui defcendunt protreranno tutti quelli, che 
in terra m : Jcendono nella terra. 

30. Et anima mea ìli i vi- 30. E f anima mia per lui 
vet : Scfemen meum ferviet viverà , e la mia jìirpe a lui 
ipfi . fervirà . 

31. Annuntiabitur Do- xi.Sarà chiamata col nome 
mino generatio ventura : & del Signore la generazione , che 



feftiflìma profezia della converfione delle genti, delle quali 
fi formerà la Cbiefa grande. Non vi farà luogo, dove non 
iìa portata la cognizione del vero Dio, e del fuo Grillo . 
Dio e Re, e Signore di tutta la terra, e a lui dcbbefi il 
pulto , e T adorazione da tutte le genti . 

Verf. ap. Hanno mangiato ..... i potenti ec. I piccoli , i 
poveri furono i primi ad abbracciare il Vangelo: ma dipoi 
anche i grandi, e i potenti vennero a incorporarli alla Chie- 
fa , e a partecipare al comun facrifizio, al facrifizio della 
noftra unità, come lo chiama s. Cipriano adorando, e be- 
nedicendo Dio per Gesù Crifto . Tutti quelli , che fceudono 
«ella terra: rutti quelli, che feendono nel fepolcro , cioè 
tutti i mortali di qualunque ordine, e condizione e* fieno. 

Verf. 30. E C anima mia per lui viverà . Sentimento li- 
mile a quello, che fi ha, Joan vi 58. Mando me quel Va* 
dre, che vive, e io vivo pel Padre: riferendo cioè a lui U 
mia vita , e la mia gloria . E la mia Jìirpe ec. I miei fi- 
gliuoli , quelli , che credono nel nome mio, i quali non per 
via di [angue -, uè per volontà della carne, ne per volontà di 
nomo, ma da Dio fono nati, Joan. 1. 12. 13., quefli fervi" 
ranno, adoreranno ti Padre in ifpirito , e verità. 

Verf. 3 1 . Sarà chiamata col nome del Si priore . La gene- 
razione, che verrà, porterà il nome del Signore, perchè 
farà detta popolo ilei Signore, popolo Cri/li ano , e un numero 

4* uomini cclefti ( gli Apertoli Pf. iS. a. ) annun*ie«amia 
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•annuntiabunt cceli jufti- verrà , e t cieli annunzieran* 
tiaai ejus populo, qui na- no la giuflizìa diluì al popò* 
icetur, quem fecit Domi- lo , che najcera, cui fece il Si' 
tìu< gnor e, 

■ — 4 

la , ..uiii.» u: Dio , quella <jiuiìizia , colla quale per i me- 
riti della PaiTìone di Crilto egli gratuitamente giullifica Tuo- 
mo mediante la fede: quella g>u(tizia di Dio 1' annunzie- 
rannoal futuro popolo fedele , popolo fatto da Dio; peroc- 
ché V uomo non n:ifce Criftiano , ma è fatto Crilriano per 
fovrano benefizio di Dio meritato a noi da Gesù Crilto, 
onde i Criftiani fono detti da Faolo tiuwa creatura , e nuo- 
va creazione. 



r 



SALMO XXII. 

• • • * m+* 

Celebra i benefizi ricevuti dal Signore, dalla grazia 
del gitale dice , eh' ei fu fempre cuji odilo, e lo Jarè 
fempre. & falmo profetico. 

* . . 

Pfalmus David. Salmo di Davidde . 

I. * JOominus regit me» i.$L Signore mi governa, 9 
4c nihil mìhi deerit: niuna cofa a me mancherà: 

*lfa. 40. 1 1. /«% 23.4. 

Ézec. 34. 1 1. 23. i.Pct. 

2. 25., & 5. 4. 

2. In loco pafeux ibi me 2. Egli mi ha pofto inluò* 
collocavi:. ghi di paiolo abbondante . ., 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Il Signore mi governa , ec. V Ebreo propriamente 
lignifica e mio p a fior e , e così anche la verdone dei LXX il 
Signore è mio pallore, e l'amorofa cura , che egli ha dello 
lue pecorelle mi rende certo , che nulla a me mancherà,: 
egli in fatti mi ha polio in luogo di buona, e abbondante 
paftura , Quelli palco li fono oer una tal pecorella le divi* 
ne Scritture , e la parola di Dio, e la grazia dei facramen- 
ti, e la partecipazione del corpo, c del l'angue di Crilto 
«eirEucariftia. 
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S uper aq ua m refecttonis Mi ha condotto a un acqua , 

tducavitme: che riconforta : 

3. A n imam meam con- 3. Richiamò a [e C animà 
yertit . mia . 

Dedaxic me fu per fe mi- • Mi ha condotto pi f enti eri 

tas juftitiae , propter nomen della gìujìizia per amor del Juo 

fuum . nome* 

4. Narn , & fi ambula vero 4. Imperocché quanJ anche 
in medio umbra? mortis, non iocamminafjiin mezzo alt om* 
timebo mala : quoniam tu hra di morte non temerò di- 
mecum es . Iflftri-» perche meco fei tu» 

Virga tua ♦ & bacuìus La tua verga ftejja* e il tu§ 

tuus,ipfa me confolata funt. bajlune mi ban consolato. 



• 

Mi ha condotto a un acqua , ec. Le buone pafture, e le 
acque falubri fono ogni cola perle pecorelle . Queft* acqua 
dinota le grazie , e le confolazioni dello Spirito fanto . Vedi 
Joan. iv. 10 vii 38 Richiamo a fe fantina mia: da' Tuoi 
ti avi-amenti mi ridufTe nella buona ftrada , come un buon 
pallore fuol ridurre la fmarrita pecorella 

Pr awor del fuo nome. Non per li meriti miei , ma per 
fe ìtefìb, per Tua bontà , e mifericordia mi ha mejro nelle 
vie della giuitizia . La nofhi giuftificizione è fen?a alcun 
noiUo mento: perocché noi fiamo gratuitamente giufìijìcatì , 
Rom. 111. 14., gratuitamente, dico, riguardo a noi, non 
riguardo a quel buon pallore, che diede la vita propria per 
le Tue pecorelle, pagando a prezzo, e prezzo grande il lorQ 
tifearto, 1. Cor. vi. 

Verf. 4 Qttnnd* anche io camminaci ec. Per V ombra di morte 
intendonli i Juoghi pcrxolofi , dove è evidente il rifehio di 
perderfi , e di perire. In mezzo agli errori de' precipizi , in 
mezzo agli ih- (fi lupi io non temerò verun male, ognivol- 
tachè un tal pallore farà con me. 

La tua verga ec* S. Girolamo dilìinguc dal battone la 
verga: quella c fatta per correggere, quello per foftegno . 
Il pallore dell'anime ufa a loro gran prò e Tuna, e 1* al- , 
tro: le gartjga o per punire i 'oro mancamenti , o per pro- 
varie , e fortificarle nella virtù *, fofriene colli aiuti intcriori 
la lor debolezza nelle tentazioni . Cesi la pecorella di Cri- 
fto in rutto quello, che fi riguardo a lei il buon pailorc 
ritrova fecondo i principj della fede una immanchevol con- 
folazione, iapcndo, come tutto coopera al fuo. bene. 
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5. f ararti in confpecìn 5. Hai imbandita dinanzi 
meo menfam , adverfus eos, a me una menja , in faccia di 
qui tribulant me. quelli* che mi perjeguitano . 

Impinguaci in oleo caput Hai ajperfo il mio capo di 

meum : & ca!ix meus ine- unguento-, ma quanto è mai 

bri a ns quam prxclarus eft buono il mio calice e/tlarante! 

6. Et mifericor iia tua fub 6. E la tua mìjericordia mi 
fequetur me omnibus die- Jeguirà per tutti i giorni della 
bus vitse mes : mia vita > 



Verf. 5. Hai imbandita dinanzi a me ec. Dalla fimilitu- 
dine del pallore, c della pecorella parta ad un* a tra di un 
buon amico, che riceve in fua cafa un ofpitc amico, che 
c in afflizione , e lo trarrà non folo con liberalità, e con 
capirà grande , ma anche con fontuoiìrà , c magnificenza . 
Querta menfa , e quello conviro (come dopo s. Cipriano Impie- 
ga s. Ambrogio , Tcodorero , e altri ) lignifica la menfa del 
Signore, nella quale egli dà a mangiare a'fùoi amici il Tuo 
corpo divino, alla qual menfa Fanima fedele è impinguata 
dell'abbondanza delle gra7Ìe e delle confolazioni dello Spi- 
rito fanto , per le quali fi rende forte , e animofa a refi Ocre 
a tutti i nemici di fua falute . /// J 'acci 'a di quelli , ec. come 
fc dicefle; a tutte le tentazioni, e tribolazioni . onde i miei 
fpirituali nemici tentano di abbattermi , fu hai contrappo- 
rta quella menfa celpfte, dove rta la mia forza , la mia di- 
fefa , la mia (lentezza . 

Hai ajperfo il mio capo ec. Allude alPufanza di ungere 
con preziofi unguenti la tefta nei conviti. Vedi Lue. vii. 46*. 
Sono accennati qui gli altri facramenti , come la conferma- 
zione , e reftrcma unzione, ne* quali fi ufa il Crilma . 

Ma quanto è mai buono ec. Alla menfa aggiunge il ca- 
lice, perchè fia perfetto il convito . E quanto è mai buo- 
no, e preziofo quello calice, nel quale fi i l à a bere il fangue 
del Signore, onde l'anima non folo è confortata , ma è ine- 
briata di dolcezza e di gaudio : perocché togliendole la me* 
moria e la inclinazione alle precedenti vanità che ritene- 
vano 1* anima nel peccato, la rende capace di godere le con* 
folazioni, e le delizie dello fpirito. 

Verf. 6*. E la tua mìjericordia mi feruirà ec La tua mi- 
feri cordi a verrà fempre con me, mi torà dietro per ertere 
fempre meco dovunque io volgerò i miei pafli , nella llefl'a 
guifa | che un pallore , che ama le fue pecorelle va dietro 
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Et ut inhabitem in domo Affinchè io abiti mila eafét 
Domini, in longitudinem del Signore pe' lunghi giorni . 
dierum . 



ad cfle, e non le lafcia mai fole fin a tanto, che le abbia 
ricondotte ali* ovile, affinchè non li perdano per iftrada , o 
f 'j i /latamente non cadano in qualche precipizio , e non ficn 
divorate dai lupi . Così la tua mifericordia mi cuftodirà per 
tutto il tempo di quella vita fin a tanto che m abbia con- 
dotto a porre il piede nella tua cafa , o Signore, dove in 
perpetua pace, e felicità io fia per fempre con te per tutti 
i fccoli. La grazia di Dio ( dice s. Agoftino ), la quale pre- 
viene C noma , c he non voleva , affinchè egli voglia , lo jeguita 
qii and* et già vuole affinchè non voglia inutilmente . E un altro 
radre dice : Et previene col dono della fede , ci Jeguita , af- 
finchè fi ofjervino i comandamenti . Hicron. 

SALMO XXIII, 

// Signore comanda a tutta la terra . Nel celefle mon- 
te entrerà V innocente quando CriJIo trionfante ne 
averà aperte le porte . 

Prima fabbati , pfalmus Salmo di Davidde pel prim* 
David. giorno della fettimana. 

I. * jOomini ed terra , & i. JDeI Signore eli èia ter- 
plenitudo ejus: orbis terra- ra, e tutto quello, che lariem- 
rum , & univerfi qui habi- pie; il mondo, e tutti i /noi 
tant in eo. abitatori. 

*PJ.4$>. 12. f« Cor. io. 26. 

> ■ ». 

ANNOTAZIONI 
Pel primo giorno della fett intana . Ovvero: pel primo gior- 
no dopo il fabato: V una , e l'altra frafe lignifica quel gior- 
no, che noi chiamiamo Domenica. Vuoili adunque lignifi- 
care con quello titolo , c'ie quello falmo era da cantarfi in 
quel giorno , perchè in eflb fi parla di Grillo riforto nel 
giorno di Domenica, il quale ancora dopo quaranta giorni 
falì al ciclo. 

Verf. 1 Del Signore elP è la terra, ce. Vuol fignificarc, 
che non il folo Ifrjclc, ma tutte le genti appartengono ai 
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2. Quia ipfe fuper maria Imperocché egli la fòmih 
fundaviteum : & fuper flu- fuperiore ai mari, e al di fit- 
mina praeparavit eum . pra de fiumi la collocò, 

3. Quis afcender in mon- 3. Chi falirà al monte del 
tem Domini ? aut quis ftabic Signore , 0 chi farà nel fuo fan- 
in loco fancto ejus? tuarioì 

4. Innocens manibus, & 4. Colui , che ha pure le ma- 
mundo corde » qui non ac- vi* e il cuore mondo, e non ha 
cepit in vano animam fuam, ricevuta in vano f anima fua 9 
rtec juravit in dolo proximo e non ha fatto giuramento ai 
fttò . fuo prò/fimo per ingannarlo . 



dominio di Dio , onde Eutimio: a Qrijlo rifu/citato appartie* 
ne tutta quanta la terra , la quale pelC avanti era fono il po- 
tere de* Demoni . Si pada adunque della terra in vece de* po- 
poli, e delle nazioni , che abitano la terra . E gli Itefli ti- 
toli, pe' quali di dominio del Signore è la terra , provano, 
che al dominio ftdTo fono foggetti tutti gli uomini . La terra, 
fu creata da Dio, ed egli fu, che alzò la fuperficie di lei 
al di fopra dell'acque, e la fece ufeire quafi dal fen dell* 
abiflo , Pfal. xxxjx. a. Nelle quali cole fpicca la onnipoten- 
za di Dio, il quale in tal guifa librò quella macchina, che 
l)a potuto fuflìftere da tanti fecoli , fpnza cfl'er fommerfa 
nell'acque, nè reilare ammollita , e ridotta in fango dall' 
umido elemento, che la. circonda, c la rode per ogni Iato. 
Vedi il Grifoftomo.- 

Verf. 3. Chi falirà al monte del Signore, ec Gli Ebrei fpic- 
gan quelle parole del monte /Moria , e del luogo , dove flava 
Parca; ma tutta la ferie del ragionamento porta , che 5* in- 
tendano del cielo» dove Dio riuede , e manifefta la fu a glo- 
ria . Tutti gli uomini appartengono a Dio, e tutti egli ha 
chiamati alla cognizione della verità , e ad eller membri 
della Chiefa di Critlo . Ma quelli , che a tal forte fon per- 
venuti, arriveranno forfè ancor tutti ad aver luogo nel finto 
monte di Sion nella Gerufalemme , che è lafsù ne' cieli ? 
E fe non tutti vi giungeranno, chi faran quelli, che avraa 
parte a forte sì bella ? 

Verf. 4. Colui , che ha pure le mani . Colui, che fa il be- 
ne ; perocché le mani finimenti delle azioni fono pofte per 
le azioni medefime . Onde innocente di mani è colui , che 
non fa opere fe non buone, E il cuore mondo da ogni pra- 
vo affetto . E non ha ricevuto invano P anima fua . ilo tó- 
TomoX. H 
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5. Hlc accipiet benedi- $. Quefti avrà benedizioni 
ftionem a Domino : & mife- dal Signore , e mifericordia ds 
ricordiamaDeofalutarìfuo. Dio fuo Salvatore. 

6. Haec eli genera tio quae- 6. Tale è la Jlirpe di coloro 9 
rentium eum, quaerentium che lo cercano* di coloro , che 
faciem Dei Jacob, cercano la faccia del Dio di 

Giacobbe . 

7. Attollite portas prin- 7» Alzate, 0 principi, levo* 
cipes veftras , & elevamini fire porte, e alzatevivoi, por- 
ports aetemales : & introibit te deli eternità ; ed entrerà il 
rex glorix . Re della gloria . 



bato la fteffa frafe, Ebrea , perchè nelF efporrc il fignifica- 
to di efla fono molto difcordi c i Padri , e gli Interpreti . 
Piacemi la interpretazione di s. Agoftino , e di Tcodoreto , 
i quali dicono, che riceve invano 1* anima fu a , chi di lei 
fi ferve per V acquifto di cofe vane , caduche , e di niffoli 
valore , avendola ricevuta per impiegarla a confeguire i veri 
beni , i beni eterni . 

Verf. 5. Quefti avrà h me dizione dal Signore . La benedizio- 
ne eterna : venite benedetti dal Padre mio a ricevere il regno ec. 
E mifericordia . Chiamali mifericordia la ricompenfa , che 
Dio dà ai giufti , perchè ( come dice 1* A portolo | Grazia di 
Dio è la vita etenta , Rom. vi. 2 3 - i perocché coronando i 
loro meriti , i iuoi flelE doni corona . Vedi Tcodoreto , • 
8. Agoftino . 

Vcrf. 6. Tale è la Jlirpe ec. Quelli , che otterranno be- 
nedizione, e mifericordia da Dio, faran que' figliuoli rige- 
nerati in Crifto, i q^uali cercheranno Dio, cercheranno la 
faccia del Dio di Giacobbe, onde faranno il vero fpiritual© 
Ifraele . Cercar Dio , cercare la faccia di Dio, frale ufata 
più volte dal noftro profeta , lignifica cercar di piacer a Dio 
in tutte le cofe, fervirlo in ifpirito di amore con ardente 
brama di giungere a vederlo, e pofledcrlo} che tale è il ca- 
rattere de' Veri fedeli, che han ricevuto lo fptrito di ado- 
zione in figliuoli. Vedi Rem. vili. ij. 16. 17* 

Verf. 7. Alzate , 0 principi , te voflre porte , e alzatevi voi , ec* 
Tutti i Padri , e tutta la Chiefa vider qui in ogni tempo 
una magnificentiUima profezia , e deferizione dell* afeenfio- 
ne di Crifto al ciclo. Quefta deferizione è in dialogo, in cut 
parlano parte gli Angeli , che accompagnano Crifto, parte 
quelli, che fono nel cielo . Avendo detto di fopra il profeta 
chi fien quelli, che faran fatti degni di faliro ai monte lauro 
* . ■* * . . . 
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8. Quis eft ifte rex glorix? 8. Chi è quello Re della glo- 
Dominus fortis , & potcns : riaì il Signore forte e potente, 
Dominus potens in prslio . ti Signore potente nelle bat- 
taglie . 

9. Attollite portas prin- 9. Alzate ,0 principi devo- 
cipes veftras , & elevamini flre porte, e alzatevi voi , por- 
porta? xternales : introibit te dell' Eternità; ed entrerà il 
rex gtoriae . Re della gloria . 

1 o.Quis eft ifte rex gloriae? 1 o. chi è queflo Re della glo- 

Dominus virtutam ipfe eft ria? il Signore degli eserciti 

rex glori» . egli e il re della gloria . 



di Dio , per animare , e accendere il cuore de* fedeli pone 
loro dinanzi agli occhi il termine delle loro fperanze , di- 
pingendo loro la gloria del loro capo, dell* autore di lor fa* 
Iute , che prende ( anche a nome di etti ) pofTciTb della Tua 
eredità , di quella eredità , dico , di cui fono ancor effi chia- 
mati a parte ? perocché fe fgliuolt anche eredi , eredi di Dio , coe- 
redi di Gesù Crijlo Rom. 8. Dicono adunque gli Angeli : alzate, 
■ .principi, le va/Ire porte: figurando nel cielo una fpecie di 
porte , che fi aprano coli' aliarli . Così veggiamo le cataratta 
del cielo, Gen. vii. u. Quefte porte fon dette porte del? 
eternità , cioè porte eterne , come fe diceffe porte chiufe Ha 
dall' eternità , perchè prima di Crifto non furono aperte 
giammai, i giudi fteiìì non andando in cielo , ma nel feno 
di Abramo , perchè non era per anco aperta la via al /auto 
de' frutti , Hebr. ir. 8. // -Re della gloria egli è Crifto , che à 
anche chiamato il Crifto della gloria , perchè egli non fo- 
lamente e Re gloriofo, ma dà anche agli altri la gloria. 

Vcrf. 8. Chi è queflo Re della gloriai Gli Angeli del cielo 
tettano meravigliati della maeftà del Figliuol dell' uomo , e 
della magnificenza del fuo trionfo: quindi interrogano in 
tal guifa : chi è queflo te , e gli altri rifpondono, che egli 
è il Signor forte , e potente , che ha combattuto col demo- 
nio, col peccato, e colla morte, e ne ha riportata infign* 
vittoria : e ritolti all' Inferno li fchiavi gli ha porti in libartà . 

Vcrf. 9. Alzate , 0 principi . Gli Ebrei , i quali ne' duo 
verfetti precedenti vogliono intendere tutt'altro , che il Cri- 
fto , non difeonvengono , che in quello parlili della gloria 
del Mefsia . 

Vcrf. i«. // Signore degli efereiti ec. Crifto Signore degli 
Angeli, e dei giudi, i quali lo laudano» e P obbediro- 
no , e militano fotto di lui . 

H 1 
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SALMO XXIV. 

Chiede di ejfer liberato dai nemici , e che fienglì per- 
donati i peccati, e che tanto egli, come il popola 
fieno fahati da tutti i pericoli. 

In fineni} pfalmus David. Per Infine :falmo di Davidde. 

D te , Domine , le- i . Te , o Signore , innalzai 

yavi aniraam meam: ? anima mia: 

2. Deus meus in te con- 2. Dio mio, in te confidi , 
fido, non erubefcam : non abbia io da arrofftre* 

3. Neque irrideant meini- 3. ivi» mi deridano i min 
mici mei : etenim univerfi , nemici; imperocché tutti colo- 
qui fuftinent te» non con- ro,cbeti appettano non rimar* 
fundentur . ranno con/ufi . 

4. Confundantur omnes 4, Steno con/ufi tutti coloro , 
iniqua agentes fupervacue . eie invano commettono fini* 

frtfo 

ANNOTAZIONI 

Verf. r. Atti 9 Signore , innalzai P anima mia . Quello è 
lino di <jue' falmi, de* Quali ciafcun verfetto nella lettera 
iniziale l'egue P ordine delle lettere doli* Alfabeto , Aleph , 
Bethcc, Di quefti ne fono altri fei , cioè il 33. 36. no. in. 
118. 145. Gli Ebrei dicono, che in tal guifa fi compone^ 
van que' cantici, l'argomento de' quali ora di maggiore 
importanza • 

Innalzai T anima mia. Per orare) quindi P orazione fi 
dice effere una elevazione della mente in Dio . Non abbia in 
da arrofltre . Non permettere, o Dio, che io refti delufo 
nella mia efpcttazione . 

Verf. 2. Dio mio , in te confido ec. Quando io confidai in 
me , e nelle mie forze , dovetti temere di tutto , e più volte 
dovetti vergognarmi di mia prefunzione , ma confidando in 
te folo non avrò mai da arrofiìre della mia fperanza . 

Verf. 3. Non rimarranno con fu fi . Perocché otterranno quel- 
lo, che fperano , mentre tu non rigetterai la loro orazione . 

Verf. 4. Steno con/ufi ec. . Parla qui il profeta non defi- 
deiando , ma profetando la confusone degli empi , di quelli . 
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■ * * » 

Vias tuas, Domine» de- Moftrami le tue vie, o 5/- 

monftra mihi : & femitas gnore, e infegnami i tuoijen- 

tuas edoce me . fieri . 

5. Dirige me in ventate 5. Frf cb* io cammini nella 

tua , & doce me: quia tu es tua verità , * ammaeftrami , 

Deus Sai vator meus , & te per che tu fé* il Dio mio Salva- 

fuftinui tota die . tore , e te ho io affettato tutto 

il giorno. 

Ó.Reminifceremiferatio- 6. Ricordati di tue miferi- 

nu m tuaru m , Dom i ne , oc cordie , 0 Signore , delle tue mt- 

mifericordiarum tuarum ', jericordie, che furono ne' fe coli 

qua» a feculo funt. addietro . 

7. Deliba juventutis mes, f. Non ti ricordare de de- 

& ignorantias measneme 1 Urti di mia giovinezza* nh 

xnineris . delle mie ignoranze . 



• • mnm • • • . - 1 - m 

che invano > cioè fenza ragione, anzi contro ogni ragione, 
c con fommo loro ci anno commetron 1* iniquità . 

Moftrami le tue vìe , et. Fammi conofcere praticamente, 
o Signore , i tuoi precerti , fa , che io batta coftantemcnte 
la tua via , la via ftretta , che mena alla vita, la qual vi» 
è trovata da pochi. 

Verf. 5. Nella tua verità . Nella tua vera dottrina , fa , 
che io cammini fecondo i prìncipi della fede, che non in- 
canna. Tutto il giorno: per tutto il tempo della mia vita, 
ho afpettato , e afpetterò in pazienza l'effetto delle tue dolci 
promefle . 

Verf. 6*. Che furono ne* fecolì addietro. Ricordati delle uri- 
fericordie. ufatc da te verfo de* Padri noftri fin dai fecolf 
.antichi, fino da quando non lafciafti fenza fperanza di li- 
berazione il comun padre degli uomini Adamo dopo il pec- 
cato . Perocché quelli Itefli momenti ne* quali dimoftrafrt 
1* ira tua contro il peccatore , condannandolo alle pene delle 
vita, e alla morte, quelli (teff! momenti furono da te illu- 
ftratì , e dipinti colla prometta grande del Salvatore , uni ai 
fperanza noftra . 

Verf. 7. De* delitti ài mia giovinezza . L' Ebreo propria* 
mente dice: della mia puerizia. Una lezione feguita das. A- 
golii no , e tenuta in alcuni faltcri , portava : Non ti ricor*. 
Aire dei di-litri di mia giovinezza 9 ne della mia ignoranza. 
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Secundum mifericordiam 
tua m memento mei tu : pro- 
pter bonitatem tuam , Do- 
mine . 

8. Dulcis, &re&us Domi- 
li us : propter hoc legem da- 
bit delinquentibus in via . 

9. Diriget manfuetos in 
judicio: docebit mites vias 
fuas. 

10. Univerfae vi* Domi- 
li!, mifericordia, &veritas, 
requirentibus teftamentum 
cjus , & teftimonia ejus. 



e SALMI 

Secondo la tua mifericordià 
abbi memoria di me 9 o Signo* 
re> per la tua benignità . 

S . // Signore } buono , egiu- 
fio ; per quefto ei darà a pecca- 
tori la legge della via da te 
nere. 

9. Condurrà gli umili alla 
giuftizia; ingegnerà le fue vi* 
ai manfueti . 

1 o . Tutte le vie del Signo- 
re (Jono) mifericordia t e ve- 
rità per coloro che cercano ih 
teftamento di lui % € i juoi co- 
mandamenti • 



Secondo la tua mifericordia te. Sarei perduto per Tem- 
pre fé di me tu volefli ricordarti , o Signore , fecondo la 
tua federa giuftizia ; ma la tua mifericordia , e la tua dol- 
ciflima benignità foftengono in mezzo a' miei giufti timori 
la mia fjperanza . 

Vcrf. 8. Darà a" peccatori ec. Infegnerà a' peccatori la leg- 
ge, vale a dire, la cognizione della via, che debbon tene- 
re 1 per tornare a lui . Quefta via è quella della penitenza , 
come mofrrano anche gl'Interpreti Ebrei. 

Vcrf. 9 Condurrà gli umili alla giuftizia. Cioè nella ftrada 
-della giuftizia ; non folamente ingegnerà loro quefta ftrada , 
ma gli aiuterà a camminare per efla . 

..; Verf. 10. Tutte le vie del Signore (fono) mifericordia , e ve* 
.rJtà ec. La mifericordia fignifìca il gratuito favore di Dio , 
,che promette le fue grazie : la verità fignifica la fedeltà di 
Dio nell' adempire le Aie promefle . Tutti i configli » tutti 
i pemieri di Dio fono mifericordia , e verità per coloro # 
che cercano , cioè cuftodifeono il fuo teftamento , o Ha la 
fua legge , e i fuoi precetti . Coloro adunque , che amano , 
~+ oflervano la legge del Signore f peri mesteranno, che quan- 
.fo Dio è ftato mifericordiofo verfo di effi nel promettere 
-loro i fuoi benefizi , altrettanto farà fcdeU nel fare per cflì 
cucito, che ha promefle , 
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1 1 .Propter nomen tuum, 
Domine, propitiaberis pec- 
caromeo: multum eftenim. 

12. Quis ed homo, qui 
timet Dominum ? legem fta- 
tuit ei in via, quam elegit. 

13. Anima ejus in bonis 
demorabitur: & femcn ejus 
hereditabit rerram. 

14. Finnamentum ed Do- 
minus timentibus eum : & 
teftamentum ipfius, ut ma* 
nifeftetur illis. 



) XXIV. ir p 

1 1 . Pel nome tuo , 0 Signore 
tu perdonerai il mio peccato* 
perche egli è grande . 

1 2. Che uomo è quello, che 
teme il Signore ì ( Dio ) ha da- 
ta a lui la legge della via , 
cb 9 egli elejje . 

1 3 . V anima di lui farà nel- 
la copta de beni , e la ftirpe di 
lui avrà in retaggio la terra, 

14. // Signore è fojlegno di 
eolor , che lo temono ; e il te fior 
mento di lui e per ejfert ad ejp 
mani f e fiato . 



Verf. 1 r . Perche egli è grande . Quelle parole poflbno ri- 
ferir»" a Dio , e al nome di' Dio , e poflbn anche riferirli 
al peccato tanro nell* Ebreo , come nei LXX. , e anche nella 
Volgata , perchè la voce multum è anche altrove- ufata per 
grande . Abbiam lafciato luogo ali* uno , e all' altro fenfo 
nella traduzione , benché S.Girolamo la parola grande la in- 
tefe del peccato originale , dicendo : Grande è il peccato ori* 
gin ale , il quale fe non fojfe lavato da Dio col Batte/imo in 
nijjun altro modo potrebbe toglierji . Prega adunque il profe- 
ta , che pel nome fuo , per gloria del nome fuo gli perdoni 
quella gran colpa. Vedi s. Agoltino, e Teodoreto . 

Verf. 12. Che uomo è quello che teme il Signore ? Quanto è 
beato , quanto è grande , e felice V uomo , che teme Dio ! 
In quanti modi egli (ìa felice è inoltrato in quello , che fegue . 

Dio ha data a lui la legge ec. E* felice in primo luogo , 
perchè ha Dio per fuo maeftro . Dio gli dà la legge , la norma 
iella lira da , eh ci dee battere, che è la Itrada , che piace 
al Signore, è eletta , approvata dal Signore; ovvero: il Si* 

Snore ha dato a lui, al giufto la norma della ftrada , che 
ee tenere , e quefta ftraja il? giufto fi elette , e determinò 
di feguitare ^ 

Verf. 13. La ftirpe di lui avrà ec. Il fecondo frutto dell* 
giuftizia fari l' abbondanza de* beni fpirituali . Il terzo , che 
1 fuoi figliuoli, e nipoti feguendo gli ciompi di lui arri- 
veranno al polTelib delia terra de* vivi , onde egli farà beato 
eternamente in fe , e ne' fuoi difendenti . 

Verf. 14.// Signore e foflegno di color , che lo temono . L* Ebreo 
lciTc : i fegteti, i mi/ieri del Signore { fono mani] efiati a color 9 



la* LIBRO DE 1 SALMI 

15. Oculi mei femper ad 1 5. Gli occhi miei fempre 

ÌDominum: quoniam ipfe rivolti al Signore; perchè egli 

evellct de laqueo pedes trarrà dal laccio i miei piedi . 
mcos . 

1 6 • U e fpìcc i n me , & m i- 16. A me volgi il tnofgnar- 

ferere mei : quia unicus, & do, e abbi pietà di me, perchè 

pauper fum ego. io Jon folo, e fon povero. 

. 1 7. Tribulationes cordis 1 7. Le tribolazioni del m't9 

mei multiplicatx funt: de cuore fono moltiplicate ■: tu mi 

neceflitatibus meis erue me. libera da 9 miei affanni . 

18. Vide humilitatem 18. Mira la mia abiezio* 

meam, & laborem meum : ne, e le mie pene, e perdona 

U dimitte univerfa deli&a tutti li miei peccati. 
mea. 

io.Rèfpiceinimicosmeos, 10. Pon mente a miei ne~ 

quoniam mul tiplicati font , mici, come fon molti di numero^ 

& * odio iniquo oderunt me. * ingittftamente mi odiano . 
*Joa». 15. %$. 



che lo temono . ) Così tradufTe s. Girolamo . Secondo la noftra 
Volgata fi dà per quarto frutto del Signore F avere Dio 
fteflo per appoggio, per foltegno . E il te (lamento di lui ec. 
Il teftamento del Signore lignifica qui la legge fcritta , o fia 
la divina parola , dalla qual parola dice, che farà data 1* in- 
telligenza a chi teme il Signore . Ed e quello il quinto frutto 
del timor fanto . 

.Veri*. 15. Gli occhi miei fempre rivolti al Signore , er. OiTer- 
vjfi ( dice s. Àgodino ) come dicendo il profeta , che egli 
tiene gli occhi fempre rivolti al Signore , affinchè i fuoi piedi 
tragga dal laccio, viene a dimoiìrare, come fovente egli è 
prclo , e illaqueato dalle colpe almeno veniali . Procura egli 
pertanto di tenere eli occhi del cuore fempre intenti al fuo 
Dio, affinchè o dal cader lo prefervi, o dove per fragilità 
venifTe a cadere , il rialzi . 

Vcrf. io*. Perchè io fon foto, e fon povero . Son privo di 
ogni confolazionc dal canto degli uomini , e di ogni umano 
foccorfo, e foho in fomma m il eri a . 

Vcrf. 18. Mira la mia abiezione . . . . e perdona ec. OfTerviH 
come ne' foli peccati fuoi ei rifonde la cagion de' fuoi mali ; 
per quello chiede, che gli fien perdonati. 

Verf. 19. 20. Pon mente a y mici nemici ec. Ottimamente in- 
tendefi de' nemici fpirituali , i quali lo affliggono" , lo tcn- 
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20. Cuftodi animam 20. Cuftodifci t anima mia » 
meam , & erue me: non e- e dammi falute: non abbia tè 
rubefcam , quoniam fpera- da arrojfire* perche hofperato 
vi in te . in te. 

21. Innocentes, & re&i 21. GÌ innocenti* e quelli 
odhxferunt mihi : quia fu- di retto cuore fi fono uniti con 
fli n u i te . me, perchè io ti ho appettato . 

22. Libera Deus Ifrael» 22^0 Dio t libera Ip-aeleda 
ex omnibus tribulationibus tutte le fue afflizioni. 
fuis. 



tano, lo perfcguìcano per farlo cadere, e anche de* nemici 
eftcriori , i quali fono al giufto fovente óccafione d* incianv 
po : ónde foggiunge : cuftodifci V anima tnia ec. vale a dire» ' 
perchè io non pecchi. Vedi verf. 20. 

Verf. a 1 . Gli innocenti , e quelli di retto suore ec. V Ebreo : 
P innocenza > e la giufiizia faranno la mia cufiodia : ovvero : 
fieno la mia cufiodia . I giulH , che vedevano com* io in te 
folo ho pofta la mia fperanza, e te folo afpetto per mio 
foccorfo> hanno ftretta focictà con me : non permettere, 
0 Signore , che- quelli amici , a' quali col mio efempio io 
dimoftro la fidanza , che noi dobbiamo avere nella tua bon* 
tà , abbian da arroflire , ed entrare in tentazione , comò 
forfè avverrebbe fe tu non efaudifìi la mia orazione . 

Verf. 12. 0 Dio , libera Ifraele ec. Dopo aver pregato per: 
fc , prega per tutto il popolo , infegnando a noi , che fecondo 
le regole della fraterna carità fi preghi per tutta laChiefa» 
e anche per tutti gli uomini non eccettuati gF infedeli (co* 
me infegna P Apoftolo ), affinchè aiutati da Dio giungano » 
conofeere la verità. 
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SALMO XXV. 

Orazione del giuflo efpofto alle calunnie , e alle perfe- 
cuzioni . Conviene ai Martiri della Cbiefa di Crijh . 

In finera , pfalmus David . Per la fine: [almo ài David. 

i.Jud ica me , Domine , i.Sli tu mio giù di et , o Si" 

quoniam ego in innocentia gnore , perchè io ho camminato 

roea ingreffus fum : & in nella mia innocenza % e Jperan- 

Domino fperans non infir- do nel Signore io non vacillerò . 
mabor . 

2. Proba me , Domine , & 2 . Fa faggio di me , 0 Signo- 
tenta me : ure renes meos , re , e pommi alla prova : purga 
& cor meum . col fuoco $ miei affitti, e il mio 

cuore . 

3. Quoniam mifericordia 3 . Imperocché Jìa dinanzi a 
tua ance oculos meos eft : miei occhi la tua mifericordia* 
& compìacui in veritate e mi compiaccio della tua ve- 
tua . rtta . 



ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Sii tu mio giudice , 0 Signore , ec. Ovvero : fammi 
ragione , 0 Signore > prendi tu la mia difefa contro de* miei 
nemici ; perocché io ho camminato con rettitudine, e fchiet- 
tezza , e fcnz& froda dinanzi a te, e armato della fperan- 
xa , che ho in te > mi foftercò contro gli affalti di chi mi 
fcerfeguita . 

Verf. a. Fa faggio di me, 0 Signore, ec. Io ti prego , o Si- 
gnore > a provarmi , non affinchè tu così vegga qual io mi 
t\z , perchè da te fon io conofeiuto meglio , che da me ìtcfTo , 
sia perchè io pofTa conofeere me medefimo : provami tu » 
e disamina il mio interno col fuoco di tua parola , col ca- 
lar del tuo fpirito , e anche col cocente ardore delle affli- 
Jiioni , affinchè fieno purificati e i miei affetti , e i penfieri 
del mio cuore. Vedi in quefto luogo s Agoftino. 
1 Verf. 3. Imperocché fi a dinanzi ec. lo non temo, o Signore * 
di pregarti a provarmi , perchè conofeo appieno la tua bon- 
tà , per cui non permetterai , che io fia tentato oltre le forze 
, e perchè tutte le mie compiacenze ho polle nella ve- 
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4. Non fedi cum concilio 4- Nonmipofi a federe nelt 
vanitatis:&cum iniqua ge- adunanza di uomini vani, e 
rentibus non introito. non convergerò con coloro, che 

operano iniquamente . 

5. Odivi ecclefiam mali- 5. Ho in odio lafocietà de 
gnantium: & cum impiis maligni , e non mi porrò a Je- 
non fedebo . dere cogli empi . 

6. Lavabo interinnocen- 6. Laverò le mani mie traglt 
tes ma n us mcas ; & circum- innocenti % e (tarò intorno al t uo 
dabo altare tuum, Domine: altare > 0 Signore : 

7. Ut audiam vocem laa- 7. dffin di «di'* le voc * * 
dis, & enarrem univerfa laude ,e raccontar tutte le tue 
mirabilia tua. meraviglie. . 

8. Domine dilexi deco- 8. Signore, io ho amato h 
rem domus tuae, & locum fplendore della tua cafa, e il 
habitationis glorix tux . luogo dove abita la tua gloria. 

• . 

rità, che tu m' hai infegnato , nella tua legge , e nella tua 
parola , che è verità . 

Verf. 4. Non mi pofi a federe ec. Non cercai, anzi fuggii 
la compagnia , il convitto, la familiarità degli uomini , che 
amano la vanità, la fuperbia, e il fallo . . 

Verf. 6\ 7. Laverò le mani mie ec. Il fenfo di quelli due 
verfetti egli è tale. Viverò con gì* innocenti , e con effi , 
lavate le mie mani , (Varò attorno al tuo altare . I Giudei 
prima dell'orazione fi lavavano le mani , lavanda indituita 
a figurare la mondezza , e purità interiore neceflaria per 
accoftarfi a Dio , e alle cofe fante , Micron. Dice adunque , 
che laverà le fue mani cq* giudi , e con efli fi accoderà all' al- 
tare di Dio , ali* altare , (opra di cui farà offerire i fuoi fa- 
crifizi. Nel tempo , che fi facrificavan le vittime offerte dai 
laici , t facerdoti , e i leviti con falmi , e cantici f pi rituali 
lodavano Dio; quindi dice, che udirà le voci di laude, • 
celebrerà unendoli co* facerdoti le meraviglie del Signore . 
rotta quella afTai fcmplice fpofizione fcmbrami , che non redi 
alcuno appiglio per ricavare da quello luogo ( come alcuni 
han pretefo), che il falmo fi debba attribuire a qualche- 
Levita , che lo icrivcfTe nel tempo della cattività di Babi- 
lonia -, mentre a ciò il titolo ripugna . 

Verf. 8. Signore io bo amato lo fplendore della ina eafa * 
Quanto alla lettera Davidde ebbe una fomma prémura , per* 
Che tutto quello , che riguardava il culto di Dio folTc fatta 
con beli* ordine , e con ogni fplendidezza, , e decoro . Egli 
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9. Ne perdas cum impiis 9. Nonifperdere ,0 Dio, co* 
Deus animarti menu , & gli empi l anima mia , ne con 
cam viris fonguinum vitam gli uomini fanguinari la vits 
pieam . mia . 

10. In quorum manibus io. Nelle mani loro ftà t ini- 
iniquitares funt: dextera eo- qu'ttà : la loro de/Ira è ricolma 
rumrepleta eft muneribus. di donativi* 

xi. Ego autem in inno- II. Ala io ho camminato 
centia mea ingreflus fum; nella mia innocenza :Jalv ami 
redime me, & miferere mei. tu, ed abbi pietà di me. 

1 2 . Pes m eus fte ti t i n di- 12./ miei pafft furon fempre 
recto: in ecclefiis benedi- nella diritta (Irada: te io ber 
cam te, Domine. nedirò, 0 Signore, nelle adu- 

nanze . 

"* . 1 ■ 

ereile nella città di David il tabernacolo , dove fece por- 
tare l'arca del Signore , ed ebhe anche gran defiderio di 
edificare a lui il tempio, ma Dio glicl proibì, riferbando 
quello onore al fuo figliuolo Salomone. Vedi a. Reg. vi. vii. 
Quanto al fenfo fpirituale, la cafa f pi ri nule, il vero tem- 
pio, in cui Dio abita , ella è la Chicli di Gesù Criìto - 
L' amare quefta fpofa dell' agnello , il bramare ardentemen- 
re , e chiedere a. Dio , -che in ella confcrvi la purità della 
fede , la fantità della morale , i buoni efempi , e le virtù 
degne del nome Criftiano, tutto quello conviene al carat- 
tere di vero fedele . 

! Vcrfo p; Non i/perdere, 0 Dio, cogli empi et . Salvami dalla 
feiagurata funefta motte di coloro, che fono empi verfo di 
te , e crudeli verfo de' loro fratelli . 

Verf. 10. Nelle mani loro fta V iniquità . Efpreffione di fom* 
ma energia per lignificare un uomo malvagio , le opere del 
quale fon tutte inique . La loto de (Iva ec. Parla della corru- 
zione de* giudici, i quali per amore dei donativi , e del vile 
guadagno pervertono la giuftizia, e opprimono il povero. 

Verf. 12. Te io benedirò, o Signore, nelle adunanze . Ren* 
derò a te , o mio Dio , pubbliche laudi, nelle adunanze 
de' tuoi fedeli . Il Caldeo: nelle adunanze de* giufli . Ivi ce- 
Hbrerpvco' miei cantici i tuoi benefizi, e la mia liberazio- 
ne . Un Greco Interprete ofTerva , che in quefte parole fem- 
fera averli una profezia di quello , che c avvenuto nella Chicfa 
Criftiana , la quale de' falmi di Davidde fi è fcrvira , e fi 
ferve per benedire, e lodare Dio , e rendergli grazie delle 
fae mifericordie . ■ . 
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Dice , che egli è ficuro da qualunque pofanza dei 
nemici, ft andò egli nella Cafa di Dio, cioè nella 
Cbiefa, e purché Dio lo cufiodifca dagli attentati 
degli fteflì nemici . . ■> 

Ffalmus David priufquam Salmo di David, prima cb'iì 
liniretur. fojfeunto* 

i.530minns iltuminatió r. Tt Signore mia luce, a 

mea , & falus mea , quem mia jalute : chi ho io da te* 

trimebo? meni 

Dominus prote&or vit« II Signore difende la mia 

mea:, a quo trepidabo? vita: chi potrà far mi tremar e 1 

a. Dum appropiant fuper 2 . Nel mentre cbri cattivi 

me nocentes , ut edant car- mi vengon /opra per divorar la 

nes meas • mie carni . . 

Qui tribalant me inimici Quefti nemici miei, che mi 

mei , ipfi infirmati iunt, & affliggono, eglino Jleffi hannf 

ceciderunt . inciampato, e fono caduti. 

• - 

ANNOTAZIONI 

Prima ci) et j r ojJe unto * Quelle parole aggiunte dai LXX, 
Interpreti fecondo le tradizioni ricevute da' loro maggiori 
9* incendono comunemente della feconda unzione di David* 
de, la quale feguì in Hebron dopo la morte di Saulle, ef- 
fendo egli ftato in quella città riconofeiuto per re, e fatto 
tingere dagli uomini della tribù di Giuda . Egli fu unto ia 
prima volta da Samuele , e la terza volta fu unto parimente 
in Hebron , allorché fu riconofeiuto anche daUe altre tribù> 
Vedi 1, Reg, xvi. 13. , a. Reg. II. 4. , a. Reg. v. 3. Così quello 
fa Imo farà irato ferino nel tempo, in cui Davidde foffnva 
la cruda perfecuzione di Saulle. 

Vcrf. 1. Mia luce. Mia con fol azione nelle tenebre delle 
afflizioni , e ne' più grandi pericoli; ed ancora luce, che illu- 
mina ogni uomo , che viene nel mondo , luce , fenia di cui noà 
altro è l'uomo fe non tenebre, e debolezza , e miferia . ' 

Vcrf, a. Per divorar le mie carni . Per sbranarmi , e divo- 
rarmi a guifa di lupi affamati . * 
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3. Si confiftantadverfum 3. Quando io avrò contro di 
me caftra , non timebit cor me degli e ferriti attendati, il 
meum . mio cuore non temerà . 

Siexurgat advcrfumme Quando fi verrà a battaglia 

prxlium in hoc ego fperabo . contro ài me , in quefio io por- 
rò mia fpe rama . 

4. Unam petii a Domino , 4. Una fola cufa bo domane 
hanc requirarn , ut inhabi- dato al Signore ; quefla io cer- 
tem in domo Domini omni- cberò : cbe io poffa abitare neh 
bus diebus vii* me* : la cafa del Signore per tutti $ 

giorni della mia vita . 



Verf. 3. Quando io avrò contro te. Nè It violenza di tutti 
li uomini , nè la guerra di tutto V inferno non dee porer 
toglierci la noltra fperania in Dio, fperanza , che è fpccia- 
limmo dono di lui non men che la fede , e la quale Criito 
pregò , che non venifle meno giammai ne' fuoi eletti . Lue xxn. 

In quefio io porrò ec. In quello io porrò mia fperanza , 
di aver per mia luce, e per mia falute il Signore. 

Verf. 4. Cbe io pofla abitare nella cafa del Signore ec Era 
cofa più dura pet#Pavidde il non potere prefentarfi al ta- 
bernacolo di Dio , e* trovarli alle facre funzioni , che 1' efler 
efuic dalla cafa paterna, feparato dalla fua famigliatagli 
amici, e andar ramingo or quà , or là per fuggire la per- 
fezione , vivendo frattanto negli (tenti , e nella miferia . 

10 non altro bramava ( dice egli ) , e altra cofa a Dio non 
chieli , e non chiedo , che di ftar fempre dinanzi al mio 
Dio, .dinanzi al fuo tabernacolo, e guftar la dolcezza , e 

11 gaudio fanto , che un' anima pia fperimenta nel rendere . 
a Dio il fuo culto , e le fue adorazioni nelle adunanze di 
religione, nella focietà del popolo del Signore. Da quefla 
focietà avevan voluto efcludere Davidde i fuoi perverii ne- 
mici , come egli ftefTo fe ne lagna , 1. Reg. xxvi. 19. , dove 
parla in tal guifa a Saulle. A/colta di grazia, 0 Re Signor 
mio , le parole del tuo fervo : fe il Signore ti fpinge contro di 
me , gradifea egli V odore del facrijizio ; ma fe ( fono ) i figliuoli 
degli uomini , e* fon maledetti dinanzi al Signore , eglino , che 
ini hanno oggi di f cacciato , perento non abbia luogo ueW ere- 
dità del Signore dicendo : va , fervi agli dei firanieri . Ma Da- 
vidde era ben lontano dal penfarc a fcpararft dalla Chiefa , 

o dal crederfene feparato , perche i fuoi persecutori gli to- 
glievano di poter vifitare il tabernacolo del Signore , e ini- 
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Ut videam voluptatem Affine di vedere il gaudio 
Domini, & vifìtem tem- del Signore frequentandoti fuo 
plam ejus . tempio . 

5 . Qaon ia m abfcond i t me 5 . Imperocché egli mi ha th 
in tabernaculo fuo : in die fcojo nel fuo tabernacolo , nel 
malorum protexit me in giorno delle fciagure mi pofe al 
abfcondito tabernaculi fui . coperto nell'intimo del fuo 

tabernacolo . 

6Mn petra exaltavit me: & 6. Sopra di un alta pietra 
nunc exaltaviccaput meum mi tra/portò, e adeffo ha in- 
fuper inimicos meos . nalzata la mia tefta Jopra de 

miei nemici. * 
Circuivi , & immolavi in Starò intorno a lui immor 
tabernaculo ejas hoftiam landò facrifizi nel fuo taberna- 
vociferationis : cantabo , & colo al (uon delle trombe : can~ 
pfalmum dica m Domino . terò, e Salmeggerò lodandoti 

Signore • 



tervenire alle orazioni , e ai facrifizi , che ivi fi offerivano, 
c ciò egli dimoftra con quello , che fegue . In un feri io pia 
elevato , e degno dello fpirito dei profeta , la fperanza di- 
inoltrata qui ìbpra da lui e quella di giungere ad abitare 
nella cafa della eterna felicità , fperanza , clic era il frutto 
'del fervido defiderio con cui afpirava a tanto bene . 

Verf. 5. Egli mi ha afeofo nel fuo tabernacolo, ec. V Ebreo 
legge in futuro: mi nafeonderà nel fuo tabernacolo. Ma il 
fenfo non varia gran fatto . Nei fuo tabernacolo , nella fila 
Chiefa mi ha na/cofto , e mi nafeonderà il Signore ne* giorni 
cattivi, e ivi mi cuftodirà , e da ogni male e dell'anima, 
e del corpo mi metterà al coperto nella parte più intima 
del fuo tabernacolo. Nella feconda parte del verfetto allude 
alla feconda parte del tabernacolo , al [ancia fanclorum . I fa- 
vori particolari di Dio non fono promefli , fe non a chi fta 
nella Chiefa , e vive nel feno di lei . v 

Verf. 6*. Sopra di un 1 alta pietra mi trafporth , ec . Mi trafpor- 
tò in luogo di ficurezza , dove non poteflero più offendermi 
i miei nemici * e finalmente mi ha renduto più forte > e 
più gtande degli fteflì nemici. In un altro fenfo la pietra 
alta , immobile egli è il Cu Ilo , e chi fabbrica fopra tal 
pietra non ha da temere i turbini , nè le procelle . 

Starò intorno a lui . Ovvero intorno al luogo /auto , prejfo 
al luogo fanf . Ho tradotto in futuro quello , che la noftì* 
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7. Exaudi , Domine, vo- 
cem meam , qua clamavi 
ad te : miferere mei , & 
exaudi me . 

8. Tibi dixitcoT meum, 
cxquifivit te facies mea : 
faciem tuam, Domine, re- 
quiram. 

$.Ne avertas faciem tuam 
a me: ne declines in ira a 
fervo tuo . 
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7. Efaudifci* 0 Sign-jre , la 
voce mia , colla quale ti bo in- 
vocato : abbi misericordia di 
me 9 ed ejaud/fcimi . 

8. Con te parlò il cuor mio: 
gli occhi miei ti hanno cercato : 
la tua faccia cercherò io > 0 Si- 
gnore . 

9. Non rivolgere la tua fac- 
cia da me , «0» ritirarti per 
if degno dal fervo tuo , 



Volgata mette in tempo pattato , ma ne* libri fanti , e par- 
ticolarmente nei libri profetici è ufato fovente un tempo 
per P altro , come fi difle altre volte . Davidde adunque 
fpera fermamente di tornare dal fuo cfilio a Gerufalemme , 
c di aver la confolazione di trovarli ai facrifizi folcimi , i 
quali nel tabernacolo del Signore fi offerirono a Dio al fuono 
delle trombe , e in mezzo ai cantici di lode . Quanto al fuono 
delle trombe ufato in alcuni facrifizi vedi Num. x. 10. x*iX- 2, 
1. Para/ìp. xv- 14. ♦ e quelle trombe fono indicate in quello 
luogo fecondo l'Ebreo, che in vece di bofliam vociferatomi 
può tradurli hofliam clangori*. La noftra Volgata feguendo 
1 LXX. ha meni una voce più generale per riunire il fuono 
de' facri cantici , e quello delle trombe . 
Vcrf, 8. Con te parlò il cuor mià, ec. A te ha penfato , e 
. fempre penfa il mio cuore, te ho cercato con gli occhi miei» 
cioè co* miei defideri :' cercherò fempre la tua faccia , la tua 
prefenza , cercherò di Ilare dinanzi al tuo tabernacolo nel 
tempo di quella vita mortale, e dinanzi alla (teffa tua fac» 
eia nella vita futura . Ho cercato da te ( così fptega s. Ago- 
flino ) non alcuna mercede fuori di te , ma la tua fola prefenza . 
Ala lo fteflb s. Agoftino unendo quello verfetto col prece- 
dente , e anahzzando tutto il difeorfo del profeta ir> quello 
Calmo vuole , che fi oflervi dipinto lo flato della vita pre- 
ferite paragonata alla futura. Gridiamo adefib , e domandia- 
mo, che i nollri gemiti c'impetrino mifericordia da Dio : 
ci ripromettiamo dipoi , che un giorno in perpetua letizia, 
tri pudieremo , celebrando con inni , e cantici la detta mi- 
fericordia . 

Vcrf. 9. Non rivolgere la tua faccia ec. Colla voce faccia 
intendefi qui come in altri luoghi il favore divino ; non ri- 
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Adjutor meas efto : ne de- 5/7 tu mio aiuto , non mi ab- 

relinquas me , neque de*pi- bandonare, e non di j prezzai 

ciasme Deusfalutarismeus. mi, o Dio mio Salvatore. 

i o. Quoniam pater meus , io. Perchè il padre mio, a 

& ma ter mea , derelique- la madré mia mi hanno ab- 

runt me : Dominus autem bandonato: ma il Signore fi è 

a (Tarn fi t me . prejo cura di me . 

11. Legein pone mi hi , li. Pommi davanti , o Si" 
Domine . in via tua: & di* gnor*, la legge della tua via* 
rige me in femitam redlam e per riguardo à nemici miei 
propter inimicos meos . guidami pel diritto fentiero. 

12. Ne tradideris me in 12. Non abbandonarmi ah 
animas tribulantium me: defidéri di coloro, che mi per- 
quoniam infurrexerunt in Jeguitano, dapoichèfi fon pre- 
me tefìes iniqui , & mentita Jentati contro di me de tefti- 
clt iniquitas fibi , moni fai fi , e {iniquità s* in- 
ventò delle menzogne, 

. , 

tirarti per ifde*»o ec. L'Ebreo ha un altro fenfo : non fan r 
tiot permettere par ifdeg*} , che il tuo fervo vada arando lun- 
gi da te. 

Vcrf. 10. // padre mio , e la madre ec. Io .fono quail orfano , 
perduto il padre , e la madre 1 o come un fanciullo ci poiro , 
che né padre co nòie e , nò madre ; fono privo d*ojni foc- 
corfo dal canto de' mici genitori , e parenti fecondo la car- 
ne , ma Dio mi ha raccolto , e ha cura di me . 

Vcrf. 11. La leggi della tua via . Della via, che conduce 
a te, e alla vita. Per riguardo a' nemici miei , ec. Affinchè'" 
veggano come tu hai penlìcro di me , e mi a&ili colla tua 
grazia , e rimangano conruii . * 

Veri*. 12. V iniquità s* invento dell; menzogne . Alcuni tra- 
durrebbero : e V iniquità ha mentito contro fe Jlejfa . Ma il fenfo 
genuino è quello, che fi è cfpredb . S. Girolamo, Aquila., 
Simmaco ec. IciTero : e P iniquth fi fe vtanifefla . Del rima- 
nente allude Daviddc alle calunnie, che i fjoi nemici fpar- 
gevan contro di lui per efacerbare fempre più V animo di 
Saulle . Così contro Crilro , di cui David/le è fempre una 
nbbil figura, fi prefenrarono falfi tclHmoni, e 1* iniquità 1! 
creò calunniofe infullilrenti accufazioni contro V innocente. 
OiTcrva s. Agoftino , che il «iulto non chiede di non'ibecom- 
bere giammai alla perfecu/ione , ma chiede di non imitare 
i perfecutori nel violare com* elfi la l'anta legge » 
Tomo X. I 
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n. C^do vLlere bona 13- Credo, che io vedrò i 
Domini in terra viventium. beni del Signore nella terra de 

vivi . 

14. Expe&a DomimimV' 14. Appetta il Signore, di- 
virilirer a^e: & confortetur portati virilmente , e prenda 
cor tuum, & flirtine Do- vigore il cuor tuo, e afpetta 
m j n q m , pazientemente il Signore . 



Vcrf. 13. / fow ^ / Signore nella terra de' vivi . Quefta terra 
«/Vieti* è ^ Gerufulemmc cclelte , la patria beata , a cui 
tendono tutti i penimi , e tutti i deiidcri del giufto. 

Vcrf. 14. Afpetta il Siguoie* ec. Eforra fe (letto alla pa- 
zienza, e alla pcrfevcranxa nella efpettaztone di vedere uri 
giorno adempiute le fue fperanw, e i fuoi defiden , e di 
ricevere la mercede prometta alla pazienza perfeverantc , 
la guai mercede e il poffeflb di Dio, e di tuta i fuoi beni . 

SALMO XXVII. 

Orazione di Crijlo al Padre, con cui lo prega, che 
noi ritenga nel fepolcro, trattandolo come i pecca- 
tori, ma che puniti queftì, lo liberi infame col 
popol fuo . 

Pfalmus ipfi David . Salmo dello fieffò Davidde* 

i. AD te, Domine , eia- 1 . JL Te, 0 Signore, alzerò 
mabo, Deus meus ne (ìleas le mie grida : Dio mìo, non 
a me : ne q uanrìo taceas a iftare in filenzio con me , affin- 
ine , & aflìmilabor defeen- che , tacendo tu, non fiato come 
dentibas in lacum * quelli che feendono nella fojja . 

ANNOTAI IONI 
Vcrf. T- Non iftare tu filenzio con me t ec. S. Girolamo tra- 
duce : non effer fordn con me , che vuol dire , alcoltami , o , 
come fpiesa la Volgata, rifpondi alle mie preghiere , non 
iftare in fiìcnzio; perocché fe tu taci , fe tu non mi efau- 
difei io diverrò fimiic a un morto giacente nel iuo fepolcro . 
E* una efpreffionc figurata , colla quale egli viene a dire, 
che quando Dio gli negafTc foccorfo , non altro gli rimar- 
rebbe affrettate , le iiou la morte , e il fepolcro . 
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2. Exaudì, Domine, vo- 2. Efaudifci, 0 Signore, la 
ceni deprecationis meac dum voce delle mie fupplicbe, men- 
erò ad te : dum ex rollo ma- tre io ti prego, mentre alzo 
nus meas ad templum fan- le mani mie al tuo tempio Jan- 
cium tuum. to. 

3 Ne firn ul trahas mecum 3 . Non mi prendere injtcme 

peccatoribus : & cam ope- co peccatori , e non mi ^perdere 

rantibusiniquitatem neper- con quelli, che commettono 

das me; f iniquità: 

Qui loquunturpacemcum I quali parlano di pace col 

proximo fuo, mala autem pro/J/mo loro, ma ne* loro cuori 

in cordibus eorum . covano il ma/e. 

4«Da illis fecundum opera 4. Rendi a qttefti fecondo le 

corum , & fecundum neq ui ~ opere loro , e Jecondu la malva- 

tiam adinventionum ipfo- gita, delle loro macchinazioni f 
min . 



Verf. i. Al tuo f empio fanto . Al ciclo , che è il tuo fan- 
jtuario . 

Verf. 3. Non mi prendere in/teme to' peccatori , ec. Non per- 
mettere , che la mia morte fia fimile a quella de* peccatori , 
e eh* io fia tolto dal mondo in quella guifa , che ne fon tolti 
gli uomini iniqui . I peccatori fi può dir , che muoiono in- 
teramente , e di morte vera; e febbene rifu /citeranno i loro 
corpi alla fine del mondo , quefta ItefTa rifurrezionc è come una 
nuova morte per eflì , mentre aggiunge alla dannazione dell*a- 
nima la dannazione» e i fupplizi del corpo. La morte drl 
giulto è un fonno, e un palladio ad una vita felice, di 
cui gode l'anima fin a tanto che venga il giorno, in cui 
anche il corpo riceverà fu a mercede. Vedi Apocal. xx.4. 5-6\ 
Ma la morte del capo , e del Salvatore de' giuftj fu per lui 
il principio della fua gloria . 

Parlano di pace. Defcrive gl'ipocriti di cuore doppio, 
falfi di lingua, che affettano umanità, e carità , e pietà, 
ma i vizi contrari covano nel loro interno . Il pontefice Caifa. 
portò per ragione della morte di Crifto jl jbene univerfale 
del popolo Ebreo. 

Verf. 4. Rendi a qttefti fecondo le opere loro , ec E* una pro- 
fezia di quello , che pio dovea fare contro degli empi , ne- 
mici , e uccifori del Crifto . Giufcppe Ebreo racconta , che 
quando un faldato Romano appiccò il fuoco a quella gran- 

I 2 
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Secundum opera manuum Dà ad e/Ji feconda le opere 

eorum tribueillis: recìde re- delle mani loro: rendi ad e/Jì 

tributionem eorum ipfis. la far ricumpenja. 

5. QuoniaT! non intclle- 5. Perche non hanno intefi 
xerunt opera Domini, & le opere del Signore , ne quello % 
in opera manuum ejus , de- che ha fatto la mano di lui; 
frrues iilos, & non aedifica- tu li d'/iruggerai \ e non li ri" 
bis eos . fiorerai . 

6. Bene ìi£tus Dominus : 6. Benedetto il Signore , per- 
quoniam exaudivit vocem che ha ejaudito la voce della 
deprecationis mei. minorazione. 

7. Dominusa<i jutor meus, 7. Il Signore mio aiuto, e 
& protector meus: in ipfo mio protettore? in Ini (pero il 
fpe ra v i t cor m e u m , & ad j u- cuor mio , e fui Jov venuto , 
tus ium . 

! 

diofa faohrica del Tempio ci 1 Geruialcmme (il qaal tempio 
Tito raccomamiava Tempre , che folle falvato ) , in quel pun- 
to i Leviti noli' iiìcflb tempio cantavano quefte parole : rendi 
ad e',]i la ior ricowpcufa . 

Verf y . Non hanno iute/e /.• opere del Signore , ec. Gesù Crifto 
predicendo la distruzione di Gerufalemmc , Lue. xix 41. ^i.ec. 
ne adduce una fimi! ragione, vaL- a dire, che quella in- 
felice ci::i conobbe il tempo della vifra , che Dio le avea 
fatta mandandole il fuo proprio figliuolo a f re a prò del 
fuo popolo tut:o quello , che dovea fare il Mefsia fecondo 
i profeti . Tu li di/Ir figgerai , e non li ri fiorerai . Diflrug erai 
cjucfto popolo fenza fpenrza di ritornare mai piti in edere : 
gli Ebrei non faran più un popolo , non abiteranno più 
quella terra , che da Dio era fiata ad elfi alTegnata , non 
avran più tempio, nò facerdozio , nò facrifizio . E fé fuflì- 
fteranno fempre difperlì , ma fempre dipinti da tutti gli 
nitri uomini , ciò non farà , fe non p?r effetto della Pro- 
videnza divina , affinchè fieno in ogni luogo una dimoftra- 
fcione fempre parlante della verità del Vangelo , nel quale 
la loro feiagura è predetta . 

Verf. ó. 7. Benedetto il Signore, , ec. Tcneriflimo ringrazia- 
mento di Crifto al Padre per averlo efaudito , e glorificato 
si nel gaftigo , col quale punifee i fuoi perfecutori, e sì an- 
cora nel rifufcitarlo da morte . Un dotto Rabbino riconofee 
Rnch'egli dal verfetto ottavo in poi una continuata profe- 
tai , E ri fon la mia carne, vale a dire : la mia carne ri Mei* 

tè , e preft la vita nuora , q immortale . 
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Et refloruit caro mea: & 
ex voluntate mea confite- 
bor ei . 

8 Dominusfortitu.lo pie- 
bis fuj;:& protecìor falva- 
tionum Chrifli fui eft. 

Salvum fac populum 
tuum, Domine, & benedic 
hereditati tu x : & rege eos, 
& extolle illos ufque in seter- 
fcum . 
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E rifiorì la mia carne , ed io 
col mio a ffetto a lui darò laude . 

8. // Signore è fortezza del 
J uo popolo, ed è protettore della 
falvazior.e del /uo Cri fio, 

9. Salva , o Signore, il pò* 
poi tuo , e benedici la tua ere- 
dità, e fù loro parure, e tn~ 
grandinili fino all' eternità . 



VeiT. #. // Signore è fortezza del fuo popolo , ec Quello ver- 
fetto , ed il feguente fono il cantico di laude, e di preghie- 
ra , che il Crifto promife di cantare al celefte Tuo Padre» 
Ver/, y. Darò laude al Signore, confcIFamlo , che egii è la 
fortezza, e la gloria del nuovo popolo dello fpirituale Ifracle: 
perocché egli colla fui protezione ha falvnro ,e glorificato 
il fuo Crifìo , duce , e macftro del medefimo popolo . 

Vcrf, p. Benedici la tua eredità, ec. Benedici il popolo » 
che è tuo retaggio, governalo come tuo gregge, e ingran* 
dilci i nuovi figliuoli fino ali* eternità : fogli crefecre c di 
numero , e di virtù (ino alla fine de' fccoli . 
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SALMO XXVIII. 

Profezia della convezione delle Genti per V efficacia 
della divina parola, 

Pfalmus David, in confilm- Salmo dì Davidnel terminar/! 
matione tabernaculi. // tabernacolo. 

i. A. Fferte Domino filli i . JP Refintate al Signore , a 

Dei : aflerte Domino filios figliuoli di Dio, presentate at 

ari e fum . Signore gli agnelli < 

i. A fferte Domino glo- 2. Vr e fintate al Signore la 

riam, & honorem, afFerte gloria, e f onore, prefintate al 

Domino gloria m nomini Signore la gloria dovuta al juo 

ejus : adorate Dominum in nome , adorate il Signore nelt 

atrio fanfto ejus * atrio del fuo Jantuario. 

1 11 ■ ■ 1 ■ » 1 . . 1 1 ■ .ni wm 

ANNOTAZIONI 
Nel terminarft il tabernacolo . Daviddc fece fare tifi ta- 
bernacolo , ifi cui ripofe l'arca, dome fi legge 1. Paralip. 
xv. 1. Terminata che fu* la fabbrica di quelto tabernacolo 
Davidde illufìrato dallo Spirito del Signore cantò quelto fal- 
mo , nel quale predille i mifteri di un più fanfo , e perferter 
tabernacolo , che è la Chiefa delle nazioni , della quale il 
primo tabernacolo era figura . 

Verf i . Precitate al Signore , 0 figliuoli di Dio , ee . Questi 
figliuoli di Dio fono quelli, i quali per benefaio grande di 
Dio e/Tendo rigenerati in Gesù Grido per mcz2o del fanro 
Battcfimo , vennero ad cfTerc fatti degni della grazia di ado- 
zione . A quelli figliuoli di Dio fi ordina , che prefentino 1 
Dio in factifizio gli agnelli, vale a >dirc fe Itcfli ofTerifcano 
ojlia pura , Dive/ite , /anta , acatta a Dio. Rom. ili. 1. Im- 
perocché di quella oltia fpirituale eran figura le vittime % e 
i facrifizi carnali offerti fecondo l'antica legge* 

Vcrf. a. Prefetti di e al Signore la gloria, e f onore , ec. Glo- 
rificatelo, e onoratelo col facrifizio di laude, offerire a lui 
il frutto ddle labbra , che ctiufeflino il nome di lui . Hebr *uf. f 
adoratelo nelf atrio del può fantUario . Iri quello luogo tutto 
il popolo fi adunava per aiììftere al culto di Dio , Onde per 
clTo è intefa là Chi eia Crifliana , nella filale la moltitudint 
' delle genti fi riunì a femre , 6 onorare il Signore • 
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%* Vox Domini fu per 3 . La voce del Signore fipra 
aquas , Deus majeftatis in- le acque ; il Signor della mae~ 
ton'iit:Dominusfuperaquas ftà tuono , /'/ Signore Jopr a U 
mulras. molte acque: 

4. Vox Domini in virtù- 4. La voce del Signore e pof- 
te: vox Domini in magni- /ente; la voce del Signore piena 
ficentia. di magnificenza . 

5. Vox Domini confrin- 5. La voce del Signore , che 
gentiscedros: & confringet /pezza i cedri", e il Signore 
Dominus cedros Libani . Jpezzerà } cedri del Libano. 

Verf. 3. La voce del Signore /opra le acque . . .il Signore 
fopra le violte acque . Il tuono è rovente fletto nelle Scritture 
voce di Dio , Job xxxvn 2. , Pfal xvn. 14. xxx. 30. ec. Onde 
quelle parole: il Signore tutnò ec fpiegano le precedenti. 
Or il tuono rimbomba in mezzo alle nuvole gravide di piog- 
gia . Quello parlare allegorico è ateiflimo a fpiegare gli ef- 
fetti della voce di Dio, della parola dell' Evangelio annun- 
ciata dagli Apoiroli a tutti i popoli della terra , perocché 
come è detto, Apncal. xvn. ij. , le acque ... fono i popoli % 

0 le nazioni , e fopra di quefti popoli fi fe' fentire il tuono 
della predicazione Evangelica , e con tanta celerità fi fé* udire , 
che per tutta la terra fi fparfe il fuouo di effi , Pfal xliv. , e 
con tanta muratone di cofe , che dal dominante antico culto 
de' lìmulacri , e dalla corruttela orribile de' coftumi fi ri- 
dulTer le genti alla cognizione del vero , unico Dio, e ad 
una fantità di vita degna dell'Evangelio. Di quello gran* 
di Aimo benefizio fu ordinato ne' due precedenti verfetti , che 
fi deflTe perpetuamente gloria , e laude a Dio nella Chicfa . 
Notili come due degli Apolidi di Crifto ebbero il nome di 
figliuoli del tuono, Marc- in. 17. OfTervano ancora gl'Inter- 
preti, che fette volte è ripetuta la parola voce, per indicare 

1 fette doni dello Spirito fanto. 

Verf. 4. La voce del Signore è pojjente . . . piena di magnifi- 
cenza La parola di Dio è viva , e attiva , e più affilati di 
qualunque Jpada a due tagli , e che s % interna fino alla divifione 
dell" anima , e dello /pi rito , delle giunture eziandio , e delle 
midolle ec. Hebr. iv. n. Ecco come la parola , la voce di Dio 
è potente, ed efficace ad operare la converfionc delle genti * 
penetrando, e cambiando i cuori : quella voce è anche piena 
di magnificenza nella moltitudine, e grandezza de*. prodigi. 
Onde fu accompagnata . 

Verf. e . 6*. Che [pezza i cedri . . . i cedri del Libano . E fa» 
ragli in petti ec. Pe* cedri più grandi , c roUufti (quali fon 
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G.Etcomminuetcastam- 6. li furagli in pezzi cuffie? 

quam vitulum Libani: & un vitello del Libano y e il di- 

dilecìus qucmadmodum fi- letto (e) come il figlio del fvnj^ 

lius unicornium • corno. 

7. Vox Domini interci- 7. La voce del Signore* che 

dentis fiamma ni ignis : divide la fiamma del fuoco: 



quelli , che vengono fui monte Libano ) s* intende tutto quel- 
lo , che il mondo avea di più eccelfo , e fublimc, quando 
Dio fe udire il tuono della predica7Ìone del Vangelo . La 
forza della parola vinfc la fa pi en za de' filofon* , la potcn7a 
de* principi a v ver fi a Criito, vinfe l'empietà regnante, la 
fuperbia , la van-'tì ilei mondo, il potere del principe delle 
tenebre , il quale fu cacciato dell' uiurpatOi e per tanti fc- 
coli polle-duro dominio . E con quanta facilità faranno Spez- 
zati quelli sì grandi, e duri cedri del Libano? Con quella 
ftefTa f cilità , colla quale fi fa in pc77Ì un molle tenero vi- 
tellino , di quei, che fui Libano IrcfTo vanno pafecndo . E 
il diletto come il f' l'io dell'unicorno. Tenendoci alla noftra 
Volgata fembra certo, che pel diletto fia da intcnderfi il 
Signore, il Verbo di Dio, che opera tutte le cofe dette di 
fopra , e nel nome di cui gli Apolloli predicavano , e face- 
vano i miracoli, come fe diceflc il profeta : la voce di Dio 
fpe77erà i cedri , li fpc77erà come un vitellino del Libano, 
fpet7.eral!i il figlinolo del Padre , il diletto del Padre , il 
qual diletto dal Padre c Umile all'unicorno. S. Giuftino 
martire cont. Tryfb. , e s Clemente d' Alexandria , Pidag. 
lib. 1.4., dicono, che l'unicorno ha il fuo corno biforcato 
a fimiglianza di una croce. Per tal ragione può effer Crifto 
rafTomigliaro a un giovine unicorno, e anche perchè dicefi , 
che quello animale col fuo corno non folo trafora, ma an- 
che atterra gli alberi, e quella feconda ragione meglio con- 
viene a quello luogo, (landò fempre nell'allegoria de' ce- 
4lri del Libano 

Verf. 7. La voce del Signore , che divide In fiamma dd fuoco . 
Ov vero il fuoco fiammante . E* qui chiaramente indicata la 
?.1ìfTione dello Spirito fanto fopra gli Apolloli ,c fopra i fe- 
deli della Chiefa nafeente : apparvero ad effi delle lìngue l'i- 
partite com<? di fuoco , e fi poso fopra ciafcbedur.o di loro , e 
furo» tutti ripieni di Spirito fanto . Atti 11. 3. Voce del Signo- 
re, c&efcuote il deferto. S. Girolamo tradufle : voce del Si- 
gnore, cf><r fa partorire il deferto . Pel deferto è figurato il 
popolo Gentile anche io altri luoghi deilc Scritture ( vedi 
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3. Vox Domini concu- 
tientis defertum : & com- 
movebit Dominus defertuoi 
Cacles . 

$>.Vox Domini prxparan- 
tis cervos, & revelabitcon- 
denfa : & in tempio ejus 
omncs dicent gloria m . 

io. Dominus diluvium 
inbabitare facit : & fedebit 
Dominus rex in ceternum. 
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8. La voce del Signore* che 
fcuote il deferta , e il Signore 
jcuoterà il deferto di Cades. 

o. La voce del Signore-, che 
prepara i cervi , e le fotte mac- 
chie rij chiara, e nel tempio di 
lui tutti gli daran gloria. 

10. Il Signore vi manderà 
un diluvio, e Jarà affìfo il Si- 
gnore qual Re in eterno. 



lfai xxxv j ) come popolo abbandonato da Dio privo d* ogni 
frutto dì giuitizia , perchè privo della cognizione del vero 
Dio ; quello deferto farà feoflb alla voce del Signore, e dar» 
a Dio de 1 figliuoli in gran numero medianre la fede. Scuo* 
fera il deferto di Cades : vailo deferto dell' Arabia detto an- 
che deferto di Pharau , e deferto di Sin . Vedi Gen. xx. l$ 
Nutrì, xiii. 1. xxxm. 11., Lo fretto deferto d' Arabia farà fcolTo» 
e i fuoi abitarori faran tratti alla fede di Ciifto . 

Vet f. 9. La voce del Signore , che prepara i cervi ,ec.l Pa- 
dri oflervarono , che fecondo i naturalilti il cervo ha ini- 
micizia co'ferptnti , li perleguita , corre dietro al elfi , li 
pcfta co' piedi, e fin col fuo fiato li tira fuori delle loro 
caverne. Vedi Plin. lib. vii. 3*. Tutto quello conviene a' mi- 
ni Ori della Chicfa deftinati particolarmente a combattere 
contro il demonio , e a farle ufeire da' cuori degli uomini, 
ne' quali piima abitava. Quefìi cervi, quelli miniitri della 
Chiefa fono preparati da Dio, il quale gli forma idonei a 
imprefa sì grande . 

E le folte macchie rifehiara . La voce della predicazione 
illuflrerà i mifleri della fede, eh* eran prima nafcofH fotto 
le tìowe , e le ombre delle ceremonic . e del culto ledale, 
onde tiel tempio di lui, vale a dire nella Chiefa farà cele- 
brata la fu a gloria da tutti i credenti , a' quali tanta cogni- 
zione , e luce fu data intorno alle cofe cclcili . Così V Apo- 
itolo Pietro ai Crifriani diceva : Voi fìirpe eletta, facerdozio 
regate , gente font a , popolo di acqui 'fh , affinchè efaltiatc la 
virtù di lui t che dalle tenebre vi chiamò alP ammirabil fua 
legge. 1. Petr. 11. 9. 

Vcrf. 10. Il Signore vi manderò Un diluvio . Il Signore a que- 
llo fuo tempio manderà una copiofa, turba di popolo da tutti 
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1 1 Dommus virmtem po- il. // Signore daràfortez- 
pulo Tuo dabit: Dominus be- za al juo popolo: il Signore 
nedicet populo Tuo in pace . darà al popol Juo benedizione 

di pace . 



le parti del mondo , e tale farà il concorfo delle genti alta 
CM?<à, che comparar fi potrà a un inondante diluvio di 
acque E nel tempio (teflb Tederà fui fuo trono in eterno 
il Signore come Re del nuovo fuo popolo, cui egli gover- 
nerà fino alia fine dc*fecoli . 

Verf. i ». // Signore darà fortezza ec. A quello fuo popolo 
il Signore darà fortezza per vincere le tentazioni , per fu- 
perare i nemici di fua falute, e per vivere collante nel 
ben oprare : a quello fuo popolo darà il Signore benedizione 
di pace, vale a dire lo ricolmerà di tutti i doni, e di tutte 
le grazie fpirituali . E 1 noto come nelle Scritture il nome 
di pace fi ufa a fignificare ogni fpecic di bene, e partico- 
larmente i beni dello fpirito . 



V 
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SALMO XXIX. 

Rendimento di grazie a Dio dopo grandi tribolazioni, 
e pericoli. 

Pfalmus cantici in dedica- Salmo del cantico di Daviddé 
tione dom u$ David. nella consacrazione della 

eafa . 

l . 1E Xal tabo te * Domi ne , i . Jfo ti glorificherò , o Signo* 
quoniam fufcepifti me: nec re , perchè tu mi hai protetto* 
delegarti inimicos meos fa- e non hai rallegrati del mio 
per me . danno i miei nemici . 



ANNOTAZIONI 

Salmo del eavtrco di Davidde . S. Ilario * c s. Giovanni 
Grifoftomo affermano i che il /almo era il femplice fuono 
dello (frumento muficale < il cantico era la voce dell' uomo 
Cantante fenza accompagnatura di ftrumcnto , /almo del can- 
tico era quando dietro alla voce del cantore ne veniva il 
fuono dello finimento » cantico di [almo quando lo finimento 
dava il Tuono , e la voce del cantore gli andava dietro : al- 
cuni più femplieemente traducono: /almo , ovvero cantico. 

Nella cai/aerazione della cafa . Per nome di cafa comu- 
nemente fi intende il tabernacolo eretto da Davidde , co- 
me fi legge i. Parai, xvi. i* V* hà però chi più verifimil- 
tnente fuppone, che qui fi parli della confacrazione deli* 
aia di Oman JebufcO per erigervi un altare allorché aven- 
do Dio ordinato ali* Angelo fierminatore di rimetter la fpa- 
da nel fodero ebbe fine la pefrilenza mandata di Dio per. 
aver Dàviddt fatto prender regiftro di tutta la «ente d* Ifrae- 
le , a. Reg. xxv. 26". Siccome in quello Iteffo luogo fu dipoi 
erettoli tempio, potè quefto filmo comporto nell'erezione 
dell' altlre eflere desinato , e cantato alla confacrazione della 
Cafa di Dio fabbricata dal figliuolo di Davidde . 

Verf. i. Tu mi hai protetto. Mi hai colla tua bontà tratto 
fuora da urt abifl'o di mali. 

Non hai rallegrati * . . . i mìei nemici. Non hai permeilo, 
che i miei nemici, i vicini pòpoli, che invidiano il bene 
di Ifraele j abbiano avuto la fod di sfa* ione di vedere defolato 
tfFatto il mio regno i Oflerva s. Agoftino che nella vita prt- 
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2. Domine, Deus meus 2. Signore Dio mio, io/if- 

clamavi ad te , & fanafti me . zai a te le mie grida , e tu mi 

Janajii . 

$.Domine,eduxiftiabin- 5. Signore, tu traefli fuor 

ferno anim.im meam* fa! va- dall' infimo f anima mia ; mi 

ùi me a defecndentibus in jalvajli dai conj'trzio di quelli 7 

lacum. che jeendono nella fu]] a. 

4 Pfallite Domino fancìi 4. Santt delSignore, canta- 

ejus:& confitemini memo- te inni a iui 9 e celebrate la 

tìx fancìi tatis ej'is. memoria di luì* che e Santo. 

5. Quoniam ira in indi- 5. Perchè egli nella Jua in~ 

gnatione ejus: & vita in vo- degnazione fì^ella, e col j ito 

luntate ejus . favore dà vita . 

Ad vefperum demorabi- La ieri jnravvi il pianto , 

tur fletus ; & ad matutinum e al mattino allegrezza. 
lstitia . 

i 1 1 — * — * 

fentc i nemici del Guitto hanno talvVta occafione di ral- 
legrarli del danno che adeflbhan recaro; ma neil* altra vita 
vedrafii come li ftefli nemici , i quali parve che tricnfafl'cro 
del Giudo erano li linimenti delti nati da Dio a p ovaie la 
virtù, c a coronare la cofranra del medelimo Giulio. 

Verf. 2. 3. E tu ini fanafli . Mi fai valli , fa Ivan do il mio 
popolo , e liberando Ifraele dalla fpada dell' Angelo, a me 
renderti non folo la fanità , ma anche la vita traendomi dal 
fepolcro , e dalla focietà de* morti , tra* quali partami già 
di trovarmi . Quelli due verfetti con tutta ragione furono 
applicati dai Padri alla rifurrezione del Salvatore, di cui in 
tutta la fua vita fu Davidde una efprcfla figura . Si è oA 
fervato già altrove , come la voce inferno è polla pei fepol- 
cro , per lo flato di morte : 

Verf. 4. Santi del Signore, ec. Popolo d' Ifraele, popolo 
confacrato 3I Signore canta inni di laude al tuo Dio , che 
da tal morte ti ha liberato. 

Verf. j. Nella fua indegnazione flagella, ec. Sdegnato pc* 
lioltri falli ci percuote per emendarci , placato con noi per 
mifericordia , ci dà vita, e falute. 

La fera far avvi ec. V ira di Dio, e le afflizioni , colle 
quali corregge, ed efercira i fanti fon di corta durata : do- 
ve la fera era pianto, e gemiti di dolore, ivi al mattino 
fi odon cantici di letizia. Anche quelle parole fono appii- 
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6. E^o autem dixi in ab- 6. Maio nella mia abbon- 
nnctantìa mea: Non move- danza avea detto: Non Jarò 

Jvggetto a mutazione giammai. 

7. Signore , col tuo favore tu 
avevi dato Jìabrlità alle prò- 
(per e voli coje mie ; 

Ri volge fii da me la tua fac- 
cia , ed io jui in cojiernazione . 

8. A te^ 0 Signore, alzerò 
io le mie grida , e al mio Dio 
prejenterb la mia orazione. 

9. Qual vantaggio del (an- 
gue mio, e/uanaf io cadrò nella 
corruzione .<* 



cate alla triire7za , in cui furono immerfi gli Apoftoli , e gli 
amici di Gesù Grillo alla morte di lui : ma quefta triftez- 
za prello pafsò , c fece luogo al gaudio della fua rifurrezione . 

Verf. 6. Nella mia abbondanza a-'ea detto', ec. Nella mia 
profperirà io dilli dentro di me, che la fermezza del mio 
ft-jro felice farebbe inalterabile: ma non riflettei, che eri 
tu il principio, e l'autore del bene, che io labilmente go- 
deva , che errrtto del tuo favore, e della tua predilezione 
erano le mie felicità . Tu mei ficciti fentire ; perocché ap- 
pena tu nalco^delri a me la tua faccia , e mi privarti del 
tuo favore , io fui fubiro nell'amarezza, e nella desolazione. 

V.*rf. 8. A te , 0 Signore , alzerò io le ir.: e grida: ec. Si po- 
trebbe tradurre pel preterito: a te alzai le mie grida, ec. 
perocché così dee intenderli ; e ne 1 due verfetti , che feguo- 
no riporta la preghiera, eh' ei fece a Dio. 

Veif. 9. 10. Qtul vantaggio, del f angue mio, ec. Vale » 
dire : a che gioverà la mia morte , e il cadere , che io farò 
( fecondo il corpo ) nella corruzione del fepo'cro , cioè nel 
Sepolcro a corrompermi, e ridurmi in polvere? Il morto ri- 
dotto in polvere più non può celebrar colla Ghiefa le lodi 
tue, né infunare agli altri uomini la tua verità, i tuoi 
milìcri , i tuoi precetti. Dimolha Davidde, che non per 
altro egii brama la vita, fe non per onorare, e fcrvirc Dio, 
e dilatar Ja fua gloria premovendo in altri la cognizione , 
c V amore di lui . 



bor ni anernum . 

7. Domine , in voluntate 
tua, pri-ltuirti decori meo 
virtdte.n . 

Avertuti faciem cuam a 
me, & facìus funi contur- 
batus . 

8. A l te, Domine , cla- 
,mabo; & ad Deum meum 
depreca bor. ' 

9. Qaae atilit.ns in (angui- 
rie meo, dum deicendo in 
corruptionem ? 



Digitized by Google 



« 



i 4 2 LIBRO DE' SALMI 

Numquid confitebitur ti- Forfè la polvere canterà le 

bi pulvis, aut annuntiabit tue lodi ,odannunzierà la tua 

veriratem tuam? verità? 

10. Audivit Dominus, & io. Il Signore mi udì, ed 
miftrtus eft mei : Dominus ebbe pietà di me: ti Signore fi 
facìus cft adjator meus. fé* mio aiuto, 

1 1 . Co n ve rti ft i pia n 61 u m 1 1 . Cangi afi per me tngan- 
meum in gaudium mihi : dio i miei lamenti ifucejli ia 
confcidifti faccum meum , pezzi il mio facto , e m mon- 
to, circumdedifti me laetitia : 4a\li di allegrezza: 

13. Utcantettibi gloria %ì. Affinchè tua laude fa la 

mea, & non compunga r: fitta gloria , ed io non fi 'a più 

Domine Deus meus in aeter- trafitto: Signore Dio mio, te 

num confitebor tibi . io canteri in eterno . 



Verf. 11. Face/fi in pezzi il mio facco , ec. II cilicio, di 
cut in fegno di lutto, e di penitenza io era veftfto . Ap- 
pi cano a Crifto anche quefte parole i Padri , e pel facco in- 
tendono l'umanità fanta di Criito: quefta umanità, quello 
facco fu rotto, e fpe72aro nella Pafllone , dopo la quale il 
Salvatore fu ammantato della gloria, e dello fplendorc del 
corpo rifufcitato quali di vellimento di letizia. 

Verf ia. Affinchè tua laude fa la mia gloria. Sia di lau- 
de , e di gloria a te il felice , e glorioio (rato mio . E io 
non fa più traftto: dalle afflizioni, e dai dolori; l'Ebreo 
propriamente: e non fi taccia , vale a dire la mia gloria . 
Non fìnifea io giammai di celebrare, e benedire la tua bontà 
per lo irato pieno di felicità, e di gloria , al quale nuova- 
mente mi hai inalzato • 
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J Padri hanno veduto in qtiejìo /almo i fentimenti , e 
gli affetti di Crijlo nel teihpo di Jua pajj. oue, ed 
anche i fentimenti della jua jpoja la Chieja se- 
guitata . Comincia colla preghiera ; indi celeui a la 
piovidenza di Dio verjo de giufti, e quejii ejotta 
ad amar lui, che a ciascheduno dà la mercede se- 
condo le opere fue . 

In finem, pfalmus, David 
prò exftafi . 

I. ?N te , Domine, fpera- 
vi , non confandar in Eter- 
nimi; in jaftitia tua libera 
me . i 

2. Inclina ad me aurem 
tuam, accelera, ut eruas me. 

Etto mihi in Deum pro- 
tectorem , & in domum re- 
fusi , ut falvum me facias . 

3 .Quoniam forritu lo mea, 
& refugiam meum es tu:& 
propter nomen tuum deùu- 
ces me , & enutries me . 



A N N 0 T A Z 1 CTS I 

Per V efìafi . Qucfto fu aggiunto nella verdone dri IXX. , 
e ha relarior e alle parole del verlcrto 29., cove n unì in 
guai fenlb fta qui ufata la voce eftafi. 

Verf. I. 7W. che fi* g'wflo E comò giullo giudice fei pro- 
tettore di quelli, che fono opprefii iniquamente , e Senza 
alcun loro delitto . 

Caja di aftlo . Ovvero una cittadella ben fortificata . 



Per la fine, filmo di David 
per la ejlafi . 

i . J^Nte ho pofla , o Signore, 
la mia Jperanza, non re/ii io 
confitjo giam mai . Jalvami tu , 
cheje ginjfo. 

2 . Piega le tue orecchie ver fi 
Hi me: affrettati a liberarmi. 

Sii tu a me Dio prorettore » 
e caja di aftlo per farmi [alvo , 

3. Imperocché mia fortez- 
za, e m u rifugio Je* tu , e pel 
nome tuo farai mia guid.i , t 
mi darai il jojient amento. 
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4. Educes me de laqueo 4. Ali trarrti; fuora da quet 
hocquemabfconderuntmi- laccio* che mi han tejo occul- 
hi : quoniam tu es protector tament e, perchè tuje miopro- 
meus . * tettare . 

5. * In manus tuascom- Nelle mani tue raccontati- 
mendo fpirìtum meam : re- do il miojpirito: tu mi hai re- 
denudi me, Domine Deus dento , 0 Signori Dio di verità . 
veritatis . * Lue. 23. 46. 

6. Odifti obfervantes va- 6. Tu hai in odio coloro , che 
nitates, fupervacue. Jenza prò vanno di et rotile va- 
nità . 

Ego autem in Domino Ma io [perai nel Signore > 
fperavi: 



Verf. 4. Mi trarrai fuora da quel laccio , ec. Mi falverai da* 
pericoli , e dalle infidic prepcrate, e tele a me occultamente 
da* miei nemici . • 

Veri*. 5. NJ/e mani tue raccomando il mìo f pi rito . Qucfte 
parole proferì Julia croce Crilto nel fuc morire, eie ripetè 
il Aio primo martire Stefano, Atti . Wh 58. 

Mi hai redento, ec Mi hai liberato, o Dio di verità, 
cioè verace nelle tue promeife, fedele nell' adempirle . 

Verf. 6, Vanno dietro alle vanità . Col nome di vanità fo- 
no intefi fovente gì* idoli, e il loro culto, Deut. xxxu. ai. 
3. Reg. xvi. 26. 0 altrove . Son in refe ancora tutte le cofe 
terrene, le quali fon palTeggere , c caduche, e non pofTono 
render veramente felice uno fpirito immortale. Tanto quelli 
che quelli adoratori ltolti di cofe vane fono odiati da Dio , 
dice il profeta . 

Ma io /perai nel Signore, ec. Io però non nelle vanità > 
ma in Dio, c nella fui mi feri cordi a ho ripoih* le mie fpc- 
ranze, e Dio, e la fua mifericordia fono la mia efulta- 
aionc , e la mia vera allegrezza . 

Tu gettafli t§ Jguardo Jhpra la mia abiezione, ec. Ov- 
vero Copra la mia mi feria , fopra Io Irato di umiliazione, in 
cui era ridotto da' miei nemici - E ho b 'n ragione di pcrre 
lamia fidanza in te , o Signore; perocché tu già tante volte 
con occhio di pi età nell* allìÌ7Ìone mi ri guarda Iti, mi falva- 
ft\ dailc an^uftic, in cui mi trovai, non permettesti, che 
io foffi chiu io in potere de' miei nemici, ma largo, e ficu- 
ro mi aprifti ii varcò per fuggire dalle lor mani. 
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7 . E x al tabo , & 1 x tabor 7 . Ejulterb , <f mi rallegrerà 
in mifericordia tua. nella tua mijericordia. 

Quoniam refpexifti hu- Perocché tu gettafii io Jguar* 

militateti! meam , faìvafli do jopra la mia abbiezìvne , 

de necefiitatibus animam Jàlvafli dalle angujìiel' anima 

ineam . mia . 

8. Nec concludili me in 8. Ne mi chiudefii traile 
manibus inimici : ftatuifti in mani dell' inimico : aprifu jpa- 
loco fpatiofo podes meos. z'wjo campo a* miei piedi. 

p.Miferere mei , Domine, o. Abbi mifericordia di me, 

quoniam tri bui or : contar- 0 Signore, perchè io Jono affli t- 

batus eft in ira oculus meus , to: per £ indignazione è tur» 

anima mea, & venter meus : lato il mio occhio , il mio fpi- 

rito, e le mie vijcere: 

10. Quoniam defecit in 10. Perchè nel dolore fi va 
dolore vita mea , & anni concimando la vita mia, e ne 
mei in gemitibus . gemiti gli anni miei. 

Infirmata eft in pauper- Si è infiacchita nella mijèria 

tate virtus mea : & olla mea la mia fortezza, e le off* mie 

conturbata funt. Jono in tumulto. 

1 1. Super omnes inimi- 1 1. Preffb tutti i miei ne* 
cos meos fa&us fum oppro- mici fon divenuto argomento di 
brium,& vicinis meisvatde, obbrobrio, e maffime pe* miei 
& timor notis meis, vicini, e argomento di timore 

pe miei familiari , 



Vcrf. 9. Abbi mifericordia .... perchè io fono afflitto : ec. 
La vita del giuito è in una perpetua vi ci ili tud ine di beni 
c di mali , di confolazionc , e di alili? ione , e tale è ancora 
lo {tato della Chiefa fopra la terra . Per V indignazione e tur~ 
bato ec. L'indignazione, il dolore, la triftezza , ch'io pro- 
vo nel vedere la sfacciata infolenza de' miei nemici mi al- 
tera , e mi turba e dentro, e fuori di me: e i fenfi , o 
l'anima, e il cuore fono in grande fcompiglio . 

Verf. 11. Preffb tutti i miei nemici ec. Nella traduiione 
della prima parte di quefto verfetto ho feguito s. Girolamo. 
I mici nemici mi riguardavano come un uomo carico d'igno- 
minia , e di obbrobri , e ancor più di quelli mi difprezzano 
1 miei vicini, vale a diro quelli, che avevano qualche Iti- 
ma f e affetto per me: quanto poi a' miei familiari » a' quaii 
Turno X. K 
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Qui videbant me , foras QtieUi , che mi vedevano 

fugerunt a me : fuggivan lungi da me: 

1 2. Oblivioni datus fum, 1 2. Si fcoràaron di me in 

tamquam mortuus a corde . cuor loro, come d un morto . 

Factus fum tamquam vas Fuiflimatoqualvajo rotto: 
perditum : 

1 3 . Quonia m aud ivi vini- 1 3 • Perocché io udiva i rim- 

perationem multorum com- proveri di molti, che mi flava- 

inoranti um in circuitu . no intorno . 

In eo dum convenirent Quando fi raunarono > contro 

iimul adverfum me, acci- di me, consultarono di por le 

pere ammani meam confi- mani fui la mia vita, 

liati funt . . r . 

14. Egoautem in te fpe- 14. Io però in te ) perai, 0 
ravi , Domine : dixi : Deus Signore ; io dijfii Tuje il mio 
roeus es tu: Dio; 

c veramente nota la mia innocenza fono tutti intimoriti , 
e non voi rebbono , che il mondo li ricordafTe , che fono Irati 
miei amici . Gesù Crifto nella fua Pafiìone ebbe a foffrire 
i mali trattamenti de* fuoi furiofi nemici, la incoltala , e 
il cangiamento di molti, che loaveano ftimato peli* avanti , 
e riverito , e la debolezza , e timidità de' fuoi più cari di- 
fcepoli , che lo abbandonarono . Ma quelli Aedi fentimenti 
poflbno applicarfi alla chiefa di Crifto che tanto motivo ha 
di dolerli non tanto de* fuoi nemici quanto maflìmamcnte 
de* propri figliuoli, de* vicini e de* familiari, i quali co' loro 
mali efcmpi e colla loro mala vita non folo recano a lei 
difonorc , ma alienano da erta molti che a lei fi accoftereb- 
bono fe dalli fcandali de' familiari non foflero rattenuti . Vedi 
il verfetto feguente . 

Fui /limato qual va/o rotto: ec. Fecer di me quel calo 
che fi fa di un vafo rotto , il quale efTendo inutile a tutto 
li f prezza , e li getta via . Infatti ebbi io a fentire le accufe , 
e i calunniofi rimproveri di que* molti, che mi {lavano in- 
torno per infultarmi . 

Quando fi ratinarono ec. Quando tenner configlio contro 
di me, non fi trattò già di vedere s*io fofli reo, o inno- 
cente, ma di trovare il modo di tormi la vita. Sembra qui 
prevenuta la parola dell* Evangelio : / rauuarono i principi 
de' facerdot't » e i femori . .... e tenner configlio per aver nelle 
i per via di frode Gesù, e uccider h , Matth. xxvi. 3. 4- 
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1 5. In manibus tuis Cortes 15. Nelle mani tue la mìa 

mè«. forte. 

Eripe me de marni ini mi- Strappami dalle mani de* 

corum meorum , & a perfe- miei nemici: e di coloro, che 

quentibus me» mi perjeguitano . 

16. Illuftra faciem tuam 16. Splenda il chiarore della 
fuper fervum tuum , fai vum tua faccia [opra il tuo fervo : 
me fac in mifericordia tua : falvami nella tua mifericor- 
dia : 

17. Domine, non confun- 17» Cti io non fia confufo , 0 
dar, quoniam invocavi te . Signore , perocché ti ho invo- 
cato. 

Erubefcant impii , & de- Sieno {vergognati gli empi* 

ducantur in infernum : e condotti all'inferno: 

1$. Muta fiant labia do- 18. Ammutolivano le lab- 

lofa . hra ingannatrici : 

Quae loquuntur adverfus JLe quali perverfamente 

juftum iniquitatem , in fa- parlano contro del giufto per 

perbia* & in abufione . fuperbia* e difprezzo. 



Verf. 1$. Nelle mani tue la mia forte. L'Ebreo in vece 
di forte legge / miei tempi : il tempo de' miei patimenti , e 
il tempo della mia efaltazione. Il Caldeo per meglio ìndi- 
care il miftcro difle : nelle tv* mani il giorno del mio ri/catto, 
cioè della mia rifurrezione . 

Vcrf. 16. Splenda il chiarore della tua faccia ec. Fa tu ve- 
dere al tuo fervo il lieto volto di tua mifericordia, del tuo 
favore cclefrc . 

Vcrf. 17. Perocché ti ho invocato: Invocare il Signore non. 
vuol dire folamcntc ricorrere a lui per ottenere aiuto ne* 
bifogni , e nelle afflizioni anche i cattivi in tal maniera Io 
invocano: invocare Dio propriamente lignifica pregarlo eh' 
ei venga in noi, prenda pofleflò de'noftri cuori, e ci fac- 
cia tutti fuoi. Quella maniera d'invocazione è quella che 
può guittamente animare la nollra fperanza. • 

Sieno /vergognati gli empi 1 e condotti alt inferno . O in- 
tendafi per V inferno il fcpolcro , o intendali il carcere de* 
dannati , la profezia va fempre allo (teflo fenfo : perocché 
gli empi , che vanno colia loro empietà al fepolcro , van- 
no anche alla confusone eterna, e ali' eterno fupplizio 
e quella è la feiagura, che equi predetta ai persecutori del 
giullo opprefTo dalle loro calunnie . 

K z 
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lp. Quam magna multi* 19. Quanto è grande, oSh 

tudo dulcedints tux , Do- gnor* t i 'a m-jltiplice bontà* che 

mine, qnam abfcondifti ti- tu afeofa ferbi per color , che 

ni e n t i b u s te ! temono ! 

Perfecifti eis, quifperant IL {a bai tu dimoflra per" 

in te , in confpe&q, fìliorum fettamente a vtjia de figliuoli 

hominum < degli uomini con quelli > che 

fperano in te . 

20. Abfeondcseos inabf- 20. Li ' nasconderai nel Je~- 

Condito faciei tuce a ^ou- greto della tua faccia dai tur- 

tarbatione hominum. bamenti degli uomini . 

Proteges eos in ta'oerna- Li porrai in ficuro nel tu* 

culo tuo a contradicìione tabernacolo dalla contraddir 

Un.guarum , zione delle lìngue , 



Vcrf. ip. Che tu afeofà fer$i . Qual prcz i o fi Aimo , anzi ine» 
limabile infinito teforo. E così egli parla , perchè ia noftra» 
eredità e riferbata ue y cieli , I. Petr. 1. 4. £ non ancora fi 
c ma ni fé (iato quel, che faremo, 1. Joan. ili. 2. 

E la bai tu dimoflra perfettamente te Conviene ag^iun-i 
gere la particella congiuntiva, perchè quello verfetto è le- 
gato col precedente. Di quella dolce t e tenera bontà , che 
tu ferbi per color, che ti temono, ne hai dato evidente 
fegno pubblicamente coli* afllftere , e confidare quelli, che 
i pera no in te % 

Vcrf. 20. Li nasconderai, net fegreto ec. Non poteva con» 
più forti, e vive efprerTìont dipingerli 1* amorofa fbllecitai 
Cura , che Dio ha de'giulti . Dio è il loro afilo ne* tyrbarnenti * 
e nelle tempefte fufcitate qontro di eflì dagli uomini car- 
nali 5 Dio è la loro cuftodia contro la violenta contraddir 
zione delle lingue » vale a dire , contro le maldicenze , le 
calunnie, le ingiurie de* loro nemici. Come e ficuro di nori 
efferc offefo un uomo, che ita nella cafa del re, nel padi- 
glione del re , ed c difefo non folo dalle mura della cala 
reale , ma anche dagli occhi del mcdelimo re , così è ficuro r 
anzi molto più è ficuro colui , che temendo Dio » e fperan- 
do in Dio vive fotto la protezione di Dio del cielo Egli 
pofe i fuoi termini alla malizia degli uomini, c f e è vero, 
che talora egli permette, che fieno i giuiH nella tribolazio- 
ne, è anche vero', che non per altro il permette, fe nori 
per vero lor bene j perocché tutto è per gli qletti » e al va** 
Maggio di quefìi tutto coopera* 
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2 1 . Benediclus Dominus : 21. Benedetto il Signore , 
<j uon ia m m i ri fi ca v i t m i fe- perchè la Jua mi feri cor dia mo- 
ricordiam fuam mihi in ci- ftro a me mirabilmente nella, 
v i tate m u n ita . forte citta . 

22. autem dixi in 22. Ala nella cofternazione 
exccflu mentis mes : Pro- del? animo mio io di (fi : Sona 
jecìus Tuai a facie oculorum fiato rigettato dalla vijìa degli 
tuorum . occhi tuoi . 

Ideo exaudiftivocem ora- Per quejio tu efaud/Jìi U 

tionis mex, dum ckinarem mia orazione, mentre io al* 

ad te . zava a te le mie grida . 

2 3 . Diìigìte Dominimi o- 2 ? . Santi del Signore , voi 

mnes fandi ejus: quonìam tutti amatelo; perchè il Si* 

veritatem requiret Domi- gnore farà fautore della verità* 

nus,& retribuet abundanter * renderà mi fura colma a co- 

facientibus fuperbiam , loro, che operano con fttperbia. 



Verf. ai. Nella forte città. Simmaco aggiunfe il fogno dì 
fimilitudine traduccndo: come in una forte città, e così l*m- 
tefero s. Atunafìo, Eufebio, e moiri altri. Ben e J erro Dio, 
il quale nella fua Chiefa , che è come una forte infupcra- 
bil città non folo mi cuftodì dai nemici, ma ancorarmi ar- 
ricchì di grazie , e di favori fenza numero , e fenza mifuia. 

Verf. 22. Ma nella coflernazione re. Nella traduzione h<j 
feguito s. Agoftino , e il Saltero Romano , e altri antichi 
Salteri. Nel tempo, ch'io mi vedeva fopraffatto dalla pie- 
na de* mali, che venivano fopra di me, mentre perla forn- 
irà apprenfione era quali fuori di me , mi credetti quafi ri- 
gettato , non che negletto da te . Ciò efprime , come notò 
s. Agoftino, la violenza della tentazione. Ma tu veniftiin 
mio foccorfo, ed efaudilH le mie preghiere. A quello paffb 
convengono le parole di Crilto ibpra la croce; Dio, Dia 
mio, perche m* bai tu abbandonato ee. Pfal. xxi. 1. I LXX. 
leggono »• ma io difft nella mia eflafi* che può lignificar an- 
cora sbalordimento , veemente perturbazione dell' animo : ec- 
co le parole di s. Agoftino : ha paura viene dalla debolezza 
dell* uomo , la fperanza viene dalle divine promijè : e co fa tua 
il temere , è dono di Dio in te lofperarc: e molto utilmen- 
te nel tuo timore riconofei te fteffb affinchè nella tua libt-* 
razione tu glorifichi colui che ti creò . 

Verf. 23. Amatelo; perchè ec. Ecco la bella , e giufta con- 
elulione, che dalle cofe dette finora deduce il profeta : fanti 
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24. Virili ter agite, & con- 24. Operate virilmente, e 
forteturcor veftrum,omnes fi fortifichi il cuor vojìro , 0 voi 
qui fperatis in Domino . tutti, che nel Signore avete pò- 

fia Jperanza. 



tutti amate il Signore, perchè il Signore favorifce, e ri- 
munera gli uomini veraci , fedeli , e punifce i fuperbi con 
fupplirio proporzionato alla grande loro fuperbia . S. Ago- 
ftino rradufle .* renderà ( la mercede ) a quelli , che fon formi- 
furti fuperbi . E così altri antichi Salteri . 

Veri; 24. Operate virilmente , e fi fortifichi ec. Come fe di- 
ceffe : a tante prove della bontà , e carità , colla quale voi 
vedete , che Dio mi ha protetto , imparate a fervire a Dio 
non con un cuor timido , e angufto , ma con un cuore pie- 
no di vigore , di forza per combattere nel buon certame , 
c vincere la corona di gloria , la quale a voi pure è preparata . 
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SALMO XXXI. 

Sentimenti di Davidde penitente: onde qnejìo falmo è 
talora chiamato dagli Ebrei il cuore di Davidde . 
L Apoftolo Paolo , e i Padri ci fanno qui ricono- 
fiere la grazia della giuflific azione come un effetto 
della fola divina mifericordia . 

Ipjd David intelleftus . Dello fteflò Davidde falmo di 

intelligenza . 

I. * ??Eati , quorum re- 1. J& Eati coloro, ai quali fò~ 
m i flf« fu n c i n i q u i ta tes : & no fiate rimeJJ'e le iniquità , e i 
quor u m t e£la fu n t pecca ta . peccati de' quali fono fiati rico- 
* Rom. 4. 7. perù . 



ANNOTAZIONI 

Di intelligenza. Sono dodici i filmi, che hanno quello 
titolo» il quale in varie guifeè fpiegato dagli antichi , e mo- 
derni Interpreti . Gli Ebrei per lo più Io intendono della co- 
gnizione , che ebbe Davidde del fuo peccato, fupponendo , 
che il falmo fbflTe comporto quando , dopo commefTo l'adulte- 
rio , e F omicidio , le afflizioni , e i mali del corpo , co* quali 
Dio lo travagliò, gli facevan fempre più conofecre la gravezza 
de' fuoi peccati . Altri vogliono, che s' intenda, che il falmo 
per eflere ben capito richiede, che fi domandi a Dio il dono 
dell* intelligenza per eflere praviflime, e molto difficili, e 
afrrufe le cofe , delle quali in e fio ragionati . 

Verf. 1. Beati coloro, ai quali ec. Beati coloro, a* quali 
fono ftate condonate per grazia le iniquità, e i peccati, de* 
quali fono ftati ricoperti mediante la giuftizia , e la inno- 
cenza ottenuta , fenza alcun loro merito, ma per mifericor- 
dia di Dio. In quello fenfo furono citate quefte parole da 
Paolo , Rom. iv. 7. Un antico fcrittorc Greco dice , che la 
prima parte del verfetto riguarda i peccati commeffi prima 
del Battefimo, i quali dallo ltcflb Battclimo fono rimeflì ; la 
feconda parte riguarda i peccati , i quali fi cuoprono me- 
diante la penitenza . Quefta fpofizione non è contraria alla 
prima; perocché e la grazia del Battefimo, e la converfione 
dd cuore , o fia la penitenza, fono dono di Dio . Vedi S. Gre- 
gorio in fept. pfal. fvmtent. 
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2. Beatus vir , cui non im- 2. Beato C uomo , cui D19 
pina vit Dominus peccatimi, non imputò peccato , e nello /pi- 
nce eft in fpiritu ejus dolus . rito di lui fimulazione non è . 

3. Quoniam tacai, in ve- 3. Perchè io mi tacqui fi 
teraverunt olia mea, dum eonjumarono le mie offa , men- 
claniarem tota die. tre iopertuttoil giorno alzava 

. le firida . 

4. Quoniam die, ac nocìe 4. Perche dì, e notte fi ag- 
gravata eft fu per me manus gravò fopra di me la tua ma- 
tua: converfus fum in xru- no; mi avvolgeva nella mia 
mna mea, dum configitur miferia, mentre portava fitta 
fnina . la [pina . 

• 

Vcrf. 2. Beato V uomo , cui Dio non imputò peccato. Cui 
Dio non più riguarda come peccatore ; perocché peccator 
più non è, e i Tuoi peccati fono come fe mai non foiTero 
ilari , eiTendo irati lavati , e cancellati . Vedi S. Agoftino 
in quello luogo . Così il profeta in tre diverfe maniere/efpo- 
ne con gran fentimento la felicità di un uomo , a cui Dio 
concede la grazia del perdono delle fue colpe. Uno de' più 
grandi filofon* dell'antichità teneva per uno de' grandi, e. 
incomprensibili milleri la maniera, onde l'uomo reo di lefa, 
maeflà divina poteiTe riconciliarfi , e tornare in grazia col 
fuo Cretore. Quello miftero non dovea eflere intefo , fe 
non mediante la fede. 

E nello /piti to di lui fimulazione non e. Non è in que- 
ft Uomo nè finzione, ne ipocrifia ; egli cammina retto eoa 
Dio , e non feduce fe flefTo con fai fa e apparente converfione . 

Vcrf. 3. Perche io mi tacqui ec* Perchè io non confettai 
il mio peccato, perchè io non implorai la mifericordia di 
Dio ti confumarono le mie offa, cioè tutte Jc mie forze, 
ed io caddi in diremo languore, mentre per la grandezza, 
delle afflizioni , e del dolore alzava acutiffime firida . S. Ago- 
ftino , icguendo un fenfo morale , dice , che fi tacciono a un 
tempo iìelfo , e gridano i peccatori , quando i lor peccati 
nalcondono, e predicano i loro meriti, e le buone opere» 
imitando il Farifeo del Vangelo. L'Ebreo qui legge: Perche 
io mi tacqui fi con fumar quo le mie offa , ruggendo io tutto il 
giorno . 

Verf. ,4. Perchè dì, e notte fi aggravò ec. Parla dei terrori , 
e dei rimorfi della cofeienza , e delle violenti agitazioni, 
che gli cagionava dì., e notte la villa del fuo peccato. In 
tal raifero foto ig gù avvolgeva , non potendo aver pace 
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5.DeUctummeumcogni- 5. A te il delitto mìo feci 

tum tibi feci: & juftitiam noto, e non tenni ajcoja lamia, 

ineam non abfcondi . ingiujìizia . 

* D ixi: Confitebor adver- Io di/fi: Confejfero contro di 

funi me injuftitiam meam me Jleffb al Signore la mia in- 

Domino: & tu rcmififti im- giuftizia, e tu mi rimettevi 

pie tate m peccati mei . /' empietà del mio peccato . 
* /fa. 6$. 24. 



con me medefimo , e non potendo fuggirmi , frimolato dall* a* 
mor del mio bene ad ufeire da tanta miferia , ma fenten- 
domi fenza forte per fuperare gli umani rifpetti, e I* in- 
giunto rofiTore di comparir penitente, mentre credeva di non 
cfTer conofeiuto dagli uomini per peccatore : portava frat- 
tanto Tempre fìtta profondamente nel cuore la fpina, cioè 
il rimorfo della cofeienza, , che mi pungeva fenza pofa , e 
fenza concorro . 

Verf. 5. A te il delitto mìo feci noto. Parla con Dio come 
con un uomo, e come fc Dio allora foltanto faputo averte 
il fuo peccato, quand'egli con tanta umiltà lo confefsò . 
Ovvero dicendo a te feci noto , volle dire lo confefTai al tua 
minifrro , che teneva il tuo luogo, e la tua perfona rappre- 
ientava . Così un dotto Rabbino . Eran tenuti anche ncir an- 
tica legge a confeflarc il peccato , c ad offerire il facrifìzio 
per imperiarne la remiffione. Quefta confelTtone faccafi. di- 
nanzi al facerdote, e il penitente poneva le mani traile corna 
della beftia , che dovea immolarli, e didimamente manife- 
itava il peccato , di cui faceva penitenza , e prometteva 1* c- 
mendazione . Tale è la dottrina degli Ebrei intorno alla 
confefiìone » e remiffione de' peccati . Dice adunque David- 
de, che in tanta miferia trovandofi pel fuo peccato, fi ri- 
folfe ad aprire il fuo cuore , e farne la confeflìone,c chie- 
derne il perdono . E Dio , che è buono , e Dio , che vuol* 
non la morte del peccatore, ma che fi converta , e viva > 
non rigettò, nò difprezzò il cuore contrito, e umiliato del 
re peccatore , ma la empietà dei fuo peccato immediata* 
mente gli perdonò . 

lo dìjji : confederò contro dì me ec. ConfefTa talora il pec- 
catore la propria iniquità non contro fe fteflb» e ciò avvien» 
quando non nella propria malizia , ma in altri , o nelle di- 
fpotizionì ftefle della Providenza tenta rifondere la cagionf 
de'fuoi peccaci; non così il profeta. 
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6. Pro hac orabit ad te 6. Per quefto porgerà pre- 
omnis fanaus, in tempore ghiere a te ogni uomo Janto 
opportuno . nel tempo opportuno . 

Verumtamen in diluvio Certo, che quando inonde- 
aquarum multarum, ad eum ranno le grandi acque a lui non 
non approximabunt . fi accolleranno . 

7. Tu es refugium meum 7 . Tu (e mio afilo nella tri- 
a tribulatione , qux circum- bolazione , con cui fon circon- 
dedit me: exultatio mea dato: tu mia letizia, liberami 
erue me a circumdantibus da coloro , che mi ajjedt ano ♦ 
me. 



Vcrf. 6. Per queflo porgerà preghiere ec. Per quefto , vale a 
dire , perchè benigno fei tu , e rimetti i peccati , per quefto 
gli uomini pii, gli uomini fedeli a te ricorreranno mai Tem- 
pre , e la tua mifericordia imploreranno per le loro colpe » 
ben fapcndo, che tutti gli uomini fon peccatori, e che»./* 
diremo , che non abbiamo peccato , feduciamo noi JìeJJi, e noti è in 
mi verità. 1. Joan. f. A te adunque ricorreranno nel tempo 
accettevole , ne* giorni di fa/ut e ( Ifai. xliii. a. ) , vale a dire , 
nel tempo di quefta vita, nel qual tempo fiamo invitati a 
cercarti , perche in queflo tempo trovarti pofllamo : IJai. lv. 6. 
Vedi pure 11. Cor. vi. a. L' Ebreo legge : Nel tempo di trovare^ , 
nel tempo, in cui Dio, e la fua mifericordia può trovarli . 
Alcuni pel tempo opportuno intendono più ftrettamente il 
tempo , in cui Dio non fia ancora pienamente fdegnato , ma 
fia difpofto tuttora ad efaudire: perocché è certiflimo, che 
fecondo la parola di Crifto vi è un tempo , in cui V uomo , 
che abusò nella pazienza , e longanimità di Dio , lo cercherà , 
C noi troverà : onde agli Ebrei difle Crifto : Mi cercherete , 
e non mi troverete , e mon ete nel vofìro peccato . 

Certo , che quando inonderanno ec. L'uomo fedele, che 
a Dio ricorre , e da lui impetra la remiflione de* peccati , 
farà al coperto dalle calamità, e dalle feiagure, nelle quali 
faranno un giorno fommerfi i peccatori impenitenti , come 
lo furono al tempo del diluvio . Per le acque fon qui intefe 
le afflizioni , e i mali d' ogni fpecie , co 1 quali Dio punifee 
i peccatori impenitenti . 

Verf. 7. Liberami da co/oro , che mi ajfediano . Dai nemici , 
che mi itringono per ogni parte , e cercano di farfx padroni 
dclT anima mia per perdermi . 
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8. Intelle&um tibi dabo , 8. Io ti darò intelligenza . e 
& inflxuam te in via hac , i infegnero la via* per cui tu 
qua gradieris: firmabo fuper bai da camminare : terrò fiffi 
te oculos meos . gli occhi miei /opra di te . 

9. Nolite fieri ficut e- 9. Guardatevi dall' effèrfi- 
quus, & mulus, quibus non militi cavallo , e al mulo , i 
cft intellecìus. quali fon privi del bene dell* 

intelletto . 

Incarno, & freno maxil- Stringi col morfo y e colU 

las eorum conftringe , qui briglia le ma/celle di coloro , 

non approximant ad te . che fi ritiran da te . 

1 o. Multa flagella pecca- 1 o. Molti i flagelli pei pec- 

toris, fperantem autem in catori : malamijericordiafarà 

Domino mifericordia cir- a guardia di colui , che [pera 

cumdabit. nel Signore . 

Verf. 8. Io ti darò intelligenza , te. Introduce Dio , che 
rifponde , e dà falutevoli avvertimenti al pcccator convertito . 

10 coli* interiore illuftrazione ti darò intelligenza , io ti mo- 
frrer© la ftrada , che tu dei feguitare , e le regole per viver 
da giudo , e di più non ti perderò mai di vifta , terrò fino 
fbpra di te lo fguardo amorofo della mia Providcnza, e della 
mia carità, ti darò configlio ne' dubbi , ti aiuterò ne* peri- 
coli , ti darò le forze per fare il bene , e per operare la 
tua falute . 

Verf. 9. Guardatevi dalV ejjèr /imi li al cavallo , te. PafTa dal 
Angolare al plurale fecondo 1' ufo de' profeti . Io farò tutto 
quello , che ho detto per voi , purché fiate docili alla mia 
voce , e con umile volontaria obbedienza vi foggettiate a fare 
la mia volontà , nella quale è la voftra falute , e non fiate 
firn ili a un indomito cavallo » o ad un mulo ricalcitrante , 
betti c prive di ragione , le quali han bi fogno di morfo , e 
di briglia, e di fprone , perchè al loro padrone obbedì Teano. 
Stringi col morfo , ec. Sono parole del profeta , che prega 

11 Signore , affinchè co' trattamenti fevari , colle alili / ioni t 
c co' dolori richiami a fe que' peccatori , i quali per 1' abi- 
tudine di fecondare le sfrenate loro paflioni, eflendo già 
quafi piuttofto bruti feroci , che uomini ragionevoli , non fi 
ridurrebbon per altra via ad accoftarfi a lui , e ad obbedirlo . 
Per render più chiaro il fenfo della noltra Volgata in vece 
di tradurre: di coloro , che non fi avvicinano ( ovvero , non fi 
accojìano ) a te , ho tradotto : di coloro , che fi ritiran da tt , 
che c per altro il vero fenfo . 
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1 1 . Lstamini in Domino, 1 1 . Nel Signore rallegra* 
éc exulta te tulli, & gloria- tevi$ ed efultate, o giufti* e 
mini omnes recti corde . gloriatevi voi tutti , che fate 

di retto cuore . 

Verf. 1 1 . Nel Signore rallegratevi , ec . Notiti come la le- 
tizia , il gaudio, la gloria del giufto è tutta nel Signore» 
il quale e per lui ogni bene . 

SALMO XXXIL 

Efirta i giufti a benedire Dio per la fua potenza , 

providenza, e bontà. 

Pfalmus David . Salmo di David. 

i . 3S Xultate jufl i in Domi- i . J^E Sul tare nel Signore , o 

no; recìos decet collaudano . giufti : a coloro , c he Jono retti 

fta bene il lodarlo . 
2. Confitemini Domino 2. Lodate il Signore fui la 

in cithara : in pfalterio de- cetera : cantate inni a lui fui 

cem chordarum pfallite illi . Jaltero da dieci corde . 

Cantate ei canticum 3. Cantate a lui un nuovo 

novum : bene pfallite ei in cantico: cantate a lui inni fon" 

vociferatione . vi con alto juono . 



ANNOTAZIONI 

Verf. 1. A coloro , che fon r:tti fta bene ti lodarlo . Perocché : 
non fa un bel fentire la lodi di Ùh nella bocca di un pcc* 
eatore . 

Verf. ì. Sulla cetera ; ovvero ì full* arpa . Sul /alter io a dieci 
eorde . Alcuni fuppongono , che vada iottinteià la particeli! 
congiuntiva , e che il tcfto vada tradotto : fui faltero y e fui 
decacordo , cioè fullo linimento a dieci corde , vedi Pfal. xci. 4. 
così farebbon tre linimenti , e non due . Quanto al falterO 
i Latini lo chiamaron nablio , dall' Ebreo nebel . Vuole adun- 
que il profeta , che le laudi del Signore fieno cantate con 
letizia, e gaudio grande, e perciò Ordina, che la voce, e 
U canto «VgiulUifia accompagnato da'muficali iftrumcnji . 
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4. Qaia re£him eft verbam 4» Perocché diritta eli è la 
Domini ,& omnia operaejns parola del Signore , e tutte Ig 
in fide . opere di lui fino nella fedeltà. 

5 1 Diligi? mi fer icore! iam , 5 .Egli ama la mifericordia* 
& j udici u m : mi fericordia e la giuftizia : della mifericor- 
Domini piena eft terra. dia del Signore è ripiena la 

terra , 

Verf. 4. Perocché diritta eli 1 è la parala del Signori . Ecco 
Y argomento , e la materia delle lodi di Dio . La parola di 
Dio ila , che ella infogni , e ordini quello , che dee farli 
dall'uomo, fia , che ella prometta i beni, o minacci i ga- 
frighi , quefta parola è rettitudine > giuftizia , c verità . E tut m 
te le opere di lui fono nella fedeltà : Dio è fedele in tutte le 
opere fue, perchè in tutto quello, che et fa, non perde 
giammai di villa i fuoi eletti , pe* quali fono tutte te cofe , 
come dice l'Apoftolo, e non manca giammai di adempiere 
riguardo ad elfi le fue promefle . Vedi s. Agoftino enarrat. 1. 

Verf. 5. Egli ama la mifericordia , e la giuftizia : ec. Colla 
mi fericordia fa del bene a' buoni, colla giuftizia punifee i 
cattivi . Ma notili come avendo celebrata in Dio la mìfe- 
ricordia , e la giuftizia - che rifplendono ambedue mirabil- 
mente nel governo degli uomini , il profeta trafportato dall'af- 
fetto verfo la mifericordia divina fulia quale pofa tutta la 
fpcranza dell' uomo , foggìunge , che la terra tutta della mi- 
fericordia di lui è ripiena , come fe la moltitudine delle 
mifericordic di Dio verfo gli uomini non gli lafciafTer ve- 
dere fulla terra fe non mifericordia , e mifericordia . In ef- 
fetto (dice s. Agoftino) ficcome la terra di miferie ridon- 
da , così di mifericordia eli' è ripiena. Tempo di mifericor- 
dia è la vita prefentc : dopo la quale viene il tempo del 
giudizio . Adelfo è il tempo in cui Dio a fe chiama quelli , 
che fi erano allontanati da lui , e fe a lui fi rivolgono per* 
dona loro i peccati j è paziente co* peccatori afpettando * 
che fi convertano , e quando convertonfi , del palTato fi feoc- 
da , e promette i beni futuri , ftimola i negligenti , confola 
gii aiflitti, iftruifcc quei che amano la feienza della falute, 
aiuta quqi , che combattono , nifluno abbandona , che nelli 
affanni rivolge a lui le fue grida , dona quel che a lui dee 
offerirli, dà egli quello onde pofla placarli. Ecco il tempo 
grande della mifericordia ; verr* dopo qucfto tempo il giu- 
dizio, ed allora il pentimento farà lenza frutto. Così 
f. Adottino ♦ 
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6. Verbo Dom in i codi tir- 6. Dalla Parola del Signore 

ma ti fu n t : & fpiriru oris e jus i cieli ebbero Jufjìjlenza, e dallo 

omnis virtus eorum . fpirito della Jua bacca tutte le 

loro virtudi . 

7. Congregare ficut in u tre 7 .Ei che raduna le acque del 

aquas maris: ponens in the- mare qua fi in un otre , e gli 

fauris aby flbs . abifii ripone ne Juoi Jerbatoi . 

8. Timeat Dominum o- 8. La terra tutta tema il 

mnis terra: ab eo autem Signore , e dinanzi a lui tre- 

commoveanturomnesinha- mino tutti gli abitatori dell* 

bitantes orbem . univerjo . 

Verf. 6 Dalla Parola del Signore i cieli ebbero jujjìfhnza , e c . 
La parola di Dio ella è qui il Verbo di Dio , e lo fpirito 
della bocca di Dio egli è lo Spirito Tanto , il quale da Dio Padre 
per la bocca di lui , cioè pel di lui Verbo procede . Così noi ab- 
biane qui per comune fentenza de* Padri accennato il im- 
iterò di Dio trino , ed uno y di Dio Padre , che crea dal nulla 
tutte le cofe per mezzo dell' elTenziale fua parola , per mez- 
zo del Aio Verbo , e dello Spirito operante , il quale , come 
ila fcritto , Gen. 1. 2. fi ptevea /opra le acque , vivificando 
tutte le cofe : Tutte le loro virtudi ; ovvero : // loro efercito . 
L' efercito del cielo fono le ìtelle difpofte in belliflìma or- 
dinanza ne' cicli. Qualche Interprete intefe gli Angeli . 

Verf. 7. Padana le acque del mare qua fi in un otre . Ov- 
vero ritiene le acque del mare ec : nell' alveo ad efle afTegna- 
to ritiene ( come in otre , da cui non efeono) le acque del 
mare, le quali al principio fi fpandeyano fopra la terra: 
Gen. 1.9. E gli abiffi ripone né* fuoi ferbatoi . Ripone nelle ca- 
vità della terra , e negli occulti ricettacoli 1* immenfa co- 
pia delle acque . La portanza di Dio è quella , che in un 
dato luogo, e dentro certi confini riftringe l' immenfa mole 
delle acque , ed ivi elle fi ftanno come in un otre, o come 
in un ferbatoio preparato per effe dall'Onnipotente, donde 
non ufei ranno giammai a foverchiare la terra , ' 

Verf. 8. La terra tutta tema il Signore, ec. Da poiché Dio 
è sì grande , e sì potente , lo tema la terra , lo temano , 
c lo adorino tutti gli uomini . Ed è notabile , che in tutte 
le Scritture come il folo oggetto da temerli per l'uomo egli 
è Dio : perocché tutte quelle creature dalle quali può ve- 
nire alcun male all'uomo fono tutte foggette, e dependen- 
ti , e nelle mani di lui , cui dobbiamo obbedienza , e ti- 
more , ed il quale fa sì , che tutto cooperi al bene di quel- 
li , che lo amano . 
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9 *Quoniam ipfe dixit , & 9. Perocché egli dijfe, e fu* 

faQa flint : ipfe manda vit ,i& row fatte le co/e : comandò , e 

creata funt . *Juditb. 16.17. furon create . 

1 o. Dominus diflipat con- 1 o. // Signore mandainfu- 

fllia gentium: reprobat au- moi difegni delle nazioni, § 

tem cogitati ones populo- vani rende i penfieri de* popoli, 

rum, & reprobat confilia e rende vani i configli de* prin- 

principum- tipi. 

1 1 . Confilium autem Do- 1 1 . Ma il configlio del Si* 
mini in aeternum manet : co- gnore è ftabileper tutta teter- 
gitationes cordis ejus in ge- nità : i penjieri del cuore di 
nerationc&generationem. lui per tutte le etadi, e ge- 
nerazioni . 

12. Beata gens, cujus eft 12. Beato ì '^popolo , che ha 
Dominus, Deus ejus: popu- per fuo Dio il Signore ; il po* 
lus , quem elegit in heredita- polo, cui egli fieleffe per fua 
tem libi. eredità. 

Verf. 9. Perocché egli diffe , e furon fatte ec. A una parola 
di lui ebbero V efTerc tutte le cofe . Tanta è la celerità , e la 
facilità , con cui egli fa tutto quello , che vuole . 

Verf. 10. 11. // Signore manda iti fumo ec. Alle difpofizior 
ni , e ai voleri di lui fono fottopofte tutte le cofe del mon- 
do , quindi i difegni delle nazioni , i progetti de' popoli , 
le idee , e le rifoluzioni de' regnanti , fe a lui non piaccio- 
no , egli le manda in fumo , le rende vane , ed inutili , ma 
a* difegni di lui, a* decreti di lui non è potenza, che op- 
porre fi poflfa , e perciò i fuot difegni , i fuoi decreti faran 
fempre efeguiti fenza contrailo . Ciò fi vide manifefiamente 
nella opera grande della fondazione della Chiefa di Gesù 
Crifto , opera efeguita con mezzi in apparenza sì deboli , a 
difpetto de* contrari difegni delle nazioni , de* penfieri dei 
popoli , e de configli de' Principi , e di tutte le forze della 
dominante Idolatria. 

Verf. 12. Beato il popolo , ec. E/Tendo Dio tanto grande , e 
potente , beata la nazione , che per fuo Dio lo riconofee » 
e lo adora, beata l'eredità, che a un tal Padrone è fog- 
getta . Popolo del vero Dio , eredità del vero Dio fu il po- 
polo Ebreo , e con molto migliori titoli lo è il popolo Cri- 
ilia no . É qual confolazionc non ifpirano ad un* anima fe- 
dele quefte parole , e qual gratitudine ancor non ifpirano 
per la grazia ricevuta da Dio di efTer del numero di quefto 
popolo ? Tutti amiamo , e defideriamo di efler beati ; ma 
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1 3 . De coelo refpexit Do- 1 3 . Dal cielo miro il S'pno* 
minus: vidit omnes fjlios ho- re ; vide tutti i figliuoli degli 
minimi . uomini . 

14. De prxparato habita- 1 4. Da quella manfìove jutt % 
culo fiio refpexit fu per o- eh ei preparò, gettò lo (guardo 
mnes , qui habitant terram . [opra tutti coloro , che abitano 

la terra . 

15. Qui finxit figillatim 15. Egli che formo a uno a 
cord a coni m : qu i intelligit uno $ loro cuori , egli che le ope~ 
omnia opera eorum. re loro tutte conofee. 

16. Non falvatur rex per 16. Non trova fa Ivezza il 
multam virtutem • & gigas renelle molte (quadre : e il gi- 
non falvabitur in multitu- gante non fi J'alverà per la Jua 
dine virtutis fux, molta fortezza. 

ferverli fono quelli , che vogliono effere cattivi , e non vo- 
glion effere infelici , quando è certiflìmo , che infcparabil 
compagna della malvagità ella è la miferia . Ponga adunque 
1* uomo la Tua felicità nel!' effere fano , e vivo membro del 
Popolo di Dio, e farà beato, perchè farà giufto ; beato in 
in ifperanza adeflb , beato in fatto , e perfettamente beato 
nel leccio avvenire . 

Verf. 13. Dal cielo mirò il Signore; ec. Parla qui, e in 
ippreflb della Providenza , con cui Dio le umane cofe go- 
verna . Dal cielo egli mira a uno a uno tutti gli uomini , 
a uno a uno li conofee, e di ciafeheduno ha cura, come 
di tutti , e di tutti , come di un folo . 

Veri. \\,Da quella tnanftone fua , cb y ei preparò, ee. Che 
ei preparò dalla fondazione del mondo pe' fuoi amici . Mattò» 
xxv. 4. E % qui accennata la eterna predeftìnazione de* Santi . 

Verf. 1 j. Egli , che formo a urto a uno i loro cuori , ec. Cioè 
le anime loro. Il cuore per l'anima fi trova Num. x. 22. 
Così Dio è chiamato dall' Apoftolo Padre degli fpiriti . Hebr. 
xii. g. Dicendo , che Dio è creatore delle anime , le quali 
ad una ad una egli forma , e infonde ne' corpi , lafcia il pro- 
feta , che s'intenda , che de' corpi ancora egli è il vero Fat- 
tore. Or ficcome da lui hanno gli uomini tutto il loro ef- 
fere, cosi della Providenza di lui han bifogno per fuffìfte- 
re , ed egli di niffuno fi feorda , e le opere di tutti Uifa- 
mina per trattarli fecondo quel , ch'efli fi meritano . 

Verf. 16. Non trova falvezza il re, ec. Tutta la potenza 
de* grandi , tutta la fortezza degli eroi , tutti gli umani mezzi 
fono un nulla per V uomo , che non è affittito da Dio . 
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1 7. Falla x cquus ad falu- 
tem: in abundantia autem 
virtutis fux non falvabitur. 

j 8. Ecce oculi Domini fu- 
per metuentcs eum : & in 
eis, qui fperant fuper mife- 
ricordia ejus. 

19. Ut eruata morte ani- 
mas eorum : & alat eos in fa- 
me . 

20. Anima noftra fuftinet 
Dominarli : quoniam adju- 
tor, & proteclor nofter eft. 

2j. Quia in eo laetabitur 
cor noftrum : & in nomine 
fancìo ejus fpcravimus . 

2 2.Fiatmifericordia tua , 
Domine , fuper nos : quem- 
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1 7. Fallace mezzo per la 
[altti e e il cavallo ; e la molta 
Jua robujlezza noi falverà . 

1 8. lì eco gli occhi del Signo- 
re (opra color, eòe lo temono , e 
[opra color, che confidano nella 
fu a mi I eri cor di a . 

1 9. Per liberare le anime 
loro dalla morte , e per fomen- 
tarli nel tempo di fame . 

20. l! anima noftra ajpetta 
in pazienza il Signore , perchè 
egliènoftro aiuto, e protettore» 

21. Perchè in lui fi ralle- 
grerà il noflro cuore, e nel nome 
finto di lui porrem noflra fpe- 
ranza . 

2 2 . Sia [opra di noi , 0 Si- 
gnore, la tua mijericordia , 



Verfo 17. E la molta fu a robujlezza noi falverà . L'Ebreo 
legge : non falverà : vale a dire non falverà il cavaliere . Il 
cavallo è qui pollo per lignificare qualunque grandezza , ric- 
chezza , onore, pofTanza , che mai fcrvirà ali* uomo per farlo 
falvo , e felice fe egli non ria con fe Dio . 

Verf. 18 Ecco gli occhi del Signore ce. Dio ha cura di tutti, 
ma la Speciale Providcnza , il favore più grande di Dio egli 
è per li giufti . 

Verf. 19. Per fi/leu tarli nel tempo di fame . Siccome nella 
prima parte del verferto la morte , da cui Dio libera i giufti , 
è la morte dello Spirito , o lia la caduta nel peccato , e la 
dannazione, così in quefta feconda parte la fame ella è la 
privazione del Softcntamento spirituale , Softcntamento , che 
Dio non mancherà giammai di dare ai giufti , i quali aviari 
fempre l'abbondanza degli aiuti Spirituali per crefeerc a 
falute . 

Verf 21. E nel nome fanto ec. li nome di Dio ( come il 
è detto altrove) lignifica la virtù, la potenza di Dio. In 
quefta Sperano i giufti . 

Verf. 22. Sia /opra di noi , 0 Signore , la tua mifericordia , ec. 
Quefta è la forinola , colla quale il profeta invoca il nome 
Tomo X L 
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admodum fperavimus in conforme noi in te abbiami 
te . jperato . 



di Dio: e un antico Interprete oflTerva , che non ad altri, 
fuorché ad un giufto perfetto come Davidde può convenire 
quefta maniera tii orazione; perocché chi di noi ardirebbe 
di dire a Dio ; Signore datemi una mijura di mi [tricordi a 
eguale alla mi fura della [per aaza > che bo in voti Chi fa f pe- 
lar tanto , e sì generalmente , e fermamente in Dio , che 
pofla con fidanza parlar così; Mifura eolia mia Jpcranza la 
tua mifericordia , Te odor» 

SALMO XXXIII, 

Rende grazie a Dio, che ifuoi difende da ogni male, 
e gli empi pimifce fever amente , 

Pavidi, cum immutavitvul- Salmodi David, quando /icon- 
tum fauni, coram Achi- traffèceinprejenzadiAch'f 
melech , U dimifit eum , melecb , il quale lo licenziò, 
& abìit, ( i. Reg. 21. ) ed et fi partì . 

I, 3§Enedicani Dominum i.JTiV ogni tempo io benedir) 
in omni tempore, femper il Signore ; le laudi di lui Ja- 
laus ejus in ore meo . rati fempre nella mia bocca. 



ANNOTAZIONI 

Vcrf . r . Quando fi contraffece in prefenza di Achimelech . 
Achimelech era nome comune de' re Filiftei , come quello 
di Faraone , e di Tolomeo fu comune ai re dell' Egitto . 
yedi. Gett. xxi. aa. xvi. 18., così s. Baiilio, e generalmente 
i Rabbini; ma il proprio nome del re di Geth , pretto di 
cui fi era ritirato Davidde era Achis. Quivi Davidde per 
falvare la vita contraffece Tinfenfato, e fuggito il pericolo 
andò a nasconderli nella caverna di Odollam , dove com- 
pofe quefto falmo . Vedi 1. Reg. xxi. Quefto è uno de' falmi • 
alfabetici, de' quali abbiam parlato di fopra al falmo xxnr. 

Vcrf. r. In ogni tempo io benedirò il Signore. Nel tempo 
ili avvediti , e nel tempo di profperità , nella pace, e nella 
peifteuzume , E* molto bella a quetto paflb la rifleflìone di 
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... 2. Tn Domino laudabitur 2. Nel Signore fi glorierà 

anima mea : audiant man- C anima mia: afcoltino gli umi- 

f n e t i , & l x r e n t u r . // , e fi con/olino . 

3. Magnificate Dominum 3 . Editiate meco il Signore, 
mecum:& exalremus nomea ed efaltiawoinjìeme il nome di 
ejus in idipfum . luì . 

4. Exqaifivi Dominum , 4. Cercai il Signore , e mi 
& exaudivit me : ex omnibus ejaudì : e mi t raffi» fuori dì tut- 
tribulationibus meis eripuip fé le mie tribolazioni . 
me. 



». Agoftino : Benedici Dio , quando ti dà la confolizionc , be- 
nedici lo allorché te la teglie, perchè egli e , che la dà, e la 
toglie , ma fe jlefjo non toglie a colui , che lo benedice . 

Verf. 2. Nel Signore fi glorierà l* anima mia . I) giufto nulla 
attribuifee a fe lle'Io , niente confida in fe fteffo : la fui ?lo- 
ria, come la fu a. fperan/a nella benignità, e nella carità del 
Tuo Dio è ripolta . Afcof tino gli umili , e fi confali ho . Gli umili , 
gli afflitti, e tribolati afcoltino quel, che Dio ha fatto per 
me , e ne prendan confolazione , e argomento di bene i perare 
per loro irefTì . Qui parea , che Davidde dovette fubiro de- 
scrivere quello, che il Signore avea operato in Tuo favore , 
ma noj perocché pieno di tenera , e ardente gratitudine in- 
vita , e prega quelli umili ad efaltare , c render grazie al 
Signore per lui , e con lui . Efaltate meco il Signore. 

Verf. 3. Ed efaltiamo infieme il nome di lui . Così un'ani- 
ma riconofeente , un' anima amante fi ftudia d* infondere in 
tutti i cuori la riconofeenza , e 1* amore verfo il Aio Dio . 
Se voi f amate (dice s. A gol ti no ) portate tutti alV amor: di 
Dio; portate quei , che potete efortaudo , fop portando , pre- 
gando , portateli al? amore , affinchè fe efaltauo Dio , tutù in* 
fieme lo ej "aitino . 

Verf. 4. Cercai il Signore , e mi efaudt , e mi traffe ec. Ec- 
co finalmente quello, che Davidde vuol, che gli umili fap- 
piano intorno alle recenti jnifericordic ufate da Dio con 
lui . Ma qui fi rifletta , che V occafione , in cui fu fcritto 
quefto bel cantico ci è veramente nota dal titolo , come ab- 
biamo veduto , ma non fi vedrà , che in tutto il falmo una 
fola paroluzza fi trovi } onde comprendafi, eh' ei rende gra- 
zie al Signore per averlo liberato dal pericolo della morte 
nella cafa del re di Geth , e per avergli data la confolazio- 
ne di rivedere nella fpelonca di Odollam tutta la famiglia 

L 1 
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5 . A cced i te ad e a m , & il- 5 . Accollatevi a lui , e [are* 
luminamini : & facies vedrò: te illuminati , e i vofiri volti 
non confa nden tu r . non averan con', ufi or. e . 

6. Irte pauper c'amavit: 6* Queflo povero alzò le grh 
& Dominus exaudivit eum , da, e il Signore lo e\audì , e lo 
& de omnibus tribù la rióni- tra/Te fuori di tutte le fue tri- 
b u s e j u s fa 1 va v i t e u m . boi azioni . 

7. Immittet Angelus Do- 7. Calerà ? Angelo del Si- 
mini in circultu timentium gnore intorno a color , cbelote- 
tam : & eripie t eos . mono , e ti libererà . 



del padre fuo , che andò a ritrovarlo ( 1. Reg. xxn. 1. a. ) , e 
di accogliere un buon numero di poveri, che lì diedero a 
feguitario; di curro quefto nifTun morto, niflun cenno in 
tutto il difeorfo di Davidde; perocché lo fpirito del Signore, 
che dettava a lui quelli cantici temperò le efpieflìoni , e 
Ogni parola del profeta in tal guifa, che pote/ler fervire , 
ed edere adattati non per quel folo tempo, nè alle fole per- 
fone , per cui furono ferita , ma a rutti i tempi, e a tutte 
le anime, e a tutta quanta la Chiefa; concioffìachè di tutti 
i fecoli, e di tutte le anime, e di turta la Chiefa dovean 
effere i falmi P incfrimabil reforo , da cui trarre ad ogni 
tiopo ( fecondo la parola Evangelica ) le nuove , e vecchie 
cofe per irruzione , e confolazionc , ed edificazione comune. 

Verf 5. Accollatevi a lui , ec. S. Agoftino: Accollatevi a 
lui feguendo lui colla fede , a [pirati do col dejiderio , correndo 
per la carità. E farete il lumi nati : farete liberati dalle tene- 
bre dell' ignoranza , e dell' errore , e anche dalle tenebre delle 
calamità , e de'difaftri . 

Verf. 6. Quejlo povero alzò le grida , ec Di fe parla in 
terza perfona. Io, quel povero abbandonato Davidde. 

Verf. 7. Calerà V Angelo del Signore ec. V Ebreo ha mag- 
gior energia : V Angelo , ovvero gli Angeli del Signore fi ac- 
camperanno intorno a color , che lo temono . Metafora tr tta 
dalla milizia, colla qual metafora fi allude alle due fchiere 
di Angeli vedute da Giacobbe , Geu. xxxir. 1 ; onde il luo- 
go , dove ebbe quella vifionc fu chiamato da lui i due ao 
campamenti . Gli Angeli (dice Paolo Hebr. 1. 14.) fon tutti 
J "piriti amminijìrctori , che fono mandati al minifiero in gra- 
vi* di colon, i quali acqùijlnno C eredità della Jalute. 
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8. Gufiate, &videtequo- 8. Gufiate, e fate [perieli* 

lìiam fuavis eft Dòminus: za, come foave fiati Signore: 

beatus vir , qui fperat in eo . beato C uomo , che/pera in Ini. 

o. Ti mete Dominum o- 9 Santi tutti del Signore* 

mnes fan&i ejus: quoniam temetelo; imperocché non rnan~ 

non ert: inopia timentibus ca nulla a color , che lo temono • 
eum . 

1 o. Di v i tes egu er u n t , & 10./ ricchi fi trovarono in 

efurierunt : inquirentes au- bifogno, e patiron la farne: ma 

teniDominumnonminuen- a adoro , che temono il Signore 

tur omni bono . * Lue. 1.53. mn mancherà niffun bene . 

1 1 . Ven ite fi 1 i i , a ud i te 11. Venite , 0 figliuoli, a/col- 
me : timorem Domini doce- fatemi, vi ingegnerò a tenere 
bo vos . il Signore . 

12. * Quis eft homo , qui 12. Chi è colui, che ama la 
▼ult vitam : diligit dies vi- vita; e defidera di vedere de* 
dere bonos ? * 1 . Petr. 3.10. buoni giorni ? 

Verf. 3. Gufiate , e fate fperienza cane ec. S. A tana Ho, 
e s. Agoltino , e altri Padri cfpongono quelle parole del ciba 
e della bevanda fpirituale del corpo, e del (angue di Gri- 
llo , ed era quello verfetto in molte Chiefc anticamente ufato 
ad invitare il popolo alla partecipazione de* facri miilcri, 
ne' quali in ifpecial modo fi gulla , e fi fperimenta la dolco 
benignità di Criflo verfo i fedeli . 

Verf. 9 Non manca nulla a color, ec. Niflun aiuto, ni(V 
funa gra?ia ncceflaria per la falute mancherà giammai * 
coloro, i quali con affetto di figliuoli temono il Signore. 
E quanto atemporali foccorfi ita fcritto : cercate prima il 
regno di Dio , e tutte quejie cofe vi farau date per giunta , 
JVIatth. vi. 33. 

Verf. 10. / ricchi fi trovarono in bifogno . Vale a dire i 
ricchi del fccolo , come li chiama 1' Apoflolo 1. Tim, vi. 17. 
Quelli ricchi , che hanno fpiritì altieri , c fono chiamati leoni 
nell'Ebreo, e confidano nulle incerte ricchezze, e non in Di* 
vivo, quelli patiranno ncceflìtà, faran poveri di ogni bene 
dello fpirito, e fovente ancora faran ridotti a mancare del 
nccefTario follentamento gafligando Dio i loro peccati colla 
privazione delle ricchezze date loro, perchè ricchi il facelfer di 
buone opere, e delle quali empiamente abufanO per offenderlo . 

Verf. ii. Chi è colui, che ama la vita; ec. La vita, e i 
giorni buoni, di cui parla Davidde» fon* la vita eterna* 
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1 3 . Prohihe linguam tuam 1 3 . Cujìudifci pura da ogni 

a malo: & labia tua ne lo- male la tua lingua, eie tue 

quantur dolum . labbra non parlino con inganno. 

14. Diverte a malo, & 14- Fuggi il male , e opera 
fac bonum : inquire pacem , il bene ; cerca la pace, e vai- 
te perfequefe cam . le apprejfo . 

1 5 . Oc ul i Dom ini* fu per 1 5 • Gli occhi del Signore fo- 
juftos: & aures ejus in pre- prade giufti ,e le orecchie di 
ces eorum * * Eccli. 15.20. lui teje alle loro orazioni . 

Hebr, 4. 1 3 . 

1 6. Vuìtus autem Domi- t 6. Ma la faccia delSigno- 
ni fu per facientes mala : ut re irata inverfo di coloro, che 
perdat de terra memoria in fanno il male , per ifierminare 
eorum. dal mondo la lor memoria. 



e i giorni , a* quali non fuccedcrà mai la notte , que' gior- 
ni , ne'quali farà darò all'uomo di vedere, e godere il be- 
ne vero, il bene eterno. 

Verf. 1 5. Cu/lodi fei pura da ogni male la tua lingua , ee. 
Moftra , che il timore di Dio coniìfte nella fuga del male, 
e nell' efercizio delle buone opere . E parla in particolare 
de' peccati della lingua, perchè, come dice s. Giacomo: fe 
uno fi crede di ejjlre religiofo fenta raffrenare la propria Hit-' 
gua < 4 .la religione di coflui è vana, cap. 1. 16. E chi non 
inciampa nel di [correr e , quefli e uomo perfetto , ibid. nr. 2. 

Verf. 14. Cerca la pace , e valle apprejjo . Quella pace ella" 
è in primo luogo la pace con Dio, e noi dobbÌ3m cercarla 
col non permettere , che fiavi cofa nel noitro cuore , onde 
«gli abbia a fdcgnarfi con noi. Secondo ella è la pace co' 
proflimi, infestandoci TApoftolo clic quella pace confer- 
vifi , quant'è in noi* con tutti gli uomini, Rom. xxt in 
terzo luogo la pace con noi medefimi, ed ella confifte nel 
tenere foggettc alla ragione, e allo fpirito le turbolente naf- 
lioni , c tutti gl'inquieti penfieri . Quella pace fi dee cer- 
care, e procurare con ogni ftudio , e tenerle dietro, vale 
. a dire confcrvarla ad ogni colto, e ritenerla , quando ci ft-m- 
bra , che faremmo vicini a perderla : Ma con gran fenfo il 
Profeta per farci intendere come pace piena e perfetta non 
può averli quaggiù fi efprcfle in tal guifa : cerca la pace e 
valle apprejjo , accennando che i giuih itefli in quella vita 
che è tempo di milizia e di combattimento non lenza gran 
difficoltà poir<>no aver quefla pace . 

( Verf. 1$. Gli occhi del Signore ec. Il favore di t)ìo, la gra- 
zia di Dio è pe' giufti . 
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1 7'. Clamaverunt jufti , & 1 7. Alzami le grida i già* 

Dominus exaudivit eos, & jK, e il Signore gli efaudì, e 

ex omnibus tribulationibus liberolli da tutte le loro fri- 

corum liberavi t eos . bolazhni . 

18. Juxta eft Dominus iis, 18. Il Signore /la dapprejfo 

qui tributa to funt corde : & a coloro , che hanno il cuore afi 

humiles fpiritu falvabic, flitto, e agli umili di Jpirif 

darà falute. 

ip. Muttae tribulatlones 19. Molte le tribolazioni de* 

juftorum : & de omnibus his giufli ; e da tutte quejlc li trar- 

liberabit eos Dominus . rà il Signore • 

20. Cuftodit Dominus o- 20. Di tutti i loro ojfft ha 

irmi a offa eorum : unum ex cura il Signore; uno di quejti 

his non conteretur . non farà fatto in pezzi . 



Verf. 18. Sta dapprejfo a coloro, ec. Il Signore fta Tempra 
ricino colla Tua milcricordia a coloro , ì quali per la vee- 
menza delle tribolazioni , e delle tentazioni hanno un cuore 
afflitto , e fpezzato . Quanto adunque s'incannano quelle 
anime , le quali perchè fono grandemente afflitte , e tribo- 
lare , credono, che Dio fia da effe molto lontano! E agli 
umili di fpirito darà falute : quelli afflitti , quelli tribolati » 
che fono umili di cuore averan falute da Dio . 

Verf. ip. Molte le tribolazioni de % giujli; ec. Neil* Ebreo li 
legge del giu/b, onde queflo verfetto, e il feguente fono 
intefi principalmente del giudo per eccellenza , cioè di Cri- 
Ùo » Ma egli come primogenito de* predeftinati portava la fi- 
gura di tutti , e di tutti ita fcritto , che per metto di molte tri* 
ìolaziouifad* uopo che entrino mi regno de* cieli. Atti xiv. ai. 

Verf. io. Ui tutti i loro ofi ha cura il Signore. Del giti- 
fto per eccellenza era fcritto , che non farebbe [tettato u* 
folo offo di lui, e ciò fi adempì Joau. xix. 36". E de* giù (ti 
di/Te già il medefimo Grillo , che non folo le loro offa , ma 
tutti t capelli della loro tefta fono contati, nè uno di quelli 
eapelli li perderà , ma e i loro capelli f e le loro offa , e 
V intero lor corpo ricupereranno con infinito vantaggio i 
giurti nella gloriofa rifurrezione . Quelle parole un Jolo di 
, ejft ( degli ori» de* giudi) non farà rotto: le intendono alcuni 
della interiore fortezza , e della coftania de* iMartiri , la 
quale da più atroci tormenti non potè efpugnarfi. Peroc- 
ché le offa nelle Scrittute fono porte per la forza , e robu- 
Aczza , concioffiaefaè elle fanno iti gran parte la feria dal 
corpa dell'uomo, e degli animali. 
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21. Mora pcccatorumpef- ai. Pefftma la morte de 
fima : & qui oderunt jufturn peccatori ;e quelli , che odiano 
delinquent . il giuflo faran delufi . 

22. Redimet Dominus a- 22. // Signore ri [catterà le 
ni mas fervori! m fuorum : Se anime de Jervifuoi , e non fa- 
non delinquent omnes>qui ranno delufi tutti quei-, che 
fperanc in eo . Jperano in lui . 



Verf. 2 1 . Quelli , che odiano il giuflo faran delufi . Ovvero 
la staglieranno • perocché nort al giufto , ma a lor mede- 
fimi faran male . 

Verf. ^^ Rifc attera le anime de* fervi fuoi. . Le libererà 
dalla morte eterna , e da tutti i mali . 

E non faranno delufi ec. Quelli, che in Dio confidano, 
faran foftenuti dalla potente Tua grazia , perchè non cada- 
no in veruno di quei peccati , per cui fieno totalmente fe- 
parati da Ini. Qualche antico Salterò legge: e (Dio) non 
abbandonerà nijjun di quelli, eòe forano in lui: no» dere- 
ìiuquet . 

SALMO XXXIV. 

E x falmo profetico , ed ottimamente fi applica a Cri filo , 
il quale prega il Padre, che prenda le fue difefe 
contro i nemici non tanto fuoi , quanto del me defimo 
Padre. 

Ipfi David. Salmo dello fleffo Davidde . 

1. ludica Domine , nocen- 1 . 15 ludica , 0 Signore , colo* 
tes me , expugna impugnan- ro , che mi offendono : combatti 
*es me . coloro , che mi combattono 

ANNOTAZIONI 

Verf. té Giuditta, 0 Signore, colorò * ec. Parli di Dio ih 
quelli tre primi vedetti , come fi parlerebbe di un gran cam- 
pione , e tale il defcri/Tcr Mose, Exod. xv. }.i // Signore 
quel forte campione , Ufo* nome e V Onnipotente * 
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2.* Apprehende arma , & 2. Prendi farmi, e lo fcu- 

fcutum: & exurge in adju- do, e levati a darmi aita . • 
torium mihi . 

5. Eflunde frameam, & 3. Tira fuori la fpada, e 

conclude adverfus eos » q ui ferra laftradaa coloro , che mi 

perfequuntur me : die ani- perjeguitano : dì ali anima 

mx meac : Salus tua ego fum . mia: Io Jono la tua (alate: 

4. Confundantur, & re- 4. Rimanga» con fu/i, e fver 
vereantur, quxrentes ani- gognatì tutti coloro, che ten- 
mam meam. dono infidi e alla mia vita. 

Avertanturretrorfum,& Sten meffi in fuga* e in 

confandantur cogitantes ifcompiglio quei, che ordifeon 

mihi mala . del viale contro di me . 

5. Fiant tamquam pulvis 5. Steno come polvere al 
ante faciem venti : & Ange- foffiar del vento, e l'Angelo del 
ius Domini eoa reta ns eos . Signore li prema . 

6. Fiat via illorutn tene- 6. La loro via fia tenebro fa , 
brac, & lubricum : & Angelus e fjrucciolevole : e l % Angelo del 
Domini perfequens eos . Signore gC incalzi . 



Vcrf. 3. E ferra la froda. Ponendoti di mezzo tra me, 
e i miei nemici . Dì air anima mia io fono la tua falute . E 
il dire, e ir comandare in Dio porta feco 1' azione detta, o 
comandata. Dì all' anima mia, che tu mi falverai, b io 
farò falvo. 

Veri*. 4. Rimanga» confufi, ee. Abbiam qui una forte pro- 
feria de' terribili mali» onde faranno oppreflì gì' ingiufti, 
c oftinati persecutori del giufto , cioè di Criiro... 

Verf. 5. E ? Angelo del Signore li prema. Si può inten- 
dere 1' Angelo buono ; perocché anche per mezzo de' buoni 
Angeli punifee Dio i cattivi , c adempie i fuoi giudizi . 

V erf. 6. La loro via fa tenebrofa , ec. La ili ada , per cui 
tenteranno di fuggire dalla fpada dell* Angelo, che hanno 
alio fpallc, quella ftrada farà buia, e rovinola , onde non 

1 potranno trovarvi il loro fcampo , nè reggerli in piede . Cosi 
fa intendere , che non potranno fuggire il meritato gailigo . 
Ala in un ftnfo piùfublime, la infelice nazione , che mafie 
a morte il fuo Criiro difperfa per tutte le parti del mondo 
dall'ira vendicatrice» come fi difperge la polvere al foffiare 

• del vento , cammina nelle tenebre, e per una itrada , dove 
non trova terren fermo da norYj il Piede/ perche quam» 
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7. Qaoniam gratis abfcon- 7. Perocché fenza ragione 
derunt mihi interitum la- mi telerò occultamente il loro 
quei fui : fupervacue expro- laccio di morte ; ingiù lì amente 
bra verune animarci meam . caricarono di obbrobri? anima 

mia . 

8. Veniat I Ili laqueus, 8. Venga [opra di lui uni 'ac- 
quem ignora t ; & ca prio , ciò , a cui egli non penja , e dal- 
quam abiconctit, apprehen- la rete te fa occultamente da 
<ìat eum : & in laqueum ca- lui egli fia prejo , e cada nelle 
dat in ipfum . fiejfo fio laccio. 

9. Anima autem mea ex- 9. Ma f anima mia efulterà 
ultabit in Domino: & de- nel Signore , e fi rallegrerà per 
ledabitur fuper falutari fuo. la falvte, che vien da lui . 

10. Omnia otta mea di- 10. Tutte quante le offa mie 
cent : Domine , quis fimilis diranno: Signore, chi èfimile 
tibi ? a tei 



• 1 * • 

tunque le Scritture confarvi, e le adori, nulla più in erte 
comprende , ne fopra di effe può ripoiare , nè confolarfi con 
effe de' Tuoi difaftri , mentre per non aver voluto riconofeere 
quel Mefsia , che di tutte le Scritture e 1* obietto , e II 
chiave . non può più ritrovare in effe , fc non la fua con- 
dannazione . 

Vcrf. 8. Venga /opra di lui un tacchi ee Dall'Ebreo ap- 
parifee , che il laccio, e la rete lignificano in quefto luogo 
una grande non temuta , e non preveduta calamità . 

E dalla rete te/a occultamente ec. Vale a dire le infidje 
tefe da lui alla vita del giuflo , fi volgeranno contro di lui f 
ed egli farà vittima della fua propria malizia. Notifi , che 
il Angolare è poiro qui pel plurale} perocché e s. Agofti- 
no , e molti altri Salteri hanno il plurale. 4 Ma il fenti- 
mento del profeta meglio fi capirà quando fi rifletta con 
s. Agoftino che V uomo cattivo Tempre nuoce prima a fe 
fteffb che agli altri : e può benifflmo accadere che la mali- 
zia di lui non arrivi a far male ad altri, ma non è pofli- 
bile che a lui non faccia del male coiritucndolo reo dinanzi 
a Dio di turto il male eh* ei volle fare. 

Verf. 9. Per la falute , che vien da luì , Per eflcre Ilari 
fai vati da .Ini . 

Verf. 10. Tutte quante le offa mie* Vale a dire tutte le 
mie forze, cottele mie membra celebreranno la tua bontà* 
• la tua poJtaa** • 
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Eripiens inopem de marni Tu , che liberiti povero dal- 

fortiorum e jds : egenum , & le mani di quei , che ne pofjòno 

pauperem a diripientibus più di luti ( abbandonata , e 

eura . il povero da quelli, che lofpo* 

gliavano . 

1 1 . Surgentes teftes ini- 1 1 . Teftimoni iniqui , leva- 
ci i , qu x i «jnorabam , inter- tifi fu , «w domandava» conta 
rogabant me . di cofe, eli io ignorava. 

12. Retribuebant mihi 12. Pel bene mi rendeva* 
mala prò bonis : fterilitatem dei mali: la fterilità all' anima 
anima; mese . mia. 

! 3 Ego autem cum mihi \}.Ma io mentre quelli mi 

molefti elfent , induebar ci- molejlavano , mi riveftii di ci- 

licio . tizio . 



Da quelli, che lo fagliavano. Che gli toglie van la ri* 
putazione , e la vita . 

Verf. tti Teflimoni iniqui , ec. I teftimoni non hanno luo- 
go, fe non in giudizio, e dinanzi al giudice, e Daviddo 
non fub» mai giudizio, ma ben lo fubl il Crifto, a cui di- 
nanzi a Pilato furono dà falfi teftimoni appofti delitti, che 
egli non conofeeva , nè poteva conofeere . 

Verf. 12. Pel bene mi rendeva» dei mali. Contraccambia- 
rono gP infiniti benefizi ricevuti da me con oltraggi , e tor- 
menti d'ogni maniera. La fterilità alV anima mia. Secondo 
la verdone dei LXX. (da cui viene quefU noftra ) il lenfo 
di quefte parole fi è : toglievano a me i figliuoli , mi pri- 
vavano de' miei difccpoli , i quali atterriti dalle minacce, 
che fi fpargevano anche contro di efll , o mi rinnegavano, 
o procuravan di dimoftrare col loro contegno di non aver 
nè conofeenza , nè amicizia con me . ; ' 

Verf. 13. Mi riveftii di ci li zìo . Portai i fentimenti > e le 
divi i e della penitenza, e del lutto, digiunai, feci orazione. 
E nel mio feno fi aggirava la mia ovazione. Mi fon fatto le- 
cito di feguire una lezione, che fi trova in moki Salteri 
Latini, ne' quali in vece di convertetur , fi trova converte* 
baturt e di più o^nun fa, cóme frequentemente un tempo 
per un altro fi ufi nei libri fanti . Il mio petto era ripieno 
non di fentimenti d'ira, o d' impazienza , ma di umili, e 
ferventi preghiere . Di quelte preghiere di Crifto paria alta- 
mente TApoftoio Hebr. v. * 
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Humiliabam in jejunio Umiliai col digiuno t anima 

animam meam : & oratio mia , e nel mio fe >no fi aggirava 

mea in lina meo conver- la mia orazione . 
tetur . 

14. Qu a (i prox imum, & 14. Quap parente , e quajt 

quafi fratrem noftru m , (ìc fratello lu trattai con amore : 

complacebam: q uaiì 1 jgens , mi umiliai come uno , che è in 

& conenftatus fìc humilia- duolo , e in tri/rezza . 
bar. 

1 5 .Et ad verfum me Ixtati 15. Ed efft tran lieti , e fi 

flint , 6i con venerilo r : con- adunaron conerò di me : furon 

gregata funt fu per me ila- meffi infieme flagelli contro di 

gella , & ignora vi . me, e io non li conosceva . 

16. Diflìpati funt, nec 16. Vennero in dijcordia, 

compungi, tenta veni nt me, ma non fi compunfero: mi ten- 

fubfanna verune me fubfan- tarano y m infettarono gran* 

natione : frenduerunt fuper demente ; digrignavano i den~ 

me dentibus fuis . ti contro di me . 



Verf. 14. Quafi parente, e quaft fratello lo trattai ec Partii 
dal plurale al (Ingoiare. Trattai quelli miei furiofi nemici 
con carità pari a quella , che fi ha per un proffimo parente , 
o per un fratello. Mi umiliai come uno , che è in duolo, ec. 
Fui umile, e manfueto verfo di eflì non prendendo ira pc* 
crudeli lor trattamenti , ma affliggendomi grandemente del 
male , che a fe ileflì facevano , e piangendo con gran tri- 
ftezza la lor cecità, e la loro imminente rovina. 

Verf. 15. Furo» meffi infame flagelli contro di me . L'Ebreo 
può egualmente tradurli flagellatori , e flagelli, onde trafpira 
dappertutto il milrero. E io non lì conosceva. Sarebbe mai 
detto ciò miireriofamcnre per indicare , che i flagellatori di 
Cnllo dovean effer non Ebrei , ma di altra nazione , la quale 
non conofeeva il vero Dio , nò era da lui conofeiuta ? 
- ? Verf. 16. Vennero tu difendi a , . ma non fi compunfero. 
X Ebreo: ma non fi tacauer*: Furon difeordi nelle accufe , 
.che portavano contro di me negando V uno quel , che l'al- 
tro affermava. Vedi Marc xiv. 55., ma quella difeordia , 
c quella contraddizione che dovea far loro aprire gli ocelli 
iopra la mia innocenza non fervi , perchè avellerò com- 
punzione , e vergogna, e fi raceflero. Può ancora indicar/1 
la difcrepanza ài pareri , che fu tra gli Ebrei , che avev** 
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17. Domine, quando re- 
fpicies ? reftitue anima m 
meama maligniate eorum, 
a leonibus unioam meam . 

1 8. Confitebor tibi in ec- 
clefia magna , in populo gra- 
vi laudabo te . 

19. Non fupergaudeant 
mihi qui adverfantur mihi 
inique : * qui oderunt me 
gratis , & ann aunt oculis . 

* foan, i~. 25 . 

20. Qioniam mihi qui- 
dem pacifice loquebantur: 
& in iracundia terree loquen 
tcs , dolos cogitabant. 
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1 7. Signore , quando porrai 
ìu mente ì Sottraggi /' anima 7 
mia dalla malignità di cvjioro , 
dai leoni C unica mia . 

18. Te io confederò in un A 
Cbteja grande ; in mezzo a 
un popolo numerojo ti loderò. 

io. Non abbiano da goder 
del mio male quelli , che in- 
giù!) amente mi jono avverfi ; 
quelli ♦ ebe mi odiano lenza ca m 
gione y e ammicca» cogli occhi . 

20. Imperocché meco par- 
lava» parole di pace ; ma nella 
commozion della ttrra medi- 
tavano inganni. 



no giudicato Crido reo di irorte , e Pilato , che proreftò di 
non aver ritrovato in lui niffun reato; ma quella protetta 
del prefide Gentile non g ovò , perchè gli Ebrti aveller ver- 
gogna della loro ingiuftizia , e lì ravvedeflero . Mi tentavo* 
no: meflero alla prova la mia parien7a . 

Verf. 17. Signore* quando porrai tu mente ? Intende»* , 
quando porrai mente a quello, che fanno gli eu.pi contro 
di te , c contro il tuo (Trillo ? Dai leoni tunica mia, l'ani- 
ma mia. Vedi Pfal. xxi. ai. Liberami da quelli maligni, 
da quelli affamati leoni . 

Vcrf. 18. Te io confederò in una Chitfa grande s ec. Que- 
lla è la Chicfa Criftiana. 

Vcrf. 19. Cbe mi odiano fenza cagione . Quelle parole le 
applicò Gesù Criflo a fe fteflò , Jo. xv. 15. E mi ammicca» 
£0gli occhi . Mi deridono facendoli gli uni agli altri de 1 cenni 
cogli occhi, co* quali fignificano quello, clic covano in cuor 
loro contro di me . 

Verf 20. Ma nella commoziott della terra meditavano inganni . 
La parola terra , che fembra di più in quello luogo lo rende o- 
feuro , e difficile : quella parola veramente manca in molti Sal- 
teri Latini , manca anche oggidì ne' LXX. , e non la IcfTero 
vari Padri Latini , e Greci ; ma che quella parola debba ilurci , 
come Ita nella Volgata , apparifee dall' Ebreo , e da tutte le an- 
tiche vtrfioni , dalla Siriaca, dall' Arabica , da quella di Sim- 
maco, e dì Aquila. Pollo ciò ho tradotto quello luogo nel fenfo % 
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2 1 . Et dilata verunt fuper 2 1 . Dilatarono la loro boccd 
me os fuum: dixerunt: Eusre) contro di me; dijjero: Bene Jìa, 
cuget viderunt oculi noflri . bene fta , % noftri occhi bau ve- 
duto . 

22. Vidifti , Domine, ne 22. Tu bai veduto^ 0 Si* 
illeas: Domine, ne difcedas gnore, non refiare in filenzio; 
a me . Signore non ritirarti da me • 



che cmmi paruto più femplice, e che meglio combini colle pa- 
role , e col ragionamento del profera . Egli , o piuttofto Cri- 
fto diceva, che i Tuoi nemici parlavan con lui parole di pa- 
ce, lo chiamavan Maeftro, Rabbi, lo interrogavano l'opra 
le difficoltà della legge , inoltravano eziandio di far cafo 
della fua autorità , come quando gli condufler dinanzi l'adul- 
tera , perche la giudicale , e quando gli domandavano fe 
fofTe lecito , o no di pagare il tributo a Ccfare : ma tutto 
era finzione, e doppiezza, ed eglino nella commozione , in 
cui era la terra, cioè il popolo affezionato a Crifto per le 
guarigioni miracolofe, per i tratti di bontà, e di carità , 
che da lui riceveva, e per ragion della fua fantità di vita, 
in tal movimento, e commozione degli animi, quelli ne- 
mici oftinati del Salvatore non altro intendevano colle loro 
belle maniere, e colle buone parole , fe non di forprendcrlo 
e di tirarlo a delle rifpoftc , nelle quali trovare argomento ua 
(ereditarlo preflb del popolo , o da renderlo fofpetto, e odio- 
fo a chi comandava . Il verfetto feguente , fe mal non m'ap- 
pongo , fi unifee con quefta fpofizione , e la conferma . 

Verf. ai. Dilatarono la loro bocca ec. I nemici di Crifto 
benché fvergognati dalle fue rifporte , benché nulla avellerò 
potuto trovare, onde fondatamente riprenderlo nella fua 
vita , non fi dettero mai per vinti , fluitarono a ripetere 
contro di lui le frefTe accufe dicendo, che violava la leg- 
ge ! che fovvertiva la nazione ec. , e in aria di trionfanti 
Ti applaudifcono queiK impoftori di aver feoperta la fua 
reità, e dicono: bene (la, bene fta, noi lo abbiamo cono- 
feiuto per quel , che egli è ; fum teftimoni di yeduta di 
tutto quello, che eg!i ha fatto. 

Verf. za. Tu bai vedutolo Sigiwrc , ec. Ma che han egli- 
no mai veduto qucfti ciechi volontari? Tu sì, o Signore, 
hai veduta la verità , hai veduta la mia innocenza , e la 
fiera loro malizia: non reltare in filenzio, non diffimularc, 
non far le ville di non vedere tanta empietà , 
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23. Exurge, & intende 
judicio meo ; Deus meus , & 
Dominus meus in caufam 
meam . 

24. Jadica me fecundum 
juftitiain tuam , Domine 
Deus meus, & non fuper- 
gaudeant mihi. 

25. Non dicant in cordi- 
busfuis: Euge,euge,anima? 
nofrrs: nec dicant: Devo- 
ravimus eum, 

2ó.Erubefcant, & reve- 
reantur fimul, qui gratu- 
lantur malis meis. 

Induantur confufìone, & 
reverenda , qui magna lo- 
quuntur iuper me. 

2 7.Exultent , cVilsetentur, 
qui volunt juftitiam meam : 
& dicant femper: Magnifi- 
cetur Dominus, qui volunt 
pacem fervi ejus, 

28. Et lingua mea medi- 



) xxx ir. ns 

2 3 . Levati fu , e abbi a cuo- 
re il mìo giudizio ; la mia caw 
Ja , Dio mio , e Signor mio . 

24. Giudicami fecondo la 
tua giuflizia , 0 Signore Dio 
mio, e coloro di me non trioni 
fino , 

2 5 . Non dicano ne loro cuo- 
ri: Bene fta, buon per noi: 9 
non dicano : Lo abbiam divo- 
rato . 

26. Sieno tutti in/teme con- 
fufi, e /vergognati quelli, che 
fi rallegrano de* miei mali • 

Sieno vejliti di confusone, 
e di roffure coloro, che parlati 
fuperbamente contro dì me . 

27. Ej aitino ♦ e fi rallegrino 
quei, che favori fono la mia 
giujlizìa ; e dicam Jempre : 
Sia magnificato il Signore * 
quei, che la pace defiderano 
del fervo di lui . 

28. E la mia lingua medi te- 



Veri. 14. Giudicami fecondo ec. Fammi ragione, e difendi 
la mia innocenza . 

Verf. 25. Afe» dicano ec. La preghiera di quello verfetto 
ben lì applica al giufto che a Dio domanda continuamente 
di non efTcre divorato dal fecolo e dalla malizia del fecolo: 
perocché divorato ne farebbe ogni volta che fi lafciaffe vin- 
cere dalle mnflime e da pravi eiempi dello (ietto fecolo . 

Verf 27. La mia giufìizia . La mia innocenza. 

Verf. 28. La mia lingua mediterà la tua giuflizia . Ho vo- 
luto ritenere la pretta frafe Ebrea , perchè in queito luogo 
ella efprime mirabilmente la fublimità de* ragionamenti te- 
nuti da Crilto co* fuoi Apoftoli dopo fua rifurrezione , co* 
quali A popoli egli parlò del regno di Dio per quaranta giorni , 
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tabitur juftitiam tuam , tota r 'a la tuagiuftizid : le Mi tue 
dielaudcmtuam. tutto il giorno . 

Atti 1. 3. La lingua medita, quando parla cofe meditate, 
cofe da ben meditarli , cofe grandi : fonia quelle parole h 
iodi tuj tutto il giorno oflVrvò s. Agoftino che laude conti- 
nua e non interrotta dà a Dio la vita i'empre retta c fempr» 
innocente del giufto . 

SALMO XXXV. 

V empio non teme Dio : grande è la pazienza , e la 
giuftizia del Signore . Orazione del giufto , che im- 
plora V aiuto della divina bontà. 

In finerr» , fervo Domini ipfi Per la fine; [almo dello fleffa 
Da vid . Davidde Jervo del Signore . 

injaftus, ut de- I. JO ifcorre t iniquo dentro 

linquat in femetipfo : non dife fiefjò di far del male: il 

eft timor Dei ante oculos timore di Dio dinanzi agli oc- 

ejus. chi di lui non è . 

2. * Quoniam dolofe c^it 2. Perocché nel cofpetto di 

in confpccìu ejus : ut in ve- lui egli ha agito con frode, on~ 

niatur iniquitas ejus ad o- de odi of a diventi la Ju a ini qui- 

dium. * Sup. 13.3. tà . 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Di/corre V iniquo ce. L'iniquo non penfa ad altro 
in cuor fuo , che a peccare, a fare, come dice PApotlolo, 
la volontà della carne, e de* pen fieri . 

Verf. a. Nel cofpetto di lui czli ha agito con frode , ec. Cioè 
con ipocrisia. Sapendo, che Dio tutto vede , e tutto fa ,e 
che egli in ogni luogo è prefente , i' empio fenati ribrezzo hi 
voluto quafi ingannare Dio colli fua ipocrisia , colla falla ap- 
parenza di giuftizia , mentre in cuor fuo cova 1' iniquità . 
Onde odio fa diventi ec. Odiola diviene , e inibffribilc non f->lo 
dinanzi a Dio, ma anche dinanzi a^li uomini la fua iniqui- 
tà ; perocché più degno di odio rcndcli il vizio , quando ìi 
pretende ci inorpellarlo colle apparenze di pietà . 



Digitized by Google 



s. 



SALMO XXXV. 177 

3 . Verba oris ejus iniqui- 3 . Le parole della bocca di 

Tas, & dolus: noluic intelli- lui fono ingiuflizia* edingan- 

gere , ut bene ageret , no: non volle intendere per bene 

operare . 

4 Iniquitatem meditatus 4. Meditò nel fio letto fi- 

eft in cubili Tuo: aitititomni niquità: qualunque via non 

v iae non bonx , malitiam au- buona gli piacque , e non ebbe 

rem non odivit. nijfan raccapriccio della mal* 

vagità . 

5. Domine, in ccclo mi- 5. Signore , nel cielo è la tué 

iericordia tua : & veritas tua mifericordia , e la tua verità 

ufque ad nube> . fino alle nubi . 

6". Juftitia tua ficut mon- 6. La tnagiuftizia è come 

tes Dei : judicia tua aby (Tus gli altijjtmi monti : abiffo gran- 

multa . de i tuoi giudizi . 

Homines , & jumenta fai- E gli uomini , e i giumenti 

vabis , Domine : tu falverai , 0 Signore; 



Vcrf. 3. Non volle intendere per ben operare . Non vuol im- 
parare , non vuole eflcre iftruito delle Aie obbligazioni , di 
quello, che è tenuto di fare riguardo a Dio, e riguardo 
al proflìmo. 

Verf. 4. Medito nel fuo letto V iniquità . Il giorno fa il 
male , la notte lo medita, e li prepara a commetterlo. 

Veri*, j. Signore , nel cielo è la tua mifericordia , ec. La tua» 
mifericordia ( che tali empi fopporta ) và fino al cielo , eli* è 
infinita, e immenfa : e la tua verità, la fedeltà delle tue 
promcfTc , la certezza di tua parola è grandiflima , € arriva 
fino alle nubi del cielo . 

Verf. 6*. La tua giujiiziaè come gli alti (fimi monti* La voce 
giuftìzia lignifica in quello luogo la maniera tutta giufta, 
e retta , onde Dio governa il mondo , e le cofe degli uo- 
mini ; fignifica la fua providenza ; e lo Ireflb è lignificato colla, 
voce giudizi in appretto . La tua Providenza è alta , e fu- 
blime quanto i monti più eccelli , e imperfcrutabili fono lo 
vie tenute da te nel governo del mondo ; elle fono un abifTo t 
che non ha fondo . L* uomo non dee prefumere di penetrar 
quefto abiflb : dee credere, che i tuoi giudizi fon fempre 
gtufti, e debbo adorarli, benché per la fua corta capaciti 
non gì* intenda . 

E gif uomini, e i giumenti tu falverai, ec. Tu confervi, 
c fomenti , e dai la falutc del corpo non folo agli uomini , 

Tm§ X. M 
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7.Quemadmodum multi- 7. Tanto fi fiendc, 0 Si- 

pi ica fi i m i fericordia m tuam gnor e , la tua mifericordia . 
Deus . 

Filii autem hominum , in Ma i Figliuoli degli nomini 

termine alarum ruarum fpe- alt ombra delt ali tue [pere- 

rabunt. ranno. 

8 . Inebriabuntur ab uber- 8. Saranno inebriati dalla 

tate domus tu se : & torrente opulenza della tua caja, e al 

Toluptatis tux potabis eos . torrente di tue delizie darai 

loro da bere. 

o. Quoniam apud te elt 9. Perocché prejjò di te è 

fons vitx: & in lumine tuo la jorgente della vita , e nel 

videbimus lumen • lume tuo vedrem la luce. 



ma anche ai vili giumenti . S. Atanafio, Arnobio , e altri 
fpicgano anche in un fenfo più rilevato quelle parole , in- 
tendendo per gli uomini i Giudei, i quali illuminati dalla 
legge di Dio facean ufo di lor ragione nelle cofe riguar- 
danti lo fpirito , pe' giumenti poi intendendo i Gentili , i 
quali a guifa di muti animali faceano oltraggio alla ragione 
colla infame loro idolatria , e co' brutali coftumi . Tu , o Si- 
gnore , darai falutc, efalvatore non folo ai ragionevoli ani- 
mali , alle pecorelle della caia d' Ifraele , ma anche agli (ru- 
pi di giumenti , che fono fenza falsatore , alieni dalla focietà 
d y Ifraele , jlmnieri riguardo ai te (lamenti fenza fperanza di 
promeffa, e fenza Dio in quefto mondo . Ephef. 11. la. 

Una tale mifericordia è certamente molto più degna delle 
ammirazioni del profeta , il quale però foggiunge : tanto fi 
Jhttde , 0 Dio y la tua mifericordia ! 

Ma ì figliuoli degli uomini ec. Colla tua general Previ- 
denza tu confervi con amore e gli uomini , e le beftie : m* 
Ipccialiffima poi è la tua carità verfo degli uomini, i quali 
di benefizi infinitamente maggiori tu ricolmi e in quella 
vita , e nel fccolo futuro. Tu fotto le ali tue con tenera 
follccitudine li cuftodifei , e 1* affetto, che tu ad efli dimo- 
ila è un pegno de* beni , che fperan da te . 

Vcrf. 8. Saranno inebriati dalla opulenza ec. Ecco fino a 
qual fegno tu fé' generofo , e magnifico , e liberale verfo de- 
gli uomini . Li condurrai a godere della tua ftefla beatitu- 
dine , e delle tue celcftiali delizie . 

Verf. 9 Preffo di te ec. Ovvero in te: Tu fe* fontana di 
Vera , eterna vita , e nel lume tuo vedrem la luce : Ululimi 
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10. Pretende mifericor- 
diam tuam fcientibus te, & 
juftitiam tuam his, qui re- 
do iunt corde. 

1 1 . Non veniat mihi pes 
fuperbix: & manus pecca- 
toris non moveat me . 

12. Ibi ceciderunt, qui 
operantur iniquiratem : ex- 

• . piilft func> nec potuerunt 
ftare. 



dal lume della tua gloria , vedrem Te luce vera , e gode* 
remo di tua viftone . L'anima umana ( e lo ftefìb intendevi 
degli Angeli), in qualunque Itato di perfezione eila iìàfi, 
non può efler capace di vedere Dio, divedere quella luce 
increata, e immenfj, le non mediante quello, che i Teo- 
logi chiamano lume della gloria , per cui l'anima è innalzati 
a Dio , e fatta idonea a vederlo a faccia a faccia . 

Vcrf. io Sopra coloro, che ti conujcom. Con una cogni* 
lione di fede, e di amore: fopra quelli, che ti amano, e 
e ti obbe 'ifeono . E la tua giujìizia ec. E colla tua giuilizi* 
difendi , proteggi i giulli . 

Veri*. 1 1 Non venga contro dì me il pie del fuperho, ec. Non 
permettere ornai più , che mi calpestino i miei (uperbi ne- 
mici , nè che i peccatori co' loro cattivi efempi poffan ri- 
muovermi dal b tttere collantemente la via della verità , • 
della virrù . Vedi s. Agoftino . 

Verf. 11. Ivi andaron per terra ec. Nella fuperbia, e nei 
tenutivi , che fanno i cattivi per fedurre , e far cadere il 
giunto , ivi coloro anderanno per terra , faranno cacciati fuora 
dalla patria della felicità , e non potran rialzarli , perchè 
la loro caduta e eterna , e la loro feparazionc da Dio , e 
dagli eletti di Dio farà eterna. Alcuni quell'ivi lo riferi- 
feono alla vita futura , come fe volcfle dire il profeta : in 
quel fecolo futuro, nel quale i giufti faranno inebriati dalle 
delizie della cafa del Signore , ivi , in quel fecolo i caccivi 
pagheranno il rio delle loro iniquità. 

M % 



I o. Spandi la tua mijericor* 
dia fopra coloro , che ti cono- 
/cono, e la tua giustizia a prò 
di quelli , che hanno cuor retto • 

1 1 . Non venga contro di me 
il pie del fuperbo, e non mi 
/muovano i tentativi del pec- 
catore . 

1 2. Ivi andaron per terra 
quelli, che commettono f ini- 
quità: furon cacciat i fuora , e 
non poter on tenerfe in piedi* 
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SALMO XXXVI, 

Eforta alla pietà , ed alla pazienza, e dice, che non 
dee invidi 'arfi r apparente , e breve profper ita d?glì 
empi, perchè un premio eterno è J erbato a? buoni, 
e un eterno gajìigo a peccatori. E" J almo alfabe- 
tico, in cui però ogni coppia di verfetti ha imo- 
lettera delt aljabeto Ebreo* 

P fai m us i pfi Da v id . Salmo dello ftejfo Davidde . 

Oli aemulari in mali- i. Qn voler imitare i mar 

gnantibus: ncque zelaveris Ugni, e non portar invidia a 

facien tes iniquitatem . coloro , che operano l* iniquità , 

2 Qu oniamtamquam foe- 2 . Perocché Jeccberanno ben Q , 

num veloci ter are fcent : & prejio, come il verde fieno, § 

quemadmodum olerà her- come la tenera erbetta appaf- 

barum cito decìdent. . firanno velocemente . 

3. Spera in Domino, & 3. Spera nel Signore* ed ope- 
fac bonitatem , & inhabita ra il bene , e abiterai la terra 9 
terram , & pafceris in divi- e farai pafciutodi juericcbez- 
tiisejus. ze . 

4. Delegare in Domino ; 4. Metti la tua coniazione 
& dabit tibi pecitiones cor- nel Signore , ed et ti darà quel" 
dis tui . lo, che il tuo cuore 



ANNOTAZIONI 

Verf. 1.2. No» voler imitare i maligni . Perchè tu vegga i 
peccatori in profperità , non ti veniflc mai la volontà di 
imitargli : non invidiare la preferite loro forte : afpetta un 
po' , e vedrai cangiamento grande di feena . 

Verf. 5. E abiterai la terra ec. Quella , che altrove egli 
chiama terra de* vivi , di cui le ricchezze fono infinite , ed 
«terne . 

Verf. 4. Ed et ti darà quello , che il tuo cuore domanda . E che 
bramerà, e domanderà a Dio un uomo ,il quale tutta b fua 
con isolazione ripone nel Signore ? Gli domanderà le grazie, 
di cui ha bifogno per amarlo fempre più, e fervirlo con 
fedeltà nella vira prefente , affili di goderlo nella futura . 
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5. Re vela Domino via m 5. E j poni al Signore il tuo 
tuam , & fpera in eo : & ipfe fiato , e in lui conflitti , e farà 
faciec. egli. 

6. Et ed ucct quid lumen 6. E renderà manifefla come 
juftitiam ruam , & judicium la luce la tua giufimìa% e la 
tu a m ta mqua m meridie m : tua virtù come il mezzodì : 

7. Su odi tus elio Domi no , 7 . Sta /oggetto al Signore 9 
& ora eum. e pregalo . 

Noli ^miliari in eo,qui Non rifiatarti per ragion 
pfofperatur in via Tua; in di colui ,cbeè profperato nelle 
nomine faciente-injuftitias. (t/e vie; dell' nomo , ebefain- 

ginfiizie . 

8. Dcfinc ab ira ♦ & dere- 8. La fila andare lo (degno , 
Hnque furorem: noli xmu- e metti da parte l' impazien- 
hri , ut rnaligneris . za : non averne invidia per poi 

fare il male . 

Verf 5. E/poni ni Signore il tuo fiato . Cioè i tuoi difegni, 
e anche le tue miferic fpirituali, e in lui confida, e fari 
«gli quello, tu da te non puoi : ovveto raccomanda al Si- 
gnore, e a lui riferifci le tue azioni, e fpera in lui, ed 
«gli ti affiderà . 

Verf. 6. E renderà manifefla ce. Vale a dire, Dio colla 
fùa grazia farà, che la tua giuftizia , e la tua virtù creden- 
do ogni giorno arrivi a rifplenderc come la luce del mez- 
zodì talmente che lo fplendorc di tua giuftizia rilucendo 
dinanzi agli uomini, e veggendo q»:efU il tuo ben operare» 
ne daran gloria al Patre tuo , che e ne' cieli . Matti?* xxm. 

Verf. 7. Sta* /oggetto al Signore t e pregalo. Soggettati al 
Signore , prendi dalla, mano di lui tutto quello , che egli ti 
manda , non dolerti giammai , non far querele de' fuoi giu- 
dÌ7Ì ,ma con lui tratta le cofe tue nell* orazione . Si fta an- 
cora foggetti al Signore col fare tutto quello , che egli co- 
manda , riconofeendoci come fervi del gran Padre di fami- 
glia , il quale fe con amore adempiremo la fua volontà , ie 
fedelmente ci occuperemo nella cultura della vigna, alla 
fine della giornata non ci negherà la mercede : perocché 
fedele egli è nel mantenere le fue promeffe . 

Non rifcaldarti per ragione di colui , ec. Non lafc latti 
trafportare da uno zelo non fecondo la feienza ad alterar- 
ti , e impazientarti , perchè un uomo inguaio è profperato 
ne' fuoi difegni . 

Verf. 8. Lafem andare h /degno , ec. Lo fùegno, che fta per 
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9. Quoniam qui mali- 9. Imperocché faranno jìer- 

gnantur , exterminabuntur: minati i maligni : ma quelli , 

fuftinentes autem Domi- che appettano in pazienza il 

num, ipfi hereditabunt ter- Signore , Jaranno eredi della 

ram . terra . 

I o. Etadhuc pufillum, & 10. E un po' di pazienza, e 
non erit peccator : &quaeres il peccatore più non farà ; e 
locum ejus , & non in venies. cercherai del luogo dov ei fi 

jlava , e noi troverai . 

I I .* Man fu eti autem he- 11./ manfueti poi faranno 
reditabunt terram , & dele- eredi della terra , e goderanno 
flabuntur in multitudine pa- abbondanza di pace . 

cis . * Matth. 5 . 4. 

12. Obfervabit peccator 12. Il peccatore mirerà di 

juftum: & ftridebic fuper mal occhio il giufto , e digri- 

eum dentibus fuis . gnerà $ denti contro di lui . 

I ). Dominus autem irri- 13. Ma il Signore fi farà 

debit eum : quoniam profpi- beffi di lui , perche vedi , che 

cit , quod venict dies ejus . il fuo giorno verrà . 



• 

venirti al vedere F empio in fortuna . Non averne invidia ec. 
Guardati dall' invidiare la forte di coftoro: perocché quello 
farebbe una gran tentazione per te di fare anche tu il male 
com* elfi lo fanno . 

Verf. 9. Saranno eredi della terra . Di quella terra , in cui 
regna 1* eternità . S. Agoltino : e certamente apparifee dal 
verfetto feguente, che quelle parole debbono intenderli del 
premio dc'Viufti : perocché la forte del peccatore deferitta 
in apprefTb riguarda la vita avvenire , quando non potrà più 
trovarli dove fiali il peccatore . 

Verfo 11. / manfueti . Nell'Ebreo fi ha gli umili. Gesù 
Crifto fi fervi di quelle parole, Matth. v. 4. Abbondanza di 
face: vuol dire dell'abbondanza di tutti i beni. 

Verf. 11. Digrignerà i denti contro di lui. Moftrando l'o- 
dio, che ha in cuore contro di eflì . 

Verf. ir Ma il Signore fi farà leffe di lui , perche ec. Il Si- 
gnore renderà inutili i fuoi tentativi , ed egli fa , che verrà 
pel peccatore il fuo giorno cattivo , il giorno , in cui egli 
finirà, e avranno fine con lui le infidic , e le macchine» 
eh' ci preparava contro gì' innocenti . 

• 
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14. Ghdium evaginave- 14- 1 peccatori [guai n aro* 
runt peccatores: intende- lafpada, telerò ti loro arco, 

runt arcum fuum, 

Ut dejiciant pauperem , Per abbattere ti povero, e 

óz inopem: ut trucident re- U mijerabile, per trucidare 

cìos corde . uomint di retto cuore . 

1 5. Gladius eorum intret 15- La lorojpada trapaffl 
in corda ipforum : & arcus i loro cuori , e l arco loro Jt 
eorum confringatur. j pezzi . 

16. Melius eft modicum 16. Più giova il poco al giu- 
jufto, fuper divitias pecca- fto, che le molte ricchezze al 
torum multas. peccatore. 

1 7. Quoniambrachia pec- 1 7« Perocché le braccia del 

catorum conterentur: con- peccatore faranno rotte; ma 

firmar autem juftosDominus. il Signore corrobora 1 gtujh . 

18. Novit Dominus dies 1 8. // Signore ha cura de 

immaculatorum : & rieredi- giorni degli uomini Jenza mac- 

tas eorum in sternum erit . chi a ; e la eredita loro Jara 

eterna. 



Verf. 1 5. La loro fpada tvapajft i loro cuori , ec. Vale a dire , 
trapafTerà i loro cuori, periranno per le proprie loro ma- 
ni, convertendoli in loro perdizione tutti 1 tentativi , e gli 
•forzi , che ufano per far male agi' innocenti . 

_ . . . 1 . I _ " /7 _ ~~ Vii//» 




to , che non il molto al peccatore : e finalmente nel poco 
il giufto trova tutto quello . che gli bifogna , perche alU 
natura, e molto più alla virtù balìa il poco : ma il pecca- 
tore nelle grandi ricchezze trova i mezzi di divenire Tempre 
peggiore, e più infelice. , k— -*s"~ 

* Verf. .7. brocchi le traccia del peccatore ec. Le -tace i» 
dinotano la potenza: ed è qui pofta una ™°™"f™l> 
per cui il poco giova al giufto p.ù , che al peccatore »<"} 
giovano le molte%icchezze , perchè D,o dà benedizione al 
iiuflo , e gli dì virtù , e forza per ben condu.fi , ma Dio 
fletto ftruggela potenza del peccatore, gli rompe le brac- 
cia , onde nulla j,uò far di utile : fe il Signore non eéfea , 

inutilmente lavora chi edifica, Pfal. rio. . 

Verf. .8. Il Signor, ba cura de' g.orn, . Il Signore ha cura 
della vita del giufto , vede , e confiderà le loro afflizioni , 
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. ip. Non confundentur in 19. Non faranno ecvfufi nel 

tempore malo , & in diebus tempo cattivo , e ne giorni di 

famis faturabuntur: careflia faranno [atollati : 

20 . Quia pecca tores peri- 20. imperocché i peccatori 

bunt . periranno ; 

Inimici veroDominimox, E i nemici del Signore ap- 

ut honorifìcati fuerint, 6c pena faranno fiati me \fft in ono- 

exaltati : deficiente*: quem- re , ed e/aitati , mancheranno , 

admodum fumusdefìcient. e fpariran come fumo . 

2 ì.Mutuabitur peccator, 21. // peccatore prenderà 

& non folvet: juftus autem in preflito y e non reftìtnirà : 

miferetur , & tribuet . ma il ginfh è mifericordiojo , e 

donerà . 



i pericoli , i bifogni ; H confola , gli aflìfte , li (occorre nel 
tempo della vita , e li rimunera nella morte con una eredità 
iucomitibilc , e incontaminata , e immarcefeibile ri/erbata loro 
ne cieli . 1. Pet. 1.4. 

Vcrf. 19. Nel tempo cattivo , ec. Il cattivo tempo egli è il 
dì del giudizio, cattivo tempo, calamitofo pei peccatori. 
In quel tempo i giufti non avran confusone , ma onore , 
e laude, e mentre i cattivi patiranno careltia di ogni bene, 
i giufti faranno faziati dell' abbondanza della cafa di Dio . 

Verf. ai. Il peccatóre prenderà in prefitto ec. Viene a il- 
luftrare quello., che avea detto verf. 16. Più giova il poco 
al gittfìo , ec. Il peccatore feguendo Je fue paflioni , per le 
quali difllpa, e profonde in mille maniere il fuo patrimo- 
nio, fi trova in neceflìtà, e prende in impreftito , e o non 
fi trova in iftato giammai di reftituire, o non vuole refti- 
tuire , perche non vuole moderare il fuo lufTo , e le fue pro- 
fufeoni , e aggiunge agli altri peccati 1* ingiuftizia . Il giufto 
avendo mifericordia , c compaflìone de' fratelli , che fono in 
bifogno donerà con cuor grande tutto quel , che potrà do- 
nare del poco, che ha . Abbiamo di ciò un belliflìmo efempio> 
delle Chicfe di Macedonia , le quali eflendo molto povere 
foccorfero con gran generofità la Chiefa di Gerufalemme in 
tempo , che la Giudea era anguftiata dalla fame , come narra 
3' Apoftolo , a. Cor. vili, , dove degli {rem* Macedoni dice : In 
mezzo alle molte afflizioni , colle quali fono flati provati .... 
la profonda loro povertà ha sfoggiato in rfccfeW* del lor buon 
cuore . Vcrf, 2. Vedi quello luogo . 
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22. Quia bcnedicentes ei 
hereditabuntterram: male- 
diccntes autem ei difperi- 
bunt . 

25. ApadDominum greC- 
fus* hominis dirigcntur : & 
viam ejus voler. . 

24. Cum ceciderit, non 
coìlidetur: quia Dominus 
fupponit manum fuam. 



) XXXVI. 18* 

2 2 . Perocché quelli , che A 
lui danno benedizione , farmi' 
no eredi della terra : ma quei , 
che lo maledicono , andranns 
in perdizione . 

23. Dal Signore faran di- 
retti i pafft dell* uomo , e le 
Jue vie faranno approvate da 
lui . 

24. Se egli cadrà non farà 
infranto , perchè il Signore 
pone fitto di lui la fua mano . 



Verf. 12. Perocché quelli , che a lui danno benedizione, cc> 
Benedicono il Signore i giudi non tanto colla loro voce ♦ 
quanto colla loro vita , lo maledicono gli empi colle opere 
loro , e colla peflìma vita , perchè , come dice V Apoftolo , 
quand' anche facciano profeflione di conofeerc Dio, e di cre- 
derlo, lo rinnegan co' fatti. Ora in quetto verfetto rende 
ragione, di quél, che ha detto di l'opra. // peccatore pren~ 
aera in preflito ec. Meraviglia non è fe nella Aia mediocrità 
il giufto dona , e ufa liberalità, e fc Tempio nella Aia ab- 
bondanza non rende quello, che dee, perchè quelli» che 
onorano Dio fon deftinari ad eflcr padroni della terra de' vi- 
vi , e de' frutti di quella terra , cioè de* beni tutti di Dio ; 
quei, che lo difonorano fon defìinati alla perdizione eterna, 
c i giuiti cominciano a provare in quello mondo gli effetti 
della benedizione del Signore; i malvagi gli effetti della fua 
maledizione : / benedetti da luì faranno eredi della terrp , £ 
maledetti da lui periranno. Hieron. 

Verf. 13. Dal Signore faranno diretti i pafft dell'uomo, li 
Signore indirizzerà al bene i pam* dell* uomo, e allora tutti 
gli andamenti, tutte le azioni di elfo meriteranno 1* appro- 
vazione , e la benedizione di Dio . 

Verf. 14. &? egli cadrà , non farà infranto , perchè , ec. 
Molti Interpreti antichi intendono quello luogo delle cadute 
fpi rituali del giufto : fe egli come uomo cadrà , non farà 
mortale la fua caduta, il fuo peccato non farà peccato , che 
meni a morte, l. Joan. v. 1. Egli adunque non farà infranto 
perchè il Signore, che lo ama, colla fteiTa mano fin lo fo* 
(tiene , onde egli tofto fi rialza , e nuova forze acquilU colla, 
fua penitenza . 
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25. Junior fui, etenim fe- 25. Sono fiato giovane, pe- 
rnii : & non vidi juftum de- rocche Jon già vecchio , e non 
relidum , nec femen ejus ho veduto derelitto il gì ufio> 
quxrens panem . ni la jìirpe di lui cercante del 

pane . 

26. Tota die miferetur, 26. Ogni giorno egli è li be- 
li commodat: & femen il- rale, e dà in prefitto: in bene' 
lius in benedizione erit. dizione farà la (uà ftirpe. 

27. Declina a malo, & 27. Fuggi il male, e opera 
fac bonum: & inhabita in il bene , ed avrai uri abitazio- 
fcculum feculi . ne Jempiterna . 



Vcrf. ay. 16. Non ho veduto derelitto il giù (io , nè la Jìirpe 
di lui cercante del pane : Ogni giorno ec. Unifco quefti due 
verfetti , perchè fcmbrami evidente , che 1* uno pende dall' al- 
tro , e l'uno dà luce all' altro; il fecondo al primo . Nella 
feconda parte del primo verfetto fi può intendere ripetuta 
la parola dereliófum . Nè derelitta la jìirpe di lui cercante del 
fané . Or in primo luogo non mi fcmbra chiaro, che parlafi in 
quello luogo dell' uomo clcmofiniero , a cui in tutte le Scrit- 
ture fono promeflelc benedizioni, e il favore divino anche 
per la vita prefente . Vedi a. Cor. ix. 6. 7. 8. , e chi ha qual- 
che pratica delle Scritture ben fa , che il limofiniere foven- 
te è indicato colla parola jujlus , e la limofina colla parola 
jufiitia , Pfal. ni. 6. 8. Daniel iv. 14. ec. Daviddc adunque 
afferma, che in tutta la fua non breve vita non avea ve- 
duto derelitto il giudo limofiniere , non avea veduti dere- 
litti i figliuoli di lui cercare del pane . Pofta tale fpofizione 
non ha qui luogo la difficoltà , che trovano molti Interpreti nel 
conciliare le parole del profeta col fatto , e colla fpcrienza 
degli uomini timorati , e pii ridotti in miferia . In fecondo 
luogo que' Padri , e Interpreti , che hanno prefe le parole 
di Davidde nel fenfo più generale , le efpongono non del 
pane corporale , che può talora mancare al giufto , ma dell' a- 
limento fpirituale, col quale Dio lo fofrerrà interiormente, 
il qua! pane non mancherà mai al giufto, nè a' figliuoli del 
giudo imitatori della fua pietà , e della fua fede. Vedi s. Ba- 
silio , de jejun. Orat. 2. 

Verf. 27. Un 9 abitazione Sempiterna . Perocché ci è noto, 
che dove la terreflre cafa di quejlo nofìro tabernacolo venga a 
difcioglierfì , un edificio abbiamo da Dio , una cafa non man** 
fatta , eterna ne cieli . 2. Cor, v. 1. 
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28. Quia Dominus amat 28. Imperocché il Signore 
judicium, & non derelin- ama la rettitudine > e non ab- 
quet fandos fuos: in ster- bandurterà i Juoi Janti : eglino 
fiam confervabuntur. Jaran conjervati in eterno . 

Injufti punientur: & fé- Gli tngtufii jaran punitile 

men impiorum peribit . perirà la jìirpe degli empi . 

29. Jufti autem heredita- 29. Ma igiufiijarar.no ere- 
bunt terram: & inhabita- di della terra, e t abiterann* 
buntinfeculum feculi fuper in perpetuo . 

eam . 

30. *Os Jufti meditabitur 30. La bocca dei 'ginjtopar- 
fapientiam , & lingua ejus lerà meditazioni di faviezza* 
loquetur judicium . e la lingua di lui di buone cofe 

* Prov. 31.26. ragionerà . 

31. *LexDeiejus in cor- 3 1. La legge dei fio Dio egli 
de ipfius: & non fiipplanta- ha nel fio cuore , e i piedi di 
buntur grefìus ej US . lui non Jaran vacillanti . 

* Jfa. 51.7. 

32. Confiderat peccator 32. // peccatore adocchia il 
juftum : &quaeric mortifica- giufto, e cerca di ucciderlo, 
re eum , 

3 3 . Dominus autem non 3 3 . Ma il Signore non lo ab' 

derelinqueteuminmanibus bandomrà nelle mani di colui » 

ejus: necdamnabiteumcum rie lo condannerà, quando di 

judicabitur illi . lui farafft giudizio . 



Perirà la flirpe degli empi, I figliuoli dell'empio, che 
feguiranno i fuoi mali efempi perirono di morte eterna . 

Verf. 3J. Non faran vacillanti . Saranno (labilmente fer- 
mi nelle vie di Dio , le quali il giufto batterà collante- 
mente. 

Verf. 31. Cerca di ucciderlo . Non tanto della morte del 
corpo ( lo che è più raro ì ma delia morte dell' anima . Tenta 
d'indurre il giufto a peccare per farlo fimile a f e . 

Verf. 33. 34. Ne lo condannerà . Il Signore non permet- 
terà , che l'empio pofTa fare al giufto il male, che vorreb- 
be pur fargli: e il giufto non hi motivo di averne panra, 
perchè fe i : empio lo giudica fenz.a giuftizia , Iddio , che è 
U ìrefa giuftiria non lo condanna, ma an*i lo alTblve . Il 
giufto biaiimato , vituperato dai «attivi , che iniquamente 
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34. Expeaa Dominum , & 34. Ajpetta il Signore, eof- 

cuftodi viam ejus: & exal- ferva Jua legge, ed 'egli ti ejal- 

tabit te, ut hereditate ca- terà, affinchè erede tu fii della 

pias terram : cum perierint terra : quando i peccatori fieno 

peccatores , videbis . periti allor vedrai . 

3 5. Vidi impium fuper- 3 5. Io vidi l'empio a gran- *f 

exalratum , & eìevatum fi- de altezza innalzato, come è 

cut cedros Libani . cedri del Libano . 

3 6. Et tranfi vi , & ecce 36. E paffai , ed ei più non 

non erat : & qucefi vi eum , & era, e ne cercai , e non fi trovò 

non eft inventus locus ejus . il luogo dov egli era. 

3 7-Cuftodi innocentiam, 37. Cnjivdijci i innocenza y 

&vjdexquitatem;quoniam e o/ferva la rettitudine, pe- 

funt reliquia: homini paci- rocche qualche co/a rimane per 

fico. Ì uomo di pace. 

lo giudicano, trova in Dio un giudice retro, che non fi unirà 
mai col mondo a condannare il medefimo giufto . Quindi con- 
solando il giufto de' cattivi giudizi de' figliuoli degli uomini 
Aggiunge il profeta : Afpetta il Signore , te. 

Vedrai .Vedrai l' affettato da te, il tuo Dio, che verri 
a darti la mercede dell'opere tue. 

Verf. 36*. E non fi trovò il luo ? o ec. Non folo l'empio non 
era , ma neppur potea riconofcerfi il luogo, dov' ei tjià fu : 
non reftava più fegno , nè vefKgio di tanta grandezza , di 
tanto fallo , quanto era quello , che in lui compariva . 

Verf. 37. Perocché qualche co/a rimane per V uomo di pace. 
r#f 1 ■ uomo di pace, qual' è l'innocente, e il giufto , riman 
qualche cofa in futuro; e fono i beni eterni, i quali lo con- 
loleranno ampiamente , e con grande ufura di tutto quello, 
che avrà fofferto nella vira prefente . Di tante maniere di 
Spiegare le parole della noftra Volgata , parmi quefta la fola 
vera , ed è indicata nella verdone di Simmaco , la quale 
porta: cuflodifci t integrità , e offèrva la rettitudine , perocché 
per f uomo di pace fono le co/e future , i beni futuri . Al con- 
trario poi degli empi fi dice ; reliquia impiorum iutcribuut : 
e non credo, che voglia qui dire: perirà la loro flirpe , la 
loro poffertta ; ma bensì gli empi perdono il tutto , non ri- 
mane nulla da fperare per gli empi in futuro; gli empi pe- 
riranno e perirà per efii ogni fperanza di bene, di ripofo, 
di coniazione , rimanendo loro folamente una terribile efpet- 
fazione del giudizio , che Dio farà di efli alla fine della loro 
irita, tieùr. x. 17. 
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5 8 . In jufti a utem difperi- 3 8 . Magi 9 iniqui tutti peri" 

bunt fimul : reliquie impio- ran malamente ; quel che refta 

rum interibunt . degli empi andrà in perdizio- 
ne • 

3 9 . Sai us autem juftorum 39. La jalute de giufti vien 
a Domino : & protecìor eo- dal Signore •> ed egli e lor pro- 
rotti in tempore tributario- tettare nel tempo della tribo- 
livi . lazione . . 

40. Et ad ju va bit eos Do- 40.EH Signore gli aiuterà , 

minus, & liberabit eos: & egli libererà, e li trarrà dalle 

eruer eos a peccatoribus , & mani de* peccatori, e li Jalverà* 

fai vabi t eos : qu ia fpera ve- perchè in lui hanno fperato . 
runtin eo. 



Verf. 39. La falute aV pufìi vien dal Signore . Non dai loro 
meriti , ma dalla bontà del Signore viene la ialute de' giu- 
rì 1 , e la fperanza in Dio farà quella, che li condurrà al 
porto della falute . 
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SALMO XXXVII. 

Prega il Signore, che nella malattia , ovvero nella 
gravijjwia tribolazione, cb y ei Jòjfre pe'juoi pec- 
cati, lo aiuti, e lo conforti. Molte co] e convengono 
ai mijlico Davidde . 



Pfalmus David , in rememo- 
rationem :de fabbato. 

Ornine» ne in fli- 
rore tuo arijuas me, neque 
in ira tua corripias me . 
* P[. 6.2. 

2. Quoniam fagittx tuae 
infixx font mihi: & confer- 
ma (li fuper me manum 
tuam • 

3. Non ed fanitas in car- 
ne mea a facie ira; tux : non 



Salmo di David: per comme- 
morazione: pei giorno di 
f ubato, 

I. I gnor e, non mi ripren- 
dere nei tuo furore, e non mi 
correggere nel( ira tua . 

2. V crocchi io porto fìtte 
nella mia petjona le tue jaet- 
te , ed bai aggravato la man 9 
tua jopra di me . 

3. A cagione del f ira tua 
non ha Janità la mia carne , 



ANNOTAZIONI 

Per commemorazione . Per rammemorare , ed efporre a Dio 
la propria miferia. 

Pel giorno di fatato . Furono aggiunte quelle parole , 
perchè P ufo della fmagoga dovette eflere di cantarlo in 
tal giorno ; 

Verf. 1. Signore , non mi riprendere nel tuo furore , ec. Non 
mi trattare con tutto il rigore , che meriterebbero i miei 
peccati : fa meco le parti di medico , e non quelle di giu- 
dice. Vedi Pfal. vi. 1. 

Verf. a. Perocché io porto fitte nella mia perfona , ec Chiama 
freccie, e ftrali di Dio la fua malattia, e le miferie , e 
afflizioni , che Dio gli mandava . S. Agoltino a tutto queflo 
aggiunge la parola di Dio, che penetra qual freccia fino 
ti cuore del peccatore, e lo trafigge per convertirlo. 

Verf. 3. A cagione dell* ira tua non ha fatti tà la mia car- 
ote» ec. Per effetto del giallo tuo fdegno la mia carne è tra- 
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eft pax oflibus meis a facie non hanno pace le offa mìe a 

peccatorum meorum . cagione de mìei peccati. 

4. Quoniam iniquitates 4. Imperocché le mie ini- 
mex fupergreffo fune caput quità formontano la mia te/la* 
meam: fclìcut onus grave e come pejo grave mi premono* 
gravai funt fu per me. 

5. Putruerunt, & corru- 5. Si fono imputridite, e 
ptx funt cicatrices mex, a corrotte le piaghe mie a ca- 
facie infipientix mese . gione di mia foltezza . 

6. Mifer facìus fum, & 6. Son divenuto mi ferali le f 
curvatus fum ufque in fi- e fono firmi jura incurvato: io 
nem : tota die contriftatus n andava tutto il dì carico di 
ingrediebar. trifiezza. 



vagliata dalle infermità, e per ragion delle mie colpe le oda 
mie , le mie membra non hanno ripofo . Dimoftra com' egli 
è grandemente malato, e tribolato tanto nel corpo, come 
nei io f pirite 

Verf. 4. Imperocché le mie iniquità formontano ec. Il cu- 
mulo , la mafia delle mie colpe è tanto grande , che quali 
acqua profonda formontando il mio capo ftanno per affo- 
garmi , ed elle fono tanto gravi , e di pefo sì enorme , che 
tutte le forze forpafTa . 

Verf. 5. Si fono imputridite . . . a cagione di mia foltezza. 
La lunghezza della malattia rende più diffìcile la guarigio- 
ne , e più penofa . Davidde avea tenuti nafeofti quanto potè 
i fuoi falli per lungo tempo, ed era vifTuto ne' fuoi pec- 
cati un anno in circa fenza penfare nè a Dio , nè a fé ftefTo. 
Di quella ftoltezza grande , per cui le fuc piaghe erano di- 
venute putride, e corrotte, di quefta egli fi accula , e fi 
pente . Ma notili attentamente come Davidde , il quale con 
quello falmo a Dio ricorre per ottenere il fuo aiuto nella 
malattia, ond* era afflitto, e per impetrare ila fanità del 
corpo , tutto il fervore del fuo fpirito impiega nel parlare 
de' fuoi peccati , e della loro moltitudine , e della loro gra- 
vezza , delle piaghe mortali fatte con effi all'anima propria, 
e della ftoltezza in nafeondere quelle piaghe . Un vero pe- 
nitente fentirà più il male della colpa , che qualunque ca- 
lamità , onde per ragione di efTa lia ftato afflitto. 

Verf. 6. Sono formifura incurvato , ec. Sono incurvato , e 
depredo oltre ogni credere fotto il pefo delle miferie , e 
una profonda mitezza occupa continuamente il mio fpirito, . 



1 
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7. Quoniam lumbi mei 7 . Perchè pieni fono a* illu- 
impleti Tane iliuiìonibus : &z fiuii i mìei reni , e mila carne 
non eft l'ani tas in carn c m ca . mia non e finita . 

8. AfRictus fum , & hunii- 8. Sono abbattuto, ed unii- 
liatus finn nimis: rugiebam Hata oltre modo: sfogava in 
a gemitu cordis mei , ruggiti i gemiti del mio cuore . 

9. Domine » anre te orone p. Signore , (otto t tuoi occhi 
delìcterium meum : & gemi- è ogni mio desiderio, e non è 
tus me us a te non ed abfcon- ajcojo a te il mio gemere . 
ditus . 

10. Cor meum conturba- 1 o. // mio cuore è turbato > 
tum eft , dereliquit me vir- la mia forza mi ha abbando- 
tus mea : & lumen oculorum fiato, e lo Jìejjo lume degli oc- 
meorum, & ipfum non eft chi non è più meco . 
xnecum. 

1 1 . Amici mei , & proxi- 1 1 . Gli amici miei, e i miei 
mi mei adverfum me appro- congiunti vennero , e fi fletterò 
pinquaverunt, & fteterunt . a me dirimpetto, 

■ ■ ■ i n 1 1 1 ■ m ■ ■ i- ■ n i ■ n i 

Verf. 7 . Perchè pieni fono di Mufloni i miei reni . General* 
mente i Padri, e gì' Interpreti intendono fignifìcati con que- 
lle parole i violenti movimenti della concupifeenza , i quali 
Davidde confederava come una dolorofa pena del fuo pec- 
cato ; ed è della umiltà di Davidde la confeffione di un tal 
male , nella qual confeffione fu egli imitato dal grande A* 
portolo, 11. Cor. xu. 7. 

Verf. 8. Sfogava in ruggiti i gemiti ec' L* interno dolore 
del cuore mi sforzava a prorompere in ruggiti piuttofto , che 
In gemiti , ed in querele . 

Verf. to. // mio cuore è turbato, te. Il mio cuore è agi- 
tato dalle prave affezioni , che in me forgono contro mia 
voglia: la virtù, la forza dell'anima mia è grandemente 
diminuita dopo le mie prevaricazioni ; e quella cognizione 
viva , e penetrante , che io avea delle cofe dello fpirito , 
non è più meco. Quello fenfo veramente allegorico, è da 
preferirli , per quanto a me fembra , al puro letterale , fe- 
condo il quale tutte quefte cofe s* intenderebbono delle pal- 
pitazioni di cuore » delle mancanze , e fvenimenti , e dell» 
perdita del lume degli occhi per cagione delle continue fue 
lacrime . 

Verf. 11. 12. Si /Ietterò a me dirimpetto. Non fi accolla- 
rono a me per vedermi , e confolarmi , ma quafi avendo or- 



Digitized by Google 



SALMO XX XV IL io; 

t q ui juxta me erant , de E i miei vicini da lungi fi 

longe itetcrunt : ftavano : 

12. Et vira faciebantqui 12. Ma quelli, che cerca* 
quxrebant anima m meam. vano la mia vita facevano i 

loro sforzi. 

Et qui inquirebant mala E quei % che bramavan di 

Hiihi, locuti funt vanita tcs: nuocermi parlavano (uperba- 

& dolos tota die meditaban- mente , e tutto dì Jiudiavan* 

tur. inganni. 

13. Ego autem tamquam 1 3. Ma io quafi [or do no* 
furdus non audiebam : & ii- udiva, e fui come un mutolo > 
cut mutus non aperiens os che non apre fua bocca. 
fuum. 

14. Et faftus fum ficut 14. Emi diportai qua! uo- 
homo non audiens: & non mo> che nulla intende, e non 
habens in ore Tuo redargu- ha che dire in fua difefa. 
tiones . 

1 5. Quoniam in te, Do- 15. Perchè in te io pò/i Ig 

mine, fperavi; tu exaudies mia fperanza; tu mi efaudi- 

me , Domine Deus meus . r ai , Signore Dio mio , 



rore di me i miei amici, e i parenti , e i vicini fi tenevano 
dirimpetto a me alla lontana , temendo la contagione dei 
mici mali : Ma quelli , ebe cercavano la mia vita , ce. Come 
fc dicefle, erano fenza paragone più attivi i nemici per 
nuocermi , che gli amici , e i parenti per aiutarmi . Ma 
«jueftc parole , e tutti qucfti due verfetti , anzi tutto quafi 
il rimanente del falmo ancor meglio, che a David^e fi ap- 
plica dai Padri a Gesù Crifto , come dal confronto della ftorit. 
Evangelica ognun può conofeere . Egli abbandonato nella 
fua palìione da* fuoi più cari nel tempo , che i fuoi nemici 
cercavano tutti i mezzi di farlo morire; egli accufato da* 
Giudei , e interrogato da Pilato non aperfe la bocca per 
far fue difefe ; egli portando fopra di fe i noftri peccati 
fu pronto a foffrire i flagelli, e le fpine, e chiodi , e la 
croce; egli finalmente odiato, e metto a morte da quelli, 
che a lui rendevan male per bene , e odiato perchè amfc 
la giudizi a , e infegnò ad amarla. 

Vcrf. 13. Ma io quafi fardo ec. Così fi contenne Davidde 
ingiuriato , e infultato da Semei , Vedi 2. Reg. xvi. 10, 1 1, 11. 

Tomo X, N 
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1 6, Quia dixi : Nequando 16. Perchè io itfjii Non 
fuperga ud ean t m ih i i n i mici trionfino giammai di me t miei 
mei : & dum cornino ventar nemici-, i quali, ogni 'Julia che 
pedes mei , fuper me magna / miei piedi vacillino, parlati 
locuti funt» ftp erb ani ente contro di me , 

17. Quoniam ego in fìa- 17 . Perche io fon preparato 
gella paratusfum: & dolor a flagelli , e Jla jempre dinan- 
meus in confpectu meo fem- zi a me il mio dolore, 

per . 

iS.Quoniarn iniquitatem, 18. Perchè io confederò la 

jneam annantiabo : & cogi- mia iniquità , e penferò al mio 

tabo prò peccato meo . peccato . 

} p. Inimici autem mei vi- ip. Ma i miei nemici vivo- 

Yunt, & confirmati funt fu- no, e fon più fòrti di me* e 

per me : & multiplicati funt, fono ere/cinti di numero quei , 

qui oderà ut me inique . che mi odiano ingiuf amente . 

20. Qui retribuunt mala 20. Quelli, che rendono 

prò bonis , detrahebant mi- male per bene parlavan male 

hi: quoniam fequebar bo- di me, perchè io fercava il 

jritatem , bene , 



Vetf. 16. lo di/fi: Non trionfiti* ee. Mi determinai di fof- 
frire in filenzio : perocché ie io volefli ùfpondere , e ren- 
dere maledizione per maledizione potrebbe Dio abbandonar- 
gli , ed avrebber di ciò gran contento coftoro , i quali ogni 
volta , che mi veggono in pericolo , parlano fuperbamente 
contro di me . 

Verf. 17. Sta fempre dinanzi a me il mio dolore . Il mio 
peccato, che è il mio più continuo, e più acerbo dolore. 

Verf. 18. E penferò al mio peccato . Confederò il mio pec- 
cato , ma non per ifcordarmciie . Penferò fempre al mio pec- 
cato per averne dolore , e offerire il facrifizio perpetuo di 
%in cuore contrito , e umiliato per una verace , e corcante 
penitenza . Così il Tanto re, U quale peccò , ma una fola volta, 
peccò . Vedi s. Agoftino . 

Vorf. 19. Ma i miei nemici vivono ee. Ottimamente s'in- 
feuderanno quelle parole non tanto de' vi fi bi li , quanto de- 
jnviiibiU. nemici dell' uomo, per refiftere a' quali con 
tinta umilt* , e fervore implora Davidde 1' aiuto di Dio 
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2 1 . Ne dereli nquas me, 21. Non abbandonarmi , Si- 

Domine Deus meus: ne di- gnore Dio mio> non ti allon- 

fcefleris a me . fan are da me . 

2 2. Intende in ad jutorium 22. Accorri in mio aiuto > 0 

meum , Domine Deus , falu- Signore Dio di mia Jalute . /«^c^$< 
tis mese . 

SALMO XXXVIII. 

E 1 Jimile d'argomento al falmo precedente: la vita 
dell 9 uomo è breve , e non è altro , che vanità . Prega 
il Signore ad aiutarlo nella tribolazione, e a dargli 
follievo prima della fua morte . 

In finem, ipfi Idithun, can- Per la finc> a Iditbun, cari- 
ticum David . fico di David . 

Cuitodiam vias i.JTo dijfi: Staro attento 

meas: ut non delinquam in [opra di me per non peccare 

lingua mea. colla mia lingua, 

Pofui ori meo cuftodiam : Pofi un freno , alla mia boc- 

cum confifteret peccator ca 9 allorché veniva in campo 

adverfum me . contro di me il peccatore . 



ANNOTAZIONI 

A hlìthun . Quelli è 1* ifteflb , che Ethan , ed era della, 
ftirpe di Merari, e uno de' cantori del tempio. Vedi 1. 
Paralip. vi. 44. xvi. 4?. A lui fu dato il falmo per cantarlo 
ovvero per metterlo in mufica . 

Verf. 1. h diffi: Starò attento ec. Mio proponimento Ci 
fu , che in qualunque tribolazione mi ritrovali! , frarei at- 
tento a me fteflb per guardarmi da que* mancamenti , che 
più difficilmente fi fchivano, vale adire dai mancamenti, 
e peccati della lingua . 

Pofi un freno atta mia bocca . Quello freno è il filenzio . 
Con quello io mi preparai agli aiTalti del peccatore . 

N 2 



1 
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- 2. Obmutui, & h umilia- 2. Ammutolii, i mi nini» 
tus Tarn, & filai a bonis: & fiat, e di cofe anche buone io 
dolor mcus renovatus eft . non parlai; t il dolor mio rin- 
crudì . 

3. Contatti it cor meum 3. Sì acce/e dentro di me il 
intra me: & in meditatione cuor mio , e un fuoco divampò 
mea exardefcet ignis. nelle mie confide razioni . 

4. Locutus fum intingila 4. Dijfi co'la mia lingua: 
dea: Notum fac mihi, Do- Signore, fammi conoscere il 
ftìine, finem meum, mio fine. 

Ecnumerum dierum meo- Equalfiail numero de gior* 

rum quis eft : ut fciam quid ni miei, affinchè iojappiaquel* 

dèfitmihi. che mi avanza. 

c. Ecce menfurabiles po- 5. Certo , che a corta mifu* 

fui ft i d i es meos : & fubft a n - ra tu hai ridòtto i miei giorni • 

da mea tamquam nihilum e la mia luffìjletiza è come uff 

a n te te . nulla dinanzi a te . 

»■ 1 ■ ■ .1 1 ■■■ — — — ■ 1 ii 1 ■ 

Verf. a. Di co/è anche buone io non parlai s ec. Mi con- 
tenni dal dire anche quello , che avrei potuto dir con tutta 
giuftizia t affinchè la viole *z.a delle afflizioni , e de' patimenti 
non mi trafportafTe a dir più di quello, che io non voleffi, 
e più di quello , che non conveniva , e la forra , eh* io feci 
a me (teffo , renlè più crudo, e cocente il mio dolore. 

- Verf. 3. Si acce/è dentro di me ec. Sentii tutto accenderli 
intorno al cuore il' mio ' fan glie pe* naturali fentimenti di 
fdegno , e per lo zelo , che quafi fuoco mi avvampava net 
riflettere alla malvagità, e ingiuftizia de' peccatori . 

Verf. 4. Difji colla mia lingua : ec. Dopo aver tenuto cori 
gli uomini un perfetto filenzio , a Dio mi rivolfi , e annoiato 
di vivere bramai , e chiefi da lui la morte . Quello vuol dire 
il prof ta in quefti due verfetti . I fuoi fentimenti fono fi-* 
jni'i a quelli di Elia, 3. Reg. xix 4 Signore, prendi ratti* 
ma min , perocché non fon io migliore de* padri miei . Vedi 
cnche Job. vii i. viri. 9. ec. E infieme c'infegna David, 
come ne' combattimenti " della, carne , e dello fpirito è ne- 
ceflàrìo eli ricorrere alPora7Ìone Quél, che mi avanza. Quel- 
lo , che ancor mi retta da vivere , e da patire . 

Verf 5 Certo , ebe a corta mifura ec. V Ebreo dice : A 
pìifttra di quattro dita . 

E la mìa fnffi (lenza ec. E il tempo, ch'io fon per vi- 
gere c un nulla come tu ben conofei .<ìli uwnini pofie-n cte- 
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Vewmtamen univerfa va* Certamente mera vanità e* 

nitas , omnis homo vivens. gli è agni uomo vivente . 

6. Verumtamen in ima- 6. Certamente f uomo pajfa) 
gì ne pertranfit homo: fed come ombra: e di più fi con* 
& fruftra conturbatur . turba Jenza fondamenta . 

Th efaurizat : & ignorat Tenoreggia , e non ja per chi 

cu i congregabi t ea . egli metta da parte . 

7. Et mine , q ure efl: expe- 7. E adejjo la mia afpetta* 
tìatio mea? nonne Domi- zione quat è, Je non tu, 0 Si* 
mis? & fubftantia mea apud gnor e, in cui è la mia fvfli* 
te eft . fienza ì 



3er lunga la vita di coloro, che arrivano alla decrepita età, 
ma non così penfi tu. Avea domandato quanto durar do-» 
>efle a vivere, e per c«nieguen7a a foffrire.. Lo fpirit© dei 
Signore lo illumina , conducendolo a riflettere l'opra la bre- 
vità fomma della umana vita , 

Mera vanità egli è ogni uomo vìvente. Vanità perfetta, 
vanità fomma, un compleflb di vanità è ogni uomo, che 
vive fopra la terra ; foggetto fecondo il corpo a tutti i mali , 
€ a tutte le neceflità , a cui le creature' o ir animate , o fen- 
iitive fono fogge tte ; egli, di più riguardo all'anima ha pec 
fìlQ patrimonio dopo il peccato la incoftanza, e la mutabi- 
Jità, la perturba? ione de'penfieri, e degli affetti, Ja igno- 
ranza dell* intelletto , la depravazione della volontà , deprava- 
zione tale, e tanta, che in ogni genere di peccati, ancha 
pia orribili, e nefandi può precipitarlo. Neil* Ebreo è poft* 
alla fine <3i quefto verferto la parola /èia , perchè e degna 
di e/Te re ponderata quella vanità, e miferia dell'uomo. 
Ycdi la prefazione. 

- Verf. 6. PaJJà come un* ombf a : ec. Come ombra , che nuli* 
ha di folido, e di confidente . Ma chi può capire, coma 
per fi poco tempo, che l'uomo ha da vivere, e£>!i mena, 
tanto romore, e fi agita, e fi perturba» e non fi da mai 

riuofo ? 

Te foreggi a t e non fa ec. Vedi Ecclef fi» 18. 
Verf. 7. E adeffb lamia efpett azione qua! eì Pofta ad un* 
que la brevità, la vanità , e la miferia delia viti preicnte, 
a chi ricorrerò , e dove collocherò io la mia fperanza , fe 
non in te , o Signore , in cui è la mia fuffiftenra , il mìo 
eflere . In lui viviamo , ci moviamo , e fiamo » Atti 17. 1 3. 
Alcuni prendono la voce fuganti a in Tonificato di ufiro, 
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8. Ab omnibus iniquitati- 8. Liberami da tutte le mie 

bus meis erue me: oppro- iniquità: tu mi bai rendutu 

brium infìpienti dedifti me- oggetto dijeberno allo ftolto . 

. o. Obmutui, & non ape- p. Ammutolii , e non aperfi 

rui os meum, quoniam tu la mia bocca .perchè opera tua 

ferirti: elfequefta: 

10. Amove a me plagas io* Rimuovi da me i tuoi 
tuas, flagelli* 

1 1 . A fortitudine manus 1 1 . Sotto la tua mano forte- 
tux ego defeci in increpa- io venni meno quando mi cor* 
tionibus : propter iniquità- reggefti : tu per ragion dell' /- 
tem corripuifti hominem . niquità gajligafti C uomo . 

Et tabefeere fediti ficuf E t anima di lui facefli f 

àraneam animam ejus; ve- che a guìfa di ragno fi Confu- 

rumtamen vane conturba- mafie : certamente indarno 

tur omnis homo, t ùom fi conturba* 



ricchezza. Mia efpettazione fe' tu , in cui fono ripofte Itf 
mie ricchezze, il mio teforo, onde avendo te farò ricco ól- 
tre modo , e avrò tutto quello , che io poflò defiderare . Là 
prima fpofizione però è la più vera; perocché nel primo, 
fenfo è ufata qui la parola fubfìantia nel verfetto 7. 

Verf. 8. Ali hai venduto oggetto di fcherno ce. V Ebreo le or- 
ge : Non mi rendere oggetto di fcherno per lo (lolto . Lo ftolto 
è il peccatore, Vedi Pfal. xxxvir. 5. Ma tenendoci alla le- 
zione della noftra Volgata il fenfo correrà afTai bene / Li- 
berami ila tutte le mie iniquità; conciofìiachè per ragione 
ci quefte tu' mi hai percoflò, e umiliato in guifa,che fon 
divenuto .oggetto di fcherno pei peccatori . 

Verf o. Opera tua e/rè qtiefla. Ilo taciuto < non ho aperta 
la bocca, perchè il male, che io foffro , mi viene da te, 
perchè tuo volere egli è, che io porti la pena delle mie 
colpe : ma abbi pietà della mia rmferia , a Signore , e ri- 
muovi i tuoi ila rrelli da me . 

V erf. 1 r Sotto la tua mano forte ec. Ti prego di rimuover da' 
me i tuoi flagelli , perchè io ornai ho fperimentato quanto fia 
forre , e pelante il tuo braccio: fui per foccorribere , allorché 
per emendarmi ,e ridurmi nel buon fentiero mi facefti provare 
il rigore de 1 tuoi calighi . Tu per ragion delV iniquità gajlignjii C 
uomo , e V anima di lui faceflì , ec. V uomo non fu afflitto da te , 
Co non quando egli fu peccatore: allora tu lo puntfU, e 
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12. Exaudi ora t ione tn , 12. Ej nudi fri la mia or A" 
tn ea m , Dom i n e , & d epre- zione , 0 Signore , e le mie fup- 
cationem meam : auribus pliche : dà udienza alle mie 
percipe lacrymas meas. lacrime. 

Ne fileas: quoniam ad- Non ifiarti iti Jìlenzio, pe- 

vena ego fu m a pud te, & rocche foreflieroi e pellegrina 

peregrinus , ficut omnes fon io davanti a te , come tutti 

patres mei. i padri miei* 

13. Remine mihi , ut re- 1 3. Fa paufa con me y affin* 
frigerer priufquam abeam* chi io abbia refrigerio avanti 
& ampli us non ero « eh* io me ne vada da un luogo % 

dove più non farò . /mL&Sl 

facefti , che l'anima di lui fi confuntaffe ne* dolori , e nelle 
pene, come li confuma un ragno colla fi agii fua tela . I Pa- 
dri applicano quefre parole allo fiato di un' anima contrita , 
e penitente , cui Dio va privando di tutto cjuello , che era 
peli' avanti a lei di piacere , feparandola dai defideri delia 
Carne , e il cuOr riempiendole di falutare amarezza . Certa" 
mente indarno V uom Jt conturba » Stoltezza grande eli* è , che 
Un uomo fi agiti, e fi conturbi per cofa alcuna temporale, ' 
onde trafpórtare fi lafci o da foverchia allegrezza per le cofe 
feconde, o dominar fi lafci, ed abbattere da eccefilva tri- 
ftezza, quando tu, o Signore, gli mandi le avverfità per 
correggerlo : quanto meglio , e più Utile per lui farà il fog- 
gettarfi allora alla tua volontà, pofTedendo 1* anima propria 
per mezzo della pazienza? 

Verf. 12. Dà udienza alle mie lacrime * È' lo fteflo , che 
fe dicefle.* Afcolta il mio dolore, e il pentimento finccro 
de* miei peccati , i quali io piango, e piangerò dinanzi a te» 
Non ifiarti in filenzio. Rifportdi alla mia orazione coli* 
efaudirla . Perocché forefìiet'o , e pellegrino fono io ; . « . come eCè 
Io fono dinanzi a te come foréfriero,e pellegrino nel mort* 
do, bert fapendo, come non è qui ftabiie la mia manfio- 
ne : perocché noti abhìrìm qui ferina città , ma cerchiavi la 
futura, a. Cor. v. Così penfavano i padri mici, i quali fi 
confideraron fempre come òfpiti , e pellegrini fopra la tetra} 
Ueb. xiii. 13. così penfo io. Facciano adunque paufa per 
alcun poco con me i tuoi flagelli, trattami con mifericot- 
dia, e benignità , affinchè io abbia ripofo » e refrigerio pri* 
ma di ufeire da quefla vita, alla quale non tornerò . Peroc- 
ché in tal guifa facendo tu < non fatò io agitato da* tertOii 
della cofeienza , e motrò nella pace . 
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SALMO XXXIX, 

Jt falmo profetico , col quale Grifi o r efide grazie al 
Padre, che lo ha ef audito \ fi offerifce a fare la vo- 
lontà dello ftejfo Padre . Gli domanda la continua- 
zione delle fue grazie pel fuo miftico corpo, che è 
la Ghiefa. Può convenire a qualunque anima giù- 
fa, che a Dio ricorra neW afflizione. 

In finem, pfalmus ipfi Per la firn: falmo dello flejfg 
David. Davidde. 



1 , iìXpetìz ns expetfa vi 1 . J&Spettai anfiofamente il 

Dominum,&intenditmihi. Signor e, e degli amefirivolfe. 

2. Et exaudivit precés i.Ed e laudile mie Orazio- 

meas ; & eduxit me de lacu ni, e dalf abiffò della mijeria 

miferiar , & de luto fecis . mi traffe, e daljordido fango . 

Et fiatili* fuper petratti £ a piedi miei diè ferme*- 

pedes merjs : & direxic gref- za (opra la pietra , e affieni 

fus meos . • ì pjf m 

■ » * ■ 

ANNOTAZIONI 
Vcrf. 1. i t tìólr ali fa della mi feria . . . , e dal fordido fan* 
go. Con tali efprefliorti fi deferive una tribolazione grande? 
c in cui evidente è il pericolo di perire , anzi è certa la 
morte .TJa tal tribolazione, e da tal morte, dice Crifto , 
che il Padre lo liberò , e lo pofe in iftato di ficurezza , ri- 
infcitandolo a vita immortale, e dandogli tal virtù , e tal 
poteva , che non ave/Te più da temere o contraddizione , a 
inciampo in quello, chVci dovèa ancot fate per la gloria 
del Padre , e per la falutc degli uomini . A* piedi miei die 




quel corpo, di cui è capo, L 
perciò le fuc parole fon tali, che a' membri di lui ottima- 
mente convengono; onde i Padri fpiegfcno con efle la forre 
Tìv r'? 1 *' riftia n* liberata per la gra?ia di Gesù Crifh> 
sali abiflo, in cui 1' avean precipitata i fuoi peccati, c fti- 
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3 . Et immifìt in os meum 3. E. mi fé a me in borea un 
canticum novum, Carmen nuovo cantico* una lauda at 
Deo nofrro . nojiro Dio . 

Vid ebu n t m u 1 1 i , & ti me- Vedranno molti , e temerai* 

bunt: & fperabunt in Do- no , e opereranno nel Signore. 
mino. 

4. Beatus vir , cujus ed 4. Beato f uomo, di cui là 
nomen Domini fpes ejus: fperanza è il nome del Signore : 
& non refpexit in vanita- e gli occhi non rivolje alle var 
tes , & infan ias falfas . nità , e alle follie deli errore . 

5. Multa feci (li tu, Do- 5. Molte fono le meraviglie 
mine Deus meus mirabilia fatte da te , 0 Signore Dio mio ; 
tua: & cogitationibus tuis e i tuoi configli non v ha (hi 
non ed qui fimilis fìt tibi . pojfa raggiungerli. 



Mlita fopra la pietra, che è Crifto , in cui ella trova tutto 
il foccorfo per confervare il bene acquiftato , e per battere 
le vie di Dio 

Verf 3. E. mi fé a me in bocca un nuovo cantico* ce. Que- 
llo cantico è il cantico dell' amore, e della gratitudine - 
qfcefto cantico lo canta al Padre l'unico tiglio per quello, 
che il Padre fece per inalbarlo , v e glorificarlo: lo cantano 
ì fedeli per diniofìxare la loro riconofeenza allo fteflb Pa- 
dre , che diede loro tal Salvatore, onde dicono coli* Apo- 
ftolo : grazie a Dio per lo inenarrabile de/no fuo . 

Vedranno molti , e temeranno , e fpereranno ec. Temere 
vuol qui dite adorare* rendere il culto dovuto a Dio. Veg- 
genrfo come il Padre mi ha liberato , e mi glorifica , ab- 
bracceranno molti la fede, e il culto del vero Dio, e in 
lai itereranno un infinito numero d' uomini , clic prima 
noi eonofcevano. 

Verf, 4. Beato fumò, ec. Quello verfetto, e t fluenti 
fino a tutto il qutndicefimo fon forfè il cantico di lode, 
che Crifto canta al calcite fuo Padre. Qui dice, che è ve- 
ramente beato quell'uomo, il quale nel nome del Signore» 
irei nome dei Vero Dio pone la fua fperanza , e lui adora , 
e non va dietro clic follie dell' idolatria. Fu effetto della 
Pafiìonc di Culto ii liberare il mondo dalla fupeiftUionc 
degli idoli, la quale a grande feorno dell'umana ragione 
infettava , e corrompeva tutta la terra . 

Verf. Molte Jóno le meraviglie ec. Celebra i miracoli 
della fapienu, e Usila bontà, c cariti di Dio ctUa ccono- 
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Annuntiavi, 3c locutas Gli annunziai , e li raccon* 

fum: multiplicati funt fu- tal; la lor moltitudine Jor- 

per numerum. P<tJT a °S nt numero. 

6. Sacrifìcìum ,&oblario- 6. Non bai voluto facrifi-> 

nem noluifH : aures autem zio, ne oblazione: ma a me tu 

perfecifti mihi . formajii le orecchie . 
* Hebr. io. $. 

Holocauftu m , & prò pec- Non bai ricbieflo ulocdujlo t 

cato non poft ulafti : e Jacrifizio per lo peccato : 



mia della redenzione degli uomini. I configli tuoi, le in- 
venzioni di tua fapienza forpafTano tutto quello, che o uil 
uomo, od un Angelo pofTa immaginare ; e quefti configli 
tuoi io annunziai agli uomini, e ìi fpiegai e da me fteffb, 
e per mezzo de* miei Apoftoli; certamente il numero di 
tali miracoli è fenza numero i In quefta fpofizionc la voce 
multiplicati del Verfetto 8 corrifponde alla voce cogitatio- 
nibus del 7., dove un Grammatico noterà una bella feon- 
cordanza nel genere, ma di quefte ne fono altre nelle Scrit- 
ture . Vedi Pfal. cxxxi. 6. , Sap. 1. 7.; perocché fieli" 
Ebreo non fi fa gran cafo ditali mutazioni di genere. Del 
rimanente tutte le antiche verfioni concordano qui coir 
Ebreo , e fi unifeono in tal modo colla noftta Volgata. 

Verf. 6. Non bai voluto f acri f zio , ec. Ma di tutte le me- 
raviglie * che io annunziai per tua volontà agli uomini la 
principale fi fu, che tu, o Padre, per riconciliarti cogli 
uomini, e liberarli dal peccato non volevi nò facriflzi di 
animali , nè offerta di altre cofe , che in onor tuo fi con- 
fumafTero . Ma a me tu formajii le orecchie : l* Apoftolo tefle* 
ma a me tu formafìi un corpo* e cosi al prefente leggefi nei 
LXX. .' ma uno è il fenfo; perocché nell'originale, e nella" 
noftra Volgata la parte , cioè le orecchie , è porta per figni- 
ficare tutto il corpo; ma è pofta quefta parte con graiì 
fenfo , perchè le orecchie in un fervo fono gli Itrumcnti 
per udire i comandi, e intendere la volontà del padrone, 
onde dicendo Crifto: a me tu forma/li le orecebie viene a 
dichiarare la perpetua altiflima fua obbedienza ai voleri del 
Padre , a cui obbedì fino alla morte , e morte di croce. Vedi 
quello, che abbimi detto, Hebr. x. 5. 6. 

0 locati (lo , e Jacrifizio per lo peccato, Diftingue Polocau* 
fio dal facrihVio pei* Io peccato; perocché nclP olocau- 
fto fi nbbruciava tutta la vittima ; nel facrifizio per lo pec- 
cato il fanguc* e il graffo della vittima era dell'altare, il 
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7. Tunc dixi: Ecce ve- 7* Allora dijfì: Ecco che io 

nio. vengo i 

In capite libri fcriptum ( Nel completo del libro dì 

cft de me mefta ferino ) 

84 Ut facerem volunta- 8. Per fare la tua volontà* 

tem tuamt Deus meus vo- Dio mio, io volli in mezzo al 

.lai, & legem tuam in me- cuor mio aver la tua legge * 
dio cofdis mei * 

9. Annuntiavi jurtitiaffl 9. Ho annunziato la tua giù* 
tuam in ecclefia magna, ftizia in una Cbiefa grande ; 
ecce labia mea non prohi- ecco, che io non terrò chiufe 1$ 
bebo: Domine, tu feifti* labbra: tu' 7 fai , 0 Signore . 

10. Jurtitiam tuam non 10. Non afcoji dentro di mé 
abfcondi in corde meo : ve- la tua giù ftizia : dimqflrai la 
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rimanente reftava ai facerdoti . Ni/luna fpecìe di facrlfizio 
Mofaico tu volefti , o Padre , perchè nifiuno Ji efli era di 
fuffìciente pregio alla redenzione degli uomini, e alla cfpia- 
Aiortc de' peccati . E ciò intendendo io difll : ceco che io 
tuo Verbo , tuo unico Figlio vengo a prendere umana car- 
ne , e ad offerirti i! facrifizio del corpo , e del fanguc mio , 
( Nei complefjo del libro di me fla fcritto ) Quelle parole 
fi chiudano in parente» 1 , e quelle , che feguono, legano colle 
ultime del verfetto precedente . Nelle Scritture , e parti- 
colarmente nel Pentateuco di Mosè ( il qual Pentateuco è 
detto il libro per eccellenza ) , nelle Scritture tutte fi parla 
di me, ed è figurato il mio facrifizio in quello d" Ifacco, 
e in tutti i facrifìzi legali . In tutte quefte Scritture adun- 
que è predetta la mia venuta nel mondo, la mia incarna- 
zione, e io vengo, 0 Dio, per fare la tua volontà, e nel 
mezzo del cuore bramo di avere , e avrò femprc la tua leg- 
ge , cioè i tuoi comandamenti , i tuoi voleri . Difcefi dal 
t i. io per fare non la mia volontà , ma la volontà di lui , che 
mi ha mandato, Joan. vi. 83, 

Vcif. p. Ih annunziata la tua glupizia ec. Quella giu- 
fìizìa , di cui tu fc'giufto, e colla quale giuftifìchi il pec- 
catore mediante la fede. Quefta giurtizia la ho annunziata 
in una Chiefa grande, in una copiofa adunanza, avendola 
predicata per mezzo de' miei A portoli alla Chiefa delle na- 
zioni, e tu ben fai che io non tacerò, e non ceflVrò giam- 
mai di annunziarla. 

Vcrf. 10. KòH nf.nfì ec. Propalai la dottrina dell* Evange- 
lia , che glutine» i credenti, cfpofi , e dichiarai le tue ve- 
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ritatem tuam , & falutare /»* wrW, * il tm Salvato- 

tuurn dixi . . re . 

Non abfcondi mifericor- iVo» fcfffr tf/fo^r la tuami- 

diam tuam, & veriratem ferhordia,e la tua verità ah 

tuam, a concilio multo, la numero] a adunanza. 

1 1 Tu autem , Domine , II. Ala tu, o Signore, non 

ne longefacias miferationes allontanare le tue mijericor* 

tuasa me: mi fé ricordi a tua , die da me . la tua pietà , e la 

6c veritas tua femper fufee- tua verità mi fojlennero in 0- 

perunt me . gm tempo . 

12. Quoniam circumde- 12. Imperocché fono circon~ 

elerunt me mala , quorum dato da mali , che non ban nu- 

non eft numerus: compre- mero; mt hanno cinto le mie 

henderunt me iniquitates iniquità , ed io non potè a ve- 

me», & non potui, ut vi- derle. 
derem. 



taci promeffe a favor dei fedeli , e mi feci conofeere per 
quel Salvatore mandato nella tua mifericordia da te a dar 
vita, e falute a tutti gii uomini. 

Verf. 1 1 . Ma tu , 0 Signore , non allontanare ec. Tanto quel- 
ite parole, come tutto quello, che fegue fino alla fine del fa Imo 
può intenderli come detto da Crifto o Sguardo a fe fteflb , o ri- 

fuardo alla Tua fpofa la Chiefa , per cui preghi il celefte fuo 
adrc, che colla fua carità la cuftodifea cottanttmente li* 
bcrandola dalle tentazioni, e dalle perfeetmoni , a cui deb- 
be e/Tcre ef polla , e dalle infidie del lione internale, e dai 
graviflimi danni, che a lei recano le colpe, e gli fcandali 
de* fuoi propri figliuoli, onde quefta orazione di Crifto è 
molto fimile a quella, che egli fece la fera avanti alla fua 
raffio ne . Vedi Joan* XVII. La tua mifericordia , t* la tua ve* 
vita ec. La tua mifericordia, c le tue veraci promette fu- 
rono fempre il mio foftegno. 

Verf. 1 x Mi hanno cinto le mìe iniquità , ec. Crifto fece 
fuc proprie le iniquità di tutù gli uomini, che furono, e 
faranno, ed egli portò nel proprio corpo i uoflri peccati per 
elpiarli . F. io non potea vederle 1 è una maniera di parlare» 
colla quale non altro vuol fignificaril, fe non che la mol- 
titudine di quefte iniquità era lenza numero, onde l'occhio 
d* un puro uomo non avrebbe potuto vederle tutte , e di- 
fccmele , Del rimanente Crijjo conobbe $ e *i4e c il nume-* 
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• Multìplicat* funt fuper Sono di maggior numero , 

capillos capitis mei : & cor che i cape/li della mia tejlai 

ni e u m ti ere] iq u ic me. e il cuore mi è mancato . 

15. Complacear tibi , Do- 13. Piaccia a te, 0 Signo* 

mine » ut eruas me : * Domi re , di liberarmi : Signore voh 

fie, ad adjuvandum me re- giti a darmi aita» 
fpice. *lnf.69. 2. ' 

1 4 * Confu n da n tur , & re- 1 4. Steno ccnfufi , e fverg$~ 

vereanrur fimul , qui qux- gnati coloro, che cercano la mi* 

T u-nt ani ma m m ea m , u t a U- vita , affin di rapirla . 
ferarrteam. * Sup. 34.4. 

Con ve rtantur re trorfu ra , Siena meffi in fuga , e /ver- 
te re vereanrur, qui volunt gognati coluro, che a me bra- 
mihi mala . mano il male . 

1 5 . Fera nt confeft im con- 1 5 . Ricevano tojìo f igno- 
fufìonem fuam, qui dicunt minia che meritano color , che 
mini: Euge, euge. a me di 'cotto: Bene fio , bene jla » 

16. Exultent, & I arte n tur 16. Ejultino,e in te /t fot* 
fuper te omnes quxrentes legrino tutti coloro, i quali ti 
te: & dicant femper: Ma- cercano; e quelli, che amano 
gnificetur Dominus ; qui la jalttte , che vien da te > dh 

tòt e la gravezza de' peccati degli uomini, e morì pei pec- 
cati di ciascheduno o me pei peccati di tutti, onde F Apo- 
ftoio : mi amo , e diede fi jl jj'o per me . 

E il cuore mi e mancato. La vifta delP infinito numero 
de' peccati di ogni fpecie, pe'quaii io dovea patire fece in 
me st terribile , funefta ìmpreflione , che il cuore mi man- 
cò. Da <juefte vifta venner almeno principalmente le ago- 
nie di morte , e il fudore di fingile ncll' orto di Gcthfemani . 

Vcrf. 13. Piaccia a te , 0 Signore , di liberarmi: ec Domanda la 
liberazione dalla morte, domanda la fua rifurre7Ìone . 

Verf. r^. Siena confuti e [vergognati ec. La mia gloriola 
rifurrezione fervirà a coprire di confusone, e d'ignominia 
ì miei nemici, come recherà infinita confola/ione a tutti 
quelli , che cercano Dio , è amano il lor Salvatore , verf. il. 

Verf. 15. Color, ebe a me dicono : Bene /la , ec. Parla de- 
gli infiliti fatti a Cri ilo pendente fopra la croce dagli empi, 
che a lui dicevano : Su via tu , che di(Ìru^i il tempio di Lio , 
e lo riedifichi in tre giorni ec. Vedi Mattb. xxvii 40, 

Verf. 16. Che amano la falute t che vien da te. Ovvero il 
tuo Salvatore, il Salvatore mandato da te. 
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diligunt falutare tuum , cano in ogni tempo: Glorificati 

fia il Signore . 

1 7. Ego autem mendicus 1 7. lo per me fon mendico , 

fum, & pauper: Dominus e fenza aiuto: il Signore ha cu- 

follicitus eft mei . ra di me . 

Adjucor meus, & proce- Tu Jei aiuto mio , e mio pro m 

fìor meus tu es : Deus meus tettore : Dio mio , non tardare • 
ne tardaveris . . h^U/jl. 

Verf. 17. lo per me fon mendico, e fenza aiuto: ec. Tale 
fu lo ftato di Grillo, e tali i fuoi fcntimcnti in tutto il 
tempo della fua vita mortale , e penitente; ma particolar- 
mente nel tempo di fua PafTìone; e gli ftefli fcntimenti in- 
fegna alla fua ChicJa , e a' figliuoli di lei, facendole veder 
foventc in tutte le Scritture, e particolaunente in quelli 
divini cantici , come la mifericordia di Dio , 1' aiuto di Dio, 
i benefizi di Dio fono pei poveri, per quei poveri, i quali 
la propria mifeiia conofeono , onde fono chiamati nel Van- 
gelo poveri di fpirito , e fon detti beati da Crifto . 

S A L M O X L. 

■ 

E x falmo profetico, e molto fimi le al precedente . 

In finem , pfalmus ipfi Per la fine : falmo dello jleffk 
David. David. 

1 . 3§Ea tus , qui intelligit j . Jt> Eato colui , che ha pen- 

fuperegenum,&pauperem: fiero del mijer abile* e del po- 

in die mala liberabit eum vero: lo libererà il Signore nel 

Dominus . giorno cattivo . 

— 1 ■ ■ 1 1 1 . . i 

ANNOTAZIONI 

• Vcrf. i. Beato colui , che ha pettfiero ec. Secondo la fpofi" 
lione comune de' IVdri vuol dire: beato 1* uomo , che ha 
penficro , fi ricorda di fiesù Grillo , il anale cjfeudo ricco per 
noi fi fece povero, 2. Cor, vin. 9. E quella fpofiz ione con- 
tiene in fe anche la efott zicnc alla cai rà verfo de* poveri ; 
perocché non in altra -uifa pofliam di inoltrare la gratitu- 
dine, che dobbiam profetare a Criito fatto povero per amor 
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2. Dominus confervet 2. // Signore lo conferviy t 

eum, & vivificei eum, & gli dia vita* e lo faccia beato 

beatum faciateum interra: fopra la terra; e noi dia in 

& non tradat eum in ani- potere de'fuoi ritmici. 
mam inimicorum ejus. 

3 Dominus opem ferat 3. // Signore gli porga fìc- 

illifuperlechim dolorisejus: corjo nel letto del juo dolore: 

univerfum ftratum ejus ver- tu , Signore* accomoda/li da ca- 

fatti in infirmitate ejus . po a pie il juo letto nella jua 

malattia. 

4. Ego dixi : Domine , mi- 4. Io dijfi: Signore , abbi pie- 

ferere mei: fana a ni mam tà di me ; fan a ? anima mia 



nottro , fe non affittendo , aiutando i noftri fratelli , i Tuoi 
membri, a' quali tutto quel, che farem di bene, lo tiene 
egli per fatto a fe frettò . Onde tutto quelio , che qui fi dice 
in favore di quelli, che hanno penfiero di Crifto povero, 
jè detto anche in favore di chi ha penfiero de* poveri di 
Gesù Crifto . Nel giorno cattivo : nel giorno di calamità , e 
«di afflizione . 

Verf. 2 11 Signore lo confervi , ec. Si potrebbe tradurre in 
futuro : // Signore lo conferverà , e gli darà vita ec. E tutto 
quetto fpiritualmente s' intende lo conferverà libero dai pec- 
cato, gli manterrà la vita delia grazia, lo farà beato nella 
terra de' vivi ; conciofliachè non permetterà giammai , che i 
fuoi nemici , i demoni abbiano potettà di nuocerli , e di far- 
gli alcun male . 

Verf 3. Nei letto del fuo dolore : ec. Nel letto, in cui foffra 
i dolori di malattia. Tu, Signore, ne conio da (li da capo a 
pie ec. Con una bella apoftrofe fi rivolge repentinamente a 
Dio , e per lignificare la cura fonimi , che Dio avrà di un 
tal uomo , che fia caduto in qualche grave infermiti , dice, 
che egli, Iddio da fe tteiTo ajrgiufterà il fuo letto, anWhè 
egli vi trovi un dolce , e confolante ripofo . Vari antichi 
fpofitori , e con etti s. A gotti no danno a quette p iole un 
altro fenfo, fecondo il quale converrebbe tradurre: tu il 
letto di lui totalmente cangi a (li nella jua infermità. Vale a 
dire di un letto di dolore , e di affanno lo facetti letto di 
fanità, e di letizia. E quetta mi fembrereboe migliore in- 
terpretazione; l'altra è più comune. In vece di verfafti 
alcuni antichi Salteri leggono ver t ijìi . 

Verf 4. lo dijft . . . fana l'anima mia. Ma io ( dice Cri- 
fto ) nello flato afflizione, in cui fono ridotto, 10 mi 
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meam» quia peccavi tibi. quantunque io Abbia peccati 

contro di te . 

5. Inimici mei dixerunt 5. 1 nemici miei bramarono 
mala mihi : Quando morìe- a me jciagure\ quando morrà 
tur , & peribit nomen ej us ? egli , e perirà il fuo nome ? 

6. Et lì ingrediebatur ut 6. E [e ano entrava a vifi- 
videret, vana loqucbatur, tarmi , teneva bugiardi dijcor- 
cor ejus congrega vit iniqui- fi: H cuore di lui adunava in [e 
tatem (ibi . coje inique . 

7. Egrediebatur foras>& 7. Usciva fuori, e ne par ^ 
loquebatur in idipfum . lava cogli altri* 

Advcrfum me fufurrabanc Contro di me tevevan con- 

omnes inimici mei: ad ver- figlio jegret amente tutti ': miei 

fam me cogitabant mala nemici, macchinavano Jciagu- 

mihi . re contro di me . 

8. Verbum iniquumcon- 8. Una iniqua cofa hanno 
ftituerunt ad ve riunì me: determinato contro di me : ma 



volgerò al mio Dio , e a lui chiederò confolaiione , e ri- 
medio ne* mali mici . 

Quantunque io abbia peccato . Benché io fecondo la tua 
volontà mi riconofea come reo de* peccati di tutti gli no- 
mini . L'avverbio quia nella fignificazione , che le abbiam 
dato fi trova Dan. ìx. 9. 

Verf. j. Quando mtìrrà egli , ec. Ecco quello, che mi bra- 
marono i miei nemici deaerarono la mia morte , e non Io- 
Io, eh* io morirti, ma che fi perde (Te ogni memoria di me. 
Tali erano le brame de* Farii'ci , e degli fcribi contro di 
Crifto : 

Verf. 6. 7. E fe uno entrava a tettarmi , ec. Se alcuno di 
quelli ipocriti fi accorta va a me come per uffizio di uma- 
nità , e di amore fraterno , non parlava fc non con finzio- 
ne, c con bugia, e frattanto in cuor fuo metteva inficine 
delle inique invenzioni , le quali poi andava a verfare in 
feno agli altri ipocriti fuoi compagni . Gesù Crifto loffn 
quella malignità degli fcribi , e Galilei per tutto il tempo 
della fua vita : talora da lor medefimi , talora per mezzo 
de' loro emifTari tendevano continuamente infidic al giufto 
per cavare dalla fua bocca un prctollo , qualunque fi foire , 
di fcreditarlo, e fargli tutto il male , che potefTcro . 

Verf. 8. Una iniqua cofa hanno determinato contro di me: 
via uno, ce. Una iniquiflnna risoluzione hanno pief* con- 
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Nuraquid qui dormic non uno, che dorme non fi [veglie* 



adjiciet, utrefurgat? 
. p. * Etenim homo pacis 
mes i in quo fperavi : qui 
edebar panes meos, magni- 
ficava fu per me fupplanta- 
tionem . * A&. 1.16. - 

1 o. Tu autem, Domine, 
miferere mei, & refufcìta 
me:&retribuameis. 

1 1 . In hoc cognovi quo- 
niam voluifti me: quoniam 
non gaudebit inimicus meus 
fuper me . 

1 2. Me autem propter in- 
nocenza mfufcepifti:& con- 
firmafti me in confpecìutuo 
in stermini. 



rà adunque mai più 

0. Imperocché un nomo, che 
era in pace con me , a cui io mi 
confidava, il quale mangiava 
il mio pane, mi ha ordito un 
gran tradimento . 

1 o. Ma tu , 0 Signore , abbi 
pietà di me, e rendimi la w* 
ta ; e darò ad e/Jila loro retri" 
buzione . 

1 1 . Da quefto ho cono/cinto, 
che tu mi hai amato, perchè 
non avrà il mio nemico onde 
rallegrarli riguardo a me . 

1 2. {fai pre/e le mie difefe 
a caufa della mia innocenza ; e 
mi hai pofto in ficuro dinanzi 
a te per f eternità . 



tro di me, vale a dire : hanno rifoluto di farcii morire. 
Ma uno, che dorme, non fi fvcglia adunque mai più? E 
s'è' mi dinno la morte, non può egli il Padre rendermi la 
vita? Così Crifto predicela Aia rifurrezionc , e la inutilità 
degli iniquifiimi tentativi fatti da 1 fuoi nemici per togliere 
fino il nome di lui dal mondo . 

Veri*, p. Un uomo, che era in pace con me, ec E % defcritfo 
co'fuoi veri colori Torrido tradimento di Giuda, e affin- 
che noi non credeflìmo, che il profera potelle aver voluto 
indicare il proprio figliuolo AfTalonne, o Aclntophel, o al- 
tro tal perlbnaggio , Gesù Crifto medefìmo ci ha fatto fa- 
pere , che quello è il vero ritratto del diicepolo traditore, 
Jo. xiii. 18. 

Vcrf. 10. ir. La loro retribuzione . Lz pena condegna della 
loro empietà . E così fu , avendo la giulrizia divina vendi- 
cato con atroci galKghi la morte di Crifto. E quelli gaiti- 
ghi fono prove evidenti dell* amore del Padre verfo di Cri- 
ilo, e della diviniti del Salvatore. 

Verf. 11. E mi hai pofto ec. Mi hai dato un luogo di fi- 
curezza , e di gloria dinanzi a te, vale a dire nel ciclo. 
Tomo X. O 
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ij. Renedichis Dorninus i$. Benedetto il Signori 
Deus Ifrael a feculo , & uf- Dio d* Ijraele da un Jecolo fino 
que in feculum : fiat , fiat . all' altro Jecolo : Così fia , così r 

<2%22> 

Vcrf. 13. Beuedato il Signore ec. E* un rendimento di gri- 
gie al Padre per averlo liberato da' nemici , ed efaltato, e 
glorificato nella rifurrczionc , e nella falita al ciclo Così 
Jja , così fa. Nell'Ebreo: amen , e amen: lo che o efprime 
il defiderio come in quello luogo, od è una forte afférma- 
zione , che direbbe così è , così e . Quelle due parole fi tro- 
vano nella fine di ciafeuno de* cinque libri, ne* quali fu- 
rono dì vili ab antico i (almi , è qui termina il primo libro; 
e fono pofte a confermazione delle cofe dette , e per ani- 
mare i giulti, e accendere il loro amore» e la loro già- 
titudinc . 

SALMO XLI. /<?/// 



Si confola nel fuo ejìlio colla meditazione delle cofi 
cele/li, e de' benefizi del Signore, e colla Jperanza 
di fisa liberazione . Sono i J entimemi propri tanta 
della Cbiefa, come di ogni anima, che dejìdera il 
fuo fcioglimento per ejfere con Crtfio . 

In finem, intelle&us filiis Per la fine : falmo / intelfa 
Core . genza a 9 figliuoli di Core . 

I . ^UemadmocUim defi- 1 . €?Ome il cervo dejìdera h / , 

dentcervusad fontesaqua- fontane di acqua, così te de fi- 

rum: ita defiderat anima dera, o Dio, f anima mia, 
mea ad te Deus. 

ANNOTAZIONI 
Di intelligenza Vedi il falmo xxxi. A figliuoli di Core » 
I difendenti di Core Leviti erano cantori. Vedi 1. Pa- 
\a/ip ix 19., xxvi. 11. , e altrove . Ad efli fi crede dato 
quello falmo, pe chc lo cantaflero, e anche perchè lo met- 
teflero in mufica . 

Vcrf 1. Com* il cervo defidera ec. In vece di defidera TEbrc* 
ha una voce , che lignifica propriamente il gridare del cer* 
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2. Sifìvic anima mea ad 2. L? anima mìa ha fete di 
De u m folte m v i v u m : q ua n* Dìo forte , vivo : e quando Jarà 
do veniam , & apparebo an- cb* io venga, e mi pre/enti di- 
te faciem Dei ? nanzi alla faccia di Dio ì 

3. Fuerunt mihi lacrymje 3. Mio pane furono le mie 
mex panes die» ac nofle : lacrime, e notte, e giorno , 
dum dicitur mihi quotidie : mentre a me fi diceva: Il Dio 
Ubi eft Deus tuus ? tuo dov è ì 

4. Haec recordatas fum , ^.Talicofe teneva io in me- 
te efF idi in me animam moria : ma dilatai in me C ani- 
meam : quoniam tranfibo in ma mia ; perocché io pafferb al 
locum tabernaculi admira- luogo del tabernacolo ammira? 
bilis , ufyue ad domum Dei: bile, fino alla caja di Dio: 



vo, col quale quando egli è Irracco » e anfante per lunga 
corfa chiama in fuo linguaggio le acque per rinfrefcarfi. 
Onde egli è una bella immagine di un'anima, la quale in 
mezzo alle tentazioni , e ai pericoli di quella vita ibfpira , 
e chiede anfiofamente la Aia liberazione . 

Verf. a. Forte , vivo . Si potrebbe tradurre : V anima mia 
ha fete di Dio , di Dio vivaci perocché la voce Ebrea corri- 
fpondente alla Latina fortem è uno dei nomi di Dio, nome 
dinotante la fua pofTanza . Di Dio vivo. Di Dio, che in (e 
fteflo è vita eiTenzialmente, ed è vita delle anime. 

Verf. 3. 4. Mentre a me fi diceva: Il Dio tuo dov* ci Un* 
anima, che ama il fuo Dio, che conofee i fuoi pericoli, 
che fente il pefo di fuc fpirituali miferie non può fare a 
meno di dir fovente colf Apoftolo : chi mi libererà di que- 
fio corpo di morte? iVIaquì il tentatore non lafcia di ùiggerirc, 
e di inlinuare le rifleflìoni , che portino una tal anima a 
diffidenza. Tu gridi , e fofpiri , e invochi da tanto tempo 
il tuo Dio, che ti liberi, e dov'è egli, e che fa e^li men- 
tre nelle tue miferie ti lafcia, e non dà fegno di ascoltarti? 
E fimili fuggefhoni fc non ifmuovono l'anima dalla fer- 
mezza della fede, Taffliggon però, le fanno una trilla im- 
presone, ond'clla piange e dì , e notte , e non può levarli 
dalla memoria quelli maliziofi infulri del Aio nimico: tali 
cofe teneva io $u memoria: ma dilatai in me f anima mia / 
perocché io Pafjfrò ec. Ma io mi confolai , dilatai il mio I pi- 
nco angustiato dai precedenti penfìeri, perche fpero con 
gran fermczia, anzi tengo per certo , che per mifericordia 
del Signore io paflerò ai luo^o , dove Dio ha ii fuo animi'* 

O 2 
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In voce cxukationis, & Dove voci di c\ult azione , t 

confeflionis: fonus epulan- di lande, fejhfi fuoni di que\ 

tis . che Jono al banchetto . 

5. Quare triftis es anima 5. Perchè mai , 0 animai 
mea? & quare conturbas mia , Je* tu afflitta, e perchè 
me? mi conturbi? 

Spera in Deo, quoniam Spera in Dio, perocché an- 

a.ìhuc confi tebor illi: fa In- Cora canterò le laudi di lui, 

tare vulcus mei, & Deus Jalute della mia faccia, e mio 

me us. Dio* 

6. A fi me ipfum anima 6. Dentro di me è turbata 
mea conturbata eft: propter- /* anima mia: per quefto mi ri- 
ea memor ero tui de terra corderò dì te nel paeje, che è 
Jordanis, & Hermoniim a dal Giordano finn a Ermon, *^ 
monte modico. alla piccola collina . 



rabile , grandiofo tabernacolo , entrerò negl' intimi penetrali 
della caia di Dio, della GerufaJemme celefte . 

Dove voci di efultazìone , ec. Nella qual cafa di Dio non 
altro fi ode, Ce non voci di genti Ueate , che folleggiano la 
loro liberazione, e a D>o ne danno laude - e fi odono i lieti 
luoni di coloro, che fono (lati ammefll alla cena di nozze ' 
deir agnello, A poca l xix. o. 

Spera in Dio, perocché ancora ec. Confolati con sì belle, 
c doki fncranze, anima mia Sì certamente io canterò an- 
cora le laudi del mio Dio, canterò la bontà, e la carità di 
lui, che e quel mio Salvatore, a cui tengo Tempre rivol- 
to il mio fguardo , ed è il mio Dio. Salute della mia faccia 
vuol dire falutc f o Ha Salvatore , che (la femprc dinanzi alia 
mia faccia, dinanzi ni mio coietto, cioè dinanzi alla mia 
mente. Così Angelo della faceta è l'Angelo , che vede la fac- 
cia di Dio, e lo contempla; Pani della faccia dicevanfi i 
pani della proporzione , che fi mettevano full* altare di Dio , 
al cofpetto di Dio . 

Verf. 6. Per quejìo mi ricorderò di te ec. Quando l'anima 
mia è turbata, e afflitta, io mi ricorderò dite, e de' bene- 
fizi fatti da te al tuo popolo nel paefe del Giordano , ne* 
monti di Hermon , e nel piccol monte : vale a dire in qua- 
lunque luogo io dimori mi ricorderò di te , c de' favori gran- 
di fatti da te al tuo popolo. Non (ì fa veramente qual luo- 
go della terra finta debba intenderli pel nome di piccolo 
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7. Aby flus ahyfTam invo- 
cat, in voce catara&arum 
tuarum . 

Omnia excelfa tua, & fla- 
tus tui fuper me tranlìe- 
runt. 

8. In die mandavit Domi- 
nus mifericordiam fuam, & 
node canticum ejus 

Apud me orario Deo virx 
mex : 

9. Dicam Deo : Sufceptor 
meus es, 



0 XLL 2x3 

7. V alti [fo chiama f a bi ffò 
al rumore delle tue cat aratte • 

Tutte le tue procelle* ei 
tuoi flutti fon p affati jopra di 
me, 

8. Nel giorno il Signore or- 
dinerà*, che venga la Jtia mi fe- 
ri cor di a; e la notte a lui darò 
laude . 

Meco avrò C orazione a Db 9 
che è mia vita: 

9. Dirò a Dio: Tu fem'tQ 
aiuto ; 



monte . I Rabbini pretendono, che vi fofTe un monte Mitigai? 
piccolo , ma non fi trova rammentato giammai ne* libri fanti . 
Altri intendono il monte Sion dove fu il tempio, e dove 
era allora il tabernacolo del Signore . 

Verf 7 V abiffo chiama /' 'abiffo . Una mi feria chiama un* 
altra miferia , ad una tentazione un'altra fuccede, e a que- 
lla fempre nuove afflizioni Le acque fono polle fovente per 
lignificare le calamità. Al rumore delle tue cat ar atte-, con- 
tinua nella metafora d'una grande inondazione, o (la dilu- 
vio di acque . E fei tu , o Signore , che aprendo con gran 
romore di tuoni le cataratte del ciclo verfi fopra di noi un 
diluvio di mali . 

Tutte le tue procelle , ec. Sono venute fopn di me le 
tue procelle , e i tuoi flutti , e mi han quali fommerfo . 

Verf. 8. Nel giorno il Signore ordinerà , ec. Ma verrà , ver- 
rà certamente il giorno della mifericordia , verrà il giorno, 
in cui il Signore ordinerà , che la mifericordia venga a li- 
berarmi , e io frattanto nella notte delle afflizioni canterò le 
fue lodi , e lo benedirò per tutto quello che a lui piace di 
fare riguardo a me . 

Meco avrò V orazione a Dio, ec. Sarà fempre meco l'ora- 
zione, l'orazione, che io indirizzo al Signore, che è mia 
vita a lui dirò; tu fc'il mio folo aiuto, e mio difenforc 
Noti il CritHano quanto debba tener conto dell'orazione in 
•£oi tempo, ma principalmente ncU* afflizione» 
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Quare obli tus es mei ? & Perche ti fe fcordato di me 9 

quare contriftatus incedo, e perchè voto contri fiato ^men- 

dum alHigit me inimicus ? tre il nimico mi affligge? 

io. Dum confringuntur io. Mentre JònoJ pezzate li 

ofla mea , exprobra veru n t offa mie dicono a me improperi 

mihi, qui rribulant me ini- que nemici, che mi perjegui- 

mici mei : tano : 

Du m iicunt mihi per fin- Dicendomi ogni dì: Dov è 

gaios dies: Ubi eft Deus il tuo Dio? 

tuus? ^ 

n.Qtiare triftis es ani- II. Anima mia, perchè ti 

ma mea? & quare contar- rattrifii , e ti conturbi? 
bas me? 

Spera in Deb, quoniam Spera in Dio, perocché an- 
a ihuc confitebor illi : falu- Cora canterò le lodi di lui, fa- 
tate vultas mei, & Deus Iute- della mia faccia , e Dh 
meu.s. mio, 



Verf. io. Mentre fono fpezzate le offa mie te. Con quella 
forte efpreflìone fono lignificati i tormenti più acerbi , e 
crudeli limili a quelli de' martiri , tormenti , a* quali fi ag- 
giungevano gli obbrobri , gli fcherni , e gì* infulti di ogni 
maniera» co 1 quali fi ftudiavano i tiranni di efpugnare la 
invitta loro pazienza. La Chicfa avrà in ogni tempo limili 
rei"! imoni della verità , e fantità della fu a dottrina , e in 
quelli fifoi figliuoli , e fuoi membri particolarmente ella 
Soffrirà le perfecuzioni , e gli oltraggi degli empi, e gene- 
ralmente parlando anche in quelle regioni , nelle quali la 
religione di Crifto è piantata, ed è dominante , non man- 
cherà mai la perfecuzione nè alla Chiefa , ne a verun di 
coloro , che vorran piamente vivere in Cri/lo Gesù , non man- 
cherà certamente la perfecuzione, perchè , come dice s. Ago- 
ftino , fe i principi, fc i padroni del mondo fon diventati 
Crifrtani , il demonio però non è ancora diventato Criftiano • 
L'uomo fedele, che legge in quelli divini cantici le que- 
rele , le afflizioni , i dolori , le fpcranze , le confolazioni della 
fua madre, dee in primo luogo riveftirfi de'fcntimenti , e 
affetti di efla , e dee in fecondo luogo da quel, che ella fa 
imparare quel, che in umili circoitanze a lui convenga 
di fare . 
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SALMO XLII. 

Si crede compoflo nel tempo , che Davidde fu coftrettt 
a rifugiar fi tra? Filijiei. Chiede a Dìo di e fere ri- 
condotto a Gerusalemme, e al tabernacolo di Dio . 
E profetico, efimilijjìmo al falmo precedente. 

Pfalmus David. Salmo di Davidde. 

I. JlJdica me Deus, & di- \> Tfi* Ammi ragione, o Si" 
f cerne caufam meam degen- gnore, e prendi in mano la cau- 
te non fan£ta : ab nomine fa mia : liberami da una na- 
iniquo, fcdolofoerue me. zione non Janta, dall' uomo 

iniquo , e ingannatore . 
a. Quia tu es Deus forti- 2. Perocché tu fei,o D/o, la 
tudomea: quare me repu- mi a fortezza: per che m'hai tu 
lifti ? & quare triftis incedo , rigettato , e perchè fon io con- 
durti affligit me inimicus? triftato, mentre mi affligge il 

nimico ? 

3.Emitte lucenti tuam , & 3. Fa fpuntarela tua luce, 
Yeritatem tuam : ipfa me e la tua verità: elleno mi ftra- 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Li Ber ami da una nazione non J "anta , ec. Nel fenfb 
letterale egli è Davidde , che chiede di non eflTcre più lun- 
gamente coftrctto a vivere in mezzo a un popolo d' incir- 
concifi , di un popolo, che non conofce il vero Dio, e non 
c flato fegregato , e confacrato da Dio al fuo . culto . Nel 
fenfo più nobile la Chiefa domanda a Dio di effere liberata 
da Tuoi nemici , dagP iniqui , e crudeli Tuoi perfecutori , e 
dagli fca ridali , e dalia contagione de* cattivi , anche di quelli 
i quali benché nati , e allevati nel feno di lei , la contri- 
ftano , e la difonorano colla mala lor vita . 

Verf. a. Pere he mi hai tu rigettato ì Per qual motivo mi tratti 
in guifa , che io fembri rigettato , c negletto da te , men- 
tre nel!' afflizione mi lafci ? 

Verf. 3. Fa [puntare la tua luce , ec. Spunti per me la 
luce del tuo celefte favore , fpunti , e li manifefti la verità 
delle tue fedeli promette ; quella luce > e quella verità mi 
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deduxerunt, & adduxerunf 
in monrem Tantum tuum, 
& in tabernacula tua. 

4. Et introibo ad altare 
Dei: ad Deurn, qui laetifi- 
cat ju ventutem meara . 

5. Confitebor tibi in ci- 
thara Deus, Deus meus : 
quare triftis es anima mea? 
&quare conturbas me? 

Spera in Deo, quoniam 
adhuc confitebor illi: falu- 
tare vultus mei > & Deus 
meus. 



ìi SALMI 

ditto , e mi conducano al tuo 
monte Janto , e a tuoi taberna- 
coli. 

4. E mi accoftero al( altare 
di Dio , a Dio , il quale dà 
letizia alla mia giovinezza , 

5. Te io loderò fui la eetra, 
Dio , Dio mio : e perchè , 0 ani- 
ma mia , fe 9 tu nella triflezza, 
e perchè mi conturbi ? 

Spera in Dio; imperocché 
ancora canterò le lodi di lui, 
falute della mia faccia , e Dio 
mio. • 



conducano , e mi guidino al tuo monte Tanto , al tuo taber- 
nacolo. Nel fcnfo letterale il monte fanto è il monte di 
Sion, dove era il tabernacolo del Signore, e dove fu poi 
il tempio. Neil' altro fenfo s'intende il cielo, e i taberna- 
coli eterni . Ho tradotto mi frodino * e mi conducano: peroc- 
ché quì il pattato è meflo pel futuro fecondo Tufo de' 
profeti . 

Vcrf. 4. E mi aceoflerò alV altare di Dio, ec. L'altare ter- 
reno , che era nel tabernacolo era figura della prefenza di- 
vina , onde accollarli air altare di Dio vuol dire edere am- 
rneflb al cofpetto della maeftà del Signore. A Dio* che dà 
letizia alla mia giovinezza: a Dio, il quale in quella patria 
beata rinnova la gioventù degli eletti a fomiglianza dell* 
aquila. Vedi Pfal. cu. 6, 

Salute della mia faccia. Vedi U (almo precedente verf 7. 



SALMO XLIII. 

Gli uomini pi dopo aver celebrate le meraviglie .fatte 
già dal Signore a favor del fuo popolo ,fi lamentano 
di e (fere ejpojìi al furore degli empi, e pregano Dio 
a joccorrergli . Agli.Apoftoli , e a 1 Martiri di Crijh 
convien quefio J almo principalmente . 

In finem : filiis Core ad Per Infine: ai figliuoli di Core: 
intellectum. [almo d'intelligenza. 

auribus noitris ,. No;, o Dio , colle nofire 

audivimus, patres noflri orecchie udimmo: i padri nofiri 

annuntiaverunt nobis. a noi annunziarono, 

Opus, quod operatus es Quello, che tu facefii nei 

in diebus eorum , & in die- giorni loru, e ne' giorni antichi , 
bus antiquis . 

2. Manus tua gentes di- a. La mano tua ejlìrpb le 
fperdidit , & plantafti eo9 : nazioni* e de/li loro ferma Jede : 
afflixifti populos, & expu- gafiigafti que popoli, e li di' 
lifti eos : Jcacciafti : 

3 . Nec enim in gladio fuo 3 . Imperocché non in virtà 
poffederunt terram, & bra- della loro Jpada divenner pa* 
chium eorum non falvavit droni della terra , ni il loro 
eos. valore diede ad ejfi f alate . 

. .' : » . • • » 

— ■ ■ — - i — m 

A N NO T AZIO N I \ 

V«rf. 1. Noi..* . .. colle nofire orecchie udimmo ee. Quello 
principio è molto limile al difcorfo fatto da Gedeone ali* 
Angelo , Judic. vi. 13. Ne giorni antichi : attempi di Mosè, 
di Giofuè ec. 

Verf. 1. Eftirpò le nazioni . Le fette nazioni , che abita- 
vano la terra di Chanaan : l'eftirpafti come piante nocive, 
e infette : gafiigafti que" popoli , eli di/caccia/li .• mandaci con-* 
tro di elTe imménfe fchiere di mofeoni, i quali coftrinfero 
la maggior parte a fuggire. Vedi Jofue xxiv. la. 

Verf. 3. Non in virtù della loro fpada ec. La frelTa cofa di* 
ceva agli Ebrei Giofuè poco prima di morire, tffó.Vtdi 
parimente Jof. 11. p. a 
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Seddextera tua, & bra- Ma sì la tua defira, e Is 

chium tuum, & illuminano tua potenza, e il benigno tuo 

vultus tui: quo/iiam com- volto; perchè ave/li buon volere 

placuifti in eis. per elfi. 

4. Tu es ipfe rex meus , & 4. Tu Je* tu fleffò il mio Re 9 
Deus meus : qui mandas fa- e il mio Dio , tu che ordini la 
lutes Jacob. falute di Giacobbe. 

5. In te inimicos noftros 5. Per te avrem forza per 
ventilabimus cornu , & in gettare a terra i mjlri nemici » 
nomine *tuo fpernemus in~ enei nome tuo non farem cafo 
furgentes in nobis. di quelli, che injorgono contro 

di noi* 

6. Non enim in arcu meo 6. Imperocché non nel mia 
fperabo : & gladius meus arco porrò io la mia fperanza % 
non fai vabit me . e la mia fpada non Jarà quella , 

che mi jalverà, 

7. Salvarti enim nos de 7. Imperocché tu ci falvafti 
affligentibus nos : & odien- da coloro, che ci affliggevano* 
tes nos confudift i . e /vergognaci color , che ci odia" 

vano . 

8. In Deo laudabimur to- 8.7» Dio ci glorieremo ogni 
ta die : & in nomine tuo con- dì, e il nome tuo celebreremo 
ficebimur in feculum . pejecoli. 

9. Nunc autem repulifti , 9. Maadeffò tu ci bai riget* 

Perche ave/li buon volere per ejji . Colla tua benevolenza * 
C carità gli favorirti , e gli aiutarti . 

Verf.4. Che órdini la falute di Giacobbe . Ordini, che Già- 
cobbe, cioè il popolo di Giacobbe fia fa! varo , e vuol dire , 
lo falvi ; perocché in Dio il comandare , e il volere è lo 
fteflb , che fare come in Ifaia : io, che dico aGerufalemme tu 
farai abitata , fo , che Gcrufalemme fia abitata , Ifai. xliv. a6\ 

Verf. 5 . Per te avrem forza per gettare a terra i noflri ne- 
mici . Non folo i vifibili nemici , ma ancora 1 e molto più ) 
gì* in vifibili non fi fuperano , (e non mediante 1 aiuto di lui, 
che è la falute d' Ifraele. 

Verf. 8. In Dio ci glorieremo ogni di , ec. Ci glorieremo 
de' prodigi fatti per noi in tutte V età precedenti , e di 
tutto daremo a te laude . 

Verf. 9. Ma adejfo tu ci hai rigettati , ec. Tutto quello , 
ebe li legge da quello fino al diciafTecccfimo verfetto riguar- 
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& con fu di fi i no 5': & non e- tati , e /vergognati, e non vai 

gredieris Deus in virtutibus innanzi a* nojìri eserciti . 
noftris. 

1 o. A vertifH nos rerror- i o. Ci faceti volt arie /palle 

funi poft inimicos noftros: a* nojìri nemici , e què , che ci 

& q u i oder un t nos , diripie- odiano , ci /albeggiarono . 
bant fi hi . 

1 1 . DedifH nos tamquam li, Ci rendefti come pecore 
oves efearum: & in genti- da macello , e ci hai dijperfi 
bus difperiìfti nos. traile nazioni . 

12. Vendidifti populum 12. Hai venduto il tuopo- 
tuum iìnepretio: & non fuic polo per ni fan prezo, e non a 
multitudo in commutano- gran pregio lo alienafti. . 

èlibus eorum. 

13. Pofuifti nos oppro- 1 3. Ci hai rendnti oggetto 
brium vicinis noftris, fub- di obbrobrio pe noftri nemici* 
fannationem , & derifutn /avola , e /eberno de noftri vi- 
his, qui funt in circuita tini. 

noftro . 

14. Pofuifti nos in limili- 1 4. Hai fatto sì, che Jiamo 
tudinem gentibus; commo- proverbiati dalle nazioni, e 
tionem capitis in populis. Jiamo il ludibrio de popoli. 

. 1 -1 

do ai mali, da' quali era oppreflb il fuo popolo, può in ten- 
derli non femplicemente come avvenuto per divina permif- 
iione , ma ancora come voluto , e fatro da Dio ; perocché 
non difeonviene a lui 1* effere autore de* mali di pena , co* qua- 
li corregge , o prova il popolo fedele : e i buoni tutte le 
afflizioni temporali ricevono dalla mano del Signore , e a 
lui ricorrono per eflerne liberati . 

E non vai innanzi a* nojìri efercìti . E fe noi facciamo 
guerra a' noftri nemici tu non fei più il condottiere de' no- 
firi eferciti , come folevi una volta , onde iiamo ftati meni 
in fuga, faccheggiati > ucci li , venduti fchiavi , perchè tu 
non fe' con noi . 

Verf. fa. Hai venduto... per niffun prezzo, ec. Fummo da 
t* Venduti fchiavi a viliflimo, anzi a nifTun prezzo, tal- 
mente che ben fi vide il nifTun conto , che tu facevi di noi} 
e che» non altro tu volevi, fe non clit non foflimo più tuoi 4 
e foulmo puniti pe* noftri falli . 
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1 5 . Tota die verecundia 1 5 . Ho dinanzi a me tutto 
mca contra me eft , & con- il giorno la mia ignominia , t 
tulio faciei roeae cooperuit la mia faccia di confusone è 
me , coperta . 

1 6. A voce exprobrantis , 1 6 . In udendo il parlare di 
& obloquentis, a facie inir chi mi Jvitupera, e mi dice 
mici , & perfequentis . improperi , in veggendo il ne* 

mico , e il perfecutore . 

1 7. Hsec omnia venerunt 1 7. Tutte quejìe co/e fona 
fupernos» nec obliti fumus cadute [opra di noi , e non ci 
te: & inique non egimus fiamo dimenticati di te <> e non 
in teftamento tuo. abbiamo operato iniquamente 

contro la tua alleanza . 
: 18. Et non receffit retro 1 8. E il nojfro cuore non fi 
cor noftrum : & declinarti è ribellato , e non bai permeffo* 
femitas noftras a via tua . che declina ffero dalla tua via i 

noftri paffi, 

19. Quoniam humiliafti 19. Mentre tu ci bai umi- 
nos in loco atflicìionis, & liati nel luogo dell' afflizione, 
cooperuitnos umbra mortis. e ci ha ricoperti f ombra di 

morte . 

20. Sì obliti fumus nomen 20. Se noi abbiam dimenti* 
Dei noftri , & fi expandimus cato il nome del noftro Dio > e 
manus noftras addeum alie- fi abbiamo ftefe le mani a un 
num . dio ftraniero ; 



Vcrf. 17. £ non ci fiamo dimenticati di te , ec. Non può 
convenire fe non a' giufti perfetti il rammentare al Signore 
]a fedeltà , con cui fi fon diportati neir oflervar la fua legge 
in mezzo alle tribolazioni , e a^li affanni . 

Verf. 18. E non bai permejjò , che declina ffèro , ec. Nella 
Volgata intende fi ripetuta in quefta feconda parte del ver» 
fetto la negazione» che è nella prima parte. Così P inte- 
fcro s. Girolamo , il Grifoftomo , e generalmente gli Ebrer » 
e i noftri Interpreti . 

Verf. 19. Ci bai umiliati nel luogo deir afflizione . S. Giro- 
lamo tradufle : nel luogo de* dragoni : in un luogo» di cui 
gli abitatori fon crudeli come i dragoni . E V ombra di morte 
si ha ricoperti : per V ombra di morte s'intende nelle Scrittu- 
re una calamità fommamente grande ; fumo come affarti 
dalla morte. 
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2 1 . Nonne Deus requirec 2 1 . Non farà egli Iddio ri* 
ifta ? ipfe enim novic abfcon» cerca di tali cofe ? Imperocché 
dita cordis . egli cono/ce i [egreti del cuore . 

* Quoniam propter te Ma per tua cagione pam tut- 

morti fica mur tota die : sfti- to dì meffi a morte* fiamo fli- 

mati fumus ficut oves occi- mati come pecore da macello * 
fionis. * Rom. 8. 36. 

22. Exurge, quare ob- 22. Levati fu , perchè Je 
dormis, Domine? exurge , tu addormentato , 0 Signore ì 
& ne repellas in finem. levati fu , e non rigettarci per 

fempre. 

23. Quare faciem tuam 23. Per qual ragione afcondi 
a vercis , obi i vi fceris inopix tu la tua faccia, ti [cordi della 
noftrc, & tribvilationis no- no/ira mi feria , e della noftra 
tfrae ? tribolazione ? 

24. Quoniam humiliata 24. Imperocché è umiliata 
eft in pul vere anima noftra : fino alla polvere f anima no- 
Conglutinatus eft in terra Jìra , /ti amo profirati col ventri 
venter nofter . /opra la terra . 



Per tua cagione fiamo tutto </i mefji a morte , ec. Quefto 
verfetto fu citato da Paolo , come detto in pedona degli 
Apolidi di Crifto . Vedi Rom. vm. 35. 

Verf. 22. Perche fé* tu addormentato , ce. Sembra all'uomo, 
che patifee , ed è in miferia , che Dio in certo modo dor- 
ma , allorché difFerifce di foccorrerlo : ma non farà jonnac* 
chiopj , ue dormirà colui , che cuflodifce Ifraele . Pfal. cxx. 1 y. 
Ed egli , che i fuoi eletti efercita colle tribolazioni , conofeé 
quando fia il tempo di liberargli . Qucfti frattanto la loro 
confolazione trovar debbono nella fperanza in Dio , e nella 
orazione. No» rigettarci psr fempre : vale a dire non ci di- 
menticare per fempre così , non permettere , che noi fiamo 
fempre riputati come uomini abbandonati da te; abbiano 
fine le nollre tribolazioni . 

Verf. 24. E s umiliata fitto alla polvere t anima noftra , ec. 
Non poniamo cfler ridotti a umiliazione più grande , e pro- 
fonda. Siam vicini alla polvere del iepolcro : fiam protrati 
per terra come moribondi, e come quelli , cheafpettano il 
«olpo di morte . 
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25. Exurge, Domine, ad- 25. Levati fu , 0 Signore ; 
juva nos: & redime nos /occorrici ; e liberaci per amor 
propter nomen tuum . del tuo nome. 

m - 

Veri'. 2 J. Per amor abituo nome. A gloria del tuo fanto nome . 

SALMO XLIV. 

» ■ 

Cantico nuziale, in cui fi celebra lo fpofalizio di Crifi$ 

colla fua Cbiefa . 

In flnem , prò iis , qui com- Per la fine : per quelli , che fa* 

mutabuntur, flliis Core » ranno cangiati . Ai figliuoli 

ad incelle&um , canticum di Core , / almo d* intelligen- 

prò d i 1 e do . za : cantico per lo dilet to . 

..E Rudìavit cor meum mio cuore ha gettato 

verbum bonum: dico ego una buona parola: aire io re* 
opera mea r^egi . cito le opere mie . 

1 i 

ANNOTAZIONI 

Per anelli , che faranno cangiati . Per quelli , i quali 
padano dal regno delle tenebre al regno della luce, dall' ido- 
latria , e da' pravi collumi alla fede di Gesù Crifto , e ali* amo- 
re della virtù . Per lo diletto : egli e Gesù Crifto . L' Ebreo 
è interpretato da s. Girolamo : cantico dell' amantiffvmo , ovver 
dilettifflmo alludendo al nome dato a Salomone , il quale fu 
detto : amabile a Dio . Vedi 2. Reg. xn. 25. 

Verf. 1 . // mio cuore ha gettato una buona parola . I due primi 
verfetti fono come 1* efordio , nel qual efordio infirma il pro- 
feta , che di grandiflìme cofe egli è per parlare . II mio 
cuore pieno di fuoco divino mi detta una parola , cioè un 
ragionamento eccellente , ragionamento delle laudi di Crifto 2 
al Re, a Crifto Re io indirizzo quelle opere mie, quefti 
miei verfi . Gli Ebrei efpongono un pò* differentemente la 
feconda parte di quefto verfetto in tal guifa : del Re io parlo 
nelle opere mie . Non debbo qui tacere , che per teiHmonianza 
di un dotto Interprete ( Muis ) fon fenza numero gli Ebrei 
e antichi, e moderni, che interpretano quefto falmo del 
folo Melila. 



Digitized by Google 



SALMO XLIVr li* 

Lingua meacalamus feri- La mia lingua £ la penna 

bx , velociter Icribentis . di uno fcrittore , the fcrive ve- 1 

locemente . 

2. Speciofus forma pr« Speciofo in bellezza fuprà 

fili is ho m i n u m 9 diffu I a efl: / figliuoli degli uomini , la gra* 

gratia in labiis tuis: propter- zia Ydiffitja fulle tue labbra; 

ea benedici t te Deus in per queflo ti benedice Dio in 

«ternum • eterno . 



La mia lingua è la pernia di uno fcrittore » che fcrive ve* 
locemente . Con gran fenfo il profeta dice, che egli è uno 
fcrittore veloce nello fcriverc ; perchè il profeta non è au- 
tore , ma fcrittore , e puro iftrumcnto , e il vero autore di 
quel , che fcrive il profeta , egli è lo Spirito fanto . Ma lo 
Spirito fanto detta con gran celerità al Aio fcrittore quel , 
che egli dee fcrivere , e quelli non avendo a penfare , nè a 
meditare, fcrive velocemente. Onde in foftanza vuol qui 
dire, che egli parlerà rapidamente colla lingua , e collo itile 
fcriverà de mifteri , che fon 1* argomento , eh' ci prende a 
trattare - E alludefi a quelli Scrittori , che chiamavano anche 
notarti , perchè con fomma preftezza fcriveano per via di 
note , e di abbreviature . 

Vcrf. a. Speciofo in bellezza /opra ec. Comincia com' è di 
ragione dalle lodi dello fpofo . Il Caldeo : Bello fi* tu di ani" 
mo , e di corpo , 0 Re Me/sia , /opra tutti gli altri «omini . 
Ma ( come notò il Grifoftomo ) la bellezza incredibile delle 
interiori perfezioni di Crifto è qui confederata principalmen- 
te Egli pieno di grazia , e di verità , fenz* ombra , o neo 
di peccato, fanto, innocente, immacolato , figregato da 1 pecca" 
tori , e più eccelfo de* cieli , Hebr. vii. 26. E come oflerva 
s. Agoftino per coloro, che hanno illuminati dalla fede gli 
occhi del cuore, fpeciofo è Crifto in tutti gli flati , pe* quali 
pafsò; fpeciofo nel cielo, fpeciofo fopra la terra , e fpeciofo 
nel feno del Padre, e nel feno della gran Vergine, che lo 
partorì , fpeciofo traile braccia di lei , e nella fua vita na- 
Icofta , e nella fua predicazione , e ne* miracoli , e ne* pati- 
menti , e nelle ignominie ftefTe della Paffìone , e della Croce » 

La grazia è di fu/a fulle tue labbra . La tua parola , il 
tuo favellare è più dolce del miele, corre foavemente , ed è 
attivo , e più penetrante di qualunque fpada a due tagli , Hebr. 
ìv. 13. Quindi nclP Evangelio fi legge , che egli era: potente 
in parole , e in opere , Lue. xxiv. 1 9. , e che alcun uomo non 
parlò mai com'egli parlava,/**//, vii. 4.6"., e per effetto di 



Digitized by Google 



I 



124 LIBRO DE 1 SALMI 

3. Accingere gladio tao 3. Chigi a tuoi fianchi U 
fuper femur tuum , poten- tuajpada,o potentij/ìmo, 
tiifime , 

4. Specie tua * & pukri- 4. Colla tua fpeciojìcà , e 
tudine tua intende, profpe- bellezza tendi C arco* avan- 
ti procede, & regna, zati felicemente , e regna* 

Propter verità tem , & Mediante la verità* e la 

manfuetudinem , & jufti- manjuetudine , e la giuftizia: 

tiam : & deducet te mirabi- e a coje mirabili ti condurrà 

liter dextera tua . la tua dejlra. 



quefta grazia di trilla lui le labbra di ditto, la parola ai lui 
convertì , e giuftificò infinito numero di peccarori . La copia 
di ogni grazi* fu fparfa fulle labbra del Salvatore , e quefta 
grazia in poco tempo riempie tutto V univerfo . Hieron. ad 
princ Per queflo ti benedice ec Per ragione di quefta tua efi- 
mia fovreccellente bellezza, e grazia, il Padre ti ricolmò di 
ogni fpecie di benedizioni , onde per tutri gli uomini di be- 
nedizione tu fofII forgente , offendo tu quel feme prometto 
ad Abramo , in cui debbon eflTere benedette tutte le genti . 

Verf. 3. Cingi a' tuoi fianchi la tua fpada , ec. Quefto Re 
adunque vien per combattere, ed egli non potrebbe certa- 
mente formarli una fpofa degna di lui , fe prima non de- 
bellale il demonio, e il peccato, e dalla fchiavitudine di 
tali nemici la fpofa fletta non liberafTe . La fpada , di cui fi 
arma quefto nuovo campione , ella è la fua parola , che è detta 
da Paolo la fpada dello fpirito , Ephcf. vii. 17, Vedi anche 
Apocal. xix. 15. 

Verf. 4. Colla tua fpeciofità , e bellezza tendi V arco , ec. 
Ornato di tua poflenre bellezza comincia la guerra , avanza 
felicemente P imprefa ,e afeendi fui trono , e governalo con 
virtù degne di te , colla verità , colla manfuetudine , e colla 
giuftizia. La verità, la manfuetudine, e la giuftizia fono 
come la fomma del Vangelo , perchè in efTo fi apprende la 
vera cognizione di Dio, e fi manifefta la mifericordia , e, 
la giuftizia di Dio, Rom. 1. 17. Il demonio avea ftabilito il 
fuo regno per mezzo della menzogna, e della frode, ccol 
ridurre in mifcrabile ingiufta fchiavitù i fuoi feguaci : Crifto 
diftnifte il regno di Satana , e ftabilì il fuo regno colla dot- 
trina, della verità, colla mifericordia, e colla grazia di li- 
bertà , e finalmente colla giuftizia , cioè colla vera , e fin- 
cera virtù . E a cofe mirabili ti condurrà la tua de [Ira . E fenza 
bifogmo d' aiuto altrui la tua deftia , la tua potenza ti gui- 
derà a inauditi trionfi , 
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5 . Sagittc tua acuta, po- 5. Le tue penetranti faettà 
puli fub te cadent, in corda paleranno i cuori de nemici 
inimicorum regis . del re, i popoli cadranno a 

tuoi piedi . 

6. *Sedes tua Deus in fé- 6. lituo trono, 0 Dio, per 
cuìum feculi: virga dire- tutti i fecali : lojccttro dèi tua 
vnonis virga resni tui . regno, Jcettro di cquiùi . 

* Hebr. 1.8. 

7. Dilexifti juftitiam, & 7- Hai amato lagiuftizia % 
odifti iniquitatem ; propter- ed bai odiato l* iniquità ; per 
ea unxit te Deus Deus tuus quefto ti mje, 0 Dto, il tuo 
oleo lxtitte prae confortibus Dio di un unguento di letizia 
tuis . [opra li tuoi conforti . 



Vcrf. 5. Le tue penetranti faette , ec Le tue faette pene- 
trantiflìmc trapaleranno i cuori di quelli , che farun nemici 
del tuo regno : in vece di dire : de' nemici tuoi , dice : dei 
nemici del Re, cioè de' nemici tuoi, o Re; i cuori adunque 
de' nemici penetrati dalla efficacia , e virtù della predica- 
zione Evangelica faranno vinri , e i popoli interi a te fi fog- 
getteranno ,c ti adorvanno proftrati a* tuoi piedi. 

Verf. 6. Il tuo trono , 0 Dio , per tutti i f ecoli : ec- II tuo 
trono , o Crifto , che fé* vero Dio , il tuo trono è eterno , 
non di breve durata, come quello de* Re della terra, che 
muoiono . Tu il tuo regno governi , e governerai con equi- 
tà , e giuftizia . Di quefto , e del feguente verfetto fi e par» 
lato Heùr. 1. 8. o. 

Verf. 7. Hai amato la gitt/lizia , e bai odiato t iniquità ; per 
queflo ti unfe , 0 Dio , il tuo Dio , ec. V amore della giuftizia 
accompagnato dall' odio del peccato , quefto amore fu ih 
Crifto nel tempo medefimo , e nel medeiìmo iftante, in cui 
egli fu unto dallo Spirito fanto , e tanto può dirfi , che 
Crifto fu unto dallo Spirito fanto, perchè coli' amore della 
giuftizia meritò quefta unzione , come può dirfi , che unto 
fu a quefto fine , perchè la giuftizia amarle , e odiale l' ini- 
quità . Fu egli adunque unto fecondo 1* umana natura per 
efTcr Re , e Sacerdote , e fu unto invifibilmente con olio di 
cfultazione , o fia di letizia , vale a dire con unzione , che 
efiiara, e confola , e conforta i cuori , e fu umo Crifto Uomo 
con unzione infinitamente più copiofa , che tutti gli altri 
regi, e facerdoti, e profeti, e Apoftoli.c figliuoli di Dio , 
conforti , c coeredi di lui . Hafiì in quelle paiole manifcfta- 
Tomo X P 
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8. Myrrha, & gutta, & 8. Spirano mirra , e lacrt- 
cafìa a veftimentis tuis, a ma, e caffìa le tue veftimentd 
do mi bus eburneis : tratte dalle caje d' avorio; 

9. Ex quibus ^ìelecìave- y. Onde te rallegrarono te 
runr te filix regum in ho- figlie de* regi rendendoti onore. 
«ore tao. 



mente indicato il miltero della fantiflìma Trinità , vedendofi. 
Dio Padre, che unge il figliuolo Dio colla unzione dello 
Spirito fanto , Ed è il figliuolo di Dio fatto uomo quegli, 
che la unzione riceve; perocché non può il Verbo fecondo 
la fua natura divina aver conforti. 

Verf. 8. 9. Spirano mirra , ec. Gli antichi amavano le ve- 
ftimenta profumate di odori, le quali perciò tenevano in 
cafle o di avorio, o di cedro, o di altra preziofa materia, 
dove facevano ad efle prendere gli odori, che più amava- 
no . La mirra è un^ gomma odorola , che vten dall' Arabia, 
ed efee da una pianta fimile alla fpina Egiziana . Lagrima 
(gutta) è la rr»'*ra più pregiata , che gocciolava dall'albero 
naturalmente fcn7a incifione: la caflìa è la feorza d'un al- 
bero falvatico dell'Indie orientali, fimiliflimo alla cannella. 
Altri dicono, che fotte un' erba di radica odorofifiìma . L E- 
b:eo di que!>o verferto è tradotto un po' diverfamentc nel 
Siriaco , e in qualche altra verdone ; ma noi ci attenghiam© 
alla noftra volgata, che dà buoniflìmo fenfo. Dove la Vol- 
gata ha cafe di avorio , V Ebreo legge palazzi di avorio ; e 
così traduiTero Aquila , e Simmaco ; il Ca deo poi : palazzi 
incroflftti di avorio , qual era probabilmente quella cafa di 
Acab . che fu detta cafa di avorio , 3-Reg. xxn. 39. I LXX. 
in vece di cafa tifarono una parola, la quale fecondo la fpie- 
gi7Ìone di s Girolamo ( epilt. ad princip. ) fi^nifica una cafa 
chiufa da tutte le parti , e fatta a guifa di torre . O/Tcrvo 
tutto qucflo per accenare il perchè non ho voluto tradurre 
dalle caffè ( o (la guarda robe ) di avorio , e piuttofto credo , che 
porrebbe dirfi : (lonze di avorio : dice adunque il profeta :. 
fpirano gratinimi , e foaviflìmi odori le tue veftimcnra tratte 
dalle danze d'avorio; co' quali odori diedero a te gran di- 
letto le figlie de' regi , che te onorano come loro Signore , 
c Re. Le anime pure, c fedeli fono tempio di Dio , fc - 
rondo la parola di Paolo; da queflo tempio, da quella cafa, 
da* loro cuori frangono le ftelfc anime i preziofi unguenti , 
on . ungono Crifto, di cui , come dice lo ftcflb Apoftolo. 
Ciie fono il ùnofjo odore in ogni lu->go , e quciU cdoiofi un* 
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Aititit regina a dextris 
tuis in veftitu deaurato: 
circumdata varietate. 

io. Audi fijia, & vide, & 
inclina aurem tuam : & obli- 
vifcere populum tuum , & 
domum patris tui . 
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Alla tua deflra fi (la la re- 
gina in manto d oro, con ogni 
varietà di ornamenti. 

i o. Afeolta, o figlia , e con' 
fiderà^ e porgi le tue orecchie , 
e (cordati del tuo popolo , e del" 
la caja di tuo padre . 



guenti fono i fanti affetti, gli ardenti defideri , le orazioni , 
le lodi , i rendimenti di gra/ie , le mortificazioni eziandio 
della carne, e tutti gli fpitttuali efercizi, onde quelle ani- 
me onorano CriJto, il quale di tali cofc dilettali fomma- 
mcnte . Quelle anime fono dette figlie de regi % vale a dire 
grandemente illuftri per la condizione della lor nafcita,e 
nel!' ApocalifTe cap. v. io., i finti dando gloria all'agnello 
dicono traile altre cofe: ci bai fatti regi , e facerdoti , e ne* 
gneremo fopra la terra' e fi allude qui manifcframente alle 
fanciulle, che accompagnavano la fpofa il dì delle nozze. 

Alla tua delira fi fin la re fina ec. Quella regina ella è 
la Chiefa delle nazioni , di cui fi nota la fomma dignità , 
c la ftima , in cui la tiene il celere fuo Spofo , quando lì 
dice , che ella fiede alla defrra di lui , e fui fuo Itefib trono . 
É qual meraviglia , che Crifio onori fino a tal fegno la 
Chiefa , mentre ad ogni anima giuria ha promeflò la fteiTa 
gloria : chi farà vincitore datogli di federe con vie nel mio 
trono : come io pure fui vincitore , e fedei col Padre mio fui 
fuo trono: Apoc. ili. ai. In manto & oro con ogni varietà 
d* ornamenti . 11 manto d* oro , e i vari ornamenti della fpofa 
fono ie varie virtù , e i vari doni di grazie , de' quali è ricca- 
mente ornata la Chiefa . Vedi i. Cor. xn.6\ 7. 8. , Hebr. 1 1. 4. 
-• Verf. 10, Afeolta, 0 figlia, ec. Egli e il profeta, il quale 
come uno de' progenitori dello fpofo la fpofa ammonifee , 
e la eforta a dimenticarfi del popolo, ond' era nata, a di- 
menticarfi della caia del proprio padre: la Chiefa formata 
di tutte le nazioni infedeli convertite alla fede di Criito , 
dee fcordarlì e dell'antica idolatria, e degli antichi coftu- 
mi ; perocché ella e chiamata non alla immondezza , ma alla 
fantific azione in Cri fio Gesù . Ciò ferve nel tempo ftefTo a far 
comprendere alla medeluna fpofa l'eccèllo della bontà del 
Signore , il quale dal regno delie tenebre, e del peccato^ 
lotto di cui gemevano da tanti fecoli i padri fuoì , e il fuo 
popolo, per pura mtfericordia la chiamò al re:zno del fuo 
amato figliuolo, onde di riconofceiìia ,e di amore fi accenda 
verfo di lui . 

P z 
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11. Etcoiic-ipifcetrexde- n.E il re amerà la tua 
corem ruanv: quoniam ipfe bellezza) perche egli e il Sì' 
eft Dominus Deus cuus, & gnore Diotuo* e a lui rendf 
ad o ro b u nt cu m . ranno adorazioni , 

12. Er fil»ae Tyri in mu- 12. E le figlie di Tiro por- 
neri bus vulum tjum de- ter anno de doni : porgerai* 
precabdntur, omnesdivires Jupplicbe a tutti i ricchi del 
plebis . popolo . 

1 3. Omnis gloria ejus fi- 13. Tutta la gloria della 
lix regis ab intus, in firn- figlia del re è interiore: ella 
bri is aureis circumamicia è vefiita di un abito a vari c+- 
va rie ta ci bus . lori , con jrange d oro . 



Vcrf. ir. E il re amerà, ec. E il tuo re , e il tuo fpofo 
ti amerà , effendo tu grata al Tuo amore, e obbediente a* fuoi 
comandi ; perocché tutti debbono obbedire a lui, che è il Si- 
gnore Dio tuo , il quale da tutti gli uomini , e da tutti gli 
Angeli farà adorato. 

Vcrf. la, E le figlie di Tiro porteranno de 1 dóni . Le nazioni 
più floride, e illullti ( come i Tiri ) verranno a foggettarfi 
non folo al re, ma anche a te , o fpoia del re, e ti offeri- 
ranno de' doni, e i grandi, i nobili, i facolroli d'ogni po- 
polo ti onoreranno, e ti porgeranno preghiere. E' qui in- 
dicata la poterà delle chiavi, e de* facramenti , por e ftà con- 
ferita da Dio alfa Chiela . 

Verf. n. Tutta la gloria della figlia del re ec. La Chic fa 
c fpofa inlieme , ed è figlia di Gesù Crifto, figlia per la rige- 
nerazione ottenuta da lui nel Tanto Battemmo; fpoia per l'u- 
nione arr.mii abile , che Criiro ha co ntratto con ciTa ; onde 
Criilo ama la Tua Chirfa con te neri Aimo amore come figlia , 
c con ardenti di ma caiità come fpofa. Di i]ueira figlia, o 
fpofa del re tutta la gloria , tutto Tornato cflenziale è non 
cfterno , ma interiore , e ita nel cuore , e ncll* animo ricco 
di fede, di fperanza , di amore, di obbedienza; le quali 
virtù dello fpirito , fe con gli occhi del corpo veder fi po- 
teiTero , accenderebbono negli uomini più gran fuoco d'amo- 
re , che tutte l* efrerne bellezze, e tutte le umane attratti- 
ve Ella è vefiita d'un abito a vari colori, con frange dì oro. 
Quantunque i veri principali pre^i della fpofa di Grillo con- 
fidano nelle interiori virtù , ella ha però ancora l' ornata 
del culto efteriore , e la varietà delle cerimonie , e de* riti 
facri , i quali grandemente contribuifeono a mantenere 1» pio» 
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4 14. Acldueentur regi vir- Saranno presentate al 

gùies poli cani: proximx re dopo di lei altre vergini: 1* 

ejus afterentur tibi. compagne di lei faranno con-» 

dotte a te . 

1 5. AfFerentur inlxtitia, 15. Saranno condotte con 

& ex al rat ione : adducencur allegrezza, e con fella, Jaran 

in te m p 1 a m ret* i s . menate al tempio del re . 

1 6. Pro patri bus rais nati 16. In luogo de* padri tuoi 

funt tibi iilii : conftitues eos fono nati a te de* figliuoli; ti* 



ta , come oflTerva s Agogno ep. ad Cafnl, , lo che è tanto 
vero, che gli ftefil domn i <je]la fede fono attesati , c con- 
fermati , e illuftrati da' riti ofl'ervati dalia Chicfa nelle fa- 
crc funzioni , e nella pubblica orazione . Ella ha ancora la 
Chicfa per fuo ornamento efteriore P efercizio della virtù , 
e p rticolarmcnte della carità, la quale in mille varie ma- 
niere fi adopera per la falute, e con Colazione , ed edifica- 
zione de* proflìmi . 

Vcrf. 14. 15. Saranno prefentate al re dopo di lei altre ver» 
finii te. Notili , che e quello, e i feguenti verfetti fono 
tutti diretri al Re, cioè a Crifto, non ottante la mutazione 
della feconda perfona nella tena . Saranno condotte a te 
dietro a quella tua fpofa delle vergini , vale a dire un gran 
numero di anime pure, e fante, delle quali diceva PApo- 
ftolo : vi ho fpofati , per prefentarvi qual vergine pura , a un 
fil uom& , a Cri/io , a. Cor. xi. 1. Da lei ftefla faranno a te pre- 
fentate , o gran Re , quefìe anime per divenire anch' effe una 
fol cofa con te ; perocché la fovrumana bellezza di quefta 
tua fpofa tirerà a Ce di continuo l' affetto di molte , le quali 
rinunziando all'amore del mondo, rinunziando a loro ftefTe, 
fi 4 faranno compagne di lei nelP amarti, e nelP onorarti , e 
meriteranno la forte di cfler condotte a te con letizia gran- 
de , e con gaudio, meriteranno di efler condotte da lei fino 
al tuo tèmpio fanto , fino al cielo , dove folleggeranno in 
eterno la fpiritualc indivifibile unione contratta con te . 
Notifi attentamente come folamente dietro alla Chiefa, e 
infieme con e^Ta può afpirare un'anima alle fpirituali nozze 
con Crifto, e ad entrare nel gaudio del Signore, perchè Cri- 
ilo è talmente colla Chiefa , e nella Chiefa , che e con lui, 
chi è con ella, nè a lui può appartenere chi è da lei fe- 
parato . 

Verf. 16. In luogo de padri tuoi fona nati a te dS figlino» 
fi 'ite. I padri, da' quali nacque il Crifto fecondo la carne, 
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pri ncipes fuper omnem ter- // cojlituirai principi fopr a tut- 

ram . ta la terra . 

17. Memores erunt no- 17. Eglino fi ricorderan del 

minis mi in omni genera- tuo nome per tutte le genera" 

rione, & generationem. zioni . 

Propterea populi confite- Per quefto daranno a te law 
buntur tibi in xternum, & de i popoli in eterno ^ e pe' fi- 
rn ieculum feculi . coli deificali. 

fono i patriarchi del popolo Ebreo. In luogo adunque dei 
dodici patriarchi (dice il profeta) tu averai da quella tua 
fpofa dodici Apoftoli generati da te per mezzo della patola .., 
e mediante la lavanda di rigenerazione ; e quelli ( la fuc- 
ceflìone de' quali farà perpetuata in que' prelati , che eredi- 
teranno la loro poteftà ) avranno il principato nella Chiefa 
medefima elìefa fino agli ultimi confini del mondo . Sono 
figliuoli di Grillo gli Apoftoli , come abbiam detto, e come 
ripete Ifaia in quelle parole: eccomi io, e i figliuoli datimi 
da Dio, vili. 18. e fono anche principi, perchè chiamati a 
governare il gregge , e V eredità del Signore . 

Verf. 17. Si ricorderan del nóme tuo ec. E* faranno bandi- 
tori perpetui delle tue lodi , celebreranno in perpetuo la tua. 
bontà , la tua fapienza, la tua poflanza , e foprattutto la fo- 
vreminentc tua carità verfo la Chiefa delle nazioni tua cara 
fpofa : e quindi i popoli diretri, e iltruiti da tali paftori , e 
da tali principi d'aiteranno lo Hello tuo nome , e canteran- 
no pubblicamente le lodi tue , o Crifto Re , il di cui nome 
è benedetto pe' fecoli . 

SALMO XLV. 

f 

La Chiefa di Dio protetta, e cuftodita da lui non teme 
la pojfanza, e il furore de* f noi nemici. 

In finem , filiis Core prò Per Infine: ai figliuoli di Cor e: 
arcanis , pfalmus . Per gli arcani . 

Eus nofter refugiurn , 1 . JTz nojìro Dio , rifugio , e 

& virtus; adjutor in tribù- fortezza noftra ; aiuto nelle 

lationibus, qux invenerunt tribolazioni , le quali ci hanno 

nos nimis . pur troppo affatiti . 
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2. Propterea non timehi- 2. Per qttefio non ci sbìgot- 
mus dum turbabitur terra, tiremo quando fia (commo/Ja 
& transferentur montes in la terra, e i monti fieno tra* 
cor maris . /portati nel mezzo del mare. 

3. Sonuerunt, & turbata 3. Le jue acque Jono fiate 
funt aqux eorum : contur- agitate con gran rumore : de la 
bati funt monte? in fortitu- po/Janza di effo (mare) tre- 
dine ej us . marono i monti . 

4. Fluminis impetus Ixti- 4. La città di Dio è ralle- 
ficat civitatem Dei : fancti- grata dall'impeto della fiuma- 
ficavlt tabernaculum fuum na : f Alti fimo ha f'antifiiato 
Altifìlmus . il fino tabernacolo . 

c. Deus, in medio eius , $.11 Signore fia nel mezzo 

non commovebitur: adju* dì lei, ella non farà Jcvjfa : la 



ANNOTAZIONI 

Verf. 2, Per queflo uou ci sbigottiremo ec. Quando il mondo 
/la fconvolto , e meflb tutto foflopra , talmente che le mon- 
tagne fieno portate nel fondo de* mari, noi affidati alla, 
bontà del noftro Dio non avremo timore. 

Verf. 3. Le fue acque fono fiate agitate con gran rumore: ec. 
Le acque del mare fono ftate agitate per forte , e romorofa 
tempefta . Per quefte acque tempeftofe s'intendono i popoli 
del Gentilcfimo, e gli Ebr.i increduli congiurati contro la 
Chiefa , eli* e' cercavano di abbattere con furore , e con vio- 
lenza , di cui non fi vide efempio giammai; furor tale, che 
gli ftefli monti , cioè gli uomini di virtù , e di merito più 
fublìme furon turbati , confiderando quanto fo/Te terribile 
quello mare in tempefta . 

Verf. 4. La città di Dio è rallegrata ec. Ma il violento 
impeto delle fiumane , il furore de' nemici della Chiefa non 
(blamente non giunge ad abbatterla , ma la riftora, e la con« 
forra , e la ingradifee , e la rende fempre più ferma , e in- 
vincibile; perocché ella fa gloriarli nelle tribolazioni, e 
prova per cfpcrienza , che quanto più grandi fono i fuoi 
patimenti per Cri fio , tanto più fono abbondanti le confo- 
lazioni. Così la Chiefa non folo relìfte alle perfecuzioni . 
ma ne trac gran vantaggio, perchè l'Altiflìmoha funtificato 
qucfto luo tabernacolo , e lo ha renduco inviolabile , e ficuro 
contro tutti gli sfoni dell' empietà • 
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vabit eam Deus mane dilu- fiworrerà il Signore fin dalla 

culo. punta del dì . 

6. Conrnrbntx funt gen- 6. Furon conturbate le gen- 
tcs , Se inclinata funt regna : tt % e vacillarono i regni : egli 
ded it voce m fua m , mota eli fe udir la fua voce , e la terra 

terra . f» j mo IT a • 

7. Dominus virrutum no- 7. Con noi il Signor degli 
bifeum : fufeeptor notte r eserciti , noflro rifugio il Dio 
Deus 'acob. di Giacobbe . 

8 Veni te , & videte ope ■ 8. Venite , e offeriate le ope- 
ra. Domini , qux pofuit prò- re del Signore , e i prodigi da 
digia fupcr terram: aufe- lui fatti Jopra la terra: egli , 
rens bella ufque ad fìnem ebe toglie le guerre fino a tut- 
terrx. te C eftremità della terra. 

9. Arcum conteret, 6c 9. Egli romperà /* arco, e 

confringet arma: & feuta fpezzerà le armi, e darà gli 

comburet ign i . feudi alle fiamme . 



Verf. 5. fin dalla punta del dì. Vale a dire: con folle- 
cttudine, di buon'ora ; e nel tempo più opportuno : perocché 
la mattina e il tempo più proprio di operare . 

Veri*. 6. Furon conturbate le genti ■> ec. Per Io contrario poi 
i popoli, e i regni della terra furono feoffi , e minacchron 
rovina , e perirono i popoli, e furono abbattuti i regni ne- 
mici di Dio, e della fua Chiefa , perchè it Signore parlò , e 
tuonò , e la terra fu in ifcompigìio . Il regno di Crii>o ( come 
Ìl legge in Daniele 11. 44.) dovca confumare tutti i regni 
riuniti ncir impero Romano: e F impero Romano fu vinto, 
c fng'crtato a Crifto , quando fu foggettato alla fede , quando 
il /angue, e la pazienza de' Martiri fu più forte a propaga- 
re il regno di Crifto di quel , che forfè potente il fuoco , 
il ferro, le fiere crudeli, e tutta la Crudeltà de* persecutori 
ad abbattere lo fteflb regno. 

Verf. 7. // Dio di Giacobbe . Quel Dio , il quale in tutte 
le fue anguftie fu il protettore di Giacobbe . 

Verf. 8. 9. Venite , e offervate le opere del Signore , ec. Con- 
fiderate la ftupenda miracolofa opera del Signore. Egli di- 
flnuta T empietà, e l'idolatria dominante, vinto, e fupe- 
rato il mondo colla fola forza di Aia parola ha riuniti in 
pace tutti gli uomini divenuti tutti fratelli per la comune 
loro fede , e fa godere alla Chiefa dopo le lunghe crudeli 
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10. Vacate, & videte io. State tranquilli , e ri- 

quoniam ego fum Deus: cono/cete* che io jarò Dio :Jarò 

exattabor in gentibus, & e/atta to traile nazioni , t 'Jarò 

exalta bor in terra . efaltato [opra la terra . 

11. Dominus vìrtutum n. // Signore degli eferciti 
noblfcum : fufceptor nofter è con noi ; nv/lro afilo il Dio di 
Deus Jacob . Giacobbe . 



perfccuzioni una perfetta tranquillità : ciò avvenne , come 
ognun la , fotto Coltantino. Il Caldeo ha una parafrafi , che 
tocca anche più vifibi! mente quefto grandiflìmo avvenimen- 
to : ojjervate le opere di Dio , il quale b* mandata la defila- 
zionc /opra gli empi della terra, togliendo le guerre'. Dio di- 
flrufle i tiranni, e fc* ccfTare la crudel guerra, ch'e'fa- 
ccano alla Chiefi . Quindi foggiunge , che faranno fpezzati 
gli archi , e tutte le armi ofFenfivc, e diti alle fiamme gli 
feudi, volendo lignificare, che non fi adopreranno più le 
armi contro il Criftianefimo „ 

Vcrf. io. Sarà efaltato traile nazioni , ec. Le genti tutte, 
c tutta la terra conofeeranno la mia poiTanza infinita , veden- 
do i prodigi , che io farò a favor del mio popolo , e al no- 
me mio daranno gloria . 

SALMO XLVI. 

- . • * 

Invita tutti i popoli a lodare il Signore per avergli 
aggregati alla focieta de* fanti, e alla fede 

di Abramo . 

4 

■ 

In finem , prò fxliis Core Per la fine : ai figliuoli 
pfalmus. di Core. 

i. OMnesgentes plaudite i. &Enti quante voi fiete 
manibus: jubilate Deo in battete palma a palma', ono- 
voce exultationis . rate Dio con voci di giubilo , e 

di allegrezza* 

— - _ * 

, m mmmm ~ mm il., n — — — » 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. r. Genti quante voi Jìete battete palma a palma . TI 
profeta adunque vede, e annunzia, che le genti tutte co- 
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2 . Quon ia m Do m i nu s ex- 2 . Imperocché il Signore e 
celfus, terribiiis: Rex ma- ecccljo, terribile; Re grande 
gnus fuperomnem terram. di tutta quanta la terra . 

3. Subjecic populos no- 3. Ha Aggettato a noi r pò* 
bis, & gentes lab pedi bus poli, e le nazioni jotto de 1 na- 
noftris . Jìri piedi . 

4. Elegit nobis heredita- 4. Noi egli eleffe per fua 
tem Giani, fpeciem Jacob, eredita, la bella porzion di 
quam dilexit. Giacobbe, la quale egli amò» 

5. * Afcendit Deus in ju- 5. E ajcejo Dio traile vai 



nofccanno,e adoreranno il vero Dio , mentre l'eforta tutte 
a rendere grazie a Dio , e dimoftraic con tutti i legni cite- 
riori la riconofeenza , c il giubilo del loro cuore pc' bene» 
fui ricevuti da lui . 

Vcrf. 2. // Signori' è cccelfo , terrilile ; ec. Egli è Cri Ito ter- 
ribile ai demoni, e agli empi, efaltato dal Padre topo la 
fua Paflìone al di Jopra d* ogni principato , e potefìà , e vir- 
tù , e dominazione , e (opra qualunque nome , che (ia nominato 
non f oh in quefto fecola, ma anche nel futuro, Ephef. L ai. 
Onde nel uome di Gesù fi pieghi ogni ginocchio e in cielo , e in 
terra, Philip, il. 10. ; perocché egli ha ferino fulla fua ve- 
Jle , e fopra il fuo fauco , Re de regi , e Signore di quei , che 
imperane , A poca 1. xix. \6. 

Veri*. 3. Ha foggettato a noi i popoli , ec. Gli altri profeti 
ancora predilTero , che gli Ebrei avrebbero foggettati que- 
gli flcflì popoli, de' quali erano flati fervi. Vedi [fai. lx. 
14. x:v. a, Ezecb. xxxix. 10. Dice adunque il profeta , che 
il Signore ha foggettato alla icligionc degli Ebrei tutte le 
genti, foggettandolc a Crifto difeendente d' Abramo fecon- 
do la carne, il quale delle pecorelle della cafa d'Ifraele 
formò da principio la fua Chicfa ingrandita di poi , e go- 
vernata dagli Apoftoli , che erano della ftcfTa nazione . 

Verf. 4 Noi egli elefje per fua eredità , la bella porzion ec. 
Tutto quello , che era di più eccellente, di più perfetto 
nella famiglia di Giacobbe, nel popolo Ebreo, fe lo elefle 
egli per fua eredità, lo aggregò alla fui Chicfa . ElefTc Cà- 
iro, e introdufTe nella Chiefa gli Apoftoli, e i Difcepoli , 
e molti altri Giudei , gente femplice , e di animo fchiet- 
to , e docile, e gli clcfle perchè gli amò. 

Verf. 5. E' afeefo Dio traile voci di giubilo , ec. Dopo la 
fua vittoria , dopo aver ordinato a' fuoi Apoftoli di andare 
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bilo,&Dominus in voce ta- 
be . * 2. Reg. 6. i 5. 

6. Pfallire Deo noftro, 
pfallice: pfallite Regi no- 
ftro, pfallite. 

7. Quoniam rex omnis 
terrx Deus: pfallite fapien- 
ter. 

8. Regnabit Deus ftiper 
gentes: Deus fedet fu per 
fedem fan eia m fu ani. 

9. Principes populorum 
congregati funt cum Deo 
Abraham: quoniam diifor- 



0 XL VI. ijy 

dì giubilo y e il Signore al Ji/on$ 
della tromba, 

6. Cantate laudi al noftro 
Dio , cantate : cantate laudi al 
Re noftro , cantate . 

7. Imperocché Dio è il Re 
di tutta la terra : con faviez- 
za cantate . 

8. Il Signore regnerà [òpra 
le nazioni: il Signore (lede fo- 
pra il (no trono Jantu . 

o. / principi de* popoli fi fon 
riuniti col Dio d' Abramo , 
perchè gli dei forti della terra 



per tutto il mondo a predicare il Vangelo a tutti gli uo- 
mini per foggettarli tutti alla fede , egli è falito al cielo 
traile voci di giubilo, e tra fuoni , e cantici de* fanti An- 
geli , che lo accompagnavano celebrando il fuo trionfo. 

Vcrf. 7. Con faviezza cantate . Accompagnate i canti di 
laude, e di ringraziamento co* fentimenti di fede, e di amo- 
re, e colla purità, e fantità della vita: perocché ciò vuol 
dire cantar con faviezza. Così il Crifofromo, e s. Agofti- 
no. Avvertimento importante pe'miniihi del Signore de- 
sinati a lodare, e render grazie al Signore, e a pregarlo a 
nome di tutta la Chiefa. 

Veri*. 8. Siede /opra il fuo trono fanto . Siede alla delira 
del Padre in trono di fantità, e di gloria: ma egli ha an- 
cora fuo trono nelle anime de' giufti, fopra le quali regna 
mediante la fede, e l'amore. 

Verf. 9. I principi dS popoli fi fono riuniti eoi Dio d' Abra* 
tno . I regi delle nazioni, e i grandi del fccolo il fono Sog- 
gettati al regno di Crilro , e hanno riconofeiuto il vero Dio 
adorato da Abramo , e quel figliuolo di Abramo fecondo la 
carne, nel qual figliuolo doveano ottenere la benedizione 
tutte le genti . 

Perchè gli dei forti della terra ec. Comunemente per que-. 
Iti dei forti del/a terra s'intendono fli ilefli regi, che han- 
no poteftà, e dominio fopra la terra , i quali fono frati gran- 
demente efaltati , quando furono innalzati alla dignità di 
figliuoli di Dio arr^regandofi alla Chiefa di Còtto, e dive- 
nendo membri del corpo di lui. Il Caldeo favorifee quella 
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tesserne, vehementer eie- fino fiati grandemente efal- 
vati funt . . tati . 

, — ■ ■ 

fpofizione dicendo : perchè dinanzi a ilio gli feudi dalla terra 
( i grandi della rcrra ) fin* flati grandemente e fattati : tìove 
chiama feudi della terra (come Ha anche nell'Ebreo) i regi, 
perchè come lo feudo copriva il corpo del faldato, così deb- 
bo n effe coprire , e proteggere i loro popoli . Altri però tro- 
vano qui un altro fenfo più elevato, e per quefti osi forti 
della terra intendono le tre divine perfane , il Padre, il Fi- 
gliuolo, c lo Spirito fanto, le quali inno ftate oltre modo 
glorificare nella vittoria riportata da Cnfto , e nella riunio- 
ne di tutte le genti, e de' re della terra nella fede del vero 
Dio , e del. comun Salvatore Criflo Gc*ù . Finalmente alcuni 
per quelli diì forti delta terra inteflr gli Apoftoli, la pre- 
dicazione de* quali fu sì poflente , e di tanta virtù , che can- 
giò la religione, i coirumi , i fentimenti, e le ma (Ti me di 
tutta la terra, e la foggectarono con incrcdibil celerità al 
Vangelo, e a Criiro , e apparvero fopra la terra armati di 
C elette virtù , avendo obbediente ai cenni loro la natura , e 
foggetti gli fteiTi demoni; onde direbbe il profeta: i prìn- 
cipi delle nazioni fi fon riuniti col Dio d* Abramo, mediante 
TaltiiTìma potéftà, a cui Crifto innalzò i predicatori del 
Vangelo , facendoli quafi dii potenti della terra . 

* ' ' ' : 

SALMO XLVIL 

Loda Dio perchè ha edificata, e ìlluftrata la città fama 
Gerusalemme y figura della Chieda di Gesù Crifto. 

Pfalmus cantici filiis Core Salmo del cantico .* ai figliuoli 
fecunda fabbati , di Core : per il (ecando gior- 

no della jettimana. 

,.M Agnus Dominus , & I . & Rande il Signore ♦ e lau- 

laudabilis nimis in ci vitate dabilejomm amente nella città 

Dei noftri , in monte fancìo del nojlro Dio , nel Jno monte 

ejus. fanto. 

ANNOTAZIONI 
Verf. i . Grande il Signore , e laudabile fommamente nella 
città ec. Dio merita di cflere laudato in ogni luogo, e in 
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2. Fundatur exultatione 2. Con giubilo di tutta la 
univerfx terrx mons Sion, terra è fondato il monte di 
!ateraaquilonis,civitasRe- Sion, la città del gran Re 
gis magni . dal lato di Jettentrione . 

3 . Deus i n dom ibus e jus 3 . // Signore nelle cafe di lei 
cognofcetar , cum fufcipiec farà conojciuto allorché egli ni 
Cam . prenderà la di f e fa . 

4. Quoniam ecce reges 4. Imperocché ecco che i r§ 
terrx congregati fune ; con- delta terra fi fon ramati ,hau- 
venerant in unum. no fatta congiura. 

• 

■ 

_ — ». 

ogni luogo egli è grande, e fa cofe grandi, ma in fpecial 
modo fa conoscer la fua grandezza, ed è laudabile nella 
Chiefa, nella fpirituale Gcrufalemme, che è la fua città 
faora, ed è il monte fanto di Dio, perchè nella Chiefa Dio 
rifiede più fpecialmcnte , ed è onorato con culto più perfet- 
to, e con miglior facrifizio, che lui monte di Sion . 

Verf. a. Con giubilo dì tutta la terra e fondato ec. Tuttala 
terra , tutte le genti han veduto con grande allegrezza fondato 
il nuovo monte, o fia il nuovo tabernacolo ( perchè quello 
era fui monte), con grande allegrezza han veduto 4a fonda- 
zione della città del gran Re , perchè la gloria di lei è gloria , 
e falute di tutre le genti; perocché da Gerufalemme , e dal 
monte di Sion ( deve ehbc fua culla la Chiefa di Crifto ) la 
copia di tutte le Ipnituali benedizioni fi ditTufe per tutti 
la terra: Da Sonne ufeirà la Jegge , e la parola del Signor» 
da Gerufalemme , I fai. u. 3. Notifi , che Gerufalemme era di- 
vifa in due parti, 11 n a era la parte fupcriore detta propria- 
mente la città di David, il quale la tolfe agli Jebufei , e 
quella era veramente la parte facra di Gerufalemme, co- 
me dice Giufeppe , ed era porta fui monte Sion , che era 
al mezzodì 1 l'altra parte detta propriamente Gerufalemme eia 
ippiè del Sion , e fi fendeva a fettcntrione . Per quello dice 
il profeta « la città del gran Re dal lato Hi fettentrione . 

Verf. 3. 4. Il Signore nella cafe di f et farà conofeittto ec. Come 
una città e comporta di molte fabbriche, così la Chiefa univer- 
falec comporta di molte Chiefe particolari, che formano una 
fola Chiefa , una fola cafa di Dio. Dio farà ben conofeere la fua 
grandezza , eia Tua portanza particolarmente allorquando que- 
lla eletta fua cala difenderà contro tutti gli sforzi della idola- 
tria , e della empietà, contro i re della terra, i quali faran 
tutti uniti, c duixerdo nel farle cnuieliflima guerra per dì-* 



138 LIBRO D 

5. Tp(ì videntesfic admi- 
rati funt, conturbati funt, 
commoti funt: tremor ap- 
prehendit eos. 

6. Ibi dolores ut partii- 
rientis, 

7. In fpiritu vehementi 
conteres naves Tharfis. 



É SALMI 

5 • QjJ e f tl P € T l d vederla re- 
flarotiùjttìpe fatti ,Ji conturbar 
rum y Jì commojjero , lipreje il 
terrore . 

6. Quindi dolori come dì 
una donna , che partorisce: 

7. Col fjffio veemente tu fra- 
cajjerai le navi di Tharfis* 



ftruggerla . Il profeta vide quella terribil congiura Hi tutti 
i grandi, e potenti del fecolo , e l'ira granile del più orri- 
bil nemico il demonio controia Chiefa ; vide la Chiefa ne* 
fuoì principj dcftituta d'ogni umano foccorfo, ma immo- 
bilmente appoggiata alla protezione del fuo fpofo ; e vide 
finalmente ridotti a nulla tutti i tentativi , e tutti i violenti 
difegni di quelli nemici , come egli dice in apprefTb." 

Verf. $. 6. Qttcfti fìejfi al vederla refìarouo /lupe/atti , ec. 
Reftarono llupefatti in offervando la fua incredibil fortez-r 
z.a . Videro ì miracoli, e i continui manifefti fegni della 
protezion del Signore, videro difefa la città fanta da invitti 
campioni, la virtù , e pazienza de* quali non potea venire, 
fe non dall' alto , e reltarono fieramente turbati , e commofìì , 
e furon prefi da grande fpavento , e da repentini dolori li- 
mili a quelli di una donna nel partorire . Alcuni credono in 
quelli dolori come di partoriente adombrata la mutazione for- 
tunata di molti de* nemici della Chiefa , i quali veggendo 
i prodigi, co' quali Dio la difefe , e la glorificò , fi pentirò* 
no di aver combattuto contro Dio , e contro il fuo Crifto , 
c li prefe un graviamo , ma utiliflimo dolore , dolore di 
contrizione , per cui rinacquero alla vita fpirituale , e diven- 
nero mèmbri di lei, e Tuoi figliuoli. Col fofpo veemente tu 
jracajferai le navi di Tharfis . S. Girolamo in libi. cap. 11, i6\ 
dice , che nella propria lingua gli Ebrei col nome di Tharfis 
intendono il mare , onde le navi di Tharfis fono le navi del 
mare. E con quella figura vuol fignificare il profeta come tutta la 
potenza e terreftre , e marittima farà annichilata , quando fia 
.rivolta contro la Chiefa . Per quelle navi , fecondo lo fiefib 
s. Girolamo, intefe tutto quello, che la fuperba umana ra- 
gione porrà inventare contro la Chiefa: quelle navi al fof- 
fio veemente dell' ira di Dio faran fiacalfate , e diftrutte . 
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t. Sicut audivimus, fic 8. Secondo quello, che ave- 

Tidimus in ci vitate Domini vamo udito, così abbiam ve- 

virtatum, in civitare Dei ditto nella città del Signore de- 

noftri : Deus funda vit eam gli ejerciti , nella città del no- 

in xtertium. firo Dio: il Signore C ha fon- 
data per f eternità . 

9. Sufcepimus Deus mife- 9. Abbiam ricevuto, 0 Dio, 

ricorliam mani, in medio la tua m/Jer/cordia, in mezzo 

t e m p ! i t u i . al tuo te mpio . 

10. Secundum nomen 10. Come i l'tuo nome ,oDio, 
tuum Deus, fic & laus tua così la tua gloria fino a confi» 
in fincs terrx : juftitia piena ni della terra : la tua deftra è 
efl: dextera tua. piena di giufiizia, 

11. Lrctetur mons Sion, 1 1. Rallegri fi il monte di 
6l exultent filia? Judae, prò- Sion, ed ejultino le figlie di 
pter judicia tua Domine. Giuda a cauja de 'tuoi giudizi , 

0 Signore . 



» 

Vcrf- 8. Secondo quello , che avevamo udito, ec. Abbiam ve- 
duto verificate turte le promette fatte da Dio a favor della 
Chiefa, e a noi trafmcfle da' padri noftri. Queftc promette 
riguardanti la città del Signore degli eferciti , la città del 
noftro Dio , queftc promette u-lite tante volte da noi , le 
veggiam mette ad effetto ; Dio le ha data una eterna (tabi- 
lità: le porte ftefic dell' inferno non prevarranno con- 
tro di lei . 

Verf. 9 Abbiam ricevuto , 0 Di$ , ec. In quefte Chiefa , in que- 
fta città, che è anche tuo tempio abbiam conseguiti i tuoi bene- 
fizi , e le maggiori tue grazie. Sonoi figliuoli della Chiefa , i 

?|uili e qui , e nel precedente verfetto , e in quello , che 
egue , riconofeono , e ringraziano Dio , che ha adempito tutto 
quel , che egli promife a vantaggio della Chiefa medefima , 
e del popolo fedele. 

Vcrf. 10. Come il tuo nome, 0 Dio, ec Come il tuo nome, 
© Dio, è il nome più grande, e il più eccellente di tutti 
i nomi , così le tue laudi , la tua gloria forpatta ogni laude, 
e ogni gloria per ragione di quello , che tu hai fatto nella 
fondazione della tua Chiefa : la tua deftra è deftra di giu- 
ftizia -, con quefta deftra tu proteggi, e difendi la Chiefa, 
e colla ftefla punì lei, e umilii i nemici di lei. 

Verf. ir. Rallegri/! il monte di Sion , ed eju+rmo ec. E tutta 
in generale la Ciucia, e tutti i figli 1 e le figlie di lei fic- 
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12. Circjmdate Sion, & 
compie Ù im ini cani : narra- 
te in turribus ejus . 

13. Poni re corda vcflra 
in virtute ejus: & diftribui- 
te domos ejus, ut enarretis 
in progenie alterai 

14. Quoniam hic eft Deus 
Deus nolter in xrernum , & 
in feculum feéuli: ipfe re- 
get nos in fecula . 



V SALMI 

1 2 . Girate intorno a S'tonne , 
e disaminatela per tigni putte , 
contate le torri di le: . 

1 3 . Confiderai e coli* animo 
voftru qttant ella è forte ; e di' 
Jlinguete le caje di lei per rac- 
contare alla ftirpe , che verrà, 

14. Come quefti è Dio, il 
nefirv Dio in eterno , e ne fa- 
coli de '/ecoli: ei rigovernerà 
in perpetuo. 



no nelP allegrezza , ed cfultino , perchè tu, o Signore, hai 
giudicato in favore della tua Chicfa , hai prefe le fue di- 
fefe , e hai conquìfi i nemici . Reftando Tempre ncll* alle- 
goria il profeta chiama figlie di Giuda le cittì della Giudea 
dipendenti dalla lor madre Gerufalemme, e per effe figlie 
intende le Chiefc particolari , onde la miftica città è comporta . 

Verf. 11. Girate intorno a Sionng , ve. Voi a.iirre fedeli 
contemplate, e confidcratc a parte a parte quanto bella, e 
ammirabile Ha quella nuova Sionne , e come rifplcndano in 
effa y e Spicchino da tutti i lati i benefici , e le grazie , on- 
de la ornò il fuo Dio: dite quanto ella fia forte, e ben 
munita . 

Cdutate le tórri di lei . Certamente un grande fpettacolo 
degno della confiderazione d* ogni uomo Criftiano ella è la 
Cbiefa di Crilto fta per quello, che Dio fece per lei , fia per 
quello, che c^U fa ogni dì per follcnerla . L* Apoflolo dice, 
che in quello fpettacolo i principati , e le poteftà celefH tro- 
vano argomenti continui , onde ammirare la moltifornie 
fapienza di Dio . Vedi 

Verf. 13. 14. E difllnguete le cafe di lei ec. Notate di Mi n- 
tamente le diverfe manfioni, che fono in effa, vale a dire 
le diverfe funzioni de* membri di quello millico corpo, in- 
torno alle quali vedi 1. Cor. xn. , e notate ancora i gradi 
diverti di bontà, e di perfezione, che Dio ha polla in que- 
fti membri, notate quelle cofe , affinchè alle generazioni, 
che verranno facciate fapere come Dio è quegli , che ha 
fatte per noi cofe 5! grandi , il nofrro Dio in eterno, il 
tjuale per turti i fccoli farà nofirro Pallore, ci pafeerà , ci 
governerà . Dopo avere nominato Dio il profeta aggiun- 
gendo il noflro Dio fembra accennare col dito il Verbo fatto 
c-:ne per clferc Salvatore, e Pallore degli uomini. 
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E/or fazione alla virtù , * alla fuga del vizio. 

In finem, filiisCore pfalmus. Per Infine: ai figliteli diCore; 
1. A.Udi te haec omnes 

queflc cofe , 0 wrf- 

gentes: auribus percipite zìoni quante voi fiete : porgete 
omnes, qui habitatis or- le voftre orecchie, tutti voi abi* 
bem ; tatori della terra ; 

2. Quique terrigena , U 2. E voi diftirpe ofcura y & 
fìlii hominum: fìmul in u- voi di nobil lignaggio: il po- 
nura di ves , & pauper . vero in/teme , ed il ricco . 

3. Os meum loquetur fa- 3. La mia bocca parlerà 
pientiam: & meditatio cor- fapienza , * /rf meditazione 
dis mei prudentiam , /w/o Jpirito parole di pru> 

denza . 

4. * Inclinano in parabo- 4. Terrò intente le orecchie 
lam aurem meam : aperiam alla parabola : efporrò jul Jal- 
in pfalterio propofitionera tero il mio tma* 

meam. * Pj. 77- *. 
Mattb.ii.}$, , 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. f. I7<#te qucfle cofe , ec. Nei primi quattro verfetti 
i! profeta fi concilia l'attenzione degli uomini col dimoftra- 
re , che 1* argomento, di cui prende a trattare, è di forn- 
irla importanza per tutti. 

Vcrf. 4. Terrò intente le orecchie alla paratola: ec. PreiTo 
gli Ehrei la parabola è una fpntenza dotta , grave, erudita. 
Quelle fentenze erano per lo più fcrittc in verri da can- 
tar»* 1 e i noftri falmi , ne' quali lo Spirito fanto fi e adat- 
tato al genio degli uomini , fono anch' effi una piova di tal 
coftumanza degli antichi . Dice adunque il profeta : io terrò 
le orecchie del mio cuore intente alle fentenze, che d'al- 
tronde mi faranno dettate, cioè dallo Spirito del Signore, 
c ai fuono del mio Salterò efporrò la materia, di cui deb- 
bo parlare . 

Tonto X. Q 
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5. Cur timebo in die ma- 5. Per qtial ragione farò io 
la? iniquitas calcanei mei timorojo nel cattivo giorno? 
circumdabit me . /' iniquità dell* opere mie mi 

premerà a* ogni parte . 

6. Qui confìdunt in vir- 6. Cosi quelli, che fi confi- 
tute Tua: & in multitudine dano nella loro potenza, e fi 
divitiarum fuarum glorian- gloriano dell* abbondanza di 
tur . lor ricchezze . 

7. Frater non redimit, 7. Il fratello non rifiatta f 
redimet homo: non dabit e un altr uomo riscatterai nifi 
Deo placationem fuam . fimo darà a Dio co fa atta a 

placarlo , 

— ■ ■ , ■ 1 m 

Verf. 5 . Per qual ragione farò io ttmorofo nel cattivo gior- 
no* Qucfta è la parabola, e inficine il tema, di cui il pro- 
feta vuol cantare fui fuo faltero. Che è quello, che io te- 
merò nel giorno cattivo , nel giorno della morte, e del giu- 
dizio di Dio? Ecco quello, che io avrò da temere, la mia 
iniquità, e la pena, che io ho meritata colla mia iniquità. 

Verf. 6. Così quelli , che fi confidano nella toro potenza y ec. 
Così avran da temere quelli, che la fperanza loro ripongo- 
no nella potenza, e (i gloriano delle grandi ricchezze. Si 
porrebbe tradurre ancora .• 0 voi , che confidate ce. ulando fo- 
vente gli Ebrei pel vocativo la terza perfona . 

Verf 7 8. Il fratello non rifeatta, e un al/r* uomo non ri/cat- 
terà ì Dimoftra la lìoltezza di chi confida nella potenza, 0 
nelle terrene ricchezze : un tal uomo avrà egli un fratello , 
che Ha capace di ricattarlo, di liberarlo dalle anguilie, e 
dalle miferie della morte? O troverà altro uomo, che po/Ta. 
fare lo fteflò in fuo conforto? Nijfuno darà a Dio cofa atta 
a placarlo* ne il prezzo di rif atto per V anima fua : ec. Nif- 
fun uomo in quel giorno cattivo avrà oblazione da fare a 
Dio , che fervir pofla a liberare il ricco potente dalla fe- 
vcrirà del giudizio divino : ni Aimo avrà offerta da fare al 
Signore per renderlo placato verfo quell'infelice: ni fluii 
uomo ha il prezzo da dare per rifeattare queir anima dalle 
pene, che ha meritate colle fuc colpe; per la qual cofa fari 
il mikro in terribile, e perpetua afflizione, e viverà fem- 
pre per fempre penare. Dimoftra il profeta, che fe V uo- 
mo non penfa a meritare le mifericordie del Signore nel 
tempo , che Dio gli dà di vita , venuta la morte, nè i beni 
del mondo, nè tutti gli uomini del mondo non potranno 



» > 



Digitized by Google 



SALMO XLVIIL 243 

8. Et pretium redemtio- 8. Ne il prezzo di rifcatto 
nis anima fuae : & laborabit per t anima fua : ed ei farà 
inxternum, eternamente nelf afflizione, 

9. Et vivet adhuc in fi- 9. E tuttavia viverà per- 
nem . petuamente . 

10. Non videbit interi- 10. Non vedrà egli la mor- 
tum , cum viderit fapientes te, mentre ha veduto, che 
morientes: fìmul infipiens, muoiono i faggi? ( infenfato, 
& ftultus peribunt . e lo ftolto perirà egualmente . 

1 1 . Et rclinquent alienis 1 1 .E lanceranno le lororic- 
divitias fuas : & fepu'cra chezze ad eftranei , e i loro fi- 
eorum domus illorum in polcri faranno le loro caj e in 
aeternum . eterno , 

Tabernacula eorum in Ei loro tabernacoli per tut-r 

progenie > & progenie: vo- te le generazioni : diedero ejjl 

caverunt nomina fua in ter- ; loro nomi alle loro terre . 
ns fuis • 



cfiergli di alcun foccorfo : a nulla gioveranno le ricchezze 
nel dì della vendetta : la giujìizia è quella , che libera dalla 
morte , Prov. xi. 9. 

Vcrf. 10. Non vedrà egli la morte, mentre ba veduto, che 
muoiono i /aggi? ec. Si lufinga forfè quell'uomo di non mo- 
rire giammai ? Ma egli ha veduto come gli uomini faggi , 
gli uomini pieni di virtù , i quali fembravan degni di ef- 
iere immortali, han fofferta la morte. Gli itolti , e gì' in- 
dentati , i peccatori, e gli empi morranno egualmente, 
che i faggi, e virtuofi, ami non morran Tomamente, ma 
morranno , e periranno . I faggi muoiono per ritornare un 
dì a vivere felici , ma gli {tolti muoiono , e perifcono per 
f em pre . 

Vcrf. 11. Ad efiranci . Il rimprovero fatto al ricco del Van- 
gelo : Quejle co/e , che tu bai mefje da parte , di chi faranno ? 
Lue. xii. E i loro fepolcri faranno ec. Le cafe , che abiteranno 
in perpetuo, i tabernacoli, ne* quali alloggeranno fino alla 
confumazione de' fecoli , faranno i fetidi loro fepolcri . Non 
torneranno mai più a godere le loro ricchezze , nè al pof- 
feffo di que' beni , ne' quali tutta fecer confiftere la loro fe- 
liciti . Diedero effi i loro nomi alle loro terre : come fe di- 
ceife : tale farà la forte di coftoro , i quali per ifmodata ambi- 
zione fecero delle graruliofe fabbriche , fondarono delle città, 
alle quali diedero i loro nomi per eternare la loro vanirà. 
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1 2. Et homo , cam in ho- 1 2. E /' uomo poflo in nobile 

nere eflet, non intellexit: condizione non ha avuto difeer- 

comparatus cft jumentis in- nimento; e (lato paragonato ai 

fìpientibus, & fimilis faSus giumenti Jenza ragione , ed e 

eft i 11 is . divenuto fimi le ad effi. 

i 3 . Hxc via illoru m fca n- 13. Qjfefto far di cofloro è 
dalu m ipfis : & poflea in ore effi uno fendalo , * quelli , 

fuo complacebunt, ìtf* vengon d*po fi compiace» 

ranno de* lor dettati . 

14. Sicut oves in inferno 14. Sono flati meffi nelf in- 

polì ti flint : mors depafeet ferno a gregge , come te pecore: 

eos . faran pajcolo della morte . 

Etdominabuntur eorum E i giufti al mattino avr art 

jufli in maturino: oc auxi- dominio fopra di elfi: e dopo 

lium eorum veterafeee in la loro gloria ogni foccorfo ver- 

inferno a gloria eorum . rà meno per effi nelt inferno . 



Vcrf. ìi. E V uomo poflo in nobile condizione ec. L'uomo 
creato da Dio a fua immagine, e fomiglianza fecondo lo 
fpirito , dotato di ragione, e d'intelligenza non feppe nè 
conofeere , nè frimare la fua dignità, e fi avvilì, fi fece fi- 
mile alle beftie irragionevoli coli' amare i foli beni prefenri 
dimenticando gli eterni , col vivere come fe folamentc pel 
mondo fofTc fiato creato , e non per Iddio, fervendo alle bru- 
tali concupifeenze , e traforando l'anima propria . 

Verf. 1 3. Quefio far di cofloro è per effi uno fcaudalo . La ma- 
niera di fare, e di vivere di coftoro ( deferitta vuf. 12.) è 
fcandalo, e rovina per elfi. E quelli, che vengon dopo, fi 
compiaceranno de* loro dettati. Nel Latino all' avverbio pofien 
dee intenderli premevo qui , qui poflea , Ufi r qui poflea , ciot* 
quelli, che vengon dopo di loro. Perifcono i cattivi mife- 
r amen te pel loro mal vivere, ma non lafcian perciò di avere 
deg'i imitatori: i loro dettati, le falfe , e perniciofe loro 
ma/lime faranno anzi lodate da molti , e quindi ne avviene , 
che tanto è il numero di color, che fi perdono; perocché 
fi propaga fempre il contagio del mal efempio , e del vizio, 
e i peccatori fono cacciati nelP inferno a greggi come le 
pecore ; ivi faranno pafcolo di eterna morte , paicolodi eter- 
ni tormenti . 

E i giuflì al mattino avrà» dominio /opra di effi. I giu- 
iVi , i quali in quefta vita erano dominati, e opprefli dai 
peccatori , venuto che fia quel mattino , dopo del quale fera 
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1 5 . Veru m tam en De us 15. Iddìo però ri [catterà fa- 

redimer animam meam de ritma mia dal potere dell in- 

marni inferi, cum accepe- fimo, quando egli mi prende- 

rit me. rà . 

16. Ne timueris cum di- 16. Non ti faccia fpecie , 
ves factus fuerit homo: & quando un uomo fa diventato 
cum multiplicata fuerit glo- ricco, e fa ere fiuta in gloria 
riadornus ejus. la caja di lui. 

17. Quoniam cum inte- 17. Imperocché morto che 
rieri t, non fumet omnia : fa non porterà nulla {eco, e 
neque defeendec cum eo non andrà dietro a lui la Jua 
gloria ejus. gloria. 



non farà più , avran dominio (opra de* peccatori . Il mattino 
perpetuo egli è il tempo della vira futura, mattino , che in- 
comincia nella rifurieFione , dopo la quale non f aravvi più 
notte , Apocal. xxii. $., e per confeguenza non (ararvi più, 
fera. Allora i giudi eferciteranno infìeme con Ciiflo la qua- 
lità di giudici , e condanneranno i cattivi . Qucfti dopo tanta 
gloria» e potenza, che ebbero in quella vita , fi troveranno 
cacciati nell'inferno privi di tutte quelle cole, nelle quali 
fi confidavano, nilfuna delle quali farà lor di foccorfo , non 
le ricchezze, non le magnificen7e , non l'autorità, e il po- 
tere , di cui prima godevano , non V affluenza de' fervi , e 
degli adulatori , nulla di tutto quello gli aiuterà nell'infer- 
no, ne alleggerirà i mali loro. 

Verf. 15. Riscatterà V anima mìa dal potere delt inferno , 
quando egli mi prenderà . Quando Dio mi chiamerà a fc da 
quefta vita mortale , egli non permetterà , eh' io cada ncll' in- 
ferno , cioè nel purgatorio , e fe vi cadefli , non vi (laro 
lungamente , perchè egli per fua mifericordia ne trarrà fuori 
r anima mia , S. Bafilio prefe quelle parole come una pro- 
fezia dello feender, che feceCrifto all' inferno , donde traffe 
le anime de' giufti . Gli Ebrei le intefero nel fenfo , che ab- r 
biam detto; perocché ( come da molti de' loro dottori ap- 
parifee ) tengon effì la dottrina del purgatorio . 
^ Verf. 16*. Non ti faccia fpecie, te. Vuole il profeta, eh» 
l'uomo fedele fi avvezzi a non tenere per cola grande, c 
degna d'invidia la panneggerà felicità , che può aoquiftarfi 
un uomo fopra la terra, mentre quefta felicità finifee con 
lui in quello mondo, e noi fegue nell'altro mondo, e ivi 
V abufo de' beni prefenti lo renderà infelice per fempre. 
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18. Quia anima ejus in 18. Imperocché farà bev.e- 

vita ipfius benedicetur: con- detta £ anima di lui, mentre 

fìtebitur tibi cum benefece- ei viverà : ti loderà quando tu 

ris ei . gli avrai fatto del bene , 

ip. Introibituique in prò- ip. Anderà fin laggiù a fro- 
ge n ics pa tr a m fuoru m : & vare la progenie de' padri J noi , 
ufque in xternum non vi- e non vedrà lume in eterno. 
debit lumen. 

20. Homo, cum in hono- 20. V uomo pnjlo in nobile 

re effat, non intellexit : com- condizione non ha avuto di/cer- 

paratus eft jumentis infi- nimento: è flato paragonato a 

picntibus, & fimiiis fa&us giumenti lenza ragione , ed è 

eft illis . divenuto jtmile ad tffi . 



Verf. 18 Sarà benedetta f anima di lui , mentr* ei viveva. 
Qucfto ricco felice fecondo il mondo farà lodato menti** è 
in vita, ma farà dimenticato, e forfè ancora vituperato, e 
maledetto dagli uomini dopo la fua morte. 

Ti loderà quando tu gli avrai fatto del bene II profeta 
con un apoftrofe graviflìma fi rivolge repentinamenre al ricco 
felice, e gli dice : Sai tu chi è , che ti loda ? Chi ha avuto 
del bene da te; perocché generalmente gli uomini il tutto 
mi furano col loro inferente : quando tu non potrai «più far 
loro del bene, non peuferanno più a te , o ti manderanno 
imprecazioni in vece di lodi: tanto è vano, e fingile l'af- 
fetto, e la ftima degli uomini; e tanto è vana la ftefla be- 
neficenza, e liberalità verfo degli uomini, fe ella non ha 
per principio 1' amore di Dio, e per fine il farfi (come dice 
Crifto) degli amici, i quali ci ricevano ne* tabernacoli eter- 
ni . Vedi Lue. xvi. p. 

Verf. ip. Anderà fa laggiù a trovare ee. Torna il profeta 
al fuo ragionamento , e dice : quello uomo felice avrà per 
fuo fine di andar laggiù nell* inferno a trovare la progenie 
de* fuoi perverti maggiori, de' quali ha imitato i pravi co- 
Ihimi , e non vedrà luce in eterno , non vedrà la gloria del 
Signore , farà in tenebre perpetue , nelle tenebre efìeriori là 
dove e pianto , • Jlridore di denti , Matth. xxv. 30. 
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Cri/lo Giudice falverà gli uomini non in virtù delle 
vittime , e de' J'acrijizì carnali, ina per la loro 
pietà, e innocenza, e purità di coftumi. . 

Pfalmus Afaph . Salmo per Afapb . 

i. ]OEusdeorumDominus i. Xl Dio degli dei* il Si- 

locutus ed : & vocavit ter- gnor e ba parlato , e ha chi a- 

ram , mata la terra , 

A folis ortu ufque ad oc- Dall'oriente fino all' occajo: 
cafum : 

2. Ex Sion fpeciesdecoris 2. Da Sionne ( apparirà ) 
cjùs . lo splendore di jua magnifi- 
cenza . 

3 . Deus manifefte veniet: 3. Mantfefto verrà Iddio , 
Deus nofter , & non filebic . il nofiro Dio , e non ijlarà in 

ri • 

filenzto . 

ANNOTAZIONI 

Per Afapb. E* rammentato il nome di Afaph più volte 
nei Paralipomeni come di un cantore infigne » e maeitro di 
mufica di Davidde 1. Paralip xxv. a. A lui diede Davidde 
quefto falmo da mettere in mufica . Quella e la più comune , 
e probabile opinione degli Interpreti, benché vi fieno di quelli, 
che Afaph credettero autore de' falmi , al principio de* quali 
fi legge il fuo nome . 

Verf. 1. », // Dio degli dei, il Signore ba parlato , ec. Crifto 
giudice, e Dio de' grandi , de* potenti , de* principi ha di- 
chiarata la fu a volontà , e ha chiamati tutti gli abitatori della 
terra dall'oriente fino all' occafo al giudizio, che egli vuol 
fare particolarmente del popol fuo . L' Ebreo ha qui tre di- 
verti* nomi di Dio El , Elohim , Jehova . Il Dio potente , il 
Dio giudice, il Dio di mifericordia , ovver benefico, onde 
riconobbero qui adombrato il miftero della Santiflìma Tr - 
nità vari antichi , e moderni Interpreti , Jeron. , Tcodor. ec. 
Da Sionne. Dalla fu perna Sionne, dalla Getufalemrae cclcfte 
verrà Crifto al giudizio. 

Vcrf. 3. Manifeflo verrà te. Verrà quefta volta Gesù Crifto 
non ncll' umiliazione , e nell' ofeurità cerne nella prima ve* 
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Ignis in con fpedìu ejus ex- Innanzi a lui un fuoco ar~ 

ardefcec&in circuicu ejus dente , e con quejlo fuoco un 

tempcftas valida . turbine violento . 

4. Advocavit coelum de- 4. Chiamerà di lafsù itetelo* 
furfum, & rerram difeer- e In terra a giudicare ti juo 
nerepoputum fuum. popolo . 

5 . Congregate illi fancìos 5. Congregate a lui tutti i 
ejus: qui ordinantteftamen- fuoi fanti r i quali fermaron con 
tam ejus fuper facrificia . fai alleanza per mezzo deja- 

crijizi. 



fiuta ; perocché verrà con tutto lo fplendore , e con tutta la 
magnificerà * che lo farà manifefloa tutti come Dio grande 
Giudice de' vivi , e de* morti. Quello Giudice , il quale nella 
fua prima venuta (rette in filcnzio , non giudicò , nè con- 
dannò veruno, perchè venne non a giudicare il mondo, ma a 
falvarh* Ioan. ui. 17. parlerà quella volta, e riprenderà, è 
punirà i peccatori . 

Innanzi a lui come un fuoco ardente, ec. Parla delle fiam- 
me , dalle quali farà abbruciata , e purgata la terra : e quello 
fuoco fi ruoterà come turbine impetuofo. 

Vcrf. 4. Chiamerà di lajsù il cielo , ec. Gli Angeli del cielo, 
e gli uomini pii affineranno a quello giudizio, anzi i Santi 
flelTi faran giudici infieme con Crillo , 1. Cor. vi. 5. E notili , 
che fi dice , che fono chiamati e gli Angeli , e i giudi a 
giudicare il popol di Dio, perche quantunque il giudizio fi 
faccia di tutto il mondo, e di tutto il genere umano, con- 
tuttociò più particolare , e fevero farà il giudizio del popolo 
fedele eletto , e beneficato fòpra degli altri , e quei, che non 
credono , fono già giudicati ,Joan. ni. 18. 

Vcrf. 5. Congregate a lui tutti i fuoi fatiti, ec. Parla agli 
Angeli , e dice , che radunino dinanzi al fupremo giudice 
quel popolo , il quale fu per divina fpecial bontà feparavo , 
fegregato dagli altri , e confacrato al Signore ; perocché ciò 
fi «in i fica la voce fanto : raunatc dinanzi a lui tutti i fuoi 
fedeli , i quali fermarono con lui la /bienne alleanza me- 
diante i facrifizi, che in tale occafione furono offerti . Col 
fangue delle vittime offerte fu confermata, e ligillata (per 
così dire) V antica alleanza , come notò anche V Apoftolo 
Hebr. ix. 18. 19. 20. £ coi fangue di Crillo fa figillata la 
nuova, ibick 
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6*. Et annuntiabunt coeli 6. E i cieli annunzi eranno 

Juftitiam ejus : quoniam la giufiizia di lui , perchè il 

Deus judex efr . giudice è Dio. 

7. Audi populus meus . & 7. Ajculta , popol mio , e io 

loquar; Ifrael, & rettifica- parlerò; IJraele{ ajcolta), e 

bor tibi: Deus Deus cuus io fpiegberommi con te : Dio io 

ego fum. Jono, e tuo Dio: 

S. Non in facrificiis tuis 8. Non ti riprenderò per 

arguam te: holocaufla au- ragion de tuoi jacrifizi . e i 

tem tua in confpetìu meo tuoi olocaujli Jono jempre di' 

funt femper. nanzi a me* 

p. Non accipiam dedomo p. Non riceverò dalla tua 

tua vitulos , neque de gregi- cafa i vitelli , ne da tuoi greg- 

bus tuis hircos . gì i capretti. 



Verf. 6. E i cicli aununzieranno la giufiizia di lui , ce. Gli 
Angeli , le virtù celciti , e tutti i fanti predicheranno Ja fo- 
vrana incorrotta giulHzia di lui , e diranno come Dio è il 
Giudice di tutti gli uomini. 

Verf. 8. Non ti riprenderò ec. Non ti accuferò di trafeuran- 
7a nel!' offerirmi i tuoi Sacrifizi j io ti veggo anzi follecito 
di prefhrmi ogni dì i tuoi olocaufti, quellfparticohrmente 
della mattina, e della fera. 

Verf. y. Non riceverò vitelli , ec. Non faranno a me 

grati i facrifizi de* tuoi animali . Ma erano pur quelli ordi- 
nati nella legge, dove Dio freno fi dichiarò , che grati erano 
a lui, e atri a renderlo propizio verfo coloro , che gli offe- 
rivano . Vedi Levit. f. 11. ni. iv. Come adunque fi dice adeflo 
riceverò ec. Ifacrifìzi de' bruti animali non erano accetti 
a Dio per loro medefimi , ma per ragion della fede, e della 
p«eta di chi gli offeriva , e fingolarmentc erano grati per 
ragione di quella vittima , di cui le antiche vittime erano 
ngura; perocché tutte rapprefentavano l'agnello di Dio, che 
toghe 1 peccati del mondo, il quale dovea un giorno offe- 
tire fe fteflo a fa Iute di tutti gli uomini , i quali o prima, 
o dopo la fua Incarnazione a lui fi unì fóro cella fede, e 
coli amore. Ma l'Ebreo carnale rutta la fua fpcranza po- 
neva nelle carnali fue vittime , benché le offerifle con cuore 
immondo, fenza fpirito di pietà, e di fede; per ouefto i 
Juoi facrifm non onoravano Dio, ma 1' offendevano', e lo 
irritavano. 



✓ 
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. lo.Quoniam mese lunto- 
mnes fers filvarum , jumen- 
ta in montibus , & boves . 

ii. Cognovi omnia vola- 
tilia coelii&pulcritudo agri 
mccum eft. 

ii. Si efuriero» non di- 
ca m tibi : meus eft enim or- 
bis terne , & plenitudo ejus . 

1 3 . Numquid mandacabo 
carnes taurorum? aut fan- 
guinem hircorum potabo? 

14. Immola Deo facrifi- 
cium laudis : & reddc Altif- 
limo vota tua . 

1 5. Et invoca me in die 
tribulationis: eriiam te, & 
honorificabisme. 



£' SALMI 

1 o . Imperocché Jono mie tut- 
te le fiere de* bofchi \i giumenti 
ne monti i ed t bovi . 

11. Io cono/co tutti gli uc- 
celli deli aria , ed è mia C a- 
me ni t à delle campagne . 

1 2. Se io avejji fame a te noi 
direi ; imperocché mia è la ter- 
ra*, e quello*, che la riempie • 

1 3 . Mangerò io forje le car- 
ni de* tori? 0 leverò io il J an- 
gue de* montoni ì 

1 4. Offerirci a Dio facrifizio 
di lode , e le promejfe adempì 
fatte da te all' Alttfftmo. 

1 5. £ invocami nel giorno 
della tribolazione : ti libererò , 
e tu darai a me gloria. 



Verf. 1 1 . lo conofeo tutti gli uccelli delV aria , et. Se averti 
volontà di fervirmi di elfi , fo dove facciano i loro nidi «li 
uccelli , e dove 11 celino per ripofare , mi fono note Je lor 
qualità , e i loro iftinti particolari , e tutti fotto la prote- 
zione mia, e fotto il mio governo vivono» e moltiplicano. 
V amenità delle campagne : fi può ciò intendere della varie- 
tà , e del numero grande de' medefimi uccelli , i quali fono 
1* amenità, e la delizia delle campagne col loro canto. 

Verf. 14. 1$. Offerì fei a Dio facrifizio di lode , ec. Vuoi tu 
fapere ii facrifizio, che io gradirò? Offerifcimi facrifizio di 
laude , facrifizio offerto con cuore puro , pieno di riconofeen- 
»a delle mie mifericordie , e adempì tutto quello , che nella 
folenne alleanza a me prometterti; rendimi l'amore, la fe- 
de , F obbedienza ,la fuga del male , la io liceità cura di fare 
il bene come a me promcttefti ; in una parola , in luogo 
degli animali offerifei , e facrifica te medefimo ojìia viven- 
te , fiuta , accetta a Dio , il razionale tuo culto . Rom. xh,U 
£ invocami nel giorno , ec. E tutta la tua fperanza riponi in 
me , e a me ricorri nelle tribolazioni , e io allora ti Soccor- 
rerò, ti libererò, e tu mi onorerai co' rendimenti di grazie . 
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1 6. Peccatori autemdixit 16. Ma al peccatore dijje 

Deus : Qaare tu enarras ju- Dio: Perchè fai tu parola de* 

ftitias meas, & aflumis te- miei comandamenti , e bai nel- 

Itamentum meum per os la bocca lamia alleanza? 
tuum? 

i 7. Tu vero odifti difei- 17. Tu pero bar in odio la 

pi ina m : & prò jecifti fermo- difciplina , e ti (e* gettate die- 

nes meos retrorfum. tro le Jpalle le mie parole. 

1 8. Si videbas furem , cur- 1 8. Se vedevi un ladro , cor- 

x ebas c u m eo: & c u m a d u ì te- r evi con lui , e facevi combric- 

ris portionem tuam ponebas. cola cogli adulteri . 

19. Os tuum abundavit 19. Latuaboccaè fiata pie- 
malitia : & lingua tua con- ria di malvagità, e la tua lin- 
c i n n a ba t d ol os . gu a ordiva inganni . 

20. Sedens adverfus fra- 20. Stando a federe parlavi 
trem tuum loquebaris, & contro del tuo fratello, e al fi- 
adverfus nTmm matris nix gliuolo di tua madre ponevi 
ponebas fcandalum : hxc fe- inciampo: quefie cofe fai fatte , 
cifti , & tacui . ed io ho taciuto . 

2 1 . Exiftimafti inique , 21. Hai creduto* 0 iniquo, 
q uod ero tu i fi m i 1 is : a rg u a m eli io fa per ejfer fimi le a te : 



Verf. 16. Perche fai tu parola de' miei comandamenti , ec. 
Come ardifei tu di parlare de' mici comandamenti , i quali 
tu non ofTervi, e come non ti vergogni di aver Tempre 
nella bocca la mia alleanza , mentre tu non la hai nel cuo- 
re , e co' fatti la difprezzi , e la di l'onori ? Qucfte parole fe- 
cero una volta sì grande imprefllone nel cuore di Origene , 
mentre efponeva queftofalmo, che chiufo il libro, interrot- 
to il ragionamento, empiè di gemiti , e di ftrida la Chiefa , 
applicando a fe ftefìo , e a propri peccati quello terribil rim- 
provero . Elle ferifeono , o Signore , chiunque tratta della 
tua legge, maneggia la tua parola, infegna agli altri quel- 
lo , eh* ei non fa per fe fteflb . 

Verf. ^o. Stando a federe, ec. Nel tuo ozio, nelle tue ge- 
niali converfazioni tuo piacere, e tua occupazione fi fu la 
detrazione contro del fratello. Ponevi inciampo', preparavi 
occafioni di caduta col tuo feoncio parlare , colle tue ftorte 
mafljme. Ho taciuto. Non ti ho punito come tu meritavi: 
ho fofFerto con pazienza infinita le tue iniquità . 

Verf. 21. Hai creduto , 0 i::iquo, ce. La mia pazienza, che 
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te , & {laraam centra faciem 
tuam . 

22. Intelligite hxc : qui 
ob'ivifcimini Deum : ne- 
quando rapiac, & non fu 
qui eripiat. 

2 * . Sacrificium laudis ho- 
norificabit me: & iliic iter, 
quo oftendam illi falutare 
Dei. 



E SALMI 

ti riprenderò, e te porro di 
contro alla tua faccia . 

22. Ponete mente a qnefle 
ccjc voi, che vi Jcordace di 
Dio: affinchè non vi rapi Ica 
una volta, fenza ebefta chi vi 
liberi . 

2 5 , Il facrifizio di lode mi 
onorerà ; edejjo è la via per cui 
farò vedere alt uomo la J ai ut e 
di Dio. 



afpcttava il tuo ravvedimento , ut l'hai interpretata em- 
piamente , come Ce nulla a me difpiaceflero le tue fcclle- 
raggini : ma il tempo è venuto , eh* io ti facci vedere quanto 
tu t' ingannarti : ti rinfaccio la tua malvagità , e te (tetto 
con tutti i tuoi vizi porrò fotto de* tuoi propri occhi , ti 
farò conofccrc la orribile tua deformità, la quale ti empie- 
rà di confusone , e di difpcrazione . Una tal vifta de' propri 
peccati dinanzi al tribunale del Signore farà talmente infop- 
portabile pei peccatori, che allora diranno a y monti: cadete 
/opra di noi , e alle colline: feppelliteci , Lue. xxm. 30. Vedi 
Ifai. 11. 19. 

Vcrf. ai. Ajjit/cbe non vi rapifea . Non vi rapifea dal mon- 
do , quando mcn vi penfate per farvi comparire al fuo tri- 
bunale . 

Vcrf. 23. Il facrifizio di lode mi onorerà, ec. Raccomanda 
adunque il facrifizio fpirituale , di cui parla ver/. 14. , e per 
mezzo di qucfto facrifizio dice Dio , che farà vedere , cioè 
concederà all'uomo la vera, e perfetta fa Iute , la falutc , 
che vien da Dio : ovvero gli farà conofeere il Salvatore Cri- 
Iro Gesù , che è la falutc di tutti quelli, che fperano in 
lui . Perchè fi conofea come nello ftefTo libraifmo gli uomi- 
ni , benché altamente prevenuti pc* facrifizi carnali , cono- 
scevano nondimeno la ncceflìrà dello fpirituale facrifizio , 
riferifeo la verdone del Caldeo, che dice: A colui , che doma 
la concupi feenza , ciò farà imputato qual facrifizio di laude , 
e a colui che mi onora , e fi guarda dalle vie cattive , farò vr- 
dcre la Redenzione di Dio, 

► 
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• 

Piange F adulterio conimelo con Betbfabea, e t omi- 
cidio di Uria, e ne domanda il perdono non in virtù 
defacrifizi Mofaici, ma pel Sacrifizio di Cri/lo, 
il quale edificherà la nuova Chiefa . 

In finem, pfalmus David: Per la fine Jalmo di Davidde: 

cum venitadeumNathan quando andò a trovarlo il 

propheta, quando intra- profeta Nathan, allorché 

vit ad Bethfabee . eglifi accujlò a Bethfabea. 
[i.Reg. iz.) 

Iferere mei Deus , i . <di Bbi mifericordia di me , 
fecundum magnani miferi- o Dio, jecondo la grande tua 
c o rd i a m t u a m . miferi c or dia . 



ANNOTAZIONI 
Verf. r« Abbi mifericordia di me , o Dio. Davidde avca 
peccato, ma dal profeta Nathan era ftato aflìcurato del per- 
dono, e con tutto ciò non cefla di piagnere, di detestare 
il male fatto, e d'implorare la mifericordia del Signore. 
Efempio grande pei penitenti Criftiani , affinchè non cre- 
dano di potere con brevi fofpiri , e con poche lacrime unite 
alla confemone de' loro falli fanare le profonde piaghe delle 
loro anime, mondare il cuore dalla corruzione della colpa, 
loddisfare la giuftizia di Dio, riparare gli fcandali , e ricu- 
perare una (tabilc, e ferma falute . Se la penitenza farà ve- 
ra, fe farà fimile a quella di Davidde, ella farà sì , che il 
peccatore non folo non fi fconli giammai del fuo peccato , 
ma ne fia fempre in timore fecondo V avvi fo dello Spirito 
fanto , e continuamente offerifea a Dio il facrifizio del fuo 
dolore . Secondi la tua e rande mifericordia La parola grande 
fu aggiunta qui dai LXX.,come notò un dotto Interprete, 
perchè vollero accennare come Davidde con quefre parole 
implorava non una qualunque mifericordia , ma quella mi- 
fericordia grande , che fi ottiene pe' meriti di Crifto dive- 
nuto per noi giuflizia , e fant ideazione , e redenzione , onde a 
lui fi volgerà in apprefTo . Ad una grande rr.iferia non re- 
fra altro conforto, fe non quello di una grande mifericor- 
dia, come dice s, Agofrino , e Davidde conoicca molto bene 
quanto grande fia la miferia di un'anima , che perde Dio, e 
la grazia, e fi precipita in un abiffo di mali colla Aia colpa. 
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2. Et fecunAum multimeli- 2. E fecondo le molte opera- 

nem miferarion am tuarum , zioni di tua mijericordia jean- 

de le iniqui tatem meam . cella la trita iniquità . 

3. Amplius lava me ab 3. Lavami ancor più dalla 
iniquitate mea : & a peccato mia iniquità* e mondami dal 
meo munda me. mio peccato; 

4. Quoniam iniquitatem 4. ( Perocché io conofeo la 
mea m ego cognofeo : & pec- mia iniquità , e il mio peccato 
catum meum contra me eft mi Jla jempre davanti; 
femper . 

5. Tibi folj peccavi, & $. Contro ditefolo peccai* 
malum coram te feci: ut* e il male feci dinanzi a te): 
juftificeris in fermonibus affinchè tu fii gtuflificato nelle 
tuis, & vinca? cum judica- tue parole , e riporti vittoria 
ris . # Rom. 3 . 4. quando Je chiamato in giudi- 
zio • 



Verf. a. E fecondo le molte operazioni di tua ec. Non folo 
è in Dio la mifericordia , ma di quella mifericordia ha egli 
date molte, e molte prove, onde fta fc ritto , che le opere 
della mifericordia di lui tutte forpajjano le altre opere* Pfal. 
cxuv. Per quefta adunque pietofiflima inclinazione , che Dio 
ebbe mai Tempre di perdonare ai peccatori , per quella gli 
chiede Davidde , che feco ancora ufi mifericordia , e can- 
celli fino ali* ultime tracce del fuo peccato . 

Verf. 3. Lavami ancor più ec. Purga fempre più la mia 
cofeienza dalla immondezza del peccato : più copiofa lavan- 
da , e grazia più abbondante richiedefi , perch' io ricuperi 
interamente, e confervi una perfetta purezza. 

Verf. 4. lo conofeo la mia iniquità , ec. S. Ambrogio Apol. 
David, ix. E' fegno di mente buona il fentire la ferita del 
peccato . . . perocché dove è fenfo di dolore , havvi anche fenfo 
M vita . 

Verf. 5 . Contro di te folo peccai , e il male feci dinanzi a 
te. Tu folo fé* il mio giudice, tu folo il legislatore fupre- 
010, a cui io ( fuperiore come re a tutti gli altri uomini 
del mio regno) fono fubordinato, e debbo perfetta obbe- 
dienza, e tu folo puoi giudicarmi, e punirmi pel mio pcc- 
. cato : onde quantunque io abbia e oltraggiato V onor d*una 
moglie, e fatto perire il marito innocente ; contuttociò poflb 
dire , che contro di te folo peccai , perche e della trafgref- 
fione della tua leg^e , e delle ingiurie fatte al mio proflìmo 
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6. Ecce enìm in iniquità- 6. Imperocché ecco* che io 
tibus conceptus fum: & in nelle iniquità fui conceputo, e 
peccatis concepit me mater ne peccati mi concepì la mia 
rhea • madre • 

7. Ecce enim veritatem -f. Ed ecco, che tubai amato 
dilexifti: incerta, & occul- Ja verità: tu fvelajli a megli 



a te folo fi appartiene di far vendetta. Onde tu fii giuftificato 
nelle tue parole, ec. Dal corri in ci a mento del verfetto quarto 
fino a quella feconda parte di quefro verfetto quinto ab- 
biam chiufo tutto in parentefi per dimollrare come quelle 
parola: onde tu fii giuflijicato ec. legano col verfetto terrò: 
fr.ovd.imi dal mio peccato , onde ( ovvero affinchè ) tu fii giw 
Jtificato ec. Sarà gloriofo per te, e per la tua mifericordia , 

0 Signore, il mondarmi, il perdonarmi; perocché tu così 
farai vedere come a difpetto de' miei demeriti tu fei , e 
farai fempre fedele nelle tue promette, e ni crai pietà col 
peccatore , che a te ricorre pentirò de* fuoi tralcorfi : così 
farà giuftificata la tua parola, e gli uomini, che prerendef- 
fero di difaminare la tua condotta , e di chiamarti quafi in 
giudizio, renderanno confufi riportando tu piena vittoria, 
perchè farai riconofeiuto fempre giudo, e fempre verace. 
L' A portolo citò quefto luogo, Rom. III. 4. Vedi le an- 
notazioni . 

Verf. 6. Nelle iniquità fui enneeputo , ec. Non folo tutti 

1 Cattolici Interpreti, e la Chiefa *~!riftiana , ma anche gli 
i-bvei intefero quelle parole del peccato originale, il qual 
peccato dicono gli ltefli Ebrei, che è indicato con fette di- 
vertì nomi nelle Scritture; perocché è chiamato il male , /'/"*•- 
circoncifione del cuore , il ni'.r.ico , lo fcandalo , o fia inciampo 
il cuor di pietra , o fia la pietra, V aquilonare , ovvero colui , 
che vien da jettentrione ; e finalmente f immondezza .Ne al- 
cuno lì meravigli , che del peccato originale , che è uno , fi, 
parli qui in plurale nelle iniquità, ne* peccati ; perocché que- 
llo peccato , che c uno in fe , non è uno , ma molti pec- 
cati riguardo agli effetti, eUendo quello il principio, e la 
forgente velenola di tutti gli altri peccati, i quali in certo 
modo in effo fono rinchiufi . Dice adunque Davidde : tu 
fai , o Signore, la mia miferia , e come conceputo nel pec- 
cato , e nato peccatore, io porto dentro di me 1* inclina- 
zione funefla al male, e al peccato. 

Verf. 7. Ed ecco, che tu hai amato la verità: tu fvelajli 
a me ec. Ma tu, « Signore, tu ami la verirà, tu fe* fedele 
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ta fapientix tux manifefta- ignoti , e occulti mìjlerì di tua 

fti mihi. japicnza. 

8 . * A fperges m e h y fl bpo > 8.7 7/ ////' aspergerai colf if- 

& mundabor:lavabisme, & fopo,e /arò mondato'' mi la- 

fuper nivem dealbabor . ver ai , e diverrò bianco più* 

* Lev. 14. Afoff/. 19. ofc la neve . 

0. A uditili meo dabis gau- 9. Mi farai fentir parola di 

dium , & Ixtitiam : & exul- letizia > e di gaudio* e le Oj 

tabunt ofla humiliata . umiliate tripuderanno . 



nelle tue promefle , e vuoi , che i fervi tuoi fieno fedeli 
neir obbedirti ; tu a me hai manimettati gli occulti mifteri 
della tua mifericordia , e quella grazia , e quella tua bontà 
sì grande, che rende più grave, « infoffribile il mio 
reato, mi folìiene, perch'io continui a fpcrar fempre in 
te, poiché tu hai fatto conofeere a me quel tuo figliuolo, 
il tuo Crifto, nel nome del quale la remiifione de' peccati , 
e la perfetta rigenerazione ottengono , e otterranno tutti 
quelli , che in lui credono, e fperano . 

Vcrf. 8. Tu mi afpargerai coli ijfopo , ec. La mia fperanza 
adunque non è ne'facrifizi legali d' efpiazione , ma in te 
folo , o Signore: mi afpergerai tu, e non i facerdoti Mo- 
faici, e mi afpergerai non col fangue de' vitelli, o de' mon- 
toni , o della vacca rotta , afperfione, che non è utile ad 
altro, fe non ad ottenere una mondezza legale; mi afper- 
gerai col fangue di Crifto , col fangue dell' agnello divino 
il qual fangue le cofeieuze monda dalle opere di morte , Hebr. 
ix. 14. Fa menzione dclPilTopo, perchè quefto fi adopera- 
va nelle folenni cfpiazioni . Vedi Levit. xiv. 6". , Num. xix. 
6. , Hebr. ix. 1 3. , e quello, che ivi fi è detto. Allude adun- 
que a tutte P efpiazioni dell'antica legge, nelle quali era 
figurata la efpiazione vera , e perfetta , che c effetto del 
fangue , e della morte di Crifto : mi afpergerai , e farò mon- 
dato , mi laverai , e diverrò bianco più che la neve. Al che 
alludendo s. Giovanni Apocal. vii. 14. de' fanti dice: La- 
varono h loro ve/li , e le imbiancarono nel fangue dell 1 agnello . 

Verf. 9. Mi farai fentir paro/a ec. Tu dirai al cuor mio: 
Io fono la tua falute , E ti fono rimeffi i tuoi peccati ; e a 
quefte voci tutte le offa mie abbattute non folo ripigleran- 
no vigore , ma efulti-ranno per grande allegrezza , mi ren- 
derai inlìeme le forze e delio fpirito, c del corpo. 
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10. Averte faciem tua ni io. Rivolgi la tua facci 'a 
a peccatis meis : & omnes da miei peccati , e cancella 
iniquitates meas dele. tutte le mìe iniquità. 

1 1 . Cor m and uni crea in 1 1 . In me crea , o Dio , un 
me Deus : &fpiritum rec~him cuor mondo, e lo fpirito retto 
innova in vifceribus meis. t'innovellò nelle mie vijcere . 

12. Neproiiciasmeafacie 12. N§n rigettarmi dalla 
tua : óc fpiritum fandam tua faccia , e non togliere da me 
tuum ne auferas a me. il tuo (auto Spirito. 

13. Recide mihi 1« ti ciani 1 3. Rendimi la letizia del 
falutaris tui : & fpiritu prin- tiro Salvatore, e per mezzo del 
cipali con firma me. benefico Spirito tu mi conforta . 

14. Docebo iniquos vias ln\e gner ole tue vie agli 
tuas : & impii ad te con ver- iniqui , e gli empi a te fi con* 
tentur. vertiranno. 

Verf. 10. Rivolgi la tua faccia do* miei peccati . Non ti ri- 
tenga dall' avere pierà di me la enormità , e la gravezza 
fomma de' falli miei . Non li confiderare , non volger più ad 
efli lo lguardo,ma dimentica, e cancella tutte le colpe mie. 

Vcrf. li. In me crea, 0 Dio, un cuor mondo, e lo fpiri- 
to retto rinnovella ec. Prega di eflere fatto in Crifto una 
nuova creatura, chiedendo, che Dio crei in lui un cuor 
mondo, e gli dia un nuovo fpirito di rettitudine , di Ca- 
pienza , e di virtù . 

Veri*. 12. Non togliere da me il tuo fanto Spirito. Un uo- 
mo, che difpiace a fc frettò, e fi adira contro i propri pec- 
cati , non è privo del dono dello Spirito fanro , dice s. Ago- 
lUno . Ma li può qui intendere per lo Spirito fantn non folo 
i doni, e le ifpira/ioni di lui, ma anche il medcfur.o fanro 
Spirito; perocché DaviJde benché chiegga fempre il per- 
dono de" Cuoi peccati, eragià ìiconciiiato con Dio, edera 
nella carità. 

Verf. 13 Rendimi la letizia del tuo Salvatore, ce. Ren- 
dimi la confolazione, che io trovava nella fede di quel Sal- 
vatore, che tu manderai agli uomini: di quel Salvatore, 
che dee nafeere dalla mia llirpe fecondo le tue promelfe 
e quefla fede in me ravviva e accendi mevliante il tuo he- 
neiico Spirito. Sono qui da notarli le tre Pcrfon e delia Tri- 
nità , Iddio Padre , il fuo Figlio Salvatore , e lo Sprito fanto 
liberali fiimo rfifrributorc dei doni l'uoi. 

Veif 1 y, hifegnerò h t::j vìe ec. K una maniera di fod- 
«istazi )rse dovuta a L'io, che il pece tor convertito , il quale 

fumo X. R 
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15. Libera mè de fangui- 1 5. Liberami dal reato del 
nibus Deus, Deus faluris [angue , 0 Dio , Dio di mia fa- 
mex : & exaltabic lingua Iute , e là mia lingua canterà 
mea juftkiam tuam. con gaudio la tua gin/tizia. 

16. Domine, labia mea 16. Signore, tu aprirai le 
aperies : oc os meum annun- mie labbra , e la mia bocca an" 
tiabit laudem tuam . nmzierà le tue lodi» 

17. Quoniam fi voluifles 17. Imperocché Je un facri* 
facrificium , d ed i fieni uti- fizio tu ave/fi voluto* lo avrei 
que : holocauftis non dele- offerto: tu non ti compiacerai 
tiaberis , degli olocaufti . 



nella pacata fua vita fu agli altri d'inciampo, e di mal 
efempio, cerchi e colle parole , e co* fatti di contiibuirc alla 
edificazione, e fatate de' pio (Timi . Davidde adempì la fua 
promeira , sì cogli efempi grandi di penitenza , di umiltà , 
c di ogni virtù, e sì ancora co' fuoi l'almi, che furono, e 
faranno in ogni tempo una fcuola di virtù , e di perfezio- 
ne per tutti i fedeli , 

Verf. rj. Canterà con «audio la tua giudizi a . Quella gin- 
Jìizia, do!!a quale rivedendo tu il peccatore lo rendi gia- 
llo: quella è chiamata fovence dall' \\>o\\o\o giuflizia di Dio , 
perchè da Dio viene per mezzo della fede , ed è contrap- 
po'^a da lui alla giuiUzia legale. Vedi Philip, in. 9. 

Verf. 16*. Signore , ut aprirai le mìe labbra , ec. Gli Ehrei 
con que% verfcttO principiavano tutte le loro orazioni, e 
la C'uela t^iCriiro comincia ognidì con quello la quotidia- 
na orazione pubblica, o fia 1* uffìzio divino. Quelle parole 
dimoftrano, che la grazia di Dio è nccefTaria per 1' orazio- 
ne , or^de la Chicfa comincia le fue preghiere, e il ficri- 
fi/io c : i laude con quella folenne limi] protetta , che non 
Oppiamo né pregare Dio come conviene, ne lodarlo, ne 
rendergli gia/ie, fc egli col celcfte ciu;o fua non aiuta la 
uojira infermità . Vedi Rom, vili. z£. 

Verf. 17. Se un /acri/zio tu ave;?: voluto* ec. Se un facti- 
fuìo di animali tu avelli voluto per 1 effrazione del mio 
peccato, non avrei mancato di ofrerHo; ma gii olocaufti 
de' bovi, e degli aneri non fono per loro fte: 7 ! .'.ccctti a te. 
Mi Davi JJe non offerte egli anche dipoi de fio. trizi iegali ? 
Sì certamente, ma gli ofFcrfe per obbedienza alia le^ge po- 
nendo la fua fperanza non in que' faci i ri/ i , ira ì:ì quell' 
v.r. : cQ facriS/.io, che per elfi era figurato, e nella lede del 
i'umro mediatore g!i offerfe . 
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. 18. Sacrifìcium Deo fpi- 18. Sacrifizio a Dio lo fpi- 

ritus contribulatus : cor con- rito addolorato : il cuore contri- 

trita m , & h u miliatum Deus to , e umiliato noi dij prezzerai 

non defpicies . tu* o Dio. 

i p. Benigne fac , Domine, 19. Colla buona volontà tua 

in bona voluntate tua Sion : fii benefico , 0 Signore , ver fi 

ut scdificentur muri Jerufa- Sionne, affinchè Jtabilite fieno 

lem . le mura di Gerusalemme . 

20. Tunc acceptabis fa- 20. Tu accetterai allora il 

criiìcium juftitix, oblatio- facrifizio di Giujiizia, le 0- 

nes, &olocaufta: tunc im- blazioni , egli olocaujli: allora 



Verf. 18. Sacrifizio a Dio lo Spirito addolorato: ec. Alla 
giuftificazione del peccatore fu in ogni tempo richiefta la 
contrizione del cuore , il dolore del peccato commefio : que- 
llo e il facrifirio idoneo all' efpiazione del peccato . 

Verf. 19. Colla buona volontà tua ec. Un dotto Rabbino 
moderno efpone quelto , e il feguentc verfetto dei giorni dì 
Cri/lo, vale a dire dei tempi del Mefsia , e della edifica- 
zione della nuova fpirituale Gerufalemme. Colla buona vo- 
lontà tua, o Signore, col tuo celefte favore ricolma de* 
tuoi benefizila Chiefa di Crillo, e le mura della nuova tua 
Gerufalemme fieno ftabili, e forti da refiitere a tutti i fuoi 
nemici: difefa da te, protetta da te, non abbia ella a te- 
mere nò i perfecutori , ne l'inferno ftefTo congiurato con- 
tro di lei . Certamente a' tempi di Davidde erano in piedi 
le mura di Gerufalemme , lo che dimoftra , che quefte pa- 
role non poflbno intenderli materialmente di quella città . 
La voce poi edificarci ufata fovente nelle Scritture per ilta- 
bilirc , tenere in fermo Irato , e ficuro . 

Verf. 20. Il facrifizio di giufiizia , h oblazioni , et* Allora 
farà accetto a te il lacrifirio della noltra giustizia, le opere 
noftre buone fatte mediante l'aiuto della gra7Ìa di Crifto; 
perocché tolta quella grazia le opere buone non fono me- 
ritorie j come dicono i Teologi, ma folo difpongono a con- 
feguire la gra2ia : allora allora fui tuo alrarc fi otTcrirm- 
no i vitelli, che a te tanto piacciono. Quefti vitelli fono 
il facrifizio delle tiofìre labbra , come dice Ofea xiv. 3. , e 
come interpreta TApoftolo il frutto delle labbra Hebr. xm. 
15. l'^flia di laude , e di rendimento di grazie , colle quali 
cfprefnoni ii a '-ombra il iiurilìzio Crilliano, la divina Cu- 
carillia-, perocché abliarn nei pure un altare, a cui r.on panno 

R 2 
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ponent fupcr altare tuum porranno de vitelli fui tuo al» 
vitulos, tare, 

partecipare quelli , che fervono al tabernacolo Hcbr. xnr. io. 
Abbiamo F altare, nel quale il c^rpo di Ciifto è immolato, 
c offerto a benefizio, e l'alme di rutta la Chicfa , e per 1» 
riconciliazione de' peccatori . 

SALMO LI. 

Rimprovera a Doeg pajlore di Saul di avere irritato il 
re contro lo Jìejfo Davidde, e di ch'ere (iato cagione 
delia morte dei Sacerdoti di Note. Vedi i. Keg. 22. 

In finem , intcllcctus David , Per la fine i/àlmo d'intelligen- 

cum venitDo'.^Mumxus, za di Davidde, quandvDoeg 

& n jntia vir Sauli : Venie Idumeo ondi) aàaravvifo a 

David in domum Achi- Sanile dicendo: Davidde è 

m clech . ( i . R 'g. 22.9.) fiato a caja di Achimelech , 

A^Uid gloriaris in mali- 1. JC Erchè fai tu glori a deh 



tia, qui potens cs in ini- la malvagità , tu y che fe*po- 

q u i ta te ? te;; te a far mate ? 

2 . To t a die i n j u fi i t i a m 2 . Tutto il dì la tua Ungati 

cogitavit lingua tua : ficut ha meditato f ingiujìizia : 

novacuh acuta fecifti do- quale affilato rafoio hai fatti 

1 U m • tradimento . 

ANNOTAZIONI " 
Vcrf. 1. Tu, che fe potente a far inaici Tu, che abufi deli» 
accedo, che hai pretto il re a far del male , a far condannar© 
alla morte i facerdorf del Signore. 

Verf. 2. Tutta il dì la tua lingua ha meditato ce. La tua 
lingua è ftata in ogni tempo preparata , e pronta a nuocere 
ingiuframentc , così non per inavvertenva , ma c-m mal' animo 
tu hai parlato, e dato occafione a tinto male : quale afflata 
rafoio ce Un rafoio ben affilato tradifee facilmente , e taglia 
la carne in vece di radere la barba; così tu quando niilun 
vi penfava, quando il fatto Ile fio affo] ve va Achimelech, che 
pon era informato di quel, che pattava tra Saulle , e me , 
tu colia tua maligna relazione hai traditi tanti innocenti. 
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$.Dilexifti malitiam fa- 3. Hai amato la malizi* 
per benignitatem ; iniqui- più che la bontà, il parlare 
tatem magis, quam loqui iniquo piuttojìo, che il giujlo* 
aequitatem . 

4. Dilexifti omnia verba 4. Hai amato tutte le pa* 
praccipitationis, lingua do- role da recar perdizione* 0 
lofa . lingua ingannatrice . 

5. Propterea Deus de- 5. Perqnefto Iddio ti diflrug' 
ftruet te in finem.* evellet geni per fimpre, ti Jcbiante* 
te, & emigrabit te de ta- rà, e ti [caccerà finora del tuo 
bernaculo tuo; & radicem padiglione , e ti jradìcberà 
tuam de terra viventium . dalla terra de' vivi. 

6. Videbunt jufti, & ti- 6* Vedran ciò i giufli , e te* 
mebunt, & fuper eum ri- meranno, e di lui rideranno 
debunt, & dicent: dicendo: 

7. Ecce homo, qui non , 7. Ecco l' uomo, il quale 
pofuit Deum adjutorem non ha eletto Dio per fuo prò* 
fuum: fed fperavit in mul- tettore, ma /però nelle fui 
titudine divitiarum faa- molte ricchezze , e fi fece for- 
rum : & prsvaluit in vani- te ne fuoi averi. 

tate fua. 

Verf. 4. Tutte te paro/e da recar perdizione ec. Hai parlato 
come fi conveniva ad uno , che voJea fperfo , e diftrutto il 
fuo proflimò . In fatti le tue parole han cagionata la per- 
dizione , e il precipizio di tutti i ficcrdoti di Nobc , e fin 
delle loro donne, e figliuoli, e figlie, e anche de' loro be- 
iti ami , e di tutta la città , Salvandoti il iblo Abiathar col- 
la fuga . 

Verf. Ti /caccerà fuora del tuo padiglione , et. Ti levcri 
dal mondo con morte violenta , e lino la tua radice torri 
dalla terra de' vivi , frrà perire con te anche la tui ilirpe •« 
E* una profezia di quello, clic doveva fuccederc a quel i' uo- 
mo pcrverfo . 

Verf. 6. 7. E di luì rideranno , dicendo. Si rallegreranno 
del fuo fupplizio approvando i giulH decreti di Dio, e con- 
fiderando la rovina dell' uom cattivo come uno fperracolo 
pollo dinanzi agli altri uomini . perche imparino ad cffci* 
giufti , e a temere il Signore . Ne* fuoi averi , ovvero Hetff 
fua vanità, cioè nelle vane, e caduche fue facoltà* 1 LX& 
traduffero come ho melfo. Docg era il più ficco di turri 
i pallori di Saul . 
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8. F<jo autcm, fìcut oli- 3. Ma io come olivo fecon- 
va frugifera in domo Dei, do nella cafa di Dio, ho fpe- 
fpcravi in mifericordia Dei rato nella mijericordia di Dio 
in scternum, & in feculum per t 'eternità, e per tutti $ 
feculi. fecali. 

9. Confitcbor tibi in fé- 9. Te loderò io pe fecoli y 
culum, quia fediti : & ex- perche bai fatta tal cofa, e 
pedìabo nomen taum, quo- ajpetterb C aiuto del nome 
niam bonum eft in confpe- tuo, perche buona coja è qucjia 
cìu fan&orum tuorum . nel cojpetto de* fanti tuoi. 



Verf. 8. Ma io come olivo fecondo nella cafa di Dio, ee. 
Quando Doeg farà già fradicato dalla terra, io come verde, 
fecondo ulivo (tarò nella cafa di Dio, nel tabernacolo, in 
cui egli è onorato, e da cui adeflb fon corretto di ftar lon- 
tano, vi frarò un di, perchè ho iperato , e fpererò mai Tem- 
pre nella mifericordia di Dio . 

Verf. 9. Perche hai fatta tal co/a. Perchè tu certamente 
farai per me quello, che io dico, e quello, che io ( atte fa 
T immutabilità della tua paiola) confiderò già come fatto. 
Perche buona cofa è quefìa ec. L'afpcttare in pazienza il tuo 
aiuto, e i foccorfi della tua carità nel tempo della tribola- 
tone, quefla a giudizio de* fanti tuoi, de' tuoi fervi fedeli 
è cofa molto buona , e utile grandemente a meritare la 
continuazione de' tuoi benefizi. Altri efpongono in altro 
modo : afpctterò 1' aiuto del nome tuo , perchè quefro è dolce 
fommameVite , e amabile pe' fanti tuoi, pe'tuoi fedeli: ma 
è amaro per gli empi , e per quelli , che non lo hanno gulhto 
giammai. La traduzione comporta l'uno, e l'altro fenfo . 
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SALMO LII. 



GrandiJJìmo è il numero degli empi, per la qital cofa 
dejidera la venuta del Salvatore . 



In finem, prò Maeleth 
intclligentix David . 

I. jOlxit* infipicns in cor- 
de Tuo : Non efl: Deus . 

•p/r 15 . i. 

2. Corrupri func,&abo- 
minabiles ra&i fune in ini- 
qui tatibus: non eft qui fa- 
ciat bonum . 

3. Deus de coelo profpe- 
xit fuper fllios hominum : 
ut videat il efl intelligens, 
aut requirens Deum. 

4. * Omnes declinave- 
runt , iìmul inutile* facli 
funt: non efl: qui faciat bo- 
num , non efl: ufque ad u- 
num. * Rom. 3.12. 

$. Nonne feient omnes, 
qui operanturiniquitatem, 
qui devorantplebem meam, 
Ut cibum panis? 



Per la fine : fui Maeleth tfiatmo 
(C intelligenza dì Davidde. 



1 . JL>> Ijje lo in [enfiato in Cuor 
fiso: Iddio non è . 

1* Si fono corrotti , e fono 
divenuti abominevoli nelle 
iniquità, non bavvi chi Jat" 
eia il bene. 

J. Dio gettò lo (guardo dal 
cielo [opra i figliuoli degli 
miniai per vedere je flavi 
chi abbia intelletto, 0 chi cer* 
chi Dio . 

4. Tutti fion uficiti di fira- 
da, fon divenuti egualmente 
inutili: non bavvl chi faccia 
il bene , non ve n ha ttemmeit 
uno . 

5 . Non fie n avvedrann e* 
glino tutti coloro , che fan loro 

meftiero della iniquità, che 
divorano il pop A mìo, con: e 
un pezzo di pane? 



ANNOTAZIONI 

Sul Maeleth. Alcuni credono, che fia nome di una 
finimento da fuono , lui quale dovetTc cantarli il fa Imo . 
S. Girolamo traduffe : per il coro , cioè pel coro de* Cantori. 

Verf. 1. Dijje h inficn fato ce. Tolto il verfetto ottavo, e 
qualche altra pìccola differer.'/a, tutto quello, che \\ ha in 
quefto falmo, li trova, ed è flato fyiejato nel Ulmo x;u. 
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6. Dcum non invocavo- 6. Non hanno invocato Dio : 

* 

runt: illic trepidaveruntti- hi tremerai di paura, ove 

more, ubi non erat timor, nzn era timore . 

Ouoniaro Deus diilìpa vie Imperocché Dio ha (pezza- 

offa eorum, qui hominibus te le offa di coloro, che godon 

piacenti confufi funt , quo- la grazia degli uomini: Jo» 

niam Deus fpre vit eos . rima fi (vergognati , perchè Dio 

gli ha di (pregiati » 

7. Quis dabit ex Sion fa- 7. Chi darà di Sionne la fa- 
lutare Ifrael? cum con ver- Iute d' Ijraele? Quando Dio 
tcritDeuscaptivitatem pie- libererà il popol fuo dalla 
bis fuse , exultabit Jacob , & /chiaviti) , esulterà Giacobbe , 
ìx tabi tur Ifrael . e rallegrerà]]! Israele . 



Imperocché Dio ha [pezzate le offa f cc Le offa dinotano le 
forze, la potenza, come altrove fi è detro . Dio distrugge 
Ja potenza di quelli uomini carnali, i quali cercano di pia- 
cere agli altri uomini , ai mondani, agli empi, e in grazia 
di qucftì , e per i!hr bene con quefti rinunziano alle martini e 
della religione. Coftoro avranno eterna confufione , perchè 
Dio gli difprezza, e gli rigetta da fe . 

Veri*. 7. Chi darà di Sionne la folate ec. Profezia detta ve- 
nuta di Crifto, il quale verrà da Sionne, e libererà il popol 
fuo dalla fchiavìtù del peccato, e del demonio , onde efulterà 
Giacobbe, e rallegrerai!] lo fpirituale Ifraclc , il popolo dei 
jrèdenti. Vedi il detto falmo xm. 
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SALMO LUI. 

Implora T aiuto di Dio contro i fuoi nemici, e vinti 
quefti promette di cantare le lodi del fuo Libera- 
tore . Conviene a qualunque anima fedele nelle 
tentazioni, e ne' pericoli di cadere. 

In finem , in carminibus Per la fine : [opra i cantici 

intellecìus David , cum [almo a* intelligenza di 

veniflent Ziphxi, & di- Davidde , ejjendo andati 

xiflent ad Saul: Nonne gli Zifei a dire a Sanile : 

David abfconditus eft Davidde non è egli nafcofto 

apud nos ? nel nofiro paefe ì 
{i.Reg. 23. ip., & 26. 1.) 

Eus in nomine tuo 1. *$* Alvami,o Dio, pel tu$ 

falvum me fac: & in vir- nome , e colla tua potenza di- 

tute tua judica me . fendimi. 

2-Deusexaudi orationem 2. Efaudifii y oDio, la mia 

meam : auribus percipe ver- orazione : porgi orecchie alle 

ba oris mei . parole della mia bocca. 

2 . Quoniam alieni infur- 3 . Imperocché uomini firn' 

rexerunt adverfum me, & meri hanno alzato bandiera 



ANNOTAZIONI 

Davidde non è egli nafcofto ec. Vedi f. Reg.xkni. 19. Saul 
avuto l'avvifo dagli Zifei va còl fuo efercito a cercare Di- 
vidile, e Davidde flava dà un lato del monte, e Siul col 
fuo efercito dalP altra parte . In tali frangenti Dio fa , che 
aSaulle è portata la nuova di una irruzione fatta dai Filiftei 
nel paefe , onde è coftretto a ritirarli , e Davidde fi trova 
libero da ogni pericolo . 

Vef. 1. Pel tuo nome, Per amor del tuo nóme. 

Verf. 3. Uomini (tramivi ec. La voce flraniero è ufata ro- 
vente a lignificare un avverfario , un uomo nemico. Vedi 
Saint, xvii 4. 6. cxliii. 7. ìfai. ì.y.éc. Gli Zifei erano della 
tribù di Giuda, ma rivelando a Saulle il luogo, dove fi era 
nafcofto Davidde , aveano agito verfo di lui da nemici . 
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fòrtcs quxfierunt animam 
mcam : & non propofue- 
runt Deum ante confpecìum 
fuum . 

4. Ecce enim Deus adju- 
vat me : & Dominus fufce- 
pror cfl anime mes. 

5. Averte mala inimicis 
meis : & in ventate tua di- 
fperde illos . 

6. Voluntarie facrifìcabo 
tibi, & confitebor nomini 
tuo Domine : quoniam bo- 
num eft . 

7- Quoniam ex omni tri- 
bulatione cripuifli me: & 
fuper inimicos meosdefpe- 
xit oculus meus. 



É SALMI 

contro di me ; e nomini potenti 
cercano £ anima mia, e non 
hanno avuto Dio dinanzi agli 
occhi loro . 

4. Ecco però, che Dio mi 
aiuta, e il Signore ha preja 
a difendere la mia vita, 

5. Ritorci il male Jopra de* 
miei nemici, e dijpergili fe- 
condo la tua verità . 

6. Ti offerirò facrif zio vo- 
Untarlo, e darò laude al no- 
me tuo, 0 Signore, perchè 
buona cofa eli è quefla , 

7. Perocché da ogni tribo- 
lazione mi hai liberato, e gli 
occhi miei con di/prezzo ban 
veduti i miei nemici . 



E uomini potenti cercano V anima mia . Parla de' capitani , 
e cortigiani di Saulle : quefti , dice , fon quelli , che tendono 
infidic alla mia vita, cercano la mia morte. E non hanno 
avuto Dio dinanzi te. Non hanno prcientc il penficto di Dio, 
e de' fuoi giudizi, il timore de* quali li ritrarrebbe dal per- 
feguitare un uomo innocente, 

Verf. 5. Ritorci il male ec. Tu renderai a* miei nemici il 
male , che braman di fare a me . Secondo la tua verità . Se- 
condo le promefTe veraci, e fedeli, che tu mi hai fatte. 

Verf. 6. Buona cofa eli 1 è quefla. E* cofa utile, e giufta , 
e fa hi tare il dar lode al tuo fanto nome . 

Verf. 7. E gli occhi miei con di/prezzo ec. E io ho veduti 
i miei nemici vicini a me, vicini quafi ad ingoiarmi , ma , 
tua mercè , gli ho veduti finalmente con difprc77.o , fenza 
far conto di eflì , fenza temergli; perocché ho oflcrvato con 
quanta faciliti tu di (Tipi , e mandi in fumo tutti gli sforzi, 
e i tentativi dell'umana potenza, e dai più evidenti peri* 
coli, c dalla gola della morte tu falvi chi fpera in te. 
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SALMO LIV. 



E' filmo profetico, e conviene a Crifto tradito da 
Giuda , e dato dagli Ebrei in potere de' Gentili . 



In finem, in carminibusin- 
tellecìus David . 



Xaudi Deus oratio- 
nem meam, & ne defpexe- 
ris dcprecationem meam : 
intende mihi,& exaudi me. 

2. Contriftatus fum in e- 
xercitatione mea : & con- 
turbatus fum a voce inimi- 
ci, & a tribulatione pecca- 
toris . 

3. Quoniam declìnave- 
runt in me iniquitates: & 
in ira molefti erant mihi. 

4. Cor meum conturba- 
tum eft in me : & formido 
mortis cecidic fuper me. 



Per la fine : [opra f cantici , 
[almo a* intelligenza , di 
Davidde . 

• 

1 . Snudi '[ci , 0 Dio , la mia 
orazione , e non d/Jprezzare 
le mie [upplicbe : volgi a me il 
tuo [guardo , ed ejaudijcimi . 

1. Mi fin ratt rifiato nella 
mia meditazione , e fin rimafi 
conturbato alle voci dell' ini- 
mico, e per la perficuzione 
del peccatore, 

3 . Imperocché mi hanno get- 
tate addofib delle iniquità, e 
mi contrariano con i/degno . 

4. // mio cuore mi trema 
nel petto, e un terrore di 
morte è caduto [opra di me . 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Mi fon ratt ri fiato nella mia meditazione, ec. Mi 
fono afflitto grandemente in confiderando lo flato mio , e 
mirando quello , che fi prepara contro di me, e han turbata 
1* anima mia le calunnie, che contro di me fi fpargono dal 
mio nemico, e la perfecuzione di un uomo malvagio. Egli 
è Gesù Grillo, il quale fi attrifta , e fi turba confiderando 
a parte a parte tutto quello , eh' ci dovea foffrirc dagli 
uomini . 

Verf. 3. Mi hanno gettate addoffo te. Mi hanno appofte 
delle iniquità , che io mai non conobbi , e fan giudizio di 
me non tranquillamente per ifeoprire la verità, ma con odio 
mortale mi fanno contro, e con furor mi perfeguitano . 

Verf. 4. // mio cuore mi trema net petto, ec Si paragoni 
quello, che i fanti Evangelici ci raccontano delle triftczic, 
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5. Timor, & tre morve- 5. // timore, e il tremore 
ne rune fu per me: & con- mi bau jorprejo , e nelle te* 
texeruntme tenebrx: nebre Jono involto: 

6. Et dixi: Quis dabic 6. E ho detto: Chi mi darà 
mìni pennas fìcut colum- ali come di colomba , e volerò f 
bx, & volabo, & requie- e avrò ripofo? 

fcam ? 

7. Ecce elongavi fugiens: 7. Ecco , che io fuggirei 
& manfi in folitudine. lontano, e mi terrei nella fi» 

litudine . 

8. Expedìabam eu m , qui 8. Appetto lui , che mi falvò 
falvum me feci t a pufilla- dall' abbattimento di Jpirito % 
nimitate fpiritus, & tem- e dalle procelle . 

pettate . 

p. Precipita, Domine, p. Di/perdigli, 0 Signore, 



di vide linguas eorum : quo- confondi le loro lingue, pere. 
niam vidi iniquitatem, & io ho veduta /' ingiuftizia , e 



♦ 



contraduTionem in civi- la contraddizione nella città 
tate . 



e de 1 mortali terrori di Cr irto nell'orto di Gethfemani . Vedi 
Matth. xxvi. 37. 38. ec. 

Verf. j. E nelle tenebre fono involto . Le tenebre nella Scrit- 
tura fon (imbolo di grande, e atroce cilamità. 

Verf. 6*. E bo detto-. Chi mi darà ec. Allora io dcfiderai, 
e diflì : Padre fe è pqffìlile pajfi da me quejlo calice . 

Verf. 7. Ecco , che io fuggirei lontano ec. Se mi foflcr date 
le ali di colomba mi fuggirei lungi dai miei nemici , e dalla 
turba di quelli, che mi perfeguitano . Così dopo il rifufei- 
tamento di Lazaro Gesù Criito fapcndo , che i Farifci cer- 
cavan di ucciderlo fc n' andò in un paefe preflb al deferto , 
Joan. xi. 54. 

Verf. 8. Afpetto lui , che mi f alvo ec. Ma io afpetto V aiuto 
del Signore, il quale altre volte mi liberò dalle afflizioni, 
che opprimevano il mio fpirito , e dalle procelle iulcitate 
da miei nemici contro di me . Può intenderli de 1 molti ten- 
tativi fatti da' Farifci , odagli fcribi per animare il popola, 
contro di Criito accufandolo ora di violare la legge, ora di 
tenerH amico de' pubblicani , e de' peccatori , ec. 

Verf. p. Di/perdigli , 0 Signore , confondi le loro lìngue , ec. 
Diflìpa , o Signore , tutti gli sforzi àV miei nemici» dividi 
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1 0. Die , ac nocìe circum» io. Dì, e notte va attorno 
dabit eam fuper muros eius /opra le mura di lei ì * iniquità* 
iniquitas: & labor in me- e nel mezzo di effa la vejfa- 
dio eius, & iniuftitia . zione, e f ingiuflizia . 

1 1. Et non defecitdepla- 11. E non fi parte dalle 
teis eius ufura, & dolus . piazze di lei t vjura, e la 

frode . 

12. Quoniam fi inimicus 12. Che fi un mio nemico 
meus maledixitTec mihi, fu- aveffe parlato male di me , 
ftinui (lem inique . certamente avrei pazientato . 

Et fi is, qui oderat me, E fi uno di que\ che mi 

fuper me magna locutus odiavano aveffe dettoimpropé* 

fuiflet : abfcondiflem me ri grandi contro di me, avrei 

forfi tan ab eo . forfè potuto guardarmi da lui. 

13. Tu vero homo una- 13. Ma tu, ouomo, di un 
nimis, dux meus, & notus filo fpirito con me, mio fi- 
meus: pr intendente, e mio familiare , 

i loro pareri , non fi accordino nelle accufc , che portano 
contro di me > e la difcrepanza delle ftefTe accufc ila una 
prova evidente di mia innocenza . Ho veduta t ingiuflizia , e 
la contraddizione nella città, Gerufalemme è piena egual- 
mente di dilTenfioni , e d' iniquità . E' nota la guerra , che* 
fi facevano principalmente le due fette de* Sadducei , e de* 
Farifei . Vedi gli Atti cap. xxin. 7. 8. 9. 10. Nei cittadini 
di quella infelice città a' tempi di Crifro , e particolarmente 
in quelli , che dominavano ci fa vedere 1* iftoria una corru- 
zione incredibile di coftumi , onde giultiflima è la pittura t 
che fe ne fa in quefto luogo . 

Verf. 10. ir. Dì, e notte va attorno /opra le mura ec. A 
guardia di quella città infelice fta dì , e notte fulle Aie mura 
l'iniquità, che ne tiene lontana la rettitudine, e l'amore 
del bene-, ne' fuoi tribunali, ne'fuoi configli non altro fi 
vede, che velTazioni , e ingiulHzie , le piazze poi, e i ne- 
gozi fono pieni di ufure , e di fraudi . 

Verf. 11. Chi' fe un mio nemico ec. Che fe in una città cor- 
rotta, e abbandonata all'iniquità alcuno de* nemici miei, e 
della verità mi avelie acenfato , e tradito, l'avrei fofferto 
in pazienza , e fe taluno di que* , che mi odiavano avelTe 
voluto aggravarmi di calunnie per farmi perder la vita , avrei 
forfè potuto guardarmene . 

Verf. 13. Ma tu, 0 uomo, di un folo fpirito con me, ec. 
Evidente. deferizionc del perfido Giuda. É* itato olfcrvato, 
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1 4. Qui fimul mecum dui- 1 4. Tu , fife ri^*flt# meco 
ccs capiebas cibos: in do- prendevi il dolce cibo, cam- 
ino Dei ambula vimus cutn minammo daccordo nella cafa 
confenfu . di Dio . 

15. Veniat mors fuper 15. Venga fopra cofloro la 
illos: & defcendant in in- morte, e vivi Jcendano nelC 
fernum viventes: inferno; 

Quoniam nequitix in ha- Perocché ogni malvagità è 

bitaculis eorum> in medio nei loro ridotti, e ne* cuori 

corum. hro. 

16. Egoautem adDeum 16. Ma io alzai a Dio le 
clamavi: & Dominus fai- mie grida, e il Signore mi 
vabit me . Jalverà , 

17. Vefpere , & manei 1 7» Alla fera, e al matti- 
la meridie narra bo, & an- no* e al mezzodì parlerò, e 
nuntiabo: & exaudiec vo- gemerò, ed egli efaudirà la 
ceni meam. mta v° ce • 



che nel!' Ebreo fi ha in quefto luogo una vifibile alluderne 
al nome del traditore . Mio foprintendente . Sappiamo , che 
Giuda teneva il denaro, che era offerto a Crifto dalle per- 
fone divotc per fervire ai bifogni di Crifto , e de' fuoi di- 
fcepoli, onde gli conveniva il titolo di foprintendente di 
quella l'anta famiglia . 

Verf. 14. Camminammo daccordo nella cafa di Dto. Com- 
pagno a me di men fa , compagno di religione, e vuol dire: 
mi°tradifci tu, che non faccfti profeflìone d'idolatria, e di 
empietà, ma di una religione fama , e celefte la di cui 
perfezione tu appararti dalle mie parole, e da miei efempi . 

Verf. IJ. Venga fopra cofioro ce. Predizione dell' ornbil 
fine del traditore, e di tutu quelli , che fi uniranno con lui 
a procurar la morte del giuito . Meritano coftoro di cfTcre 
forprefi da repentina morte, di fccnder vivi nell'inferno, 
come vi fcefero Core, Dathan , e Abiron per aver cospirato 
contro Mosè , e Aronne ; perocché il loro delitto è ancor 
più. orrendo , che quello di quei mormoratori . Si allude al 
fatto riferito nel libro de' Numeri xvi 3«- 3-- 

Verf. 17. Alla fera, e al mattinole Allude alle ore delle 
adunanze Rtcre, e deila orazione comune; perocché quella 
era al martino, al mezzodì , e alla fera: e così anche Da- 
niele adorava Dio , e faceva orazione tre volte al giorno . 
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18. Redimet in pace a- 18. Renderà la pace alt 

nimam meam ab his, qui anima mia, liberandola da 

appropinquant mihi: quo- coloro, che mi ajTaliJcono: pe- 

niam in ter multos erant rocche fono in compagnia di 

mecum . molti contro di me . 

ip. Exaudiet Deus, & ip. Dio mi ejaudirà > # 

humiliabit illos, qui eft an- umilierà coftoro quegli , chef 

te fecuìa ; prima de Je coli ; 

Non enim eft illis com- Perocché eglino non fi can- 

mutatio, & non timuerunt giano, e non hanno timore di 

Deum : extendit manum Dio : egli ha fieja la mano per 

fuam in retribuendo . dare ad e/fi la retribuzione . 

20. Contaminaveruntte- zo. Han profanato il te- 

ftamentum eius, divifi lunt ftamento di lui :faran dijperfi 



Dan. vi. io. Il qual efempio pafsò nella Chiefa Criftiana , la 
quale tenne Tempre la coftumanza , che il facrifizio de'noftri 
altari fi celebrale nel tempo di mezzo trall' orazione del 
mattino , e quella della fera. Notifi , che gli Ebrei comin- 
ciavano il giorno alla fera . Con quelli tre tempi è qui in- 
dicata una continua perfeverante orazione . Parlerò con Dio , 
gli prefcnterò i miei gemiti , gli efporrò le mie afflizioni , 
ed ci mi efaudirà . 

Verf. 18. 19 Renderà la pace alP anima mia,ec. Col nome 
di pace intendefi nell'Ebreo ogni forte di bene, e di feli- 
cità. Dio mi renderà la mia gloria , mi efalterà liberandomi 
dal furore de' miei nemici, contuttoché grande fi a il numero 
della gente , che quelli hanno tiraci nel !or partito per farmi 
guerra f Colui , che è eterno, colui, che abita l'eternità mi 
efaudirà , e umilierà tutti coftoro . 

Perocché eglino non fi cangiano, ec. Coftoro non fi mu- 
tano, non fi convertono, non depongono l'odio crudele, 
che portano in cuore contro il Santo di Dio , contro il fuo 
Crifto; coftoro non temono Dio , ed egli ftende già la mano 
per rendere la mercede adeguata alle òpere loro . Sembra 
qui indicata l'impenitenza di Giuda , e l'orrenda orinazione 
di quelli , che gridarono : il /angue di lui [opra di noi, e /opra 
de noftri fgliuoli . 

Verf. 20. Saratt difperfi da IP ira ec. S. Atanafio , Eufebio 
di Ccfaréa, e altri intendono qui predetta la difpcriìnne 
degli Ebrei dopo il loro gran rifiuto efuli dalla terra de' pa- 
dri loro fenza re, fenza tempio, fenza fitcririlio* 



* 
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ab ira vultus eius: & ap- 
propinquavit cor illius . 

21. Molliti funt fermo- 
nes eius fuper oleum : & ipfl 
funt iacula . 

22. * Iacìa fuper Domi- 
num curam tuam, & ipfe 
te enutriet: non dabit 
in «ternum flu&uationem 
iufto. * Mattb. 6. 25. 
Lue. 11. zi. 1. Per. 5. 7. 

23. Tu vero Deus dedu- 
ces eos in puteum interitus. 
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dall' ira della fi a faccia , e il 
cuore di lui già prende la 
pugna • 

21. Le parole di lui fono 
più molli dell' olio , e pur fino 
faette . 

22. Getta nel fino del Si" 
gnore la tua anfieta , ed egli 
ti jofìenterà : ei non farà , che 
il gonfio ondeggi per fimpre . 

2 3 . Ma tu , 0 Dio , condur- 
rai coloro nella fo/Ja di perdi- 
zione. 



E il cuore di lui già prende la pugna . Il Latino appro- 
pinquare ha Tiftefib fenfo nel verfcttoai. Dio non tarderà, 
non differirà lungamente a prender la pugna contro quelli 
traditori, e omicidi del Mefsfa. . 

Veri*. 2f. Le parole di lui ec. Dopo aver parlato general- 
mente de' fuoi nemici torna a parlare del Difccpolo, che lo 
tradì. Ognun fa, che quelli ncll* apprelTarfi a lui per farlo 
ricon^feere dagli fgherri, che avea fcco , falutò Crifto col 
nome di Maeftro, e Io baciò. Così le parole dì Giuda molli 
come l'olio furon vere faette, che penetrarono il cuore del 
Salvatore, ancor più a rifìefTo dell' orribile cecità , e durezza 
di quell'infelice, che per fentimento dell'orrendo oltraggio 
a fe fatto . 

Verf. 22. Getta nel J etto del Signore la tua anfictà . L'Ebreo 
dice: il tuo pefo , la tua [orna. E' una bella efortazionc ai 
giufti , che imitando il loro capo divino Gesù Crifto nelle 
afflizioni, nelle contraddizioni , e negli oltraggi , che ricevort 
dagli uomini , in Dio folo cerchino la loro confolazione ; 
perocché egli non farà, e non vorrà, che il giutto ondeggi 
per femore, per fempre fia in tempeìta, ma gli renderà a 
luo tempo la tranquillità, e la pace . 

Verf. 2j. Condurrai coloro nella fotfa di perdizione . Vale 1 
dire nel? inferno , come fniernno gli Ebrei, e il Caldeo, e 
s. Girolamo. In quella folla Dio gli empi conduce non come 
aumre della lor perdizione, m* come giufto vendicatore 
delle loro iniquità . 
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Viri fanguinum, & do- Ifanguinari ,ei fraudolenti 
lofi non dimidiabunt dies non avranlameth de loro gior- 
fuos : ego aatem fperabo in ni ; ma io in te Jpererò , 0 Si- 
te, Domine. gnor*. 



Non avran In meta doloro giorni . Periranno di morte 
immatura , non arriveranno alla metà de 1 giorni , che avrebber 
potuto vivere. Così accade foventc , e le Scritture ne por- 
gono gli efempi , uno de* quali fu quello del difcepolo tra- 
ditore . Non debbo lafciar finalmente di dire , che vari 
Interpreti hanno creduto, che quello falmo riguardi la ri- 
bellione di AflTalonne, e credono ancora, che Davidde tra- 
dito da un amico porta ch'ere figura della Chiefa di Crifto 
perfeguitata dagli eretici, i quali fe le ribellano, e Acer- 
bamente parlano contro di lei, e lacerano empiamente il 
feno della lor madre . Senza rigettare quelle fpofizioni mi 
è paruto, che tutte le parti del l'almo affai meglio s' intcn- 
deirero di quel figliuolo di Davidde , di cui lo fteflb Davidde 
fu mirabil figura , e di cui ne' fuoi fa Imi egli fcrifle . 



Tomo X. 
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SALMO LV. 

. « 

Orazione di un uomo afflìtto, e perseguitato, il quale 
J pera s che il Signore lo aiuterà contro i fuoi ne* 
mici, e finalmente rende grazie dt fua liberazione. 
1 Padri riconoscono qui ij entimemi di Cri/lo nella 

fua pa/Jione . 

In finem , prò populo, qui Per la fine : per la gente ah 
a Sancii? lonsfe fadus ed lontanata dalle cofe Jantet 
David in tiruli inferi- ijeri zi une da metter fi /òpra 
ptionem , cum tenuerunt una colonna, per Davidde; 
eum Aìlophyli in Getti. quando gli panieri lo eh* 
( i. Reg. 21- 12. ) ' bero inGetb . 

i.TVSLfferere mei Deus, i. A.Bbt m 'ferì 'cor di 'adirne, 

qaoniam conculcavi me o Dio ; perocché C uomo mi ha 

homo: tota die impugnans conculcato : tutto giorno a/fa- 

tribulavit me. lendomi mi ha afflitto . 



— 



ANNOTAZIONI 
Per la {ente allontanata dalle cofe fante . Quando Davidde 
T)cr faivare la vita contraffacendo V infenfato fi ritirò dalla 
corte di Achis, andò a nasconderti nella caverna di Odol- 
lam» dove andarono a trovarlo molti fuoi # parenti , e altra 
gente fino al numero di 400. perfone . Per confoiare quella 
cinte, la qu?.le fi trovava con gran difpiacere lontana dal 
partecipare alle cofe fante, vuoili accennare , che fu fentto 
qucfto falmo. 

If evizione da metter/! et. Vedi pfal. xv. Quando glt /Ira- 
nieri'te. vale a dire quando fi trovò tragl' infedeli , tra uo- 
mini di altra nazione, -e di altra religione in Geth. 

Verf. 1 Luoiì:o mi ha conculcato. Contrappone Dio fem- 
pre giufto , e fempre mifericoidiofo agli uomini fovente 
ingiufti, e crudeli . L x pollo il (ingoiare pel plurale . Riguardo 
a Davidde esili era perfeguitato da Saul, e da' luoi cortigia- 
ni , e riferendo il falmo a quello , che gli avvenne in Geth. 
portiamo intendere aggiunti agli altri nemici di lui 1 corti- 
giani del re di Geth Quanto a Crifto veramente nella fua 
pn filone ogni fpc-cie di uomini , e quelli di fua nazione , e gli 
eiUanei fi unirono ad affliggerlo, e a procurar la fua morte. 
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2. Concuìcaverunt me i- a. Tutto giorno mi banco»" 
nimici mei tota die: quo- culcato i miei nemici : perocché 
niam multi bellantesadver- fono multi que\ che combatto* 
fum me. no contro di me . 

3. Ab altitudine dici ti- 3. Nel pieno giorno faro in 
mebo : ego vero jn te fpe- timori ; ma io [per ero in te • 
rabo . 

4. In Deo laudabo Ter- 4. In Dio loderò la parola 
mones meos, in Deo fpe- detta a me, in Dio ho pofta 
ravi: non ti mebo quid fa- la mia fperanza ; non temerò 
ciat mini caro . quel , che pojfa farmi la carne • 

$. Tota die verba mea 5. Tutto giorno ebbero in 

txecrabantur : adverfum abominazione le mie parole : 



Verf. 3. Nel pieno giorno favi in timore . Pel giorno pieno, 
• fia giorno alto intendono alcuni i pericoli maggiori , e più 
evidenti di grave fciagura : altri nel fenlo più femplice 
interpretano quella parola , come fe volefle dire , in pien 
meriggio . Comunque Ila , dee cfporfi quefto verfetto in tal 
guifa : fe io mi troverò in tali circoftanze , che anche nel 
pieno giorno io abbia cagion di temere, io nonlafcerò mai 
di ferbare in cuor mio fa fperanza , che ho in te . Se non 
folo la notte, ma anche il pieno meriggio farà per me tempo 
di timori , e di fpaventi , io però fpererò fempre nella tu* 
bontà . Egli è da uomo il temere ne' pericoli , ma è proprio 
dell' uomo giufto il foftenerfi colla viva , e ferma fperanza 
dell* aiuto divinò. 

Verf. 4. In Dio loderò la parola detta a me . Notili quefri 
maniera di parlare laudabo fermones meos le parole mie, cioè 
date a me, e vuol dire : in Dio , e mediante il Aio aiuto io in 
qualunque flato mi trovi loderò , celebrerò le promeire , che 
egli mi ha fatte, e benché egli ne differifea V adempimento 
io non mi feorderò di fperare in lui, e di afpettare le Aie 
mifericordie . Un antico , e dotto Interprete oflerva qui molto 
utilmente, che le lodi di Dio, e il diffonderli nel celebrare 
le Aie mifericordie fu fempre per Davidde » e per torti i 
giufti un prefervativo contro la trifte7za, e 1* abbattimento 
di cuore. Quel, chepof/a farmi la carne : vale a dire: l'uomo 
di carne , l'uomo mortale , l'uomo impotente a falvare, im- 
potente anche a offendere , fe Dio noi permette. 

Verf. $. Ebbero in abominazione lt mie favole. Siccome 1* 
voce parola neh" Ebreo fi ufa aìicora a lignificare i fatti , le 

S 1 
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me omnes cogitationes eo- tatti i loro pen fieri fon rivolti 

rum , in malum . contro di me ad offendermi . 

6. Inhahirabunt» & abf- 6 Si unirjr.no infieme , e fi 
condenti ipfi calcaneum terranno ria /cefi : noteranno 
meum cbfervabunt. pero i miei pa/Jt . 

7. Sicut fuftinuerunt ani- 7. Siccome effi Jonofiati at- 
mam mcam,pro nihilo la l- tendendo al ' ; arco l anima mia 
vos facies illcs: in ira po- tu per niffun modo li jalverai: 
pulos confringes . ne II' ira tua dispergerai quejli 

popoli . 

8. Deus , vitam meam an- 8. A te , 0 Dio , ho efpufla 
nuntiavi tibi: pofuifti la- qual fia la mia vita: le mie 
crymas meas in confpe&u lacrime ti je tu pojle dinanzi 
tuo, agli occhi tuoi , 



opere di un uomo, può perciò intenderà* quello parto ncll' 
uno, e nell'altro n-.Ov.o : riguardavano c'-mc tante befremmie 
le mie parole , ovvero aveano in efecrazione , e calunniavano 
tutto quel , eh' io faceva . Le parole , e le opere di Gesù 
Criiro, le opere dico anche più ammirabili , tutto era da' fuoi 
nemici convertito in occalione di maldicenza , e di empia 
mormorazione fino a dire, che in virtù di Beelzebub egli 
cacciava i demoni . 

. Verf. 6. Si uniranno infame, ec. Sono deferitti i frequenti 
conciliaboli de' nemici di <Jrifto , la cautela, che tifavano 
almeno tic' primi tempi di non moPirarli sì apertamente fuoi 
nemici p« r fogge7Ìonc del popolo , che lo rispettava , e ama- 
va . c l' infnira cura , che aveano di notare tutti i fuoi paffi, 
e raccogliere tutte le fuc parole per malignare fopra di effe . 

Verf. 7 . Siccome e,']'/ fono fiati attendendo al varco /' anima mia . 
Per farmi perire : /;/ per itiffitu modo li falverai : ho preferito 
quella traduzione, perchè più chiara II fenfo più rigotofo 
farebbe una maniera ó* ironia , e di r»ravifììmo avvertimento : 
co fioro hanno atte/o ai varco C anima mia . Veramente perquefìa 
Iella vanità tu li falverai , tu li renderai felici. Lafciando, 
che s' intenda , che. ciò non farà Dio certamente per cMi , che 
anzi ( come feguc ) tu, o Dio , nei t y ira tua di [per gettò quefti 
popoli. E p'poli y cioè popolo grande chiama la turba de' ne- 
mici, che d'ogni parte fi levavano contro di lui. 

Verf 8. 9 A te , 0 Dio % ho efpoflo ec Ho fpiegate , e dimo- 
flrate a te tutte le mie afflizioni , e da quanti mali travagliata 
fia Ja mia vita , c tu buono , c mifcricordioib , tu delle mie 
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9. Sicut & in promiffio- p. Come fi a nelle tue pro- 
ne tua: rune convertentur meffe : e allora jaran meffi in 
inimici mei retrorfum. f u g& * miti nemici: 

10. In quacumque die io* In qualunque giorno io 
invocavero te: ecce cogno- t* invochi, ecco che io ricono* 
viquoniam Deus meus es. Jco,chetu je il mio Dio. 

11. In Deo laudabo ver- 11 In Dio loderò la parola, 
bum, in Domino lauiabo nel Signore loderò la promeffa: 
fermonem: in Deo fperavi, ho fperatoin Dio, non temere 
non timebo quid faciat mihi quel, che pojfa farmi un uomo . 
homo. 

12. In mefunt Deusvo- 12. Son preffò dime, 0 Dio, 
ta tua , qua: reddam , lau- / voti di laude , che ho a te 
dationes cibi. . fatti, i quali io feioglierò . 

1 3 . Quoniam eripuifti a* 13. Perocché Uberafti ì 'ani- 
«imam meam de morte , & ma mia dalla morte , e i miei 



lacrime fai conferva , e tutte le tieni prefenti agli occhi tuoi , 
e una fola io non ne fpargo inutilmente : e die non fia con- 
tata da te: così tu avevi promeiTo , e così fai tu non incor- 
dandoti giammai de* patimenti del povero . In vece di quelle 
parole come Jla {fcritto ) nelle tue promejje . L'Ebreo fi traduce 
letteralmente non fon elleno ( fcritte le mie lacrime) nel libro 
tuo 2 E allora faran tnefji in fuga ec. Quefto allora lignifica in 
qucfto luogo un tempo itabil to delia Providcnza divina pec 
la liberazione perfetta del giulto, onde potrebbe tradurli: 
e un dì faranno ec. 

Verf. 10. liceo che io ri 'cono >/ co , ec. Frattanto però mentre 
tu vuoi , che io fia tuttora in affanni ogni volta che io ricorro 
a te , fperimentalmente conofeo , che tu fc' il mio Dio , per- 
chè mi aiuti , e mi confoli . 

Verf. 11. In Dio loderò fa parola, ec. E' una fìeflTa co fa la 
parola , e la fronte fra . Vedi v:rf 4. 

Verf. 12. San preffo di tre, 0 Dio, i vii di laude, ec II 
Greco , e molti S'alteri Latini in vece di laudativa' s leg- 
gono laudationis \ ovvero lattdis , e così forfè dee ilare nella 
roltra Volgata . Ho rrHcnti * o mio Dio, le mie promefTe , 
che io ti no fatte di ortf rirti facrifizio di laude > e di rendi- 
mento di grazie ; e quefte promeffe adempirò . 

Verf. 13. Liberajìi C anima mia dalla morte, ec. L'ordine 
naturale porterebbe: hai liberati i miei piedi dalle cadute, 
fatandomi dall' infidi© de mici nemici , hai liberato i' anima. 
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pedes meos de la pfu : ut pia- piedi dalle cadute , ma* io Jté 
ceam coram Deo in lumi- accetto dinanzi a Dio nella 
ne vi venti um . luce dei vivi . 



mia dalla morte . Così Crifto viene qui a ringraziare il ce- 
lefte fuo Padre d'averlo tratto dalle mani de'fuoi nemici, 
c dalla morte,' rilufcitandolo , onde egli foggiunge, che farà 
accetto a Dio dopo il penofo fuo facrifizio, e goderà prcfTò 
a lui della luce de' vivi, vale a dire delia eterna felicità del 
cielo, goderà di quella luce immortale, in paragon della 
quale la luce del noftro mondo ha più fembianza di tene- 
bre, che di luce. E alla ftefia felicità afpirava Davidde 
dietro al primogenito di tutti gli eletti Gesù Crifto , onde 
anche in bocca di lui bene Iranno quelle parole, quando a 
lui voglia riferirfi quefto falmo . 

SALMO LVL 

Chiede aiuto contro ijuoi oftinati nemici . Più conviene 

a Crifto , che a Davidde . 

In finem , ne difperdas, Da- Per la fine: non mandare in 
vid in tituli infcriptio- perdizione : tjerizione da 
nem , cum fugeret a facie metterfi Jopra una colonna: 
Saul in fpeluncam . a Davidde quando fugge*- 

( 2. Reg. 22. i. & 24. 4.) do Saul fi ritiro in una spe- 
lonca . 

».M Iferere mei Deus, 1. dLllbimifericordiadi me t 
miferere mei : quoniam in 0 Dio, abbi misericordia di me » 
teconfidic anima mea. perche in te confida l anima 

mia . 



ANNOTAZIONI 

Non mandare in perdizione . E* incertifllmo , quel che 
debba intenderfi per quella efpreflìone. La più femplice fpie- 
gazione farebbe di dire , che voglia con quefto indicarli , eh© 

2ucfta è un'orazione di Davidde, che domanda al Signore 
i non eflerc abbandonato alla perdizione fecondo il defidt- 
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Et in umbra alani m tua- 
rum fperabo, donectranfeat 
iniquitas . 

2. Clamaho ad Deam Al- 
tiflimum : Deum qui bene- 
fecit mihi . 

3 . Milk de coelo , & libe- 
ra vit me : dedit in oppro- 
brium conculcantes me . 

4. Mifit Deus mifericor- 
diam fuam , & veritatern 



0 L VI. %1 p 

E ali ombra deli ali tue 
fpererò , fino a tanto che pafji 
{ iniquità . 

2. A i zero le mie grida a Dio 
altiffìmo , a Dio mio benefat- 
tore , 

3 . Mando dal cielo a libe- 
rarmi : (vergognò coloro , che 
mi conculcavano . 

4. Mando Dio la fu a mi fe- 
ri cor dia* e la fua verità* e li- 



tio de* tuoi nemici: ADavidde crediamo, che Tempre (igni- 
fichi di Davidde, cioè falmo comporto da Davidde. Si ritiro 
nella caverna li può intendere o della caverna di Odollam 
1. Ref. xxii. 1. a. ec. o di quella di Engadui xxiv. 1 2. 

E ali* ombra dell' ali tue fpererò . La metafora è bella , ed 
è prefa dai pulcini , i quali li ricoverano lotto le ali della 
gallina. Vedi Ruth il. 11. , Mattò. XXIII. 37. fine a tanto che 
pajji l'iniquità: fino a tanto, che gl'iniqui abbian fatto con- 
tro di me tutto quello, che tu vorrai Ior permettere di fare : 
V iniquità ha il fuo tempo, e il fuo corlo , e i termini di 
quello corlo a Dio fono noti, ma fono filli , e gl'iniqui uo- 
mini , e il demonio, che di elfi fi ferve, non gli oltrcpaf- 
fano , nè pofTono oltrcpalTarli , 

Vcrf. 2. A Dio attHJìmo . A Dio, che abita negli altiflìmi 
cicli . Parla de* benefizi fattigli da Dio fino al verfetto 6. 

Verf. 3. Mandò dal cielo ec. Mandò a me il fuo aiuto , 
ovvero i fuoi Angeli . Svergognò coloro , che mi conculcavano • 
Saulle nella fpelonca di Engaddi dovette la vita a quel Da- 
vid-.ie, di cui andava in traccia per ucciderlo, onde e rico- 
nobbe la virtù di Davide, ed ebbe anche a pregarlo di fa!- 
varc la fuaftirpe, quando folle arrivato al trono. Ma quanto 
più furono fvergognati i nemici del miftico Davidde , allor- 
ché quelli rifufeirato da morte fe' conofeere colla miuVne 
dello Spirito fanto , co' doni fpirituali compartiti a' creden- 
ti , e con gì' infiniti miracoli operati da* fuoi Apoftoli nel 
nome fuo in mezzo a Gerulalemme , che egli era quel foio 
nome dato da Dio agli uomini, nel quale potcller quelli 
ottener falute . 

Vcrf. 4. Mandò Dio la fua mifericordia , e la [uà verità , ec. 
Più riva, c grandiofa immagine non io fe polla trorariì. 
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fu.im , & eripuit animam beri C anima mia di mezzo ai 

meam de medio carulorum giovani leoni: conturbato mi 

leonum : dormivi conturba- addormentai . 
tus . 

Filii hominum denteseo- Dei figlinoli degli nomini 

rum arma , & fagittae : & Jono i denti lance, e faette y e 

lingua eorum gladius acu- affilato coltello la loro lingua . 
tus . 

5. Exaltare fuper ccclos 5. Innalza teflejjò, 0 Dio, 

Deus : & in omnem terram [opra de cieli , e la tua gloria 

gloria tua . per tutta la terra . 



Dio fpedifce la Aia mifericordia , che è la fua bontà, colla 
quale fi muove a foccorrere gli afflitti, e fpedifce la fua 
verità , che è ( come altrove fi è detto ) la fedeltà , con cui 
egli adempie le fue promette . Quefti due attributi divini fono 
mandati a provvedere alla falute del giuAo afflitto , e quefti 
lo liberano dalle gole de' lioni più feroci , come fono i lioni 
giovani nel fiore, e nel bollor della prima età. Conturbato 
fili addormentai. Egli è Gesù Grillo , il quale in mezzo alle 
più dolorofe agonie , in mezzo a'fuoi terribili patimenti uopo 
aver fino dovuto dolerfi di edere abbandonato dallo ftelTb fuo 
Padre non muore , ma fi addormenta , afpctcando la proflima 
fua Rifurrezione. Abbiam notato altre volte ne* profeti , e 
particolarmente ne'falmi Tufo del preterito in vece del fu- 
turo , onde vienfi a indicare T infallibilità delle cofe predet- 
te , le quali è tanto certo , che avverranno , come c certo , 
che furono quelle , che fono avvenute . 

Dei figliuoli degli uomiui ec. Paragonò nel verfetto pre- 
cedente i fuoi nemici a' leoni furibondi, ma di quelli lioni 
i denti fon lance, e faette, e la loro lingua coltello ben affi- 
lato. Così fpiega con grande energia le detrazioni , le calun- 
nie, gl'improperii co'quali lo laceravano gli ftefìi nemici. 

Vcrf. 5. Innalza te pilo, 0 Dio, [opra de* cicli y ec. E v ma- 
gnificamente adombrata in quefte parole Pafcenfione del Sal- 
/ vatore. Tu t'innalzerai fin l'opra de* cicli', o Dio Salvatore, 

c la tua gloria fi fpanaerà per tutta quanta la terra . Egli 
è però adombrato in tal guifa il mifrero di Crifto, che il 
profera , o iia Crifto fembra domandar fedamente a Dio, che 
fi faccia conofeere qual egli è più grande, e fublime dei 
cieli, e la terra riempia della fua gloria liberando, e con- 
fervando il giufto, e con fola n dolo anche per via di miracoli 
nella fua tribolazione . . . _ 



r 
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6. Laqueum paraverunt 6. Te/ero un laccio a mìei 
pedibus meis : & incurva- piedi , evi fecer piegare? ani* 
verune ani mairi meam . ma mia, 

Foderunt ante faciem Scavarono dinanzi a me una 

meam foveam : & incide- fojja , e in effa fono caduti . 
runt in eam . 

7. Paratum cor meum 7. // mio cuore ,0 Dio , egli 
Deus , paratum cor meum : è preparato : egli è preparate 
cantaboi&pfalmumdicam. il cuor mio : cantero , e fah 

meggerò . 

8. Exur^e gloria mea, 8. Sorgi ,0 mia gloria , forgi 
exurge pfaìterium , & ci- tu , falterio , e tu, cetera: fa 
thara: exurgam diluculo. Jorgerb colC aurora . 



Verf. 6. Tefero un laccio te. In quelli due verfetti i ne- 
mici fono rapprefentati lotto la figura di cacciatori , i quali 
tendono lacci , c fcavano fofle cieche per far preda degli ani- 
mali . E in effa fono caduti . Il male, che vollero fare a me, 
cadde fopra di eflì . Difpofe Dio, che Saulle in quella fpc- 
lonca andafle a metterli nelle mani di Davidde , ma Davidde 
Jo lafciò andar libero, e folo tagliò un pezzetto della cla- 
mide di Saulle. Quanto meglio però fi avverano quelle pa- 
role riguardo ai nemici del Cri (lo , in rovina de* quali tornò 
tutto quello , che fccer contro di lui , e contro la Chiefa ? 
E quanto piene di fenfo fon quelle parole : vi fecer piegare 
t anima min; perocché non rcftò Criilo al laccio, nè vi fa 
prefo , fi piegò folamentc , e parve quafi che fofle per re- 
narvi , ma realmente fchivò il laccio , non morì, ma fi ad- 
dormentò, e dopo breviflimo tempo riforfe gloriofo vinta la 
morte. Quindi nell'originale alla fine di quefto ver l'etto o. 
fia il morto fila, il quale come abbiam detto altrove, fi 
popone a que' luoghi, ne' quali di qualche opera grande di 
Dio (ì parlarla quale meriti fpecial riiicliione , e ricono- 
feenza dagli uomini . 

Verf. 7. // mio cuore . . . tgti è preparato : ec. Io fon pre- 
parato, o Dio, a turto quello, che tu vorrai , ch'io fotTra 
dagli uomini. Io farò la tua volontà, e turni libererai , onde 
a te canterò inni, e fallili di ringraziamento, e di laude. 

Verf. 8. 9. Sorgi, 0 mia gloria , ec. Secondo s. Atanafio 
fifa gloria chiama lo fpirito di profezia. Ma più fem pi i ce- 
rnente s'intende, che parli dell' anima propria; perocché 
l'anima e la vera gloria dell'uomo per la iua ibmi^Jianza 



« 
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9. Confìtebor tibi in po- 9. A te darò laude , 0 S/- 

pu 1 i s , Domi ne : & piai mam gnor e , r iw />o/W/ , r <j r* 

ditam tibi ingentibus: . cantero traile genti : 

1 o . Quoniam magn i fk a ta 10. Imperocché fi è tnnal- 

eft ufque ad coelos mi feri- zata fino a 1 cieli la tua m/je- 

cordia tua, & ufque ad nu- ricordia , e fino alle nub'rla 

bes ve ri ras tua . tua verità . 

1 1 . Exaltare fuper coelos 1 i . Innalza tefteffb, 0 Dio* 

Deus : & fuper omnem ter- [opra de cieli, e là tua gloria 

ram gloria tua . per tutta quanta la terra . 



con Dio. Sorgi anima mia, forgi tu, o faltcro , e tu mia 
cecra: fu vìa cantiamo le lodi del Signore; io forgerò colf 
aurora : un dótto Ebreo fottintendc qui la voce quando , quando 
io forgerò colf aurora ; onde più chiaramente s* intende mo- 
itraio il miftero della Rifurrczione di Crifto al primo appa- 
rir dell* aurora il ter70 giorno dopo la fu a morte . Cnfto 
adunque rifufeitato non folo ringrazia , e loda cun gran 
pienezza d'affitto il celeftc fuo Padre, ma gli promette, 
che il nome di lui farà celebrare da tutti i popoli , e da 
tutte le nazioni della terra , vale a dir della Chicfa comporta 
di tutte le genti riunite nella fede del comun Salvatore * 
Verf. 10. fi. 5/ e innalzata fuo a* cieli ec. Io con tutte 
quelle nazioni come loro capo darò eterne laudi alla tua 
mifericordia per gì* immeniì benefizi fatti da te a tutto il 
genere umano dandomi a tutti gli uomini per lor Salva- 
tore, e laudi darò a te per !a fedeltà, colla quale hai adem- 
pite tutte le tue promette fatte da te a favor mio, a favore 
della mia Chiefa. Qucfta tua mifericordia , e quclta tua ve- 
rità, e fedeltà, o S.gnore, forpalTano tutto quello, che di 
più grande, o fublime può concepirà* fopra la terra : fa, 
adunque conofeere, o Dio, la tua grandezza, e la magni- 
ficenza delle tue mifericordie fin fopra de* cicli, dove tu mi 
farai ialire per federe alla tua delira : falla conofeere a tutta 
]a terra , affinchè fi riempia della tua gloria . Innalza te fiefjo, 
§ Dio , fin fopra de* cieli , ec. QuefV ultimo verfetto , che è 
lo fteflb dei fectimo , è come il ritornello di quello cantico . 
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Gli empi periranno , e i giufti raccoglieranno ilfi'uttn 
delle loro buone opere t e fi renderà manifefta 
la providenza di Dio . 

In finem , ne difperdas , Per la fine: non mandare in 
David in titilli inferi- perdizione : a Davidde : h, 
ptionem. finzione da metterfi Jopré 

una colonna . 

i.Si vere utique jufti- i. \$* E veramente voi parlati^ 
tiam loquimini : retta judi- per la giuftizia , fieno retti i 
care filii hominum . voftri giudizi , o figliuoli de- 

gli uomini . 

2. Etenim in corde ini- 2. Ma voi nel cuore operaté 
quitates operamini : in ter- t iniquità : levare mani lavo- 
ra injuftitias manus veftrx rano ingiuftiziefopra la terra. 
concinnant. 

3. Alienati funt peccato- 3. Si fono alienati da Dio$ 
res a vulva , erraverunt ab peccatori fino dal loro najcere 9 
mtcro : locuti funt falfa . fin dal Jeno della madre ban 

deviato : ban parlato con fai- 
fità . 



ANNOTAZIONI 

Verf. 1; ». Se veramente voi parlate ec. Se non per ipocrifia , 
«va con (inceriti voi parlate , quando vi moftrate sì zelanti 
della giuftizia, voi dovete ancora badar diligentemente , che 
i voftri giudizi pratici fieno retti , dovete provare il voftre 
*elo co* fatti. Ma voi non fate cosi; perocché col voftro 
cuore operate iniquità , e le mani voftrc lavorano iagiuftizie . 
Notò s. Agoftino, come il profeta dice, che il cuore opera 
T iniquità , perche deflb è il vero principio del male , ondò 
la volontà di fare il male balta a render l'uomo colpevole 
dinanzi a Dio» benché la fletta volontà non fia ridotta ad 
effetto . 

Verf. 3. Si fono alienati da Dio i peccatori ec. Vuol moftraro 
il profeta, che parla a gente inveterava nella maliaia. Ce- 
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4. Furor illis fecundum 4. // loro furore è fintile d 
{imilitudinem ferpentis: fi- quello di un lerpente . fimile a 
cut afpidis furdx, & obtu- quello di un afpide Jorda, che 
rantis aures fuas, fi chiude le orecchie ; 

5 . Quae non exaudiet vo- 5 . La quale non udirà la uo- 
cem incantanti um , & vene- ce delf incantatore , e del mago 
fici incantantis fapienter . perito de gf ine antefimi , 

6". Deus conteret dentes 6. Dio jlrit olerà i loro denti 

corum in óre ipforu m : mo- nella lor bocca , il Signore Jpez- 

las leonum confringet Do- zerà le majcelle de lion 't. 
min us. 



fioro fi fono alienati da Dio, e dalla virtù fin dalla culla, 
fin dalla prima tenera infanzia fono ufeiti dalla via retta per 
feguire la menzogna, e l'iniquità. 

Verf. 4. j. // toro furore e fimi le ec. Il loro furore , ovvero 
il loro veleno è fimile a quello di un ferpente, e non di 
un qualunque ferpente, ma limile al veleno di un'afpidc, 
la quale è piena di tal furore, che non può eflere amman- 
fito per via d'incanti; perocché ella è forda alle canzoni 
dcgP incantatori , anzi le orecchie fi chiude per non fentire 
le voci dell' incantatore più efperto Due cofe dobbiam qui 
olTervare ad irruzione dei leggitori: primo o ila vero, o 
fia falfo , che fienvi de' ferpenti , i quali , come fcrive un 
Interprete Greco , per non udire le voci degl' incantatori 
fitto fui fuolo Tun degli orecchi fi turino , l'altro colla loro 
coda, fia ciò vero, o lia falfo , ciò nulla importa; perocché 
Daviddc fi ferve a fuo propofito di una fimilitudine prefa 
da quello, che comunemente fi teneva per vero . In fecondo 
luogo perche gli empi, che ricufano di udire le ammoni- 
zioni, e le correzioni de' faggi , fon pa-agonati alle afpidi , 
che chiudon gli orecchi alle voci degl'incantatori, non per 
quello potrà inferirli , che non fieno condannabili le arti 
degl'incantatori, e dei magni, i quali Dio comandò, che 
follerò puniti di morte, Deutcr. xvm. 10., Levit. xx. 27. 
Vedi s. Agollino . 

Verf 6. Dio Ihitolerà i ho denti ec. Con alcune forti 
lìmilitudini metaforicamente deferive la giufta vendetta , ch# 
Dio prenderà degli empi, a' quali dice qui, che farà tolta 
o^ni forza di nuocere, come prima facevano, fervendoli 
della loro potenza per affliggere, e verta re gl'innocenti In, 
vece di mafcelle de* /ioni alcuni credono, che potrebbero in- 
tenderti i fati mohri . 
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7. Ad nihilum devenient 7. Si ridurran nel nienti 
tamquam aqua decurrens: com' acqua che forre ; egli tien 
intendic arcam iuum donec te/o il Juo arco , per fino a tan- 
infirmentur. to che fieno abbattuti* 

8. Sicut cera, qux flutt, 8. Saranno frutti , come 
auferentur: fupercecidit i- cera che fi fonde : cadde il fuo- 
gnis, & non viderunt fo- co [opra di effì, e non videt 
lem. più il fole. 

9. Priufquam intellige- 9. Prima che quefte voflre 
rent fpinte ve (trae rha- fpine fi fentano fatte un ro- 
mnum: ficut viventes, fic veto, così ei li divorerà nel 
in ira abforbet cos. fuo j degno, qua fi ancor vivi» 

1 o. Laetabitur juftus cum 10. 57 allegrerà ilgiufto nel 

viderit vindidam : manus veder la vendetta: laverà le 

faas la vabit in fanguine pec- mani Jue nel Jangue del pec- 

catoris . catore. 



Verf. 7. Com* acqua, che [corre . Com' acqua , che pafla 
rapidamente, e più non fi vide , com' acqua di torrente , 
che in breve tempo trafeorre , e lafcia a fecco il terreno, 
per cui pafsò , così gli empi parleranno ben pretto, c farà 
annichilita tutta la loro potenza , e anche il lor nome . 
Così rapprefenta la fubitanca perdizione dell'empio. E$U 
tien tefo il fuo arco ec. Dio ha tefo già l'arco , e le fue faerte 
fcocchcrà fopra gli empi , e non ìafeerà di tirare fino & 
tanto che tutti fieno {terminati . 

Verf. 8. Cadde il fuoco fopra di effi , ec. Il fuoco dell'ira* 
divina cadde l'opra quell'infelici, e furon privi della beli» 
luce del Iole . 

Verf. 9. Prima che quefte voflre fpine (t fentano fatte un 
roveto , ec. Quello verfetro sfTai ofeuro ho procurato di tra- 
durlo colla poflibil chiarezza feguendo il f nfo più adattato 
alle parole della noftra Volg.ta . GÌ' ingiufti fono fpine pei 
buoni: Dio fterpa quefte fpine, prima che divengano un 
roveto, primachè diventino una pianta più forte, e piùi 
arida a far male. Stermina, Dio, gli empi, prima che ar- 
rivino a queir alt! potenza, a cui afpirano, e ancor vivi, 
e floridi, e in profperità li divora col tuo fdegno . Così parla 
il profeta ai giufti per confolarli delle trafitture, che fof- 
frono da quefte fpine crudeli . 

Verf. 10. Si allegrerà il giù (lo ec. Si allegrerà non per odio 
contro degli uomini , nè per infultare alle mi ferie degl' in- 
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ii.Etdicethomo: Si u- \\. E uomo dirà -.Certame* 

tique eft frudus jufto : uti- te je v ba frutto pel gittjlo, 

que eft Deus judicans eos v ba certamente un Dio, che 

in terra • giudica cojloro fopra la terra • 



felici , ma per izelo di giuftizia , e per amore della glorit 
di Dio , e perchè faran tolti di pericolo i giuftt ; e » com© 
notò un antico Interprete , fi allegrerà non nella vita pre- 
fcnte, ma nel cielo: quaggiù fi affliggerà della perdizione 
de' cattivi, che fon Tuoi fratelli , e nelle loro fciagure temerà 
per fe ftelfo ; perocché egli ancora può cadere dallo ftato di 
grazia , e perdere la protezione del fuo Dio : chi (la in piede, 
badi di non cadere, dice 1* Apoftolo. Lafsù poi, dove la paf- 
fione , e F errore non ha luogo fi allegrerà veggendo come 
Dio, è glorificato nella punizione del peccato, non meno, 
che nella glorificazione de' Santi fuoi . Vedi $. Agoftino in 

Laverà le mani fue ce E % una iperbole , colla quale vuol 
dinotarli . che tale, e tanta farà la ftrage degli empi , che 
i giufti potreHhon lavarli le mani nel loro fangue. Una non 
dirimile efpremone fi legge Apocal. xtv. 20. Vedi quello, 
che fopra di eiT* ahbiam notato. S. Agoftino dice, che 1 
giufti lavano le mani loro, cioè le opere loro nel fangue 
de* peccatori, perchè i gaftiphi , co* quali Dio punifce coftoro 
fervono a rendere più follecita , e vigilante la pietà de'giulh, 
onde le loro opere purificano dai mancamenti , e difetti , 
che impedivano la lor perfezione. 

Verf. ir. Certamente fe v'ha frutto. Se fa giuftizia ha il 
10 premio, fe non lenza frutto Iddio A - 
1 ha certamente un Dio , che giudic 
terra, vale a dire, non lafcia impunit 
e particolarmente la perfecuzione , che 
amici, a* fuoi fanti. L'Ebreo più chiaramente, ma nello 
fletto fenfo: Certamente v' ha frutto pel giufloi certamente 
V ba Dio , che fa giudizio fopra la terra . 
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• ■ 

Chiede aiuto a Dio contro i fuoi nemici . Convieni 
mirabilmente a Crifto, e alla fua Chiefa. 

In finem , ne difperdas ,Da- Per la fine: non mandare in 

vici in rituli infcriptio- perdizione : a Davidde: /- 

nem , quando milk Saul, jcrizione da metter/i /opra 

& cuftodivitriomum ejus, una colonna: quando Saul 

ut eum interficeret. mandò ad afjediar la Jud 

( i . Reg. i p. ii.) caja per ammazzarlo . 

i. E Ripe me de inimicis i. $ Ah iami da mici nemi- 
meis Deus meus: & ab in- ti* o mio Dio, e liberami da 
furgentibusin me libera me. coloro, che injorgono contro 

di me . 

2. Eripe me de operanti- 2. Toglimi dalle mani di 
bus iniquitatem ; & de viris quei, che lavorano iniquità, 
fanguinum fai va me . e jalvami dagli uomini Jan" 

guinari . 

3 Quia ecce ceperunt a- 3. Perocché ecco che avran 
nimam meara: irruerunt in preja C anima mia: uomini 
me fortes . di gran pojfa Jon venuti ad 

ajfalirmi . 

4. Neque iniquitas mea, 4. Nè ciò, 0 Signore, per 
neque peccatum meum , la mia iniquità, ne per mia 
Domine : fine iniquitate cu- colpa : fenza iniquità io c$rfi 9 
curri, & direxi. e regolai i miei pa/fi . 



A N NOTAZIONI 

Vcrf. 3. Ecco che avran prefa C anima mia Eccomi al punto 
di vedermi tofto nelle loro mani , in loro porere . 

Verf. 4. Ne ciò , 0 Signore , per la mia iniquità , ec Lt 
rabbia, che i miei nemici hanno contro di me, non vien 
dall' avergli io ofK li : nò iniquità, nè ingiuria ho io com- 
merTa contro di eflì ; con rettitudine ho rrattato , e operato 
verfo di loro . Ma in un fenfo più illimitato convengono a 
Crilro quelle parole/f/z,* iniquità io corfi \ e regolai i miei puf ti 
a Cnlto, il quale potè dire liberamente a J Giudei: chi di 
«0/ un accttferà di peccato? 
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c. Exurge in occurfum 5. Sorgi* e Stemmi incon- 
ineum, & vide: & tu, Do- tro* e confiderà. E tu* 0 Se- 
mine, Deus virtutum , Deus gnore Dio degli eferciti* Dio 
Ifrael , d* Ijraele * 

Intende ad vifitandas o- Svegliati per vi fit are tntt* 

mnes gentes: non miferea- le nazioni* non far mijericor* 

ris omnibus, qui operantur dia a verun di coloro* che ope~ 

iniquità te m . rano C iniquità. 

6. Convertentur ad ve- 6. Verranno alla fera* e 

fperam : & famem patientur patiranno fame canina* e gì- 

ut canes, & circuibunt ci- reranno intorno alla città. 
vitatem . 



Vcrf. $. E tUy 0 Signore ,.. [vegliati ce. La feconda parte 
del verfetto $. lega col 6. Il fenfò di ambedue i verfetti è 
quello : levati fu, o Signore, e vieni incontro a me, che 
ti cerco, e confiderà tu la mia innocenza, e la malizia di 
coftoro . E tu Signore Dio degli eferciti , tu , dico , a cui 
fervono obbedienti tutte le fchiere degli Angeli, tu Dio 
d*Ifraele, vifita co* tuoi gaftighi tutte le genti , non aver 
pietà degl' iniqui . Offerva Eufebio,che Dio ne* primi tempi 
della predicazione del Vangelo vifitò con vari flagelli i po- 
poli , affinchè gli uomini fotto il pefo delle afflizioni rien- 
trando in fe (lenì foffer meglio difpofti ad afcoltare la parola . 
Così quella preghiera: non far mifericordia a veruno di quelli \ 
che operano V iniquità', in quello luogo fignificherà , non ri- 
fparmiare agl'iniqui i temporali gaftigni , affinchè tu loc 
rifparmi gli eterni; perocché, come ofTerva s. Agoftino, 
ogni peccato debbe edere punito o dall'uomo ftcflb mediante 
la penitenza, o da Dio, che deirofFefa Maeftà fua faccia 
vendetta . 

Verf. 6. Verranno alla fera, ec. Qucfto verfetto da alcuni 
Padri è intefo della converfione de' Giudei alla fera , cioè 
alla fine del mondo: da altri della difpcrfione de'medefimi 
Ebrei dopo la efpugnazione di Gerufalemmc : onde ho tra- 
dotto la parola convertentur in guifa , che pofla averfi l'uno, 
e l'altro fenfo . Nel primo fenlb vorrà dire, che gli Ebrei 
fi rivolgeranno a mirare colui, che hanno crudelmente tra- 
.ifcro , e uccifo , ma fi rivolgeranno folamente alla fine del 
mondo, e avranno una fame inquieta, e ftragrande della 
parola di Dio, di cui non nvran potuto per tanto tempo 
cibai fi: perocché rigettato il Crifto , che è la chiave di Da- 

/ 
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7. Ecce loquentur in ore 
fuo, & gladius in labiis eo- 
rum :quoniamquisaudivit? 

8. Et tu, Domine, deri- 
debis eos : ad nihilum de- 
duces omnes gentes. 
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7. Ecco che apriranno la 
loro bocca, avendo un coltello 
nelle loro labbra ( dicendo ) : 
Chi ci ha ajcoltati? 

8. Ma tu y 0 Signore , ti 
burlerai di loro: (limerai come 
un nulla tutte le genti . 



vid, e l'oggetto di tutte le Scritture, quefle non fon più 
cibo per elu; perocché nulla in cfle comprendono; avendo 
un velo fopra degli occhi loro , come dice V Apostolo . Quindi 
gireranno attorno perla città, vale a dire, cercheranno con 
avidità grandiflìma nella Chiefa chi loro fpieghi la parola 
della fede , e apra loro gli occhi per intendere la verità . 
Nel fecondo fenfo gli Ebrei arrivati alla fera, cioè all'ul- 
timo periodo della loro repubblica - prefa , e defolata Geru- 
fdlemme , e arfo il tempio faran condannati da Dio a patire 
una total privazione del cibo falutarc della parola divina , 
di cut non intenderanno più il vero fenfo , e nella cltrcma 
loro miferia terranno per gran confolazione la permiftìonc di 
poter girare attorno alla d il trutta città , e , come dice s. Giro- 
lamo, a caro prezzo compreranno la grazia di andare a 
piangere le fuc rovine . Dopo Adriano Imperatore fu proibito 
a Giudei non folamentc di entrare nel luogo, dove era Gcru- 
falemme,ma anche di mirarla da lungi, e folamentc in ap- 
pretto fu loro permeilo, mediante lo sborfo di certa fomma 
di denaro, di ondare in certi giorni dell'anno a rivedere il 
lìto della amata loro patria , e gemere difperatamente fopra 
la fua triftifllma forte. Vedi s. Girolamo in Sophon. cap. 1. 
S. Ilario , Teodoreto , ed altri preferirono queft' ultima fpo- 
fizione . 

Verf 7. Ecco che apriranno la loro bocca* avendo te. Torli! 
a parlare de'fuoi nemici, i quali dipinge come impudenti 
calunniatori , che hanno il coltello nelle lor labbra , perchè 
tutte le loro parole, tutti i loro difeorfi tendono a far perire 
l'innocente E contro ogni apprenfione dei divini gafUghi 
dicono sfacciatamente tra loro: chi è, che ci afcolti? chi 
c , che penetri i nofrri difegni ? Così negano la Providcnza 
di Dio. Vedi il ialmo x. 4 10. ir. 

Verf. 8. Stimerai come un nulla ce. Il fenfo dell'Ebreo, e 
del Greco è quello, che abbiamo efpreffo, e non altro vuol 
dire anche la Volgata. Dio ( dice Crifto ), non fo!o li bur- 
lerà dei tentativi , e degli sfom de' miei nemici , nu itimeli 
Tomo X. T 
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. 9. Forti tu d inerii meam 9. Lamia fortezza riporti 

ad te cufto liam, quia Deus in te , perchè tu (e, 0 Dio, // 

iufoeptor meus es: mio di fanfare: 

10. Deus meus> miferi- 10. £j mi fari cordi a del mi$ 
cordia ejus prxveniet me. Dio mi preverrà, 

11. Deus oftendet mihi 11. Dio mi ha fatto vedere 
fu per inimico? meos ne oc- la vendetta de" miei nemici: 
cidas eos: nequando obli- non gli uccidere ; affinchè non 
viùantur populi mei. fi ne j cordi il popol mio. 

V i I pe rge i ' l os in v i r t u te Dijpergili colla t un pojfan- 

tua: & dep ne eos prote- za, e degradagli, 0 Signore , 

dìor meus, Domine: protettor mio, 

12. Delidum oris eorum, 12. A motivo del delitto 
fermonem labiorum ipfo- delia loro bocca, e per le parole 
rum : & comprehendantur delle loro labbra: e fieno prefi 
in fuperbia Tua . dalla propria lor Juperbia . 



come tin nulla la congiura di tutte le genti idolatre, che fi 
uniranno nel perfe^uitar me, perfeguitando la Chiefa . 

Veri*. 9. La mia fortezza riporrò in te, ec. Che vuol dir 
quello» dice s Agostino? Se io non prefumerò di me iteflo, 
non attribuirò nulla a me ftc/To . Voce di grande infegna- 
mcnto, voce degna di C.rifto come capo della Chiefa, a cut 
per prima lezione egli infegnò l'amore, e la pratica dell' 
umiltà . 

Verf. 10. Mi preverrà . Vedendo il mio bifogno mi foccor- 
rerà anche prima, che io la implori. 

Verf. ti Non gli uccidere ; affinchè ec. Egli è Crifto , che 
prega il Padre di non diftruggere interamente la ingrata Aia 
nazione, che lo avea negato, c rigettato: non uccidere, 
non diftruggere quelli nemici tuoi , e miei , o Padre , affinchè 
un gaftigo palleggerò benché (rrepirofo, e terribile non ila 

0 prima, o dopo dimenticato dal popolo, di cui tu mi farai 
Re, dal popolo, che- abbraccerà la mia fede: fpergili traile 
nazioni tutte del mondo, e fieno nella mi fera loro cattività 
eiVmpio fempre vivo, e prefente di tua giuftizia , e dimo- 
ftra/ione palpabile della verità del Vangelo : furor» difperfi 

1 Giudei (dice s. Agoltino ) perche fojjèro teflimoui della loro 
iniquità , e della nojìra verità . 

Verf. 1 a. A motivo del delitto della foro bocca , ec. Il delitto 
grande commendo da' Giudei colla loro bocca , delitto , di cui 
portano ancor la pena , fu di avere cbiella con tanta infa- 
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1 3. Et de execratione, & 1 3. E per lo /pergiuro, e 
mendacio annuntiabuntur per la menzogna faran chiar 
in conlummatione : in ira tnatt alla perdizione dalt ira* 
confummationis, & non e- che li con/urna, ed e'jìià non 
runt. Jaranno. 

Et fcient quia Deus do- E conosceranno come il Si gno- 

minabitur Jacob, & finium re regnerà Jopra Giacobbe, e 

terrae . fino alla ejlr entità della terra, 

14. Convertentur ad ve- 14. Si convertiranno alla 
fperam , & famem patien- fera , e faranno affamati come 
tur , ut canes : oc circuibunt cani, e gireranno attorno alla 
civitatem, città* 

1 $ . Ipfì difpergentur ad 15. Eglino andran vagabon- 

manducandum : fi vero non di cercando cibo: e Je non fa- 

fuerint faturati, & murmu- ran fatollati, ancora mormo- 

rabunt. reranno , 



lenza, e raobia a Pilato Ja morte di Grillo, e alle protette , 
che quefto giudice faceva della conofeiuta innocenza del Sal- 
vatore , aver cfli rifpolto ; il /angue di lui /opra dì noi , e /opra 
de* no (Ir i figliuoli- Quefta fuperba , ed empia dichiarazione» 
colla quale mettevano i loro capricci , e la loro pafiione al 
di fopra della legge di Dio , e di tutti i riguardi dovuti alla 
giuttizia, fu il laccio, a cui rimafer prefi gli Ehrei , 

Verf. 13. E per lo /pergiuro , e per la menzogna ec. Sarann» 
chiamati, cioè mandati alla perdizione, come rei di tefti- 
monianze falfe portate contro di me, e di orrende menzo- 
gne •, faran mandati in perdizione dall' ira di Dio , che lì 
confumerà , li ftruggerà , ed e' non faranno più popolo, non 
avranno più patria, nò regno, nè ftato fiflb fopra la terra : 
E il popolo , che lo negherà, non farà più, Dan. u 26. 

E conosceranno come il Signore ec. Dio , e il fuo Crifto 
regnerà fopra tutte le genti fino agli ultimi termini della 
terra. Regnerà anche fopra Giacobbe in differente maniera 5 
perocché di quegli Ebrei, che li convettiranno alla fede farà 
loro Signore, e Capo, e Pallore ; di quelli, che rimarranno 
nella incredulità farà Re , ma per far loro fentire il poter 
del fuo braccio , e il rigore di fue vendette . Così avvenne 
di quei, che dorerò : Non vogliavi, che co/lui regni fopra di 
noi . Lue. xix. 14. 

Verf. 15. Andvan vagahondi cercando cibo; e fi non faran 
fatollatì » ec. Andranno djfperfi , ed clR-ndo fpogkaù di tuuo 

T a 



tpt LIBRO l 

16. Ego autem cantabo 
fortituctinem tuam: & ex- 
uìcnbo mane mifericor- 
diam tuam . 

Quia fa ci us es fufceptor 
ìneus, & tvfu rium meam, 
in die tribvilnrionfc mex . 

17. Adjuror meus ribi 
pfallam , quia Deus fufce- 
ptor meus es : Deus meus 
mifericordia mea : 
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1 6. Ma io canterò la tua 
fortezza , e inni Hi letizia of- 
ferirò al mattino alla tua mi- 
Jericordia . 

Perchè tu fé* fiato mia di' 
fefa, e mi» r : fu «io nel dì della 
mia tribolazione 

1 7. Aiuto mio, te io cante- 
rò .perchè tu,o Dio >tufe mia 
di Jef a: Diomto t mia mijeri- 
Cord/a . 



faran corretti n mendicare il loro fofientamento , e fovente 
non nova mio ria levarli la fame mormoreranno . Si può ciò 
intendere Ictt- Talmente riguardo agli Ebrei dopo l'efpugna- 
zione di Gerufalemm.' ; ma forfè meglio per quello cK>o , 
cui cercheranno jl' infelici lenza trovarlo , S 1 intenderà , come 
fopra, il pafcolo della divina pa»o : a, nella quale l'Ebreo 
cerei, onde nutrire, e (ottenere le fue fperanze . In quella 
parola egli legge le promette fette da Dio alla fua nazione: 
ma ficcomc quefte promette egli le inrerpreta fecondo i fuoi 
pregiudìzi afpcttando un Mcfsfa nitro diverfo dal vero, e 
iiccome i tempi della venuta del fuo Mcfsfa , e delle feliciti 
annunziate per etto ad lfraele fon sia trafcqt fi , fi trova perciò 
il mifero Ebreo fenza confolazione , e fenza rilroro al fuo 
ipiriro, e tra mille dubbi ondeggiando , mormora contro la 
Providenza , e in cuor fuo Ira quali per rinunziare alla fua 
fede . 

Verf. 16* Ma io canteri la tua fortezza , ec. Ma quanto a 
me lfl fiato , a cui farà ridotto lfraele, farà argomento per 
me di celebrare la tua poflanza , e di dar gloria alla tua 
mifericordia ; perocché hai punito lfraele in tal guifa, che 
il fuo gaftigo dimoftrando la verità del Vangelo fervirà a 
tutte le c-cnti di nuovo {rimolo per foggetrarfi alla fede; e 
confervi lfraele nella fua difperfionc ferbandclo al fuo futuro 
ravvedimento, tutti di Letizia offerirò al mattino : li può 
intendete tutti i dì al mattino, ovvero di quel matrino.a 
cui non fuccede fera , cioè nel mattino dell'eterna felicità. 
Del rimanente quefro , e i due feguenti verferri fono un afFet- 
tuofìffimo ringraziamento di Crifto al Padre per le miferi» 
cordi e fatte da eflb alla fua Chiefa . E quanto tenera è quella 
e fpre flione : Dio mio, mia mifericordia! 
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B popolo di Dio, chiede aiuto nella fpedizione contr§ 
gt Idumei. e altri popoli vicini : s. Agojlino, s. GV* 
rolamo, ed altri rtferijcono quefto falmo a Criflo, 
e alla fua Cbieja velata dalle perfecuzioni . 



In finem, prò bis, qui im- 
mutabuntur, in ritali in- 
fcriptionem ipfi David in 
dottrinam, cum fuccen- 
dit Mefonoramiam Sy- 
tìx , & Sobal , & convertit 
Joab, & percuffit Idu- 
mxam in valle Salinarum 
duodecim millia . 
( 2. Regi 8. i. & io. 7.1 & 
i.Par. 18. 1. 



Per la fine: per quelli, che fa- 
ranno cangiati. Ijcriziont 
da metterfi /opra una colon- 
ria: alhjtejjb Davidde per 
iftr azione : quando egli mef- 
Je a fuoco , e fiamma la Me- 
Jopotamia della Siria , e So- 
bal-, e tornato Gioab vinfit 
{ Idumea con iflrage di do- 
dici mila uomini nella valle 
delle Saline. 



1. OFus repulifti nos, & 1. JL U ci rigettaci, oDio, 
dertruxifti nos: iratuses,& e ci dìflruggefii : tifdegtiafii 9 
mifertus es nobis. e avejii mijericordia di noi. 



ANNOTAZIONI 

■ 

Duan Aderii vh-Jfe a fuoco , e fiamme ce Qucrta fpedizione 
di D.ividdc è rammentata 1. Heg. x. 16. 10. , 1. Parniip. xix io. 
E tot-tinto Gioab vi afe V hìttmea ceri iflrage di izoco uomini. 
■ Que'Ta Jpediz'one debbo dure differente da quella, che è 
dclcitta 1. Paralip. xvui. perocché gV Idumei ucciù in 

quella furono i3ooo. 

Verf. r. Tu ci rigetta/li, 0 Dio, e ci difìruggefiì ; ec. Ci 
rigettarti come indegni di tua protezione, e ci diftru inerti 
permettendo, che noi fofiìmo oppreflì da' Filiftei , da 1 'Moa- 
biti , dagl' Idumei, perchè cri fdegnato con noi; quindi 
averti di noi pietà, e ti riconciliarti con noi, e ci fa I vaili • 
Rammenta i pattati mali, c le precedenti mifericordie . 
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2. Commovirti terram,& 2. Scuotejii la terra, e Id 
conturbarti eam: Tana con- fpaccajli ; Jana le piaghe di 
trìtiones ej us , quia commo- lei , perocché ella e fcommojja . 
ta eft . 

3. Oftendirti populo tuo 3- Dure cofe face fìi provare 
dura: potarti nos vino com- al tuo popoh-.ci abbeverafti co* 
puncìionis . vino di amarezza . 

4. Dedirti metuentibus 4.Tu che dejìi a color , che 
te iignificationem : ut fu- ti temevano un legno, perchè 
giant a facie arcus: dalla faccia dell' arco fuggi J- 

Jero, 

5. Ut liberentur dileai 5. Affinchè foffèr liberati i 
tui : fai vum fac dextera tua, tuoi diletti ; falvami colla tua 
& exaudi me . dejìra, ed ejaudifcimi . 

6. Deus locutus ert in fan- 6. Ha parlato Dio pel fuo 
ùo fuo : Laetabor , & parti- Santo : mi conjolerò , e f partirò 
bor Sichimam, & con vai- la Samaria , e mijurerù la vai- 
lem tabernaculorum meti- le dei tabernacoli, 

bor . 



Verf. 2. Scuotefti In terra, ec. Colla bella fimilitudine di 
un tremuoto, che fcuote, e fende qua , e là il fuolo, rap- 
prefenta i terrori, e gli fconvolgimenti della repubblica. 

Verf. 3. Con vino di amarezza. Mi fembra , che voglia in- 
tendere quel calice deitinato pei peccatori, cui faran stor- 
iati di bere fino all'ultima ftilk . Vedi lem», xxv. 15. 
Jfai li. 7. 

Verf. 4. 5. Tu che de fìi a color, che ti temevano te. Tu, 
che per amore verfo de* tuoi amici dcrti loro un fegnale , 
affinchè colla fuga Ci fottraeffero a' mali, che fovraftavano : 
tu falvami colla tua potenza, ed efaudifei le mie preghiere. 
Allude ai fegnali, che folevan mctferfi ne' luoghi elevati 
per avvertire i popoli di qualche irruzione de' nemici. Dio 
( dice s. Agortino ) co' temporali flagelli avvila i fedeli di 
guardarfi dalle colpe arTìn di fchivare i mali eterni . Salvami 
colla tua deflrè . Nel fenfo più nobile quefta de fra di Dio è 
Gesù Crifto. 

Verf. 6. Ha parlato Dio pel fuo Santo : ec. Dio ha parlato 
per Gesù Crifto, e ha fatte alla fua Chiefa le promciTe di 
non fol confervarla , ma di eftcnderla fino agli ultimi con- 
fini del mondo . Quelle promelfe fono di gran confohuione 
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7. Meus eft Galaad , & 
meus eft Manafl'es, & E- 
phraim forcitudo capitis 
mei . 

8. Juda rex meus: Moab 
olla (pei in ce . 

In lduma?am extendam 
calceamentum meum : mihi 
alienigenx fubditi funt. 
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7. Mio è Galaad * e mio r 
Manajje , ed Efraim fortezza 
della mia tefta, 

8. Giuda mio re : Moab vafi 
di mia Jperauza . 

Col mio piede calcherò C f- 
dumea: gli ftranieri a me fo- 
rati /oggetti . 



pe' buoni in mcjzo alle perdite, che foffre la Chiefa di tanti 
de' Tuoi figliuoli tolti dal feno di lei , dall'eresia , e di tanti 
altri, che perifeono per la corruzione de' coflumi . Spartirò 
la Samaria , te. I etteralmente [partirò Sichem città della Sa- 
maria . Conterò trai paefi a me foggetti la Samaria, e ne 
farò la divifionc, diitinguendo i territori delle città, dei 
borghi ec. II popolo adunque , o fia la Chiefa di Crifto no- 
vera i paefi , e le gènti , che le fono foggette, e noi vedremo 
come tutta la enumcranone , che fegue , benché pofla adat- 
tarli alle conquifte fatte da Daviddc, che ftefe il regno di 
Ilraele fino agli ultimi termini ftabiliti nelle antiche pro- 
mtlfe ; contuttociò certe efpreffioni molto meglio fi adattano 
allo fpirituale regno di Crifto , e a quelìo perfettamente con- 
vengono . La vali* de* Tabernacoli fecondo la comune fpofi- 
fcione è la valle di Socotb di là dal Giordano. Ma poflbno 
ancora per quefta valle de' tabernacoli intenderli gli Arabi 
Nomadi, o Sceniti abitanti lotto le tende. 

Verf. 7. Mio è Galaad , e mio è Manajje 9 ec. A me appar- 
tengono i paefi tenuti dalle tribù di Galaad , e di Manaffe; 
c la Tribù di Ephraim rende forte, e Irabile il mio regno, 
fomminilrrandomi de'valorofi foìdati, e degli ottimi capitani, 

Verf. 8. Giuda mio re. La tribù di Giuda mi dà il re, e 
da Giuda, e dalla lUrpe di Davidde venne il Ciilìo. Moab 
vafo di mia fperanza . Credefi , che la metafora ila tratta dali* 
ufo di gettare le forti in un vafo pieno di acqua: quella, 
che veniva 1* ultima, era la fortunata. Moab è un paefe , 
che io già poileggo colla fperanza tenendo per fermo, che 
mi verrà dato a forte. 

Calcherò f Idurnea. In fegno del dominio, che ho acqui- 
itato fopra di eiTa . Gli (Iranieri a me faranno frgfetti , Col 
nome di ftranieri i LXX. , e dietro ad eflì le verfioiii Latine, 
intendono i Finirei. 
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o. Qui? dcducet me in 9. Chi mi condurrà nella cit* 

civitatem munitarn? quis tà munita? Chi mi condurrà 

dcducet me ufque in Idu- fino nel f Idumeaì 
imam ? 

10. Nonne tu Deus , qui 10. Chi, fe non tu, 0 Dio* 
repuìifti nos: & non egre- il quale ci rigetta/li ? e non ver- 
dieris Deus in virtutibus rat tu , 0 Dio, co noftri ejer- 
noftris ? liti ì 

1 1 . Da nobis auxilium de 11. Aiutaci tu nella tribù- 
tribulatione : quia vana fa- lazione ; perocché in vano fi 
lus hominis. ajpetta Jalute dall' uomo. 

1 2. In Deo faciemus vir- 1 2. Con Dio [arem cojegran- 
tutem : & ipfe ad nihilum di ; ed egli annichilerà coloro* 
deducet tribulantes nos. che ci affliggono. 



Vcrf. 9. 10. Chi mi condurrà nella città munita? Non fi fa 
fe voglia intenderli o la città di Petra capitale dell' Idumca, 
o Rabbath degli Ammoniti ce Si potrebbe forfè meglio tra- 
durre in tempo pa flato : chi mi ha condotto ec. Chi mi fari 
padrone della città munita , chi mi condurrà ad occupare 
tutta anche ridurne*? Tu itefTb mi condurrai, o Signore, 
tu, che altre volte per le noftre colpe ci rigettaci. Non. 
farai forfè tu, o Signore, colle fchicre , che debbono an- 
dare a tali conquide? Per fimil modo la Chiefa da Dio, e 
dall' affifrenra continua del fuo Spirito riconofee tutte le 
vittorie fopra il demonio, e il fuo ingrandimento traile na- 
zioni infedeli. 

Vcrf. i*. Annichilerà coloro, che ci afflìggono* Tutti i per- 
fecufori , e nemici della Chiefa un dopo 1* altro faranno con- 
quifi, c ftcrminati . 
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// popolo chiede di ritornare dall' efilio alla patria ; 
forfè nella ribellione di Àjjalonne. 0 piuttojlo il 
falmo contiene i J entimemi della Chiefa di Crifto, 
e di un 9 anima fedele in mezzo alle tentazioni, e 
travagli della vita prefente . 

In finem , 5 n h ymnig Per la fine , fu cantici: 

David . di Davidde . 

i.ISxaudi Deu s d epreca- i . H&Saudifci , o Dio , le mie 

tionem meam: intende o- fupplicbe t porgi orecchio alla 

rationi mex. mia orazione. 

2. A fìnibus terra ad te 2. Dalla efiremità della 

clamavi : dum anxiaretur terra a te alzai le mie gridai 

cor meum , in petra exal- mentre il mio cuore era in af- 

ta fti m e . fanno /opra un alta pietra mi 

collocaci . 

$ . Ded uxifti me , quìa fa- 3 . Tufofti mia guida , per- 

cìus es fpes mea; turris for- che tu fe mia fperanza, torri 

citudinis a facie inimici . fortifiìma contro il nimico. 



ANNOTAZIONI 

...... » . * • .* 

Verf. a. Dalle efiremità della terra ec. Davidde in tempo 
della, ribellione dell' empio figliuolo fuggi di là dal Giordano 
a. Reg. xvii. 22. 5 così vorrebbe dire dall' curemità della terra 
Tanta; ma fecondo l'altro fenfo già accennato fi dimoftra 
come la Chiefa fi frenderà fino all'ultime parti del mondo, 
e in ogni luogo adorerà, e invocherà il fuo Dio . Scpra un* 
alta pietra mi collocaJH, Negli affanni, che mi ftr insevano 
«la ogni parte» tu colla tua porfente mano mi foilevafti , e 
ini ponevi in luogo forte, e ficuro, dove non potettero giun- 
gere a nuocermi i miei nemici. Quella pietra nel fenfo 
fpirituale è Crifio liberatore , confolatore , fperania , e for- 
teti! della Chiefa , e di chiunque in lui crede, e confida. 



Digitized by Google 



aoS LIBRO DE 9 SALMI 

4. Inbabitabo in taberna- 4. Abiterò per fempre nel 
culo tuo in fecola : prorogar tuo tabernacolo : \arò protetto 
in velamento alarum tua- Jotto il velo delle tue ali. 
rum ; 

5. Quoniam tuDeusmeus 5. Perchè tu, 0 Dio, bai 
cxaudiftì orationem meam : esaudita la mia orazione : bai 
dedifti hereditatem timen- data l'eredità a quelli, che te' 
tibus nomen tuum. mono il nome tuo, 

6. Dies fuper dies regis 6. Giorni tu aggiungerai 
adjicies: annos ejus ufque a giorni del re . gli anni di lui 
in diem genérationis, & ge- fino al dì tt una , e a* altra 
nerationis. generazione. 

7. Permanet in xternum 7. Egli dura in eterno nel 
in confpecìu Dei: miferi- co/petto di Dio: chi potrà pe~ 
cordiam , & veritatem ejus netrare la mijericordiadi lui, 
quis requiret? e la verità? 



Vcrf. 4. Abiterò per fempre nel tuo tabernacolo : te. Ritor- 
nato, ch'io fia a G«.rulalemmc frequenterò il tuo taberna- 
colo, continuamente viverò ficuro, e tranquillo all'ombra 
della tua piote/ione. Ma quanto meglio quefte parole cfpri- 
mono i defidéri , e la volontà della Chicfa di vivere fempre 
unita con Dio , e col fuo Spofo celcfte in quefto tempo per 
la carità, e di effere un dì riunita in eterno con lui ne* 
tabernacoli eterni mediante la villo ne beata ? 

Vcrf. 5. Hat data C eredità a quelli, ec. L'eredità della 
terra prometta , e piuttofto di quella terra de' vivi, di cui 
la prima era figura . L' eredità eterna celefte è ferbata da 
te per color , che ti temono . 

Verf 6*. Giorni tu aggiungerai a* giorni del re: ec. Se fi vuole 
intendere del re DnvidJe farà una preghiera dei popolo a 
Dio, perche lunghiffimi vita conceda a quefto re: ma e ti 
Caldeo, e gli antichi Rabbini, e nrti i l'adri a Griffo foto 
riferi feono quelle parole, le quali veramente in lui foto (1 
verificano letteralmente , perchè il regno di lui non ha fine. 
Fino al di d* una, e a" altra generazione Gli anni del regno 
di Crifto riempieranno tutto il lccolo prefente , e tutto il 
fecolo futuro , vale a dire , non finiranno , perchè il fecolo 
fucuro non ha Termine . 

Verf. 7. E fri dura in eterno nel co petto di Dio. Le pro- 
mefTe fatte alla cafa di Davidde di perpetuare in effe il 
regno , quefte promeflc includevano il regno di Crifto , che 
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8. Sic pfalmum dicam no- 8. Così io per tutti i f ecoli 

mini tuo in feculum feculi : cantero inno di laude al nome 

vl t redda m vota m ea de d i e tuo : per rendere ogni giorno $ 

in diem . miei voti . 

dovea nafcere di quella ilirpe . Così di lui , e in lui fi ve- 
rificano , perchè egli Ila in eterno dinanzi al Padre, alla 
delira del Padre . Chi potrà penetrare ee. E chi è , che fappia 
comprendere com* ci fia pieno di mifericordia , e di carità 
verfo il Tuo popolo , e come fia verace, e fedele nelP adem- 
piere le fue promelfe , e quelle principalmente , che riguardano 
la cura , che quello buon Pallore ha delle fue pecorelle , e 
1* affetto, con cui l'uffizio efercita di mediatore preflò del 
Padre, fempre vivendo per fempre follecitare per noi, come 
dice 1' Apoftolo Hebr vii. aj. 

Verf. 8. Così io per tutti i fecoli canterò ec. Quella mife- 
ricordia , e quella verità faranno l' argomento dcgl' inni 
eterni , che io a te canterò, inni, e rendimenti di grazie, 
che faran fempre nuovi , e non mai intermedi , perchè quello 
io promifi a te , e quella farà una delle dolci mie occupazioni 
per tutu V eternità . 

. .SALMO LXL 

Confidenza in Dio né* grandi pericoli ; quefla confidenza 
è la falute de'giufti . Dio rende a ciafeuno 
fecondo le fue operazioni . 

In fine m , prò Idithun , Per la fine : per Idithun : fimo 
pfalm us David. di David. 

i . On ne Deo fubjecìa i . JWon farà ella f ometta a 
erit anima mea? ab ipfo Dio f anima mia ; mentre da 
cnirn falutare meum . lui dipende la mia laluteì 



ANNOTAZIONI 

Per Idithun . Era quelli uno de* principali cantori a tempo 
di Davidde , i. Paralip. xxv. 3. A lui dovette eflcre dato il 
falmo per metterlo in mufica , o per cantarlo. 

Verf. 1. Nan farà ella /ometta ec. Certamente l'anima mia 
Don vuol ribcllarfi contro Dio , nò contro le difnofizioni di 



Digitized by Google 



3 oo LIBRO DE' SALMI 

2 . Na m & ! p fe De u s m e u s, 2 . Imperocché ed egli è mio 

& (alataris meus: lufceptor Dio% e mio Salv.it ore , mia di- 

iiieus, non niovehor am- jeta y nonjarb più in agitazio- 

plius. ne, 

3 Quoufque irruiris in 3. Finti a quando affali te un 

hominem? interfiutis uni- uom», e voi tutti cercate di 

vcrfi vos; tamquam paneti dar morte ad uno , che è quafi 

inclinato, Òc maceria; de- muro che cajca, e come Jcom- 

pulf.j ? muffa maceriti 

4. Verumtamen pretium 4. Ma eg ino penfarono a 

menm cogita verunt repcl- levarmi quello , che ho di pre- 

lere, cucurri in (iti: ore ziojò: corfi fitibondo: è bene 

fuo benedicebant , & corde dicevano colla bocca , e in cuor 

fuo maleiicebant. loro maledicevano. 

1 ■ 

Tua Previdenza. Mirabil fegrcto a calmare le inquietudini, 
c le agitar ioni dello fpiriro in qualunque incontro, o difa- 
flro : mirare i«) tutto ?I volere ci Dio. Or da Dio dipende 
la falute dell'uomo, la falute temporale non nv.n , che 
l'eterna : come le dicvfie : fe tu a Dio non ti'foggctti per 
amore di Dio, fogpettati per amore del tuo proprio inte- 
re fle : perocché oi^ni bene dee venirti da lui, e i mali non 
puoi fuggire, s'ei non ti aiuta . 

Vcrf 1. Non farò più in abitazione . Qualunque cofa mi 
avvenga , io conferverò fu tali ritìeflì tranquillo il mio fpirito. 

Vcrf. 3 Fino a quando affittite un muto* ce Parla di fe in 
terra perfona , e parla a' fuoi nemici : voi, che fifte tanti 
di numero , fino a quindo vi adoprercte nell* afTalire un 
uomo folo , e di più anche debole, fimiliflìmo a un muro, 
che cafea a pc77.i , e a una feommeffa macerie di faflì , che 
nulla vale a tener cuflodito un orto, od un campo? 

Vcrf. 4. Penfarono a levarmi quello, che ho di preziofo . Vale 
a dire: il mio onore, come lettera s Agoftino, s. Ilario, 
c moiri antichi Salteri , ed e il fenfo della verdone dei LXX. 
Alcuni l'intendono della dignità reale, perchè credono fcritto 
il falmo in rempo della ribellione di AfTalonne , e le feguentt 
parole di quefto verfetto poflono veramente riferirfi a quel 
grande avvenimento; ma pofTbno ancora adattarli alla per- 
iecuzione di Saulle . Corfi fìtiboudo fuggii con tanta precipi- 
tazione, che non mi detti tempo di rinfrcfcurmi col bere, 
benché folli grani e mente afletato. Può cflbre una maniera 
di parlar proverbiale. lìce dicevano colta 'occa.ee Deferivo 
il carattere finto, e bugiardo ticgli IteiTi nemici, che avean« 
il miele in bocca , c il veleno nel cuore . 



Digitized by Google 



SALMO LXL 301 

5. VerumtamenUeo fub- 5. Ma tu , anima mia, /ti 

je£ta efto anima mea : quo- filetta a Dio: Imperocché da 

niam ab ipfo patientia mea . lui ( viene ) la mia pazienza» 

6 Quia ipfe Deus meus, 6. Perchè egli è il mìo Dio t 

& Salvator meus : adiutor e il mio Salvatore: egli mio 

meus, non emigrabo. aiuto , e io non vacillerò. 

7. In Deo falutaremeum, 7. In Dio la mia Jalute, e 
& gloria mea: Deus auxilii la mia gloria: egli il Dio di 
mei , & fpes mea in Deo eft . mia d/feja, e la miajperanza 

è in Dio . 

8. Sperare in eo omnis U. Confidate in lui , 0 popoli 
congregano populi , effun- quanti voi fiete: fpandete di- 
dite coram ilio cor-la veftra: nanzi a lui i vojiri cuori: Dio 
Deusadjutornofterinxter- noflro aiuto in eterno, 

num . 

p. Verumtamen vani filii 9. Certamente vani fono i 

hom i n u m , m endace? fi ! i i figliuoli ét Adamo , bugiardi i 

hominum in ftateris : ut de- figliuoli degli uomini pujìijulle. 

cjpiant ipfi de vanita te in bilance ; onde tutù infieme in- 

idiplum . gannano più che la vanità . 



Verf. 5. Da lui ( viene ) la mia pazienza . Vuol dire ogni 
mia afp< tta7Ìone , ogni m»a fpcranza ih lui e fondata. 

Verf. 8 Spandete dinanzi a lui i vofbi cuori. Neil' ora- 
tone ef non ere, gettare fuori dina-m a lui i defidéri tutti, 
che avete nel cuore, e tutti i voitri bifogni . 

Verf. 9, Vani Jono i figliuoli a* Ad avi 0 bugiardi i figliuoli 
digli uomini pofti fulle bilance f ec. T figliuoli 'A 'amo fecon o 
la frafe Ebrea fono g'i uomni plebei, figliuòli degli uomini 
[vìrorum) fono gli uomini più diflinti n?l ; a fonerà h gli 
uni , e gli altri ( dice il profeta ! fono vani, fono bopnrrlt 
pofti fulle bilance, cioè pefati , e fcandagl-ati fecondo la 
verità, onde tnrri infieme ingannano più della ft^fa vanità; 
perocché fi vanrano di elfere qm'rhe cof* , e Dare ancora , 
che fieno qualche cofa , ma po^i fulle bilance efli da una 
parte, e dall'altra pa^te la vanità , pefano tufri infieme afTai 
meno , che non pefa la medefima vanirà Confiderate bene 
le parole della noftra Volgata, e paragonate coli* originale , 
fi vedrà chiaramente, che tale è il bcllifiìrno lenimento del 
profeta . 
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10. Noi ite fperare in ini- io. Non vogliate confidar 
qui rn te, & rapinas noli re nel/* iniquità , e non vogliate 
concupifcere : divitiae fi af- amar le rapine : fe le ricchezze 
fluant , nolitc corapponere . vi vengono in copia, non ponete 

in effe il cuor voftro . 

11. Semel locutus ed u. Una volta ha parlato 
Deus, duo hxc audivi , quia Dio: quefte due cofe io udii; 
poteftas Dei eft,& tibi, Do- Che la potenza è di Dio: e 
mine, mifericordia: *quia che in te* o Signore * è mijeri* 
tu reddes unicuique juxca cordia , perchè tu renderai a 
opera Tua . ciajcheduno fecondo le Jueope- 

* Matth. 1 6. 27. Rom. z. 6. razioni . 
I.Cor. 3. 8 Gal. 6. 5. 

Vcrf. 10. No» ponete in effe il cuor voflro . E* lo fteflb in- 
fegnamento del Vangelo, e di Paolo 1. Cor. vii. 30. 31. Que', 
che ufano di qucfto mondo come fé non ne ufaflcro . 

Vcrf 1 1 Una volta ha parlato Dio: queste due cofe io udii: ce. 
Vuol moftrare , che non dee 1* uomo confidarli nelle iniquità , 
c nemmeno nella vanità delle ricchezze terrene: Dio ha parlati 
una volta ; così il profeta accenna la fermezza della parola 
di Dìo , la quale non fi muta , non fi ritratta , non varia , 
come avviene delle parole degli uomini. E parlando Dio, 
due cofe io apprefi da lui: primo, che a lui folo appartiene 
la poteftà fomma , e fovrana , e aflbluta, e dipoi apprefi, 
che in te , o Signore, fi trova la mifericordia : colla fuprema 
poteftà tu giudichi tutti gli uomini, e dai a 1 cattivi la pena 
dovuta a* loro delitti, colla mifericordia tu falvi i buoni: 
così tu ricompenfi ciafeuno fecondo le fue operazioni. Egli 
è vifibile , che il profeta attribuendo alla mifericordia una 
parte del giudizio, cioè il fentenziare in favore de' buoni, 
viene perciò a infegnarci molto prima di Paolo , che grazia 
di Dio, è la vita eterna. Alcuni dotti Ebrei traducon le 
prime parole di quefto verfetto in tal guifa : Dio parlò una 
volta: due cofe udii: ovvero ; una fola parola diffe Dio, e due 
cofe io udii : e vogliono intendere , che ogni parola di Dio ha 
due fcnl , il fenfo Iella lettera , e il fenfo intellettuale riguar- 
dante i milreri . Onde ogni parola di Dio vale per due : verità 
apprefa nella trad ?ione della finagoga, e ricevuta come fua 
propria eredità nella Chiefa Criftiana , verità, che ha luogo 
in tutti i lib i fanti, e in ogni parte di cflì , ne'quali oltre 
la fcor7a della le r tera , un fenfo più fublime racchiudefi , i{ 
fenfo fpiricualc riguardante il Criilo , e la fua fpola la Chiefa . 
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Si confola nel fuo efelio col lodare Dio, e rendergli 
grazie. 1 nemici faranno puniti, e ifuoi mali avran 
fine* Conviene a Lrijlo, e ad ogni giujlo neW ejilio 
di quejla vita . 

Pfalmus David, cum eflet Salmo di David quando (lava 
in deferto Idumxs. nei dejerto dell' Idumea. 

( i. ite/. 22. 5.) 

1. IOeus , Deus raeus ad i.JD/o, Dio mio, a te io 
te de luce vigilo. ajpiroal primo apparir della 

luce. 

Sitivit in te anima mea • Di te ha fete t anima mia: 
quam multipliciter tibi ca- in quante maniere ha Jete di 
ro mea . te la mia carnei 

2. In terra deferta , & i n- 2. In una terra deferta , che 
via , óc inaquofa : fic in fan- , vie non ba y ed è mancante di 



A N N 0 T A Z IO N I 
Dell* Idumea . L'Ebreo, il Caldeo, e la Complutenfc 
de» LXX. leggono della Giudea ; lo che potrebbe intenderli 
del deterrò di Ziph . V c Ji i. Reg. xxu. l. Ivi fi ritirò Da- 
vidde fuggendo la perfecuzione di Sanile. 

Verf. 1. A 'te io afpiro ec. Al mattino ti cerco, ini alzo 
per parlarti nella orinone. 

In quante maniere ha fete di te la mia carne) Gli a fretti 
dell' animo particolarmente fe font» forti , e veementi fi fanno 
fentire anche al corpo per 'la mutua Itrettiflìma arcasi re- 
lazione , che Dio ha pofta tra quelle due sì 'ifflrcrti ìbfia.'.ve* 
La carne a unque del giufto fecondando i moti del?» fn rito 
defidera la beata riiurrezione : primo pir eflVr libera dai 
pravi movimenti della cupidità conrrari alla legf'e tiel!o (pi- 
rito : fecondo per non cfìer più foqgctt* alle m Jattic , e 
alla corruzione ; perocché nella rilumzione rutt i q Jei , che 
la carne ha di corruttibile, e di abietto, c di mortale , farà 
afforbito dalla immortalità , e dalla gloria VeJi i. Cor. xv. 
43 41- ec. 

Verf. 2. In una terra deferta, ec. In qucft'eflio, in que- 
llo luogo deferto inofpito, c arrido io ho, e mituiico i len- 



304 LIBRO D 

dio apparili tibi , ut vide- 

rcm vircatemtuam,&glo- 
riam tuam . 

3 . Quoniam melior eft mi- 
fericoràia tua fupei* vicas : 
labia mea iaudabunt te. 

4. Sic benedica m te in vi- 
ta mea: & in nomine tuo 
levabo manus meas. 

5.Sicutadipe, & pingue- 
dine repleatur anima mea: 
& labiis exultationis lauda- 
bit os meum . 

6- Si memor fui tui fuper 
ftratum meum, in matuti- 
nis mcdiu boi- in te: 
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acque , mi prefentai a te come 
nel jantuario , per contemplare 
la tua potenza , e la tua gloria . 

3. Perocché miglior delle 
vite elf e la tua mijericordia : 
a te le labbra mie daran laude . 

4. Quindi io ti benedirò 
nella mia vita , e nel nome tuo 
alzerò le mie mani . 

5. Sia come ingranata , e 
impinguata C anima mia : e 
con voci di giubilo te loderà la 
mia bocca . 

6. Se io mi fon ricordato di 
te nel mio letto al bel mattino , 
mediterò jopra di te: 



timenti ITeflì , e gli afferei , che occupano l'anima mia , quan- 
do ho la forte di trovarmi nella mia patria dinanzi al tuo 
tabernacolo , e di meditarvi le tue grandezze , e la tua glo- 
ria . Così il giufto nel deferto di quello mondo , dove le a- 
eque della confolazione , e della vera contentezza non tro- 
vanfi , dee poter dire , che egli fa quello fteflb , che un dì 
con perfezione maggiore , e pienezza di cuore farà ne' ta- 
bernacoli eterni amando Dio , e lodandolo , e dimoilrando* 
gli il fuo amore coli' efercizio delle buone opere . 

VerC 3. Perocché miglior delle vite ec. Più della vita , più 
di qualunque vira temporale io ftimo , e appre7zo la mife- 
ricordia , che tu in quello luogo mi dimoftri : per quello t2 
]o lerò , ti renderò grazie nel mio efilio . 

Vcrf. 4. E nel nome tuo alzerò ec. E invocando il tuo no- 
me fanto , alzerò al cielo le mani : così infegna 1' Apoftolo 
agli uomini , che orino in opti lungo alzando pure le vieni . 

Veri. $. Sia come ingranata, e impinguata l'anima mia: 
Delle tue g.i7Ìe, e delle tue fpiriruali corifei rioni , affin- 
chè con più grande fervore di fpirito io polla cantar le tue 
lodi . 

Verf. 6. Se io mi fon ricordato di te nel mio letto ec Se 
nel tempo fi c fio del ripofo q andò meno fi pcn& a te , io 
ti ho avuto fempre in memoria , molto più penferò a te 
air apparir delia luce , a te, che fei V muco mio aiuto. 
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7. Quia fuifti adjutor 
meus . 

H. Et in velamento ala- 
rum tuarum exuitabo, ad- 
hxfit anima mea pofl te: 
me fufcepit dextera tua. 

o.Ipli vero in vanum quie- 
fìerunt animam meam, in- 
troibunt in inferiora terree: 

10. Tradentur in manus 
gladii, partes vulpium e- 
runt. 

1 1 , Rex vero lactabitur in 
Deo, laudabuntur omnes 



0 L XI I. 3© c 

7 . Perocché mio aiuto fé" tu , 

8. E alt ombra delf alt tue 
io ejultero : dietro a te va ane- 
lando C anima mia: la tua de- 
fira mi ha jollenuto . 

9. Eglino pero indarno cer- 
cano la mia vita : entreranno 
nelle cupe vijcere della terra , 

I o. Saranno dati in poter 
della jpada , far an preda delle 
volpi . 

II. Ala il re in Dio fi alle- 
grerà: avranno laude tutti 



Vcrf. 8. Dh tro a te va anelando t anima mìa . Te arden- 
temente fofpira , te cerca per efTere fempre unita con te: 
te fofpira con amore, e fiducia grande , perchè colla politine 
tua deftra mi foirenefti , e mi ibftieni . 

Verf. o. Indarno cercano la mia vita. Indarno cercano di 
£armi perire, mentre io fon difefo da Dio. Entreranno nell* 
cupe vi/cere della terra ec. Precipiteranno ncll' inferno ; fa- 
ranno dati in poter della fpada vendicatrice: faranno preda, 
c pafcolo delle volpi , e delle altre fiere , che divoreranno 
i loro cadaveri . QuelV efpreffioni dinotano anche meglio 
quello, che avvenne ai nemici di Crifto , i quali invano ccr- 
caron la morte di lui, perchè non ne ritraflcr quel frutto, 
che bramavano, cioè di dilrruggere la fua Chiefa; perocché 
egli rifufeitato la ftabilì, e la renJè invincibile a tutte le 
loro perfccu7.ioni . Ma eglino ne ebbet per frutto la perdi- 
zione e temporale, ed eterna. 

Vcrf. 1 1 . Ma il re in Dio fi allegrerà : avranno laude tutti 
color, che per lui giurami ee. Il re fecondo la comune opi- 
nione de* Padri egli è Crilto ; perocché non fi trova mai, 
che Davidde , fin che vifle Sanile, prem'.efTc il nome di re, 
benché fofi'e flato unto da Samucb Quello re diftrutti i 
Giudei increduli , e tutti i perfecutori della fua Chiefa fi 
allegrerà in Dio, da cui farà claltato nel ciclo , e forra la. 
terra : quelli , che crederanno in quello re, e lo riconosce- 
ranno per loro Signore, e per lui faranno i Ior giuramenti, 
quando debban giurare, l'aran loditi da Dio Giùdice; c le 
bucete de^ii empi , che hanno calunniato, e beliemmuto que- 

T0M9 X. V 
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qui jurant in eo: quia ob- coloro, che per lui giurano ; 
flructum eli os loquentium perchè è fiata chiufa la bocca 
iniqua. di coloro* che parlavano ini- 

quamente . 



fio re , faran cbiufe , eflendo quefti condannati a eterna mor- 
te . Abbiamo altrove notato come col legittimo giuramento 
fi riconofee Dio come fonte di tutta verità , e fantità, ond' è 
atto di religione . Quella parola per lui alcuni la riferifeono 
alla voce Dio , che immediatamente precede , ma mol i altri 
con miglior fondamento la riportano al re, di cui fi celebra 
la fomma, e divina autor. tà. 

SALMO LXIII. 

Chiede aiuto contro la malizia , e perverjità de 1 nemici, 
e predice la loro rovina . Conviene a Cri/lo* 

In finem, pfalmus David. 

x. 5iXa udì, Deus, oratio- 
nem meam, cuoi deprecor : 
a timore inimici eripe am- 
mani meam. 

2. Protexifti me a con- 
venni malignantium, a mul- 
titudine operantium ini- 
quitarem . 

3. Quia exacuerunt, ut 
gladium linguas fuas: in- 
tenderunt arcum rem ama- 
ra m , ut fagittcnt in occultis 
immaculatum . 



ANNOTAZIONI 

Verf. ?. Dal timore dell* inimico ec. Fa , o Signore, che 
il mio nimico non porta farmi il male, ch'io temo. 

Verf. 3. Te/èro il toro arco (amara co/a ) per faettare ec. 
Tefeio V arco , arco mortifero , arco, che è amara cofa per 
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Per la fine* [almo di David. 

I . J&ÌSaudifci, 0 Dio, iorar 
zione mia* mentre t invoco; 
dal timore dell' inimico cufto- 
dijci C anima mia. 

2. Tu m hai dife fo dalla co- 
fpir azione de* maligni ; dalla 
turba di gente data a mal 
fare. 

3. Perocché affittirono come 
fpade le loro lingue , te/ero il 
loro arco ( amara coja ) per 
faettare al buio ? innocente • 
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4.Subitofsgittabunteum, 4. Lo {netteranno all' im- 

& non timebunt: firma ve- provvì (0 »e non temeranno: fi 

rune fibi fermonem ne- Juno opinati nello Jcellerato di- 

quam. jegno. 

5 . Narra ver un t ut abfcon- 5 . Prefer con figlio ài najcoip 
derenrlaqueos: dixerunt: dere i loro lacci , e d/jjero ; Chi 
Quis videbit eos? gli (coprirà ? 

6. Scrutati funt iniquità- 6. Studiarono invenzioni 
tes: defecerunt fcrutantes per far del male: gC indagatori 
fcrutinio. venner meno nelf indagare . 

7. Accedet homo ad cor 7. Si alzerà l'uomo a grandi 
altum : & exaltabitur Deus . dijegni : ma Dio farà e/rJtato. 

8.Sagittxparvulorum fa- 8. Le ferite* ci) elfi fanno 

ftx funt plagae eorum : & in- fin ferite di frecce lanciate da 



chi i colpi ne fpcrimenta . Qucft' arco , fono le calunnie, 
colle quali 1' empio lenza eflere nè vifto , ne temuto , e fenza 
temere di eflere difeoperto ferifee occultamente l' innocente, 
e con piaga mortale lo ferifee . 

Verf. 5. Prefcr coniglio di nafeondere ec. Confultarono , di- 
feorfero tra di loro di tendere i loro lacci contro di me con 
tal fegretezza , e con tanto artifizio, che neffuno potette fcuo- 
prirli ; e credettero , che ciò foflc loro riufeito felicemente . 

Verf. 6. Studiarono invenzioni per far del male: gP indaga- 
tori ec. Furono ingegno!! nell'iniquità per Teltrema voglia 
di nuocermi; cercavano, e ricercavano , e indagavano tutti 
i mici andamenti , e tutte le mie parole per avere onde 
accufarmi; ma quefri indagatori fi confumarono con peflìma , 
c inutile fatica ; x ciò veramente porca dir Gesù Crifto ri- 
guardo a* fuoi nemici , i quali invano fi affaticarono per tro- 
vare argomenti , e teltimonianze per farlo condannare da 
Pilato . Quefto giudice lo riconobbe fempre per innocente , 
e innocente lo dichiarò pubicamente , non avendo potuto 
tutte le arti , e le invenzioni de' fuoi nemici appannare , non 
che-ofeurar V innocenza del giufto. 

Verf. 7. Si alzerà V uovvj a grandi difegni : ma ec. L' uomo 
inventerà, ftudierà , cuocerà in cuor fuo de' grandi difegni 
in danno della verità, e della giultizia; ma Dio fi glorifi- 
cherà col diflìpar con un fofiio tutte le fuc invenzioni , e 
le fue macchine . 

Vtrf. 8. Le ferite cl> efft fauno , Tutte le malizie degH empi 
non poffono far un gran male al giuiìo , difeib , e cufti>dito 

V i 
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firmata: funt contra eos lin- fanciullini ; e fenza forza fon 

gux eorum . rimajie le loro lingue per loro 

danno . 

c. Conturbati funt omnes 9. Si sbigottirono tutti quei 

qui videbant eos; & timuit che li videro, e ogni uomo fi 

omnishomo. intimorì. 

Etannuntiaverunt opera /: annunziarono le opere di 

Dei : & facìa cjus intellexe- Dio ne meditarono Joprale cofi 

runt . fatte da lui . 

10. LtEtabirur juftus in 10. Il gru/lo fi allegrerà nel 
Domino , & fnerabit in eo , Signore , e in lui jpererà ,e lo- 
ti laudabuntur omnes recti de avranno tutti gli uomini dì 
corde . cuore retto . 



da Dio ; così vuol egli efpiimere con quella bella fimiliru- 
dine di una freccia t rara da ui fanciul.'mo di poca età, e 
di deboli forze. E fenza forza fon ri mafie U loro lingue ec* 
E le lingue, colle quaii di calunnie, e di obb r obri carica- 
vano il giudo, fono ftate impotenti a far vero mal 




contro il giuilo del Signore . 

Verf. 9. Si sbigottirono ec. Chiunque vide cofloro percom* » 
c flagellati da Dio dopo V orrendo lor deicidio ne rellò 
sbigottito , e non fu uomo , che non ne prendefle timore : 
tanto furono giandi , e orrendi i flagelli , co' quali punì Dio 
l'oftinazionc degli Ebrei . Quindi da tutti fu celebrata queft' 
opera della giuflizia divina , e tutti meditarono fopra le cofe 
fatte da Dio invcrib di quella nazione : la qual cofa e 1 un 
rumerò grr.ndifiìmo di Gentili , e a non pochi ancor degli 
Ebrei diede i primi impulfi ad abbracciare il Vangelo di Crilto » 

Verf. 10. // giujh fi allegrerà ec. L* uomo giufto , e retto 
di cuore fi allegri , e ii conlbli nella prote7Ìone del Signore, 
c in lui tenga ferma la fua fpcranza , e avrà lode, e gloria 
eterna dinanzi a lui. Tale è la conclufione, che ad inani- 
zione, e vantaggio de* fedeli fi deduce da quello, che Dio 
fece in difefa, ed efaltazionc del giulìo per eccellenza, la 
di cui vita , e i patimenti , e la morte , e la glorificazione 
fono efempio inlìeme , e fondamento di confolazione , e di 
fpcranza per SU ftelfc fedeli . 
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SALMO LXIV. 



Dio ì degno di laude per la fua bontà, e beneficenza 
verjb Sionne , e verfo tutto il genere umano . 
Profezia della vocazione del le genti. 

In fìnem , pfalmus David , Perla fine: fa Imo dì David: 

cantic u m Jerem ix , & E- cantico di Aggeo , Geremia , 

zechielis populo tranfmi- ed Ezecbieìle al popolo del- 

grationis , cum inciperent la tra) migrazione , quando 

exire . principiavano a partire . 

,.Te decet hy mnus Deus x . dii Te fon dovuti , o Srgno- 

in Sion : & tibi reddetur re , gt inni in Sionne: e a te 

votum in Jerulalem. faranno renduti i voti in Ge- 

rufalemme . 

2. Exaudi orationem 2. Efaadifci, o Dio, la mia 
meam : ad te oninis caro orazione: verranno a te tutti 
vcnict . gli uomini , 

3. Verba iniquorum prx- 3. Le parole degl'iniqui 
Taluerunt fuper nos : Se im- hanno prevaluto fopra di noi: 



ANNOTAZIONI 

Cantico di Aggeo cr. Quelle parole non fono noli' Ebreo , 
e mancano nel (iulJeo , nel Siriaco, e non erano in alcuni 
efemplari dei LXX. , e in quelli , ne* quali li trovano, non fono 
interamente le med."fime Vuoili , clic que* profeti facefler 
cantare quello l'almo a quelli , che partivano pec la catti- 
vità di Babilonia, come arto a rifvcgliare in eflì la confo- 
lazione , e la fperanva del ioro felice ritorno a Gerufalem- 
mc . NilTuno , eh* io fap::ia, ha creduto , che di quello falmo 
folTero autori que" profeti . 

Verf. 1. /;/ Sionne . . . in Gerufaletnme . Nella tua Chìcfa , 
fuori della quale nè le laudi , nò i voti, che a te fi facciano 
non poflbno eflerti accetti . 

Verf. a. Verranno a te tutti gli uomini . Tutto il mondo 
conofeerà te vero Dio , e il tuo Grillo : fpanderh ( dice Dio ) 
il mio fpirito fopra tutti gli uomini , loci. 11. 28» 

Verf. 3. Le parole degV iniqui hanno prevr.Ivto fopra dinoti 
ma tu ec. Così parlano i Gentili convertiti alla tede di Cult* 
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pietatibus noltris tu propi- mata J arai propizio alle no- 

tiaberis . jlre empietà . 

4. Bcatus , qucm elegilli , 4. Beato colui , cui tu eleg~ 
& a (Tu mpfi il i : inhabitabit gefti, e prende/li in tua Jocietà : 
in atriis tuis . tglì avrà ftanza nel tuo taber- 
nacolo . 

5. Replebimur in bonis 5. Sarem ripieni de' beni 
domus tux : fan&um eli tem- della tua cafa :Janto è il tuo 
plum tuum , mirabile in tempio ammirabile per la giù- 
aequitate. Jìizia . 

6. Exaudi nos Deus falu- 6. Afcolta le no/Ire pregbie- 
taris nofter , fpes omnium fi- re , 0 Dio , Salvator noflro , //><?- 
nium terne, & in mari lon- ranza di tutte le parti della 
ge . terra , e delle ifule più rimote . 



fecondo Eufclùo , Atanafio , Ilario ec. Le dottrine degli empi 
maeirri ci fedii Acro; noi feguitammo alla cieca gli errori 
de'tioftri maggiori ,ma tu ci perdonerai la empietà .colla quale 
il culto dovuto a te rendemmo alle mute ltatue , e agi* irra- 
gionevoli animali . 

Verf. 4. Beato colui cui tu efeggejti ec. Celebrano con grande 
affetto la grazia grande da Dio fatta ad un* anima predcfti- 
nata da lui alla fede , e chiamata alla focietà de* Santi , alla fo- 
dera collo fìrc(lo Dio , e col Figliuòlo fuo Gesù Crilto. Vedi j. 
lonn. 1. 3. Queft* anima abiterà nella cafa di Dìocome membro 
di quella cafa , cioè della Chiefa . Or quanto grande felicità 
è mai quella , e quanto gran bencimo di Dio égli è V ciTernc 
a parte ? 

Veri*. Sarem ripieni de betti della tua cafa . Quelli beni 
della cafa di Dio , cioè della Chiefa fono la grazia giuftifì- 
cante > 1* adozione in viglinoli , la partecipazione de'facrl*' 
menti , e fopratutto del corpo , e del fangue di Crifto , la 
fperanza , e la caparra di vira eterna . Sunto e il tuo tem- 
pio ec. Quello tuo tempio , o Dio , egli è fanto , perchè vi 
abiti tu fonte di tutta fanti tà , ed e ancor fanto, perchè in 
elfo s* infeuda la purità, la religione, e la fantità , e la 
ftelfa fantità fi comunica a chi vi dimora, onde egli è vera- 
mente mirabile per la giaftizia , vale a dire pel complclìo 
di tutte le virtù, le quali nei ia Chiefa fi apparano , e nella 
Chiefa fi acquiftano , e lì perfezionano . Quindi è uno degli 
attributi della Chiefa 1* effere Janta . 

Verf. 6. Speranza di tutte te parti della tetra ec- Speranza 
non più di un foio popolo , ma ài tutti i popoli del mondo » 
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7. Prxparans montes in 7. Tu , che (lai a monti fer- 
virtute tua, accincìus po- mezza col tuo potere : tu cinto 
tentia qui conturbas prò- di potenza: tu , che /convolgi 
fundum maris, fonum fin- il profondo del mare, e fai ro- 
cìuum ejus . moreggi are i Juoi flutti . 

8. Turbabuntur gentes , 8. Saranno in agitazione le 
& timebunc qui habitant genti, impauriti gli ultimi 
termi nos a fignis tuis : exitus abitatori della terra, a cauja 
ma tu tini, & vefpere dele- de tuoi prodigi : tu Jpanderai 
cìabis. (allegrezza, e dove najce il 

mattino , e dove nafte la Jera . 

9. Vifitaiti terram , & ine- 9. Tu bai vietato la terra , 
briafti eam : multiphcafti e (bai inzuppata: tu (bai 
locupletare eam . arricchita di molte maniere* 



Verf. 7. Tu che dai a* monti fermezza coluto potere', ec. 
Quelli monti fecondo la fpofizione di s.Agoftino fono gli Apo- 
ftoli . Monti { dice egli ) ùa/jì , e umili in fc Jlejfi , eccelfi in Dio . 
A quelH , o Dio, tu dai fermezza , e coraggio , e virtù per 
annunziare la tua parola, e per edificare la Chiefa ; perchè 
tu puoi il tutto , e i più deboli finimenti nelle mani tue di- 
vengono idonei alle imprefe più grandi. Quindi il mare 
del fecolo alla predicazione di tua parola è fconvolto, e ia 
tua tcmpefta fi fa fentire di lontano . 

Verf 8. Saranno in agitazione le genti: ec. Le genti tutte 
faranno in agitazione, parte per le contraddizioni , e violenze 
de* nemici della Chiefa contro i fedeli, parte pe* prodigi, 
che tu opererai in favore de* tuoi fervi . Spanderai V allegrezza , 
e dove e/ce il mattino , ec. Un piccoliflìmo errore, che per 
colpa de* copilli è avvenuto nella nollra Volgata ne rendevi 
qui inintelligibile il fen ti mento : leggafi adunque : exitus ma' 
tutini t & vefpere deleclahis come porta il Greco dei LXX. , 
dal quale vien la noilra Volgata , e allora fi avrà il fenfo , 
che abbiamo efprcflb . Ma tu in mezzo a tanti tumulti 
fpanderai V allegrezza della buona novella , o fia del tuo 
Vangelo, e dove il fol nafee , e dove tramonta: vale 
a dire : tu finalmente tutta la terra rallegrerai colla predi- 
cazione di tua parola : perocché da tutta la terra farà ella 
finalmente riconofeiuta , e amata come parola di falute . 

Verf. 9. Tu bai vifttato la terra , ec. Deferivo con bella 
figura la pienezza dei doni , e delle grazie fpirituali, onde 
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10. Flamen Dei repletam io. Il fiume dì Dio è ri pi e* 
eft aquis, pararti cibum il- no rìi acque, bai preparato ih 
lorum : quoniam ira cfl prx- loro cibo: perocché così la ter' 
pa rat io ejus . r a è preparata . 

11. Ri vos e j us inebria , 1 1 . Inebria i rivi Hi lei : mot- 
mulriplica genimina ejus: tìplica i \uoi germogli : dell* 
in ftillicidiis ejus lxtabitur inaflìamento di lei fi rallegrerà 
germinans . tutto quello , che germina . 



fu arricchita oltre modo la Chiefa nafecntc , talmente che , 
come dice PApofrolo, nulla mancante a* fedeli di nefluna 
fpccie di grazia, i. Cor. i. 

Verf. io. Il fiume di Dio ripieno di acque Qu eira terra ad 
accrefccre , e mantenere la fua fecondità ha un gran fiume, 
che la inonda, e quefto fiume egli è Crillo, il quale fu dal 
Padre ripieno di tutte le grazie dello fpiiito fen/a mifura , 
affinchè della pienezza di 'lui riceve/Tcro tutti i figliuoli di 
Dio. Vedi Ivan. 1. \6. Altri per quello fiume intendono la 
ftefla parola Evangelica, lo che non varia il fenfo: bai prc* 
parato il cibo per efftt per quelli, che in quella terra felice 
dimorano , per quelli, che fono nel numero de' figliuoli della, 
Chiefa, per mezzo di quefro fiume tu hai preparato a' tuoi 
fedeli lo fpirituale fofrentamento , c particolarmente il fru- 
mento degli eletti , la divina Eucariftia . Vedi s. Ilario , Ata- 
lia fio ec. Perocché coti la terra e preparala . Così , o buon Pa- 
dre , è preparata da te quella terra , onde e ve: a terra di pane,- 
od ha in copia il cibo per tutti i famelici , e bevanda per 
gli affetati, e così volerli tu , che ella folle vi il tata , e rU 
fiorata , e renduta oltre modo feconda 

Verf. if. Inebria i rivi di lei. I LXX. Inebria i falchi di 
$fi : ma forfè fu tradotto rivi in vece di folchi per rendere 
più facile a intcnderfi V allegoria ; perocché per quelli rivi , 

A Art r«n l! -Ti 1 _ _ ' ti ' 1 




chiranno continuamente la Chiefa di nuovi germogli , di 
nuove piante . Moltiplica i ft:oi retinogli : dell' iva $ amento di 
delle acque, che fopra di lei tu fpanderai ) fi allegrerà 
(prenderà vita, e vigere), tutto quello , che germina : vale 
a dire: tutti i germi, tutte le piante, che fono piantate 
Sn quella terra beata goderanno il benefizio delle acque, 
onde tu la irrighi . La voce germinans della Volgata fi prcn- 
4« in neutra : quel*© , che germina. 
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12. Benedice* corona; an- 1 2. Tu benedirai la coronò 
tì\ benignitatis tuae, & cam- dell* anno di tua benignità^ e 
pi tui replebuntur uberta- faranno grandemente ubertefi 
te . $ tuoi campi . 

1 3 . Pingaefcent fpeciofa 1 3. impingueranno i mon- 
deferti : & exulratione col- ti del deferto , e di letizia cin- 
les acci ngen tur . te faranno le pendici* 

14. Induti funt arietes 0- 14. Gli arieti de* greggi fot 



Vcrf. ri. Tu benedirai la corona dell* anno di tua beni- 
gnità. Ovvero: benedirai il giro dell'anno ec , o più fem- 
plicemcnte come ha l'Ebreo: tu coroni Panno di tua beni" 
gnità . Per que(T anno di benignità s' intende tutto il tempo 
dalia venuta di Crifto fino alla confumazione de* fccoli , tempo 
di benignità, e di mifericordia . In tutto quefto tempo tu 
non cefferai , o Signore , di fpandere (opra la Chiefa le tu» 
mifericordie , e di benedirla, e di efTcr Tempre con efla. 
onde i tuoi campi, cioè le Chiefe particolari, ond'clla è 
comporta faranno Tempre feconde di virtù , e abbondanti di 
beni fpirituali . 

Veri . 1 3 . S* impingueranno i monti del deferto . In vece di fpe- 
ciofa deferti , che non fa qui un buon lenfo, ho creduto di 
porci- icguirc la lezione dei LXX. dell* edizione di Roma» 
«. AgoiHno , s. Ilario, s. Ambrogio, Cafllodoro ,e gli antichi 
Salteri, che leggono montana deferti: l'affinità tra due pa- 
role Greche probabilmente fu caufa del cambiamento, che 
fi trova adefio nella Volgata . I monti fteflì de' più (Ieri li $ 
e abbandonati deferti diverranno graffi , e fecondi , e da- 
ranno fratti degni di Dio mediante la fua benedizione . Così 
fono allegoricamente deferitti i paefi più bat bari , e corrotti di 
religione , e di coftumi . E di letizi a cinte faranno le pendici : 
ornate mirabilmente di lieti, e copiofi frutti faran le pen- 
dici; s'intendono i colli, e le pendici del deferto, come 
Jfopra . 

Verf. 14. Gli arieti de" greggi fon ben ve/liti Gli arieti, 
ebe fervono alla moltiplicazione del gregge fon veftiti di 
puro , e candido , c fino vello : per qucfti arieti fono ligni- 
ficati i minilVri della Chiefa , i quali colla parola , e eoli' esem- 
pio guidano il gregge, e a Crilro generano de* figli per mezzo 
della parola del Vangelo: quelli in particolare faran cinti» 
c ornati d' innocenza , e 4i perfa» fiutiti di softumi . 

i 
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vium , & valles abundabant ben vejììti , e le valli abbonde- 
frumcnto : clamabunt , ete- ranno di frumento; e alzeran-^ 
nini hymnum dicent. no le voci, e canteranno inni 

di laude . 

E le valli abbonderanno te. I fedeli degli ordini inferiori 
nella Chicfa di Crifto porteranno copiofo frutto di buone 
opere . Alzeranno le voci , ec Quella è come la concluderne 
di tutto queHo, che finora fi è lerto . Tutti i figliuoli della 
Chicfa confi lerata V immenfa copia di benefici a lei fitti 
da Dio, confederata la bontà, e l'amore, con cui 1' affitte , 
e la conferva , alzino concordemente le loro voci , e lien inni 
cantino di ringraziamento, e di laude al fovrano benefìccn- 
tiffimo Signore. 

SALMO LXV. 



Eforta tutta la terra a benedire il Signore pe" bene fi, 
fatti a tutti gli uomini , e particolarmente al J ito 
popolo . Salmo profetico della vocazione delle genti . 

In finem, canticum pfalmi Per la fine: filmo, e cantico 
refurre&ionis . della rifurrezione . 

i. JubilateDeoomnis ter- i . ITErra tutta quanta alza 

ra, pfalmum didte nomini a Dio voci di giubilo: canta 

cjus : date gloriam laudi (almi al nome di lui, rendi a 

ejus. luigloriofa laude» 

2.DiciteDeo:Quamter- a. Dite aDio: Quantofon 

ribilia funt opera tua, Do- terribili, o Signore, le opere 

M i i _ " 

ANNOTAZIONI 

Della r/furrezioue . Quello fu a ggiunto nella yerfione 
dei LXX. per indicare come qui fi parla de'mifteri di Critìo , 
e della fua rifurrezione, che è fondamento degli altri mi- 
seri, e principio di noftra fperahz.:!. 

Verf. i. Terra tutta quanta alza re. Poeticamente nomina 
la terra in vece degli abitanti di cfTa . 

Verf. a. Quanto fon terribili ec. Quanto mirabili, ftupen- 
*tc ec / tuoi nemici fumeranno , ce. I tuoi nemici vedendo 
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mine ! in multitudine virtù- tue! a cagione della tua molta 

tis tusE mentientur tibi ini- pofjanzai tuoi nemici fingerai 

mici mi . no con te. 

3 Omnisterra adorette, 3 . La terra tutta adori te , 

& pfallat tibi: pfalmum di- e canti tue lodi: canti laude al 

cat nomini tuo. Storne tuo» 

4. Venite, & videte ope- 4. Venite* e dffèrvate le 
ra Dei: terribilisin confiliis opere di Dio: terribile ne 9 
fuper filios hominum. juoi configli verfo i figliuoli 

degli uomini. 

5. Qui convertit mare in 5. Egli converte il mare 
aridarn , in tìumine pertranf- in arida terra ; paleranno il 
ibunt pede: ibi lauabimur fiume a piede ajciutto : ivi in 
in ipfo . lui ci allegreremo . 

6. Qui dominatur in vir- 6. Egli ha un dominio eter- 
tute fua in xternum, oculi no per fi) a potenza: gli occhi 
ejus fuper gentcs refpiciunt: di lui fono aperti fopra le na- 
qui exafperantnon exalten- zioni: coloro , che lo irritano 
tur in femetipfis . non / inalberino dentro di loro. 



quanto tu fe* poflcnte , non ardiranno di dichiararti contro 
di te , fingeranno anzi di eflere dalla tua parte , con finto 
animo a te fi fo^getteranno , e con cuore fervile. 

Verf. 4. Terribile ne Juoi configli ec. Intendefi con s. Ago- 
ftino della vocazione de' Gentili, e della riprovazione degli 
Ebrei . 

Verf. 5. Egli converte Untare in arida terra; ec. Allude 
al piaggio del mar rollo , Exod. xiv. ai., e al paflaggio 
del fiume Giordano/*/*, in. 13. Nell'uno, e nell'altro li ha 
lina figura del Battelìmo di Gesù Grillo, mediante il quale 
fiamo iortratti al giogo del fuperbo Faraone, il demonio» 
e introdotti nella Ciucia di Crilto . E ciò vuol lignificare il 
profeta con quelte figure. Ivi in lui ci allegreremo: in quefto 
felice pa (faggio dal regno del demonio al regno di Grillo ci 
rallegrerei» nel Signore , e canteremo a lui il cantico di Mose. 

Veri*. 6. Coloro, eòe lo irritano ec. Non s> infuperbifeano 
coloro, che inutilmente fi oppongano a* fuoi dilegni: parla 
principalmente degli Ebrei increduli, nemici del Vangelo, 
e nemici fpccialmer.te per cagìon noflra (come dice 1* A po- 
polo), cioè per Todio» che portavano a 7 Gentili , a' quali 
non potevan patire gii ftefil Ebrei , che fofle aperta la porta 
dell' Evangelio . Vedi Rotti, xi. 2$. 
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7. Benedicite gentes De um 7. Benedite, 0 nazioni > il 

noftrum : & auditam facite noftro Dio, e fate udire le voci 

vocem laudis ejus , con cui lo lodate . 

8. Qui pofuit animarti 8. Egli ha (erbata /' anima 
meam ad vitam : & non de- mia alla vita, e non ha per- 
dit in commotionem pedes meffo, che i miei piedi vacih 
meos . la I fero . 

9. Quoniam probanti nos, o. Perchè tu, 0 Dio, hai 
Deus : igne nos exa m inaili , fatto prova di noi: ne hai fat- 
aìcutexaminatur argentum. to jaggio col fuoco, come fi fa 

dell' argento . 

10. Induxifti nos in la- io. lì hai condotti al lac- 
queum, poiuifti tribulatio- ciò: hai aggravate di tribo- 
nes in dorfo nolìro: impo- fazioni le nojlre Jpalle: duri 
fuifti homines fuper capita uomini hai mejfi Jopra le no- 
noftra . Jlre tejle . 



Verf. 7. Benedite , 0 nazioni , ec. Accenna alTai chiaramente 
la convcriìone delle genti. E fate udire le voci ec. Celebra- 
telo pubblicamente, e con voci alte, e fonore. 

Verf 8. Ha ferbata V anima mia alla vita. Alta vita del 
fecolo futuro , dice il Parafrafte Caldeo. S'intende adunque 
della rifurrezione di Crifto , e anche della rifurrezione noftra 
alla vita eterna, eflemlo la rifurrezione di Crifto modello, 
e pegno della noftra . Vedi 1. Cor xv Neil' originale in vece 
di anima mia fi ha anima noftra , e in cambio di piedi miei , 
piedi noftri. E non folamente Dio renderà a me nuova vita, 
e beata dopo la morte , ma nel tempo della vita prefente 
di forza mi arma, perchè non ceda agli urti de' miei e vi« 
libili , e invifibili nemici. 

Verf. 9 Perche tu, 0 Dio, hai fatto prova di noi : ec. Pafla 
a deferivere le perfecuzìoni l'offerte dalla Chiefa , e da' fedeli , 
nelle quali provò Dio , e prova la lor fede , e la pietà col 
fuoco della tribolazione . 

Verf. 10. Ci hai condotti al laccio. Allude alle catene, e 
ai ceppi de' Martiri ; come per le tribolazioni delle fpall» 
intende i flagelli , e le battiture , delle quali fi gloriava 
Paolo, e Pietro, e Giovanni. Vedi Atti v. 41. 2. Cor. ri. 2 j. 

Duri uomini hai me(Jì ec. Ci hai renduti foggetti a uo- 
mini crudeli, e indegni del a»me di uomini per la fomna» 
lpro barbarie » 
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11. Trandvìmus per i- 11. Siam paffati pel fuoco* 
gnem , & aquam : & eduxiiti e p-r ( acqua ma ci bai quin- 
dos in refri^erium . di condotti in luogo di riftoro . 

12. Introibo in domum 11 Entrerò nella tua cafa 
tuam in holocauftis : red- per offerire ohcaufti :jci agli ero 
dam tibi vota mea, quc di- i voti pronunziati dalle mie 
flinxerunt labia mea. labbra: 

13. Et locurum eft os 1 E i quali la mia bocca 
meuni , in tributa rione mea . profeti nel tempo di mia tribo- 
lazione. 

14. HolocauftamedulIata 14. Ti offerirò pingui olo~ 
ofFeram tibi cum incenfo caufti col fumo de* capri : ti 
arietum : ofFeram tibi boves offerirò de* bovi , e de 9 mon* 
cum hircis. toni. 

Verf. fi. Siam pajfati pel fuoco t e per V acqua • Accenna 
due generi di morte , di elTcr bruciato vivo , e di effer git- 
tato a perire nelP acque ; e per quefti intende tutte le altre 
maniere , onde furono uccill i Martiri di Crifto . Ma e dal 
fuoco , e dall' acqua , e dalla morte tu ( dicon elfi a Dio ) ci 
facefti palTare al luogo del refrigerio, e della eterna confo- 
l&zione . 

Verf. 12. r3. 14. Scioglierò i voti pronunziati dalle mìe lab* 
bra: e i quali la mia bocca propri ec. Dal plurale li pafTa al 
Angolare fenzachè diverfifìcni il fenfo : perocché Gesù Crifto, 
e i fuoi Martiri , Gesù Crifto , e i fuoi membri , Gesù Criiro, 
e la Chicfa fono una fol cofa . Entrerò nel luogo del refri- 
gerio, entrerò nel tuo tempio fanto , entrerò nella tua cafat 
nella Gerufalemme celcfte, dove feioglierò i' voti fatti da 
me nel tempo della tribolazione, dalla quale io vengo, e 
vengo per offerirci i facrifizi .dovuti alla tua MaclU per 
l'amore, e P afliltenza continua, colla quale mi foftenelti 
nel tempo d^lla vira mortale. Sono qui notate tre fpecie di 
olocaufti ordinati nell'antica legge degli arieti , de' buoi , o 
de' montoni, pe' quali facrifizi carnali fono intefi i facrifizi 
fpiritualt , che a Dio offeriranno i fanti nel cielo : perocché 
ivi i fanti fono facerdoti di Dh , e di Cri/lo , come è detto 
Apocal. xx. 6. , e v. io. Offerifcono adunque a Dio i fanti 
in eterno le fpirituali loro oftie, la ferventtflima loro carità, 
la gratitudine , con cui da Dio ricónofeono le loro vittorie, - 
onde le loro corone gettano dinanzi al trono del Signore Dio 
loro , Apocal. iv. 10. lì finalmente gli offerifcono il perenne 
facrifizio delle loro lodi, e ringraziamenti. 
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i$. Ve n ite , a u i i te , & 1 $ • Venìtt , udite tutti voi + 

narrabo, omnes quitimetis che temete D/o, e racconterò 

Deum, quanta fecit animx quanto grandi coje ha fatta 

meae . Dio per /* anima mia . 

16. Ad i p fa more meo da- 16. A lui alzai le grida deh 
Alavi, fccxalta vi fub lingua la mia bocca , e C ho glorifi- 
mea. cato colla mia lingua. 

17. Iniquitatem (ì afpext 17. Se io vedeffi nel cuor 
in corde meo , non exaudiet mio /' iniquità , il Signore non 
Dominus . mi erudirebbe. 

18. Propterea exaudivit 18. Ma Diami baefaudito, 
Deus, & attendit voci de- e ha dato udienza alla voce 
precationis mex . delle mie fupplicbe . 

19. Benedidus Deus, qui 19. Benedetto Dio , il quale 
non amovit orationem non ba allontanato da me nè 
meam , & mifericordiam la mia orazione, ne la fua 
fuam a me . mi/eri cordi a . 



Verf t 5 . Venite, udite ec. Ella è la Chiefa , la quale per 
trafporro di affettuofiflìma gratitudine invita tutti gli uomini 
a confiderare quello, che Dio ha fatto per lei in ognitem- 
po, ma particolarmente ne' tempi di afflizione. 

Verf. 16. E V ho glorificato colla mia lingua . Così traduflo 
s. Girolamo . 

Verf. 1 7. Se io vedefi nel cuor mio? iniquità , ec. Comunemente 
per T iniquità V intende Tipocrifia : ma anche generalmente 
può dirli, che T iniquità, e il peccato fon cagione per lo 
più, che le noftre orazioni non fieno efaudite da Dio, o 
fieno a lui anche odiofe; e la migliore, e la vera difpofi- 
xionc di cuore , con cui un peccatore dee prefenrarfi. a Dio. 
per orare, ella è la defecazione de v propri falli. 

Verf. 19. Non ba allontanato da me ne la mia orazione , ec. 
Benedetto il Signore , il quale in tutte le afflizioni , e i pe- 
ricoli di quefta vita mi ha lafciato il mezzo, onde trovare 
aiuto, e conforto; vale a dire il ricorfo ali* orazione , e la- 
rdandomi quello mi lafcia una caparra della mifericordia * 
che vuole uiare veifo di- me 
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« \ 

I * 

Orazione a Dio > affinchè fi faccia conofcere a tutta la 
terra . Profezia della Chieja delle Nazioni . 

In hymnis, pfalmus cantici Per la fine: fopra gC inni: 
David . jalmo , o cantico di David . 

,.Dh. s m i ferea tu r n oft r i, i . A Odio abbia pietà di noi , 

& benedicat nobis: illumi- e ci benedica : faccia fplendere 

net vultum fuum fupernos, la luce della fisa faccia Jupra 

& m ì ferea tur noftri , ai noi* e abbia di noi pietà. 

2. Ut cognofcamus in ter- 2. Affinchè la tua via cono- 

ra viam tuam, in omnibus [daino jopra la terra , e la Ja- 

gentibus falutare tuum. Iute tua (che è) per tutte le 

genti . 



ANNOTAZIONI 

Sopra gF inni . EMo fteflb , che fopra i camici, Pfal. iv. 

Verf. 1. Iddio abbia pietà di noi . Iddio ci perdoni i noftri 
peccati, e ci dia la fua grazia. E ci benedica: fparga fopra 
di poi i fuoi doni . Faccia fp tendere la luce della fua (accia ec. 
Ci fi dimoftri favorevole , e benigno: per lo contrario fi dice 
nelle Scritture, che Dio nafeonde ad alcuno la fua faccia 
quando è irato. Ma in querto luogo forfè meglio per ìa luce 
della faccia di Dio alcuni intendono il Crifto f'pleudor della 
gloria, e fgura della fofìanza del Padre, Hebr. 1. 3. , onde la 
preghiera farà; fa, o Signore, finalmente rifplendere fopra 
di noi il tuo Crifto E ficcome i noftri peccati poflon forfè 
ritardare la fua venuta, abbi pietà di noi, e perdonaci i 
noftri peccati . 

Verf. z. Aftnche la tua via conofeiamo fopra la terra. Af- 
finchè conofeiamo le tue volontà fopra larcrra, affinchè ci 
fia infegnato tutto quello, che tu vuoi dagli uomini nel 
tempo, che vivono fopra la terra; e a* tuoi voleri ci confor- 
miamo. Ma in un fenfo più alto, e più adattato a quefto 
luogo la via è il Crifto: io fon via, e verità, e vita, e ni 
Padre nijfuuo perviene fe non per me, Ioan xiv. 6. Così la 
feconda parte del verfetto farà una reperizione della prima 
parte in tal guifa ; aftinché conofeiamo fulla terra il Crifto , 
che è la via , per cui poflìam giungere a te , conofeiamo quel 
Salvatore , che tu nella milcricordia tua manderai a bene- 
fizio di tutte le genti. 
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3. ConHteantur tibi po- 
pali , Deus : confìteantur ti- 
bi populi omnes . 

4. Lxtentur, & exuleent 
gentes: qaoniam judicaspo- 
pulos in squitate, 6c gentes 
in terra dirigi*. 

5. Confìteantur tibi po- 
puli , Deus , confìteantur 
tibi pop ali omnes: terra de- 
dit frudum iuum . 

6. Benedicat nos, Deus, 
Deusnofter, benedicat nos, 
Deus: & metuant eum o- 
mnes fines terra; • 
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3. A te d'ten laude * 0 Dio, 
$ popoli : a te dieno laude è 
popoli tutti. 

4. Si rallegrino, ed efultino 
le genti , perchè tu governi $ 
popoli nel? equità , e Je* duce 
delie nazioni Julia terra . 

5. Te conj'ef/tnoy 0 Dio , i 
popoli : te confe(ftno i popoli 
tutti , la terra ha dato il Juo 
frutto . 

6. Ci benedica Dio, il no- 
flro Dio , Dio ci benedica, e lo 
temano tutte C ejìremità del- 
la terra. 



Vcrf. 3. A te dren laude , ec. A te rendano grazie tutti i 
popoli per l'eccedìva carità , con cui tu gli ami fino a man- 
dare il proprio figliuolo vcftito della carne dell' uom pecca- 
tore a redimerli, e falvarli . 

Vcrf. 4. E fe duce delle nazioni fulla terra . Tu governi i 
popoli con equità, e i tuoi doni diftribuifci fenza accetta* 
fcione di perfone , e fe' divenuto tu fretto il condottiero degli 
uomini tutti per 1* acquifto della falute. 

Verf. $. La terra ha dato il fuo frutto . Dieno laude a te 
tutti i popoli , perchè la terra ha dato finalmente quel frutto 
di vita sì lungamente affettato: frutto fublimc della terra è 
chiamato il Crilìo in Ifaia iv. 2. La terra , che ha prodotto 
quello frutto ella è la Vergine , che lo concepì , e lo partorì 
per virtù dello Spirito fanto fenza lefionc della fua Verginità . 

Verf. 6*. Ci le milieu Dio , il no flro Dio, Dio ci benedica. 
La repetÌ7Ìone del nome di Dio per tre volte , unita al verbo 
(ingoia re ci benedica è attiflima ad acccnnirc il mirrerò della 
auguftiflìma Trinità delle perfone in una fola crTenza . Ot 
quefto mifrero fu chiaramente , ed efprcfTamente manireltato 
per mezzo del Vangelo. Onde è come fc diceffe : ci falvi 
la fanti fli ma Trinità , e ila da tutti adorata . E queir aggiunto 
del pronome uoflro fitta la feconda volta che Dio è nomi- 
nato , è delti nata a indicare il particolare affetto, e fidanza, 
nel Figliuolo, il quale e flVn do fi incarnato, e fattofi limile 
all' uomo contrade una fhettiffima relazione con noi , qua! 
è quella, ette il cipo ha colle membra , e il Re co' fuoi fud- 
diti , e ii Pa Prore colle fuc pecorelle , e il Salvatore del mondo 
con tutti ciucili, pel lifeatto de' quali diede la propria vita* 
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littorie di Crifto , e della Chiefa fimili alle vittorie 
di Dio nelF ufeita del popolo Ebreo dalC Egitto . 
Crifto J altra al cielo, e manderà gli Apojloli a con- 
vertire le nazioni. 

In finem, pfalmus cantici: Per la fine: filmo, e cantici 
ipfi David . dello Jle/fò Davidde . 

i . SSXurgat Deus , & di (li- i . *&* Orga il Signore , e fieno 

pentur inimici ejus, & fu- dijperfiijuoi nemici: e fugga- 

giant qui oderunt eum , a no dalcofpetto di lui color, che 

facie ejus. h odiano. 

2. Sicut deficit fumus, de- 2. Svanivano come fvanifee 
ikiant: ficut fiuit cera a fa- il fumo: come fi fonde la cera 
eie ignis, fic pereanc pec- al fuoco * così peri fcano i pecca- 
ti a tores a facie De i . tori dinanzi alla faccia di Dio . 

3. Et jufti epulentur, & 3. E i gì ufi banchettino , e 
exultent i n confpeSu Dei : giubilino alla prefenza di Dio : 
& delectentur in Ixtitia. e godano nelC allegrezza . 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Sorga il Signore , e fieno difterfì ce. Quello verfetro 
è tolto interamente da* Numeri cap. x. 3$. , e cantavafi quando 
fi alzava l'Arca mettendoli in viaggio l' efercito degPIfrac- 
liti: onde vuol accennare il Profeta, che 1* argomento, di 
cui comincia a parlare, ha molta fimilitudine colla guerra 
fatta contro de* popoli di Chanaan ; e in fatti quella era 
figura de' combattimenti di Crifto, e della fu a Chiefa contro 
i nemici e vifibili , e invifibili . Sorga Dio ec. Ogni volta 
che fi nomina in quefto falmo Dio , ovvero il Signore s' in- 
tende il Crifto, a cui PApoftolo applica il verfetto 19. 
Epbef. ìv. 8. Un antico Interprete parafrasò in tal guifa : Scrr.r 
da morte il Cri fio , e fiat difpcrfi i fuo't nemici , c fugga» dal 
co/petto di lui quelli, ebe lo croci fijjero . Vedi Eufcbio, Ago- 
ftino, Atanafio ec. 

Verf. 3. E i giujii banchettino, te. I giudi faranno am- 
jmsflì al banchetto nuziale delP agnello : goderanno con lui 

Tonti) X. X 
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4. CantateDeo,pfalmum 
diche nomini ejus:iterfa- 
cite ei, qui afcendit fuper 
occafum: Dominus nomen 
illi. 

5. Esultate in confpecìu 
cj us, turbabantur a facie 
ejus, Patris orphanorum, & 
judicis viduarum , 

6. Deus in loco lancio fuo : 
Deus qui inhabitare facit 
unius moris in domo: 

7. Qui educit vincìos in 
fortitudine, fimiliter eosqui 
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4. Lodate Dio : intonate [al- 
mi al nome di lui : preparate 
la Jirada a colui, che (ale Jo- 
pra C occajo: elfi noma il Si- 
gnore . 

5. Esultate davanti a lui : 
(# nemici) remeranno sbigotti- 
ti alla prejenza di lui* Padre 
degli orfani , e giudice delle 
Vedove . 

6. Dio fta nel fuo luogo fan* 
to : Dio fa abitare nella jtta 
taf a uomini di un Jol rito : 

7. Egli con Jua fortezza po- 
ne in libertà i prigionieri , e 



dell* eterna felicità , e allude ai conviti , che fa c canti dinanzi 
al Signore , cioè predo al tabernacolo delle carni delle oftie 
pacifiche . 

Verf. 4. Che fate [opra T occafo . Gli Ebrei per 1* occafo in* 
tendono i cieli , e il Caldeo traduflc .• eòe fede in trono di 
gloria . I Padri dicono , che Crifto afeefe fopraP occafo , quan- 
do vinta, e calcata la morte, e deporta la- mortalità^ della 
carne li rivedi d'immortalità, e di gloria . Altri finalmente 
vogliono, che s* intenda la dilatazione del regno di Crifto , 
il qual regno dalle contrade d' oriente fi ftefe alle parti oc- 
cidentali . 

Verf. j. Padre degli orfani , e Giudice delle vedove. Sovente 
fi efprime in tal guifa nelle Scritture la carità di Crifto verfo 
i più deboli, e infermi membri del fuo miftico corpo. 

Verf. 6". Dio fia nel fuo luogo fanto . 11 luogo fanro , in cui 
Dio ahita , elF c la Chiefa , la quale in quello falmo è ancor 
chiamata cafa di Dio , eredità di Dio, monte di Dio , monte 
pingue, cocchio, le migliaia di beati , il fanto, il fannia-? 
rio, il tempio di Dio. Fa abitare nella fua cafa ec. Nella 
cala fua , nella Chiefa Dio non foffre difTenfioni , nè di- 
feordie particolarmente in materia di fede : quella cafa è 
deftinata ad eflcre l'albergo della più perfetta unanimità , e 
concordia, e d* infeparabiie carità . 

Verf 7 Pone in libertà i prigionieri, ec. Deferi ve gli ef- 
fetti della venuta di Crifto al mondo : e in quelle prime 
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cxa fperant , qui habitan t in quegli ancora , che lo irritano , 

fepulcris. che abitano ne j'cpolcri . 

8. Deus cum egredereris 8. Allorché tu , o Dio,an- 

in confpe&upopuli tui,cum davi innanzi al tuo popolo , 

pertranfìres in defèrto: quando pajfavi pel dejerto: 

o. Terra mota eft , etenim o. La terra fi [coffe ; ed an- 
coeli diftillaverunt a facie che i cieli fi liquefecero al co- 
Dei Sinai , a facie Dei I- /petto del Dio del Sinai 9 del 
frael . Dio d Jjraele . 



parole s' intende e la liberazione de' giufti dal limbo , dove 
privi della vifìone di Dio afpettavano, che egli andaiTe a 
cangiare la loro forte, e a condurgli a* godimenti della vita 
beata . E quegli ancora , che lo irritano, ec. E da cattività 
ancor più mifcrabile trafTe quelli , i quali erano a lui ribelli , 
e non penfavano ad altro ,che ad offenderlo , ed erano morti 
alla viti della grazia , e giacenti nelle tenebre , e nelf om- 
bra di morte : quelli pure egli liberò dalla trilla fchiavitù 
del demonio , e del peccato , chiamandoli per gratuita mi- 
fericordia alla fede . Così fece Crino bella moftra di fua po- 
tenza a favore degli uomini . 

Verf. 8. Allorché tu, 0 Dio , andavi innanzi ee. Comincia a 
deferivere con grand* enfafi le maraviglie operate da Dio 
nell'ufcita del popolo dall' Egitto, volendo, che tutto ciò 
fi applichi alla fondazione della nuova Chiefa, la quale ha 
infinito vantaggio fopra la finagoga , mentre la gloria di 
quella paragonata alla gloria della Chiefa di Crino non è 
più gloria , comedice 1' Apoftolo i.Cor. in. io. Dio andava 
innanzi al popolo d' Ifraele , ed era fuo condottiere guidan- 
dolo colla colonna di fuoco la notte .colla colonna di nube 
il giorno . Nella Chiefa di Crifro Ita egli , e il fuo fpirito , 
e narà fino alla confumazione do' fecoli . 

Verf. p. La terra Ji fcojje . Vedi ìud. v. 4. 5. La terra tre- 
mò , tremò il Sinai, Scoppiando da' cieli e tuoni, e folgori 
alla venuta del Signore , che feendeva con gran maeftà a 
dar la legge ad Ifraele. Difcendendo poi lo Spirito fanto 
a imprimere ne'cuori de'fedeli la nuova legge , legge di amore, 
la terra tutta fi feofle , ed una fubitanca incredibil rivolu- 
zione fi vide negli uomini talmente, che di quegli ftefli ,che 
crocifilTero 1' Autore , e Promulgatore di quefta legge fi con- 
vertirono alla fede di lui, e i tre mila, e i cinque mila alla 
volta , c dietro ad eflì una innumcrabile turba e di Ebrei , 
• di Gentili per vero Dio , e Salvatore lo riconobbero . £ 

X 2 
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10. PIuvìam voluntariam io. Una pioggia liberale 
fegregabis Deus heredirati terrai tu a parte* o Dio, per 
tux: & infirmata eft, tu vero la tua eredità: e je quefta e 
pcrfecifti eam. fiata afflitta , tu però £ bai 

ricreata . 

1 1 . Ammalia tua habita- 1 1 . In efla i tuoi animali 
bunt in ea : pararti in dulce- /aggiorneranno : nella tua bon-* 
dine tua pauperi, Deus. tà hai preparato al povero il 

nutrimento . 

1 2. Dominus dabit ver- 12.// Signore darà la paro- 
bum evangelizantibus , vir- la a coloro* che annuuzianocon 
tu te multa . vir tà grande la buona novella , 



anche i cieli fi lìquefecero ec. Si fciolfcro in rugiada , e piov- 
vero anche la manna . Gli Ebrei ( come altrove fi accennò) 
dicono , che la manna era involta di fotto, e di fopra in 
doppia rugiada. La prima rugiada veniva a coprire la terra 
quali come bianco lenzuolo, piovea la manna fopra quello 
lenzuolo; e fopra la manna veniva un'altra rugiada, le 
quali cofe ancor più chiaramente adombrano il corpo di Cri- 
(lo velato dalle fpecie facramentali . 

Verf. 10. Una pioggia liberale ec. Tu averti pronte delle 
piogge abbondanti fecondo il defidcrio , e il bifogno del 
popolo, che è tuo retaggio. S'intendono per guelfe piogge 
le acque falutari della dottrina Evangelica . E fe quefla e 
fiata afflitta , ec E fe emetta tua eredità è {rata maltrattata , 
e perfeguitata da' nemici , tu l'hai confortata. Allude ai 
molti prodigi fatti da Dio in favor degli Ebrei ne' tempi de* 
loro difailri , e ai morto maggiori , che ha fatto , e farà fem- 
pre a conforto della fua Chkfa nelle perfecuzioni , e con- 
traddizioni , che l'affliggono . 

Verf. 11. In ejj'a ì tuoi animali foggi ornerà uno . In quella 
eredità, in quella cafa avran luogo tutti quelli» che al tuo 
gregge appartengono , e fono del numero delle tue pecorelle 5 
e niiTuno de' poveri di quello gregge mancherà mai di cibo, 
e di foftentamento fpirituale , perchè colla tua bontà per 
tutti li tuoi poveri , per tutti li tuoi umili hai preparato ec- 
cellente , e dcliziofo nutrimento . Della terra promefla fu 
detto , che feorreva e latte , e miele : la Chiefa è ricca , e 
doviziosa delle ineftimabilt ricchezze di Cri Ho , e de' doni 
dello Spirito fanto , de'quali partecipano i membri di efla „ 

Verf. 12. // Signore darà la parola ec. Il Signore parlerà 
egli ftcfTb per bocca di quelli , che egli manderà ad annun-» 
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1 3 . Rex virtutum dile&i , 13. Ire potenti faran deldi~ 
diletti : & fpeciei domus di- letto , del dilettiamo : e gloria 
videre fpolia. della cafa farà il divider le fpo- 

glie. 

1 4. Si dormiatis inferme- 14. Quando voi dormifle 
dios cleros, penna? columbae in mezzo a pericoli , farete 
deargentatae, & polle riora come colombe di piume argen- 
dorfi ejas in pallore au ri. tine , delle quali t eftremità 

del dorjo ha il pallore deli oro . 

f ' ■ 

tiare con grand' efficacia la buona novella , cioè il Vangelo . 
Così promife Gesù Criflo a' fuoi Apoftoli dicendo loro.- no» 
farete voi quelli > che parlerete , ma parlerà per bocca voflra 
lo Spirito del Padre voflro , Vedi Mattò, x. 18. io., Lue. 
xxi. 15. 

Verf. 13. t re potenti faran del diletto , ec. Ovvero: ogni 
re potente farà ec. I più grandi re faran foggetti al dominio» 
del diletto unico Figlio : e alla gloria della cafa di lui ( della 
Chiefa ) appartiene il dividere le ipoglie delle nazioni tolte 
all'impero de' demoni, e acquiftate al Vangelo . Nella pri- 
ma , e nella feconda parte di quello verfetto abbiam fottin- 
tefo il verbo foftantivo , il quale è omelTo fovente ne* libri 
profetici , ed è indifpenfabilc in quello luogo a dare unfenlo 
alla noftra Volgata . L' Ebreo s* interpreta diverfamente quan- 
to all' efpreflìone; ma non quanto al fenfo. 

Verf. 14. Quando voi dormi (le in mezzo a* pericoli , ee. La 
difficoltà grande di quello verfetto è troppo ben provata 
dalla varietà grande delle fpofìricni . Tenendoci fecondo 11 
noflro iftituto alla Volgata dobbiam notare , chela voce cltrot 
è pretta voce Greca, e fignifìca forte, e quella parola noni 
fblo ne' profani autori , ma anche nelle Scritture è trasferita 
ad efprimcrc i pericoli , ovver le difavventure ; perocché di- 
cendoli , che la vita di un uomo, e il di lui bene, o mala 
dalla forte dipende, intendefi , ch'egli fia in cvidentiffimo 
rifico di perire . Vedi Nabum. iti. 10. Dobbiamo ancora no- 
tare, che nell'Ebreo non iolo il verbo folla n ti vo , ma an- 
che il fegno della fimilituHine frequentemente è omelTo; 
onde 1* uno , e V altro abbiam fuppliro mettendo : farete co- 
me . Dice adunque il profeta ai banditori del Vangelo , e a 
tutti i fedeli : quando voi per ragion della fede vi trovarle in 
mezzo a' pericoli , come uomini , fopra la vita , o morte de' 
quali fi ùran le forti, voi farete Tempre intatti , e nr u/ei 
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1 5. Dum difcemit coelc- 1 5. Mentre il Re del deh 

ftis reges fuper eam , ni ve fa giudizio de* re della terra* 

dealbabuntur in Selmon : diverranno bianchi più della 

mons Dei » mons pinguis . neve , che è fui Selmon : 'rimon- 
te di Dio è fertile monte: 

16*. Mons coagulatus, 16. Monte graffo, monte 

mons pinguis : ut quid fu- pingue . Ma perchè penfatevoè 

fpicamini montes coagula- a monti feraci ? 
tos ? 



rete, fenzachè retti offufcata la voltra virtù; ami ne ufci- 
rete fplcndenti per nuova gloria come bianchiflìme colombe , 
che han piume di argento, e nella parte pofteriore del loro 
dorfo la pallidezza dell' oro . E in una parola vuol dire 5 
ufeirete dai voftri pericoli con gloria. Si fa, che il colot 
bianco è il colore della vede trionfale : cammineranno con 
me in bianche ve/li / perocché ne fon degni . Apocal. in. 4. vi. 
11. ce. Per quello gli A portoli , e i Martiri, che efeonoda»* 
loro combattimenti colla vittoria , fono paragonati a bian- 
chiffìme, e lucenti colombe, bianche*.*,?, però tramezzata dal 
colore dell'oro, il qual oro è il finitolo della carità, pe» 
cui vincono i Santi. 

Verf. 1 jr. Mentre il Re del cielo fa giudizio ec. Nel tem- 
po , che il Signore giudicherà , punirà , farà vendetta dei re é 
e de* potenti della terra perfecutori della Chiefa j in quel 
tempo i fedeli , de* quali ha detto di fopra , che viveano 
in mezzo alle morti , diverranno bianchi come la neve , di 
cui è coperto il monte di Selmoo , che è nella tribù di 
Ephraim preflb al Giordano . La Chiefa dopo tante perfecu- 
zioni , e tante ftragi , e orrori farà fempre bella , e lieta di 
fue vittorie . Quindi avendo nominato il Selmon , che è 
uno de' più alti monti della terra fanta , repentinamente 

Sarta a difeorrere di quell* altro monte, che è l'obbietto 
elle fue lodi . II monte di Dio ( la Chiefa ) è il monte ferace , 
fertiliflìmo di ogni bene, e allude al monte di Bafan, la di 
cui regione di là dal Giordano era fertiliffima . Così 1* ab- 
bondanza delle grazie , e de' beni fpirituali è nel monte di 
Dio , nel Sionne . 

Verf. ió\ 17 Monte graffò, monte pingue. Si fottintende 5 
è quello, di cui io parlo. Ma perche penfate voi a 1 motttt 
feraci ì Egli è ut» monte , in cui fi e compiaciuto Dio ec. Ma 
perchè quand* io parlo di monte graffo, fertiliffiao , voi vi 
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1 7. Mons , in quo bene- 1 7. Egli è un monte , in cui 

piaci rum ed Deo habitare fi è compiaciuto Dio di abita-* 

in eo rete nini DominuSha- re : perocché il Signore per fem- 

birabit in finenti. pre vi abiterà, 

i 8. Currus Dei decem mil- 1 8. Egli è il cocchio di Dio 

libus muitiplex, millia Ice- $ir condato da molte diecine di 

tantium : Dominus in eis in migliaia* quefta lieta gente e 

Sina , in fan&o . a migliaia : il Signore con ejjl 

e nel Sina, e nel Santo. 

ip. Afcendifti in altum» 19. Afcendefii alC alto ; 

cepifti capti vi tate m : acce- prende fti teco i prigionieri , ri- 

pitti dona in hominibus: Ceveftidoni per gli uomini: 



volgete colla mente a figurarvi il Bafan , c i Tuoi frutti, 
c le fue egregie pafturc » e il prodotto de* beftiami , che ivi 
pafeono in grandiflìmo numero? Come fe di quefta forta di 
beni temporali , e caduchi io dicefll ricco quel monte , di 
cui ragiono . Quefto monte è ricco de* beni tutti di Dio , 
perchè in eiTo abita Dio, e vi abiterà fino alla comuma- 
gione de' fecoli . La Chiefa e paragonata ad un monte per 
ragione del monte Sion , dove era l'antico tempio, e dove 
ella ebbe fua culla , e Cotto la figura di monte e deferitta. 
dai profeti. Vedi I/ai. il. f.» Dan. ih i$.,Micb. iv. 1. 

Vcrf. 18. Egli è il cocchie di Dio circondato te. Il cocchio 
di Dio è circondato da un innumerabiie ftuolo di Angeli 
beati , elfi fi contano a migliaia . Dà agli Angeli il titolo di 
lieti , ovvero beati, che è un epiteto proprio degli Angeli. 
Cinto da qucfti beati fpiriti il Signore lì a fui fuo Santua- 
rio , come ftette fui Sina quando diede la legge, con tal 
differenza però , che nel Santuario , cioè nella Chiefa egli fta 
in perpetuo , non di pa (faggio , come fui Sina . Un bel paiTo 
dell' Apoftclo illuftrerà quefte parole del profeta. Voi (dice 
Paolo a' Criftiani) vi fiete appresati al monte di Sion , alla 
città di Dio vivo , alla Gerusalemme cele/le , e alla moltitu- 
d'rie di molte migliaia di Angeli , e alla Chiefa de* Primoge» 
mti , t quali fon regi (Irati nel cielo, Hebr. xn. a a. 2}. Vedi 
le note a quefto luogo. 

Verf. 19. Afcendefii alV alto; te. Vedi Ephef. iv. 8., dove 
è citato quefto luogo , e dove abbiam renduto ragione della 
alquanto diverfa maniera , onde lo riferifee l' Apoftolo. Si 
rivolge con fubita apoftrofe a Crifto i che fale al cielo , vinta 
avendo col peccato la morte , e V inferno , e il demonio , 
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Etenim non credente* t 
inhabitare DominumDeum. 

20. Benedi&us Dominus 
die quotidie : profperam 
iter faciet nobis Deus falu- 
tarium noftrorum . 

2 1 . Deus nofter , Deus fai- 
vosfaciendi : & Domini Do- 
mini exitus mortis . 

22. Verumeamen Deus 
confringet capita inimico- 
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Onde anche [opra di quelli t 
che non credevano, abiti Iddio 
Signore . 

2 o. Benedettoti Signore per 
tutti i giorni : il Dio di no (Ir a 
fnlute farà profpero il noflro 
viaggio . 

21 . Dio di falv azione egli 
è il Dio nojìro; e il Signore » 
il Signore è quegli, che fcam* 
pa da morte . 

22. Ma Dio fpezzerà le 
tefte de'/uoi nemici : le teftc 



e gì' idoli co* loro adoratori . I prigionieri condotti nel trionfo 
di Crifto fono o gli uomini liberati dalla tirannide del de- 
monio i o ( come lpiegano vari ìnterpctri ) fono i Padri , che 
erano tenuti nel feno di Abramo. 1 doni , che Crifto ricevè 
dal Padre, per dargli agli uomini , fono i doni dello Spi- 
rito fanto , cui egli mandò fopra i credenti dopo la fua afeen- 
fione al cielo . 

Onde anche fopra di quelli , eòe non credevano , e c. Sem* 
bra evidente, che P etenim della noftrra Volgata fia in luogo 
di etiam : e pofto ciò il fenfo della ftefTa Volgata , come dei 
LXX. , e dell'Ebreo farà, che Crifto, il quale ricevette dal 
Padre i doni da diftribuire agli uomini , ne farà parte anche 
agi' infedeli, agl'idolatri, a quelli , che non avean notizia 
del vero Dio, anzi erano a lui difobbedienti , anzi erana 
(come dice Paolo )fenza Dio in queflo mondo , Ephef. n. 12. 
Per la qual cofa inoltra qui il Profeta la futura vocazione 
delle genti alla fede di Crilto per una gratuita mifericordia 
di Dio , mifericordia , che fece ammirazione grande ai fe- 
deli della Chiefa nafeente , i quali dicevano: dunque anche 
alle genti ha data Dio la penitenza, perche abbiano vita? 
Atti xi. 18. 

Verf. zo. ai. Benedetto il Signore per tutti i giorni : ec. 
Sia benedetto il Signore per sì grande mifericordia : egli , 
che è il Dio di noftra falutc , dirizzerà felicemente il no- 
ftro viaggio fino al porto della eternità : perocché egli è 
il vero Salvatore degli uomini , ed egli dalla morte eterna 
iibcra quei , che confidano in lui . 

Verf. li. Ma Dio Jpezzerà le tefleee. Quanto è buono Dio 
cogli amici iuoi , altrettanto farà "leverò nel punire la ofti-. 
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Tarn fuorum : verticcra ca- ben chiomate di coloro , che 

pilliperambulantiuminde- camminano ne loro delitti. 
licìis fuis. 

23. Dixit Dominus* Ex 23.// Signore ha detto : Gli 
Bafan converta m , con ver- uomini di Bajan , caccerò io in 
tam in profundum maris: fuga: li caccerò nel profondo 

del mare: 

24. Utintingaturpes tuus 24. Di modo che del fangue 
in fanguine : lingua canum de nemici il tuo piede fi tin* 
tuorumexinimicis,abipfo. ga: e del medefimo le lingue 

de cani tuoi . 

25. Viderunt ingreflus 25. Han veduto, 0 Dio, i 
tuos Deus, ingrefius Dei tuoi paflì; i paffi del mio Dio, 
meijregismeiquieft infan- del mio Re, che fta nel fan- 
cìo . tuario . 



mta fuperbia de' persecutori del Crifto , e della fua Chiefa . 
Egli fpezzerà le loro tefte orgogliofe , fpezzerà le tefte or- 
nate ai folta chioma , di quelli , che oftinatamente vivono 
nelle loro fcelleratezze . Verticetn captili vale lo fteflb , che 
ver ti cent capi Hat um . 

Vcrf. 23. 24. Il Signore ha detto: Gli uomini di Bafan , te. 
Gli uomini di Bafan fono le fchiere , e 1* efercito d' Og i o 
di Bafan nemico del popolo del Signore, il qual re fu vinto 
dagl' Ifraeliti aiutati da Dio , e la fua nazione fu diftrutta . 
Sotto la figura adunque del re di Bafan nemico dichiarato 
d* Ifraele fono indicati i nemici del Crifto , e della Chiefa » 
i quali avranno la ftefla feiagura , faranno {terminati ; lo che 
£ indicato con quelle parole H caccerò nel profondo del mare $ 
e foggiunge , che la ftrage di quelli nemici farà oltre modo 
grande , e fanguinofa : ed ella farà tale (dice al popolo di 
Crifto il Profeta ) ella farà tale , e tanta la ftrage, che nel 
fangue nemico fi tingeranno i tuoi piedi , o dello fteflb fan- 
gue i tuoi cani tingeranno la loro lingua . In fatti atrocif- 
lima fu la guerra , che foffrirono i Giudei nemici di Crifto 
dai Romani , che vendicavano come miniftri dell' ira divina 
il rifiuto , e la morte del Mefsfa , e orribili furono le def- 
lazioni dell* imperio Romano punito da Dio per le crudeltà 
efercitate contro la Chiefa . 

Verf. i$. Han veduto, 0 Dio, i tuoi pa{ft\ te. Il tuo po- 
polo , o Dio, ha veduto tutto quello , che tu hai fatto in 
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26. Prcvenerunt princi- z6. Precedettero i principi 

pes conjundi pfalìentibus , uniti a cantori , in mezzo aA- 

in medio juvencularam le fanciulle , che fonavano ì 

tympaniftriarum . timpani, 

2 7. In ecclefiis benedicite 17. Benedite nelle adunan- 

Deo Domino, de fontibus ze Iddio Signor e voi, che deri- 

Ifrael . vate da Israele . 

28. Ibi Beniamin adole- 28. Ivi ilpiccolo Beniamh 

fcentulus, in mentis exceflu. no rapito fuori di Je. 



fuo favore , han vedute le tue vittorie , i tuoi trionfi t e 
hanno riconofciuto Tempre più la tua Onnipotenza , e la tua. 
divinità , e come tu fé 1 il Re di tutti gli uomini , e come m 
{Hi tempre nel tuo Santuario, nella tua Chiefa, e la cufto- 
difei , e la difendi, e la governi. 

Vcrf. aó". Precedettero i principi ec. Le tue vittorie faran 
celebrate , o Crino , nella tua Chiefa . I capi di efla daranno 
1* efempio , e anderanno innanzi agli altri infieme co* can- 
tori , e col coro delle fanciulle , che celebreranno le tue lodi 
al fuono de' loro linimenti. Allude a quel , che fi legge nel!' 
Efodo cap. xv., quando un coro di uomini , e uno di donne 
con Maria forclla di Mosè cantarono la vittoria Ji Dio fo- 
pra di Faraone al fuono degli linimenti unificali . 

Verf. 27. Benedite nelle adunanze Iddio Signore ec. Con quelle 
parole i cantori , e le fanciulle cantatrici fi efortano fcam- 
bievolmcnte a dar laude a Dio. Non ho voluto toccare la 
comune interpunzione della Volgata . Si potrebbe però forfè 
legger così : in ecclefiis benedìcite Deo : Domino de fontibus 
lfraely e allora fi darebbe luogo a un altro belliflimo fenfo : 
nelle adunanze benedite Dio : benedite il Signore , che nafee da 
Jfraele. Il Signore, il quale nafee dalla ftirpe di Abramo, 
e d; Giacobbe fecondo la carne . 

Vcrf. 18. Ivi il piccolo Beniamino ee. Nella vocazione alla 
fede ebber la preferenza gli Ebrei, pe» quali fu mandato 
Crifto in modo fpecialc , onde di quella nazione furono i 
principi della nuova Chiefa, del nuovo popolo Sono perciò 
qui nominate quattro tribù» ma quello , che è detto di quelle 
s' intende anche delle altre , le quali diedero alla Chiefa na- 
scente de* principi. Comincia da quella di Beniamin, della 
qual tribù era V Apollolo Paolo , il quale come uno de' grandi 
principi della cafa di Dio è notato fpecialmente , e diltin- 
tamente con quelle parole 1 rapito fuor di fe/tefo , accennando 
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Principes Juda , duces co- 
rum: principes Zàbulon, 
principes Nephthali . 

29. Manda Deus virtuti 
tus: confirma hoc Deus, 
quod operatus es in nobis. 

3 o. A tempio tuo in Jeru- 
falem, tibi offerent reges 
Hiuncra . 

3 1 . Increpa feras arundi- 
nis, congregatio taurorum 
in vaccis populorum : ut 
cxcludant eos , qui probati 
i un t argento . 
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/ capi di Giuda loro coti' 
dot ti cri, i capi di Zàbulon , 
f capi di Nepbtbali. 

19. Spedi fci, 0 Dio, la tua 
potenza : conferma quello , che 
in noi bai operato. 

3 o. Dal tempio tuo di Ge- 
rusalemme, a te offeriranno 
doni i regi. 

31. Minaccia le fiere, cbe 
(lan pe canneti, t adunanza 
de popoli, cbe è come di tori 
traile mandre di vacche: per 
cacciar fuori coloro , che jono 
provati come C argento. 



le vifioni, e le rivelazioni di lui , delle quali lì è parlato, 
Atti ix. 9. , a. Cor, xit. 13. La tribù di Beniamin era la più 
piccola di tutte , e Paolo era giovine di età , e fu chiamato 
dopo tutti gli altri all' Apoftolato , onde il minimo fi chiama 
di tutti gli A portoli. 

/ capi di Giuda loro condottieri , te. Principi di Giuda 
fono gli A portoli nati di quefta tribù , e chiamati al governo 
della Chi da . Giacomo, e Giovanni, Simone» e Giuda ap- 
partenevano a quella tribù. Le tribù di Zàbulon, e di Nc- 

Shthali erano nella Galilea , donde venivano Pietro , An- 
rea, Filippo» e Tommafo , e fenza dubbio molti altri di» 
fcepoli del Salvatore, e infigni propagatori del Vangelo. 

Verf. 19. 30. Spedi/ci, 0 Dio, la tua potenza: ec. Ho vo- 
luto nel miglior modo ritenere nella traduzione la forza del 
tefto . E* una preghiera del Profeta , o piuttofto de* fedeli . 
Spedifci, o Dio, la tua polla n za , e di quella arma i tuoi 
Apofroli, e conferma quello , che tu hai fatto in noi nel tuo 
tempio fanto, nella tua nuova Gerufalemme : raflbda la fede, 
e la virtù di tutri i membri della tua Chiefa, e particolar- 
mente de' capi di efla, e daMoro c P efficacia della parola, 
c la potcftà de* miracoli per ridurre a te tutte le genti. Cosi 
tu farai adorato dai regi , i quali a te faranno le loro of- 
ferte in fegno del loro vafTallaggio . 

Verf. 31. Minaccia le fiere, ec. Reprimi con una tua parola 
ti fuiore delle beftic ieivaggic, che fi appiattano nVca*- 
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32. Diffipa gentes , qua; 
bella volunt: venient legati 
ex JEgypto : -^thiopia prae- 
veniet manus ejus Deo . 

3 3 . Regna terrx , cantate 
Deo , pfallite Domino : pfal- 
lite Deo, 

34. Qui afcendit furter 
coelum coèli,ad Orientera. 
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32. Dijjìpa le nazioni , che 
antan la guerra : verranno 
ambafciadori dall'Egitto: f£r 
tiopia flenderà per tempo a 
Dio le fue mani . 

3 3 . Regni della terra can- 
tate laudi a Dio: cantate /al- 
mi al Signore: 

34. Cantate [almi a Dio: ti 
quale è [alito al fommo cielo 
dalla parte deli Oriente . 



ncti ; vale a dire, i nemici della Chiefa, che non penlanor 
ad altro , che a trovare il modo di diftruggerla , e Iranno 
in aguato continuamente per afTalirla : fi fono uniti infiemc? 
i popoli contro di lei, e quello efercito de' nemici fimile ad 
una grotta mandra di vacche, ha per fuoi capi de 1 tori pof- 
fenti , e furi olì, vale a dire i principi, i grandi del fecolo , 
dietro a' quali vanno i popoli, che fanno quello, che veg- 
gono piacere ai loro capi , e condottieri , come le vacche 
fesuono i tori. E l'intenzion di coftoro fi è di cacciare dal 
mondo i tuoi fervi , benché innocenti , e di fpcrimentata 
virtù, di virtù fimile al più puro argento provato col fuoco* 
Tale, s'io non m'inganno, è il fenfo di quello verfetto , 
che è uno de* più ofeuri di quello fublimiflìmo falmo . 

Verf. 32. Diffipa le nazioni , ec. Il Caldeo : diffipa le nazioni, 
che fi dilettano delle perfecuzioni , che fanno contro il regno di 
Cri fio . Verranno ambafciadori dalC Egitto : ec. L' Egitto , • 
l'Etiopia furono delle prime nazioni ad abbracciare la fede 
di Crifto* Gli Etiopi fi gloriano anche adeilb di ?ver rice- 
vuto il Vangelo da quell'Eunuco della loro nazione, che 
fu battezzato da Filippo . Vedi Atti vm. 39. Quanto agli 
Egiziani Eufebio racconta , che il dì della Pentecofte quando- 
difecfe lo Spirito fanto fopra gli Apoftoli, e i difcepoli di 
Criiro, erano in Gerufalemme degli Egiziani, i quali por- 
tarono nel loro paefe la femenza dell' Evangelio * Vedi 
lfai xix. 10. , Sojon iip. 10 

V«rf 34. Dalla parte del? Oriente < Crifto fai» al cielo dal 
monte Oliveto , che è ad oriente riguardo a Gerufalemme, 
onde venne il rito dei Giuliani di volgeri! all' oriente nel 
far orazione/ 
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35. Ecce dabit voci fuse 
vocem virtutis, date glo- 
Tiam Deo fuper Ifrael , ma- 
gnificentia ejus , & virtus 
ejus in nubibus. 

3ó.MirabilisDeusin fan- 
tìis fuis, Deus Ifrael, ipfe 
dabit virrurem ,&fortitudi- 
nem plebi fuse: benedicìus 
Deus. 
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3 5 . Ecco che egli la fua voce 
farà voce di virtù : date gloria 
a Dio a cagione <l ijraele . La 
fua magnificenza , e la fua po- 
tenza va fino alle nubi . 

36. Mirabile Dio ne fuoi 
fanti : il Dio d* ifraele , egtì 
ftejfo darà virtù , e fortezza 
aijuo popolo. Benedetto Dio. 



Vcrf. 35. La fua voce farà voce di virtù. S. AgofUno , e 
3. Ilario , e V antica Volgata lederò : dahit vocem Juam vocem 
virtutis: lo che è conforme alla più comune lezione dei LXX. , 
ed e fecondo 1' Ebreo . Darà alla parola Evangelica , che è 
Aia parola , una virtù divina, t-lmcntc che a quefra parola 
obbedifeano le genti, e fi foggettino a Cri fio . A cagione 
d' Ifraele ec. Per tutto quello, che egli ha fatto pel nuovo 
fpirituale Ifraele, per la fua Chiefa , nella fondazion della 
quale ha fatta conofecre la fua grandezza , e 1* altiflima fua 
poftanza , le quali arrivano fino alle nubi del cielo . 

Vcrf. 36". Mirabile Dio tic* fuoi fanti . Con quefto bello cpi- 
fonema conclude il profeta quello fuo grandiofo canrico . 
Iddio è mirabile in tutte le opere fu e , ma fmgolarmcnre 
mirabile egli è nella economia della falute de' fanti fuoi , 
nella fantirìcazionc de' fuoi fedeli . V Apoftolo difle , che 
3a moltiforme fapienza di Dio fu conofeiuta da' beati fpi- 
riti , dai principati , e dalle poteftà per mezzo della Chiefa , 
e per quello , che Dio fece a mondarla , e fantificarla , e ren- 
derla degna di efTcrc fua cala , fuo trono , fuo tempio . Vedi 
Epbef. 111. 10. Noterò come fan Bis fuis può prenderfi in neu- 
tro ; ma ciò non muta niente il fcnlb ; perchè il fanto , il 
fantuario di Dio fono i fedeli riuniti in una fol Chiefa . Dio , 
che è tanto mirabile ne' fanti fuoi, ed è il Dio di qucfto 
nuovo Ifraele darà virtù , e fortezza a qucfto popolo per vin- 
cere i nemici di fua falute , per propagare il regno di Dio , 
e del fuo Crifto , e per arrivare al confeguimento della eterna 
felicità . Sia egli benedetto , e lodato , e celebrato in eterno . 
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Orazione di Cri fio al Padre: efpone quello, che egli 
fati/ce, e chiede Joccorjo ; predice il gaftigo de' ne* 
mici , e la fondazione della nuova Chiejajulle ruinc 
della finagoga . 

In finem » prò iis qui com- Per fa fine: per quelli , che fa~ 
mutabuntur, David. ranno cangiati, di David de» 

i.Sa! vum me fac , Deus : i . Alvami, o Dio : itnpe- 

quoniam intraverunt aquas rocche fon penetrate le acqua 

ufque ad animam meam . fino all' anima mia. 

2. Infìxus fum in limo prò- 2. Son fitto in profondi Ifimo 
fundi : & non eft fubftantia . fango , che non ha confi/lenza . 

3. Veni in alticudinem 3. Son venuto in alto mare » 
maris : & tempeftas demer- # la tempera mi ha fommerjo . 
iit me. 

4. Laboravi clamans , 4. Mi fino fiancato a grida* 
ranci fa&x funt fauces meas: re : le mie fauci fino inaridite : 
defecerunt oculi mei , dum fi fono ottenebrati gli occhi 
fpero in Deum meum. miei, mentre afpettando ip 

tengo rivolti al mio Dio. 



ANNOTAZIONI 

Verf. f. Son penetrate le acque ec. Le acque lignificano I9 
afflizioni , le calamità . Sono attediato , e invertito dalle af- 
flizioni come uno, che fi trovi talmente immerlo nell'acque, 
che quelle penetrando dentro di lui vanno a foffogare il cuo- 
9c , e ad eftinguere la fua vita . 

Verf. a. Son fitto in profondiflimo fango, ee. Sono immerfb 
nel limo prò fon di Aimo del mare, e in effo fempre più mi fpro» 
fondo , perchè il piede non trova in etto dove fermarfi . In 
vece di tempera X Ebreo può tradurli la rapida corrente . 

Verf. 4. A gridare . A chiedere aiuto . Mentre afpettanda 
li tengo ec. Mentre afpettando dal mio Dio il defiderato foc- 
corfo gli occhi rivolgo al cielo continuamente per vedere £m 
•gli venga a darmi aita . 
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5. Multiplicati fune fu- 
per capillos capitis mei» qui 
oderunt me gratis . 

6. Confortati funt, qui 
perfecuti funt me inimici 
mei injufte : quae non rapui > 
tane exolvebam. 

6. Deus tu fcis infìpien- 
tiam meam : & deli&a mea 
a te non funt abfcondita . 

7. Non erubefeant in me, 
qui expecìant te, Domine, 
l)omine virtutum. 

Non confundantur fuper 
me, qui quxrunt te, Deus 
Ifrael . 
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5. Son cresciuti di numero 
[opra i capelli della mia tefta 
coloro, che mi odiano Jenza ra- 
gione . 

Son divenuti più forti i ne- 
mici miei , che mi perseguitano 
ingiuftamente: io allora pagai 
quello, che io non aveva rapito . 

6. Tu cono/ci, 0 Dio, la 
mia ftoltezza , e t mici peccati 
non fono nafeofi a te. 

7 . Non abbian per cattfa mia 
da arruffìi e coloro , i quali or 
Spettano te , 0 Dio , degli eser- 
citi. 

Non fieno con/ufi percagion 
mia coloro, che cercano te, 0 
Dio d* Ifraele. 



Io allora pagai ee. E* una maniera di proverbio , che vuol 
fignificare , pagai la pena de' peccati da me non commetti : 
onde con graviflima cfpreflìone, dice V A portolo , che Dio 
fece per noi peccato colui , che non couofcea peccato , a. Cor. 
v. 22. Vedi anche Rom. viti. 3. 

Vcrf. 6. Tu cotto/ci , 0 Dio , la mia foltezza , ec E* una 
Tolgar maniera di parlare , ma affai forte , come quando un 
uomo per rigettare da fe un* accufa datagli dice per efem- 
pio al giudice: tu fai, non è ignoto a te, com' io fia capace 
di tal dclhto . Così Crifto : fe in me è ftolterza , fe io ho 
commetto qualche delitto tu'l fai , o Dio , cui nulla è nafeofto . 

Verf. 7. Non abbian per caufa mia da arroffire ec. Non 
permettere, che le mie tribolazioni arrechino confusone , e 
vergogna a quelli, che in te pongono le loro fperanze , o 
Dio fortiflìmo , e potentittìmo . Or avrebbon da vergognarli 
per caufa mia i tuoi amici , fe tu non mi efaudifli . Può 
anche intenderli , che Crifto preghi il Padre, affinchè non 
permetta, che i buoni fieno fcandalizzati della ignominia 
de'fuoi patimenti, e della fua Croce. Vedi I/ai. uiu j.» 
Mvtb* xi. 23. 



Digitized by Google 



336 LIBRO DE 9 SALMI 

8. Quon la m propter te fu- 8. Perocché per amor tuo b+ 
ftinui opprobrium : operuic jofferta ignomìnia , e dì confu- 
confufio faciem meam . fione è flato coperto M mio volt*. 

9. Extran eus faclus fum 9. Son divenuto Jlraniero a 
fratribus meis , & peregri- miei fratelli . e ignoto a fi- 
nus filiis matris mex . gliuoli della mìa madre . 

1 o. * Quoniam zelus do- 1 o. Perché lo zelo della tua 

mus tusecomedìtmei&op- caja mi divorò, e gt infatti 

probriaexprobrantiumtibi, di coloro , che t insultavano 

ceciderant faper me. jon ricaduti [opra di me . 

* Joan. 2. 1 7. Rom. 1 $. 3. 

Il, Et operui in jejunio 11. E umiliai col digiuno 

animam meam: & facìum /' anima mia , e tutto quefh fi 

cft in opprobrium mihi. e per me convertito in obbro- 
brio , 



Verf. B. Per amor tuo ho /offerta ignominia : ec. Per amor» 
della tua gloria panico ogni fpecie di obbrobri , le dcrifioni , 
gli fputi ; la nudità ce. 

Verf. 0. Straniero a 1 miei fratelli . A* miei difccpoli anche 
più cari . Tutti mi hanno abbandonato : taluno ha negato 
ancor di conofeermi : A' figliuoli della mia madre: a* Giudei , 
che hanno con me per comune madre la finagoga. 

Verf. 10. Perchè lo zelo ec. Tutto quefto mi è avvenuto per 
l'ardcntimmo zelo, che io ho per l'onore della tua cafa , 
e non tanto per l'onore del tuo tempio materiale , ma molto 
più per 1* onore del tempio fpirituale, peri* onore della tua 
Chiefa , la quale io vedea deformata , e avvilita dai vizi di 
quegl' iftefli , che dovean effere maeftri di verità , e di virtù , 
i pontefici , i dottori della legge , i feniori del popolo . Così 
fon io entrato a parte > anzi ho portati fopra di me gli ol- 
traggi , che dagl'ipocriti , e dagli empi erano fatti a te . Vedi 
Rom. xv. 3. , dove dall' A portolo fon citate quefte parole. 

Verf. 11. ia. E umiliai col digiuno l'anima mia , ec. Di- 
giunai fovente, aiHifli la carne mia con un tenore di vita 
fempre penitente , e fìcntata, offerendo al Padre i miei pa- 
timenti in efpiazione delle colpe del popolo mio ; e tutto 
quefto non mi produffe , fe non obbrobri , e ludibri dal canto 
de' miei oftinati nemici avvezzi a interpretare finiltramente 
le ftefle opere di pietà, che io faceva. S. Agoftino pel 
cilizio intende P umanità fanta di Crifto , di cui egli fi rivetti 
come di un facco ; in quella umanità era il prezzo del no- 
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1 2. Et pofui veftimentum 1 2. E prefi per mia vefte il 
meum cilicium: & faChis cilicio , e fui il loro ludibrio. 
fum illis in parabolani . 

1 3 . Adverfum me loque- 1 3 . Contro di me parlavano 
ban tur qui fedeban t in por- quei , the flavano ajjìjì alla por- 
ta.: & in me pfallebant qui ta: e fopra di me i bcvoni can- 
bibebant vinum . Stavano delle canzoni . 

14. Ego vero orationem 14. Ma io a te* 0 Signore , 
meamad te , Domine , tem- rivolgo la mia orazione : tem- 
pus beneplaciti Deus. po di favore , 0 Dio, egli è 

quefto . 

In multitudine mifericor- Ejaudi [cimi fecondo la moh 
dice tua? exaudi me , in veri- titudine della tua mijericor- 
tate falutis tux . dia, facondo la verità della 

Jalute , eh* io affetto da te . 

1 c. Eripe me de luto, ut 15. Trammi dal fango >af- 
non infigar: libera me ab finché io non vi refii Jommer- 
iis, qui oderunt me, de de foi liberami da coloro , che mi 
profundis aquarum . odiano , e dalle acque profonde. 

ftro rifeatto; quefto facco ebbe le derifioni , e gli fellemi 
degli empi , ma rotto quefto facco nella paflìonc ne venne 
ai credenti la liberazione della fchiavitù del demonio, e della . 
colpa . 

Verf. 13. Che flavano ajjr/t alla porta . I Principi , i Giudici 
del popolo, i quali fecondo l'antico coftume alla porta fra- 
vano a udire, e decidere le caufe . Vedi Ruth ìv. 1. a. Provi 
xxu. il. E fopra di me i bevoni ec. E nelle ofterie dilla gente 
più vile che le frequenta per bere , io era meffo in canzona. 

Verf. 14. Ma io . . . la vita oraziane : ec. In mezzo a tali , 
e tanti obbrobri , e patimenti il mio conforto fé' tu , o Si- 
gnore , e a te ho fempre rivolta la mia orazione : e certa- 
mente il tempo del tuo favore è venuto : è venuto il tem- 
po, in cui tu mi libererai, e ti placherai cogli uomini fe- 
condo la buona tua volontà . 

Secondo la verità della falute , ch'io a/petto da te. Per 
le promefle fedeli , e veraci , che tu hai fatte di falvarmi , 
cioè di rilufcitarmi , affinchè io fia principio, e fonte di fa- 
llire per gli altri uomini. 

Verf. 1$. 16. Traumi dal fango , ec. Con diverfe cfpref- 
fioni ufate anche di fopra chiede Crifto la fua libera? ione 

Tow9 x. y 
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16. Non me cìemergat 16. Non mi Jòmmerga U 

tempeftas aqax,ne^ae ab- tempe/la, e non mt a/forbifca 

forbeat me profundam : ne- il mar profondo , e il pozzo non 

c \ic argcat fa per me pateas Jerri la Jua bocca /opra di me . 
os fauni . 

1 7. Exaadi me , Domine t 1 7. Efattdijcimi 9 0 Signo- 
quoniam benigna eft mi- re , perchè benefica ella è la 
fericordia tua: fecundam tua mifericordia : Jecondo la 
malticudinem miferatio- molta tua pietà a me rivolgi 
nam taaram refpicein me. lo /guardo. 

18. Et ne avertas faciem 18 t non perder di vifla 
taam a paero tao : qaoniam il tuo fervo: ejaudtjcimi pron- 
tribalo^ velociter exaadi tamettte, perchè io Jon tribo- 
me . lato , 

10. Intende animse rnex» 19. Fatti dappreffò alfa- 
te. libera eam: propter ini- ni ma mia* e dalle jaìttte : a 
Biicos meos eripe me . riguardo de* miei nemici cori" 

ducimi a jah amento . 

20. Ta fcis imprope- io. A te Jon notigli obbro- 
riam menni , & confalìo- bri y ch'io jojfro, e la confu- 
nem meam , & reverentiam ftone mia *e lamia ignominia* 
meam . 

2 1. In confpe&a taofant 21. Sotto degli occhi tuoi 
omnes,qaitribalantme: inv fono tutti quelli , che mi tor- 



dalla morte , e la rifurrezionc , come apparifee particolarmente 
da quelle parole : e il pozzo non chiuda ta fua bocca /opra 
di me : dove pel pozzo è intefa la morte, lo ftaro di morte: 
quello pozzo , dice egli, non Ila chiufo, quand'io vi feen- 
derò , o non lìa chiufo in maniera, che aprirli non polla , 
ond' io debba ftarvi per Tempre . 

Verf. 1 9 Fatti dappreffò a/P anima mia , ce. Accollati a 
me, vale a dire per poi germi la tua mano , per aiutarmi., 
e falvarmi: tu lo farai , o Signore , anche per riguardo de* 
miei nemici , i quali veggendo come tutti i loro difegni 
contro di me faranno ridotti in nulla , fi convertiranno , e 
rimarranno confufi . 

Verf 11. Sotto degli occhi tuoi fono tutti quelli , ec. Vale 
a dire : tu li conofei ad uno ad uno : non folo ti fono note , 
k mie aifiiiioai , ma anche gli autori di effe , ed io iteti* 
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properium expe&avit cor mentano : il mio cuore fi ajpet- 

meum, & miferiam. tb obbrobri, e mi ferie , 

Et fuftinui qui fimul con- E afpettai chi entraffe a 

triftaretur , & non fuit: & parte di mia triftezza, e non 

qui confolaretur , & non in- vi fu, e chi mi porgejje confo- 

veni . lazione , e noi trovai . 

22. *Etdederuntincfcam 22. E il fiele dettero a mé 
meam fel : & in (iti mea po- per cibo: e nella fete mia mi 
ta verune me acero, abbeverarono coli 1 aceto, 

* Mattb. 27. 48. 

23. * Fiat menfa eorum 23. La loro menfa diventi 
coram ipfis in laqueum, & per effi lacciuolo, e Jcandalù 
in retributiones , «Se in fcan- per loro retribuzione, 
dalura . * Rom. 11. o. 



conofeendo il loro livore, e l'odio, che mi portavano, mi 
tfpettai da loro quello , che io foffiro , ignominie , e crudeltà . 

E afpettai chi entrajfe a parte ce. Veramente Crifro nella 
fua acerbiffima pallìone , e negli orribili Tuoi patimenti non 
ebbe chi ftilla porgeflc a lui di confolazione . 

Verf. il. E il fete dettero a me per cibo; ec. Il fiele è più 
trailo dell' aceto, onde potè dire, che gli fu dato piutto- 
ito per cibo, che per bevanda. A Crilto fa dato da bere 
due volte : la prima volta quando nel tempo che fi prepa- 
ravan per crocifiggerlo gli dettervino mirrato mefcolato con 
fiele: la feconda volta quando già crocififio ebbe detto bo 
fete gli fu prefentata alla bocca la fpugna inzuppata nel 
fiele , e nel!' aceto . Vedi Mattb xxvu, 34. 48. -, loan. xix. ap. 

Verf. a 3. La loro mettfa diventi per ejfi laccio/o, L' A po- 
rtolo , Rom. xi. 9. citò qucfti due verfetti come contenenti 
la predizione del funcftHfirjio fiato , a cui dovean ridurfi gli 
Ebrei in pena della loro crudeltà verfo del loro Mefsla : e* 
caderano in un ofHnato orribile accecamento , in pena di 
aver chiufi volontariamente gli occhi all'innocenza del Cri- 
fto , e alla verità da lui predicata: quindi la divina parola , 
che dovea efiere la loro menfa , cioè il loro cibo , e il loro 
foftentamento , farà per effi un laccio, a cui faran prefi dal 
diavolo, e dalla ftefia parola prenderanno occafion di ro- 
vina, e di fcandalo , carnalmente interpretandola, e ofti- 
nandolì ad afpcttarc un Mcfsia , che li faccia grandi, e glo- 
rioii fopra la terra , e di (prezzando la Croce di Crillo dive- 
nuta per elfi argomento di fcandalo ( come dice V Apoùolo ) , 

Y 2 
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24.0bfcurentur oculi eo- 24. Sioffufcbinoi loro occhi, 

rum ne videant : & dorfum fiabe non veggano: e aggravi 

eorum femper incurva. mai jempre il lorodorjo. 

2 5.EfTun'iefupereosiram 25. Scarica Jupra di loro 

tuam : & furor ira: tux com- f ira tua* e gli Jerri il furor* 

prehendat eos. deli ira tua . 

aó.*Fiat habitatio eorum 26. La loro abitazione di' 

deferta : & in tabernaculis venti un deferto , e non flavi 

eorum non fit qui inhabi- chi abiti fitto i loro padi* 

tet . * A 8. 1 . 20. gl'ioni . 

27. Quoniam quem tu 27. Perocché hanno perfe- 

percufiìfti, perfecutifunt:& guitato colui , cui tu avevi per- 

iuper dolorem vulnei um cojfo , e al dolore delle mie pia- 

ni eorum addiderunt. ghe aggiunjer dolore. 



e i patimenti di lui benché predetti tante volte nelle ftefle 
Scritture. E quella farà retribuzione giufta, edovuta ali» 
loro incredulità . Così un velo avranno fopra degli occhi loro, 
talmente clic nulla più vedranno nelle Scritture di tutto quello 
che dovrebbe condurli alla fede di Grido . Vedi 1. Cor. in. 14. 

Vcrf. 24. E aerava mai femprc il loro dorfo . Tu li oppri- 
merai fotto il peto delle feiagurc , e de' mali : permetterai 
eziandio, che privi di ogni fpirito per alzare gli occhi alle 
cofe fpirituali, e cclcfti , non altro veggano, o fappian de- 
fiderare , fe non le cofè della terra . 

Vcrf. 2j. Scarica fopra di loro l ira tua. L'ira di Dio 
abbraccia tutti i mali, e quelli del corpo, e dello fpirito, 
che fono la privazione delle grazie , e degli aiuti fpirituali. 

Veif. 16. La loro abitazione diventi un deferto , ec. Così 
fu , e così è anche in oggi Gerufalemme, e la Paleftina non 
fono più la patria degli Ebrei . Edi vivono in qualunque altro 
luogo piuttolto, che nella terra data da Dio a' Padri loro con 
promefTa di tenervi (Ubile in perpetuo la lor dipendenza 
fc quefta foflb ftata fempre fedele. E dopo T efpugnazione 
di Gerufalemme ( dove non rcftò piena fopra pietra fecondo 
la profezia di Gesù Crifto )quefta infelice città per più fe- 
tori redo deferta, e i Criltiani furon quelli, che ne rifu- 
feitarono il nome. Notifi, che la moderna Gerufalemme 
non è nel fito dell'antica. 

Vcrf. 27. Perocché hanno per feguitato colui , ec. Quel figlio , 
cui tu a fallite di tutto il genere umano foggettafti ai patimen- 
ti , e ai dolori , quello figlio tuo lo hanno citi crudelmente per- 
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18. Appone iniquitatem 28. Aggiungi iniquità alle 

fnper iniquitatem eorum : loro iniquità, e alla giufiizia 

& non intrent in juftitiam tua non pervengano. 
tuam . 

29 Deleantur de libro vi- 29. Sieno cancellati dal li- 

venti u m ' & cum juftis non bro de viventi , e non fien de- 

fcribantur. ferini tra giufti. 

3 o. Ego fum pauper , & 30. Io fon povero , e addolo- 

dolens : falus tua Deus fufee- rato ; la tua falute , 0 Dio , 

pit me . mi ha foftenuto . 

3 1 . Laudabo nomen Dei 3 1 . Loderò il nome di Dio 

cum cantico: & magnifica bo co miei cantici , e lo glori fi- 

cum inlaude: eberb co* rendimenti di grazie: 



feguitato, e hanno aggiunto croce a croce , percofTe a percofTe , 
c piaghe a piaghe. Non ripugna alla bontà di Dio 1* afflig- 
gere il giudo co* mali di pena per maggior gloria di lui, 
e per altrui bene : e ciò lì dice , che fece il Padre riguar- 
do a Criftoj ma il perfeguitare per odio il giufto , e mol- 
tiplicare le Tue afflizioni non conviene, fe non agli empi, 
ed è attribuito ai traditori, e omicidi del Crifto, i quali 
alle orrende, e non più udite crudeltà efercitate contro di 
lui ♦ iggiunfero li ftrapazzi , le ignominie , li fcherni . 

Vcrf. 28. Aggiungi iniquità alle loro iniquità , et. Tu per- 
metterai , che de' loro peccati fìcii giuda pena, e terribile 
i' nuovi loro peccati , che d'una in altra iniquità vadan pre- 
cipitando , e non perverranno giammai a conofeer quella 
giuftizia della fede in Crifto Gesù , per cui pervenir potreb- 
bero alla falute . Dio punifee i peccati dell' uomo co' nuovi 
peccati ,non coli' infondere in lui la malizia , ma col fot trarre 
gli aiuti delia fua grazia , non col ferire, ma col non fanare 
le piaghe de! peccatore • come dice s. Agoftino . Intorno alla 
giuftizia della fede vedi Rorn. m. 23. 24. 2j. x. 3. 4. 5. 

Verf. ao. Sicno cancellati dal litro dei viventi. Dal libro 
degli eletti , i quali hanno vera vita , cioè vivono di vira 
della fede, onde fpiegamlofi più chiaramente foggi unge : 
votj fien defe ritti tra'giu/li. 

Verf. 30. La tua fialute , ce. La falvatrice tua deftra mi 
fofterrà , e fottratto al furore de' mici nemici, mi condurrà 
alla gloriofa rifurrezione . 

Verf 31. 32. Loderò il nome di Dio ec. E allora ti loderò, 
• ti offerirò il facrifiaio di rendimento di grazie per la mia 
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32. EtplacebitDeo fuper 32. E quefli piaceranno 4 
vitulum novellum , cornua Dìo più , che un giovane vitel- 
producentem » & ungulas » lo> che butti fuor: le cornai é 

le unghie . 

33. Videant pauperes > & 33. Veggan ciò $ poveri \ e 
lxtcntur : quxrite Òeum , & fi confi/ino: cercate Dio>e ì 'a- 
vivet anima vedrà : nima vojìra avrà vita: 

34. Quoniam exaudivic 34. Imperocché il Signore 
pauperes Dominus : & vin* ha ejauditi i poveri , e non ha 
àos fuos non defpexic . pofti in non cale quei , che Jon* 

per lui in catene* 

35. Laudent illuni cali , 35. Dien lode a lui i cieli* 
& terra , mare , & omnia re- e la terra : il mare , e gli ani* 
pcilia in eis * mali tutti , che fono in lor con- 
tenuti: 

36. QaoniamDeu$ falvam 36. Imperocché Dio Jalve- 
faciet Sion: & s.lificabun- raSionne,e faranno edifica** 
.tur civitates Juda . le città di Giuda. 



liberazione» e le mie laudi» e la mia gratitudine farà i 
te accetta affai più, che l'immolazione di un giovine vi- 
tello atto ad efì'cr facrifictto , perchè comincia a buttar le 
corna , e lo zoccolo . 

Verf. 33. Vegga* ciò i poveri , ec.ìn me fi fpccchino i giufU 
tribolati, e afflitti fa pendo com ' io fon loro modello, e che 
fe patifeono infieme con me, faranno con me pure glorifi- 
cati , Giufti cercate Dio , amatelo , fervitelo , e P anima vo- 
frra viverà quaggiù della vita di grazia , e dipoi nel cicla 
della vita gloriola» e beata . 

Verf. 34. Ha e/nuditi $ povri. I giuiti afflitti, e nella 
umiliazione . Que\ che fono per Itti in cattile : ciò fi applica, 
ottimamente ai martiri di Gesù Grillo . Paolo li gloria più 
volte del titolo di prigioniero di Cri fio , cioè metto alla catena, 
per Crilìo . Si ha qui una profezia della liberazione della 
Chiefa, e della pace renduta a lei dopo le atrocillime per- 
secuzioni , mentre fi dice, che Dio e/aud/rà i poveri t e noti 
metterà in non cale quelli , che fono per luì in catene . 

Verf. 35. Dien hde a lui ec. Invita tutte le creature % 
render grazie del benefizio della redenzione» e falvazione 
degli uomini . 

Verf. 36". Diofalverà Sìonne , ec. Predice , che delle rovine 
dell' antica Sionne , cioè della fmagoga fi formerà una nuova 
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Et inhabirabunt ibi , òc Ed ivi avran ferma ftanza* 

hereditate acquirent eam. e la po fje deranno come propri* 

retaggio. 

57. Et femen fervorum 37 . E i figliuoli de fervi di 

ejus poffidebit eam: & qui lui avran di effa il poffèffò: e 

diligunt nomen ejus , habi- in ejfa dimoreranno quelli , cb$ 

tabunt in ea. amano il di lui nome. 



Chiefa , la quale fi propagherà oltre modo , e ri (toreri le ro- 
vine anche dell' altre città di Giuda , fofiituendo cioè al 
popolo di Giuda, che non è ornai più popolo , foftituendo, 
dico , le nazioni convertite alla fede . Le Chicfe formate 
di quefle nazioni potran dirfi città di Giuda, cioè di con' 
fejjìone , perchè confetteranno la vera fede. 

Ed ivi avran ferma (ianza.ln Sionne » ci»è nella Chiefa 
abiteranno cofrantemente i nuovi fedeli , non lì Separeranno 
da efTa giammai , e come propria eredità riguarderanno l' aver- 
vi ftanza, e abitazione. 

Vcrf. 37. E i frittoli de* fervi di lutee. Si può intendere 
i difcepoli convertiti dagli Àpoftoli : così Paolo fovente chia- 
ma fuoi figliuoli quelli, che avea rigenerati in Criftocolla 
fua predicazione . Ma fi può anche generalmente intendere 
dei figliuoli de* fedeli fervi di Grillo , i quali fedeli lave- 
ranno a' loro figliuoli, e polteri il patrimonio prcziofo della 
fede, e la forte di efTere membri della Chiefa di Criflo. E 
in effa dimoreranno ee. E generalmente alla Chiefa anderanno 
ad unirfi , e con lei fi ftaranno tutti quelli, cheameranna 
il nome del vero Dio , ovvero il nome di Grillo vero Dio, 
e Salvatore di Sionne. Da quello luogo evidentemente ri- 
cavati, che indarno fi penferebbe di potere ilare con Dio, 
chi non iftà unito alla Chiefa . Chi ama il nome di Dìo , 
c di Ciillo non fi divide giammai dalla fpoi'a di Crii!© . 
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SALMO LXIX. 



. \ 



Orazione del giujlo afflino , the chiede aiuto contri 
la malizia de* f noi nemici. 

Infinem: pfatmus David, in Per la fine: [almo di David 

rememorationem , quod in memoria della liberazio- 

falvum feceric eum Do- ne ottenuta dal Signore . 
min us . 

Eus in adjutorium i. ]fyS[uoviti,o Dio, in mio 

meum intende : Domine ad Joccorfo, Signore , affrettati a 

adjuvandum me fedina. darmi aita, 

i. Confundantur , & re- 2. Sieno confufi, e fvergo- 

vereantur,quiquoeruntani- gnati coloro, che cercano l a- 

mam meam : ni ma mia: 

3. Avertanturretrorfum, 3. Sieno volti in fuga, e 
& erubefcant, qui volunt (vergognati coloro, che fi pa- 
inihi mala : ^colano de mici mali : 

Avertantur fratini eru- Sien volti in fuga fubita- 

befcentes , qui dicunt mihi : mente , e fvergognati coloro , 

E uge , euge . che a me dicono : Benejìa , te* 

ne fa. 

4. Exultcnt, & lxtentur 4. Efultinoin te, e fi r al- 
ivi teomnes, qui quserunt legrino tutti coloro, i quali te 
te, & dicant femper: Ma- cercano; e coloro, che amano 
gnificctur Dominus : qui di- la falute che vien da te, dicati 
ligunt falutare tuum . mai fempre : Glorificato fia il 

Signore . 



ANNOTAZIONI 

tu memoria della liberazione te. Il Greco ilice pìuttofto : 
jper ricordare al Signore , che h Ut eri . 

Verf. f. Affrettati a darmi aita . Moftra prefente , e gra- 
viamo il pericolo di perderli . Del rimanente tutto quello, 
che fi ha in quello falmo, con piccoliflìme varietà leggeft 
nel falmo xxxiv. dalla feconda parte del verfetto 1 8. fino alla 
fine } onde non ripeteremo quello che fi è detto in quel iuc<;o* 



Digitized by Google 



SALMO LXIX. 34$ 

e. Ego vero egenus, & 5. Io però fin povero, § 

pauper fum : Deus adjuva mendica : aiutami, 0 Dio. 
me. 

6. Adjutor meos, & libe- ©*. Tu fé' mio ajuto, e mio 

rator meus es tu: Domine, liberatore; Signore, non tar- 

ne moreris . dar più . 

SALMO LXX. 

Crede/i comunemente compoflo da Davidde nel temp& 
della ribellione di AJJalonne. Conviene a Crifto 
nel tempo di fua pajfwnc . 

Pfaìmus David . Filiorum Salmodi David, De figliuoli 
Jonadab , & priorum ca- di Jonadab , e de* primi prir 
ptivorum . gionieri . 

1 . In te , Domine , fpera- 1 . Xn te , 0 Signore , ho po* 

vi , non confundar in xter- fta la mia fperanza : non fia 

num : in jultitia tua Ubera io confujo in eterno : per la tua 

me > & eripe me . gi uffizi a dammi liberazione* 

e fai ut e . 

2. Inclina ad me aurem 2. Piega le tue orecchie ver* 
tuam , & fai va me . fi di me, e falvami .. 

3. Efto mihi in Deum prò- 3 . Sii tu a me un Dio prò* 
tecìorem , & in locnm mu* tettore, e un afilo Jicuro pe* 
nitum, ut falvum mefacias: farmi Calvo : 

»■ ' ■ 11 ■ m 

ANNOTAZIONI 

De* figliuoli di ìouadab , ec. Si può credere col Bellarmi- 
no, che iRecabiti lodati da Geremia xxxv. ir. ritiratili a 
Gerusalemme fi deffer lìberamente nelle mani di Nabucho- 
donofor cogli altri Giudei , e col re Joakim : e quella farebbe 
la loro prima cattività, perchè dipoi venne l'altra fotto Se- 
decia . Vedi 4. Reg. xxiv. la. xxv. il. Forfè quello fai mo era 
cantato fovente da qucfti Recabiti cogli altri prigionieri. 

Vcrf. 1. Per la tua giufìizìn . Perchè tti fé* giudo protetto- 
re , e liberatore de* giufti , che fono nella fornace della tri- 
bolazione ♦ 
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Quoniam firmamentum 
tneum , & rcfugium meum 

es tu . 

4. Deus meus eripe me 
de manu peccaroris , & de 
manu contra legem agentis , 
& iniqui : 

5. Quoniam tu es pati en- 
fia mea » Domine : Domine , 
lpes mea a juventute mea. 

6. In te confirmatus fum 
•x utero: de ventre matris 
mex tu es prote&or meus . 

7.1n te cantano mea fem- 
per: tamquam prodigium 
facìus fum multis : & tu ad- 
jutor fortis. 



£ SALMI 

Perocché mia fermezza ># 

mio refugio fe tu . 

4. Dio mio, liberami dalli 
mani del peccatore* e dalle 
mani del violator della legge* 
e dell' iniquo ; 

5. Imperocché tu Je\o Si- 
gnore , la mia efpettazione , 
Signore , /// mia Jperanza fin 
da:la mia gioventù . 

6. Sopra di te io pofat nell 
ujcire da lì* utero : dal Jeno deh 
la madre mia tu Je mio pro- 
tettore . 

7. Te io cantai in ogni tem- 
po : fui tenuto da motti come 
un portento ; ma un forte di m 
fenjore Je tu . 



Verf 4. Dalle mani del peccatore , e dalle mani del violator 
della legge, ec. Il fingolare è pofto qui nel plurale; perocché 
e nella ribellione di Aflalonne Davidde non fu ofreib da un 
£blo , e contro a Crilto cofpirarono molti . 

Verf. 6. Sopra di te io pofat nelV ufi ire da IP utero . Traile 
tue braccia fui accolto nel venire alla luce . 

Verf. 7. Fui tenuto da molti cor?} e un portento . Le perfe- 
cuxioni , le anguftic, imali fenia numero, che ho fofferti » 
hanno talmente rifvegliate le meraviglie di chi mi conofce , 
che non capifcono com* io abbia potuto reggermi , e fofte- 
nermi , e mi hanno confiderato come un nuovo inaudito por- 
tento ; ma efl} non fanno quanto fia forte un uomo , che ha 
il tuo aiuto con fe » non fanno quanto forte , e invitta fia 
la tua protezione. PofTono ancora queftc parole riportandole 
a Gesù Crifto avere un altro {cn(o , e quefto fi è : fon dive- 
nuto efempio infigne , e terribile della feverità de* tuoi giu- 
dizi » affinchè da quello , che io patifeo per le colpe non mìo 
imparino gli uomini a temere le tue vendette . Gesù Crifto 
andando al Calvario alle donne , che piangevano per com- 
padrone de' fuoi patimenti dilTe : non piangete [opra di me , ma 
/opra di voi piangete , e /opra i voftri figliuoli ... perocché fe cÌ9 
fanno nel legni verde , del ficco cbé ne farti Lue. XXUk |i. 
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&. Repleatur os meum 8. Sia piena la mia bocca 

laude, ut cantem gloriarci ài laude , affinchè io canti la 

tuam; tota die magnitudi- tua gloria , eia tua grandezza 

nem tuam » fer tutto il giorno . 

p. Ne projicias me in tem- p. Non rigettarmi neltem* 

pore fenechitis: cum defe- po della vecchiezza : non ab" 

cerit virtus mea, ne derelin- handonarmi quando verrà me" 

quas me » no la mia fortezza . 

! o. Quia dixerun t in Imici i o. Imperocché contro di me* 

mei mihi: Se qui cuftodie- han parlato i miei nemici ; § 

bantanimam meam, confi- quelli che tendevano infidi e alt 

lium fecerunt in unum , . anima mia han tenuto iafieme 

configlio , 

1 1 . Dicentes : Deus dere- 1 1 . Dicendo : Iddio lo ha 
liquit eum, perfequimini , abbandonato, tenetegli dietro* 
&comprehenditeeum:quia ed afferratelo, dapoiebì non 
non eft qui eripiat. "S ha chi lo /campi. 

12. Deus ne elongeris a il. Non ti dilungare, o Dio* 
me: Deus meus in auxilium da me; Dio mio, volgiti ad 
meum refpice k aiutarmi» 

1 3 . Confundan tur , & de- 13. Sien confufi, e venga» 
£ciant detrahentes animae meno coloro > che appongono ca~ 
mex: operi a n tur con tufi o- Ianni e al f anima mia: ftem 
ne , & pudore > qui quxrun t coperti di confufione , e di ver* 
m a la mihi . gogna quelli , che amano il min 

male* 



Vcrf. 8. Sia piena la mia Bocca di laude. Non permettere * 
eh' io fia un momento fenza cantar le tue lodi : infegnami m 
a celebrare c colla voce , e col cuore le tue glorie , e la tua 
gramie7 7.a . 

Vcrf. 9. Non rigettarmi nel tempo della 'veccniczza . Vale a 
dire: nell'ultimo periodo della vira, quando maggiore è il 
bifojrno dell'aiuto celefte : affittimi in ogni tempo, ma par- 
ticolarmente quando tu vedrai diminuite in me le forzeper 
leliftcre agli a n'aiti de' miei nemici . 

Vcrf. 11. iddio lo ha abbandonato . Così ragionavano anche 
ì nemici di Culto , vedendo come nulciva loro di fare tutto 
quel , che volevano contro di lui . 
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14, Ego autem femper 14. Maio fempre Jpererò^ 

fperabo: & adjiciam fu per laudi aggiungerò a tutte te 

omnem laudem tuam . laudi tue . 

1 5-Os meum annuntiabit 1 5. La mia bocca prediche* 

juftitiam tuam ; tota die fa- ra la tua giuftizia , e tutto 

lutare tuum . il giorno la jalute , che vien 

da te. 

16. Quoniara non cogno- 16. Perchè io non ho cegnh 
vi litteraturam , introibo in zione di lettere m internerò 
potentias Domini : Domine, nella poffanza del Signore ; del- 
memorabor juftitiae tux fo- la fola giujiizia tua, 0 Signo* 
lius . re , io mi ricorderò . 

17. Deus docuifti me a 17. Tu, 0 Dio, fofli mio 
javentute mea : & ufque maeflrofin dalla mia giovinez- 
nunc pronunciai)© mirabi- za , e io annunzierò le mera" 
lia tua : viglie fatte da te fino a quefi* 

ora: 



Verf: 14. E laudi aggiungerò ec. Non finirò mai di lodarti , 
perchè fempre nuovi argomenti mi fi prefentano di celebrare 
la tua grandezza , c la tua bontà . 

Verf. io\ Perchè io non ho cognizione di lettere ec Ovvero 
di letteratura. Quella letteratura fe ben fi confiderà tutta 
la ferie del difeorfo, e quello, che fegue, non è , e non 
può effer altro , fe non la fapienza della carne , come la 
chiama V Apoftolo , la quale a Dio è nemica . Quefta fa- 
pienza, che era nei nemici di Davidde Achitophel , e negli 
altri complici della ribellione dell'empio figliuolo , quefta 
fapienza , che era nei nemici di Crifto , quefta fapienza non 
è 1* obbietto degli ftudi del giufto , il quale appunto perchè 
non ha parte a quefta fapienza , ma cammina con femplicità , 
e rettitudine di cuore, è perciò fatto degno di meditare , 
e intendere le opere di Dio , e particolarmente quella giu- 
ftizia , di cui Dio rivefte V uomo , allorché giuftifica T em- 
pio . Come fe dicefle : tra tutte le opere di tua potenza io 
avrò fempre nella memoria , e mediterò continuamente la tua 
bontà , e mifericordia verfo de* peccatori , a' quali hai pre- 
parate le vie per giungere a quella giuftizia , che fa 1* uomo 
veramente giufto dinanzi a te , giuftizia , che vien dalla fede > 
la qual giuftizia nè per mezzo delle antiche ceremonie , nè 
per mezzo de* facrifizi degli animali non poteva otteiierfi , 
VediEufelh, Athan, , Auguft. 
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1 8. Et ufque in fene&am, 1 8. E tu fino alla veccbiez-, 

& fenium : Deus ne derelin- za , fino alC età avanzata , o 

quas me, Dio, non mi abbandonare, 

Donec annuntiem bra- Fino a tanto, che io a tutta 

chium tuum generation! la generation, che verrà, an- 

omni, qua; ventura eft; nunzi la tua fortezza, 

1 o. Potentiam tuam , & \$.Ela potenza tua, e la 

juftitiam tuam Deus ufque tua giufiizia, che va fino agli 

in altiflìma , qux ferirti ma- altiffìmi cieli , e le magnifiche 

gnalia: Deus quis fimilis coje fatte da te , Chi ,o Dio 9 

tibi ? è fimi le a te? 

ìo.Quantasoitendiftimi- 20. (Quante facefti prova- 
ìli tribulationes multas , & reame tribolazioni molte, ed 
maìas : & converfus vivifi- acerbe! e di nuovo mi ravvi- 
catti me , & de abyflìs terra; va/ii , e dagli obi (fi della terra 
iterum reduxifti me: di bel nuovo mi ritornaci: 



Fino a tanto , che io a tutta la generazione , che verrà , ec. 
La generazione , che verrà è quello che 1' Apoftolo chiama il 
mondo futuro , vale a dire la Chiefa di Crifto ; perocché 
Crilto è detto in Ifaia Padre del fecolo , che verrà , il qual 
fecolo comincia alla prima , e finifce alla feconda venuta di 
Gesù Crifto . A quefra generazione futura doveva Crifto an- 
nunziare i mifteri della potenza del Padre fuo , e le opere 
grandi fatte a prò della Itefla generazione , e particolarmente 
di averle dato un tal Salvatore . Ove quelle parole vogliano 
intendcrfi di Oavidde, egli co'fuoi falmi ha dato a furti i 
fecoli pofteriori delle infìgni le/ioni, e documenti intorno 
alla potenza, e fapienza, e bontà dimo'.rrate dal Signore 
nel Soccorrere , e liberare i fuoi fervi . Del rimanente ab- 
biamo uniti quefti due verfetti come il fenfo richiede . Chi 
c Dio, è fìntile a te* Nel rammentare la potenza , la giu- 
ftizia, e le opere grandi di Dio, un fubito affetto del cuore 
detta al profeta quella bella efclamazione : Signore , chi è , 
che podi a te agguagliarfi ? 

Verf. 20. E di nuovo mi ravviva/li. Da morte mi richiamaiH 
alla vita togliendomi dall' abiflb della terra, cioè da quella 
parte dell'inferno, dove Crifto andò prima di riforgerc . 
Così generalmente i Padri. Quanto a Davidde per la morre , 
e pel fepolcro fi intenderanno 1' eltrcme calamità mortali , 
nelle quali egli fi trovò, e dalle quali Dio lo traile, quali 
ila morte a vita. 
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2 1 . Multiplicafti magni- 21, 7» defti in molti modi 
ficentiam tuam : & conver- a contjcere la tua magnifici** 
fus con folatus es me . za , e di bel nuovo mi conjolajli. 

22. Nam & ego conine- 22. Imperocché io pure al 
bor tibi in vafis pfalmi ve- fuono de unificali frumenti 
ritatem tuam : Deus pfal- darò laude a te per la tua 
lam tibi in cithara , fandus verità : te io canterò (ulla ce 
irrael . tra > 0 ^ ant(f * I/racle, 

2 3 Exultabunt labia mia 2 J E/ulteranno le mie lab* 
cum cantavero tibi ; & ani- bra> e ì anima mia redenta 
ma mea , quam redemifti . da te quando io canterò le tua 

lodi. 

24. Sed oc lingua mea to- 24. Ed ancor la mia lingua 
fa die meditabitur juftitiam tutto dì parlerà della tua giù- 
tuam : cum confuti , & re- fiizia , allorché conjnfi > e Jver- 
veriti fuerint qui quxrunt. gognati rimarranno quell'isbà 
mala mihi • U ml ° mal * « 



Verf. ai. Defti a cono/cere la tua magnificenza , et. 

Tutto quello, che Dio fece e nella rifurrezionc di Cnfto. 
e nella milione dello Spirito fanro , e nelP afeenfione al 
cielo del medefimo Crifto , fece vedere come il Padre ut 
molte maniere volle glorificare il Figliuolo , il quale molte « 
e acerbe afflizioni avea patite per la gloria del Padre. 

Verf 22. Per la tua verità. Per la fedeltà tua grandil- 
fima nell* adempire le tue promefle . 0 Santo d* I/raele. 
O Dio , che fantifichi il tuo fpirituale Ifraele , il popolo dei 

credenti . • , . 

Verf. 13. E V anima mia redenta da te. L* anima mia li- 
berata per te dai pericoli, c dalle tribolaaioni della viti 
«ortalc « 
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SALMO LXXI. 

// regno di Cri fio è regno di pace, e di gìuftizia, 

ed è ampli/fimo , e f eliciamo . 

* 

Pfalmus, in Salomonem. Salmo Jopra Salomon. 

Eus judicium tuum i. Da. o Dìo 9 la potefià di 

regi da : & julhciam cuam giudicare al re, e C amtnini- 

filio regis : jìrazione di tua giujlizia al fi" 

gli nolo del re: 

i.Iudicare populum tuum 2. Affinchè egli giudichi con 

in juftitia , & pauperes tuos giujlizia il tuo popolo , e i tuoi 

in judicio. poveri in equità. 



A N NO T AZ IO NI 

Salomone vuol dir pacifico, onde può e {Ter qui pollo a 
fignificare Gesù Criito , a cui è dato quefto titolo cant. nr. 
7. p. 11. I Padri certamente, e anche moltiflimi Interpreti, 
e i maeftri fteffi della finagoga , riconofcono , che il Re , 
di cui qui li parla egli c il Crifto, e il fuo regno è la Chiefa . 

Vcrf. 1. Ùà y 0 Dio* la pota (ih dì giudicare ce. E* una pre- 
ghiera del Profeta, ovver della Chiefa a Dio, affinchè man- 
di, il Mefsit a governare la terra involta in immenfi mali, 
c difordini per la univerfale corruzione dei coftumi , e per 
la regnante idolatri \\ e ficcome l' amminiflrazione dell» 

Sulti/ia è la principale delle funzioni dei re; così il regno 
Criiìo con efle deferive . Dà, o Dio, il tuo trono l'o- 
pra la terra a quel tuo Figliuolo, il quale farà Redi tutti 
gli uomini, ed è Figliuolo di un altro re fecondo la carne, 
cioè di Davidile. L' efpreftìoni ftefTe del Piofera fon ripe- 
ture riguardo a Crifto ne* profeti , e nello ù^tTo Vangelo: 
io fai citerò a Davidde un germe giù /lo , e regnerà come Re, e 
farà fa. i ente , e renderà ragione , e farà giufìizia /òpra la ter" 
ra: Jerem. xxm. s. // Padre diede al Figliuolo la potefià di 
far giudizio, Joan v. zz ec. 

Verf. a. E i tuoi poveri ec. Quefto è un epiteto dei giu- 
fti , come fi è veduto molte volte. Del rimanente quello 
fecondo verfetto cfpone il primo , 
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3 . Sufcipìant montes pa- 3 . Ricevano i monti la pace 
cem populo, & colles jufti- pel popolo, e i colli ricevano 
tiam . la giujlizia . 

4. Jadicabitpauperespo- 4. Ei renderà giuftizia ai 
puli , & ialvos faciet fiiios poveri del popolo* e falverà i 
pauperum: & humiliabit ca- figliuoli de poveri, e umilierà 
ìumniatorem. il calunniatore, 

5 . Et permanebit cum fo- 5. Ed ei fuffìfterà quanto il 
le, & ante lunam , in gene- fole , e quanto la luna per tut- 
ratione , & generatioaem • te quante le generazioni . 



Verf. 3 . Ricevano i monti la pace . . . . e i colli ricevano la 
giuftizia La pace , e la giuftizia inondino la terra in tal 
guifa , che non folo le pianure , ma i monti , e i colli ne 
fieno ricoperti . Con quefta nobil figura fimboleggia gli ef- 
fetti dclli venuta di Crifto, il quale è no/ira pace, e 
Jìra ginfhzia . Per lui abbiamo la pace , e la riconciliazio- 
ne con Dio, come dice l'Apoftolo, e per lui il dono della 
giufti/ia. E quefta pace, e quefta giuftizia e un bene non 
riftretto a un ptccol numero di perfone, ma generale per 
tutti gli uomini , che ad elfo vorranno aver parte . 

Verf. 4. Ei renderà giuftizia ai poveri del popolo , ec. I 
poveri , c i figliuoli dei poveri , vale a dire i femplici , gli 
umili, i manìucti faranno difefi , e falvati da lui, e libe- 
rati dall' oppreffione del fuperbo nemico , del calunniatore, 
vale a dire, del demonio. Crifto è quello, che ha diftrutto 
l' impero del diavolo , e ci ha pofti in libertà vincendo il 
forte armato , e togliendo a lui le fue fpoglie : cioè gli uomini 
dei quali egli avea ufurpato il dominio, Lue. xi. ai. In 
vece di calunniatore V Ebreo ha : opprejjore , ma forfè trat- 
tando»! di giudizio i LXX. ufarono una voce più adattata , 
e che vale lo ftelTo , perchè il calunniatore opprime nei 
giudizi i poveri colle calunnie • 

Verf. 5. Ed ei fuffìfterà quanto il fole, e quanto la luna* 
Egli è Re in eterno. Egli eserciterà la fua poreftà reale 
fino che il fole illuminerà di giorno i mortali , e la luna 
di notte , vale a dire , per tutte le generazioni . Con que- 
lle efpreiTìoni è deferitta la durazione eterna del regno di 
Crifto. L'Ebreo dice: lo temeranno (vale a dire lo adore- 
ranno ) fu 9 che farà Jole , e luna di generazioni in generazione . 
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6. Defcendet (ìcutpl u via 6. Egli [tenderà come phg m 
in velia?: -Se (ieut ftillicidia già jul vello di lana, e cerne 
ftillantia fuper terra m • acqua , che cade a Jlille Jcpra 

la terra. 

7» Orietur in diebus ejus 7. Spunterà ne* giorni di lui 
juftitia, & abundantia pacis: giufiizia ,e abbondanza di pa- 
donec auferatur lana . ce, fino a tanto che non fi a pià 

la luna. 

8. Et dominabitur a mari 8. Ed ei fignoreggerà da uff 
ufqac ad mare ; & a flumi- mare fino all' altro mare, 



Verf. 6. Egli feenderà conte pioggia /iti vello di lana* Al- 
imi e al vello di Gedeone Indie, vi. 37. 30. Kgli feenderà 
dal cielo nel fen della Vergine in maniera oltre modo ar- 
cana , e fegrcta , e lenza che uomo le ne accorga , come 
cadde la dolce rugiada a bagnare il vello di Gedeone, e co- 
me una mite benigna piova a Iti Ilo a ftille inzuppa la ter- 
ra . Quello Salvatore, che fcefe nel fen della Vergine fenza 
mutazione dello (tato Aio verginale , afpergcrà colla grazia 
e il vcllo% per cui fon lignificati i Gudci, c la terra, pi"* 
cui fon indicati i Gentili . Così i Padri . 

Vcrf. 7 Spunterà ne* giorni di lui giù tizia, ec. Ovvero 
come ha 1' Ebreo : fiorirà ne* giorni ec. E /' abbondanza della 
pace. Gli Angeli nella nafeita di Crifto annunziarono que- 
lla pace, la pace non del mondo, ma di Dio, quella pace, 
che ogni fent intento forpaffa % Lue. II. 14. E quella pace frap- 
pone la riconciliazione degli uomini con Dio, iuppone, 
che gli uomini faranno in virtù del facriiìzio di Crifto li- 
velliti di quella giuftizia , per cui pollano piacere a Dio, 
di quella giv.ftizia , che viene dal medefimo Dio, giuftizia 
della fede. Della vera pace, che Crifto dovea portare fo- 
pra la terra fu ftmbolo la p?ce univerfale, che godca tutto 
il Romano impero nella naleita di Crifto. IÙa la fpiri- 
tuale pace di Crifto a differenza della terrena pace farà pa- 
ce durevole, e fu Ili Itera nel fuo principio fino che fia al 
mondo la luna, cioè lino alla fine de' fec<»li , perchè la ri- 
conciliazione degli uomini con Dio ha per fondamento i 
mcriri di quello Salvatore divino, che fino infiniti A be- 
nefizio, e riconciliazione di rutti i peccatori , e di più que- 
fta giuftizia, e quella pace farà ncììa Cincia fino, che du- 
re! à la Chi e fa (refi?.. 

V'eri". 8. Psa tri t-: are fino ali* altro vi are , e dal f:tms ce. 
Il regno <ii Criico fi lrcndera per cima quanta U terra tUl 

Tom* X% L 
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ne ufque ad terminos orbis e dal fiume fino alle efiremità 

terra rum . del mando, 

o. Cornm ilio procident o Si getteranno a juoi piedi 

TCuhiopes: & inimici ejus gli Etiopi, e i nemici di lui 

terra m lingent • baceranno la terra. 

i o. Rejes Tharfis, & in- io. J re di fbarfis, e leifo- 

fulx munera oflerent : re- le a Ini faranno le loro offerte : 

ges Arabum, & Saba dona / re degli Arabi, e di Saba 

adducent : porteranno i loro doni, 

1 1 . Et adorabunt eum o- i i . E lo adoreranno tutti / 
mnes reges terrx : omnes re della ferracele genti tutte 
gentes fervicnt ei : a lui Jaran Jerve: 

12. Quia liberabit pau- 12. Imperocché egli libere- 
pcrem a potente ; & paupe- rà il povero dal polente , e tal 
rem , cui non erat adjutor . povero, che non aveva chi l§ 

aiutajje . 



mar d'Oriente fino al mare di Occidenre , e la gloria , o 
il dominio del Salvatore pafT/rà i termini del rcgto Davi- 
dico, che avea per fuo confine da Oriente il fiume, cioè 
1* Eufrate . 

Verf. 9. Gli Etiopi . La voce originale può lignificare gì* 
ifr.lani , le genti, che frequentano il maro , ovvero, com* 
alni vogliono, gli abitatori dei luoghi deferti, e inofpiti . 
Ma non fenza m i fiero i LXX. rm fler gli Etiopi allu lendo a 
queir Eunuco , che fu Apoilolo di quella nazione. Baceran- 
no la terra: allude al codume do* Permiani , e di altri po- 
poli , i quali nel prefenrarli dinanzi ai loro regi proiteli al 
Aiolo baciavan la terra in fegno di venerazione e di vafTal- 
laguio . 

Verf. 10./ re di Tbarfts , ec . I re del mare ; perocché Thar- 
fis in «Tenere lignifica il mare, ma qualche volta qu. Ita vo- 
ce fi afa a fìgn'ficare i pielì dell* India: così iti quefro luo- 
go: e lei/ale: pofTono intenderli le ifole dell'Indico Ocea- 
no. E di Saba : i popoli conofeiuti lotto queflo nome fono 
nell'Arabia, o nella Mefopotamia . Saba,ovver Seba , onde 
j Sahei , era il figliuolo di Chus, Gè», x. Dall' Arabia cre- 
donfi venuti i magi, che adorarono Grillo nato, e li offer- 
fcro doni Mattb. 11. 

Veri* li. i? 14. Libererà il posero dal pojjènte ec. I po- 
veri , umili , i giufti afiliui faranno V oggetto partico- 
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Parcet pauperi, & 
Jnopi : & anima* pauperum 
falvas faciec . 

14. Ex ufuris* & iniqui- 
tate redimet animas eorum: 
& honorabilenomen eorum 
coram ilio . 

15. Et vivet, & dabi tur 
ei de auro Arabix , & ado- 
rabunt de ipfofemper: tota 
die benedicent ei ♦ 
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I $..Avrà pietà del povero » 
e dei bijognojo , e le anime de 
poveri farà fulve , 

1 4. Libererà le anime loro 
dalle ttjure, e dalla hgiujli- 
zia: e il nome loro farà in 0- 
nore dinanzi a lui « 

15. Ed ei vivrà , e gli farà 
dato dell* oro dell' Arabia , e 
jempre lo adoreranno , e tutto 
il dì lo benediranno , 



lare di qu?ft:> Re : ei li protegge Angolarmente nel remp* 
di quefta vita , ma h fu a carità vcrlb di loro apparirà gran- 
dioiamente nel dì del giudizio , quando, quelli poveri mcn- 
dichi , angufliati , afiiitti fopra la terra faran collocati da 
lui alla fua defrra . Ei gli libera dal potente , dal demo- 
nio : gli cuftodifee dalle venazioni, e dall'odio, e dalle fro- 
di di lui: ciò è indicato con quelle parole; libererà.,., 
dalle ufure , e dalla in?iu[ìizia; perchè quelli fono i mali t 
che fovente nel mondo l'offrono i poveri dai potenti del 
fccolo . Ma quanto dolce confolazione debbon recare a que- 
lli poveri, ai poveri di fpirito quelle parole ; il nome loro 
farà in onore dinanzi a lui : come fe dir voleflTe; mirate 
quanto dai giudizi del mondo i giudizi di Dio fieno di- 
vertì . I poveri fono ordinariamente il rifiuto, c il ludi- 
brio dei mondo : e Dio itima , e tiene in onore gli fteflt 
poveri . 

Vcrf, ij. Bd ei vìverà . Perocché rifufeitato , eh* ei fla 
da morte, quella più non avrà dominio fopra di lui. Gli 
farà dato dell'oro dell* Arabia % dai magi, che inderanno ad 
adorarlo, e ciò in tempo, che un re pofFcntc , e crudele 
cerca di pone a morte quello nuovo Re . E fempre lo ado- 
reranno; l'Ebreo con ionio più fub'ime potrebbe tradurli; 
e per lui adoreranno ; per lui offeriranno i popoli a Dio Pa- 
dre le loro orazioni, il loro culto, i loro ringraziamenti? 
per lui come Redentore , e Pontefice , e Mediatore . Così 
fa l'-mpre la Chiefa, la quale per Gesù Crillo domanda, 
per Gesù Crillo ruidc grafie, per Gesù Crifto oiùiifcf a 
Dio le lodi, c il culto, cìic «li è dovuto,. 

L 2, 
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16. Et erit firmamen rum 16. E nella terra il frumen- 
In f erra in fu mmis monti u in, to Jarà full a cima dei le wvn- 
fuperexrolietur faper Li? a- e te ji.e fp gì e fi a ze- 
ri ii m fruclu* ejus : & flore- ranno più, eòe 1 cedri del Li- 
bunc de ci vitate ficut foe- bano, e moiri pacheranno gli 
niim terrx . uomini nella città, come l er- 
ba ne prati . 

1 7. Sit nomen ejus bene- 1 7. Sia benedetto pei fecali 
di cium in fecula : ante folem il di lui nome: il nome di lui 
permaner nomen ejus. fu prima, che fojje ti jote . 

Et bene ìicentur in ipfo k in lui ricever an benedi' 

omnes trbu« terr*: omnes zi one tutte le tribù della ter- 

gentes magnifkabunt eum . ra : le genti tutte lo glorifi- 
cheranno . 

18. Ben ed i ci n s Dom i n us 18. Benedetto il Signore Di§ 
Deus Ifrael , qui facit mira- Ì Ifraele egli Jolo ja coje , 



bilia (')lus: mirabili: 

1 9 . Et bened i ^ um nonrren 1 9 . E benedetto il nome del- 

majeftatis ejas in xtcrnum : la m.iejià di lui in eterno: e la 

& replebitur majeflate ejus terra tutta jarà ripiena della 

©mnis terra : fìat , fiat . Jua maejtà : così fea , così fia . 



Verf 16. E velia terra il frumento ec Con bella figura 
poetica deferi /e l'infinita conia oc' beni fpi rituali , che ("ritto 
lpargerà fopra le nazioni anche più felvagge , e incolte, e 
Ja propagazione immenfa de' cittadini di quefta nuova G - 
rufalemme: pel frumento fono indicare le virtù, la fede, la 
carità, il vero culto di Dio. Quefto frumento verrà anche 
filile alte montagne, e le fue fpighe, e i fnoi frutti faranno 
più alti, che i ccihi del Libano, e 1 figliuoli della Chiefa 
faranno tarti d? numero , quante fono le rìla di erba ne* prati • 

Verf. 17. Il tiomc di Ini ju prima, ec. Egli chiamafi Dio, 
ed era prima che fotte il fole , il quale per lui fu fatto come 
tutte le altre cofe create. 

Tutte le tribù della terra. Vedi G n. xxu. 18. Il Cal- 
deo : p:l merito di lui tutti i popoli farau benedetti . 

Verf. io. E la terra tutta farà ripiena ec. Tutta la terra 
farà ripiena dei prodigi di pofianza , di fapienza, di carirà , 
i quali crii opererà p.r Crifto Gesù a falute delle nazioni, 
o a gloria del nome fuo : cos) fia : così fia. 
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10. Defecerunt Iaudes 20. Fine delle laudi di Da* 
David filii Jelle. vid figliuolo di J effe* 



Verf. :o. Fine delle laudi di David figliuolo di Jejfe . Vale 
a dire, che quelìo fu l'ultimo fa Imo , che componete Di- 
vidile al fine della fua vita , benché fia pollo qui avanti ad 
altri fatti certamente da lui S. Girolamo efpone così: finì* 
feono gl'inni di David , perche con queflo faltno egli ba deferiti a, 
la pienezza , c il fine dille cofe : vale a dire ha evangelizzato 
il ditto, che è la pienezza della legge, e il fine della leg- 
ge , e di i profeti : onde fi confiderà queflo falmo come il 
Teftamento ili David, e una profeflione gtandiofa della fui 
fede per tutti i fecoli avvenire . 

SALMO LXXIL 

profferita degli empi nella vita preferite . I buoni , 
che di ciò talora fi affliggono, debbono confolarfi 
colla certezza del fine , che ogni uomo avrà buono, 
0 cattivo fecondo le fue operazioni. 

Pfalmus Afiph . Salmo di Afaph. 

1. *Ouam bonus Ifrael 1 . Uanto è mai buono Id- 
Deus his , qui recto fune dìo cu a Ijraele ; con quelli che 
corde ! fon di cuor retto 



ANNOTAZIONI 

Afaph fu celebre cantore a' tempi di Davidde. Vedi 
t. Paralip. vi. iS. xvi ;o. Fo-fe egli mefte in mufica que- 
llo , e gli altri {"almi , che hanno il di lui nome , come fi è 
detto Pfal xlix. 

Verf. 1. Quanto è mai buono Iddio te. Quefla è una efcla- 
mazione , che fa il profeta dopo aver lungamente penfatd 
fopra le varie vicende delle umane cofe. Quanto è buono» 
benigno , liberale Iddio con Ifraele, ma particolarmente cori 
que* figliuoli di Giacobbe, i quali camminano con cuore rcc« 
to, e finccro, con animo puro, e eoa buona cofeicnta. 

Zi 
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2. Mei autem pene mori 2. Ma poco manco , the i 

funt pedes: pene efruii funt miei piedi non vacillajj'erv^ e 

grelTus mti » che non ujcijjer dijìrada i mici 

J. Quìa zelavi fuper ini- 3. Pwtó /fri punto da 

quos, pacem peccatorum zelo verjo gì iniqui in offer- 

videns . vando la pace de* peccatori : 

4. Quia non eft refpecìus 4- Perchè non penjano alla 

morti eorum ; & firmamen- loro morte > e non jon di dura- 

tum in plaga eorum * ta le loro piaghe . 

$ .In labore hominum non 5 . Non hanno parte alle afi 

funt , & cum hominibus non flizioni degli uomini , e con gli 

flagellabuntur » uomini non jon flagellati . 

6. Ideo tenuit eos fuper- 6. Per quefto la juperbia 
bia, operti funt iniquitate» li prefe : jon ricoperti della 
& impietate fua » loro iniquità* ed empietà. 

7. Prodiit quafi ex adipe 7. Dalla gramezza in certo 
iniquitas eorum: traniìe- modo jeatmì la loro iniquità: 



Verf. a 3. Ma poco viatico , che i mìei p':cdì ce Ma io poco 
mancò, che non vacillarti , e non foccombe fiì a una forte 
tentazione, e non mi abbandonati! a una miniera di pen- 
iare non vera , e Lfcifiì dalla vìa della verità ; perocché 
l'animo mio fu punto da zelo ardente corfi^erando le opere 
de* malvagi, e vedendo come vivono felici, e tranquilli. 
Ecco la tentazione, che talora affale il giuito: Signore (dice 
il profeta ) per qual motivo è prcfpcrata la via del? empio* 
Icrem. xn. 1» 

Verf. 4. Non penfano alla loro morte , e non fon ec. Sanno v 
di avere a morire, ma alla morte non penfan giammai, nè 
il penficro di ella gl'inquieta : e fc talora fon petcofTi con 
qualche afflizione, la piaga è prefto fanata , e prefto pafTano 
i loro dolori . 

Verf. 5. Non hanno parte alte afflizioni degli uomini , ee. 
Sono efenti dalle miferic, che foffrono gli altri , e non ne 
partecipano neppure per fentimento di compaflìone , perchè 
hanno cuor duro. Perqueftofon pieni difuperbia,e fanno 
arditamente tutto il male, che poflono , e vogliono, e fono 
ripieni d'iniquità, e di empietà; non temono Dio, e non 
han rifpetto per gli uomini . 

Verf. 7. Dalla rrafizza in certo modo fcaturt ec. Dalli 
troppo grande felicità , e abbondanza nacque la loro pcr- 
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runt in aflfecìum cordis. fi fono abbandonati agli affi tti 

del loro cuore . 

8. Cogitaverunt, & locati 8. Penjano, e parlano mal- 
fune nequitiam : iniquità- vagita : da luogo jnblime ra* 
tem in excello locuti funt. gionano dì far del male. 

9. Pofuerant in ccelam os 9. Han me/fa in cielo la lo* 
fuum:& lingua eorumtranf- ro bocca: e la loro lingua va 
ivit in terra. /correndo la terra . 

10. Ideo con v ertetu r po- 10. Per quello il popolo mìo 
pulus me us hic : & dies pie- a tali co/e fi rivolge ; e giorni 
ni invenicntur in eis. trova di piena afflizione. 



Verfuà : h facilità di foddisfare le loro pa filoni li rendette 
(cellerari ; e vergendo , che turco lor riufeiva , fi abbando- 
narono a tutti i defuléri del corrotto lor cuore . 

Verf 8. Da luogo fallirne ragionavano ec. Dallo flato di 
felicità, e di elevazione, in cui fi confideran collocati con 
lina fpecie di autorità , e di gravità parlano , e difeorrono 
del male, che voglion fare, ne parlano fenza vergogna, e 
feoza temere contraddizione , come fc doveiTe eiTer lecito, e 
buono tutto quello , che piace ad etti . 

Verf. 9 Han meffa in ciclo la loro bocca : ec. Hanno par- 
lato di Dio, di Dio {tetto perfidamente. E quanto agli uo- 
mini della terra, non ne rifparmian veruno : la loro lingua 
colie mormorazioni, colle maldicenze , colle calunnie feorre 
la terra , e la riempie di difordini, e di guai . E* molto vi- 
vamente dipinta la paflìone di dir male con quefre parole : 
e la lingua di lui va fc arrendo la terra : come fe fi parlafTc di 
qualche fiera crudele , chevaquà, e là correndo, e cercando 
fu chi gettarli per iftraziare , e uccidere . 

Verf. 10. Per quello- il popolo mio ec. Notifi primo, che 
nel Latino beh è avverbio , ed è porto in vece di bue , anzi 
huc lcfTcro s. Ambrogio , Cafiiodoro, e vari Manoscritti dell* 
antica Volgata. In fecondo luogo la voce pieni è genitivo, 
e fi fotrinrende calici t , dies pieni calici s . Il vero fenfo adun- 
que di quello verfetto , fenfo , che è confermato da tutto quel- 
lo , che fegue , egli e: per querto il popolmio(è Dio, che 
parla pel profeta >, il popol dei giufti fi rivolge qua, cioè 
fi rivolge a confiderare tali cole , e ne concepifee grande 
amarezza. Il calice è (imbolo delle afflizioni , e deilc ama- 
rezze , onde Crifto dilTe : pajft da me quejlo caìtCeì e così al- 
trove ne'falrai* 

z 4 
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11. Eedixcrunt: Quomo- il. E hanno detto: Come 
do fcit Deus , & fi eft fcien- mai Iddio Ja quejlo ? e f Aiti fi 
eia in excel fo ? fimo ne ha egli notizia ? 

1 2. Ecce ipfì pecca tores , 1 1. Ecco che i peccatori me" 
& abu ndantes i n feculo , ob* defimi , e i fortunati del fecola 
tinuerunt divitias. ban ratinate ricchezze. 

13 Et dixi : Ergo fine 13. t io diffì: Senza moti* 

Caufa jaftifìcavi cor meum, vo adunque purificai il mio 

& lavi inter innocente* ma- cuore , e lavai le mani mie 

nus meas : cogt innocenti t 

1 4. Et fui flagella tus tota 1 4. E fui tuttodì flagella* 

die , & caftigatio mea in 1 0 , e fui Jotto la sferza di 

watutinis . gran mattino. 

1 5. Si dicebam : Narrabo 1 5. io penfa/fi di ragia* 

ecce natio.nem filiorum «are cosi: ecco che io condanne' 

tuorum reprobavi, rei la nazione de* tuoi figliuoli. 



Verf. fi. 12. E barino detto : come via: iddio fa quefio? Ec- 
co un combartimenro della carne contro lo Spirito. I ghlfti 
veggendo gii empi in piena prosperità da un interno pen- 
derò fi fenton dire: Iddio fa epii tali cofe ? L' Altifilmo ne 
ha egli cognizione? E fc le conofee , come le tollera ? ceco 
che le ricchez7c, c tutti i beni vanno ai peccatori , i quali 
in quefto mondo fono felici . 

Vcrf. 13. 74. E io dìffi: Se ;iza motivo ^r. Dal plurale patta, 
al ringoiare, perchè Aipponc una tcnra7Ìonc , che può venire 
a qualunque giulto. Io ho detto: dunque indarno ho pro- 
curato di confevar puro il mio cuore , e incarno ho procu- 
rato, che le mani mie 1 cioè le opere) follerò monde, non 
contaminate dal conforzio con gli empi; perocché io vidi 
femore cogl' innocenti , e co' giulli . E indarno foffrii i fla- 
gelli , co'qualiDio punì i miei mancamenti, e fin dalla te- 
nera età viflì folto la correzione di quello buon Padre * 

Vérf. 15. S? io petifaffì di ragionare ec. Ma ecco, che un 
alno penderò parla nella mia mente, e mi dice: fc io, o 
Signore , la difeorro così , fe io dirò , che tu trafeuri il bene 
de* tuoi figliuoli , che con amore ti obbedifeono , mentre li 
tieni nelle afflizioni, e dai agli empi profperità, fe io ri- 
gionerò così, io vengo a condannare tutta la nazione de* 
tuoi ftefii figliuoli, peofando , che elfi la sbaglino, mentre 
in tutto, e per tutto rimettonfi alla tua Providenza , e lo- 
pra di- efla ripofano, ficuri dsii' amor tuo. 
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io*. Exiftimabam ut co- 16. Mi fiudiavdd 'intender 

gnofcerem hoc, labor eft que/ìo: coja laboriosa e quejia, 

ante me : * che mi fi pone davanti: 

i 7. Donec intrem in fan- 1 7. Per fina a tanto cb* io 

ttuarium Dei : & inteiligam entri nel fantuario di Dio, e 

in noviflimis eor um ♦ intenda qual fia la fine di co- 

• loro. 

1 S.Verumtamen propter 1 8. Peraltro in ingannevole 

dolos pofuifti eis: dejecifti felicità gli bai pojli : tu gli 

cos dum alievarentur . " . bai gettati a terra nelt atto, 

che fi levavano in alto. 



Verf. 16". Mi Jludiava d* intender quefio : ec. Penfai atten- 
tamente ai modi , e alle ragioni di fciogliere quelli miei dubbi, 
ma vidi, che un tal tentativo era co fa troppo penofa , e 
difficile per me fino a tanto, che io fia entrato nel cielo, 
e vegga qual debba cflerc il fine degli empi nella vita fu- 
tura ; perocché quello fine non può conofcerfi aderto . Al- 
cuni pel Santuario di Dio intendono la Chiefa , da cui fiamo 
ìftruiti anche riguardo alla foluzione di tali difficoltà . Egli 
è però vero, che non fi potrà mai conofcere pienamente 
in quella vita la ragione della condotta tenuta da Dio ri- 
guardo ai buoni , e riguardo ai cattivi : onde il Nazianzeno 
ìlluilrando quello luogo dice così : Dopo che Davidde fi e 
riscaldato , e mejjo in ardenza per ragion di coloro , che J'en&a 
averlo meritato , nuotano nelP abbondanza di tutti i beni , / 
fuoi penfieri finalmente rivolge ai tribunali dell* altra vita , e 
alla retribuzione , che ferbafi alla vita degli uni , e degli altri', 
e in tal guifa calma i fuoi turbamenti , e medica la trijiezza 
dell* animo fuo , ep. 66. ad Pbilagr. 

Verf. 18. Peraltro in ingannevole felicità gli hai pofii . Se- 
guendo le vcftigia della noftra Volgata mi è paruto , che 
debba fottintenderfi la voce bona , con che fi toglie ogni 
ofeurità , e fi ha un fentimento, che confina coli* Ebreo , il 
qual fi traduce : veramente tu gli hai pofii in luego dafdruc- 
ciolare : dice adunque il profeta : per altro benché io non 
intenda le arcane ragioni de' tuoi configli divini , io veggo , 
che la loro felicità prefente non è foda , non è ferma , nè 
{labile, e anzi non ferve ad altro, che a ingannare coftoro: 
perocché mentre fognano ingrandimenti femprc maggiori , 
repentinamente tu li getti per terra . 

Z5 
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1 9.Quomodofa£ti fantin 19. Come mai fon eglimri* 

defolationem , Cubito defe- dotti in deflazione; fon ve- 

cerunt: perierunt propter nuti meno a un. tratto ; fona 

iniquitatem fuam . andati in perdizione per la 

loro iniquità? 

i 20. Velut fomnium Tur- 20. Come il fogno di un che 

gentium, Domine , in civi- fi fveglia, così tu nella tua 

late tua imaginem ipforum città , 0 Signore , ridurrai nel 

ad nihilum rediges* nulla f imagìne di co/loro. 

2 1 .Quia inflapnmatum efl: 21* Ma perche il mio cuor§ 

cor roeum , & renes mei fu in tormento , ed ebber tor- 

com mutati funt: & ego ad tura gli affètti miei , ed io fui 

nihilum redacìus fum , & annichilato fenza fapere ti 

nefcivi - perche ; 

Verf. 19. Come mai fon eglino ridótti tri depilazione ; ec. Soft 
divenuti ftmili ad una città defolata , e diftrutta , dove non 
altro vedeft , fé non rovine . A ciafcheduno de' membri df 
quefto verfetto s' intende ripetuto : come mai : come mai fon 
venuti meno ec. • * 

Verf. 20. Come il fogno di un che fi /veglia , ec. Infogno 
non dura, fe non quanto l'uomo dorme: (Vegliato l'uomo 
il fogno finifce : due cofe adunque con quella bella fimilitu- 
dine accenna il Profeta : primo la vanità delle umane prò* 
fperità , che non pofTono far l' uomo veramente felice r co- 
me le felicità fognare non fono felicità . In fecondo luogo 
la durata breviflima di quefte falle profperità degli empjrle 
quali fuflìftoiio quanto hiflìfte il fogno d'un uomo, che tt 
?ve*lia . Vedi fìat. xix. 8. Nella tua città ec. Nella città , 
che 57 tu defti loro da abitare , annichilerai l' immaginaria loro 
grandezza, e felicità . V Ebreo non dice: nella tua città, 
ma nella città; e la fpofizione, che molti danno a quelte 
parole dicendo * che per. la città di Dio debba intenderà U 
cclefte Gerufalemme , non mi pare , che convenga in queffo 
luojro , dove non fi parla di quello , che Dio farà degli empi 
in futuro, ma di quello , che fa fovente nel tempo fteffodi 
quetra vita, dove repentinamente umilia, e atterra, e di- 
ftrugge quelli fuperbi colofll con iftupore , e terrore dello 
città , dove abitano . 

Verf. 11. ai. 23. Ma perchè il mio cuore fu in tormento , te» 
Ho aggiunto la particella ma per vie più fchiarire il fenfo 
dei tre verfetti , nell'ultimo de' quali. ft compie il difeorfo 
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it. Ut Jumentum facìus 12. E fui qual giumento 

fum apud te : & ego femper dinanzi a te* e mi tenni fem- 

tecum. precinte; 

2 3 . Tenui fti manum dex- 2^. Ali prendesi per la mia 

teram meam : & io volun- deftra , e jecondo la volontà tua 

tate tua deduxiiH me , & mi conducenti* e con onore mi 

cum gloria fufcepifti me: accoglievi. 

24. Quid enim mihi eft 24. Imperocché qual cofa 

in caelo ? & a te quid volui bavvi mai per me nel cielo , e 

fuper terram ? che volli io da te [opra la ter- 
ra? 

2 5. Defecit caro mea , & i$,La carne mia y e il mio 

cor meum: Deus cordis mei» cuore vien meno , 0 Dio del mio 

& pars mea Deus in «ter- cuore , e mia porzione 0 Dia, 

num . nel( eternità . 



del profeta . Al conrrario di quello , che agli empi fuccede, 
perchè nella mia vira il mio cuore fu in anguftie, e tormenti* 
e perchè tutti gli affetti miei ebber croci, e patimenti , ed 
io fui umiliato, e ridotto all'ulrima abbiezione fenza fa- 
pere il motivo per cui in tale annientamento io forti ridotto , 
e perchè dinanzi a te io fui qual giumento , che di pelo 
lì carica fenza riguardo : e con tutto querto. io non mi di- 
Itaccai da te giammai, ma fui fempre tuo fervo , tuo ado- 
ratore pieno di amore per te : per quefto tu mi prenderti 
per mano , mi conducenti a far la tua volontà in tutte le 
cofe , e con onore mi riceverti nella focietà de' tuoi fedeli 
per ricevermi una volta nella focietà de' beaci . Offerverò per 
illuftrazione xlel tefto ; primo , che àrdere , efler bruciato 
preflb i Latini lignifica patire, efTer martoriato . In fecondo luo- 
go per quelle parole : e i miei affetti ebber tortura , ovvero (come 
dice 1' Ebreo ) fui punto , ferito ne* miei retti può lignifica rfi 
la mortificazione delle pafiioni , efercizio penofo del giufto 
in quefta vita , dove egli in fe porta come tutti gli uomini 
la infaufta legge della carne, che contraria la legge dello fpirito. 

Verf. 14. Imperocché qual cofa bavvi mai per me ec. Bellifli- 
«10 trafporto d' amore . DifTe , in qual modo Dio lo ha trat- 
tato , e guidato fopra la terra ? ma e in terra , e nel cielo 
(tertb , che v' ha egli mai , che io ambifea , o defideri fuori 
di te , ovver fenta di te ? 

Verf. 2$. La carne mia , e il mio cuore te. La carne mia t 
m il mio fpirito del pari fi confumano , e vengon meno per 
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26. Quia ecce , qui elon- 26. Imperocché ecco 
gant fe a te , peribunt : per- loro , flbf <fo te fi allontanano', 
didiftiomnes, qui fornicati- periranno: tu manderai in 
tur abs te . perdizione tutti coloro, che a 

te rompon la fede , 

27. Mihiautemadhxrere 27. Ma per me buona cofd 
Deo bonum eft : ponere in eli* è lo ftare unito con Dio : il 
Domino Deo fpem meam : porre in Dio Signore la mia 

Jperanza : 

28. Utannuntiemomnes 28. Affinchè tutte le tue 
przdicationes tuas , in por- laudi io annunzi alle porti 
tis filix Sion . della figliuola di Sion. 



l'ardente brama di pofleder te, o Dio , obbietto di tutti gli 
affetti miei, e unica mia porzione , e mio retaggio per tutta 
T eternità. 

Verf. ao\ Gfc * *r rowpo» fide . Violano le promeile 
a te fatte . Gli Ebrei nella circoncifione fi facevano debitori 
a Dio dell' oflervanza di tutta la legge. E lo fteflb avviene 
de'Criftiani nel fanto Battefimo , nel quale una fpmtualc 
unione fi contrae con Dio , e con Cnfto , onde 1 peccati de 
fedeli fono raflbmigliati ai trafcorfi di una donna infedele » 
che viola le promcfle fatte al fuo Spoio . 

Verf. 28. Alle porte della figliuola di Sion . Nelle adunanze 
del popolo di Gerufalemme , nelle adunanze del popolo fe- 
dele , dinanzi al quale pubblicamente , e folenncmentc pre- 
dicherò a tua lode tutte le tue niifericordie . 
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Orazione a Dio nelle calamita del popolo, e/fendo 

profanato il tempio . 

m 

Intellecìus Afaph. Salmo i intelligenza 

di Ajapb. 

I . \J T quid Deus repulifU i . J$u perche , o Dio ci bai 
in fìnem : iratus eft furor tu rigettati per Jempre, fi e . 
tuus fuper oves pafcux tux ? infiammato il tuo fdego contro 

♦ le pocorelle della tua greggia ? 

2. Memor elio con errerà- 2. Ricordati della tua con- 
tionis tux , quam poflfedifti gregazìone , che tua fu fin da 
ab ini tio . principio. 

Redemifti virgaiti herc- Tu compcrafìi il dominio di 
tliratis tux : mons Sion , in tua eredità: il monte di Sion 
quo habitafti in eo . fu il luogo di tua abitazione. 

3. Leva manus tuas in 3. Alza per fenipre il tu» 
fuperbias eorum in finem: braccio contro la loro juperbia: 
quanta mnlignatus eli ini- quanti mali ha commeffo il 
mìcus in fondo \ nemico nel fantuario ! 

ANNOTAZIONI 

Sabno d* intelligenza . Vedi Pfal. xxxi. 
Verf. r. Ci bai tu riattati per fempre . Ti {fai in fi ler- 
cio , non ci dai legno di la Iute, come fé ci avelli tigettati 
per femore. Alcuni riferilcono queflo falmo alla prefa di 
Gerufalemme lotto Nabuchodonoibr : altri alle profanazioni 
di Antioco. 

Veri*. 2. Che tr.a fu fu da principio. Dai tempi di Abra- 
mo, c'ie fu lo ilipite di tua famiglia, e del popolo a t» 
confaci a tó. 

Tu compera/li il dominio di tua erediti; ec. Aftinché 
Jfraelc folle tuo popolo, tua eredità, tu lo comperarti 
co* tuoi prodigi , lo rifeattafti dalla Ichiavitudinc dell' Egitto , 
e ii monte di Sion fu il luogo , che tu per tua abitazione 
fcccjlielìi, e dove avelli il tuo trono» 

Verf. 3. A/za p»r fempre il tuo braccio ec. Funilci fino 
all'ultimo cfterminio colroro per !a loro arroganza \ perocché 
fe la fon prela con te, e grandi cole , c unibili hanno fatte 
contro il tuo Santuario . 
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4. Et gloriaci iunt qui 4. t color cbe ti odiano fe 
oderunt te, in medio fo- ne vantarono nel luogo ftejjò 
lemnitaris nix. delle tue Jolennità . 

5. Pofuerunt %na fua fi- Hanno pofte {e non v ban 
gna : & non cognoverunt fatto rifieflione ) le loro in/e- 
ficut in exitu fuper fum- gne; le in)e$ne \ulla Jommità 
mum . del tempio , come ad un capo di 

ftrada . 

6*. Quafi in fìlva ligno- 6. Hanno fimi Imente fpez- 

rum fec'iribus exciderunt zate con accette le jue porte , 

januas e'jus in idipfum : in come fi fa degli alberi nella fo- 

fecuri , & afcia dej^cerunt rejia : collature .ecolle accet- 

eam . te lo hanno atterrato. 



Varf. 4. Nei Iuopo (ìejjo ec. Nel tempio , dove fi celebra- 
vano le tue fette co* facrinVi , e col canto delie tue loui , ivi 
coloro, che hinno in odio il tuo nome , fi glotiarono fu- 
perbamente delle profanazioni fatte in difprezzo del mede- 
limo tempio . ' . . . 

Verf. 5. Hrf«w» pofte ( * »«i fatto rtflejfwne) le Icro in* 

fewci ec. Per maggior chiarezza ho chiufe in pirenteft 
quelle parole :e non v ban fatto nfleiftone I fupcrbi vin- 
citori entrati in Gcrufalemme hanno pofte le mligne loro 
militari; le infegne, dico, che portan 1 immagini delle 
falfe loro divinità, le hanno pofte fulla cima del tempio 
fanto , come fe fotte ftato un capo di ftrada , e non hanno 
fatto rifleiTione alla fantità del luogo abitato da te, non vi 
hanno badato , nè quello luogo han diftinto da qualunque 
altro luo<ro profano In vece di capo di ftrada fi porrebbe 
tradurre: porta , intendendo le porte della citta. La voce 
fona nel fecondo luogo generalmente è fpiegata in lignift- 
cazione di trofeo Hanno pofte le loro infegne per trofeo, per 
monumento della vittoria; lo che fa un debol.ffimo fenfo, 
e certo è piccol monumento di vittoria un inicgna mul- 
tare , che li mette, e fi leva con tanta facilita . Ma quella 
voce ripetuta nello fteflo fenfo ha un enfafi grande per ra- 
gione delle figure de'numi gentilefihi dipinte, o ricamate 
nelle infegne, le quali figure non potean valere ienza or- 
rore gli Ebrei affiffe al tempio del vero Dio , e fulla cima 

di cflo . . , , 

Verf. 6. Le fue porte . Le porte del tempio -, lo hanno at- 
terrato lo fteffo tempio. 
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7. ¥ Inceiuìeruntigni fan- 7. Han dato fuoco al tuo 
ariu m tu a m : i n terra poi- fantuario : han profanato il ta- 

luerunt tabernaculum no- bernacoto, che tu avevi /opra 

minis rui . * 4. Reg. 25. 9. la terra. 

8. Dixerunt in corde Tuo 8. Ha detto in cuor fuo tut- 
cognatio eornm firnul: Quie- ta la loro nazione : Leviam di 
fcere faciamus onines dies Jopra la terra tutti i giorni 
feftos Dei a terra . con/aerati al culto di Dio. 

9. Signa noftra non vidi- 9. £«0/ non veggiam qttc* 
m us , ja m non e ft propheta : nofiri prodigi , ne v ha più ah 
& nos non cognokee ani- cun profeta , ed egli pià non 
plius . ci riconojee. 

1 o. U fquequo Deus im- 10. E fino a quando , 0 Dio , 

properabit inimicus : irritar injulterà /' inimico , e /' avver- 

adverfarias nomen tuum in Jario bejìcmmierà continua- 

finem ? mente il tuo nome? 

1 1 . Ut quid avertis ma- 1 1 . E perchè ritiri tu la 
num tuam , & d ex ter a m tua mano? Tira fuor dal tuo 
tuam , de medio?finu tuo in feno latuadejìrauna volta per 
finem? Jempre . 

12. * Deus autem rex no- 1 2. Ma Dio* il quale da 
Aerante fccula» operatili ed Jecoli è noflro Re ha operato 
falutem in medio teme. Jalute nel mezzo della terra. 

* Lue. u 68. 



Verf. 9. E noi non veggiam quei nofiri prodigi . Noi frat- 
tanto non vegliamo alcuno di que* prodigi, che Dio fole- 
va fare per noi, fiamo lenza profeti , per mc770 de' quali 
Dio ci int uiva , e ci confolava , e Dio iteflb non ci rico- 
liofce più per fuo popolo. 

Verf. 10. Bcfhmmierà continuamente il tuo nome ? Glorian- 
doli qua fi di averti vinto, come le tu folli impotente a di- 
fenderci . 

Verf. i t. Una voha per fempre , Non tenere la tua ma- 
no in feno oziofa : tirala fuori una volta per fempre, cioè 
fino ali* intiera diltru/ione dei noftri nemici. 

Verf. 12. Ma Dio> il quale di Jecoli è noflro Re te. Dio 
però, il quale gii da più fccoli ci governa come noftro 
Re , opererà la Jalute degli uomini tutti in quella noftra 
terra , ovvero in GcrufaUmme , la quale era comunemente 
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. i3.Taconfirmaaiin vir 13. Tu dtp col tuo potere 
tute tua mare : contribulafti Jaldezza al mare: tu le tejle 
capirà draconam in aquis. de dragoni conculcaci nelle 

acque . 

14. Tu confregifH capita 14- Tufpezzafti le tefte del 
draconis: dedidi eum efcam dragone ; gli facefti preda de 
populis iErhiopum . popoli dell' Etiopia . 

i v Tu dirupici fontes, \ s-l'u apr'jii le rupi in fon- 
ti tori entes : tu iìccafti flu- tane , e torrenti : tu ajciugafi 
vios Ethan . /' fiumi nella loro jorza . 



Creduta il punto di mezzo del rrondo allor conofciuto . Si 
conf'ola il profeta nelle atroci calamità iella patria colla ri- 
membranza delle divine promette, e del Crifto, che dee 
naicere dalla Tua nazione a fa^ute di tutto il genere uma- 
no : Crifto medefimo ditte : la falute viene dai Giudei Joan. 

Verf. IJ. Tu de/lì col tuo potere ec. Rammenta anche gli an- 
tichi prodìgi operati a favor degli Ebrei . come fegm di 
quei maggiori, 'che dovea operare il Mefsfa a benefiuo di 
tutti gli uomini. Tu al liquido elemento detti faldezza tal- 
mente che per dare libero il patto al tuo popolo le acque 
fletterò falde come muro da delira , e da iiniftra , e nelle 
acque ftette fchiacciafti le tefte fuperbc desh Egiziani , » 
quali come dragoni crudeli voleano divorarci .. 

Verf. 14. Tu fpezzafli le tefte del dragone. L Ebreo dice 
del Leviathan . Con qinfto nome e indicato Faraone fotto 
figura di un pefee moftruofo, che alcuni credono il cocco- 
drillo. Tu fpezzafti le tefte di quello ornb.l dragone , e 
lui e r efercito di lui fomroerfo nelle acque facefti preda 
degìi Arabi, i quali fi arricchirono delle loro fpoglie get- 
tate dal mare fulle loro cotticre. Abbiamo altrove notato , 
che gli Ebrei davano il nome di Etiopia ali una, e ali al- 
tra parte littorale c^cl mare rotto . t 

Verf K. Tu aprUH le rupi m fontane, e torrenti. Allu- 
de a quello , che fra fcritro Exod. XVII 7- . xx - 8 * • 
quando Mosè per diiTctare il popolo fece cola fua verga 
feorcare le acque in gran copia dal vivo mano Lu a,ciu- 
ìaftii fumi nella /or forza : 1 Arnon , V Jabok , e il Giorda- 
no Vedi J*/: m .c ^6. t Num. xxi. 1). 14- '5; U Gior- 
dano quando lo pattarono gli Ebrei a piedi afe lutti, cr* 
©ella fua maggiore gonfiezza. Vedi il libro di Gioiue . 
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\6. Tuus eft dies, & tua 
cfì: nox: tu fabricatus esau- 
r<<ram , & folem . 

i 7. Tu fecifti omnes ter- 
minos teme; acftatem, & 
ver tu plafmafti ea . 

18. Memor etto huius , 
inimicus impropera vit Do- 
mino: & populus infipicns 
incitavit nomen tuum . 

19. Ne tradas beftiis ani- 
mas confuentes cibi , & ani- 
mas pnuperum tuorum ne 
oblivifcaris in finem . 

20. Kelpice in teftamen- 
tum tuum: quia repleti funt, 
qu 1 obfcurati funt terrx do- 
mibus iniquità tum . 

2 1 . Ne avertaturhumilis 
fa ci us con fu fu s : pauper , 
& inops laudabunt nomen 
tuum . 
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1 6. Tuo è il giorno , e tua e 
la notte: tu Crea/ti /' aurora, 
ed il Jole . 

1 7. Tu fdcefli la terra, e t 
fiioi confini: opera tua Jono e 
C ejiate , e la primavera . 

1 S.Ui quejie coje ricordati. Il 
nemico ha detti impropèri con- 
tro il Signore e un popolo /tol- 
to ha bejlemmiato il tuo nome . 

1 9. Aon dare in poter delle oc 
ftie le anime di quelli , che te or 
fiorano* e non tijcordar perjem* 
pre dell' anime de tuo? poveri . 

20 Volgi io jgttar do al/a tua 
alleanza ; perocché i più o\curi 
uomini della terra hanno copia 
di dije iniquamente occupate . 

2i.//' uomo umiliato non fi 
parta ( da te) ^vergognato : il 
povero i e il bijognojo daran lo- 
di al tuo nome . 



Vcrf. 18. Di quelle co/e ricordati. Di tutte quelle opere 
di bontà fatte da te a vantaggio nolìto , e degli aitri uo- 
mini : Il nimico ha detti improperi ec. Ma adeflo i nolrri ne- 
mici pirlan male dite:quett.o popolo lrolto fciizi religio- 
ne , e fenza principi di ragione btftemima il tuo lauto nome. 

Verf. 19. Le anime di quelli , che te otto ano . L* 1 breo : 
V anima delta tua tortorella , vale a dire la tua Chiefa', i! 
tuo popolo, la tua eredità. 

Verf. 20. Alla tua alleanza. All'alleanza fermara da t« 
coi Padri noftri : obfcurati terra, wo\ dire gente ignobile, 
difpre^cvolc , che così il profeta chi ima 1 nemici d' llracle, 
che fi ersn futi padroni del paefe dato da Dio ad Abramo, 
Ifacco , e Giacobbe , e a lor difendenti Così può dolerli 
la Chiefa di tanti floridi paefi tolti al Criftianeiìmo , e oc- 
cupati dalla maomettana empietà, e dalla eresia. 

Verf. si. Non fi paria (da te ) /vergognato : ec. Non per- 
mettere, che 1* uomo , ovvero il popolo tuo ùdotto in can- 
ta umiliazione li parta da te, efea dalla orazione (Ve fo- 
gnato per non aver ottenuto 1 ? effetto di lue preghiere. 
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22. ExurgeDeus, juclica 22. Levati fu % 0 Signore, 
eaufam tuam : memor efto giudicala tua caufa: ricordati 
improperiorum tuorum, eo- degli oltraggi fatti a te , di 
rum quae ab infipiente funt quelli* che un popolo Jlolto ti 
tota die . fa tutto giorno . 

23. Ne oblivifcaris voces 23. Non ti Jcordare delle vo* 
inimicorum tuorum : fuper- ci de 1 tuoi nemici : la Juperbia 
bia eorum , qui te oderunt, di color, che ti odiano va Jem~ 
afcendit femper. preinfv, 

SALMO LXXIV, 

Parla Criflo della fua poteflà di giudicare tutti gli 
uomini. Egli condannerà , e punirà i fuper hi* 

In finem, rie corrumpas , Per la fine: non difpergere: 

pfalmus cantici Afaph. Jatmo, e cantico dì Ajapb. 

■ 

l.CT'OnfltebimurtibiDeus: 1. JVo/ darem laude ate t o 
confìtebimur, & invocata- Dio: ti darem laude, t invo- 
mus nomen tuum . cberemo il tuo nome, 

2. Narrabimus mirabilia 2. Racconteremo tue mera- 
tua : cum accepero tempus , vi gli e : quana* io avrò prefo il 
ego juftitias judicabo , tempo , io giudicherò con giù* 

Jììzia . 

3. Liquefala ed terra » 3. 57 t' frutta la terra co* 
& omnes qui habitant in tutti ifuoi abitatori : io fui che 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Noi darem laude a te , 0 Dio : ti darem laude , ec. 
Quelle parole, e con eiTe la prima parte del feguente ver» 
fetto fono della Chicla , o piuttofto parla Crifto in pedona 
propria , e in perfona della fua Chiefa . 

Verf. ». Ottanti* io avrò prefo il tempo, II tempo oppor- 
tuno, riabilito già ne* miei decreti. E' grande fciagura per 
l'uomo, quando Dio quafi diflimulando i peccati di lui , e 
tacendo, afpetta a riprenderlo, a correggerlo , e gaftigarlo 
in quel!* ultimo tempo, dopo del qual tempo non farà più- 
tempo nò di emendazione, nè di mifericordia . 

Verf. 3 Si è /trutta la terra ec. I! paffato è porto anche 
qui in vece del futuro, e a quello luogo fembra alludere 
V ApOlVolo Pietro ep. a cap. MI. lo. Come il ladro verrà il 
di dd Signore , nel quale i cieli paleranno con gran fracajjò , 
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ca : ego con firma vi cola- alle colonne di lei diedi \aldezr 

innas ejus . za . 

4-Dixi iniqui: N T ol ite ini- 4.H0 detto agi iniqui : Non 

que a ^ere :& del inquenti- vogliate operare iniquamente; 

bus: Nolite exaltare cornu . e ai peccatori: non vogliate 

alzar le corna . 

5. Nolite exrollere in al- 5. Convogliate alzar in ah 
tum cornu veftrum : nolire to le vofìre corna : non vogliate 
loqui adverfus Deum ini- parlar contro di Dio iniqua* 
quiratem. mente. 

6 . Qa ia n eq u e ab ori en- 6 .Imperocché ne ad oriente, 
te , neque ab occidente , ne- ne ad occidente , ne julle mon- 
que a defertis montibus : tagne dejerte ( avrete jcam- 
quoniam Deus judex eft . po ); perocché il giudice è Dio. 

7 Hunc humiliat, & hunc l^gli umilia /' uno, e C al- 

exaltat : quia calix in manu tro ejatta , perchè il Signore 

Domini vini meri plenus ha nella mano un calice di vin 

m i ft o . pretto , ( calice ) pieno di ama* 

ra m'tjiura. 



e gli elementi dal calore far an dij ciotti, e la terra, e le cofe , 
che /"no in effa , /arati bruciate. 

lo fui che alle colonne di lei diedi faldezza . Io fui , che 
diedi inabile fu (lì Iter* za alla terra , e per confeguenza pofTo 
e fcuoterla, e cangiarla fecondo il mio volere. Ma rife- 
rendo fempre a Crifto quefto verfetto può anche intenderli 
in tal s;uifa : la terra con tutti i fuoi abitatori era all' ul- 
tima diftruzione, defolata , ^e guaita, e corrotta dall'em- 
pietà , e dai perverti coitumi . Io venni a foccorrcre la terra 
e a riparare le fue rovine, e colla predicanone del Van- 
gelo, e colla interiore mia grazia la riftorai, e le diedi fer- 
ma confidenza , e così falde colonne da durare fino alla 
confumazione dei fecoli. Quefta fpofmone ottimamente 
conviene anch' clTa a tutto quello, che precede , t che fegue . 

Verf 4. Ilo detto agl'iniqui : ec. Ecco quello , che Crifto pre- 
dicò nella fua prima venuta, e predica tutto dì col fuoVangelo. 

Veri. 6. Perocché il giudice è Dio . Il quale è in ogni luo- 
go , alla di cui potenza niiTun può fottrarli . 

Verf. 7. Egli umilia f uno, e f altro c/alta . Umilia il 
fu pei ho, efalta il povero. Calice di vin pretto, (calice) 
pieno di amara mi fiuta . Ilo aggiunto l'epiteto di amata alla 
voce tn/ fiuta per ifpiegare tutta la forza di ella parola . Il 
Signore adunque, cioè Crifto giudice tiene nelle lue mani 
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8 Et iiìclinavir ex hoc in 8. E da quejto ne me [ce i* 

fioc : vera ima men fxx ejus altro ( calice ) ; ma la feccia di 

tion ed exinanita : bibent elfo non è confumata: ne be- 

omnes peccatores terrae . ranno tutti i peccatori della 

terra . 

9. Egoautemannuntiabo 9. Ma io per tutti i fecoli 
in feculum: cantabo Deo annunzi ero > e canterò laudi al 
Jacob . Dio di Giacobbe . 

10. Et omnia cornua pec- 10. Perocché io jpezzerbtut- 
catoni m confringam : & ex- te le corna de 1 peccatori ; ma i 
al cab untar cornua jafti. giujii alzeranno le loro te/le . 

• 

un calice, (imbolo di punizione, e di fupplizio, e quefto 
calice e di vin pretto, vale a dire di pura giuftizia non 
temperata da alcuna ftilla di mifericordia , c per di più lo 
Ce fio calice farà mekolato con altra torbida , e cattiva bc 
Vanda; e con quefto fon fignificate le* diverte maniere di 
pene, che fofFriranno nel loro fuoco i dannati . S. Giovanni 
r.cll' Apocalifl'e dice, che 1' empio: becera del vino dell'ira 
di Dio me/colato col vivo fchietto nel calice delt ira di lui # 
cap. xiv. 10 Vedi anche cap. xvi. 10., e I/ai. li. 17. 

Veri'. 8 E da quefio ne tuefee tu altro {calice): ec. E dal fuo cali- 
ce ha verfata la fua parte in altro calice da bei fi per cialcheduno 
de' peccatori ; ha già dato a molti da bere d i quello fuo calice , 
ma none confumata la feccia , il veleno di elio ; pe»ocché un 
giorno verrà , in cui a quefro Deveranno tutti i peccatori del 
mondo fino all' ultimo, che nafeerà negli ultimi giorni . 

Vcrf. 9. Ma io per tutti i fecoli anminziero f e canterò ec. 
Dopo che i peccatori avranno avuto il giufto loro fuppli- 
iio , io (dice Crifto ) riunito con tutti i miei membri col 
popolo dei fedeli annunzierò e canterò in eterno le lodi dì 
Dio, per mifericordia del quale lo ilelìb popolo, lo fpiri- 
tualc Ilraelc perviene alla vittoria . 

Verf. 10 / giufb alzeranno le loro tefle . Eglino che prima 
erano umiliati, abietti, difprcgiati dal mondo. Alzate le 
vofìve te (le , perche la redenzione votiva è vicina, dice Crifto 
metlcfimo nel Vangelo agli fteffi giufti dopo cfpofti i ter* 
tori del futuro giudizio. Vedi Lue xxi 28 

• * * ■ 

Fine della prima Parte de' Salmi. 
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